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Berlusconi punta su Scognamiglio ma i voti potrebbero non bastare 

Il Senato a Forza Italia 
Fragile accordo a destra 
La Lega scalcia, presidenza a rischio 

Si ricomincia 
dal Cencelli 

E N Z O R O G G I 

E
RA FATALE che 
la faciloneria ar
ro tan te di nsol-
\ c r e ogni que
stione in via bre-

— » — ve in un cenaco
lo di colonnelli sfociasse 
nello spettacolo francamente 
avvilente e vecchio a cui stia
mo assistendo riunioni date 
per decisive che vengono rin
viate girandole di nomi pre-
tattiche a beneficio dei croni
sti sdegnate proteste di uomi
ni candidati di un giorno e 
quant altro abb iamo già visto 
per decenni nel teatrino pen
t a p a r t i t o con regia Cencelli 
Il d- to politico che si profila 0 
che il nascituro governo di 
destra in ragione della con-
flttaialità interna proiettata 
sull istituzione parlamentare 
'ischi molto fin dal suo sorge
re e c h e sia perciò indotto o 
a manovre trasformistiche o a 
indurimenti provocatori verso 
le opposizioni 

Progressisti 
gruppo unico 

G I A N F R A N C O P A S Q U I N O 

J AUSPICABILE 

L decisione di sta 
re insieme nello 
stesso gruppo 
parlamentare e 
una decisione 

politica di g rand* importan
za Non soltanto mantiene 
quanto è stato promesso ul-
I elcttoiato Ma soprattutto 
apre la strada a due sviluppi 
molto significativi Pruno chi 
vuole superare i diletti delle 
tradizionali organizzazioni di 
partito può commi lare a farlo 
proprio riportando quanto 
più possibile la politica den 
tro le assemblee elettive e in 
special modo dentro il Parla 
mento Secondo e evidente 
che i progressisti d ebbono at-
t jzzarsi a tare un opposizio
ne sena e dura E facile imma
ginare che più gruppi parla
mentari avranno inevitabil
mente la tentazione di scavai 
carsi a vicenda Queste divi
sioni impediranno la crescita 
deil alternativa progressista 
nel paese 

• rtOUA La maggioranza e IH U a o s alla vigilia 
dell elezione dei presidenti della Camcia e del 
innato f-ra Lega e Berlusconi e- ne ornine iato un 
cstenu iute braccio di lerro che rischia di mct 
tere in discussione anche il governo In icona 
infatti I accordo pei le presidenze delle Camcie 
e pronto Scognamiglio profossoic della Luiss 
eletto nelle liste di Forza Italia a Palazzo Maela 
m \ un leghista (ancor 1 da indi' iduaie ) a Mon 
tecitono Ma la Lega ha dovi lo ine issare il veti» 
su Speroni E in corsa lesti Spiclolim come 
candidato istituzionale appoggiato dal p irtito 
popolare e dal Pds potrebbe battere le destre 
che al Sonato non hanno i lumen sufficienti 
per garantirsi I elezione del loro candidalo 

Ieri 11 riunione di maggioranza e stata annui 
lata da Berlusconi che e salito al Quirinale pro
prio per discutere le presidenze delle Camere 
Fuonosa la reazione della Lega che non eia 
stata informata In serata le voci sull accordo 
diffuse dal \1si tanche fini e salito al Qumna 
lei sono state pelò smentite dall 1 Leg \ 
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Intervista 
al politologo 

Sartori: 
l'uninominale 

secca non 
aiuta nessuno 

L U C I A N A 
D I M A U R O 
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Una delle vittime israeliane dell'attentato di Hadera Me r Rejwan Peuler 

Hamas sì vendica ancora 
Bomba nell'autobus, uccisi 5 ebrei 
• \ncora bombe ancora sangue ancora Hamas 
Nel giorno dedicato al ricordo dei soldati morti nelle 
guerre con gli nab i Israele 'orna a contare le vittime 
eli un nuovo sanguinoso t' Una bomba e , r 
de su un autobus ad Hadera una cittadina di 50 mila 
abitanti a •)() chilometri da Tel Aviv 11 bilancio e d sei 
morti tra cui I attentatore palestinese e 2S feriti «Ero 
proprio al centro dell esplosione - racconta una don 
na sopravvissuta al massacro - non so come ho (atto a 
salvarmi Croeopert 1 di sangue e pezzi di carne uma
na \bbiamo dovuto arrampicarci sul corpo di un ra 
gazzo per uscire dal finestrino Non dimenticherò mai 
le ur'a di dolore e il pianto dei fent Immediata e 
giunta la rivendicazione di Hamas E il secondo dei 
cinque regali promessi ai sionisti dopo la strage di He 

La pace 
sotto tiro 
Migone: 
il tempo 

sta 
coni falchi 

A PAGINA 1 5 

bron dichiara un portavoce degli integralisti Isi n li e 
nel panico la destra reclama a gran voce l.i ro'tui i de I 
negoziato con I Olp mentre i coloni oltranzisti mi ìac 
n i n o un immediata nppros ig ln \1 > il nnrv> mini 
stro Yitzhak Rabin ribatte Al dialogo n o n i e i li r i i 
Uva Passati il bagno di sangue leautobomlx e le cari 
che esplosive noi continueremo a tendere la nostr 1 
mano alla pace per porre fine al dolore Da Strasbur 
go Yasser Arafat condanna l attacco conti» degli 
israeliani innocenti e avverte «Ogni ultcnore ritardo 
nell applicazione degli accordi di Washington favori 
sce solo i nemici della pace 

U M B E R T O D E G I O V A N N A N G E L I 
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Le questioni sul tappeto: il divorzio tra il Cavaliere e il gruppo e il ruolo del settore informazione 

Si dimettono per un'ora i direttori dei Tg 
Tato apre lo scontro ai vertici della Fininvest 
Il tappo è saltato 

C A R L O R O G N O N I 

D
A QUANDO Silvio Berlusconi s o messo 
in testa di fare il primo ministro alla Fi 
ninvest succede di tutto C e c h i ha la sin
drome da a b b a n d o n o - e c o m e potreb
be essere diversamente se fino a ieri lui 

_ _ _ _ ^ _ Silvio era il demiurgo e la tv era il prò 
lungamente della sua personalità ' - ehi ha la coda 
di paglia - anche perché ones tamente c o m e si la a 
garantire un info'mazionc corretta e credibile qi anelo 
il tuo editore rischia di d ventare il c a p o del governo ' 
- chi si sente i nervi scoperti a fior di pelle e guarda 
con angoscia al futuro - s tanno diventando troppi 
quelli che parlano di antitrust di r idimensionamento 
del gruppo 

Ci mancava solo I intervista dell amministratore di 
legato Franco Tato a Ut Stampa di ieri per far saltare il 
pentolone 

Adesso anche se in tanti cercheranno di spegnere i 
fuochi con in testa Fedele Gonfalonieri nominato sul 
c a m p o comandan te dei pompieri e tanti ccrcheran 
no di liquidare quella intervista c o m e un incidente di 
percorso c o m e una tempesta in un bicchiere ci ac
qua c o m e un paradosso c o m e ur cattivo esempio di 
umorismo alla tedesca sarà bene che chi sente fino 

in tondo il legame con i azienda chi avverte come un 
valore la propria autonomia professionale non ceichi 
di richiudere il pentolone Con Berlusconi capo del 
governo si e aperto un problema vero seno per la Fi 
ninvest e per chi ci lavora Se fino a ieri la Fininvi st po
teva giocarsi il suo ruolo di impresa editoriale a livello 
politico ed essere di fatto la più potente lobbv in Pai la
mento se fino a ieri poteva perfino sfruttare le proprie 
risorse per diventare addirittura un partito izienda 

SEGUE A PAGINA 2 

• Terremoto nell impero del Biscione L am
ministratore delegato della Fininvest ha dichia
rato Chiuderci tutti i Tg Costano troppo Im 
mediate dimissioni di Enrico Mentana Ermi o 
Fede Paolo Liguori Stato di agitazione nelle re 
dazioni E il presidente del gruppo Conf ilonie-
n butta acqua sul fuoco «Era solo una battuta 
Non accetto le dimissioni Ieri sera il caso uffi
cialmente si chiude dai microfoni de H g 5 e lo 
stesso Tatù a i itrattarc tutto Per Mentana v a De 
ne cosi Per me la sua pos.zione vera e questa 
Ma la giornat J di fuoco alla Fininvest e stata se 
concio tutti gli osservatori la m inifestazione di 
un disagio profondo Con Berlusconi maggior 
candidato alla Presidenza del Consiglio e da ri 
discutere tutta I informazione di casa Fininvest 

Potranno 
servir messa 

La Chiesa 
cattolica 
apre alle 

chierichette 

A L C E S T E 
S A N T I N I 
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e i giornalisti chiedono nuovi spazi di autono
mia e nuovi piani editoriali Questo inoltre get
ta elitra benzina sul dicco della polemica sulla 
incompatibilità tra I Berlusconi presidente e 
quello «padrone della Finivest Anzi su questo 
punto I intervista di T a t o - u o m o forte e incom
pleta sintonia con le banche creditrici - non è 
affatto rassicurante non si può vendere dice in 
sostanza nc> a pezzi nò tutto insieme Bisogna 
separare il più possibile I azienda da Berlusco
ni aggiunge ma e ome e soprattutto fino a che 
punto" Quali garanzie la grinele finanza inten
de chiedere ali uomo di Arcore' 

C I A R N E L L I C A R A M B O I S M E L O N E 
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Insultò uno studente: 
«Sei giudeo e ladro» 
Condannata la preside 
• i MILANO Giudeo impostore e 
ladro Vieni da una famiglia che ti 
ha impartito un educazione da 
giudeo Per questi ignobili insulti 
lanciati contro uno studente liceale 
arrivato in ritardo a scuola la presi 
de del liceo «Zucchi diMonzi En
rica Galbiat è stata condannata 
ieri dal pretore La professoressa 
Galbiati dovrà pagare un milione 
di multa e cinque milioni a titolo di 
risarcimento 11 vergognoso episo

dio avvenuto lo scorso anno e so 
lo uno fra i tanti che segnano ileur 
nculum professionale della «presi 
de di (erro contro la quale negli 
anni scorsi studenti e professori 
hanno persino organizzato mani 
festaziom e cortei Ma la preside-
razzista e sempre nmast i inamovi 
bile ai suo posto 

l genitori del ragazzo insultato 
devolveranno il denaro del risarcì 
mento al Centro di documenl izio 
ne ebraica di Milano 

E U O S P A D A 
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CHE TEMPO FA 

La cuoca di Berlusconi 

1
1 V FCC HIO LENIN - miniatore i suo tempo di un 
club Fniza Russia p ìrtieolaimcnte vivace - sognava 
una forma di Stalo gove inabile . indie da una cuoca 

\11 alla cuoca eli Lenin le cose andarono maluccio e an 
eoi i li ehe spcutol i nei sotti iraiiei del Ciemlino e guai se 
I isei i bruci.ire il boriseli 

Spella C|uasi ottani .inni dop ) a un altra figuia ideal 
mente rappn se mante tutti i eeti subalterni I avvocato di 
Beiluseoni inverire 1 utopi i nvoluzion ma egli nella fi
guri del dottor ecsa i ' DKVI1I e candidato alla seconda 
e ini i dello Slato I i presidenza del Senato Si presume 
d o p o un i severa selezione i e nclo per iwcrsari ikh i rur 
go il coinmciei.ilisia il gì iieliuicre e il pedicure di Bcrlu 
scoili l'ii aveie un idea di t o m e la destri italiana stia 
dando ali i sinistra una sevi i i lezione di de mocr izia dal 
basso ìggiungele i quest i e levazione del dottor Prcviti 
dille preture ili Llrbe l inni izi ielle il suo principale riva
li e il leghisi ì joe Mie Ile tt i mio politico preferito nonché 
uno dei in issimi esperti nonni ili eli consumazione al 
b meo I aeuoe idi le nin infine e ve lidie ita 

[MICHELE SERRA] 

Un sabato speciale! 
Sabato con l'Unità 

in regalo il gioco "Dov'è Wally " 
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Giovanni Sartori 
politologo 

Cavaliere, il turno unico non l'aiuta» 

Angelo Palma/ESigle 

Carta d'identità 
Giovanni Sartori è uno del massimi 
politologi Italiani. Nel corso del 
dibattito sulle riforme elettorallha 
sempre sostenuto II doppio turno, e 
messo In guardia circa I rischi di un 
passaggio troppo brusco dal -.•''•'' 
pluripartitismo al bipartitismo. Nel 
suo ultimo libro «Democrazia %•• 
cos'è» edito dal Rizzoli nel '93 - : 

rilancia le sue teorie sulla natura • 
procedurale della democrazia. Nel 
dibattito sulla forma di governo ha 
sostenuto una sua originale < 
posizione di compromesso tra ;•" 
democrazia parlamentare e 
presidenzialismo. •.,-••.„•.-: , 

Giovanni Sartori «trasecola» di fronte alla repentina con
versione di Silvio Berlusconi al turno unico secco all'in
glese. Giudica una scorrettezza «inaudita» cambiare pa
rere a meno di 15 giorni di distanza dalle elezioni. Più 
eletti, a Forza Italia con il maggioritario secco? «E allora 
perché' piace anche a Bossi?» Uno dei due fa male i 
conti e Sartori, tra i più strenui sostenitori del doppio 
turno, in questa iritévista spiega'il perché. 

LUCIANA DI MAURO 

sa Durante la campagna elettora
le, tranne Palmella, sembrava che ( 
si fossero tutti convertiti al doppio 
turno. Il Pds lo aveva sempre soste
nuto, inascoltato. Mario Segni l'a
veva sposato solo un minuto prima 
del varo della riforma elettorale. ;•; 
Ma alla vigilia del voto anche chi 
l'aveva fortemente osteggiato, co
me la Dc-Ppi, avrebbe voluto intro
durlo magari con un supplemento 
di legislatura. Per Forza Italia fa te
sto il programma con cui si è per-
semata alle elezioni, nel quale si 
prefigurava un sistema semiprcsi-
denziale e il doppio turno sul mo- * 
dello francese. , ,̂,r>•••.•»•.. 

Dopo il voto Berlusconi ha cam
biato opinione. «Sono favorevole a 
una riforma dell'uninomnale, sec- -'-'• 
ca e ad un turno» ha detto domeni- '•• 
ca alla Convention dei riformatori " 
pannelliani. «E un mio parere per
sonale - ha aggiunto - ma credo 
che consenta alleanze più chiare e 
noi avremmo avuto pio eletti». 

Monotumo o doppio turno il di- '-. 
battito è riaperto. Ne parliamo con 
Giovanni Sartori, il professore stre
nuo difensore del doppio turno, a 
cui è toccato il ruolo di Cassandra, 
nel prevedere l'impossibiltadi pas
sare da un giorno all'altro dal pluri- ' 
partitismo al bipartitismo che, con
tinua a npetere -non va confuso 

con il bipolarsimo». 
Professore, Berlusconi si è con
vertito al turno unico secco sen
za recupero proporzionale. I mo
tivi il ha elencati lui stesso: al
leanze più chiare e più eletti per 
Forza Italia. Cosa ne pensa? 

Intanto, sono esterrefatto in linea 
di principio. Il programma dì For
za Italia indicava il doppio turno. 
Se a meno di 15 giorni di distanza 
dalle elezioni Berlusconi cambia 
parere, allora per lui le promesse 
e gli impegni elettorali sono sol-' 
tanto pezzi di carta da stracciare. 
Sì tratta, dunque, di una scorret
tezza «inaudita» nel significato let
terale della parola: mai udita pri
ma, senza precendenti. E che de
pone assai male, aggiungo, anche 
ad effetto dei talenti politici di Ber
lusconi. La sua non è soltanto una 
scorrettezza grave; è anche una 
scorrettezza gratuita e ingiustifica
ta. Chi gliel'ha fatta fare? Perché? 
Berlusconi 6 forse un plagiato di 
Pannella? Non so. Ma certo questa 
vicenda fa annusare un Rsputin. 

Cosa mi dice del motivi addotti 
da Berlusconi per la sua giravol
ta, e In primo luogo dell'argo
mento che l'uninominale puro e 
semplice lo avvantaggerebbe? 

Qui viene il bello: quei motivi sono 
sbagliati e la prova del fatto che 
sono sbagliati, Berlusconi l'ha sot-

t'occhio. Non sa nemmeno inter
pretare i risultati elettorali il nostro 
Cavaliere? Trasecolo per la secon
da volta. 11 Mattarellum, e cioè la 
legge elettorale con la quale ab
biamo votato, è già per tre quarti 
un sistema elettorale uninominale 
secco. Eliminare la parte propor
zionale eliminerebbe qualche 
partitine ma lascerebbe invariate 
tutte le distorsioni di fondo che il 
Mattarellum ha prodotto. Se fosse 
vero che con il maggioritario sec
co Forza Italia avrebbe avuto più 
eletti, allora come mai il maggiori
tario secco piace anche a Bossi? 
Più eletti a danno di chi? Appunto, 
più eletti a danno della Lega. Dun-

§ue, uno dei due, Berlusconi o 
ossi, deve fare male i conti. E chi 

spiegato sul Corriere della Sera ' 
(che il Cavaliere si direbbe non 
legge) appena quattro giorni pri
ma del voltafaccia, è solo il siste
ma elettorale a due turni che «ra
zionalizza» le alleanze e che verifi
ca, al primo turno, qual e la; forza 
effettiva di ciascun partito in cor
sa. Se è vero, come probabilmen
te è vero, che Forza Italia ha rega
lato alla Lega un 30 per cento del 
suo elettorato, al primo turno si 
sarebbe visto che i voti si distribui
vano in media, in Padania, cosi: 
30 percento a Berlusconi e 20 per 
cento a Bossi. 11 che avrebbe co
stretto Bossi a moderare le sue 
pretese. E lo stesso è vero, s'inten
de, per lo schieramento progressi
sta. Anche qui il primo turno 

Il programma di Forza Italia 
indicava il doppio turno: 

Berlusconi ha cambiato idea 
dopo il voto, ma non è serio 

li fa male è Berlusconi o, per lui, la 
sua ninfa Egeria. 

E sull'altro punto di Berlusconi, 
e cioè che senza la parte propor
zionale del sistema elettorale le 
alleanze sarebbero più chiare, 
cosa mi dice? 

Trasecolo per la terza volta. Le al
leanze o meglio i trenini e le am
mucchiate elettorali che abbiamo 
avuto alle ultime elezioni, non de
rivano in alcun modo dalla quota 
proporzionale del Mattarellum ma ; 
soltanto dalle imposizioni dell'u
ninominale secco. Come avevo 

avrebbe rivelato quali erano i veri 
rapporti di forza tra Pds e i suoi al
leati. : • • 

Come si concilia II turno unico 
con l'elezione diretta del pre
mier, su cui sembrano converge
re le forze della maggioranza? 

Premetto che non è ancora detto 
che le forze della maggioranza 
convergano sulla elezione diretta 
del premier, del capo del governo. 
Sarebbe aggiungere sciocchezza 
a sciocchezza; ma finora Forza 
Italia dichiara, nel suo program
ma elettorale, di volere una rifor-

BrunoTartaglia/Dutoto 

ma di tipo presidenziale e, più 
esattamente, di puntare sul semi
presidenzialismo alla francese. A 
meno che Berlusconi non taccia 
un nuovo voltafaccia, aggiuggen-
do scorrettezza a scorrettezza, 
questa seconda sciocchezza può .-
essere evitata. Tra l'altro non e an
cora sicuro che Fini sia davvero di- . 
spqsto.a scambiare il presidenzia
lismo «forte» (che dichiara di vole
re) per il premiarato di cartapesta 
che Miglio gli vorrebbe propinare., 
Tutto ciò premesso, se si arrivasse 
(faccio gli scongiuri) alla elezio
ne diretta del premier, il peggior 
sistema elettorale possibile sareb
be, in questa ipotesi, quello del 
turno unico. -• • - :••• "-. 

DI fronte al clima unilaterale 
con cui si vuole mettere mano 
alla Costituzione, cosa pensa 
della posizione di Zagrebelsky, 
secondo II quale per cambiare la 
Costituzione c'è bisogno di un 
Parlamento costituente eletto 
proporzionalmente? 

Sembra anche a me che per fare 
riforme costituzionali in grande, di 
radicale ristrutturazione istituzio
nale, sia corretto, o più corretto, 
fare ricorso ad una assemblea co
stituente, e cioè ad un Parlamento . 
eletto con il preciso mandato di ri
fare la Costituzione. Questa è 
sempre stala, quasi ovunque, la 
prassi. Una prassi sostenuta da 
una ratio, da una valida e cogente 
ragion d'essere. Che poi questa 
assemblea costituente debba es-, 
sere eletta con la proporzionale e 
una questione diversa. A lume di. 
logica sembra più equo fare cosi. 
L'obiezione pratica . può essere 
che una assemblea costituente 
proporzionalistica possa portare a 
costituzioni di compromesso che 
possono risultare impasti di carne 
e di pesce. Sul punto non ho, dun
que, né idee chiare né sicure. 

Torna Cencelli 
Si ricomincia 

peggio di prima 
ENZO ROGGI 

SASPERANDO oltre il lecito la logica de) sistema mag
gioritario, i vincitori del 27 marzo hanno subito cerca
to di muoversi col «coraggio di prendersi tutto», co
minciando con l'assumersi un potere costituente che 
nessuno ha loro concesso e proseguendo col tentati
vo di spartirsi le più alte cariche istituzionali. Ma la 

teoria del «prendersi tutto», avanzata sullo slancio dei ri
sultati elettorali, non teneva conto - come le cronache 
stanno dimostrando - di alcuni fatti pesanti: il fatto che 
le destre non hanno la maggioranza al Senato, il fatto 
che lo schieramento vincente si compone di forze diffe
renti mosse da robuste e contrapposte esigenze di po
tere. In tali condizioni era fatale che la faciloneria arro
gante di risolvere ogni questione in via breve in un ce
nacolo di «colonnelli» sfociasse nello spettacolo, fran
camente avvilente e vecchio, a cui stiamo assistendo: 
riunioni date per decisive che vengono rinviate, giran
dole di nomi, pretattiche a beneficio dei cronisti, sde
gnate proteste di uomini candidati di un giorno, e quan-
t'altro abbiamo già visto per decenni nel teatrino penta-
partitico con regia Cencelli. Lo scenario resta questo 
anche dopo le espressioni rassicuranti che Berlusconi 
ha pronunciato a seguito del colloquio con Scalfaro. ' 
Anzi si può pensare che proprio il fatto che tale collo
quio «è andato bene» assuma un significato non gradito 
ad almeno una delle tre forze di maggioranza. 

Sidiceche l'oggetto del contendere tra i partnerssia 
costituito dalla tattica da tenere in Senato: se presentar
si con un proprio candidato di cartello attuando una 
certa «campagna acquisti» al di là delle proprie file, o se 
aprire un confronto per una soluzione «istituzionale». È 
facilmente immaginabile che la Lega sostenga la prima 
idea, non solo perchè essa ha esplicitamente candidato 
un suo uomo alla presidenza ma anche perché consi
dera come il fumo negli occhi la possibilità di un'aper
tura berlusconiana verso il centro che assumerebbe un 
significato di annuncio molto pericoloso per il «potere 
di coalizione» del Corroccio. Qualunque sia la soluzio
ne cui si perverrà (e tra le ipotesi non 0 da escludere 
quella di una presidenza senatoriale esterna alla coali
zione), resta provato che ogni scelta di rilievo (.oggi at
torno alle poltrone, domani attorno a questioni strategi
che) comporterà conflitti aspri «'compromessi d'inte
resse nella maggioranza: appunto come sempre è ac
caduto nella stagione della vecchia politica. 

! FACCIA attenzione al fatto che il braccio di ferro sulle 
cariche istituzionali si sta intrecciando con il confronto 
assai confuso tra gli «esperti» del cartello sulle questioni 
delle riforme costituzionali. La spinta della Lega al fede
ralismo duro, il centralismo missino e il riformismo mo
derato di Berlusconi sono posizioni difficilmente inte
grabili, e dietro ognuna di esse c'è un concreto interes
se di mercato elettorale oggettivamente conflittuale. Ma 
ciò che più conta notare è appunto questo intreccio tra 
prepotenza sparatoria delle cariche e confusione delle 
soluzioni di riforma. Un intreccio che dovrebbe risolver
si nel chiuso di una trimurti blindata. Conseguenza: un 
Parlamento ingessato ridotto a ratificare i compromessi 
pattuiti dentro un governo sedicente «costituente». È in
credibile che si invochi la copertura dell'articolo 13S 
della Costituzione ad una simile prassi. 

Il dato politico che si profila è che il nascituro gover
no di destra, in ragione della conflittualità interna 
proiettata sull'istituzione parlamentare, rischi molto fin 
dal suo sorgere e che sia. perciò, indotto o a manovre 
trasformistiche o a indurimenti provocatori verso le op
posizioni. Nell'un caso o nell'altro non potrà che aprirsi 
una grande battaglia in difesa di ogni prerogativa de
mocratica riportando al centro la questione capitale 
della intangibilità dei valori costituzionali. Com'è acca
duto in altri frangenti storici, la questione «libertà» po
trebbe fare aggio sull'esigenza, pur essenziale, della go
vernabilità. In tal caso la responsabilità ricadrebbe tutta 
su coloro che non avessero saputo coniugare ambedue 
quei valori. 
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Il tappo è saltato 
oggi che il suo capo il potere poli
tico lo sta prendendo veramente, 
non è più tollerabile un gioco co
me nel passato. Non è davvero 
pensabile che in una democrazia 
si faccia finta di niente e che tutto 
continui come prima. 

Ora che cosa ha detto Tato che 
ha fatto scattare le dimissioni di 
Mentana (Tg5), di Liguori (Stu
dio Aperto) e di Fede (Tg4)? «Se 
non ci fosse un preciso obbligo 
della Mamml io, sulla base dei 
conti, chiuderei tutti i telegiornali 
Fininvest e molte trasmissioni di 
informazione. Che ci costano 
moltissimo, non sono nella nostra 
natura di tv commerciali e ci pro
curano gravi imbarazzi politici, so
prattutto adesso». E Curzio Malte
se, l'intervistatore della Stampa, lo 
ha incalzato con un «si riferisce 
agli ultras... Fede, Sgarbi...», «Non 
le nascondo che certa beceraggi-
ne mi infastidisce molto». Imme

diata la precisazione: il nome di 
Fede lo ha aggiunto il giornalista. 
E Fede, ritirando le dimissioni, ha 
detto che l'amministratore dele
gato gli ha telefonato «scusandosi 
perché è stata trasformata in verità 
una battuta».. 

Allora tutto è rientrato? Tutto si 
è risolto con una battuta? Non cre
do proprio. Liquidare la vicenda 
per carità di patria come «una bat
tuta» può tornare utile ad alcuni 
protagonisti. Tanto più che la par
te più importante dell'intervista è 
quella in cui Tato pone il proble
ma del futuro prossimo: «Occorre 
accentuare la separazione tra Ber
lusconi e le sue proprietà in modo 
da garantire all'attuale manage
ment Fininvest di continuare l'o
pera già avviata. Poi si potrà pen
sare, più in là, a vendere. Intanto 
cominciamo a entrare in Borsa». 

E dei tre direttori non più dimis

sionari mi pare che l'unico che 
abbia colto l'importanza dell'in-
tcrvista-provocazione di Tato sia 
Mentana: «Occorre ora aprire una 
chiarificazione più completa. L'in
formazione ha un ruolo strategico , 
nella programmazione delle reti 
Fininvest, oppure no? Visto che il ; 

momento è delicato deve essere ;• 
ben chiarito il ruolo non schierato 
di un'informazione nell'ambito di -
un'azienda non schierata. Questo 
per non lasciare ai più malpen
santi l'idea che questa sia invece 
un'azienda-partito... Quello che è 
certo è che su questi temi dobbia- . 
mo dar vita a un dibattito a viso 
aperto e sotto gli occhi di tutti». 

Confesso che durante questa 
ultima campagna elettorale ve
dendo certi tg Fininvest e certi ser
vizi alla Medail mi è capitato di es
sere fra i malpensanti. Ma non 
posso che essere d'accordo con 
un dibattito a viso aperto. Perchè . 
la Fininvest non può essere più un 
problema di Berlusconi ma deve 
diventare un problema di chi ci la
vora e di chi ha a cuore il riassetto 
del sistema radio-televisivo italia
no. [Carlo Rognoni] 

Francesco Speroni 

«C'è sempre qualcuno di troppo fra noi 
cavalca, cavalca cow boy...» 

Vecchia sigla tv 
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IL CENCELLI DELLA DESTRA. Maggioranza nel caos, l'accordo ce solo in teoria 
al voto Spadolini potrebbe battere l'uomo del Polo 

Le critiche 
dell'Osservatore 
«Questi sono 
i vecchi metodi» 
•L'opinione pubblica, dapprima 
disorientata, ha poi capito che 
anche dopo le elezioni del marzo 
1994 non esiste un metodo nuovo 
per raggiungere un accordo su 
persone e problemi-. E lo 
sconsolato commento 
dell'-Osservatore romano» nella 
sua nota sul dopo-elezionl. 
•Avevano promesso prima del voto 
- ricorda il quotidiano - che in caso 
di vittoria I vecchi metodi 
"partitocratici" sarebbero stati 
solo un ricordo, perchè avrebbero 
dimostrato con fatti che i nomi 
nuovi, anzitutto per l'esecutivo ma 
anche per le altre cariche 
maggiori, sarebbero stati 
presentati subito all'opinione 
pubblica*. Invece -non sembra che 
stia andando cosi». -Non sono 
mancate e non mancano - scrive il 
giornale vaticano - polemiche 
aspre. E anche adesso che 
un'Intesa sembra profilarsi, la 
battaglia per le poltrone è 
accesissima, come testimoniano 
le interminabili riunioni prive di 
risultati concreti». 

Bruno Tartaglia/Dufo'o 

Accordo per il Senato, ma sul rasoio 
Berlusconi vuole Scognamiglio, la Lega scalpita 

Cossiga: «Togliamo 
i poteri di nomina 
ai presidenti 
delle Camere» 
Francesco Cossiga adotta II -tridente», voce del 
gergo calcistico, per sottrarre al presidenti 
delle Camere la nomina di una serie di Incarichi 
pubblici, a cominciare da quelli relativi al 
consiglio d amministrazione della Rai. L'ex 
capo dello Stato ha infatti presentato uno 
schema di disegno di legge con tre varianti. 
Uno: le nomine spettano al presidente della 
Repubblica. Due: la scelta spetta al governo. 
Tre: sono le Camere ad esercitare questi poteri. 
Quel che preme, a Cossiga, e di •spogliare- i 
vertici delle due assemblee legislative del 
poteri di nomina che alcune leggi degli ultimi 
anni avevano loro attribuito: in particolare, la 
designazione della commissione di garanzia 
sugli scioperi nel servizi pubblici essenziali: la 
formazione dell'autorità di controllo in materia 
di antitrust: e. nodo particolarmente 
contrastato, la scelta degli amministratori della 
Rai. Secondo il senatore queste procedure 
risentono di un -regime assembleare s 
conduzione consociativa» e alterano I caratteri 
di -istituzioni di garanzia» che debbono esser 
propri dei presidenti dei due rami del 
Parlamento. I quali, lasciata alle spalle la Prima 
Repubblica, devono ora limitarsi al -governo-
delie assemblee che presiedono. Fatte queste 
premesse, Cossiga offre tre possibili soluzioni. 
-Girare- tutte queste nomine al Quirinale. 
Un'ipotesi che sembra riflettere le simpatie 
•presidenzlallstiche» dell'autore del progetto. 
Lascia a dir poco perplessi la seconda variante, 
attribuire questi poteri al governo, -senza 
preventivo assenso o successiva approvazione 
formale del Parlamento-. Intuibili, allo stato 
degli atti, gli obiettivi che si vogliono 
conseguire per questa via in alcuni punti 
nevralgici di gestione e di controllo, sia sul 
terreno dell'economia che su quello 
dell'Informazione. Infine, l'ultima indicazione 
procedurale rovescia l'impostazione delle 
precedenti. Titolari delle nomine sono le due 
Camere, con una maggioranza qualificata (due 
terzi otre quinti). 

La maggioranza è nel caos, fra Lega e Berlusconi è rico
minciato un estenuante braccio di ferro In teoria, l'accor
do per le presidenze delle Camere è pronto Scognami
glio al Senato un leghista (ancora da individuare) alla 
Camera Ma in corsa resta Spadolini potrebbe battere le 
destre, che a palazzo Madama non hanno la maggioran
za E la Lega è furiosa per il no a Speroni. Ieri la riunione di 
maggioranza è stata annullata da Berlusconi 

FABRIZIO RONDOLINO 
• i ROMA La maggioranza ha tro
vato un accordo ma è un accordo 
precario frutto di un estenuante 
braccio di ferro tra la Lega e Forza 
Italia Che potrebbe naufragare a 
pa la lo Madama E che potrebbe 
persino rimettere in discussione il 
sgoverno Dopo la torva giornata di 
estenuanti trattative, Berlusconi e 
Fini hanno trovato in Carlo Sco
gnamiglio il candidato per la presi
denza del Senato II rettore della 
Luiss è stato eletto dal -polo delle 
liberta» e dunque risponde al crite
rio indicato dalla Lega che per tut
ta la giornata ha sparato a palle in
crociate su Spadolini Mal accordo 
-che prevede un leghista a Monte
citorio - passa per una nuova umi
liazione della Lega E non e nep
pure escluso che il «candidato isti
tuzionale indicato dal Pds e dal 
Ppi - che e Spadolini - risulti eletto 
contro la maggioranza con i soli 

voti dell opposizione della Svp e 
degli undici senatori a vita 

Il rebus pare davvero di difficile 
soluzione Anche perché I inter
vento del Quirinale (ieri Scalfaro 
ha ricevuto prima Berlusconi e poi 
Finii an7ichó distendere gli animi 
rischia di esacerbare ancor più il 
contrasto con la Lega Che si sente 
tradita e sconfitta E potrebbe sce
gliere forse per disperazione più 
che per calcolo di mandar tutto al-
I aria la maggioranza il governo. 
Berlusconi II quale a sua volta rife
risce chi I ha visto in queste ore 
medita qualcosa come un appello 
al paese che porti a nuove elezioni 
in nome della governabilità e dei 
patti traditi piuttosto che imbarcar
si in un avventura - quella del go
verno - esposta alle bizze di Bossi 
e dei suoi uomini Dice per esem
pio il leghista Roveda Speroni 
pur essendo relativamente giova
ne ha già due figlie grandi e quindi 

sono siculo che presiederà il Sena
to con la ragionevolezza del buon 
padre di famiglia' Si può discutere 
in questi termini della seconda ca
ne a dello Stato' 

La Lega scalcia 
La convulsa giornata di ieri co

mincia con un colloquio al Colle 
fra Berlusconi e Scalfaro II Cavalle-
ic deve conciliare due esigenze 
contrapposte non rompere con la 
Lega che mantiene e rafforza il ve
to a Spadolini e trovare un candi
dato che raccolga il consenso di 
una maggioranza che sulla carta 
ancora non esiste Cosi sceso dal 
Quirinale Berlusconi decide di 
guadagnare tempo Incontra pri
ma Fini e poi Maroni dopodiché 
annulla I incontro fra le sei delega
zioni della maggioranza previsto 
per il pnrno pomeriggio La deci
sione comunicata senza troppe 
spiegazioni poco prima dell inizio 
della riunione scatena le ire del le
ghista Speroni Che irrompe in 
Transatlantico gridando • lo me ne 
vado e col cazzo che ci torno qui 
Vengano loro a Busto Arsizio se 
mi vogliono parlare Questo e un 
comportamento da cafoni che non 
possiamo accettare- Con chi ce 
I ha Speroni7 Con Berlusconi, na
turalmente E «con gli amie di 
Scalfaro e di Spadolini» Che consi
derano la Lega «una ruota di scor
ta e stanno lavorando per una so
luzione diversa da quella discussa 

Incontro chiesto da Berlusconi. In serata anche Fini da Scalfaro 

Il Cavaliere risale sul Colle 
Per l'incarico tempi lunghi 

BRUNO MISERENOINO 
• i ROMA E Berlusconi tornò al 
Quirinale A sorpresa nel bel mez 
zo di una trattativa che sembra più 
complicata di quanto avessero 
previsto i vincitori delle elezioni e 
ali indomani di una convention 
dogli eletti eli Forza Italia che ha ri
servato qualche sgradevole pole
mica per il Cavaliere come quella 
sui rischi di infiltrazione mafiosa 
nel movimento Che succede7 Per
d io Sua Emittenza torna per la se
conda volta nel giro di poche setti
mane sul Colle' L impressione e 
che Berlusconi abbia informato il 
presidente della Repubblica pro
prio di tutto questo stato delle trat
tative per le presidenze delle Ca 
mere relative difficolta rapporti 
con la Lega stato di salute del suo 
movimento Ufficialmente bocche 
cucite 

Berlusconi si limita a una battuta 

conccs-.ii ai giornalisti con I aria 
un pò stanca e non proprio entu
siasta prima di un vertice delicato 
dedicato proprio allo spinoso pro
blema delle presidenze delle Ca 
mere «Il colloquio con Scalfaro e 
andato bene nel segno delle cose 
da (are Un pò poco Anche il 
Quirinale tace come e consuetudi
ne Via si fa notare l incontro e 
stato chiesto da Berlusconi e Scal
faro non ha fatto altro che accor
darglielo come leader di una forza 
importante nel nuovo scenario po
litico La stessa cosa ha fatto con 
Bossi e con Fini che infatti e stato 
anelli' lui ricevuto al Quirinale in 
serata Pure La Malfa ha chiesto un 
incontro e anche lui sarà ricevuto 
Quindi niente che possa apparire 
comeun pre-esame cliScalfaroin 
vista della delicata incombenza 
dell incarico Certo i problemi so

no grossi e Berlusconi non li ha na
scosti Il quadro 0 quello che è La 
maggioranza finora non si e dimo
strata maggioranza ha con diffi
colta espresso un orientamento di 
massima per le presidenze litiga 
quasi su tutto e soprattutto secon
do la vecchia prassi sulle poltrone 
da occupare In più e e I atteggia
mento della Lega che crea compli
cazioni a cascata Gli insulti e i laz 
zi del Carroccio contro Spadolini 
ovviamente non piacciono al Qui
rinale che non ha mai nascosto di 
considerare la riconterma dell at 
tuulc presidente del Senato una so
luzione positiva della faccenda 
Berlusconi dal canto suo nega 
che lui d accordo col capo dello 
Stato abbia posto veti ai rappre 
sentami del Carroccio ma la so
stanza e che il presidente del Sena
to non s îra leghista anche se forse 
non sarà Spadolini Berlusconi poi 
a quanto si sa ha la sua indicazio
ne per quella carica e d e il suiaio-

nei vertici di maggioranza 
Già perche mentre i quattordici 

ambasciatori del polo stilavano 
e stracciavano liste di candidati e 
organ.grammi altrove - cioè fr i'n 
qtlnrtur generale di Forza Traili 
provvisoriamente insedi ito a Fiug 
gì la sede mivsiiiacli via della S< ru 
fa e il Quirinale-si stava giocando 
un altra partita quella vera Le 
pressioni del Capo dello Stato per 
evitare I elezione di un leghista a 
palazzo Madama si sono (atte sem
pre più frequenti incontrando pe
raltro la piena disponibilità di Ber
lusconi Come spicgailo alla Lega7 

A noi nessuno ha mai detto che 
Speroni non va bene dice Maroni 
E I interessato aggiunge Siamo la 
prima (orza in Pailamenlo che ac
cidenti dobbiamo fare per avere 
una carica7 

Marorti: votiamo e vediamo 
Perche la Lega insiste tanto sul 

Senato7 Da un lato e e un problc 
ma di «legittimità che la Lega vuol 
veder riconosciuta dagli alleati 
Dall altro e e la volontà di tener al 
11 la tensione ali micino della mag 
gioranza in vista di Ile imminenti 

tr ittaliVL sul governo e sul suo pro-
granimi federalista Senonche il 
combinato disposto di queste due 
esigenze rischia di affondare la 
stessa maggioranza Spiega Maro-
in <' è un pTineipioche t stato ao-
ei_ll.it > da tutu i candidati sono in 
dicati dalla maggioranza e scelti al-
I interno della maggioranza Cioè 
al Senato fra i 13() senatori eletti 
dal polo Quindi Spadolini non 
sarà il piesidente del Senato An
che peiche e un anlifcderalista da 
sempre Chi allora'Maroni non fa 
nomi \1a annuncia Andremo a 
votare e vedremo chi sarà eletto 
1. importante e che la maggioranz i 
sn blindata su un suo uomo Che 
,i cpiesto punto potrebbe anche 
non essere un leghista Maroni 
nella uunionc dell altro ieri ha in
fatti aeeettato in linea di principio 
che la Lega possa avere la presi
denza di Montecitorio 

I pioblemi nascono pero dai fat 
lo che la maggioranza non ha la 
maggioranza al Senato Se fossi
mo battuti - osserva il leader dei 
cristiano democratici D Onofrio -
non 11 sarebbe neppure il gover
no I questo che vuole la lega' 

L'Incontro tra Scalfaro e Berlusconi nello scorso febbraio M Sd-nbucatt AP 

re Scognamiglio professore della 
Luiss personaggio prestato ilici 
politica ma ben inserito nei salotti 
e he e ontano La preferenza e ò la 
maggioranza I avrebbe in qu ilche 
modo recepita che ce la faccia e 
un litro discorso 

E il problema d' Il ine meo e del 
I incompatibilità tra la guida del 
governo e gli affari' Non si sa se 
Berlusconi ne abbia accennato Di 
certo e un problema che esiste ma 
che (inora non può nemmeno es
sere preso in eonsideiazione visto 
che verrà esaminato se e quando 
ci sarà I incarico Tenendo preseli 
te che nessuna legge formali™ n 
te inpedive il conferimento del 
I incarico a Berlusconi pe r questo 
motivo L incontro di Scalfaro con 
il presiden'e della Consub avvini
lo due giorni (a ha (alto pensare a 
un n^sso col probk ma Berlusconi 
m i se! punto non e i alcuna con 
ferm i Del resto sul tein i incarico 

al Quinnalc si fa capire chi e del 
tutto prematuio parlarne e che i 
tempi istituzionali sono diversi da 
quelli un pò convulsi dell infor 
inazione e dell opinione pubblica 
Solo domani ci sarà I insediameli 
1 i di III Camere solo sabato o do 
menila ci saranno i presidenti dei 
due rum del Parlamento Solo fia 
diversi giorni ci s.ir i la costituzione 
dei gruppi Insoinm i solo Ira un 
p no di settimane dopo le consul 
tizioni di Scalfaro sarà possibile 
averi un quadro dell i situazione e 
s ira possibile formulare un i scil 
l i M i se. ne parla probabilmente 
dopo il J"> aprile L impressione e 
che nonostante il giavi problema 
del conflitto di interessi tra guida 
lei governo e atfari privati Berlu 

seoir lesti il e indiciate numero 
uno V mpre che nel frattempo la 
soluzione de Ila v iccnda delle presi 
i leivi iblua mi sso in mostra I esi 
slcnzi i l i un qualcosa che assolili 
eli i una maggioranza 

Dice Maroui -Per le pnsidenzc 
vale il criterio democratico chi h i 
la maggioianza viene ele'to non 
e C problema Pero aggiunge mi-
nacVloso~«sc doli' eletfeS Spadoli
ni con il vot(> contrailo della l-ega 
pe»l il SLJVi ine. ehi lo la 

Paiadossalmenle e piopno 
Spadolini 1 ostacolo più ingom
bra le al raggiungimento dcllue 
cordo 11 senatore lepubbncano si 
considera infarti il candidato istitu
zionale per definizione e ben vi 
sto al Quirinale ha già in lasco i vo
ti del Ppi e - in un i cornice appun
to istituzionale - del Pds Per lui 
voteranno quasi tufi i senatori a vi
ta nonché i tre della Svp Insom 
ma Spadolini e comunque candi
dato Perdi più il pallista Michclini 
ha fatto sapere a Berlusconi che su 
Spadolini (e su Biondi per la Ca
mera; può nascere quella sirate 
già dell attenzione verso la mag
gioranza che pielude al suo aliar 
gameuto Ma il velo della Lega e 
furioso Spadolini e un problema 
umano perche e 11 fine della sua 
camera politica - ilice Maroni -
Ma noi non siamo mica 1 esercito 
della salvezza o il Vvwf < he deve 
salvare specie in via d estinzione 
Insomma con i voli della lega -
conclude Maroni - Spadolini non 
sarà mai eletto Forse i oli i voti di 
qualcun aldo ma non eledo che 
gli altri ili Ila in ìgmoiaiiza d, Iron 
le alla nostra posizioni ice ette 
ranno di eleggerlo con i voti di 

qualcun altro 
C per questo - |JCT rassicurale la 

Lega e non brucian il go.cnio -
che Berlusconi ha accettato ieri se 
ra di «rispettare il principio della' 
maggioranza «I candidali - ch i o 
s i I jwoc ilo luc i l i leeuklle llllit 
I impostazione della Letta - sai in 
no scelti ali interno della maggio
ranza' Per palazzo Madama I uo
mo di Berlusconi e dunque Carlo 
Scognamiglio e he v iene dal Partito 
liberale ed e più presentabile di 
Previti uomo-Fimnvest nonché e\ 
missino («Non lo vogliamo e il 
• andidato di Tatarella diceva Mu-
roni leni Scogliamglio farebb" 
presumibilmente il pieno dei voti 
della destra M a - ancora unavoita 
-questo non basta Su Spadolini 
potrebbero infatti confluire lutti gli 
altri senatori e la sconlitta della 
maggioranzasatebbe clamorosa 

Ui partita insomma resta aper
ta E il rischio per Berlusconi e 
grande Tanto più che il doppio 
problema che ha di fronte - la 
in ìncanza di maggioranza al Se
nato 11 nssosita della Lega - si ri
presecela allatto della formazio
ne del governo A ostentare ottimi
smo per ora e e soltanto il Msi 
Maceratili! sostiene che si sono 
messi d accordo (e Maroni gli ri
sponde Col cavolo ) Fini come 
sempre marcia compatto dietro il 
Cavaliere \ iv ora si sta parlali 
do dice Berlusconi quando già 
e sera Eoggisi ricomincia 
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TERREMOTO ALLA FININVEST. 

Scontro ai vertici 
sulle sorti del gruppo 
Per Silvio il dilemma dei ruoli 
L'impero Finin\est non si può vendere né intero né a 
pezzi. Questo il pensiero del suo uomo forte Franco Ta
to che poi, con la sua intervista, scatena il putiferio 
(presto nentrato) nei suoi telegiornali Ma il vero scon
tro, quello sul destino della Fininvest e su cosa intende 
chiedere l'oscuro mondo della finanza al futuro presi
dente del Consiglio, resta Anche in questo caso, per la 
prima volta, Berlusconi appare in mezzo al guado 

ANGELO MELONE 
• ROMA Dev ebs.ere Mata davvero 
una giornata nera per Silvio Berlu
sconi quella di ieri Aperta dalla 
lettura dei giornali che riportano le 
sue affannose (e non così convin
centi) smentite alle accuse di Ti
ziana Parenti e chiusa dalle adirate 
reazioni di Speroni e di tutta la Le
ga per la riunione di maggioranza 
che lo stesso Berlusconi ha fatto 
saltare In mezzo 1 esplosione (poi 
nentrata apparentemente rientra
ta) di un vero putiferio ali interno 
della Fininvest Da una parte viene 
messa persino implicitamente in 
discussione la tenuta della maggio
ranza dall altra 1 intergntà la soli
dità e la tanto decantata armonia 
nel suo impero len per la prima 
volta, il candidato in pectore a Pa
lazzo Chigi è sembrato davvero in 
mezzo al guado 

E, in più mai come vedendo 
scorrere le agenzie durante tutta la 
giornata ci si poteva rendere conto 
di quanto palese inedito e strava
gante stia diventando I intreccio tra 
le due facce del pianeta-Berlusco
ni Una conferma nemmeno trop
po indiretta viene già dalla lettura 
alTriattino, dell intervista che l'am-
ministratore delegato della Finin
vest, Franco Tato, ha rilasciato a la 
Stampa e che tanto sconquasso ha 
creato fino alle dimissioni (velo
cemente nentrate) dei tre direttori 
dei suoi telegiornali di cui potete 
leggere ampiamente nella pagina 
accanto 

Berlusconi in mezzo al guado 
dicevamo E anche sul versante 
della Finivest ci sono pochi dubbi 
esiste un conflitto di inmterssi se va 
a Palazzo Chigi1 E sì conferma Ta
to «ci vuole una soluzione» Quale' 

Tato non la conosce ma certo di
ce «vendere tutto è impossibile 
vendere a pezzi anche Soprattut
to aggiunge Tato 'perchè il grup
po 6 stato creato a immagine e so
miglianza di Berlusconi le stesse 
Tv sono un suo prolungamento e 
vendere una sola rete e anche que
sto impossibile» 

Ma insieme e confermata la 
tensione interna tra I «amministra
tore di ferro asceso al vertice del 
gruppo nell ottobre dello scorso 
anno per mettere ordine e la parte 
della Fininvest ormai a cavallo tra 
affari e politica e che probabilmen
te vede come un pencolo la sua 
presenza È il caso del leader di Pu-
blitalia Dell Utn che lunedi scorso 
(lo riporta il Messaggero) ha pub
blicamente preso a male parole il 
«risparmiatore Tato E in un certo 
senso la contraddizione sui gior 
nali di ieri era con lo stesso Berlu
sconi che ipotizzava una rapida 
vendita della Standa Tato nell in
tervisto nicchia e dice, una Standa 
«senza. Je famose sinergie televisive 
diventerebbe un altra cosa E che 
dire della «Silvio Berlusconi Edito
re»'*' t i sogno di Silvio era di vedere 
il suo nome qi otato in borsa (per 
quanto la quotazione del nome del 
presidente del Consiglio sia di dub
bio gusto a proposito di conflitto 
di interessi ) quello di Tato di ve
dervi a pieno titolo lo stonco nome 
della Mondadon len sono uscite 
notizie su una vicina «vittoria» di 
Tato e le azioni Mondadori sono 
state sospese nei listini di Milano e 
Francoforte 

Scontro al vertice della Finin
vest'' Sarebbe una deduzione az
zardata L immagine del «guado» 

anche da qucs'e notizie appare la 
più esatta Nello scorso anno pn-
ma I antitrust poi un secco «no» 
delle banche creditrici avevano 
stoppato le sclleita di Berlusconi di 
espandersi ancora nella carta 
stampata e poi di comprare la Ri 
nascente dagli Agnelli per fonderla 
con la Standa che Fininvest possa 
crescere ancora ci sono molti dub
bi E Tato e appunto I uomo di 
questa fase di affanno asceso a 
sorpresa al massimo potere nel 
gruppo nell ottobre scorso è 1 uo
mo che deve tagliare lo teste e le 
spese anche per conto delle ban
che preoccupate per I indebitan-
mento complessivo Anzi e in 
qualche modo la loro garanzia E 
sono soprattutto banche che per 
un verso o per I altro finiscono per 
fare riferimento al di nuovo poten
tissimo salotto buono di Enrico 
Cuccia 

Lo sottolinea ad esempio Carlo 
Rognoni «Le dichiarazioni di Tato 
- dice - segnala quanto i nervi sia
no scoperti Ma lui pensa soprattut
to ai conti e forse con quella battu
ta ha voluto segnalare che nella Fi-
nimest la situazione e davvero gra
v e 

Che le grandi famiglie del capi
talismo italiano non abbiano mai 
visto di buon occhio I ingresso di 
Berlusconi in politica ù noto ora 
quali garanzie chiedono'' Quanto 
e in che modo intendono «accen
tuare la separazione tra Berlusconi 
e le sue proprietà come diceva ie
ri lo stesso Tato7 

Attorno a Berlusconi, insomma 
sono in molti a «piantare paletti 
Lo ha fatto ieri - prima uscita pub 
blica - lo stesso Cesare Romiti Un 
imprenditore alla guida del gover
no' «Può farmi piacere» risponde 
dando un implicito placet ma e e il 
problema «della separazione dei 
ruoli aggiunge E por farlo gli con
siglia di «chiedere a Ciampi di pre
parare una norma che stabilisca la 
separazione reale e visibile dei pò-
ten e la vari come decreto Poi lui 
dovrebbe solo chiederne 1 appro
vazione» Sarà pure un «suggeri
mento stilistico» come dice Romiti 
Ma il sospetto che I uomo di Arco-
re si stia trovando davanti una gu
stosa polpetta avvelenata rimane 

L'amministratore delegato pone il problema della proprietà 
La grande finanza preoccupata per il doppio «incarico» 

La radiografia deilìmpero 

SPORT 
ssssswawl 

•Milan 
•Milan calcio 
•Milan rugby 
•Milan hockey 
•Milan volley 

Famiglia Berlusconi 

FININVEST Spa 
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CINEMA 
ESPETTACOIO 

•Silvio Berlusconi 
Communications 

•Retertalia 
•Penta 
•Cinema 5 
•Medusa distrìbuz. 
•Teatro Manzoni 
•Partecip. estere 

TELEVISIONE 

•Rti- produzione tv 
•Canale 5 
•Rete 4 
•Italia 1 
•Five Record 
•Video Time 
•Bettron. jndustr. 
•Partecip. estere 

-X 
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f»UBBUaTA' 

•Publitaiia 
•Mondadori 

pubblicità 
•Partecipazioni 

estere 

EDITORIA 

SERVIZI 
DI GRUPPO 

•Alba Aerotrasporti 
•Five Viaggi 
•Altro 

SMoBedusconi Editore 

'Mondadori: 
IL GIORNALE (Paolo Berlusconi) 
NOI 
SORRISI E CANZONI TV 
CIAK 
TUTTO MUSICA & SPETTACOLO 
PANORAMA 
EPOCA 
ESPAN20NE 
GRAZIA 
MARCO-ARE 
DONNA MODERNA 
CENTO COSE 
CONFIDENZE 
CASA VIVA 
STARBENE 
SALESPEPE 
AUTO OGGI 
GUIDA CUCINA 
GUIDA TV 

GRANDE 
DISTRIBUZIONE 

•Standa 
•Euromereato 
•Castorama 
•Supermercati 

brianzoli 

FININVEST 
COMUNICAZIONI 

ASSICURAZIONI 
E PRODOTTI 
FINANZIARI 

Mediolanum Assic. 
, •Programma Italia 

•Gestione fondi 
Fininvest 

•Altro 

Ora si temono le esagerazioni vendicative. «Fantapolitica» parlare così di Bankitalia 

Martino difende Fazio. E Sarcinelli? 
ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• ROMA Marcia indietro e 1 ora 
della strategia del lampone e del 
zigzag tra le promesse rimangiate e 
i vcndicaton a oltranza Forza Italia 
<"• ormai protesa a convergere al 
centro moderando il linguaggio 
tentando di accreditarsi partito del-
I equilibrio e della mediazione 
Non può rischiare di compromet
tere la già complicata costruzione 
dell intero castello Gli estremismi 
vanno c\ itati Almeno i più spetta-
colan, gli estremismi clic nsultano 
più intollerabili ad una opinione 
pubblica attenta alle regole ai 
comportamenti ai diritti di cittadi
nanza alla separazione delle re
sponsabilità e degli interessi L or
dine di Berlusconi 6 preciso attenti 
a non esagerare a non alimentare 
la rissa a offnre occasioni di nvin-
cita a chi ha perso le elezioni a irri
tare i poten forti che restano in pie
di nonostante la Destra le istituzio
ni con la i maiuscola Ecco di che 
cosa si tratta il nuovo governo non 
metterà in discussione la Banca 
d Italia il suo ruolo autonomo e in
dipendente E quindi non metterà 
neppure in discussione il governa
tore Antonio Fazio Parola di Anto

nio Martino I economista capo 
della squadra di Berlusconi L avvi
cendamento ai vertici dello Stato 
non toccherà la banca centrale le 
ipotesi fatte da qualcuno sono 
semplice «lantapolitica Se il go
verno agisse altrimenti intacche
rebbe il principio di mdipenden/a 
dell istituto di emissione e questo 
Berlusconi non se lo può permette
re «Non sarò propno io a comin
ciare ha aggiunto Martino L epu
razione o come i messaggen del 
Berlusconipensiero prefenscono 
dire il vaglio politico dei vertici de
gli organismi dello stato e dell am
ministrazione non può riguardare 
Bankitalia Sbaglia lex liberale 
Biondi che per aver chiesto le di
missioni di Fazio magan soltanto 
per un atto di omaggio e sottomis
sione al nuovo potere salvo poi es
sere riconfermato subito dopo 
probabilmente si è giocato la can
didatura alla presidenza della Ca
mera 

Mirare alla Banca d Italia è sem
plicemente un boomerang Troppo 
nschioso toccare anche le canche 
istituzionali che non hanno sca

denza propno per garantire 1 equi-
hbno dei poteri (in questo caso 
nella politica mondana e nella 
conduzione del sistema bancario) 
significa infatti alterare a tal punto 
le regole del gioco da far precipita
re un ncambio di governo neila pu
ra e semplice occupazione del po
tere La ragione dunque sta dalla 
parte di quanti (ancora len hanno 
protestato i sindacati dei bancari e 
Ottaviano Del Turco) vedono negli 
attacchi a Bankitalia (ma anche 
negli attacchi ai magistrati antima-
f.a) il segno di una maggioranza 
chenschia di farsi subito regime ' 

Chi crede però ad una coerente 
reazione a scl.egge impazzite della 
destra che cercano un regolamen 
to generale di conti vecchi e nuovi 
sbaglia di grosso Per restare ali e-
conomia (tralasciando i clamorosi 
silenzi sul giudice Caselli) nò 
Martino ne Berlusconi hanno volu
to pronunciarsi sul] attacco violen
to ai vertici della Bnl la banca che 
conserva i segreti e una parte con
sistente de. debiti della Fininvest 
Nò Fini ha tirato le orecchie a Mau
rizio Gaspam responsabile econo
mico del Msi-Alleanza Nazionale 
che ha chiesto la testa di Mario Sar
cinelli e di Gino Trombi designati 

a presidente e amministratore de 
legato della banca Se ne deve de 
durre che Berlusconi salva» Fazio 
ma non Sarcinelli'1 Sarcielli ò 1 uo
mo che insieme al governatore 
Baffi pagò di persona e piuttosto 
duramente (con il e ircere) il go/ 
pe istituzionale contro B mkitalia 
nel 1979 per aver sbarrato il passo 
agli interessi di Calvi Nucleina n o 
nosianti le forti pressioni della de 
stra de Un ferreo Icalist i di-gli intc 
lessi della collett vita non una stm 
ta controfigura Tutto n ò la dice 
lunga sul dilagante opporunisnio 
della nuova maggioran/a \ fine 
mese comunque I assemblea del 
la Bui che dovrà sane ire la nomina 
di Sarcine'li e Trombi è conferma 
ta E il Tesoro non proporrà altri 
nomi 

A Ciampi non resta che nspon 
dere agli ultimi siluri «Polemiche 
pretestuose quelle delle nomine 
decise dal governo dallo scogli 
mento delle Camere a oggi è scnt 
to in una nota ufficiale di Palazzo 
Chigi II governo «nella pienezza 
dei suoi poteri ha proceduto 
esclusivamente alle nomine in sca 
denza e a ncopnre i posti vacanti 
secondo i criteri restrittivi indicati 
dal presidente della Repubblica» 

M / N TARAS S C H E V C H E N K O 

CROCIERA DAL 30 LUGLIO AL 9 AGOSTO 
11 GIORNI 
M A R O C C O 
PORTOGALLO 
A N D A L U S I A 

ITINERARIO 
30 Luglio sabato 
GENOVA 
Ore 14 Inizio operazioni d'imbarco Ore 16 Partenza 
In serata «Gran ballo di apertura della crociera» 
Night Club e Nastroteca 
31 Luglio domenica 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata in navigazione Giochi di ponte bagni 
in piscina, spettacoli cmematogratici In serata 
«Cocktail di Benvenuto del Comandante» 
Night Club e Nastroteca 
1 Agosto lunedi 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata in navigazione Giochi di ponte bagni 
in piscina spettacoli cinematografici Serata danzan
te con spettacoli di cabaret Night Club o Nastroteca 
2 Agosto martedì 
CASABLANCA 
Ore 7 Arrivo a Casablanca Escursioni facoltative Vi
sita città (mattino) Lit 40 000 Rabat (pomeriggio) Lit 

T UNITA VACANZE 
MILANO - Via F. Casati, 32 

Tel. (02)6704810-844 
Fax (02) 6704522 - Telex 335257 

Informazioni presso le Federazioni del Pds 

50 000 Marrakesch (mie.a giornata seconda colazio
ne inclusa) Ut 140 000 Ore 20 00 Partenza da Ca
sablanca Serata danzante Night Club e Nastroteca 
3 Agosto mercoledì 
TANGERI 
Ore 8 30 arrivo a Tangen Escursione facoltativa Vi
sita della città di Tangen Capo Spartel e Grotte di 
Ercole (mattino! Lit 40 000 Ore 13 00 partenza da 
Tangen Pomeriggio in navigazione Serata danzan 
te con spettacoli di cabaret Night Club o Nastroteca 
4 Agosto giovedì 
LISBONA 
Ore 14 00 Arrivo a Lisbona Escursioni facoltative 
Visita della città (pomeriggio) Lit 40 000 Slntra Ca-
scais Estoni (pomeriggio) Lit 50 000 Fatima (pome
riggio cena inclusa con costino da viaggio) Lit 
60 000 Ore 2 (del 5 agosto) partenza da Lisbona 
Night Club e Nastroteca 

5 Agosto venerdì 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata in navigazione Giochi di ponto bagni 
in piscina spettacoli cinematografici Serata danzan
te con spettacoli di cabaret Night Club e Nastroteca 
6 Agosto sabato 
MALAGA 
Ore 7 Arrivo a Malaga Escursioni facoltative Grana-
da (intera giornata seconda colazione inclusa) Lit 
130 000 Malaga Costa del Sol Torremolinos (po
meriggio) Lit 40 000 Ore 19 30 partenza da Malaga 
Serata danzante Night Club e Nastroteca 
7 Agosto domenica 
ALICANTE 
Mattinata in navigazione Ore 14 Arrivo ad Alicante 
Escursione facoltativa Visita città (pomeriggio) Ut 
40 000 Ore 19 30 partonza da Alicante Serata danzan 
te con spettacoli di cabaret Night Club e Nastroteca 
8 Agosto lunedi 
NAVIGAZIONE 
Intera qiornata in navigazione Giochi di ponte bagni 
in piscina In serata • Pranzo di commiato del Co
mandante • Spettacolo folklonstico dell equipaggio e 
serata danzante -La lunga notte dell arrivederci Ni
ght Club e Nastroteca 

9 Agosto martedì 
GENOVA 
Ore 8 30 Arrivo a Genova Prima colazione Opera 
zioni di sbarco e termine della eroe era 

Documenti passaporto 

Informazioni generali 
La crociera otte moltoplici possibilità di svago in ogni momen 
to della giornata potole scogliere di partecipare ad un gioco di 
assistore ad un intrattenimento o di abbronzarvi al sole su una 
comoda sdraio Tutte le strutture sono a vostra disposizione 
dalle piscine alla sala lettura alla sauna ecc Per I» serale la 
nave dispone di Sala Feste e Night Club Tutte le manifesta 
zioni che si svolgono a bordo sono me use nelle quote di par 
tectpaztone Vi segnaliamo alcuno informazioni utli por rende 
re più piacevole il vostro soggiorno a bordo 

VITTO A BORDO (A table d'hòte) 
Prima colazione Succhi di trutta Salumi Formaggi Uo 
va Yogurt Marmellata Burro Miele Bnoches Te 
Caffé Cioccolata Latte 
Seconda colazione Antipasti Consomé • Farinacei Car 
ne o Pollo - Insalata Frutta fresca o cotta Vino in caraffa 
Ore 16 30 (In navigazione) Té Biscotti Pasticceria 
Pranzo Zuppa o minestra Piatto di Mezzo - Carno o pollo 
o pesco Vordura o insalata Formaggi Gelalo o dolce 
Fona fresca o cola Vino in caraffa 
Ore 23 30 (In navigazione) Spuntino di mezzanotte 
Menu dietetico a nehiesta 

M/N TARAS SCHEVCHENKO 
La M/N Taras Schovchonko della Black Sea Shippmg Co è 
un transatlantico ben noto ai crociensti italiani che no hanno 
potuto apprezzare lo qualità in numerose occasioni Tutte le 
cabine sono os'orne con oblò o finestra lavabo telefono fi 
lodifussione ed ana condizionata regolabile 
La GIVER VIAGGGI propone queste crociere con la propna 
organizzazione a bordo e con Stati Tunstico ed Apistico Ita 
liano La cucina internazionale di bordo verrà dirotta da uno 
enei italiano 

CARATTERISTICHE PRINCIPALI 
Stazza lorda 20 000 tonnellate anno di costruzione 1966 
ristrutturata nel 1970 e rinnovata nel 1988 
• Lunghezza mi 176 • Velocità nodi 20 • Passeggeri 700 • 
3 Ristoranti »6 Bar «Sala lesto «Night Club • Nastroteca • 
3 Piscine (di cui 1 coperta) • Sauna •Cinftma • Negozi • 
Parrucchiero per Siqnora e Uomo • Telex (via satellite) 
0581 1400266 «Indirizzo telegrafico UKSA 
La nave dispone inoltre di stabilizzatori ontirollio ed è equi 
paggiata con i più moderni sistomi per la sicurozza durante 
la navigazione 

( ROCIKRK D'AGOSTO I W 4 C O N l.A M / \ TARAS S C H K Y C H K N K O 

NAVE INTERAMENTE NOLEGGIATA PER IL PUBBLICO ITALIANO 
Tutte cabine esterne con aria condizionata, tele'ono e filodiffusione 
CABINE A 4 LETTI CON LAVABO. SENZA SERVIZI PRIVATI 

CAT 
SP 
P 
0 
N 
M 

TIPO CABINE 
Con ob 6 a 4 lem (2 bassi •* 2 alti) Ubicale a poppa 
Con oblò a 4 letti (2 bassi * 2 olii) 
Con oblò a 4 loti) (2 bassi * 2 alti) 
Con oblò a 4 letti (2 bassi * 2 alti) 
Con finestra a 4 letti (2 bassi * 2 alti) 

PONTE 
Terzo 
Terzo 
Secondo 
Principale 
Passeggiata 

Quote in migliaia di lire 

Dal 30 Luglio 
al 9 Agosto 

B90 
1050 
1 150 
1250 
1 350 

CABINE A 2 LETTI CON LAVABO, SENZA SERVIZI PRIVATI 

SL 
L 
K 
J 
H 
G 

Con oblò a 2 letti (1 basso • 1 allo) Ubicate a poppa 
Con oblò a 2 lem (1 basso * 1 allo) 
Con obl i a 2 leni (1 basso * 1 alto) 
Con oblò a 2 leti (1 basso • 1 allo) 
Con finestra a 2 letti (1 basso + 1 ano) 
Con f nestra singola 

Terzo 
Terzo 
Secondo 
Pnnc pale 
Passeggiata 
Passeggiala 

1200 
1 350 
1450 
1550 
1-00 
2 2O0 

CABINE A 2 LETTI CON SERVIZI. BAGNO DOCCIA E W C 

F 
E 
D 
c 
B 

Con oblò a 2 letti {1 basso * 1 ano) 
Con finestra a 2 letti bassi 
Con finestra a 2 letti bassi 
Con finestra a 2 letti bassi e satollino 
Appartament con 1 nestra a 2 letti bassi 

Terzo 
Passeggiala 
Lance 
Lance 

Bndge 

Spese Iscr iz ione (tasse Imbarco / sbarco incluse) 

STOP OVER a Genova supplemento facoltativo pernottamento a tariffa speciale 

2 200 
2 450 
2 550 
3000 
3 250 

120 

50 

Uso singola Possibilità di utilizzare alcune cabine 
doppie a letti sovrapposti corre singole pagando 
un supplemento del 30% della quota 
Uso tripla Possibilità di utilizzare alcune cabine 
quadruple come triple (escluse le cabine di Cat 
SP) pagando un supplemento del 20% della quota 
Riduzione ragazzi Fino a 12 anni riduzione 50% 
(in cabine a 3 o 4 letti escluso le cabine di Cat SP) 
massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti Possibilità di utiliz
zare terzo letto nel satollino della cat C pagando il 
50% della quota 

Sistemazione ragazzi Tutte le cabine ad eccezio
ne delle Cat F e o sono dotate di divano utilizzabi 
le da ragazzi di altezza non superiore a mt 1 50 ed 
inferiori ai 12 anni della quota 50% 
Speciali sposi Per gli sposi in viagqio di nozze è 
previsto uno sconto del 5% sulla quota base di par 
tecipanone Una copia del certificato di matrimonio 
dovrà essere inviata alld società organizzatrice 
L offerta è valida per i viaggi di nozze che verranno 
effettuati entro 30 gg dalla data di matrimonio 
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TERREMOTO ALLA FININVEST. Prima lancia l'affondo poi frena. Confalonieri respinge 
la decisione dei direttori. Ma i guai restano... 

L'informazione 
Oggi in edicola 
il giornale 
di Fondinoli! 

•Indietro non si toma», 
anche se-la 
situazione è gravida di 
rischi*. È questa la 
diagnosi di Mario 
Pendlnelllnelsuo 
fondo, da direttore, 
del primo numero • 
dell'Informazione, In 
edicola oggi..' 
«Chiamati alle urne... 
- scrive Pendlnelll -
gli Italiani hanno dato 
una risposta che fa 
tornare alla memoria 
due celebri versi di 
Eugenio Montale: - -
"codesto solo oggi 
possiamo dirti: ciò ' 
che non slamo, ciò < 
che non vogliamo"». 
Quarantotto pagine 
formato tabloid, una 
grafica aggressiva e l'ambizione di 
essere •l'alternativa al giornalismo 
drogato, urlato, avventuroso che 
sta avvelenando I Italia»: a 
sostenere II quotidiano c'è una 
società ad azionariato diffuso. Enrico Mentana nel suo studio. In alto a sinistra Paolo Uguorl e Emilio Fede Michele Lisi/Sintesi 

Tato: «I tg ci costano troppo» 
Dimissioni lampo di Fede, Liguori e Mentana 

. L'amministratore delegato della Fininvest, Franco Tato, 
dichiara: «Dipendesse da me chiuderei tutti i telegiorna
li della Fininvest». Immediate le dimissioni dei tre diret-

' tori: Mentana, Fede e Liguori. Fedele Confalonieri (pre
sidente) le respinge e tranquillizza gli animi. Tato ritrat
ta in tv. Cronaca di una giornata in cui si è giocata una 
battaglia per l'autonomia dei telegiornali nel colosso di 
Berlusconi. 

SILVIA QARAMBOIS 
ai ROMA. Un terremoto ha scosso 
violentemente ieri l'impero Finin
vest. Nell'arco di una sola giornata 
si è giocata una partita vitale per *: 
l'informazione del Biscione. È ini
ziata con la lettura della Stampa al
la quale Franco Tato (amministra
tore delegato della Fininvest), di
chiarava: «Chiuderei tutti i telegior
nali della Fininvest, e molte tra
smissioni di informazione. Che co
stano moltissimo, non sono nella 
nostra natura di tv commerciale e : 
ci procurano gravi imbarazzi politi
ci, soprattutto adesso». ,.;•• ..-•'•••; 

«Sono bastati due minuti e due 
telefonate», racconta Enrico Men- • 
tana, direttore del Tg5: i tre direttori 
della Fininvest, Mentana, Fede e Li
guori, hanno rassegnato le loro di-
missioni. La notizia è circolata co- '.; 
me un lampo da Milano 2 a Colo- ••• 
gno Monzese al «palazzo Baudo» di "•' 
viale Aventino di Roma, rimbalzan- ; 
do poi sui telefonini di tutti quelli 
che dedicano attenzione sul mon
do dell'informazione. Commenti a 
caldo a Roma, dove numerosi poli
tici erano riuniti intomo alla Cassa
zione (per la presentazione del re
ferendum sulla Mamml): «È un ' 
campanello d'allarme, un segnale 
del disagio», avvertiva Vincenzo Vi- ~ 
ta, Pds; «È un fatto intemo alla Fi
ninvest, non interessa i cittadini.. 

O non mi appassiono molto io per
chè non guardo le tv della Finin
vest», tagliava corto • Rosy Bindi 
(Ppi). E ancora, per Rifondazione 
«c'è qualcosa di poco chiaro», i re
pubblicani invece aspettano chia
rimenti. , '.:- -.-••••• , /--•;•• .•-:•:. 
,< Le dimissioni dei tre direttori so

no state ufficializzate solo dopo 
mezzogiorno. Non era ancora ru
na che Fedele Confalonieri. l'uo
mo che ita assunto i massimi pote
ri alla Fininvest, faceva dichiarare 
alle agenzie che il caso si poteva 
chiudere: aveva respinto in blocco 
le dimissioni. Anzi, per sdramma- ; 
lizzare, aggiungeva che quella di. 
Tato era solo una «battuta alla te
desca». Ci ha pensato Alba Panetti 
- protagonista di Striscia la notizia 
- a contraddire il presidente del 
gruppo dai microfoni di radio Rtl: 
«I tedeschi notoriamente non han
no humour». ••» 

L 1 comitati di redazione dei tre te
legiornali, intanto, chiamavano i 
giornalisti della Fininvest ad as
semblee. «Viviamo questa fase con 
confusione e incertezza», veniva ri
petuto da Cologno Monzese, dove 
ha la sede Studio aperto, a Milano 
2, al Tg4 e a Roma dove ha sede il 
Tg5: la decisione finale è stata 
quella di indire lo stato di agitazio
ne e di incaricare il sindacato di «ri

cercare le iniziative più opportune 
a difesa del lavoro e della dignità 
della testate. ; 

«Era solo una battuta» -. 
- ' Ore 20, al Tg5 (ma opportuna
mente anticipata già da alcune 
ore), l'intervista a Franco Tato che . 
cambia completamente toni: «Non ; 
ho fatto una valutazione sulla qua
lità c-sulla strategicità dell'informa
zione Fininvest. La mia è stata una 
battuta provocatoria. Era da inten
dersi come riferito a quanto di illi- : 
berale c'è nella legge Mamml...», 
eccetera, eccetera, eccetera. 

Mentana 6 categorico: «Non ho 
motivo di non credere che il Tato 
autentico sia questo!». Una battuta, 
come ha suggerito Confalonieri e 
ribadito Tato? Alla Stampa assicu
rano che non 6 certo uscita dalla 
penna di Curzio Maltese: quella 
era stata una intervista «sudata», 
che il giornalista aveva dovuto ri
leggere riga per riga, parola per pa
rola all'intervistato. Di solito, non si 
fa. . •..-•• .-. •••• ••.-.••. 

«La vicenda si può considerare 
chiusa per due motivi istituzionali: 
la non accettazione delle dimissio
ni da parte di Confalonieri e il fatto 
che Tato ci ha telefonato e ci ha 
rassicurato spiegando che si tratta
va di una battuta paradossale, 
messa con un po' di malizia - po
teva comunque dichiarare Paolo 
Liguori - Il senso complessivo del
l'intervista è opposto, lo gli credo 
perché il rapporto con Tato è otti
mo e non c'è motivo di dubitare». 
«Quello delle dimissioni è stato un 
atto di chiarezza e di orgoglio - in
terveniva invece Emilio Fede, de
cano dell'informazione Fininvest -
Per me c'è stata poi una doppia 
motivazione, con l'accostamento 
del mio nome alla "beceraggine" 
(Tato, a proposito degli "ultras, i 
vari Fede, Sgarbi", risponde "Non le 

nascondo die certa beceraggine mi 
infastidisce molto". NdR). Poi Tato 
mi ha telefonato - ha continuato 

.Fede - e mi ha detto che non ha 
latto il mio nome». Tutto chiarito o 
resta qualche perplessità? -Perples
sità...». ,-..• 

Il caso è chiuso? Una battuta in
felice, delle dimissioni subito rien
trate, e lo spettacolo continua... In 
realtà alla Fininvest si sta giocando • 
una partita importante nel campo . 
dell'informazione, se Berlusconi ; 
«divorzia» dalle sue tv è tanto più . 
sentita la necessità di chi lavora [ 
nelle tv di «divorziare» dal maggior 
candidato alla poltrona di Presi
dente del Consiglio. «In concreto -
dice Mentana, soppesando le pa
role - si realizza che questa televi
sione creata da Silvio Berlusconi, 
con grande talento di imprendito
re, oggi deve vivere la sua storia. 
Questa è una grande impresa cul
turale che deve muoversi con le 
sue gambe, che deve riposizionare 
il suo ruolo, ridefinire i piani edito
riali...». •:• 

«Un pericoloso precedente» 
Ecco, dunque, la reazione im

mediata dei giornalisti Fininvest a 
quella che Mentana definisce «una , 
frase infelice di Tato»: «Anche se 
era una battuta, lasciarla senza ri
sposta sarebbe stato un pericoloso 
precedente. Una malevolissima in
terpretazione di quel che succede 
alla Fininvest può considerare che 

. i nostri Tg siano serviti come vola
no al Berlusconi politico. Ora non 
c'è più bisogno di una forte infor
mazione, quindi... rompete le ri
ghe. Invece no: la Fininvest non si 
fa a pezzetti. È vero invece - conti
nua Mentana - che c'è una que
stione nuova, che l'azienda cam
bia ruolo». 

E si, però la Fininvest non ò solo 

il TgS: Fede non nascondeva l'or
goglio quando Berlusconi in diretta 
tv gli diceva che era un suo «sup-
porter». «Io non rispondo per Fede 
-aggiunge il direttore del Tg5 -, 
ma neppure chi è più partigiano 
alla Fininvest ora vuole giocare il 
ruolo dell'ultimo giapponese». I di
rettori dei giornali, insieme ai mas
simi vertici dell'azienda - lo stesso 
Tato. Confalonieri, Letta... - hanno 
già incominciato incontri sul «nuo
vo modo di essere della Fininvest»: ' 
e per ora, cosa avete discusso? «Ri
tengo che la ricerca di autonomia 
del Tg5 debba restare intatta - insi
ste Mentana -. Giochiamo una 
partita a distanza tra la Fininvest e 
Berlusconi, ma sono anche sicuro 
che il potere politico, qualunque 
esso sia, vada a bussare per primo 
alla Rai: ora il problema si porrà 
prima a Volcic che a Fede». 

Ma anche all'esterno dei palazzi 
Fininvest, molti continuano a inter
rogarsi su questa giornata. «È un 
campanello d'allarme - avverte 
Alessandro Curzi -: noi giornalisti 
dobbiamo riparlare tra noi, altri
menti potremmo diventare sempre 
più schiavi di tutti gli stati d'animo 
di politici, finanzieri, manager». 
Andrea Barbato considera che «è 
cosa giusta e inevitabile che sia 
scoppiata una contraddizione in
tema tra l'azienda e l'azienda-par
tito di Berlusconi: occorre garantire 
ai Tg del gruppo indipendenza to
tale in modo visibile a tutti». E Cor
rado Augias aggiunge: «Quelle di 
Tato sono affermazioni di un am
ministratore puro, che guarda solo 
ai costi e non alla valenza politica 
dei Tg». Ma su questo Mentana tira 
fuori i conti: costi industriali al gior
no (stipendi e strutture compresi) 
110/120 milioni. Di spot per i soli 
Tg Publitalia guadagna molto di 
più... 

Maurizio Costanzo Morand I/Agi 

Costanzo: «L'informazione resta 
non e con Stranamore e Karaoke 

che si dà dignitàa una rete tv» 

MARCELLA CIARNELLÌ 

sn ROMA. Dopo una mattinata 
convulsa, cominciata con il caffè 
andato di traverso ai tre direttori 
dei telegiornali Fininvest alla lettu
ra delle parole del top manager 
Franco Tato riportate da la Stam
pa, e dopo il resto della giornata 
trascorso a ricucire e a far rientrare 
dimissioni, sul calar della sera il 
dubbio, nonostante tutto, > resta: * 
tanto rumore per nulla? Avere una 
risposta a questa domanda sareb
be bello. Ma al momento è impos
sibile. E cosi, in attesa di altri eventi 
che in un mercoledì (guarda caso 
13) forse non hanno avuto che il 
loro inizio, cerchiamo di vedere : 

come la pensa su quanto è succes
so Maurizio Costanzo. »•.-,• • •..•• 

•Se non ci fosse la Mamml avrei 
cancellato già I tg e tutti I pro
grammi di Informazione» affer
ma Tato. Una frase del genere, 
secondo te, può essere conside
rata solo una battuta o è la pri
ma scossa di un prossimo terre
moto nella Fininvest? 

Credo che quella di Tato sui tele
giornali sia stata solo una frase in
felice. Anche perchè io sono pro
fondamente convinto che per da
re dignità ad una rete televisiva 
non si può ricorrere a trasmissioni 
come Stranamore o il Karaoke ma 
che. invece, sono proprio i tele
giornali e le trasmissioni d'infor
mazione, al di là degli ascolti, a far 
si che quella rete abbia ragione di 
esistere. Non riesco ad immagina
re una rete senza informazione. 
Per cu i mi sembra che quella frase 
sia proprio sbagliata anche per
chè ricordo quando Berlusconi 
non aveva ancora la possibilità di 
mandare in onda telegiornali che 
diceva «le nostre antenne divente
ranno vere nel momento in cui 
trasmetteranno i telegiornali». 

Però un uomo del calibro di Tato 
non mi sembra persona dalla 

: battuta facile, specialmente su 
un argomento cosi delicato. •-• 

Certo questo è un periodo caratte
rizzato da interviste improbabili. 
Se ne leggono di continuo, è l'e
poca in cui uno si sveglia e fa 
un'intervista. Ora non voglio dire 
che chi ha fatto l'intervista non ha 
ben riportato ma, forse, Tato che 
peraltro sa fare il suo mestiere, for
se non voleva dire esattamente 
quello che ha detto. Magari voleva 
ribadire che se non ci fosse stata 
la Mamml che ci ha obbligato a fa
re i telegiornali io, forse, non li 
avrei fatti. Mi sembra una interpre
tazione accettabile della sua frase. 

Però lui Immagina la possibilità 
di reti televisive» 

Ma che possibilità, via. Non si tor
na indietro da certe cose. "V- •"'-"• 

Anche perchè, se mi consenti, In 
qualche modo verresti coinvolto 
anche tu che fai una trasmissio
ne di Intrattenimento ma anche 
di Informazione ~-, - .-,.•: : . 

E che devo dire. Tanti hanno im
maginato che io andassi a casa. 
Però il destino vuole che io stia qui 
a fare il mio programma. 

Informazione avanti, allora? 
SI, la penso proprio cosi. Al di là 
delle mie vicende personali, io so
no dell'idea che anche le reti re
gionali dovrebbero impegnarsi 
per fare notiziari apprezzabili e 
accurati. Non c'è democrazia di 
nessun tipo se non c'è una plurali
tà di voci espresse attraverso i tele
giornali ed alcune trasmissioni. E, 
siccome credo che la democrazia 

ce l'hanno data e guai a chi ce la 
tocca, io mi batterò sempre per 
un'informazione il più pluralista 
possibile. Il resto sono parole. , 

Però, Insisto, quelle che hanno 
scatenato un vero putiferio in 
casa Fininvest non sono le paro
le dell'ultimo arrivato ma di un 
uomo che conta e anche molto. 
SI può liquidare tutto dicendo ' 
che si è trattato solo di una bat
tuta Infelice? 

lo escludo, per come conosco Ta
to, che lui pensi veramente di eli
minare i telegiornali. Però non 
credo che (osse una boutade, an
che perchè non lo vedo uomo 
predisposto ad esercitazioni di 
questo tipo. Lui è anche una per
sona colta. Non credo che pensi 
veramente di poter fare una televi
sione senza telegiornali. Se poi 
questa idea gli è per caso venuta 
sul serio, facciamo bene a ricor
dargli che non si può fare. 

Cosa pensi delle dimissioni dei 
tre direttori e della successiva 
decisione di Confalonieri di re
spingerle? 

Condivido sia le prime che la se
conda. Mi sembra che l'itinerario 
sia stato giusto, in qualche modo 
liturgico. Il punto è che sono sicu
ro che Tato sappia che non si può 
fare una rete televisiva che abbia ' 
dignità di network nazionale sen
za i telegiornali e i programmi 
d'informazione. Sono altrettanto 
convinto che quand'anche uno di 
questi programmi facesso solo tre
centomila spettatori quei telespet
tatori andrebbero protetti come il 

.parco del Gran Paradiso. Non si 
può pensarla diversamente. 

Allora tu non hai timori? -
lo sono abituato a vivere nei timo
ri. Per non pensarci bisogna far 
bene il proprio lavoro, tutti giorni. 
Cosi si superano tutti i problemi. 

Ma c'è qualcosa che ti ha tran
quillizzato in queste ore nelle 
quali, tra l'altro, si discute del-
l'Incompatlbllttà tra cariche di 
governo e possesso di reti televi
sive e giornali.? 

Su quest'ultimo punto mi interro
go da giorni e non riesco a imma
ginare soluzioni. Per il resto esco 
proprio ora da un colloquio con 
Confalonieri che ; mi ha detto 
«dobbiamo essere più pluralisti di 
prima». Questa è musica per le 
mie orecchie. 

Depositate le firme per abrogare la legge Mammì 
• V*tf«»4>»N««f* ty""* 

sn ROMA. Tito Cortese ha preso il 
microfono di fronte al Palazzaccio 
di Roma, per una piccola, insolita 
(olla: Ettore Scola e Citto Maselli, 
Rosy Bindi e Franco Bassanini, i 
rappresentanti delle Adi e quelli 
dei giornalai. Massimo Ghini e i 
giornalisti dei Gruppo di Resole... 
«Questa mattina - diceva Cortese -
abbiamo firmato la richiesta alla 
cancelleria della Cassazione per la 
raccolta delle firme al referendum , 
abrogativo di alcune parti della 
legge Mamml: un provvedimento 
che nel '90 ha sancito la spartizio
ne dell'etere in duopolio». 

Un referendum perchè i film 
non vengano più interrotti dagli 
spot. Perché ad ogni privato non 
possa essere concessa la proprietà 
di più di una tv. Perché le conces

sionarie di pubblicità non possano 
rastrellare spot per più di due emit
tenti televisive. Sono queste le mo
tivazioni che hanno portato ai tre 
quesiti del referendum abrogativo 
sulla legge 223 del 1990. meglio 
nota come «legge Mamml» - quella 
che il Parlamento ha approvato al
l'indomani del «decreto Berlusco
ni», per regolamentare l'emittenza, 
e che viene disconosciuta persino 
dallo stesso Oscar Mamml che le 
ha dato il nome. Ieri mattina alle 9 
all'appuntamento in Cassazione 
per depositare i quesiti referendari 
erano in molti, dai rappresentanti 
dell'associazionismo ai volti noti 
della politica e della cultura. E in 
una giornata segnata ancora dalle 
polemiche sulle liste di proscrizio
ne alla Rai e sulle annunciate di
missioni dei . direttori Fininvest. 

hanno preso la parola i rappresen
tanti del comitato promotore «Per 
una informazione pulita»: un lungo 
elenco, dalle Adi, all'Arci, Aspi, 
Anac, Anpas, Gmppo di Fiesole, 
organizzazioni degli edicolanti, Fe-
derconsumatori, Legambiente, e 
poi giornali, organizzazioni politi
che, dal Pds a Rifondazione comu
nista, Ad, Ppi. 

La raccolta delle firme partirà il 
28 aprile. I referendum dovrebbero 
arrivare al voto nella primavera del -
1985. Oggi, intanto, la discussione 
è sul filo delle polemiche di queste 
ore. «Vogliamo rafforzare i criteri 
antimonopolio e adeguare la nor
mativa italiana a quella europea 
nel campo dell'informazione», 
spiega Stefano Semenzaio, del co
mitato promotore. «Deve essere 

chiaro: questo è un referendum li
berale e libertario. Una polizza as
sicurativa per la libertà e contro le 
vendette nel mondo dell'informa
zione - dice l'on.Giuseppe Giulictti 
- . Sono temi che interesano tutti, 
dai progressisti al polo di centro al
la Lega Nord». «La battaglia per l'in
formazione in Italia è una battaglia 
per la democrazia - aggiunge 
l'on.Rosi Bindi -. Avevo promesso 
durante la campagna elettorale 
che una delle mie prime battaglie 
sarebbe stata quella sull'informa
zione, e ora, come promesso, ec-
comiqui». 

•Quella che si vuole ottenere - dice 
Vincenzo Vita, responsabile del
l'informazione per il Pds - è la re
golamentazione liberal democrati
ca del sistema informativo. Oggi 6 

più che mai indispensabile ridefi
nire le regole dei media, ora total
mente inquinate, presentando un 
progetto di riforma del sistema. E 
proprio su questo attendiamo di 
conoscere le reali intenzioni del 
nuovo governo dal momento che 
nel programma di Forza Italia su 
questo punto non c'è nemmeno 
una riga». Uno dei primi appunta
menti del nuovo Parlamento sarà 
proprio la conversione in legge del 
decreto «salva Rai»: sarà difficile 
con la nuova maggioranza? «È le
gittimo e opportuno porsi questa 
domanda...», sillaba Rosi Bindi. Per 
ora. intanto, forze diverse si sono 
trovato su questi temi insieme in ••• 
piazza. «La democrazia - chiosa 
Luciana Castellina - vai bene un 
bacio a Rosv Bindi». OS.Gar. 
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ANTIFASCISMO. Il capo del governo ricorda la sua lotta per la Liberazione 
«E non lo considero certo un errore di gioventù» 

Ciampi: validi ancora 
Giustizia e Libertà 
Moltissime adesioni al 25 Aprile 
Il 25 Aprile a Milano: ci saranno di sicuro i partigiani, che 
hanno aderito unitariamente. E ci saranno i sindacati dei 
metalmeccanici (insieme a molte strutture territoriali di 
Cgil-Cisl e Uil) e il movimento dei consigli. Di Resistenza 
ha parlato Ciampi, ricordando la sua adesione al Partito 
d'Azione, che non fu un «errore di gioventù». Fabbri pole
mizza con Fini, mentre la Lega non ha ancora deciso cosa 
fare, ma dice: «Gli eredi del 25 Aprile siamo noi...» 

R O H R T O ROSC ANI 
• ROMA. C'è il 25 aprile delle as
sociazioni partigiane che parlano 
di «unanime concorso al rafforza
mento delle regole democratiche». 
C'è il 25 aprile dei sindacati metal
meccanici di Cgil-Cisl-Uil, che par
lano del rischio di un greande fra
tello telematico al potere e di un > 
ministero per riscrivere la storia. ' 
C'è il 25 aprile del presidente del 
consiglio Ciampi che ricorda, da
vanti alla stampa estera, la sua " 
esperienza giovanmile dentro il . 
Partito d'Azione. C'è, sommandoli 
tutti, il 25 aprile della manifestazio- i 
ne nazionale a Milano che conti
nua a ricevere una valanga di ade- ' 
sioni. La prima, dicevamo, è quella \ 
della fondazione delle associazio-
ni nazionali dei partigiani, che rac
coglie Anpi, Rap, Ftvl. In un comu
nicato si afferma che «il 25 aprile 
odierno celebrato a Milano simbo
leggia il primato della libertà e del- . 
la democrazia per la vita dell'Italia. , 
La^Costituzione italiana, non, può ; 
esser^,imputata per gli errori,e le 
colpe dì uomini che hanno tradito 
l'onesta e la purezza degli ideali re-

. sistéfiiràli. "La Resistenza" ripudiò 
l'antisemitismo culminato nell'or
rore dell'Olocausto, e il razzismo. ; 
Oltre queste premesse, si cade, da : 
parte dei detrattori della Resistenza 
nella futile polemica tendente a 
travisare la verità storica». "-;- ; -• ' 

Ecco, proprio la verità e la storia 
sono i temi che rendono questo 
anniversario della Liberazione cosi 
•speciale». Lo affermano i sindacati ' 
dei metalmeccanici. «In Italia - so
stengono - si corre il rischio di ve
der realizzato quanto previsto nel ' 
famoso romanzo di Orwell. 1984. 
L'avvento di un Grande Fratello 
(nelle vesti del candidato Grande 
Presidente) che incarica il Miniver ' 
(il Ministero della verità) di riscri
vere tutti i libri di storia ad uso e 
consumo dei nuovi padroni del va- » 
pore». Adesioni anche da grandi > 

strutture territoriali del sindacato: 
dalla Cgil lombarda, dalle confe
derazioni piemontesi. Il coordina
mento del movimento dei consigli, 
nella sua adesione, sottolinea l'im
portanza della scelta di Milano co
me sede della manifestazione, per
ché proprio Milano «è il centro po
litico e sociale dei nuovi soggetti, 
dei nuovi interessi e valori che han
no determinato lo spostamento a 
destra del quadro sociale e politi
co, fino a rimettere in gioco gli ere
di del fascismo». Diverso il conte
nuto dell'adesione che viene da 
Pietro Larizza a nome della Uil: per 
il segretario della confederazione 
sindacale questo 25 aprile va ricor
dato con forza ma senza legarlo al
l'attualità politica, perché i «valori 
di libertà e di democrazia valgono 
oggi come ieri e come domani». 

Ciampi in Azione 
Di Resistenza ha parlato anche il 

presidente, del consiglio Carlo Aze
glio,Ciampi, nel corso di uria con
ferènza .alla stampa estera. Anzi 
meglio,, della sua esperienza di an
tifascista,'maturata nelle aule uni
versitarie, quando aderì al Partito 

. d'Azione, sotto l'esempio di «mae
stri che non erano solo dei profes
sori ma anche dei grandi formato
ri». «Quell'esperienza non la consi
dero affatto un peccato di gioventù 
- ha aggiunto Ciampi - Quel movi
mento aveva come espressione 
sintetica due parole: Giustizia e Li
bertà. Valori che tutt'oggi hanno 
una loro fondamentale importan
za». Ciampi poi, davanti ad una do-

• manda, ha affermato che le pro-
' fonde revisioni costituzionali di cui 
si parla in questi giorni da parte 
della maggioranza, andrebbero af
frontate in parlamento e, vista la lo
ro rilevanza, farebbero preferire il 
ricorso ad una vera e propria as-

' semblea costituente, come già av
venne tra il 1946 e il 1948. In quella 

occasione, ha aggiunto Ciampi, il 
governo aveva anche i potere legi
slativi visto che l'assemblea era to
talmente assorbita dalla discussio
ne costituzionale. 

Celebrazione in anticipo per gli 
alti gradi militari. Ieri a palazzo Bar
berini generali e ammiragli dello " 
stato maggiore, insieme al ministro 
della difesa Fabbri hanno parteci
pato ad una breve cerimonia: è sta
to proiettato un bel documentario 
suli'esercito e la Resistenza. Alla fi
ne Fabbri ha ricordato la tragica 
Italia della guerra e dell'occupazio
ne, delle rovine e dei morti. «E c'è 
ancora chi definisce - ha com
mentato - il responsabile di tante 
sventure come il pio grande statista 
del secolo», polemizzando con Fi
ni. Rispetto per tutti i morti, certo, 
ma anche memoria e non cancel
lazione della verità storica. Ap
plausi al ministro ma anche, sotto
pelle, qualche preoccupazione tra 
gli alti gradi deìla difesa. Non è un 
caso che tra le «teste da tagliare» in
dicate all'interno della destra vi sia 
anche quella del generale Bonifa
zio Incisa di Camerana, «accusato» 
addirittura di aver avuto un incon
tro con Massimo D'Alema. 

La Lega aspetta 
Qualche giorno fa Maroni aveva 

annunciato la sua adesione alla 
manifestazione del 25 aprile. Ora 
la Lega ci ripensa: «1 modi e i tempi 
con i quali parteciperemo alle ce
lebrazioni - ha dichiarato la segre
teria nazionale della Lega-saran
no stabilite durante il consiglio fe
derale del 18 aprile». Cosa vuol di
re? Probabilmente che c'è qualche 
imbarazzo e che si vuol decidere 
quando le cose sul governo saran
no più chiare. Per intanto Luigi Ne
gri taglia la testa al toro sostenendo 
che «la Lega rappresenta la nuova 
liberazione, per questo i continua
tori ideali del 25 aprile siamo noi, 
che portemo a compimento la bat
taglia di liberazione con la realiz
zazione del federalismo». Intanto 
sotto la parola d'ordine della «ri
conciliazione» la destra neofascista 
prosegue la sua piccola offensiva. 
Ieri un ex parlamentare missino a 
chiesto che una strada di Firenze 
sia intitolata a Giovanni Gentile nel 
cinquantenario della sua morte 
che viene definita, mutuando una 
espressione di Cossiga, il «vile as-
sassininio di un uomo mite». 

Carlo Azeglio Ciampi Enrica Scalfar i /Agi 

Anche gli autonomi in piazza 
«Contro Berlusconi e contro il Pds» 

. I Cobas e £11 autonomi hanno annunciato, In un loro 
• documentoappello, che saranno in piazza II 25 aprile e i l i ' 

maggio. Manifesteranno contro Berlusconi, definito II 
•nemico numero uno», ma anche contro II Pds. «Milioni di ' 
Italiani - ò scritto nel documento - si devono opporre, con 
ogni mezzo, al golpe Istituzionali che fascisti, leghisti e 
regressisti di ogni risma stanno preparando. E noi saremo 
carne, nervi e muscoli di questa sollevazione popolare». 
Polemica aspra anche verso I progressisti: «la sinistra deve 
convincersi che può riprendere a vincere solo scrollandosi di 
dosso l'egemonia che II filo-capitalismo del Pci-Pds ha -
esercitato e vorrebbe continuare ad esercitare su di essa». 

Un ulteriore attacco è rivolto allo spirito della •• • 
manifestazione del 25 aprile che si va preparando: «una 
manifestazione - dicono gli autonomi - che si ponga come 
obiettivo di vedere Insieme I Martinazzol!, I La Malfa e • • 
magari, come ha chiesto Barbera, addirittura II nemico ' 
numero uno Berlusconi, non farebbe I conti con la perdita di 
interi strati sociali popolari che, anche nell'urna, hanno 
respinto il programma sociale dei progressisti». A questo 
proposito, gli autonomi e I Cobas propongono di cambiare la 
costituzione «immettendovi massicce dosi di democrazia 
diretta, consiliare, sonettista-. 

Documento a maggioranza contro le epurazioni. Galloni: «Salvaguardare l'autonomia» 

Il Csm difende i giudici «proscritti» 

Giovanni Galloni World Pho-o 

Ventuno consiglieri del Consiglio superiore della magi
stratura dicono no alle liste di proscrizione ed esprimono 
solidarietà a Borrelli, Caselli e Cordova: «Li difenderemo 
contro ogni intimidazione». Presa di posizione di Galloni: 
«Sono contro queste ipotesi di riforma dei Csm», e del pro
curatore di Milano Borrelli: «Cosa sarebbe successo a Di 
Pietro se il pm fosse stato sottoposto al potere esecutivo?». 
Oggi si riunisce l'Associazione magistrati. 

ENRICO FIKRRO 

• ROMA. Magistrati da «epurare». 
Teste di giudici impegnati in prima 
linea da «decollare»: il Consiglio su
periore della magistratura si schie
ra contro. Ventuno consiglieri del
l'organo di autogoverno delle to- ' 
ghe italiane hanno ieri approvato 
un documento che respinge • in ; 
modo netto gli attacchi alla magi
stratura italiana. - • •-'-« 

«A Francesco Saverio Borrelli, 
Giancarlo Caselli e Agostino Cor
dova ed a tutti i magistrati italiani 
impegnati nella lotta alla criminali
tà organizzata e alla corruzione, i 
sottoscntti componenti del Csm " 
manifestano solidarietà e stima e 
nbadiscono il loro impegno volto a 
difenderne la libertà e la pienezza , 
dell'esercizio della loro funzione L 
giunsdizionale contro ogni intimi- ' 
dazione». Questo il testo del docu

mento approvato da 21 consiglieri, 
-17 membri togati (appartenenti a 
tutte le componenti del Consiglio), 
e da quattro «laici» (nominati dal 
Parlamento): si tratta di Franco 
Coccia, Gaetano Silvestri e Ales
sandro Pizzorusso, del Pds, e di 
Giorgio Bressani, nominato dalla 
De. In un primo momento, la presa 
di posizione era stata firmata an
che dal professor Mario Patrono 
(Psi), che - senza chiarire i motivi -
ha successivamente ritirato l'ade
sione. Contro l'atto di difesa dei 
magistrati, Mauro Mellini (radica
le), l'altro laico De, Lombardi, e 
Pio Marconi (Psi). 

No alla normalizzazione 
Un chiaro no alle liste di proscri

zione e alla di normalizzazione, è 
stato pronunciato, nel corso di una 
intervista al Tg3, dal vicepresidente 

del Csm, Giovanni Galloni, e da Mi
chele Coirò, procuratore aggiunto 
della repubblica di Roma. «Se si 
sottomette il procuratore della Re
pubblica a un controllo diretto o 
indiretto del potere esecutivo, o 
della maggioranza parlamentare, 
si fa un passo indietro rispetto al
l'autonomia complessiva dei giudi
ci», Cosi Galloni ha respinto le ipo
tesi ventilate dalla maggioranza di 
destra su una separazione delle 
carriere tra giudici e pubblici mini
steri. Sulla riforma dell'organo di 
autogoverno, il vicepresidente del 
Csm è stato altrettanto netto: «Cre
do che non sia possibile perchè 
per realizzarla occorrerebbe una 
legge costituzionale, e io personal
mente non sono affatto favorevole 
ad una riforma di questo tipo per
ché mi pare che sul punto della ga
ranzia, della indipendenza e del

l'autonomia dei magistrati, la no
stra Costituzione è presa come mo
dello anche da altri paesi». Sulla 
stessa linea il procuratore aggiunto 
della repubhblica di Roma che ha 
difeso l'obbligatorietà dell'azione 
penale, un altro dei capisaldi del 
nostro ordinamento giudiziario 
messo in discussione dalla mag- • 
gioranza di destra. «L'obbligatorie
tà dell'azione penale - ha detto Mi
chele Coirò - è a tutela dell'ugua
glianza dei cittadini». 

Carriere separate 
Anche sulla separazione delle 

carriere, il magistrato romano ha 
pronunciato un chiaro no: «Come 
la stragrande maggioranza dei ma
gistrati sono contrario, e lo dico 
con cognizione di causa, perché 
sono passato dalla magistratura 
giudicante a quella inquirente. La 
separazione delle carriere porte
rebbe inevitabilmente il pm sotto le 
dipendenze di una autorità politi
ca, sia essa il ministro o sia essa la 
maggioranza parlamentare. Per 
evitare una confusione dei ruoli tra 
pm e magistrato giudicante si pos
sono prevedere dei filtri per il pas
saggio da una funzione all'altra». 

Già l'Associazione nazionale 
magistrati aveva lanciato l'allarme 
sul rischio della normalizzazione, 
in un documento fumato dal Presi
dente Elena Paciotti, dal vice Ciro 

Riviezzo e dal segretario generale 
Marcello Maddalena. «Parlare di 
epurazioni o di liste di proscrizioni 
di magistrati in occasione di un 
mutamento di maggioranze politi
che è un'enormità che si commen
ta da sola. L'enfatizzazione di tali 
notizie ha solo l'effetto di delegitti
mare l'operato di magistrati di ele
vatissima capacità». E questa matti
na il sodalizio dei giudici italiani 
terrà una nunione della Giunta 
esecutiva nel corso della quale af
fronterà i nodi della questione giu
stizia all'attenzione del nuovo par
lamento. 

Un allarme sul rischio che l'in
chiesta «mani pulite» possa essere 
sabotata è stato lanciato ieri in una 
intervista a Indro Montanelli dal 
procuratore capo di Milano Fran
cesco Saveno Borrelli. La revisione 
della legge sui pentiti («senza que
ste figure la nostra è una pistola 
scarica»), la riforma in senso mag
gioritario del Csm («si rischierebbe 
di indebolirne la funzione di garan
zia») sono i pericoli più gravi. 11 ca
po del pool milanese ha parlato 
anche della separazione delle car
riere e del «collegamento diretto 
del pm al ministro di Grazia e Giu
stizia»: «S'immagina cosa sarebbe 
accaduto se Di Pietro avesse dovu
to chiedere al ministro del passato 
regime il permesso di indagare 
contro i tangentocrati?». 

Le regioni centrali 
«Nuova legge 
e subito al voto» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA BIONDI 

• FIRENZE. L'errore più grande 
sarebbe quello di scambiare l'Italia 
per l'Europa. Di pensare, cioè, che 
della nostra penisola si possa fare 
un insieme di nazioni confederate, 
magari chiamandole macroregio
ni. Un rischio che il presidente del
la Regione Toscana, Vannino Chi-
ti, non è disposto a correre. Né, 
con lui, sono disposti a trasformare 
il regionalismo che invocano da 
anni in qualcosa che assomiglia al 
secessionismo i vertici delle altre 
regioni «rosse»: Emilia Romagna, 
Marche ed Umbria. In questa loro 
battaglia le regioni del centro Italia, 
uscite dalla urne quasi interamente 
progressiste, hanno trovato un al
leato insospettabile. Si tratta della 
Fondazione Agnelli, il cui progetto 
di federalismo prevede il passaggio 
dalle attuali 20 regioni a 12, con 
l'accorpamento delle più piccole e 
di quelle a statuto speciale. Anche 
se, sul progetto della fondazione, 
non tutti i suoni sono accordati e 
l'Umbria fa notare di non gradire lo 
smembramento dell'attuale regio
ne tra Toscana e Lazio. Insieme, 
comunque, le quattro regioni che 
pnma delle elezioni firmarono un 
manifesto da sottoporre al nuovo 
parlamento e la fondazione Agnel
li, hanno discusso del federalismo 
in un convegno organizzato ieri 
nell'Auditorium del consiglio re
gionale toscano. Tra le tante pre
senze, anche qualche sorpresa. 
Come quella dei vertici istituzionali 
della regione Veneto. E qualche 
polemica via fax. Come quella, a 
distanza, tra l'ideologo leghista Mi
glio-e il presidente .della-fondazio
ne Agnelli, Marcello Pacini, a pro
posito della Val d'Aosta. Nella pro
posta di Pacini, dovrebbe essere 
accorpata a Piemonte e Liguria. • 
«Se lo facessero, i valdostani rico
minceranno a sparare», annuncia • 
Miglio da Roma. «Conosco molto ' 
bene i valdostani e la loro maturità • 
democratica e per questo non pos
so che considerare uno scherzo 
l'esternazione di Miglio. Barzellette ' 
che i giornali dovrebbero smettere . 
di prendere sul serio». •. • 

La proposta di federalismo della 
fondazione Agnelli, datata 1992, è 
rimasta nei cassetti dei politici per 
quasi due anni. Grazie alle tre ma
croregioni di Miglio, è diventata 
improvvisamente l'altra proposta 
che piace sia alle regioni progressi
ste che a Fini. Ma se il leader missi
no non ha mai digerito le venti re
gioni per altri motivi, la battaglia e 
la discussione delle regioni del 
centro Italia viene da lontano. Pro

poste di autonomia a cui il governo 
centrale ha sempre nsposto con 
adoni di nuovo accentramento del, 
potere. È da qui, prima ancora di 
discutere se le ni'ove regioni deb
bano essere 12 o 15. che si deve 
partire. Spiega Chiti: «Pnma dì tutto • 
si deve riorganizzare lo Stato cen
trale e definire i nuovi poteri da at
tribuire alle regioni. Poi si discute 
del resto». 

Uno Stato meno invadente, re
gioni più autonome. Non si tratta 
di un semplice aggiustamento del
le attuali regioni. «Si tratta di cam
biare completamente mentalità - ' 
spiega Pacini - . Le regioni che in 
questi anni hanno sperimentato 
più delle altre l'autogoverno devo
no trasmettere alle altre, alle regio
ni più deboli, il loro know how di • 
capacità ed esperienza. Si tratta di 
ridisegnare lo stesso concetto di 
solidarietà, che non significa rega
lare pesci a chi ha fame, ma inse
gnargli a pescare. Vuol dire colla- • 
Dorare, stipulando accordi per pro
getti comuni tra una regione e l'al
tra. Per crescere tutti insieme all'in
terno della stessa nazione». 

Questo è il problema. Dare più 
poteri alle regioni, togliendoli al 
governo centrale ma senza distrug
gere l'unità nazionale. Sul modello 
della Germania. Anche in termini 
fiscali: le nuove tasse devono esse
re riconoscibili e distinte per ogni 
livello istituzionale. Cosi che il cit
tadino sia capace di vedere dove 
vanno a finire e come sono impie
gati i suoi soldi. Arrivare al federali
smo non sarà comunque cosa dal
l'oggi al domani. Per questo'le re-

' gioni dell'Italia centrale chiedono, ' 
e lo hanno chiesto ieri anche ai 
parlamentari eletti in Toscana, che 
il nuovo parlamento vari al più pre
sto una legge elettorale maggiorita
ria e con premio di maggioranza 

, per andare al rinnovo dei consigli 
regionali al più tardi all'inizio del 
'95. «Non vogliamo proroghe in at
tesa della grande riforma», dice 
Chiti. Si deve votare, per far si che i 
processi di trasformazione siano 
gestiti da regioni realmente rappre
sentative. Su questo, sulla parteci
pazione delle regioni, l'avvertimen
to al futuro governo è chiaro. «Nes
suna riforma del regionalismo può 
passare sulla testa delle regioni -
avverte il presidente della Toscana 
-. Se cosi fosse, se si tentasse di in
ventare un popolo dell'Etruria o 
della Padania, useremo tutti mezzi, 
referendum compresi, per la no
stra battaglia». 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 

Bologna. P.zza Resistenza 4. Tel. 051/5543330 Fox 292658 
A V V I S O D I G A R A 

Verrà Indetta una gara di appalto suddivisa In cinque distinti lotti con la toma della procedure 
ristretta, da aggiudicarsi con il criterio di cui all'art 36, lett b) Direttiva 92/50/CEE con ammissione 
di offerte solo In nbasso, per rarfidamento delle opere di adeguamento degli Impianti elettrici, 
pnncipalmente nelle parti comuni, in ottemperanza al disposto delrart. 7 L 46/90 secondo I criten 
tecnici definiti nell'art. 5 del regolamento d'attuazione DPR 6.12.91 n. 4*7 in edifici, di proprietà 
lacp o da esso gestiti ubicati In Bologna, provincia di Bologna e Forlì, da finanziarsi con fondi di 
cui alle Leggi 457/1978 e 87/1988.7" Blennio, r Tranci» e con fondi di cui al DPR 1035/72. art. 
19. loti, e) e rientn per i lavori a carico del riscattisi! e/o propnetan. L'importo complessivo a base 
di gara è di L 2.903.126.000.1) Lotto 9150/R: 22 edifici comprendenti 52 vani scala e 692 alloggi 
siti In Bologna; importo a base di gara: L 638.126.000.2) Lotto 9151/R: 21 edifici comprendenti 
(e vani scala e 45 alloggi siti In Bologna: Importo a base dt gara: L 614.000.000.3) Lotto 9156/R' 
51 edifici comprendenti 51 vani scala o 362 alloggi siti In Comune van della Provincia di Bologna: 
Importo a basa di gara: L 601 000.000.4) Lotto 9153/R' 44 editici comprendenti 44 vani scala e 
305 alloggi siti in Comuni vari della provincia di Bologna; importo a base di gara: L 550.000.000. 
5) Lotto 9154/fì editici comprendenti 53 vani scale e 372 alloggi siti in Comuni vari della provincia 
di Bologna e Pori! (Comprensorio Imolese): importo a base di gara: L 500 000 000. La durata dei 
lavori sarè di 270 giorni naturali successivi e continui decorrenti dalla data del verbale di 
consegna. Ciascuna impresa potrà presentare oflerta per uno o più lotti. Saranno ammesse alle 
gare Imprese nunlte, Consorzi di Cooperative di Produzione e Lavoro e Consorzi d'Imprese in 
base agli arti. 22 e segg D. Leg. 19.12.91 n. 406, precisando che non vi sono opere scorporablli 
Le Imprese interessate dovranno far pervenire all'istituto, P.zza della Resistenza crv. n. 4 • 40122 
Bologna (Italia) • Casella Postale n. 1714 • 40100 Bologna. (Teletono n. 051/554330. Telefax 
051/292658), entro e non oltre le ore 12.00 del 9 maggio 1994, richieste d'invito in carta semplice 
corredata da: A) fotocopia del certificalo di Iscrizione all'A.N.C, Categoria 5/c per Importo 
adeguato. I concorrenti non italiani dovranno allegare certificazione equivalente. B) fotocopia 
certificalo di iscnztone alla Cclaa dal quale nsultt il possesso dell'abilitazione di cui all'art 2 L. 
5/3/90 n. 46 relativamente agli impianti di cui all'art. 1, lett. a) stessa legge. I concorrenti non 
italiani dovranno allegare certlficazone equivalente. C) dichiarazione del fatturalo per il servizio 
oggetto dell'apparto relativo al tre ultimi esercizi finanziari pari ad almeno L. 957189 000 (Lotto 
9150/R); R. 921.000000 (Lotto 9151/R); L. 901.500.000 (Lotto 9155/R); L 825000,000 (Lotto 
9153/R), L 750 000.000 (Lotto 9154/R). Ciascuna Impresa potrà aggiudicarsi uno o più lotti, 
ferma restando la necessità che sia iscritta all'Anc, Cai. 5/c, classifica adeguata all'Importo del 
lotto o del lotti complessivamente aggiudicati. Ove l'Impresa risulti aggiudicatane di più letti e non 
possieda l'iscrizione all'Anc per importo adeguato all'assunzione di tutti gli stessi, l'Istituto 
provvedere sd aggiudicare soltanto quello o quelli compatibili con l'iscrizione posseduta, 
seguendo il cnterlo della maggiore convenienza economia per l'Enle Sono subappatabili le 
seguenti opere- da muratore: da Imbianchino e da lalegname. Si precisa che, per ciascuno lotto. 
non si procederà ad aggudKxzone nel caso non vengane presentale almeno due orione valide 
Si precisa inoltre che i prezzi di aggiudicazione saranno sottoposti a giudizio di congruità al sensi 
dell'art. 6 della Legge n. 537 del 24.12.1993. Le lettere di invito saranno spedite entro II 30 
GIUGNO 1994. Le richieste d'Invito non vincolano comunque l'istituto II Bando integrale di gara 
viene pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Pane It, n 85 del 13 apnle 
1994 e viene affisso all'Albo Pretorio del Comune di Bologna nonché alt Albo dell'istituto dove e 
disponibile. Il presente Bando e stato inviato a l l 'U l t i» delle pubblicazioni ufficiali delle Comunità 
Europee in dat 30 marzo 1994 

IL VICE PRESIDENTE 
Or. «arco Giardini 
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L'OPPOSIZIONE SCEGLIE. 

Quale accordo? 
I progressisti 
oggi decidono 

ALBERTO LEISS 

• ROMA, Gruppo unico dei progressisti, oppure coordina
mento stretto tra i vari gruppi dell'alleanza che si e presenta
ta unita alle elezioni, magari sotto l'egida di un «garante» con 
potere di convocare l'assemblea di tutti gli eletti, sovrana su
gli onentamenti parlamentari più importanti. Questa, con 
ogni probabilità, la scelta di fronte alla riunione congiunta di 
tutti i parlamentari eletti sotto il simbolo progressista e nelle 
liste collegate, che si riunisce questo pomeriggio alle 15 al 
«Ripetta» di Roma. Questi, anche, i termini sulla base dei 
q':ali i leader progressisti - da Occhietto a Del Turco, Berti
notti, Ripa di Meana, Giugni, Corleone - sono tornati a riu
nirsi nella tarda serata di ieri per concordare un atteggia
mento comune. Già martedì sera, d'altra parte, l'incontro tra 
i dirigenti delle forze democratiche e di sinistra che si sono 
presentate unite alle elezioni avevano trovato un punto di in
contro assai avanzato. Claudio Petruccioli, il verde Mattioli, e 
Giorgio Bogi, per Ad, erano stati incaricati di stendere il testo 
dì un'intesa. Vi si parla di una articolazione parlamentare 
che già prefiguri l'obiettivo, da realizzare in tempi rapidi, di 
un gruppo unico. Ma senza ancora cancellare l'identità e 
l'autonomia organizzativa dei vari soggetti. Secondo questa 
intesa i diversi gruppi avrebbero comunque assunto anche 
la denominazione di «progressisti». Si sarebbero impegnati a 
comportamenti . omogenei ' nelle ' 
scelte più importanti: riforme istitu
zionali e elettorali, stato sociale, 
occupazione, ambiente, informa
zione. E poi nell'atteggiamento sul
le leggi di bilancio e sul governo. 
Inoltre, avrebbero scelto, sia alla 
Camera che al Senato, un «garan
te», col potere di convocare l'as
semblea di tutti gli eletti. Con una 
delega di sovranità, dunque, delle 
singole forze, a questa più larga 
istanza unitaria. ;. . • * -. 

Ma questa intesa potrebbe esse
re superata dai fatti. Dall'assem
blea degli eletti del Pds 6 venuta 
una nuova spinta all'idea del grup
po unico, che ieri ha rimesso in 
movimento la situazione. C'è stato 
un lungo pomeriggio di consulta
zioni" frenetiche, e nuove prése di 
posizione. Il retino Novelli, il verde 
Scalia e Beppe Lumia, della «Costi-
tuente'detla strada», promotori del
la riunione plenaria di oggi, hanno 
dichiarato che l'orientamento fa
vorevole al gruppo unico dei depu
tati e senatori del Pds «conferma la 
validità - dell'iniziativa» - odierna. 
L'assemblea, a loro giudizio, do
vrebbe già discutere unitariamente 
i'orientamento dei progressisti in 
vista delle votazioni per l'elezione 
dei presidenti di Camera e Senato. 
Il leader della Rete Orlando parla 
di una «riunione importantissima 
per il futuro della sinistra» e aggiun- .,' 
gè: «Spero che si possa annunciare la costituzione di un 
gruppo unico dei progressisti, che può diventare embrione 
del futuro Partito democratico» e può essere «l'occasione per 
lanciare un segnale chiaro al paese, di unità dell'opposizio
ne su alcuni temi concreti, un'unità sempre più necessaria 
di fronte allecontraddizioni pericolose della maggioranza di 
destra». Anche il verde Ripa di Meana si è detto «lieto» della 
spinta emersa dai parlamentari della Quercia, e ha ricordato 
di aver considerato un «errore» essersi arresi alle prime diffi
colta rispetto all'obicttivo di un unico gruppo. Secondo il 
portavoce dei verdi bisogna evitare la formazione di «piccoli 
e frammentati gruppi parlamentari, costretti a svolgere il 
ruolo di chiosatori delle scelte parlamentari compiute da 
una maggioranza baldanzosa e agguerrita, lasciando al solo 
Pds il peso maggiore di reggere l'urto frontale dello scontro 
politico parlamentare». . . •. •-•...• •• •,,, 

Non manca un certo gioco delle parti nel susseguirsi del
le prese di posizione. Lo dicono uomini come Camiti e 
Guerzoni: tutti si dicono favorevoli al gruppo unico, anche 
se si capisce «che nessuno in realtà è d'accordo». Quali sono 
le posizioni reali delle varie forze? Intanto, ci sono pareri di
versi anche al loro intemo. !l verde Edo Ronchi, per esem
pio, giudica inopportuno un «gruppone» unico nel momen
to in cui il problema è «allargare l'alleanza che ha perso le 
elezioni». C'è la posizione di Rifondazione comunista, con
fermata ieri dalle assemblee degli eletti alla Camera e al Se
nato, sancita da un deliberato della Direzione: è favorevole 
all'intesa per un coordinamento stretto che abbiamo prima 
riassunto, ma di fatto è già stata decisa la costituzione del 
gruppo autonomo. E assai improbabile che Bertinotti possa 
tornare indietro, e quindi il gruppo unico escluderebbe que
sta forza politica. Il segretario socialista Del Turco ci ha di
chiarato ieri, prima di entrare nella riunione con gli altri lea
der progressisti, che la soluzione migliore, e l'orientamento 
prevalente, è quella di un coordinamento, un «passo avanti 
importante verso la costruzione di un soggetto politico uni-
tano». Il Psi ol Senato ha il numero sufficiente per formare il 
suo gruppo, e lo farà anche perchè ciò permette di presenta
re la lista per le elezioni europee senza ulteriori adempi
menti, E persino alla Camera, con una deroga, pensa di po
ter fare il gruppo, senza peraltro escludere l'unione con Ad. 
Del Turco, ma non è il solo, ha il problema di una forte visi
bilità politica del suo partito, insidiato dalle manovre dei cra-
xiani. - . . • ' . * . . 

Alleanza democratica ha al suo interno spinte diverse. 
Sembra che gli ex repubblicani vedrebbero con favore l'u
nione con Del Turco, Adornato preferirebbe il gaippo uni
co. Quanto ai Cristiano sociali, Ermauno Gorricri ha dichia
rato ieri che se non si andrà «al gruppo unico federato, con
fluiremo nel gruppo misto: una soluzione che non ci costrin
ge a scegliere tra gruppi minori». Un sostenitore convinto del 
gruppo unico come Massimo D'AIcma, ha invitato ieri a non 
trascurare le ragioni politiche che spingono soggetti diversi u 
mantenere, almeno per una fase, una propria visibilità. Ma 
esiste anche una genuina spinta «di base» a scelte unitarie 
più nette. Il nodo dovrebbe essere sciolto oggi. La parola 
passa all'assemblea. 

Oggi assemblea di tutti i parlamentari della sinistra 
Gruppo comune o vincolo con l'elezione di garanti 

Del Turco Pais 

Manifestazione progressista Andrea Cerase 

«La sinistra testi unita» > 

I parlamentari pds per un solo gruppo 
• ROMA. Già, tutti d'accordo, de
putati e senatori del Pds per gruppi 
unici dei Progressisti. Ma se un'in
tesa per questo non si raggiunge? 
Allora, per prima cosa, dovrà esser : 
chiaro che altri e non la Quercia -
sottolinea Achille OccTietto nel"" 
concludere l'assemblea degli eletti 
- si assume la responsabilità di ; 

non cogliere sino in fondo le pò- • 
tenzialità di un grande processo 
per l'alternativa. Ma era stato lo 
stesso Occhetto ad avvertire in pre
messa che il Pds non si muove nel
la logica del tutto-o-niente, e che 
realismo e duttilità suggeriscono di 
esplorare altre strade che comun-. 
que garantiscano in ampia misura 
una condotta unitaria. 

Una soluzione potrebbe esser , 
quella che tutti i gruppi del polo ,' 
abbiano un unico denominatore 
comune («Gruppo progressista...») 
seguito dalla matrice di partito o di , 
movimento: «...del Pds», per esem
pio. Da questa comune «apparte
nenza» deriverebbero alcune con
dizioni fortemente connotate in 
senso unitario. Intanto, la rinuncia 
di tutti a proprie «sovranità» su al
cune materie-chiave del confronto 
parlamentare: fiducia e sfiducia al 
governo, misure macroeconomi
che, bilancio e legge finanziaria, ri
forme istituzionali. Poi, la creazio
ne della figura del garante-portavo
ce unico (ma duplice: per la Ca- . 
mera e per il Senato) di tutti i grup
pi progressisti, con potere di con
vocazione delle assemblee di tutti 
gli eletti del polo. E in queste as-

GIORGIO FRASCA POLARA 

somblee le decisioni, valevoli per 
tutti, potrebbero anche esser prese 
a maggioranza. Altro punto di forte 
accordo, anche con Rifondazione: 
cfiéTprflgressistT'rìma'nganb"' uniti'" 
nei collegi, secondo gli orienta-, 
menti del resto già maturati in To- ' 
scana.'ln Campania, in'altre'regio-' ' 
ni. • 

Si tratterebbe di una fotografia 
reale di un processo non ancora 
compiuto, soprattutto in chi «pensa 
a partiti che non ci sono, a leader 
che non ci sono». Il Pds tuttavia in
sisterà ancora per gruppi unici, tor
nando a sottolineare «l'insidia più 
grave e sottile» cui altrimenti ci si 
espon: che proprio nel momento 
in cui per la prima volta la Destra 
va al governo, si cominci a tematiz
zare la scomparsa della Sinistra, di 
una Sinistra che potrebbe negare 
se stessa. . . , 

Comunque, ed in primo luogo 
per gli eletti Pds, ci sono compiti di 
lunga lena. Contiamone qualcuno, 
con Occhetto. Ad esempio «uscire 
dalla cultura dell'emendamento» 
per trasformare i collettivi degli 
eletti in centri vitali di promozione 
di una nuova e più aggiornata cul
tura politica. E «passare all'attacco 
con maggiore decisione» per svela-. 
re imbrogli e bluff ma anche per ri
battere punto per punto con atti 
concreti. E dare quindi «immediati, • 
visibili segni» che, se la Destra si 
muove per smontare la Costituzio

ne, la Sinistra non sta (erma ma la
vora per vere riforme. E soprattutto 
«lavorare per unire tutte le opposi
zioni, sino ai popolari e ai pattisti, 
ebn'sptrito aperto», già per gl'inca
richi istituzionali (in questo senso 
e stato dato mandato al gruppo di-
ngente di esplorare le possibilità di • 
un'intesa col Centro per dare alla 
presidenza del Senato una soluzio
ne che sia di garanzia istituziona
le). 

Fortissime, negli interventi, • le 
spinte per gruppi unici di tutti i pro
gressisti: per l'ex presidente del
l'Anni Raffaele Bertoni ogni altra 
soluzione sarebbe «deludente»; 
Paola Gaiotti, non escludendo il 
patto federativo, pensa però a re
sponsabili unici anche dell'essen
ziale lavoro nelle commissioni. E 
se Lanfranco Turci denuncia sinto
mi di «opportunismo» insiti nei ni e 
nei no di altre componenti del po
lo, Senese e Fulvia Bandoli ritengo
no che le opposizioni ai gruppi 
unici siano invece speculari all'as
senza di un programma unico. Ma 
il neo-eletto di Termoli, Di Stasi, 
pone il quesito comune a tanti al
tri: «lo sono espressione di una lar
ga, grande intesa, e qui non la ritro
vo. Che dirò a chi mi ha eletto?». 
Sullo stesso tasto battono Morando 
e Luigi Berlinguer, Rognoni, Sorie-
ro, Tnone e Alberta De Simone. 

Certo, dirà Massimo D'Alema 
che l'idea dei gruppi unici aveva 
lanciato addirittura in campagna 

elettorale, la loro mancata costitu
zione può rappresentare o rappre
senterà «un segnale comunque ne
gativo», sia nel rapporto con l'elet
torato, che si era fortemente identi
ficato con il Polo; e sia perchè, a 

' maggior ragione nelle nuove;con
dizioni politico-parlamentari, l'esi
genza di un segnale unitario e la 
condizione più significativa • per 
connotare opposizione e costru
zione dell'alternativa. Tanto più sa
rebbe molto importante «un segna
le limpido», dal momento che si 
dovrà comunque lavorare fianco a 
fianco e, senza questo segnale («al 
quale sono pronto a contribuire io 
stesso: non porrei certo la mia can
didatura alla direzione del gruppo 
unico della Camera»), si va incon
tro ad una «faticosa opera di me
diazione». E. certo, è «molto sgra
devole l'offensiva anche di caratte
re personale contro il Pds da parte 
di chi coi nostri voti è stato eletto». 
Ma a maggior ragione bisogna an
dare al fondo degli ostacoli che 
sono politici e non solo tecnico-or
ganizzativi. Per esempio, se un 
gruppo unico è il modo migliore 
per intesserc nuovi rapporti col 
Centro, in caso di mancata intesa 
«il Centro cercherà un rapporto 
con noi piuttosto che con Ad». Al 
dunque: valorizzare gli elementi di 
intesa, «che non sono di poco con
to» (il riferimento è in primo luogo 
alla rinuncia di proprie sovranità), 
comunque non drammatizzare 
quel che non si riuscisse a raggiun
gere. • 

Stiamo insieme 
non deludiamo 
i nostri elettori 

GIANFRANCO PASQUINO 

G
ì SONO molte buone ragioni per dare vi
ta ad un gruppo parlamentare unico dei 
progressisti sia alla Camera che al Sena

to. Tutti i parlamentari eletti con il sistema 
uninominale si sono presentati all'elettorato 
sotto il simbolo unitario dei progressisti. Han
no fatto la loro campagna elettorale cercan
do di smussare le differenze politiche e di 
mettere in rilievo le convergenze programma
tiche. Hanno chiesto agli elettori un voto sia 
per le proprie capacità che per la coalizione 
dei progressisti. Si erano impegnati a stare in
sieme per governare, se l'elettorato avesse 
dato loro abbastanza voti e la maggioranza 
dei seggi. Naturalmente, un simile impegno 
era sottinteso anche nel malaugurato caso di 
collocazione dei progressisti all'opposizione. 
Adesso è giunto il primo passaggio importan
te dell'attività parlamentare dei progressisti. 
La decisione di stare insieme in un gruppo 
unico, con tutte le difficoltà che comporta, 
ma anche con tutte le potenzialità che pro
mette, oppure di andare ciascuno per la pro
pria strada, non è una decisione tecnica. I re
golamenti parlamentari potranno anche es
sere forzati per accomodare gruppi piccoli. 
Ma il messaggio di frammentazione, di ritor
no alle dannose divisioni nella sinistra non 
potrà affatto essere apprezzato dall'elettora
to. L'auspicabile decisione di stare insieme 
nello stesso gruppo parlamentare è una deci
sione politica di grande importanza. Non sol
tanto mantiene quanto è stato promesso al
l'elettorato. Ma. soprattutto, apre la strada a 
due sviluppi molto significativi. 

P
RIMO, chi vuole superare i difetti delle 
tradizionali organizzazioni di partito 
può cominciare a farlo propno ripor

tando quanto più possibile della politica den
tro le assemblee elettive, e in special modo 
dentro il Parlamento. 11 voltò della coalizione 
progressista può essere disegnato meglio e in 
maniera più convincente proprio a partire . 
dall'azione parlamentare che, a sua volta, po
trà produrre effetti a cascata anche nelle varie 
circoscrizioni. , . . . 

Secondo, è evidente che i progressisti in 
Parlamento debbono attrezzarsi a fare un'op
posizione seria e dura, rigorosa e vigorosa, di 
controllo e di controproposta. È facile imma
ginare che più gruppi parlamentari avranno 
inevitabilmente la tentazione di scavalcarsi a 
vicenda, mentre le loro proposte finiranno 
per apparire confuse all'elettorato, quando 
non addirittura contraddittorie. Molto danno
se in Parlamento, queste divisioni impediran
no la crescita dell'alternativa progressista nel 
paese. •• • . 

Insomma, i parlamentari progressisti han
no creato consistenti aspettative nel loro elet
torato. Hanno il dovere comune di fornire 
una risposta convincente a queste aspettati
ve. La creazione di un gruppo parlamentare 
unico dei progressisti non è soltanto la logica 
conseguenza della campagna elettorale, ma 
è anche il migliore inizio per una fase politica 
che si presenta difficilissima, ma non proibiti
va. Una opposizione parlamentare progressi
sta coesa e unita può impedire la degenera
zione del governo delle destre e creare le pre
messe di una rapida credibile e sostanziosa 
alternativa. ' 

Molte le donne, più della metà i volti nuovi in Parlamento 

Cento matricole della Quercia 
OIUSEPPE F. MENNELLA 

• ROMA. Non c'è alcun dubbio: i capannelli più fitti si for
mano intomo a Luciano Violante. L'ex presidente della 
commissione Antimafia, al centro del mirino dei boss mala
vitosi, l'autorevole parlamentare fatto oggetto di una campa
gna di dileggio sul finire della campagna elettorale, (a il suo 
ingresso nell'auletta dei gruppi parlamentari dove sono con
vocati per la loro prima riunione i 180 deputati e senatori 
eletti dal Pds nelle liste progressiste ed 6 subito attorniato dai 
volti nuovi e dai volti noti della legislatura che si apre. E an
che le prime frasi di Achille Occhetto sono dedicate a Vio
lante: scatta, convinto e caldo, l'applauso di solidarietà e di 
affetto. • 

Per più della metà degli eletti - un centinaio - l'assem
blea è anche il primo contatto con il Parlamento, l'inizio di 
una vita personale e politica che comincia a cambiare radi
calmente. Per gli altri ottanta (trenta senatori e una cinquan
tina di deputati) il ritorno in quelle aule che li hanno già visti 
attori dopo una campagna elettorale difficile e faticosa. So
bria eleganza - come sempre - per Giorgio Napolitano, il 
presidente della Camera restituito alla politica attiva. Affetto 
intorno a Nilde lotti, già giovane deputata alla Costituente 
che in questo 1994 deve ascoltare le tante approssimazioni e 
scempiaggini pronunciate su e contro la Costituzione repub
blicana. 

Ma nell'aula dei gruppi entrano anche uomini e donne 

noti o notissimi per il ruolo assunto e le battaglie condotte in 
questi anni: il giudice Raffaele Bertoni, eletto alla grande nel 
Napoletano; il sociologo Pino Arlacchi, sicuramente fra i più 
profondi conoscitori dei fenomeni mafiosi; il magistrato anti
mafia Poppino Di Lello, già nel pool di Falcone fin dagli inizi, 
consulente della commissione Antimafia ed ora autore di un 
libro (.«I giudici») ; Rosa Stanisela, ex sindaco di San Vito dei, 
Normanni e protagonista dì dure battaglie anti-racket. Non 
mancano i giornalisti: da Sandra Bonsanti a Carla Stampa a 
Carlo Rognoni (ina per lui è un ritorno). Agli autorevoli pro
fessori già noti in Parlamento si affiancano i nuovi. Due nomi. 
per tutti: a Filippo Cavazzuti. tornato in Senato, si «aggiunge» 
Luigi Berlinguer, rettore dell'Università di Siena. 

Nell'aula Achille Occhetto ha appena concluso il suo di
scorso introduttivo con un richiamo alla manifestazione del 
25 aprile e con l'invito agli eletti ad essere in prima fila nelle 
manifestazioni celebrative che si svolgeranno nell'occasione 
della ricorrenza della Liberazione dal nazifascismo Lo 
sguardo corre fra i presenti nell'aula: molte le donne, sicura
mente in numero non paragonabile a quello di qualsiasi al
tro gruppo. Le deputate del Pds sono 35 su 115 eletti; le se
natrici sono dieci su 60. E per finire una piccola statistica re
lativa questa volta alle Camere: a Montecitorio l'età media di 
tutti gli eletti è scesa dai '18 anni della undicesima legislatura 
ai 46,3 anni di quella che aprirà domani; a Palazzo Madama 
l'età media dei senatori 6 di 52,4 anni. Il Senato uscente ave
va 56 anni. Insomma, un Parlamento un po' più giovane. 
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CHIESA E IMPEGNO. Il Papa: sono legittime scelte diverse, purché coerenti 
con la dottrina sociale. Accento su deboli e solidarietà 

Wojtyla: «In politica 
cattolici liberi 
e non infallibili» 
Il Papa afferma che i cattolici, pur non prescindendo dalla 
dottrina sociale della Chiesa, possono fare scelte diverse. 
Cadono così le vecchie formule ed il discorso si sposta 
sulle scelte programmatiche. Sta alla «personale respon
sabilità» trovare le soluzioni politiche, che possono essere 
moderate o progressiste. Il condizionamento viene dai 
princìpi richiamati: la solidarietà, la giustizia sociale, la di
fesa dei più deboli, la non discriminazione. 

ALCESTE 
• CITTÀ DEL VATICANO. I laici 
cattolici «sono chiamati all'impe
gno politico», sia per «dare l'esem-. 
pio di un comportamento onesto 
che non cerca vantaggi ne preten- 4 
de di servire cause di gruppi e par
titi con mezzi illeciti», sia per «lotta
re per la pace e per difendere i di
ritti dei lavoratori, cercando ade
guate soluzioni ai gravissimi pro
blemi della disoccupazione, e lot
tando per il superamento di ogni ' 
ingiustizia». Lo ha affermato ieri ; 
mattina Giovanni Paolo II rivolgcn- < 
dosi a circa cinquemila giovani du
rante l'udienza generale, ma con il . 
preciso proposito di fare, finalmen
te, chiarezza rispetto ad un vecchio 
equivoco caro alla presidenza del
la Cei. che fino alla vigilia di queste 
ultime elezioni aveva cercato di ac
creditare la tesi in base alla quale i 
cattolici dovevano sentirsi obbligati 
a farciun'unica scelta in politica e • 
verso un1 solo partito che prima era ' 
la De ed oggi il Partito popolare. ' • • 

Scelte opinabili^ 
Partendo dal fatto che, alle ulti

me elezioni, i cattolici hanno vota
to per tutti i partiti, sia di sinistra 
che dì destra come di centro, il Pa
pa ha tenuto a precisare che se, 
«come laici cristiani, essi sono nel 
mondo espressione della Chiesa ! 

che attua la propria dottrina socia
le, devono tuttavia essere consape
voli della loro personale liberta e ' 
responsabilità nelle questioni opi- • 
nabili, sulle quali le loro scelte, pur 
sempre ispirate ni valori del Vange
lo, non vanno presentate come le 
uniche possibili per i cristiani». Si è, 
cosi, riconosciuto che le scelte po
litiche dei cattolici, in quanto ap
partengono alla sfera temporale, 
non sono infallibili ma opinabili e, 
quindi, anche soggette ad errori; 

SANTI HI 
per cui «il rispetto delle legittime 
opinioni e scelte diverse dalle pro
prie e un'esigenza della carità». Ci 

' sono voluti più di venti anni percne 
la pluralità delle scelte politiche 
dei cattolici, teorizzata da Paolo VI 
sin dal 1971 nella linea del Conci
lio, trovasse oggi pieno riconosci
mento da parte di Giovanni Paolo 
Il per adeguare anche la Chiesa ita
liana alla nuova situazione che, nei 
fatti, ha già fatto registrare questi 
orientamenti. 

Le intuizioni di Wojtyla 
A tale proposito, va ricordato 

che Giovanni Paolo II aveva solle
vato il problema già in un discorso 
a braccio tenuto il 13 maggio 1993 
davanti all'assemblea dei vescovi 
italiani. Va riconosciuto a Papa 
Wojtyla di aver intuito con molto 
anticipo la necessità di una svolta 
ritenendo, ormai, superata la'vec
chia formula dell'unità dei cattolici 
che, invece, il presidente della Cei 
ha continuato a riproporre.' Con il 
discorso di ieri, Giovanni Paolo li 
ha finalmente chiarito, di fronte al
la nuova situazione, che i cattolici, 
nella loro attività politica e sociale, 
pur non potendo prescindere dai ' 

• principi evangelici e dalla dottrina 
sociale della Chiesa possono sce
gliere, con la «personale responsa
bilità», i modi per realizzare quei 
valori. Ciò vuol dire che ci possono 
essere soluzioni moderate o più 
avanzate, per cui sarà l'esperienza 
a dimostrare quali delle due risulte
rà più efficace per il conseguimen
to del bene comune. Ma, in ogni 
caso, la responsabilità ricadrà sui 
cattolici che hanno fatto quelle 
scelte e non sulla Chiesa che si ri
serva di giudicare. È questo il fatto 
nuovo. 

Il discorso, quindi, si sposta sui 

contenuti, sulle scelte programma
tiche per le quali, come ha ricorda
to il Papa, i documenti della Chiesa 
e le stesse encicliche sociali indica
no come prioritari i principi della 
solidarietà, della giustizia sociale, • 
della difesa delle fasce sociali più 
deboli rispetto a chi, invece, pro
pone soluzioni persino di esaspe
rato liberismo economico. E, dopo 
aver rilevato che la corruzione dei 
cattolici in politica porta «su vie 
che, di fatto, conducono al crollo 
degli ideali anche più nobili e sa
cri» (trasparente riferimento all'e
sperienza della De), Giovanni Pao
lo II ha affermato che «il compito 
dei cristiani e di svolgere un'azio
ne, anche sul piano educativo ca
pillare, per sconfiggere la vecchia 
cultura dell'egoismo, della sopraf
fazione nel campo sociale ed eco
nomico, della vendetta e per svi
luppare quella della solidarietà e 
dell'amore del prossimo». Ha inol
tre detto, quanto all'impegno dei 
laici cristiani in campo economico 
e sociale, che «sta a loro collabora
re con tutti gli uomini dì buona vo
lontà per trovare i modi di assicura
re la destinazione universale dei 
beni, qualunque sia il regime so
ciale di fatto vigente». Un'indica
zione, questa, che non si accorda 
facilmente con progetti socio-poli
tici di forte impostazione liberista. 

Nessun razzismo , 
Ma, come se volesse tenere pre

senti alcuni fenomeni che proprio 
in queste settimane post-elettortali 
stanno inquietando il Paese, il Pa
pa ha detto che «tutti gli uomini so
no uguali tra loro», per cui «nessu
na d iscrim inazione può essere am
messa, né razziale, né politica, né 
sociale, né economica, né cultura
le, né geografica». Anzi, «alle diffe
renze che provengono dalle condi
zioni di luogo e di tempo cui cia
scuno nasce e vive, è dovere di so
lidarietà sopperire con un fattivo 
sostegno umano e cristiano, tra
dotto in forme concrete di agiusti
zia e di carità». Ciò vuol dire che i 
cattolici devono sentirsi impegnati 
a stare dalla parte dei più deboli e 
ad essere in prima fila per sostene
re tutte quelle iniziative che sono 
rivolte a favorire il lavoro, come de
vono farsi canco della difesa del di
ritto alla vita in tutte le sue fasi. 

Giovanni Paolo II Paolo Cocco/Syncro 

La scelta dei capigruppo divide il Ppi 
Mancino al Senato. Alla Camera Andreatta prevale su Buttiglione 

NOSTRO SERVIZIO 

m ROMA. Nel Ppi è stato scontro fi
no a sera per la canea di capo
gruppo a Montecitono, durante 
l'assembla dei popolari eletti alle 
ultime elezioni che si 6 svolta ieri 
nella storica sala «Aldo Moro», in 
quella che era la sede del gruppo 
democristiano. Accanto al nome 
dell'attuale ministro degli Esteri, 
quasi certamente candidato alla 
carica di segretario al prossimo 
congresso, era emerso quello di 
Rocco Buttiglione. capofiia, insie
me a Roberto Formigoni, dell'ala 
destra del Ppi. sostenuto con pas
sione anche da Franco Marini, re
sponsabile organizzativo di piazza 
del Gesù: «Penso che una sua pre
sidenza sia una risposta chiara al 
nschio di essere risucchiati a sini
stra». «Un braccio di ferro», raccon
tano i partecipanti. Che si è con
cluso con la vittoria di Andreatta: 
2 ! voti a favore, solo 9 per Buttiglio
ne. Nessun problema al Senato, 
dove i popolari hanno eletto capo
gruppo Nicola Mancino, che ha già 
annunciato che oggi andrà da 
Ciampi per rassegnare le dimissio
ni da ministro dell'Interno. An
dreatta probabilmente lo seguirà a 
ruota. Commento indispettito di 
Formigoni: «Un ministro degli Este

ri e uno degli Interni del Ppi lascia
no un paese allo sbando». 

Ma il capogruppo non è l'unica 
• preoccupazione del piccolo grup

po di superstiti di quella che fu, fi
no a poco tempo fa, la De. Anche 
la sala dove ien hanno svolto la lo
ro nunionc. intitolata alla statista' 

1 assassinato dalle Br, da domani 
cambia inquilino. Arrivano, infatti, 
le truppe leghiste di Bossi, che 
prenderanno possesso degli uffici 
che per decenni sono stati dello 
scudocrociato. Roberto Maroni ha 
già detto che il nome della storica . 
sala cambierà: da Aldo Moro a un 
«federalista» ignoto ai più, scom
parso all'inizio degli anni Ottanta. 
«Non possiamo contare sul buon 
gusto dei leghisti - ha commentato , 
Gerardo Bianco, capogruppo 
uscente dei popolari -, temiamo ' 
invece per la loro "guapperia" visto 
che si sono già distinti per la loro 
arroganza». ". - -• 

Lo stesso Bianco ha inviato una 
lettera ai nuovi parlamentari del 
Ppi. «La nuova fase che si apre è 
tutta da verificare - senve l'ex ca
pogruppo -. Non devono esserci 
pregiudizi, ma neppure possiamo 
indulgere a facili riconoscimenti». 
Già, che atteggiamento avere nei 

confronti della maggioranza . di 
Berlusconi, Fini e Bossi? «Non si po
ne per noi il problema di correre in 
soccorso della nuova maggioranza 
- senve sulla Discussione Franco 
Marini - perchè questa ò autosuffi
ciente. Ma essere fuori non signifi
ca essere necessariamente essere 
contro...». E, comunque, «nessuna 
confustone-concon l'opposizione? 
di sinistra...». - • '•' '" • ' 

Insomma, il Ppi non ha ancora 
deciso, schiacciato tra la 'netta • 
chiusura a Berlusconi di dirigenti 
come la Bindi e Mattarella, e la ten
denza a cercare intese con il Cava
liere di Buttiglione e Formigoni. E 
in attesa di sciogliere il dubbio, i ; 
popolari presentano una proposta ' 
di legge volta ad istituire un'assem
blea per la riforma della Costituzio
ne. L'iniziativa legis'ativa porta la 

, firma del neo-deputato Gianfranco 
Rotondi. A suo parere, l'assemblea ' 
dovrebbe essere composta da 120 
membri, eletti con il sistema pro
porzionale («In modo che siano 
rappresentate tutte le forze politi
che in campo, al fine di garantire * 
alla nuova forma Stato e alla nuova ' 
forma governo di essere proiezioni. 
più fedeli possibili della composi
zione del tessuto sociale e politico 
del Paese»). e concludere i suoi la
vori entro 180 giorni, con l'appro
vazione a maggioranza assoluta 

delle nforma costituzionali. Il testo 
approvato, secondo la proposta di 
Rotondi, dovrà essere sottoposto a 
referendum insieme a un testo di 
riforme alternativo, che abbia nce-
vuto i voti di almeno un quarto dei 
componenti la Costituente. 

Intanto è deciso: il pnmo con
gresso nazionale del Ppi si terrà a 
Roma, dall'8 all'I 1 luglio E fino a 
quel momento, la rotta della navi
cella dei popolari sarò nelle mani 
di Rosa Russo Jervolino. La data e 
fissata in un documento che defini
sce le tappe del percorso congres
suali inviato ai coordinaton nazio
nali e ai segretari provinciali da 
Franco Marini. • • ' • 

Una data e un percorso che non 
trovano per niente d'accordo il de-
mitiano Giuseppe Gargam, ex pre
sidente della commissione Giusti
zia di Montecitono. «Credo che la 
segreteria abbia stabilito un ìtinera-
no congressuale come se vivessi
mo in tempi di ordinaria ammini
strazione e non si comprendesse il 
dramma di un partito lacerato», af
ferma polemicamente. «Per poter 
indurre i cittadini ad aderire biso
gna indicare loro una chiara via e 
una concreta speranza. Viceversa, 
partito e gruppi sembrano paraliz
zati dall'antica, inutile disputa: an
dare a destra o a sinistra?» 

iMUSEi^SzlS••: Don Corgnali, presidente della Federazione dei settimanali cattolici: «No al reaganismo» 

«La Chiesa non sale sul carro dei vincitori» 
La Chiesa, che ha la sua dottrina sociale come proposta, 
non ha deciso di salire sul carro dei vincitori. Lo afferma 
don Duilio Corgnali, presidente della Federazione dei set
timanali cattolici che ha organizzato per oggi a Teramo 
un convegno sul tema: «Costruire un'Italia solidale». È già 
questa una risposta a chi persegue una politica reagania-
na in economia. Sì alle autonomie e no alla divisione del 
Paese. A sinistra e popolari si chiede un progetto chiaro. 

m ROMA. Oggi alle ore 17 si apre a 
Teramo, con una relazione del 
card. Camillo Ruini, un convegno 
sul tema «Costruire un'Italia solida-
e». Abbiamo chiesto a don Duilio 
Corgnali, presidente della Federa
zione dei settimanali cattolici e di
rettore di «La Vita cattolica», di par
larci del convegno e di chiarire se 
davvero la Chiesa ha deciso di sali
re sul carro del vincitore. •• ' • 

«Prima di tutto - risponde - vor
rei precisare che la Chiesa non ha 
affatto deciso di salire sul carro dei 
vincitori come da più parti si e scrit
to in questi giorni. La Chiesa ha 
preso atto della nuova situazione e 
cercherà di capirne di più, anche 
attraverso il convegno al quale 
prenderanno parte i dirctton di 136 
settimanali cattolici con più di un 
milione di copie diffuse. Ma posso 
già dire che il nostro punto di nferi-

mento rimane la dottrina sociale 
della Chiesa che ha alla sua base i 
valori della solidarietà, della giusti
zia sociale, della difesa prima di 
tutto delle fasce più deboli che in 
Italia stanno crescendo e non può 

' essere, quindi, dalla parte di chi 
persegue un liberismo egoista e 
sfrenato quale ò quello che abbia
mo visto sbandierato dalle forze 
oggi vincenti durante e dopo la 
campagna elettorale. La Chiesa 
non teme di fare anche opposizio
ne morale e sociale qualora ci fos-
scio situazioni che deraglino dalla 
sua dottrina sociale. Per esempio, 

\ vogliamo mettere alla prova chi ha 
promesso un milione di posti di la
voro, di diminuire le tasse e miglio
rare il tenore di vita della gente, ri-

, servandoci di giudicare poi». 
Secondo lei, quindi, la Chiesa 
non esclude il dialogo ma è esi

gente sul problemi concreti che 
riguardano la gente. 

Con la solidarietà, che non va 
contusa con l'assistenzialismo, 
non si può scherzare. Il nuovo go
verno ha il diritto di presentare il 
suo programma, ma la Chiesa ha 
pure diritto di criticarlo se ù guida
to da una logica rcaganiana per
chè, in questo caso, la solidarietà 
sarebbe confinata fuori dalla di
gnità politica e sociale. Certo l'as
sistenza socio-sanitaria deve fun
zionare ed il fatto che in certe 
strutture pubbliche funzioni vuol 
dire che là dove non funziona oc
corre ricercare le responsabilità 
personali e punirle a norma di leg
ge Esigere la solidarietà significa 
pretendere anche efficienza per 
garantirla e non certo permettere 
che in suo nome vengano alimen
tati fenomeni di corruzione e di 
inefficienze dei servizi. La sinistra, 
i progressisti, i veri democratici 
hanno ora l'occasione di fare una 
opposizione esigente e costrutti
va, sulla base, però, di un progetto 
chiaro e di un'alleanza sociale per 
attuarlo. 

Al convegno discuterete pure 
del nuovi progetti politici della 
destra che mira a demolire l'at
tuale Costituzione por far posto 
ad una cosiddetta «unione» di 
tante Italie? 

La nostra Federazione, in quanto 
raccoglie settimanali di tutta Italia, 

è in grado di monitorare tutto il 
territorio. Per questo intende av
vertire il Paese e, in primo luogo, 
le Chiese locali e le associazioni 
cattoliche che in Italia c'è un pro
blema, quello della solidarietà tra 
nord, centro e sud, est e ovest e tra 
chi è garantito dal reddito e chi 
no. In momenti di tanta disartico
lazione sociale e politica, il servi
zio che la Chiesa può e deve fare 
in Italia è proprio nel segno di una 
grande solidarietà. Del resto, la 
grande preg hiera voluta da Gio
vanni Paolo II ha lo scopo di im
plorare per l'Italia le ragioni pro
fonde di una convivenza solidale. 

Intervenendo all'ultima Settima
na Sociale a Torino, lei sollevò il 
problema del federalismo. Co
me lo vede oggi? 

I cattolici, secondo l'insegnamen
to di Sturzo, pur respingendo il fe
deralismo che esalta gli egoismi 
geografici, devono proporre quel
lo che valorizza le ricchezze terri
toriali per il bene comune. Un fe
deralismo, quindi, che faccia per
no sullo Stato delle autonomie ma 
in una visione unitaria rispetto a 
quello che i cattolici impegnati in 
politica hanno barattato, negli ul
timi anni, con troppo statalismo. 

Oggi che cosa direbbe alle de
stre? 

A Fini dirci di trasferire il tratto ci
vile, che personalmente lo carat
terizza, nell'ideologia cosiddetta 

di destra dove pare difetti il con
cetto di tolleranza. Bossi dovrebbe 
smorzare il tono sguaiato di un lo
calismo padano per assumere le 
ragioni di tutta la penisola. Bcrlu- ' 
sconi dovrebbe evitare quel che 
talora accade per gli euromereati 
che va piazzando per l'Italia: nel " 
senso che i supermarket stanno 
uccidendo i piccoli negozi di pae
se, senza che gliene importi nulla. -

E ai progressisti, ai popolari che 
' cosa direbbe? 

Direi che l'opposizione è una co
sa seria se è portatrice di un pro
getto convincente da proporre al 
Paese che ò a maggioranza mode
rato e non di destra. Occhetto è. 
infatti, caduto nella trappola di 
Berlusconi che si è presentato co
me colui che rassicurava i mode
rati, e non è un caso che ora ambi
sca ad essere di centro rispetto a 
Bossi e Fini. I cattolici del Ppi de
vono avere il coraggio di ripropor
re i valori cui si richiamano attra
verso un progetto che li caratteriz
zi, tenendo presente che sono sta
te le loro incertezze e gli ondeg
giamenti tra destra e sinistra a fa
vorire il trasferimento a Forza 
Italia di voti moderati della vec
chia De. Il Ppi, anche a nome del 
suo migliore patrimonio storico, o 
sarà capace di parlare in modo 
chiaro al Paese o rischia di scom
parire. Z1AI.S 

C O M U N E DI G U S P I N I 
Provincia di Cagliari 

Settore Tecnico 
AVVISO DI AGGIUDICAZIONE (Art. 20. Leggo n. 55/90) 

Alla licitazione privata per l'appalto dei lavori di realizzazione delle opere di 
urbanizzazione del Piano por gli Insediamenti Produttivi (P.I.P) - 2a taso, il cui 
importo a base d'asta ammonta a L 1.126.209.283 sono stale invitate n. 53 ditte' 
hanno partecipalo le dine di cui ai numeri. 3-4-6-7-8-9-10-11-12-13-14-15-16-17-
18-19-20-21-22-23-24-25-26-27-28-31-32-33-36-37-38-40-42-43-45-47-48-50-51 -
53 dell'avviso di aggiudicazione pubblicato all'Albo Pretorlo del Comune tino al 21 
apnle 1994.1 lavon sono siati aggiudicati alla ditta S.C.I.R Spa, Via Tempio n. 18 -
CAGLIARI con il ribasso del 25,33%. L'aggiudicazione è siala effettuata con lo 
modalità di cui all'art. 1, lett. d) - Legge n. 14/73. con offerte solo in nbasso 

Guspinl. 14/4/94 
IL SINDACO. Tarcisio Agus 

COMUNE DI NOVA MILANESE 
provincia di Milano 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 

Questa Amministrazione, con sede in Via Villorest n 34, le! 0362/40548 - Fax n 
0362/4177584 - indirà una gara d'appalto mediante LICITAZIONE PRIVATA con il metodo 
di cui all'art 1 lettera a) della legge 2 lebbraio 1973 n 14. per i lavon di FORNITURA E 
POSA DI N. 3 ASCENSORI NELL' AMBITO DELL'INTERVENTO DI RISTRUTTURAZIONE 
E DI AMPLIAMENTO DELLA SEDE MUNICIPALE • (progetto approvato con atlo di G C n 
1075/1993) Importo a base d'appalto L 150 000 000 Sono ammesse offerto in nbasso ed 
ò consentilo la presentazione di offerte da parte di associazioni temporanee d'Imprese 
L'esocuzIone dell'apparto avrà termine entro 90 gg. dalla data del verbale di consegna La 
domanda di partecipazione redatta su carta legale dovrà pervenir? di Protocollo del 
Comune entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 8 U R L o cioè 
entro il 20 maggio 1994 Sono ammesse a partecipare alla gara >e imprese non iscritte 
all'Albo Nazionale Costruttori, ma aventi sede in un'altro Stato delta Ceo alle condizioni 
previste dagli artt 18 e 19 del D L vo 406/1991 Le Imprese che miondono partecipare alla 
gara dovranno allegare alta domando certificato (anche in copia autenticala) di iscnzione 
all'Albo Nazionale Costrutton per la categorìa 5 d) di importo adeguato, rilasciato in data 
non anteriore ad un anno da quella di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino 
Ufficiale delia Regione Lombardia. In luogo del certificalo può essere presentata apposita 
dichiarazione sostitutiva di cui alla legge 4 gennaio 1968, n 15 Per le imprese stabilite in 
altri stati membri Cee lo attestazioni previste dal D L vo 406/91 Gli ani d'appalto possono 
essere presi In visione presso l'ufficio Tecnico Comunale, negli orari d'ufficio La nch-esta di 
invito non vincola la stazione appaltante 

Nova Milanese, 11 apnle 1994 
L Assessore ai LL PP 

Renato Parma 
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SANITÀ. Padova, sei morti negli ultimi nove mesi al «Gallucci» per gli stafilococchi 
Il direttore: «Due nostre sale operatorie sono occupate dalla "chirurgia sporca"» 

Infezioni assassine 
Chiuso il centro 
per trapianti di cuore 
Operati al cuore, salvati e poi morti per una banale infe
zione. Sei vittime negli ultimi nove mesi tra i pazienti del 
«Centro Gallucci» di Padova, la clinica del primo tra
pianto di cuore in Italia. Adesso il centro è stato chiuso 
per cercare il «nido» degli stafilococchi assassini. Il di
rettore, che da anni denuncia i rischi, ha pochi dubbi: 
due delle sue sale operatorie sono state «scippate» dalla 
«chirurgia sporca», toracica ed addominale. 

OAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

• PADOVA. Non ha peli sulla lin
gua, il cardiochirurgo Dino Casa-
rotto. «Vogliono trasformarci in un . 
centro per la chirurgia del retto? Ce 
lo dicano subito». Il professore ha 
appena «suicidato» la clinica iper-
speciahzzata che dinge. il Centro 
Gallucci di Padova, 259 trapianti di 
cuore all'attivo incluso il pnmo nel- • 
la storia italiana. Problema: troppi 
decessi sospetti tra i pazienti. Al
meno sei, negli ultimi nove mesi. ' 
Persone operate a cuore aperto -
malformazioni, inserimenti di by
pass - salvate spesso per un pelo e 
poi morte per banalissime infezio
ne post-operatoria. L'ultima vittima 
sabato scorso. Casarotto ha spedi
to l'ennesimo allarme alla direzio
ne dell'Usi 21, la più grande d'Ita
lia, e finalmente commissario e di
rettore sanitario hanno deciso la 
chiusura del fiore all'occhiello del
le cliniche universitarie patavine. Si 
cercherà il «nido» degli stafilococ
chi-killer, di vari ceppi ma preva
lentemente «escherichia coli». Il 
primario, appunto, ha pochi dub
bi. Più che di pulizie, asetticità od 
altro, il problema è politico-baro
nale: due delle quattro sale opera
torie del Centro sono state «scippa- ' 
te» a favore di «chirurgie sporche», 
toracica ed addominale. Fianco a 
fianco convivono operati al cuore 
ed all'intestino. I resti, i materiali 
operatori, si mescolano. «Non suc
cede in nessun'altra parte, né d'Ita
lia né del mondo», protesta Casa-
rotto. ' • •> -n. -,•- -. - -

Una "storia tormentata," quella 
del Centro padovano. Comincia 
con un record, La notte tra il 14 ed . 
il 15 novembre 1985 il professor 
Vincenzo Gallucci trapianta un 
cuore nuovo al falegname Ilario 
Lazzari. È il primo trapianto in Ita
lia. Controrecord negativo: Lazzari 
muore, un anno fa, per Aids. Colpa 
di sangue infetto usato per le tra
sfusioni. Gallucci, il professore, è ' 
invece vittima di incidenti stradali. 
Ne provoca uno con la sua Por
sche, uccidendo un automobilista. 
Gli ritirano la patente, gira con dei . 
colleghi, e con loro si schianta in 
Mercedes in autostrada nel gen
naio 1991. Non fa in tempo a vede

re, nell'aprile successivo, l'inaugu
razione del nuovo centro trapianti 
dedicatogli. 

È chiamato a dirigerlo il profes
sor Casarotto. La struttura, 14 mi
liardi di spesa, è all'avanguardia, 
blindata, asettica. Sedici posti di te
rapia intensiva al pianterreno, 
quattro sale operatone al primo 
piano. I cardiochirurgi, però, pos
sono disporre solo di due sale. Le 
altre l'Usi le «presta» subito ai chi
rurghi toracici ed addominali tem
poraneamente sfrattati dal corpo 

Polemiche sui trapianti 
Sirchia e Mannelli 
minacciano di lasciare 
l'Istituto superiore 

Quel decreto ministeriale che 
vuole semplificare gli atti 
burocratici si trasformerà In • 
un'autorizzazione automatica a 
chiunque voglia fare trapianti. 
Senza seri controlli Indipendenti. 
Girolamo Sirchia, direttore del 
NordrtallaTrasplant, e Franco 
Mandelll, ematologo 
dell'università di Romaed esperto 
di trapianti del midollo, temono la 
«deregualatlon» (vera o presunta) 
avviata dagli ultimi atti del 
Ministero di Sanità. E annunciano 
polemiche dimissioni da Consiglio 
Superiore di Sanità, l'organo 
scientifico del ministero. 

I due eminenti studiosi 
sostengono di «non voler essere II 
paravento di decisioni già prese da 
altri». Secondo Sirchia e Mandelll il 
Consiglio potrebbe essere spinto 
ad avallare «provvedimenti a 
raffica» Improvvisati che rischiano 
di portare gran confusione nel 
delicato settore del trapianti. Dove 
c'è bisogno di regole certe e di 
controlli severi e Indipendenti. 

II Ministro non ha commentato la 
dichiarazione del suoi due illustri 
collaboratori. Secondo Giovanni -
Berlinguer II Consiglio Superiore di 
Sanità si sta occupando di -
provvedimenti ereditati. Mentre si 
avverte l'esigenza di un • 
programmazione a lunga 
scadenza. 

centrale del Policlinico, causa n-
strutturazioni. «Per sei mesi, non di 
più, è un'emergenza», garantisce 
l'allora amministratore • dell'Usi, ' 
Giulio Olivi; sono ancora 11. Casa-
rotto non abbozza - prima di mori
re Gallucci gli aveva confidato di 
certe manovrine baronali in corso 
per impadronirsi della luccicante 
struttura - e scrive al Rettore dell'U
niversità ed all'Usi denunciando, 
appunto, il rischio di infezioni da 
«coabitazione»: le varie chirurgie 
sono separate in casa, ma hanno 
servizi e corridoi in comune. È il 
primo di numerosi rapporti. 

Nel 1992 le infezioni da «ferita 
chirurgica» sono sei su 775 inter
venti: nella media. Nel 1993 schiz
zano in su: 33 su 779, e da giugno i 
pazienti • cominciano a morire. 
Uno, due, tre, quattro, cinque. 
Fioccano gli Sos di Casarotto. Ad 
ottobre si decidono procedure di 
emergenza, allontanamento di vi
sitatori e specializzandi, ritaratura 
degli impianti di condizionamento 
dell'aria e cosi via. A novembre le 
sale operatorie vengono chiuse per 
tre giorni e disinfettate: medici ed 
infermieri sono soggetti a tamponi, 
prelievi, analisi. Tutti «puliti», ma gli 
stafilococchi continuano a colpire. 
Irregolarmente, a casaccio, senza 
badare all'età - una bimba, cinque 
adulti - e solamente i pazienti di 
cardiochirurgia. Esclusi però i tra
piantati: forse perché di solito ven
gono operati di notte, ipotizza Ca
sarotto, «quando il carico microbi
co è inferiore». Anche i «vicini» di 
sala, gli operati all'intestino, sono 
immuni. D'altra parte un operato a 
cuore aperto è più a rischio, i batte
ri entrano in circolo immediata
mente, un'infezione trascurabile 
per altri si ingigantisce. 

Sesta morte sabato, ultimo allar
me lunedi, chiusura martedì. Di 
tutto? No, solo delle sale cardiochi
rurgiche. Quelle «sospettate» pos
sono continuare, l'Usi le ha assolte 
preventivamente: «L'aumento di 
infezioni non può essere correlato 
alla loro presenza», dice la delibe
ra, Si formerà una commissione di 
superesperti per studiare cartelle 
cliniche, esaminare ambienti, bo
nificare. Casarotto ha un guizzo di 
fair-play: «Voglio che comincino 
da noi». Però se, passati al setaccio, 
personale ed ambienti di cardio
chirurgia risulteranno innocenti, i 
colpevoli saranno inevitabilmente i 
coinquilini. Intanto i 700 pazienti in 
lista d'attesa vengono dirottati a 
Verona e Treviso. Resta la disponi
bilità di sale e cardiochirurghi solo 
per le assolute emergenze, cioè i 
trapianti di cuore. Li aspettano in 
settanta. Ultimo trapianto martedì 
notte, a Centro già chiuso. 

Una sala operatoria Sandro Mannelli 

Milano, cartelle cliniche falsificate per dirottare i malati in cliniche private 

Racket dei pazienti, medico arrestato 
Malasanità a Milano. Finisce in manette Giovanni Mi
gliaccio aiuto della neurochirurgia del Fatebenefratelli, 
accusato di concussione, abuso di ufficio e falsità ideo
logica. Racket dei pazienti, per lo stesso motivo era fini
to in carcere, il mese scorso, il primario di cardiochirur
gia dello stesso ospedale. Lunedì scorso il direttore sa
nitario aveva denunciato in Tv gli abusi compiuti nel re
parto del dottor Migliaccio. 

CARLA CHELO 
sa MILANO. Racket dei pazienti: in 
manette un altro medico a Milano. 
È il secondo che finisce in carcere 
per lo stesso motivo nel giro di 
quindici giorni. Giovanni Migliac
cio 46 anni, aiuto del primario del
la devisione di neurochirurgia del
l'ospedale Fatebenefratelli, uno 
dei più bersagliati dalla magistratu
ra, è stato arrestato ieri mattina dai 
carabinieri nella sua abitazione di " 
Coreico su richiesta del procurato
re Elio Remondino che coordina le 
indagini sulla malasanità milane
se. 

È accusato di concussione, abu
so d'ufficio e falsità ideologica. 
Dietro ai capi d'accusa una storia 
tragica di sofferenza, cinismo e 
sfruttamento. • ., 

Un operaio pensionato pronto a 
vendere la casa e fare un mutuo 
pur di pagare un'inutile operazio
ne in una clinica privata per la mo
glie in fin di vita, un medico (ma 
forse anche più di uno) pronto ad 
ogni falsità pur di trasformare in 
soldi la disperazione di una fami
glia. 

Tutto ha inizio nel dicembre 
scorso. Arriva a Milano da Brindisi 
Giuseppe Di Lorenzo, cerca un po
sto in un ospedale pubblico per la 
suocera, V.M. di 55 anni, colpita da 
un tumore che le aveva già causato 
un ictus e, premendo sul midollo, 
l'aveva ormai costretta sulla sedia a 
rotelle. Gira diversi ospedali e alla 
fine sbarca al Fatebenefratelli, do
ve tra gli altri, parla anche con il 
dottor Giovanni Migliaccio. Gli as
sicura che l'operazione (un inter
vento dì laminectomia) si può fare 
in tempi brevi. Perciò pochi giorni -
più tardi giunge a Milano V.M che 
viene ricoverata in ospedale il 10 
dicembre. Ma il giorno stesso il 
dottor Migliaccio dopo averla visi
tata avverte i parenti che in ospe
dale non c'è posto, se non in corri
doio. Aggiunge che se sono dispo
sti a spendere 25-30 milioni, in po
chi giorni si può far tutto (analisi e 
intervento) in strutture private. 
Giuseppe Bongiovanni, il marito 
delle donna malata, ha una pen
sione di un milione e centomila lire 
al mese, ma giù, in Puglia, ha una 
casa e 15 milioni in banca. Non ci 

pensa un minuto, firma una di
chiarazione dove si dichiara dispo
nibile a spendere quello che i me
dici gli chiedono. Nello stesso po
meriggio la donna viene sottoposta 
ad una risonanza magnetica alla 
clinica «Città di Milano» (il medico 
gli aveva detto che nessuno degli 
ospedali pubblici milanesi poteva 
fare l'analisi e in seguito lo ha an
che scritto). In serata stessa è nco-
verata ,a!la.c!inica privata dove pa
re vengano abitualmente dirottati i 
pazienti del reparto neurologico 
del Fatebenefratelli. 

Cartella cllnica falsificata 
Alla clinica Madonnina di via 

Quadronno la signora V.M e la sua 
famiglia trovano il pnmano del re
parto di neurochirurgia. Sergio Ca-
neschi, è lui che secondo gli accor
di dovrebbe operare la donna. Ma 
qualcosa è andato storto. Il diretto
re sanitario dell'ospedale, che de
ve firmare le cartelle cliniche dei 
pazienti in uscita, insospettito dal 
ricovero-lampo di una malata di 
tumore, minaccia di chiamare i 
giudici. Il primario di neurochirur
gia corre ai ripari e invia una lettera 
alla famiglia di V.M per spiegare 
che lui opera solo nell'ospedale 
pubblico e che se vogliono posso
no tornare al Fatebenefratelli. Cosi 
avviene, la donna toma all'ospeda
le pubblico dove viene operata. 
Resiste ancora un mese, e nel gen
naio scorso muore. Nel frattempo 
l'ospedale decide comunque di 
denunciare l'accaduto e spedisce 
la cartella clinica della signora V.M 
(che era stata anche falsificata) 
dal magistrato. 

Passano alcuni mesi, mentre la 

magistratura indaga, cerca testi
moni e conferme m ospedale con
tinuano i dirottamenti dei pazienti, 
a febbraio tocca ad un bambino G. 
F., il mese scorso, ad un dingente 
d'azienda. Anche le loro cartelle 
cllniche vendono spedite alla ma
gistratura. Il braccio di ferro tra di
rezione sanitana e reparto di neu
rochirurgia si la sempre più aspro. 
Il medico ieri orrebtato era stalo al
lontanato dall'ospedale ma grazie 
ad una ncorso al Tar era nentrato 
in servizio nel marzo scorso. Lo 
stesso mese in cui era finito in pri
gione il primario di cardiochirurgia 
(sempre perché dirottava i pazien
ti in clinica). Perciò l'ospedale non 
esclude che nei prossimi mesi ca
dano nella rete altri medici, forse 
anche il pnmano del reparto di 
neurochirurgia. 

Un traffico di malati 
Lunedi scorso il direttore sanita

rio. Pietro Caltagirone era andato 
persino in televisione, alla rubrica 
«Il coraggio di vivere», per denun
ciare il traffico di malati che si face
va nel reparto di neurochirurgia 
del Fatebenefratelli. In trasmissio
ne aveva mostrato diverse cartelle 
cliniche di malati dirottati in clinica 
privata direttamente dalla nanima-
zione. Accuse durissime contro i 
medici del reparto, che hanno su
bito denunciato il responsabile sa-
nitano chiedendo un miliardo di 
danni a testa. Ruberie a parte, in 
ospedale tra i medici gira questa 
storiella: Al Fatebenefratelli ogni 
dottore ha un tasca un biglietto 
con questa scritta: «Se mi faccio 
male alla testa non portatemi da 
Caneschi». 

l i S S ^ S S B S 7 Una casalinga di 44 anni «presta» l'utero alla figlia che non può avere bambini 

«Sono felice, presto partorirò mio nipote» 
CLAUDI* 

sa ROMA. La signora Regina Bian
chi è raggiante: presto darà un fi
glio alla propria figlia. 

È il quarto caso al mondo, Il pri
mo in Italia. A questa casalinga 
abruzzese di 44 anni, un mese e 
mezzo fa, è stato impiantato l'ovu
lo della figlia ventitreenne, fecon
dato dal seme del genero (la ra
gazza, infatti, non è in grado di 
avere bambini). Cosi, ora la signo
ra è incinta. Appena avrà partorito, 
consegnerà il neonato (o 1 neona
ti) ai due giovani gcniton. 

Utero «in affitto»? No. Questo, al 
più, è un caso di «utero in regalo». 
E, poiché si tratta di un gesto detta
to solo dall'affetto, senza implica
zioni commerciali, i sanitari della 
«Fertilitas» per questo evento ecce
zionale hanno coniato un nome 
nuovo, quello di «culla prenatale». 

Ieri, la futura nonna (nonna-
mamma?) , la futura madre e il fu
turo padre hanno raccontato in Tv, 

A II LETTI 

durante il «Coraggio di vivere», la vi
cenda, spiegando con candore: 
«Siamo tanto felici e abbiamo deci
so di venire in televisione per dire a 
tutti che esiste anche questa solu
zione». Poi, la signora Regina ha 
parlato con i giornalisti. 

Signora, prima di tutto: come 
sta? 

Bene, grazie. Non ho alcun distur
bo. Speriamo che continui cosi. E 
che vada tutto bene. 

Può raccontare come ha deciso 
di fare da «culla» per suo nipote? 

È cominciato con un fatto triste, 
Mia figlia Novella qualche tempo 
fa stava per avere un bambino, ma 
il parto é finito male e la piccola è 
nata morta. Novella ora sta bene, 
però non potrà mai più avere figli. 
lo avevo letto sui giornali della fe
condazione artificiale, e cosi ho 
deciso. 

Cioè? 
Novella era ancora in ospedale. 

Sono andata a trovarla. Mi sono 
seduta vicino a lei, accanto al let
to. E le ho detto: «Novella, bambi
na mia, ci sarebbe una possibili
tà..,». 

E sua figlia come l'ha presa? 
LI per 11, mi ha risposto di no, che 
non voleva. Non ho insistito. Però 
sapevo che avrebbe cambiato 
idea, conosco mia figlia, ha biso
gno di riflettere molto sulle cose 
prima di decidere. E infatti tempo 
dopo è venuta a chiedermi se dav
vero volevo farlo. Si era convinta 
anche perchè lei fa l'ostetrica e 
nella clinica in cui lavora i medici 
le avevano parlato di questa possi
bilità. 

Quando pensa al bambino che 
nascerà, cosa prova? 

lo ho avuto tre figli, che ora sono 
grandi. Quando aspettavo che na
scessero, toccandomi la pancia 
mi dicevo: «ecco, è il mio bambi
no». Ora, nel fare questo gesto, 
penso: «è il mio nipotino». 

Non teme che si possa fare, co

me dire, confusione? Che alla fi
ne magari lei sentirà questo 
bambino come suo? 

Ma no, perché mai' Quando No
vella era incinta della bimba che 
poi è morta, io ero tanto felice e 
dicevo: «arriva il mio primo nipoti
no». Ora provo esattamente le 
stesse cose. È tutto molto sempli
ce: questo bambino è mio nipote. 

Pensa mal al parto? 
11 parto... lo sogno il momento in 
cui, dopo avere partorito, metterò 
il piccolo fra le braccia di mia fi
glia. 

Suo marito cosa dice di tutta 
questa storia? 

È felice, felicissimo, perchè sta per 
diventare nonno. È stato lui a insi
stere perché Novella accettasse la 
mia proposta. 

Come mal non è andato con lei 
In Tv? 

Purtroppo è ricoverato in ospeda
le. Ha avuto un infortunio. È cadu
to mentre lavorava e si è fatto ma
le. 

Che mestiere fa? 
Lavora nelle gallerie delle auto
strade. . 

Va d'accordo con suo genero? 
Nessun problema? 

Ma no... La nostra famiglia è mol
to unita. Quando dobbiamo pren
dere una decisione, la prendiamo 
tutti insieme, nel bene e nel male. 

Molti ritengono che questa gra
vidanza sia «eticamente sbaglia
ta». 

Lo so. Ma la mia testa mi dice che, 
invece, questa cosa è giusta, che 
va bene cosi. 

Lei è religiosa? 
SI, sono credente, ma mi sembra 
che non c'entri niente... E se per 
caso secondo la religione sto sba
gliando qualcosa, be', pazienza, 
lo sono certa di fare una cosa bel
la, che renderà felice tutta la mia 
famiglia. • 

Lei sembra molto serena. 
Lo sono. 

Allora, tanti auguri e grazie. 
Grazie a voi. 

Lunedì 18 aprile 
con l'Unità 

l'album completo 
del campionato di calcio 

1962/63. 

GRANDE 
«ACCOLTA BGURfNfe 

SERIE-

1961-1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità. 
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Monza, i 5 milioni di risarcimento 
devoluti al centro ebraico di Milano 

Ingiuriò un alunno 
«Sèi giudeo e ladro» 
Condannata la preside 
Dire ad un allievo «sei un giudeo, ladro e bugiardo» non è 
consentito dalla legge. Nemmeno se le ingiurie provengo
no dalla preside. Così il pretore ha condannato la prof En
rica Galbiati, preside del liceo classico «Zucchi», di Mon
za, a pagare un milione di multa e cinque milioni per ri
sarcimento danni. L'inqualificabile episodio avvenne lo 
scorso anno. 1 genitori del ragazzo devolveranno la som
ma al Centro di documentazione ebraica di Milano. 

ELIO SPADA 
• MILANO. Giustizia è fatta, il pre
tore di Monza Franca Anelli ha 
confermato con • una • sentenza ,' 
«esemplare», che non è consentito, > 
in un paese civile e democratico 
costruito su valori antitetici al razzi
smo, dare impunemente del «giù- " 
deo» come se fosse un insulto. An- ' 
che e soprattutto se l'ingiuria anti
semita proviene, ex cathedra, dal '• 
preside in persona. E cosi Enrica • 
Galbiati, 64 anni, preside di ferro 
del liceo «Zucchi» di Monza, la cui '• 
vis pedagogica ha già suscitato più 
volte, in passato, l'attenzione della 
stampa, è stata condannata ieri a 
pagare un milione di multa e a ver- -
same altri cinque come risarci
mento danni. Insomma dare del -
«giudeo, ladro e bugiardo» a un al- '. 
Iievo non è consentito nemmeno 
all'asburgica reggitrice dello «Zuc
chi». La cui stona coincide al milli
metro con la storia della preside -
padrona. Una storia fatta di pesan
te autoritarismo, di scontri con al
lievi e professori, persino di mani-,, 
festazioni e cortei contro il pugno ' 
di ferro della signorina Galbiati, in- „ 
flessibile reggitrice di uno degli isti- • 
tuti dalla tradizione più conserva
trice dell'intera Brianza. • » 

£L'u|rjma perforrrfece della presi
de di' ferro risale, alte primavera 
scorsa. Precisamente al 6 marzo 
quando Lorenzo Frediani, classe V 
sezione F, reduce da una mala'tia, , 
arriva a scuola con circa mezz'ora 
di ritardo. Un ritardo dovuto, para
dossalmente, ad un eccesso di ze
lo da parte de! ragazzo. Lorenzo, 
ancora convalescente, aveva deci
so infatti di presentarsi comunque 
a scuola anche per evitare l'interro
gatorio di terzo grado cui la prof 
Galbiati sottopone chi, per un mo
tivo o per l'altro, si presenta in clas
se dopo lo squillo della campanel
la che sancisce con irrevocabile ri
gore l'inizio delle lezioni. Non e 
nemmeno un mistero che la prof 
Galbiati guardi con sospetto chiun
que si assenti dalle lezioni qualun
que sia il motivo. E il rigore teutoni
co della preside non considera l'in
fluenza un'attenuante. ..,- . , - , 

Cosi, quella mattina. Lorenzo, 
ancora convalescente, chiede alla 
madre di accompagnarlo a Monza 
in automobile. Ma il destino ha de
ciso diversamente. L'auto, per i! 
gran freddo, non vuol saperne di 
partire e la batteria, dopo alcuni in
fruttuosi tentativi, dà segni di debi
litazione. Il ragazzo afferra i libri e 
corre verso il pullman che dovreb
be portarlo da Vedano, dove abita, 
a Monza. Niente da fare: il mezzo è 

già partito e il prossimo arriva solo 
dopo venti minuti, Lorenzo arriva 
dunque a scuola in ntardo, prece
duto perù da una telefonata della 
madre che spiega l'accaduto e ac
compagnato da una lettera auto
grafa del padre che attesta l'auten
ticità del messaggio telefonico. Ma 
il chiodo asburgico della «discipli
na innanzitutto» conMI quale Enrica 
Galbiati governa da molti anni il li
ceo «Zucchi» si accompagna perfi
damente ai conati razzisti che 
piombano a mo' di clava sul pove
ro Lorenzo. L'ira della preside ù 
davvero funesta. Dal suo studio si 
odono provenire urla e improperi. 
E il ragazzo viene travolto dall'i
gnobile sturm und drang della si-

'• gnorina Galbiati: «Le giustificazioni 
non mi interessano. Sei un giudeo, 
impostore e ladro. Vieni da una fa
miglia che ti ha impartito un'edu
cazione da giudeo». L'uragano si 
conclude qui. Lorenzo, visibilmen
te scosso, racconta tutto al fratello 
che 6 anche rappresentante di isti
tuto. Poi a casa riferisce anche ai 

. genitori i quali non faticano a ere-
• dergli. «Non abbiamo mai avuto 

dubbi sulla sincerità di Lorenzo -
spiega il padre • anche perchè le 

' tendMzerazziste e prdfonaarrien-
te autorflane della professoressa 
Galbiati sono ben note a tutti». Ine
vitabilmente, parte una denuncia, 
copia della quale accompagnata 
da una lettera di spiegazioni al 
provveditore il cui intervento, se c'è 
stato, è passato del tutto inosserva
to. La preside uncinata dello «Zuc
chi» è ancora, graniticamente ina
movibile, al suo posto di comando. 
Ieri, davanti al pretore, la professo
ressa Galbiati ha ostinatamente ne
gato tutto. Ma a sostenere le accu
se c'erano i ragazzi dello «Zucchi». 
Sono stati inflessibili, i giovani li
ceali. Ed hanno confermato punto 
per punto la denuncia di Lorenzo. 
Aggiungendo inoltre molti partico
lari sulle raffinate tecniche pedago
giche della preside. E sulla sua abi
tudine di rivolgersi ai ragazzi utiliz
zando, più che i nomi, gli insulti. 
Più che i consigli, le minacce. 
Spesso senza alcun motivo. Ora la 
sentenza di condanna porrà certa
mente qualche problema le autori
tà scolastiche. 

La famiglia di Lorenzo Frediani 
ha deciso di devolvere la somma 
ricevuta come risarcimento al Cen
tro di documentazione ebraica di 
Milano. Ma la vicenda giudiziaria 
non finisce qui. Il difensore della 
prof Galbiati ha annunciato un ri
corso in appello. 

Chierichetti In processione Riccardo Venturi/Sintesi 

La Chiesa cattolica riconosce alle donne la possibilità di servir messa 

Vaticano, le «chierichette» 
escono dalla clandestinità 

ALCESTE SANTINI 

• CITTÀ D a VATICANO. Da oggi.' 
abehe le ragazze,.come «chieri-, 
chette», potranno servire la messa 
celebrata dal sacerdote. Lo ha sta
bilito ufficialmente il Papa firman
do il 15 marzo scorso un docu
mento della Congregazione per il 
culto divino e i sacramenti, che è 
stato inviato nelle ultime settimane 
ai presidenti delle conferenze epi
scopali di tutto il mondo perché ne 
diano attuazione e reso pubblico 
ieri ai giornalisti. 

Si tratta di • un piccolo passo 
avanti della chiesa cattolica verso 
le donne, dato che i ragazzi aveva
no fatto da sempre i «chienchetti», 
ma ciò non significa che siamo alla 
vigilia del riconoscimento del sa
cerdozio femminile. 

11 portavoce vaticano, Joaquln 
Navarro Valls. ha subito precisato 
ieri che la scelta di far servire mes
sa alle «chierichette» rimane «una 
decisione pastorale che viene la
sciata alla discrezionalità di ogni 
singolo vescovo e, in ogni caso, 
questa decisione non ha nulla a 
che vedere con il tema dell'ordina
zione sacerdotale delle donne che, 
come è noto, è di natura dottrinale 
e giuridica completamente diver
sa». 

• .'Quindi, chr pensasse che fam-
misViqnc delle «chierichette» fosse 
il varco, sia pure piccolo, per assi
curare alle donne un posto di pri
mo piano nella vita della chiesa 
può subito mettersi l'anima in pa
ce, anche se è un segnale del tra
vaglio che si è aperto nella chiesa 
cattolica dopo che quella anglica
na ha deciso di aprire alle donne 
non solo la via al sacerdozio, ma 
anche al più alto servizio episcopa
le. 

La proposta di far servire messa 
alle ragazze fu avanzata ufficial
mente al sinodo mondiale dei ve
scovi del 1987 nel quadro di un . 
animato dibattito sui diritti della 
donna nella chiesa cattolica. Alcu
ni vescovi americani e canadesi, 
facendosi interpreti delle pressioni 
dei movimenti femminili nella 
chiesa, reclamarono una maggiore 
considerazione delle donne tenen
do anche conto che la loro parteci
pazione è risultata crescente non 
solo nelle varie attività pastorali, 
ma anche nell'aiutare, per incarico 
dei parroci e su loro delega, a por
tare i sacramenti agli infermi, a di
stribuire la comunione, soprattutto 
in paesi dell'Africa e dell'America 
latina dove i sacerdoti non sono 

sufficienti a coprire tutte le necessi
tà. 

Naturalmente, la" maggioranza 
: dei' padri sinodali, 'pur' facendp i 

migliori riconoscimenti alle donne 
per il loro prezioso contributo, riaf
fermò la prassi della tradizione ec
clesiastica latina, che esclude le 
donne dal sacerdozio. Fu, però, 
fatta una raccomandazione per
ché, almeno, le ragazze fossero 
ammesse al servizio della messa 
come "chierichette». 

E. dopo sette anni, questa richie
sta è stata soddisfatta, anche se c'è 
da dire che in varie parti del mon
do, tranne l'Europa, questa pratica 
era già stata autorizzata dai singoli 
vescovi, come un segnale che non 
si può resistere al corso della sto
na. • . 

La decisione adottata ora dal Pa
pa per la chiesa universale è nata, 
quindi, da quella sollecitazione del -
sinodo mondiale dei vescovi, ma 
anche dall'esigenza di dare una 
corretta interpretazione e attuazio
ne del canone 220 del Codice di 
diritto canonico, in cui si afferma 
che «i laici possono assolvere per 
incarico temporaneo la funzione 
di lettore nelle funzioni liturgiche: 
così pure tutti i laici godono della 
facoltà di esercitare le funzioni di 
commentatore, cantore o altre an

cora a norma del dintto». 
La norma canonica, quindi, non 

fa alcuna distinzione tra 'uomo e 
donna nell'esercizio di queste fun
zioni subordinate o complementa
ri della funzione liturgica. Ciò vuol 
dire che il codice non prevede nul
la contro la partecipazione delle 
donne a queste funzioni. 

Di qui la decisione, adottata, fi
nalmente, dalla Congregazione 
per il culto divino e i sacramenti 
nel redigere un apposito docu
mento, il quale dice pure che «la 
scelta di far servire messa alle chie
richette rimane comunque una fa
coltà del vescovo locale» 

Ne consegue che, nonostante il 
riconoscimento formale, l'ultima 
parola spetta al vescovo che, se le
gato a una visione tradizionalista, 
potrebbe anche non ammettere le 
-chierichette» al servizio della mes
sa 

In ogni modo, anche questa pic
cola concessione rappresenta 
un'apertura per una chiesa cattoli
ca ormai, incalzata, da una parte, 
dai sacerdoti anglicani che sono 
stati ammessi in essa nonostante 
che fossero sposati e con figli, e 
dall'altra dal crescere di donne sa
cerdoti nelle altre chiese cristiane 
con cui quella cattolica deve pure 
dialogare. 

Chiesa e aborto 

Morì di parto 
Il Papa 
la fa santa 
• i MILANO Un esempio di -santità 
popolare» che diventa «evento si
gnificativo per la Chiesa universa
le». Cosi l'arcivescovo di Milano 
Carlo Maria Martini, giudica la figu
ra di Gianna Beretta Molla, origina
ria di Magenta e medico pediatra 
di Mesero (Milano), che il 2-1 .ipri
te ven-à proclamata «beata» dal p.i-
pa nel corso di una cerimonia so
lenne che sarà trasmessa il diretta 
su Ramno alle IO. 

Gianna Beretta Molla mori nel
l'aprile del 1962 all'età di 40 anni, 
una settimana dopo aver dato alla 
luce una bimba, la quarta dei suoi 
figli, cui fu dato il nome di Gianna 
Emanuela. Come medico sapeva 
bene che a causa del fibroma all'u
tero che era intervenuto al terzo 
mese di gravidanza, quel pano le 
sarebbe costato la vita, ma scelse 
comunque di «fare la volontà di 
Dio», chiedendo che il tumore fos
se asportato senza compromettere 
la vita della creatura che aveva in 
grembo. Morì dopo una settimana 
di lancinanti dolori per la peritoni
te settica subentrata dopo il parto. 

«Quella di Gianna Beretta Molla 
- ha commentato ieri il cardinale 
Martini - è una figura tutta nel qua
dro dell'ordinarietà. del quotidia
no. La sua vita è quella di molti uo
mini e molte donne latta di piccoli 
eventi che non (anno storia. Li sua 
capacità di eroismo viene proprio 
dalla sua sana vita quotidiana». 
L'arcivescovo di Milano ha posto 
l'accento soprattutto su questo 
aspetto «perchè - ha detto - nel
l'albo dei Santi sono molto presen
ti le figure di religiosi, ma scarseg
giano quelle di laici e soprattutto è 
poco presente la figura di una lai
ca, per di più madre di famiglia, 
una donna normale, che «ottri la 
sua vita per non violare il mistero 
della dignità della vita» 

L'iter del processo di beatifica
zione è stato singolarmente rapi
do, rispetto ai tempi stona delk 
Chiesa, visto che la conferma è ar
rivata a soli 32 anni dalla morte 
della beata, con manto e figli tutto
ra viventi, mentre secondo il vec
chio diritto canonico non si poteva 
iniziare a parlarne prima dei 50 an
ni dalla morte. Le varie tappe del 
processo, iniziato nel 72, sono sta
te ripercorse da padre Paolino Ros
si, che è stato il postulatore della 
causa. A una prima fase emozio
nale, segui quella di riflessione e 
raccolta dei documenti, quindi, dal 
72, la verifica, ovvero la fase pro
cessuale vera e propria e quindi 
quella di studio della vita della iu-
tura beata con l'esame di ben 55 
testimoni, alcuni dei quali sentiti in 
Brasile, dove è avvenuto il miraco
lo attribuito a Gianna Beretta Mol
la, cioè l'improvvisa guarigione di 
una giovane puerpera morente in 
una sperduta cittadina dello stato 
di Maranhao. in Brasile. L'ultima 
tappa è stata la confenna della 
Chiesa, che la accolto la richiesta 
di beatificazione il 21 dicembre 
scorso. 

Forse a questa cclentà non è 
estraneo il fatto che l'eroica madre 
sia divenuta il simbolo di «una vita 
per la vita», ovvero un -modello di 
piena attualità a questo nostro 
mondo portato a misconoscere e 
rifiutare i1 diritto alla vita» .'.PS. 

Vicenza, c'era una volta la sagrestia dìtalia 
«Esagerazioni». I vicentini non si riconoscono nel popo
lo «ciacolòn» e diffamatore dipinto dalla docente vitti
ma di una campagna di calunnie. Forse perché giudi
cano ancora la città un angolo di tranquillità? «No, tutto 
il contrario. Perché ormai Vicenza si è perfettamente 
omologata al resto d'Italia, non ha più specificità». Re
quiem per stereotipi, bigottismo.storie di coma e voto 
democristiano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• VICENZA. Nella sala dove Luigi 
Da Porto scriveva per la gioia di 
Shakespeare «Giulietta e Romeo», 
oggi si mangiano i bigoli con l'ana
tra. Ancora per poco, perchè il ri
storante è sfrattato. Ma Da Porto, 
oggi, che > accidenti narrerebbe? ' 
«Niente. Vicenza si è corrotta nel
l'anonimia», brontola il libraio Vir
gilio Scapin, «si è livellata», borbot
ta lo storico Walter Stefani, «si è lai- • 
cizzata», sospira il pidiessino Luca 
Romano, «è buonissima!», esclama 
Stefano Stefani, segretario della Le

ga. La denuncia, la rampogna, l'in
vettiva pubblica della professores
sa Laura Mengoni non scuotono 
nessuno. Sottoposta ad una anoni
ma ed incomprensibile campagna 
di insulti ed accuse a mezza bocca 
- «mangiatrice di ragazzini» - la do
cente si è ridotta a pagarsi uno spa
zio pubblicitario sulla «Stampa» per 
raccontare la propria vicenda, an
nunciare che se ne andrà dalla 
«tranquilla città di provincia», rin
graziare ironicamente questi vicen
tini ipocriti e cattivi, intriganti e 

«ciacoloni». Città in fibnllazione, 
dopo tutta l'eco del caso? Macché. 
Gente perplessa, cauta, preoccu
pata semmai che riemerga il solito 
stereotipo -corna e voto De, bigot
tismo e ricchezza nascosta -vero 
magari fino a trent'anni fa, quando 
film come «Signore e Signon» ed «Il 
commissario Pepe» graffiavano im
pietosi le città venete. Scapin, uno 
spiritaccio laico titolare della libre
rà «Due Ruote», amicone di Germi, 
è il prete di «Signore e Signori». «Un 
tempo si che Vicenza aveva le sue 
stigmate personali, la fede bigotta, 
l'aristocrazia nera», si sfoga, «io 
rimpiango la città di 'Coda di Pa
glia', del 'Prete bello', del 'Santo': 
oddio, non la città, l'invenzione let
teraria che rendeva possibile. 
Quando il vescovo Zinale..». Quel
lo chiamato «la Wandissima» per il 
modo di procedere? «Già, quando 
lui faceva di tutto per farmi chiude
re, e impediva a padre Bassan di 
venire a presentare i libri. Adesso è 
cambiato tutto, una noia. I begli in
trighi d'amore... Macché, ora in via 

San Faustino c'è un cinema osò 
con box a due posti, noleggiano 
una cassetta e si chiudono dentro, 
roba da Taiwan». Da decenni 
neanche uno scandaletto, di quelli 
gaudiosi. E il «complotto» che de
nuncia la docente? «Mah. Stronza
te, stronzate di ragazzoni ingover
nabili tanto a Vicenza quanto a Mi
lano o Canicattl. Tanti professori 
amici miei sono bersagliati da tele
fonate anonime; si adeguano, sor
volano. Questa magari è più sensi
bile, è una zitellona, forse alla ri
cerca di riscatto dall'anonimato, 
l'ho vista tutta pimpante in tv... No, 
questa è una storia che trascende 
Vicenza. Qua le grane sono mafia, 
rapine, evasione fiscale, siamo di
ventati ladroni matricolati. Prima 
c'era una moralità, cupa fin che 
vuole...». Altra comparsa, nel 
«Commissario Pepe», Walter Stefa
ni, comunale in pensione e storico 
della città. Questo è sull'orlo di una 
crisi di nervi. «Vicenza sta imbarba
rendosi!», urla, «ogni giorno mi in
cazzo per qualcosa!». Oggi, natu
ralmente, per la vicenda Mengoni: 

«Ma chi la conosce, ma chi è, ma 
chi l'ha importunata?», butta alla 
rinfusa, «io qui a Vicenza non ho 
mai sentito di gente disturbata sen
za qualche motivo. E adesso do
vremo sorbirci anche questa, come 
l'Eliana Dolcetta che ha rotto le 
scatole a mezza Italia?». Penultimo 
caso vicentino, la professoressa 
Longo, accusata di aver «plagiato» 
un liceale, difesa a scatola chiusa 
dalla «sinistra», naufragata poi in 
una tempesta di processi, denun
ce, controprocessi. allievi coinvolti 
e testi falsi che non si è ancora ac
quietata. La verità è raramente 
semplice. Cosi, ora ci va cauto an
che Luca Romano, ex enfant terri-
ble del Pei, diventato assessore pi
diessino agli affari istituzionali nel
la . «giunta anomala» cittadina. 
«Questa vicenda mi pare un pò 
esagerata», smorza, «fatte salve le 
dichiarazioni della docente, mi pa
re che il suo giudizio sulla città non 
sia equilibrato. Intolleianza. mali
gnità, peibenismo. ipocrisia? Né 
più né meno che nel resto del pae-

Laura Mengoni 
G Monticelli «Il Giorno-

se. Non mi pare che ci sia una spe
cificità locale Vicenza è cambiata, 
rapidissimamente, si è laicizzata». 
La «sagrestia d'Italia» oggi figura tra 
le città col più basso numero di fre
quentanti le messe. E' il centro del
la provincia più industrializzata d'I
talia, 16.200 fabbriche. Pullula di 
banche. Le aziende orafe son così 
numerose che le foglie dei platani 
cittadini, più che di piombo, sono 
co|x.'rtc da polvere d'oro: rilievi 
dell'Usi, mica invenzioni. La ric
chezza si è tirata dietro i boss ma

fiosi, le rapine - cinque banditi uc
cisi in tre mesi - , le megatruffe; i 
capovolgimenti sociali un piccolo 
strascico di sbandati, dai nazi skin 
che hanno in provincia il quartier 
generale - come gli autonomi 
quindici anni fa - ai ligli disadattati 
di antichi nobili, che invce di sui
cidarsi |Xir amori contrastati con le 
sartine si danno al traffico di droga 
Il cambio dei costumi si è riflesso 
politicamente, la Lega ha appena 
conquistato nove seggi su nove 
Ovvio che anche il suo segretario, il 
senatore Stefani, difenda la città 
-Non è di sicuro come vogliono far
la apparire. I giovani vicentini sono 
quasi tutti bravissimi ragazzi. Ci ho 
vissuto in mezzo, ero allenatore, 
abbiamo anche fatto fare delli' ri
cerche' non sono né violenti nò 
razzisti nò antimendionalisti. è una 
pasta di genie». La professoressa 
dice di aver cercato, inutilmente, 
un aiuto anche dalla Lega. «No. So
no segretano da tre anni, lo avrei 
saputo. E se lo avessi saputo me ne 
sarei fatto carico anche strumen
talmente, non mi vergogno a dirlo, 
sarebbe stata una bella occasione 
per dare un'altra scrollatimi alla Vi
cenza bianca. » 
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Si apre una nuova fase dell'inchiesta 
Totò Riina torna ad attaccare i pentiti 

D procuratore Tinebra 
«Da Capaci alle bombe 
di Roma e Firenze 
stesso filo conduttore» 
Sta per chiudersi la seconda fase dell'inchiesta sull'atten
tato di Capaci, ma le indagini continueranno alla ricerca 
dell'«unico filo conduttore» che potrebbe legare la morte 
ui Falcone alle stragi degli ultimi due anni Lo ha detto il 
procuratore di Caltanisetta, Giovanni Tinebra che ha par
lato di «volontà convergenti con quella della mafia» Ieri, 
intanto, Totò Runa è tornato ad attaccare i pentiti, mentre 
in Germania è stato catturato un altro latitante 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA Un gradino importante 
della scala che porta alla venta ma 
soltanto un altro gradino I dician
nove mandali di cattura spiccati 
dai giudici di Caltanisetta contro i 
mandanti de'la strage di Capaci 
preannunciano la chiusura della 
seconda fase dell inchiesta'e il rin
vio a giudizio delle 37 persone 
coinvolte fino ad ora Ma compiu
to questo pnsso le indagini conti
nueranno alla ricerca di quelle «vo
lontà convergenti' con la mafia 
che possono aver giocato un ruolo 
centrale nella decisione di elimina
re Giovanni Falcone Volontà che 
ncordanoquelle «menti raffinatissi
me» di cu parlò il magistrato dopo 
il fallito attentato dell Addaura e 
che potr-bbero aver operato an
che dopo le stragi di Capaci e via 
d Amelio fino agli ultimi mesi «Te
ma dei prossimi mesi afferma il 
procuraore capo di Caltanissctta 
Giovanni Tinebra - sarà quello di 
ncercaie I eventuale esistenza di 
un filo conduttore di tutti i fatti stra
gista cogli ultimi due anni» 

Il aolo dei presunti mandanti 
incnmnati per la strage di Capae -
nella quale il 23 maggio del 1992 
furono assassinati Giovanni Falco
ne l i moglie e tre agenti della 
scorta - 0 stato delineato dai magi 
strati inquirenti ieri mattina nell au
la rmgna del palazzo di giustizia di 
Calunissetta Con Totò Runa che 
era già stato chiamato in causa nel 
novembre scorso ora sono stati 
accisati gli altri membri della «cu-
pob e si sarebbe scoperto che 
pei la prima volta una funzione di 
pmiana importanza I ebbero an
eto i capi mandamento 

«Abbiamo ancora veli da solle
vare per scopnrc I esistenza di 
eventuali volontà convergenti con 
qjella di Cosa Nostra» ha afferma
to Tinebra Lascindo chiaramente 
intendere che gli inquirenti cerca-
ro collegamenti con gli attentati di 
\ia Fauro a Roma di via dei Geor-
^ofili a Firenze e di via Palestra a 
villano Di questa ipotesi ha parla
to in particolare il sostituto llda 
Boccassini «L indagine • ha detto 
tra I altro - tende a nccrcare un filo 
conduttore fra tutte le stragi dell ul
timo pcnodo Fermo restando che 
«cosa nostra' e stata I organo deli

berante se davvero essa ha sposta
to i suoi intcrevsi al di fuori dell iso
la ciò fa comprendere I enorme 
potenziale di questa organizzazio
ne capace quindi di destabilizzare 
I ordine democratico» In proposito 
Tinebra ha aggiunto che la mafia 
non accetta decisioni prese al ai 

sopra di lei anche fuori della Sici 
lia Con ciò il magistrato ha lascia
to intendere che «cosa nostra 
avrebbe partecipato d rettamente 
a un disegno eversivo se proprio 
non sia stata essa stessa a proget
tano e realizzarlo Un apporto de
cisivo alle indagini sarebbe venuto 
dallo speciale nucleo di poliziotti 
istituito per scoprire tutto sulle stra
gi di Capaci e via D Amelio non-
che dai carabinieri dei Ros il re
parto operativo speciale e dalla 
Dia la direzione investigativa anti
mafia E quanto a contributi deter
minanti llda Boccassim ha parlato 
di quell1 fomiti dai pentiti e in mo
do particolare da Salvatore Cance-
mi il primo esponente della com 
missione di «cosa nostra» a colla 
borare con la giustizia 

La Boccassim ha anche messo 
m evidenza che 0 stato Canccmi a 
nvelare che Bernardo Provcnzano 
e diventato il numero uno della 
mafia Cancemi • ha proseguito il 
magistrato • ha anche consentito di 
risalire a personaggi dei quali si 
ignorava I adesione alla mafia E 
proprio icn Runa e tornato a ripe
tere i suoi attacchi contro i pentiti 
Sentito su sua nehiesta nell ambito 
dell appello del maxiprocesso in 
corso nell aula bunker di Palermo 
Tato u curtu ha ribadito che i penti
ti «dico"o bugiarderie e ha punta
to il dito contro quello che ha chia
mato «un sistema d imboccamen-
to» che tende a guidare le confes
sioni dei collaboratori della giusti
zia In particolare il capo dei Cor-
leonesi ha preso di mira le 
dichiarazioni di Giuseppe Marche
se che lo aveva accusato più volte 
anche nel corso di un drammatico 
confronto avvenuto nell aula bun
ker del carcere di Rebibbia 

Ieri mattina intanto in Germa
nia e stato arrestato dalla polizia 
tedesca Giuseppe Licalzi boss del
la mafia di Canicattl il paese in 
provncia di Agrigento dove abita 
va il giudice Rosario uvatino 

Associazione per delinquere 

Indagato Franchi 
segretario Uil 
• ROMA Il segretario confederale 
della Uil Roberto Franchi respon
sabile dell organizzazione si è di
messo dall incarico dopo <.\\cr rice
vuto il 5 apnle scorso un avviso di 
garanzia dalla procura di Palermo 
nell ambito di un nehiesta su fi
nanziamenti regionali a cooperati 
ve naperta recentemente dalla 
magistratura palermitana dopo 
una precedente archivia/ione 

Ali epoca dei fatti il socialista 
Fr inciti era il segretario generale 
della Uil siciliana ed ML\JÌ pro-
movso insieme ad altri la nstruttu 
razione di un albergo a Marina di 
Noto (Siracusa,) affidato ad una 
cooperativa giovanile che chiese e 
ottenne i fondi regionali della kg 
gc 37 relativi proprio a questo tipo 
di associazioni Neil inchiesta av 
nata si ipotizzano i pesanti leali di 
issociaziorie per delinquere truff i 
e concussione Secondo I iccuvi 

la cooperativa giovanile Cogitur 
collegata alla Uil che nel 1983 pre
sentò alla Regione siciliana la ri 
chiesta di un finanziamelo per 
820 milioni avrebbe utilizzato il 
denaro per fini diversi da quelli per 
i quali era stato concesso II proget
to prevedeva la ristrutturazione di 
un albergo a Marma di Noto che 
in un secondo tempo doveva ospi 
tare corsi di formazione sindacale 
Tutto il progetto e le conseguenti 
fatturazioni sono improntate alla 
massima trasparenza - ha detto 
Roberto Franchi - abbiamo cunse 
guato alla magistratura tutti i docu 
inemiche ci sono stati richiesti 

Il segretario generale dell i Uil 
Pietro I jr izza ha iffermato la sua 
piena solidarietà a Frinchi Nella 
segrete-la confederale non verrà 
sostituito I e funzioni organizzative 
verranno svolto dal segretario con 
federale hririco Lotito che già si 
occupa del mere ito di I lavoro 
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I sopralluogo degli Inquirenti sul posto dell'omicidio del giudice Rosario Uvatlno 
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Ergastolo ai killer dì Livatino 
Confermata in appello la sentenza di primo grado 
Ergastolo anche in appello per Paolo Amico e 
Domenico Pace, i killer che il 21 settembre '90 
uccisero il giudice Rosario Livatino. Il caso pe
rò non è chiuso. La Procura di Caltanissetta 
ora è a caccia dei mandanti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WALTER RIZZO 

m CALI ANINStTl A Carcere a vita 
È stata questa la decisione della 
corte di appallo di Caltanissetta 
che dopo sei ore di camera di 
consiglio ha confermato anche in 
secondo grado la condanna ali er
gastolo per Domenico Pace e Pao
lo Amico entrambi di 23 anni ac
cusati di aver assassinato il giudice 
Rosario Livatino Per loro adesso 
resta solo l ultimo ricorso davanti 
alla Cassazione poi la sentenza di
venterà irrevocabile Entrambi 
hanno ascoltato in silenzio la lettu
ra della sentenza Solo qualche in
vettiva contro quegli «infami dei 

pentiti mentre salutavano rapida 
mente i parenti che si trovavano in 
aula 

Rosario Livatino il giudice ra
gazzino venne ucciso il 21 set 
tembre del 1990 sulla statale che 
collega Canicatti ad Agrigento 
Quella mattina come sempre Ro
sario Livatino Meva lasciato la sua 
casa nel centro storico di Canicattl 
sa'utando tranquillamente i due 
anziani genitori A bordo di una 
vecchia Ford Fiesta rossa stava per 
raggiungere Agrigento dove era in 
servizo al Tribunale dopo un pe
riodo passato in Procura Un lavo

ro pericoloso alla sezione che si 
occupava delle misure di preven
zione in un Tribunale dove i giudi
ci antimatia si muovevano nel più 
totale isolamento 

Quella mattina di settembre Li 
vatino come sempre viaggiava da 
solo Nessuna scorta nessuna mi
sura di prevenzione per proteggere 
un magistrato il cui destino era or
mai segnato La Stidda I organiz
zazione mafiosd che si contrappo
ne a Cosa Nostra a\Wd deciso di 
eliminare quel magistrato scomo
do ed isolato per sbarazzarsi di 
un avversano tenace e per dare 
una prova di potenza a Cosi No
stra 

I killei lo seguono pazientemen 
te poi al momento opportuno en
trano in azione Affiancano la vet
tura del magistr ito e subito aprono 
il fuoco Una prima scarica di 
proiettili che sfonda il lunotto della 
vecchia Ford Livatino ferito tenta 
una disperata fuga giù per la scar 
pala polverosa che costeggia l i 
strada Uno dei sicari lo segue 
braccandolo ferocemente Quan
do Livatino ormai allo stremo si 

accascia il killer gli e sopra «Ma 
che vi ho fatto picciotti'1 E I ultima 
domanda del giudice La risposta e 
un colpo di pistola sparato dritto in 
bocca Rosario Livatino aveva 36 
anni 

A raccontare ai magistrati della 
Direzione distrettuale antimafia di 
Caltanissetta i particolari sull assas
sinio del giudice Livatino sono stati 
due pentiti della Stidda di Palma di 
Montcchiaro Uno di loro (^Giusep
pe Croce Benvenuto di 24 anni 1 
magistrati possono contare anche 
sulla testimon anza di Giachino 
Schembri anche lui esponente di 
spicco della Stidda nel paese dei 
Gattopardi La testimoniza decisiva 
però e arrivata da Pietro Ivano Na-
va un rappresentante di commer
cio di Sesto San Giovanni che pro-
pnonel momento dell assavsiniosi 
trovava a transitare sulla statale La 
sua vettura procedeva a rilento a 
causa di un guasto e I uomo ha 
avuto tutto il tempo di notare i sica 
ri che braccavano il giudice e 
stamparsi bene in mente le loro 
facce Adesso Pietro Ivano Nava 
che ha riconfermato le sue testi

monianza anche nel processo 
d appello vive sotto protezione in 
una località segreta 

11 processo che si e concluso ieri 
pomeriggio dopo dodici udienze 
con I accogliemento della richiesta 
di condanna ali ergastolo avanzata 
dal procuratore aggiunto France
sco Paolo Giordano non chiude 
però il caso Livatino La procura di 
strettuale di Caltanivset'a punta 
adesso ad individu ire i mandanti 
dell assassinio del giovane magi
strato Nello scorso settembre nel 
I ambilo di questa inchiesta bis la 
procura ha chiesto ed ottenuto dal 
gip 1 emissione di altri tre ordini di 
custodia cautelare nr i confronti di 
Gaetano Puzzangaro a musca 
uno dei più spietati killer della Stid
da e Giovanni Avarello entrambi 
accusati di aver fatto parte assieme 
a Pace ed Amico del gruppo di fuo
co meancato di eliminare Livatino 
II terzo provvedimento riguardava 
invece Croce Benvenuto che deve 
nsponde dell accusa di aver fatto 
parte del gruppo che ha garantito il 
supporto organizz itivo al som
mando 

Trento, per i giudici c'è un conflitto madre-figlia 

Bambina rifiuta il cibo 
Il Tribunale: «Va adottata» 

NOSTRO SERVIZIO 

m ITO NIO II lnbunaledei minori 
di Trento ha deciso di togliere alla 
famiglia e di consentire I adozione 
di una bambina di quattro anni 
cresciuta in un istituto per minori 
sin dall età di pochi mesi j ciusa 
di un tumore che avevi colpito la 
m idre e che da quando e rientrai i 
a casa pochi mesi la ha sempre ri 
fiutato il cibo deperendo fisica 
mente Un fatto giusti'icato dalla 
madre come anoressia ma che se 
eondo il lnbunale dei minori di 
Trento rappresela invece la con
ferma di un grave conflitto psieolo 
gieo tra figlia e madre 

Quasi quattro anni fa per favori 
re le cure della donna i servizi so 
ciali ivevano favorito I affid imui 
to della neonata ad un istituto per 
minori di I renio dove ha sempre 
avuto un rapporto normale con il 
cibo Una vol'a guarita 11 donna 

MCVd chiesto di riavere 11 figlia 
che avev i due anni La richiesta 
er i solo stata parzialmente accolta 
dagli assistenti sociali del centro 
più propensi per evitare traumi 
psicologici alla bambina ad un 
suo remserimento graduale in fa
miglia Ne era nato un contenzioso 
legale concluso da un decreto del 
tribunale dei minori di I renio che 
confermava l i valutazione degli 
assistenti sociali In secondo grado 
11 Corte ci appello ave a però nlor 
malo la sentenza dando ragione a 
genitori 

l o scorso anno ali e l i di oltre 
tre anni la bambina era tornai. t 
vivere con la madre unacas ilinga 
di circa cinquanta anni il padre 
un pensionato di se ssanta anni ed 
una son Ila frutto di una preeeden 
le relazione della donna Una sue 
eessiva scgn ilazione ha però indi 

cato al Tribunale dei minori lo sta 
lodi deperimenti) fisico della barn 
bina per il suo rifiuto di mangi ire 
Ne e n ito un nuovo procedimento 
concluso con il suo affidamento ad 
un altro istituto per minori Non ac 
eoglu nclo la lesi della madre se 
eondo cui 'a figlia era colpita da 
inoressia con un successivo de 

i reto ' i corte ha infine stibilito 
sulla base di testi nonianze di re 
(erti medici e lei ìzioni psicologi 
che clic il ritiuto del cibo rappre
se nta per la bambiii ì una sorta di 
protesta eli i n insan ìbile conflitto 
psicologico nei confronti della 
in idre decide lido di toglie ria defi 
nitivaiiie nleall 1 f muglia 

Un i cle-eisione contestai ì inche 
d il! avvoc ito Paolo Rosa legale 
eie 11 ì coppia trentina che h i gì i 
pre mniinciato di voler impugnare 
il deer to di Ironie ili i Corte ci Ap 
pello non ippena v i r i depositata 
11 niotiv izionc riolla si ntenz i 

Lodi, la madre in ospedale 

Chiude nella borsa 
il neonato morto 
m ROMA 11 cadavere di un neona
to apparentemente privo di fonte 
conservato in una borsa Una puer 
pera ricoverata in ospedale per 
una grave emorragia dall utero nel 
quale i medici hanno trovato un 
grosso ago sono gli elementi di 
una vicenda sulla quale indagano i 
carabinieri e la magistratura di Lo 
di Una settimana fa una donna di 
i i anni sposata e madre di due 
bambini ò stata accompagnata al 
1 ospedale di Sant ingelo Lodigia-
no in gravi condizioni per una vio 
lente» emorragia 11 medico di gu r 
dia ha stabilito da un primo esame 
che la donna jvt\it da poco parto 
rito Quando poi i sanitari nel pre
si irle le cure hanno scoperto nel 
I utero un oggefo di ferro una sor 
ta di grosso it 'o hanno avvertito i 
car.ibmien Dopo un ora di stnn 
gente interrogatorio uno stretto 
lamiliare della donna - h inno r ìc 

contato gli investigatori che ni in 
tengono un titto rise rbo sulla v ice n 
da - si ò present ito in os|X.'dale 
con una borsa conte ne lite il corpo 
di un neonato un mischio perfet
tamente formato che secondo un 
primo cs ime s irebbe sti 'o p irton 
to al nono mese di grividanza II 
cadavere del bimbo secondo 
quanto riferito non presi nlav i fé 
nte -L unico elemento certo di 
questa vicenda li inno spicg ito 
gli invcs'igaton di 1 gnippo i arabi 
meri di Lodi - e che l i donna ha 
partorito in e is i il b inibino Come 
i perche il neon ilo si i morto lo 
potranno dire solo i medie i legali 
incancati d il tribunale delle pê n 
zie Per o r i li i confermilo un 
uffici ile non e si ilo disposto nes 
sun provvedimento res'nttivo ne i 
carico de Ila donn i ne ì carico dei 
suoi familiari 
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La fama con la trasmissione «Non è mai troppo tardi» 

I j i J ' H l ' H f S ! ? Ora vive in un 
Ì & Ì Ì ^ f e ^ r ; paesino inta-
S £ 5 S & $ & H : gliato nel tufo 
della Toscana maremmana, scrive 
libri, fa parte del comitato per la di- ' 
fesa dei diritti dei ragazzi al mini- • 
stero degli Affari sociali, dà una 
mano alle insegnanti della locale 
scuola materna e fa il papà di Ciu- , 
lia, cinque anni, ma Alberto Manzi, 
il «maestro» e un personaggio fa
moso suo malgrado. La popolarità • 
se la conquistò negli anni '60 sullo 
schermo di una televisione in bian- •• 
co e nero, incerta e già politica
mente colonizzata, ma ancora con • 
la voglia di sperimentare. La tra
smissione «Non è mai troppo tardi» ' 
per le migliaia di poveri analfabeti ' 
dell'Italia di allora, che Manzi arri
vò a condurre «per caso», si prolun
gò per otto anni e s'interruppe nel ' 
'68, con la fine di un'epoca. È un 
po' spaventato, il maestro, di rima- •' 
nere inchiodato a quell'esperien
za, importante, ma come le altre 
che hanno segnato la sua vita di '• 
«ricercatore» dell'uomo. Nella sua 
tana zeppa di libri, nella villetta di ' 
Pitigliano dove abita da quando è • •' 
andato in pensione, rievoca l'ini
ziazione al mestiere di educatore, \ 
avvenuta nel primo dopoguerra _: 
nel carcere per minorenni «Aristide ; 
Gabelli» di Roma. Figlio di un tran
viere e di una casalinga semi-anal
fabeta, Alberto Manzi si diplomò ' 
alle magistrali e si laureò in biolo
gia e scienze naturali, per le insi- '„, 
stenze di uno zio, amico a Torino 
di Gramsci e Togliatti, linotipista a ' 
«L'Ordine nuovo». La guerra di libe-' 
razione e subito dopo il carcere. -, 

Lezioni In carcere 
«Erano 94 ragazzi sotto i 18 anni 

condannati per reati gravi, omicidi, , 
rapine a mano armata, ammassati -
in un enorme stanzone su cui si 
aprivano dei cubicoli con la bran
da e il bugliolo. Quella fu, anche fi- ' 
sicamente, la mia classe. I ragazzi, 
per il regolamento carcerario risa- * 
lente a Pio IX, non avevano penna 
perché il pennino poteva essere 
usato come arma, non avevano • 
matite che si potevano trasformare • 
in frecce per mandare messaggi al
l'esterno, né tantomeno libri ^qua
derni. Mi awertiroijp dei rìsclii che 
correvo ma volli entrare senza le "' 
guardie, perché, giovanottello alla " 
prima esperienza, mi vergognavo •'• 
del loro giudizio. I ragazzi credette- • • 
ro che fossi uno di loro e ciò mi • 
permise di conoscere le loro storie, "• 
quando però annunciai di essere il •" 
maestro e di avere intenzione di fa
re lezione, il capobanda mi sfidò a 
"duello". "Se vinci tu, mi disse, pò- . 
trai insegnare, se vinco io, tu ogni ' 
mattina vieni col giornale e le siga- ' 
rette, ti metti in un angolo e ci lasci '• 
in pace per quattro ore". La partita " 
si giocò a cazzotti e la vinsi, perché ; 
in Marina avevo imparato a darle. 
Ma per un mese non mi parlarono. 
Io entravo e loro si giravano con la • 
testa contro il muro, provavo a ' 
chiamarli per nome e nessuno mi 
dava retta. Allora una mattina co
minciai a raccontare la storia di • 
Grogh e di un gruppo di castori su
perstiti in Europa, che cercavano •• 
di salvare la loro liberta. Ogni gior- • 
no un pezzetto, inventando ogni 
volta. E man mano le teste si gira- • 
vano. Poi finalmente qualcuno mi .. 
rivolse la parola: maestro non ci in
segnare storia e geografia, finisci la -
storia che stai leggendo. Ma io non ' 
sto leggendo, risposi. Quello fu il • 
primo vero giorno di scuola e an-

L'uttima rubrica televisiva condotta da Alberto Manzi, «Impariamo Insieme» Pavide Busi/Master Photo 

Manzi, il maestro 
dell'Italia del boom 
Il maestro Alberto Manzi è un personaggio famoso suo' 
malgrado. La popolarità se la conquistò negli anni Ses
santa con la trasmissione «Non è mai troppo tardi» con la 
quale insegnò a leggere e a scrivere alle migliaia di analfa
beti dell'Italia di allora. «Alla tv approdai per caso» raccon
ta. Quell'esperienza durò otto anni e finì strangolata dalla 
proliferazione dei dirigenti Rai. Oggi il maestro scrive libri 
ed è consulente del ministero degli Affari Sociali. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

che il mio primo libro; C'era un di
rettore estremamente ingamba, al
lora, Marcello Bonamano e grazie 
a lui ho potuto lavorare seriamen
te, abbiamo fatto anche un giorna
lino «La tradotta», il primo in Italia, 
forse in Europa e abbiamo speri
mentato sulla fiducia il carcere 
"aperto": i ragazzi da soli per un 
mese in campeggio in Abruzzo. La 
più bella soddisfazione è che di 
quei 94, solo 2 sono ritornati in car
cere, gli altri si sono tutti inseriti e 
negli anni mi hanno cercato, mi 
sono venuti a trovare, ho fatto da 
padrino ai loro figli». 

Sei mesi con gli indlos 
Poi vennero l'Amazzonia, le for

miche e gli indios. Le formiche, 
grandi e rosse, gustose e croccanti 
- pare - per le popolazioni indige
ne che le mangiano, galleggiano 
ora in un liquido incolore e il mae
stro, se le è conservate come un 
trofeo, in memoria di una straordi
naria ricerca, «Avevo fatto la tesi 
sulle formiche nostrane e andai a 
studiare quelle della foresta amaz
zonica, ma 11 trovai soprattutto gli 
indios con cui ho vissuto per sei 
mesi. Mi colpirono soprattutto 

ANNA MORELLI 
quelli dell'altipiano peruviano, i 
campcsinos, poveri cristi senza di
ritti, costretti a lavorare, per sfamar
si, le terre dei potenti proprietari 
terrieri. Per iscriversi al sindacato 
dovevano saper leggere e scrivere 
e loro erano tutti analfabeti. Co
minciai a fare scuola a piccoli 
gruppi, passando da un villaggio 
all'altro e ci ritomai per molte altre 
estati, quando le vacanze scolasti
che in Italia, me lo permettevano. 
Avevo organizzato un drappello di 
studenti di Medicina che andava a 
insegnare i primi rudimenti di 
pronto soccorso e di puericultura e 
cosi giravamo, dove ci chiamava
no, in Perù, Ecuador, Colombia e 
Bolivia. Fin quando i governi locali 
ci cacciarono. Alcuni ci considera
vano dei "papisti", altri "chegueva-
risti", comunque cittadini indeside
rati, che andavano a rompere le 
scatole». Manzi, nel frattempo ave
va vinto il concorso e insegnava al
la scuola elementare «Fratelli Ban
diera» di Roma che non abbando
nerà mai, neppure quando comin
cia la tv. La Rai e il ministero aveva
no "provato" maestri, provenienti 
da tutte le parti d'Italia e fortemen
te raccomandati per tutta l'estate, 

ma alla vigilia della trasmissione 
annunciata per il 15 novembre del 
1960, l'insegnante non era stato 
trovato, cosi il provveditorato agli 
studi di Roma invitò tutti i direttori a 
mandare due maestri. «Io e un mio 
amico accettammo soprattutto per 
vedere le ballerine. Mi chiamarono 
alle 11 di sera dopo aver assistito 
ore e ore alle prove degli altri: c'era 
un testo scritto sulla lettera "o"e bi
sognava leggerlo davanti alle tele
camere. In regia, nascosti, assiste
vano il direttore generale, ispettori 
centrali, autorità, mentre i camera-
men stremati inveivano contro il 
malcapitato di turno. Fu 11 che scat
tò la molla. Quando toccò a me, 
presi il foglio e lo strappai. Datemi 
della carta da pacchi e una penna 
- dissi - e vi faccio vedere come si 
fa una lezione sulla lettera "o". La 

televisione è immagine in movi
mento ed escludendo le ballerine, 
l'unico modo per attrarre l'atten
zione di chi doveva imparare a leg
gere, era il disegno in diretta. Mi 
presero e mio unico interlocutore 
fu il direttore generale. C'erano 
sparsi per l'Italia 2 mila posti d'a
scolto "ufficiali" con un'insegnante 
locale che seguiva gli allievi. Ma i 
corsi venivano fatti anche nelle se
zioni dei partiti, dai barbieri o dai 
preti: dove c'era un televisore si ra
dunava gente che voleva imparare 
a leggere e a scrivere. La Rai dovet
te aprire un ufficio apposito per la 
valanga di lettere che arrivavano. 
Ho contribuito all'unificazione lin
guistica? In modestissima parte. Il 
merito è della tv in generale che al
lora si sforzava sempre di parlare 
in un italiano corretto. Io ho fatto il 
mio lavoro con il massimo impe
gno ma con l'obiezione pedagogi
ca di fondo che le nozioni non aiu
tano a crescere. L'istruzione finora 
e stata fornita a una bella fetta di,'• 
mondo, ma non è servita a cam
biare il mondo perché è stata data 
come qualcosa da possedere e 
non per sollecitare le capacità in
tellettive di ogni singolo individuo. 
Ai bambini, ai preadolescenti, a 
questo prezioso materiale umano 
in formazione, occorre fornire gli.' 
strumenti per interpretare la realtà, 
e per far questo gli insegnanti do
vrebbero essere responsabili, di- • 
sponibili e molto preparati. La 
scuola invece si sforza solo di dire, ' 
con parole nuove, cose vecchie. 
Spero soltanto che finisca il domi
nio de sulla scuola che ha provo
cato in quarant'anni la "pubblica 
distruzione". Hanno ridotto subdo
lamente la scuola pubblica in un 
tale stato da spingere la gente a 
preferire quella privata. E sono 
contento che esplicitamente il pre
sidente Scalfaro abbia detto quello 
che i democristiani hanno sempre 
pensato: che lo Stato debba sov
venzionare gli istituti privati, anzi, 
cartolici. 

Trasmissione «strangolata» 
"Non è mai troppo tardi" fini nel 

68, strangolata dalla proliferazione 
dei dirigenti Rai, dalla burocrazia e 
dall'incapacità di adeguarsi al tem
pi: al bisogno di crescere dentro e ' 
di imparare a pensare. Manzi ci 
provò con altre trasmissioni, que
sta volta radiofoniche, come «Il 
mondo è la mia patria», dove nel 
clima di guerra fredda giovani di 
diversi paesi, regimi [solitici e reli
gioni si incontravano e si confron
tavano. Nacquero cosi in varie par
ti d'Italia le «pattuglie dell'amicizia» 
coordinate dal maestro, pronte a -
partire volontarie dove fosse ne
cessario dare una mano: per il ter
remoto in Sicilia o per costruire un 
ospedaietto in Uganda. «Quando 
la Rai scoprì che c'erano più di 20 
mila ragazzi organizzati in questi 
gruppi mi chiamarono e mi disse
ro: ma lei è pazzo? Lo sa che po
trebbero fare una rivoluzione? E la 
trasmissione fu sospesa». Ne segui
rono altre con il Dipartimento 
scuola educazione, ci furono altri 
libri tradotti in 32 lingue e incontri, 
tanti incontri sempre con la dispo
nibilità • di chi crede nell'uomo. 
«Non mi sono arricchito, ma di 
soddisfazioni ne ho avute tante e i 
riconoscimenti a cui più tengo, so
no quelli che mi sono venuti dalla 
gente semplice, da coloro a cui dò " 
una mano perché siano padroni 
del loro pensiero". 

LETTERE 
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Fine di un «propagandista politico» 
l L'hanno trovato 

,J morto ieri mattina 
gì nella sua roulotte. 

Jn'érrTorràgia cerebrale l'ha fulmi
nato nel parcheggio di una piscina 
comunale a Borgo Panigale, alle 
porte di Bologna. «Era un po' mat
to, ma non faceva male a una mo
sca», hanno detto i carabinieri. 
Matto? Ugo Capellini, piccolo e ca
nuto, 61 anni di Pavullo nel Mode
nese, era una specie di omino dei 
sogni. Anzi, come aveva fatto in
credibilmente scrivere nella sua 
carta d'identità, alla voce profes
sione: «propagandista politico». Fa
te uno sforzo. Forse ve lo ricordate 
anche voi. Se, almeno una volta 
nella vita, avete partecipato mani- ; 
festazionc di piazza, ci sono altissi
me probabilità che lo abbiate no
tato (era impossibile non notarlo)., 
SI perché Ugo Capellini, non ne >'* 
perdeva una. Era questa la sua spe
cialità. • .--•• ..'.- . . 

Dove c'era da protestare, anda-" 
va: a Roma, Firenze, Milano, Bolo
gna, Napoli, insomma in tutt'ltalia. ' 
Aveva protestato per la pace, con
tro la mafia, contro il fascismo, per 

il terzo mondo e contro l'estinzio
ne della foca monaca. Ma non co-

c me tutti. No, lui era un professioni-
' sta. Si metteva ben in vista con de

gli strani cartelli. Un po' bizzarri e 
che spesso non c'entravano niente 
con la mobilitazione di quel gior
no. Cose tipo: «I figli non ci ascolta
no perchè diamo loro troppi soldi». 
O: «Abbasso la piovra delle banche 
multinazionali». E ancora: «Movi
mento spontaneo culturale anti-

' mafia sui problemi dell'alimenta
zione e giustizia». Il tutto sormonta
to da un ciuffo di palloncini colora
ti. Impossibile appunto non notar
lo. Era anche finito sui giornali. Da 
una parte la gente, dall'altra lui: un 
omino con i capelli bianchi, alto 
1.60. Forse solo con i cartelloni si 
sentiva più grande, Per sapere do
ve andare, si documentava con i 
giornali. Dentro la roulotte hanno 
trovato ieri un mare di ritagli su epi
sodi di mafia, omicidi, scandali ita
liani. Un archivio da fare invidia. 

E quando non c'erano manife-

OALLA NOSTRA REDAZIONE 
D A N I E L A C A M B O N I 

stazioni? Protestava lo stesso. Le 
sue lettere di fuoco sono arrivate a 
pacchi in tutti gli uffici: ministeri, 
carabinieri, Comune. «Eccone qui 
una - prende una cartolina il vice
sindaco pds di San Benedetto Val 
dì Sambro, Giuseppe Neri - Dice: 
Gli psichiatri sono più nocivi che 
curativi. Perché la verità non ha bi
sogno di terapia o altro. Ne abbia
mo a decine». Oppure andava a fa
re l'uomo sandwich davanti ai su
permercati. 

Ma la sua vita era la roulotte. A 
dir la verità aveva una casa nell'ap-
pennino bolognese, a San Bene
detto in Val di Sambro, dove aveva 
preso la residenza dal 1990. Ma era 
con la sua vecchia auto, un alto
parlante e la roulotte che si sposta
va in tutt'ltalia. Quella era la libertà. 
«Un mese fa - racconta il vicesin
daco di San Benedetto - l'ha presa 
e l'ha parcheggiata nel paesino vi
cino. Ha dormito 11 per due setti
mane. A lui piaceva cosi». E chissà 
forse gli é anche piaciuto monre li 

dentro. L'ha scoperto un netturbi
no verso le 9 di ieri mattina. Ha 
guardato dentro una finestra rima
sta aperta. Ugo Capellini era river
so contro una parete con tracce di 
vomito e di sangue dal naso. Già ri
gido, anzi morto già dal giorno pri
ma, senza che nessuno fosse venu
to a cercarlo. Un malore probabil
mente. La verità si saprà domani 
con l'autopsia. Insieme ai giornali, 
c'era anche una foto: una donna di 
colore con una bambina. 

Povero Ugo Capellini. Dietro 
questa immagine da Robin Hood 
padano, c'era una vita sbecchetta
ta. La moglie che aveva sposato 
nel 1956, Silvana Boselli e da cui si 
era presto separato, è stata l'unica 
ieri pomenggio a telefonare in Co
mune. «Come é successo?». Adesso 
Ugo stava con la donna di colore 
della foto. Una somala di Mogadi
scio: Hakima Tituw Hassan, 50 an
ni. Tre anni fa avevano avuto la 
bimba. Elisabetta. Ma c'erano dei 
problemi. Lui era sempre in giro a 

protestare. Lei a casa non aveva da 
mangiare. Aveva cominciato an
che a bere, raccontano in paese. 
Una volta, presa dalla disperazio
ne, aveva dato un mezzo scandalo 
in un bar. Aveva pure difficoltà con 
l'italiano. «Quando si sono trasferiti 
qui - racconta il vicesindaco - ab
biamo allertato le assistenti sociali 
ed erogato dei sussidi per fare la 
spesa all'alimentari». Ma non è ba
stato. L'anno scorso su ingiunzione 
del Tribunale dei minori, è arrivata 
la forza pubblica: trasferimento 
coatto per la bambina in un istituto 
religioso. Lui, come sempre, non 
c'era. Lei ha dato in escandescen
ze. È finita bene solo perchè alla fi
ne si è deciso di trasferirle insieme. 

Da un anno non si erano più vi
ste in paese. Lui aveva sempre con 
se' le loro foto. Ironia della sorte. 
Proprio in questo periodo si stava 
decidendo di ricongiungere in 
paese tutta la famiglia. Ma l'omino 
che per tutta la vita ha inseguito i 
suoi sogni, se ne è andato. Chissà 
se dove sta adesso, ha già trovato 
una nuova causa da difendere. 

La stupida faziosità 
di Paolo Granzotto 
su Ilaria Alpi 
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Caro direttore, 
la decisione di far conoscere 

ai lettori delI'«Unità» questo arti
colo, uscito il 27 luglio '93, sul 
quotidiano «Il Giornale» non è 
stata facile. L'articolo fu pubbli
cato assente mia figlia che era in 
Somalia. Al suo ritorno lo lesse e 
malgrado le nostre istanze disse 
che non valeva neppure una ri
sposta. Va notato che il 12 dello 
stesso mese una troupe; di gior
nalisti era stata aggredita dalla 
folla mentre cercava di avvicinar
si al luogo dei bombardamenti 
americani su Mogadiscio. Ilaria 
fu data per uccisa da alcune fonti 
giornalistiche. In quel giorno fu
rono trucidati quattro giornalisti 
della Reuter. Ilaria che si era sal
vata, anche per l'aiuto di donne 
somale, alle 14.30 inviava il pri
mo pezzo da Mogadiscio a cui 
seguirono altri due servizi nelle 
edizioni successive. So con cer
tezza di tradire la volontà di no
stra figlia, ma credo che sia ne
cessario, soprattutto oggi, dimo
strare a quale punto di stupida 
faziosità si possa arrivare. Non 
credo necessario fare alcun altro 
commento. Sappia però il signor 
Paolo Granzotto che la nostra fi
gliola, la inviatessa, è stata sep
pellita con i sandali che portava 
abitualmente, • , ji 

. Giorgio e Luciana Alpi 

Ecco l'articolo di Granzotto:»U&\-
trieri, un telegiornale Rai ha man
dato in onda il solito servizio sul
la Somalia. Solito e inutile. Quan
do infatti non ci sono notizie di 
cronaca, gli inviati laggiù si sen
tono tutti dei piccoli Lévi-Strauss 
in cerca dei tristi tropici. Propi
nando ai telespettatori melensi 
pistolotti antropologici. Ebbene, 
il servizio in questione, firmato 
da una inviatessa, si concludeva: 
"Questo villaggio si chiama Gia
lalaxi. Gialalaxi vuol dire argen
to, il metallo con il quale si fanno 
i monili di queste disgraziate so
male, che non hanno i soldi per 
poterseli comperare d'oro». 

Sarebbe interessante sapere, e 
la inviata coi tacchi a spillo po
trebbe appagare la nostra curio
sità, se esiste un villaggio chia
mato Ottone, abitato da donne 
più povere di quelle che risiedo
no a Gialalaxi e che non posso
no avere nemmeno braccialetti 
d'argento. E se c'è un villaggio 
chiamato Ferro e uno ancora 
chiamato Plastica, dove vegeta
no cenciose somale talmente bi
sognose da doversi accontentare 
di uno Swatch. E parimenti, ci 
piacerebbe sapere se è stato lo
calizzato il villaggio Uno-A-Erre, 
dove hanno domicilio le somale 
che si adomano di caccavelle 
d'oro, ma ahiloro, senza i mezzi 
per potersi servire da Bulgari o da • 
Cartier. • > • 

Una delle regole del giornali
smo più calpestate è questa: 
quando non s ha nulla da scrive
re (o da dire, o da filmare"), biso
gna star zitti. Anche se 1 inviato 
costa, anche se l'inviato scalpita 
perché vuol vedere la sua firma 
(o il suo volto sul video), occor
re tenerlo a riposo. In caso con
trario succede quel che è succes
so col servizio su Gialalaxi. Le 
più attive, sul fronte dell'aria frit
ta, risultano, spiace dirlo, le invia-
tesse. E bisogna ammettere che 
dalla pari opportunità non sem
pre l'informazione ha tratto van
taggio. Esse, quando la cronaca 
tace, imbastiscono • reportage 
che sono una misticanza di Ca
rolina Invemizio e Edmondo De 
Amicis, con profluvie di mamme 
disperate e di bambini malinco
nici, di scodelle vuote, di mosche 
e di cattive coscienze. Fino ad ar
rivare al caso di Gialalaxi, span
dendo lacrime e melassa su don
ne cosi povere, ma cosi povere 
da non potersi adomare che con 
orecchini, collane e braccialetti 
d'argento. E son povere, sia chia
ro, per colpa dell'Occidente, dei 
signori dell'Occidente, del buco 
nell'ozono, della Lega, del co
mando Onu che proditoriamen
te non accoglie nel suo seno il 
generale Loi. 

Si afferma che, televisivamen
te parlando, le disgrazie «tirano», 
come si dice. Fanno audience, 
fanno impennare gl'indici di 
ascolto. E in verità, non c'è tra
smissione alla quale manchi un 
bel caso pietoso, senza dire di 
quelle che ricordano le rive del 
Gange, notoriamente popolate 
da una umanità piagata dalle 
peggiori sventure. Reperire cam
pioni della malasorte, protagoni
sti di tragedie, vittime delle più 
fosche sciagure, non è difficile, 
specie in un Paese come il no
stro, facile all'autocommiserazio
ne e al lamento. Ma inventarsele 
a tavolino, costruirle col solo sco

po di commuovere lo spettatore, 
ci sembra eccessivo. 

Cosa succederà, ora? Si forme
ranno comitati civici per racco
gliere collanine d'oro da far per
venire alle somale di Gialalaxi? 
Qualche magnate invierà laggiù 
un container di ciondoli? Gli abi
tanti di Roma e Milano, di Firen
ze e Bologna ripeteranno lo slan
cio filantropico già sperimentato 
durante il bieco ventennio do
nando le loro vere matrimoniali 
non alla Patria, ma alla inargen
tata popolazione femminile di 
Gialalaxi? E ancora: andrà bene 
il gioiello in platino o deve essere 
necessariamente d'oro? , • 

Sono domande che scuotono 
le coscienze della società civile e 
che esigono una risposta. Prossi
mamente, sul tg». , 

«Come dimenticare 
quello che accadde 
cinquantanni fa?» ; 

Il 13 di questo mese era il 46" an-
niversano dell'indipendenza del
lo stato d'Israele, neH'imminenza 
di un 25 Aprile italiano che si 
preannuncia certamente assai 
più sentito di quante lo sia stato 
negli ultimi anni di rituali cele
brazioni. L'Italia è attraversata da 
fremiti di rilettura storca, amplifi
cati dal particolare memento po
litico, nello stesso periodo che 
un film, l'ormai famoso «Schind-
ler's bst» di Spielberg ripropone, 
con eccellente montaggio docu
mentaristico, una dell'; pagine 
meno conosciute ma di valenza 
eroica di un recente sconvolgen
te passato. Cinquantanni fa "Ita
lia viveva la drammatica espe
rienza della guerra, il suo regime 
aveva precedentemente affossa
to i diritti civili dei cittadni, rag
giungendo il culmine con le fa
migerate leggi razziali cheappor-
tarono concreto aiuto allaiepor-
tazione verso i lager na:usti di 
ebrei e tanti altri italiani «-ci» di 
opporsi alla dittatura o di »ssere 
considerati da essa «indegn»: dai 
lager, come nel film di Spieberg. ' 
tanti ebrei andranno a combatte
re ancora, questa volta per'a in
dipendenza dello stato ebraico. 
Certamente tanti furono gli atti di 
solidarietà, spesso eroica, posti 
in essere anche in Italia da parte 
di uomini realmente liberi, mea- " 
paci di trincerarsi dietro al troppo 
facile «questi erano gli ordni». 
Uno strano processo è oggi in 
corso in questo Paese: alla de
mocratica affermazione elettora
le di un polo che vede, seppur 
consistente, una minoranza cae 
si richiama nonostante tutto ad 
un periodo buio per tutti gli itali)-
ni, sottolineo tutti, si vuole asso
ciare una sorta di rivisitazione 
storica che gli elettori non hanno • 
certo votato, presi da ben alti» 
considerazioni. Destra non equi
vale a fascismo nelle vere demo 
crazie occidentali, rna perché eie 
valga non può contornarsi delle 
deliranti affermazioni che udia
mo in questi giorni, spesso da 
parte di esponenti che in realtà, 
coerentemente, non hanno mai 
dismesso i propri abiti jxilitici in
trisi di nostalgia. 

Gadl Polacco 
Livorno 

«Rafforzare l'unità 
della sinistra per 
una forte opposizione» 

Cara Unità, 
la vittoria di Forza Italia ci ha 

scosso, ma naturalmente non di
sarmato dalla volontà di lottare, 
di andare avanti, di rafforzare l'u
nità del fronte progressista per 
realizzare una forte opposizione, 
che sia costruttiva e propositiva, 
per difendere la democrazia, lo 
stato sociale. Perché siamo vac
cinati al confronto, alle vittorie 
ma anche alle sconfitte. Bisogna 
ricominciare con pazienza a par
lare con la gente, questo per te
nere aperto il dialogo. Guai se ci 
chiudiamo in noi stessi, oppure 
se assumiamo un atteggiamento 
arrogante, verso quelli che han
no votato a destra. C'è bisogno di 
lavorare per recuperare la fidu
cia. Ce la possiamo fare. La stra
da da imboccare è quella del 
dialogo. Ed ora ti racconto un 
episodio. Poche sere fa si stava 
discutendo alla sezione Campi
teli! dei risultati elettorali. È entra
ta una donna dicendo: «Sono 
stata sempre di sinistra, adesso 
mi voglio iscrivere al Pds». Allora 
possiamo dire che abbiamo ini
ziato bene. Necessita seguitare a 
lavorare per l'unità di tutta la sini
stra. 

Franco Carosl 
Roma 
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QUEL GIORNO. Il 14 aprile 1987 spariva l'economista. Due allievi ricordano «il maestro» 

Il professor Fedevc Caffè Archivio Unità 

Caffè, un mistero irrisolto 

È morta a Sarzana 

Il misterc della scomparsa di Federico Caffè, uno dei 
grandi rnestn dell'economia italiana, non è mai stato 
risolto Cggi a sette anni dalla notte del 14 aprile del 
1987 le 'omande sono ancora le stesse Suicidio9 Fuga 
e nfugian un monastero9 Alessandra Del Boca, econo
mista cte lavorò per quindici anni accanto al «maestro» 
e Maurcio Franzini, docente di Economia politica che 
si laure con lui, dicono «è riuscito a restare vivo» 

SILVIO TREVISANI 

' T ti*} Cosa accadde la 
?«fi<«7"- notte del 14 apnle 

« j i s » - . - 1987' A sette anni 
di dist.tza ancora nessuno lo sa 
Quellaiotte Federico Caffé 73 an
ni uncdei grandi maestri dell eco-
nomi.italiana scomparve nel nul-
'a Su idio? Il cadavere non venne 
-nai trovato Fuga e rifugio in un 
mon.tero9 Le frenetiche ricerche 
confitte dagli inquirenti e da un 
nutrì) gruppo di allievi ed e\ allie
vi nei approdarono ad alcun risul
tato I mistero dunque non e anco
ra rolto Rievochiamo quei giorni 
corAlessandra Del Boca econo
mia attualmente docente presso 
luiversita di Brescia che per 15 
ani lavorò accanto al «maestro • e 
co Maurizio Franzini che oggi in-
sena economia poltica a S*?n^ 
eh con Caffo si laureò 

I crollo psicologico 
: il professor Franzini a parlare 

«F>r noi tu una grande sorpresa la 
sa scomparsa In quel penodo 
omo nei mesi precedenti anda
mmo a trovarlo a turno pratica-
iientc tutti i giorni Aveva vissuto 
lomenti difficili era morta la vec

chia governante cui lui era molto 
legato cera *tata la morte della 
madre ali università era ormai un 
professore fuori ruolo e per lui que 
sto era quasi insopportabile 11 non 
poter fare più lezione vedeva il suo 
aiolo ridotto M deva approssimar 
si il suo tramonto Con la sensazio
ne inoltre di essere solo anche sul 
piano delle idee nel panorama 
politico e culturale dell epoca A 
gennaio dell 87 dve\,ì avuto un 
crollo psicologico ma dopo si era 
ripreso bene Avevo seguito da vi
cino tutti questi passaggi ero co
sciente delle sue difficolta ma 
francamente non pcnsa/o proprio 
potesse sparire in quel modo the 
potesse attuare un simile lucidissi
mo progetto Spanrc cosi in fretta 
senza che nessuno ne avesse avu 
to il benché minimo sentore senza 
messaggi neanche un segno Ri
cordo benissimo- prosegue- la te
lefonata di un collega che mi infor
mava della scomparsa in quella 
mattina luminosa di aprile Ci met 
temmo d accordo in dettissima e 
andammo subito a cercarlo sulla 
collina di monte Mano 11 primo 
pensiero fu si è perso L allarmo 

non fu ufficializzato subito perdio 
la famiglia chiese tempo nella 
speranza di un rapido n'orno In
fatti i giornali ne parlarono soltanto 
una settimana dopo Lavorammo 
insieme alla polizia la loro prima 
ipotesi era quella del Tevere Ci di
cevano si sarà impigliato sul fon
do fra qualche mese troveremo il 
suo corpo a Fiumicino come avvie
ne di solito Ma non è avvenuto e di 
mesi ne sono passati Noi una de
cina di persone più o meno tra es 
illicvi e allievi comunque non ci 

credevamo e tentammo anche di 
comunicare con lui attraverso una 
le'tera aperta su la Republica An 
dammo in giro ad interrogare i 
possibili testimoni investigammo 
presso i barboni della stazione Ter 
mini Controllammo una per una 
tutte le segnalazioni anche quelle 
più inverosimili Si trattava di segui
re le tracce di un uomo particolar 
men'e piccolo in un certo senso ri 
conoscibile ma nessun taxista lo 
ricordava ness n tranviere Era 
uscito senza soldi e io mi doman 
do ancora adesso dove può essere 
andato un anziano che non poteva 
camminare a lungo senza soldi 
senza taxi9 Organizzammo battute 
nella campagna intorno a Roma 
nulla Lo <i\cvd aiutato qualcuno9 

ma chi poteva essere9 Un fcdelissi 
ino sconosciuto a noi i suoi fede 
li9 Slamo andati persino in Vatica 
no per informarci sulle regole di al
cuni conventi di frati noti per la lo 
ro silenziosa e discreta ospitalità 
Niente o 

Un mistero Ancor più mistcno 
so di quello sulla scomparsa di Ma
jorana I suoi amici i suoi colleglli 
i suoi allevi non credettero al SUICI 

dio Non ci credette Alessandra Del 
Boca che avea lavorato 15 anni al 
suo fianco Inizialmente - ricorda 
- era tortissima la sensazione che 
I avremmo trovato Poi con il tra 
scorrere del tempo discutemmo 
anche la possibilità che esistesse 
adinttura un suo progetto di fuga 
tentando di coglierne e scoprirne il 
tilo logico Non accettammo non 
volevamo accettare I ipotesi del 
suicidio Oggi dirci che pensavamo 
che in noi e era anche I idea che 
avesse voluto rendersi pur > essen
za ani he se non sapevamo razio
nalmente spiegarci come lo avesse 
realizzato Ec e anche un episodio 
che testimonia il nostro e non solo 
nostro tenace rifiuto di questa ipo
tesi Un mese dopo verso meta 
maggio 1 anziana sorella fece un 
appello alla radio o il testo era 
grosso modo questo "Federico 
ovunque tu sia ti prego ritorna Ci 
sono io e e e anche tuo fratello che 
ti aspettiamo > lo lo ascoltai mentre 
ero in automobile con mio manto 
e sorrisi mi sembrava il richiamo 
di un mamma che diceva al figlio 
adesso basta1 Insomma nessuno 
credeva in cuor suo al suicidio 

Al lavoro ritrovarlo 
In questa storia però e e anche 

I anomalia di un intero dipartimen
to universitario che non crede e 
che lavora per ritrovarlo A seguire 
le tracce dell amato professore fu
rono soprattutto i suoi allievi quelli 
che ivcvan imparato da lui -Per 
noi Federico Caffé era come un 
padre - continua la Del Boca - si 
era stabilito un rapporto di quasi 
totale identificazione In questo era 

molto diverso dai tradizionali ba
roni» Li sua scelta universitana fu 
totalizzante era un grande educa
tore non un semplice docente 11 
suo istituto era un chiostro Come 
gli mancava negli ultimi tempi la 
sua cattedra non aveva mai dele
gato una lezione E io le ricordo 
tutte le sue lezioni bellivsime Una 
più bella dell altra Quando dovet
te abb indonare I insegnamento 
frontale qualcosa dentro di lui si ò 
rotto irreparabilmente 

Ma ok,v a distanza di Liuti anni 
rileggendo con calma tutta la vi
cenda si può ancora escludere 11-
potesi del suicidio7 

•Si perche non lo vedo studiare 
su come far sparire il suo cadavere 
Non e plausibile Troppo banale 
quasi volgare se avesse deciso di 
scomparire lo avrebbe sicuramen
te fatto con eleganza E in un certo 
senso et I ha fatta La sua è stata 
quasi un scensionc continuiamo 
a parlare di lui come sette anni fa 
È riuscito a restare vivo Adesso ca
pisce il nostro volerci essere9 La 
nostra partecipazione nelle ncer-
che? Quell impegno aveva il sapo
re di una testimonianza di immen
so affetto L affetto dei suoi disce
poli cercavamo lui non volevamo 
trovare il cadavere Recentemente 
ne parlavo con una persona che 
aveva p incapato e mi domandò 
ci domandammo ma cosa e suc
cesso a Federico Caffo9 Ecco sia
mo qui come in un uuzzle a inter
rogarci su di lui È morto9 non 0 
morto9 

E cosi quel giorno in cui Federi
co Caffo scomparve non e ancora 
finito 

Mamma Lucia 
la cuoca di Sartre 
' , "; *"* Tra le mura del ca-

— ».» stello e la case ag-
*~.* . grappate di Trebia-

no resterà per sempre il sapore dei 
suoi testaroli al pesto -Mamma-
Lucia Vassale titolare della famo
sa Trattoria delle sette lune dece
duta ali ospedale di Sarzana era 
conosciuta come la cuoca di poeti 
filosofi atton e giornalisti Ai suoi 
tavoli di legno su una splendida 
terrazza che gode il panorama del 
Golfo dei Poeti oppure sotto le fra
sche del pergolato attaccato alle 
mura del castello medioevalc era 
facile trovare Mario Soldati Indro 
Montanelli Stefania Sandrelli Na
talia Aspesi Giorgio Bocca Arrigo 
Petacco La sua fama la doveva so
prattutto a Jean Paul Sartre e Simo
ne de Beauvoir i quali erano soliti 
passare le loro estati a Trebiano 
nella abitazione di Helene de 
Beauvoir sorella della senttnee 
Qualche anno fa il comune di Ar 
cola aveva conferito a Helene la 
cittadinanza onoraria proprio per 
aver trasformato il piccolo e deli
zioso paese in un «covo» di intellet
tuali e di conseguenza 'Le sette lu
ne in uno dei più rinomati ritrovi 
d Europa citato a Pangi come a 
Roma Si dice anche che Margueri
te Duras abbia scritto e ambientato 
proprio in questo borgo della valla
ta del Magra tra fiume e mare il 

romanzo 11 marinaio di Gibilterra 
Lei Mamma Lucia ancia a fif-

ra delle sue frequentazioni tutte ri
gorosamente segnate in un libro 
degli ospiti E ogni cliente nuovo 
era subito subissato di domande 
per verificarne il grado di interevse 
e di cultura La sua dote principale 
oltre la cortesia era la presentazio 
ne dei piat'i come se fossero degli 
Oscar della cucina ligure e lunigia-
nense II suo locale sta proprio sul
la cima del borgo al culmine di un 
intrigo di viuzze che serpeggiano 
tra le abitazioni Jean Paul Sartre e 
Simone de Beauvoir le percorreva
no ogni sera per sedere al desco di 
•Mamma» Lucia E tra un piatto di 
ravioli e uno di testaroli tra torte e 
dolci il filosofo e la senttnee di
scorrevano con lei di psicologia e 
esistenzialismo di sinistra e maoi
smo di sessantotto e femminismo 
Lei Mamma Lucia non si sentiva 
per niente a disagio e citava con 
precisione i passi principali delle 
opere di Sartre da La nausea a 
•Critica della ragione dialettica e 
dei romanzi della de Beauvoir co
me -L invitata e «1 mandarini' vo
lumi ngorosamente autenticati da
gli autori Poi tornava con molta 
modestia ai suoi fornelli la dove il 
1 aprile gioco del destino I ha col
ta un ictus fa'ale che I ha portata a 
raggiungere i suoi due ospiti più 
graditi e rimpianti " J M f 

I massacri in Rwanda 

La salvezza 
di nome suor Laura 
i . - , : « £ ! . Abbiamo deciso 

U i„^JSA> | 0 e | e d ] t r c c ] , | e s n . 
~~« 2u,tt«iS£«<, relle che una di noi 
doveva raggiungere il vicino Bu
rundi per mettersi in salvo e cerca
re aiuto lo sono stata la prescelta 
mentre le altre due suore hanno 
deciso di nmanere in Rwa~da di 
loro volontà La partenza di tutte 
tre avrebbe significato la morte del
le trenta persone che avevano tro
vato nfugio nella nostra casa» È la 
testimonianza di suor Laura una 
religiosa pugliese dell ordine delle 
Manste raccolta da Aluisi Tosolmi 
e Roberto Cavalieri della nvista 
missionaria Alfazetaà\ Parma Suor 
Laura è fuggita dai massacri del 
Rwanda Si trovava a Gikongoro 
un paese sconvolto dalle violenze 
dall odio etnico Trenta tutsi gente 
dell etnia minoritaria si erano na
scosti nella missione per sfuggire ai 
massacn Le suore li avevano ac
colti la folla inferocita ha circon
dato la loro casa A quel punto la 
drammatica scelta una di loro do
veva andare nel vicino Burundi 
che dista meno di cento chilome 
tri per cercare aiuto È toccato a 
suor Lauia che è riuscita a passare 
la frontiera tra i due oaesi «La gen
te voleva farci del male - ha rac
contato - perche ospitavamo i pro

fughi Abitiamo in una casa vitina 
alla parroci hi ì Abbi imo torso il 
reale pencolo ili essere a'iaccati 
dalla folla che voleva entra'e per 
catturare ed uccidere le persone 
che noi avevamo ospitato La gen
te che abitava vicino alla nostra ca
sa è stata massacrata noi ci siamo 
chiuse in casa Poco dopo è inizia
to 1 assedio che e durato cinque 
giorni Abbiamo chiesto aiuto ai 
militan che erano in citta Sono ve
nuto quattro soldati non so se so
no ancora li In Rwanda vi sono 
stati massacn tembili Non so più 
nulla Noi siamo andate in Rwanda 
per stare con la gente la povera 
gente Come potevamo andare tut-
•evia proprio ora' Il Vangeloci ob
bliga a scegliere i deboli gli ultimi 
le vittime 

Suor Laura lungo la strada che 
colega il Rwanda al Burundi ha 
potuto vedere una tragedia nella 
tragedia Decine di migliaia di pro
fughi hutu del Burundi fugg'ti dal 
loro paese dopo il colpo di Stato 
del 1993 e ammassati nei campi 
profughi del Rwanda fuggono di-
speiati e senza una meta I volon
tari delle organizzazioni umanita-
ne intemazionali hanno abbando
nato il Rwanda e nei campi man
cano cibo e medie ine -.TF 

« Quella volta che vidi l'Arca perduta» 
, ' ' " * *" La stanza era spo-
s i glia t disadorna Al 
'* ] ' *~- centro un supporto 
altcdue metri reggeva quella cassa 
luciicuntc d oro alta non più di un 
mero e venti larga e profonda set-
tana centimetri sul i operchio bnl-
lav.no due grandi cherubini doro 
colle ili ripiegate ali indietro» Chi 
pan e un archeologo trapanese 
Ciaiclio Giuseppe Infranca 10 an
ni docente a Reggio Calabria 
Rorpo dopo due anni I impegno 
al nerbo cht celò al grande pub
blio un ritrovamento di eccezio
nali importanza L Arca dell al
leava la < creano da millenni I 
cavilien Templari scavarono inva
no ra le rovine del Tempio di Ge-
aialemme Li Massoneria fece 
un spedizione con grande spiega
mmo di mezzi nel Settecento Al-
I IIZIO di questo secolo lo sforzo 
pt notevole lo effettuarono le au-
tata tttlesche e a quest episodio 
siispira uno dei film del ciclo di 
Itliana Jonev LArca uno dei 

siiboli più noti delle religioni mo

noteiste sarebbe stato scoperto -
secondo la stampa israeliana -da 
un gruppo di turisti di Tel Aviv nella 
chiesa eli Santa Maria di Sion ad 
Axuni nel nord del Ftiopia al con
fine con l Eritrea 

Infranca the dirige un Istituto 
superiore di Restauro in provincia 
di Trapani assieme al professor 
Enzo Francaviglia del Cure a Paolo 
Alberto Rossi docente d Restauro 
presso il Politecnico di Milano ven
ne invitato due anni addietro dal 
governo etiopico per rimettere in 
piedi la Stele grande del comples
so archeologico eli Axum L altra 
Stele gemella si può ammirare a 
Roma ai piedi dell Aventino da
vanti al palazzo della Fao L ar
chitetto racconta Era il 6 dicem
bre 1991 la spedizione già volgeva 
al termine la guerra crc\ finita da 
due o tre mesi vedevamo ovunque 
tncce terribili tutt attorno la fame 
della gente i carri armati bruciati 
ma Axum era s'ara risparmiata e 
con essa tutti i suoi notevoli beni 

VINCENZO VASILE 

culturali Ed e anche in omaggio a 
un popolo che non ha profanato 
un bene che appartiene alla civiltà 
universale che per tutto questo 
tempo avevo conservato il segreto 
Un giorno sul finire della campa 
gna viene da noi un sacerdote del 
la chiesa Copta di Santa Maria di 
Sion un beli edificio cos'auto a 
meta del Cmqi etento II prete ci 
chiede una consulenza per bloc 
tare un infiltrazione d acqua pio
vana 

Saliamo sui tetti poi entriamo 
ini hicsa Qui il professor Francavi 
glia si ferma a parlare con il prete 
un uomo anziano semicieco cht 
subito ci raccomanda Non entra 
te nella Maqdas che sarebbe il 
Sancta sanctorum il cui accesso 0 
negato anche al fedeli II sacerdote 
ali ingresso volle farci baciare una 
ciocc i miei colleglli eseguirono 
io rifiutai È forse ebreo9 chiede 
quello E i miti colleghi celiando 
Non e ebreo e siciliano Co

munque passali esime A un tra' 
to vidi sul fondo una specie di 
grande tenda scura oltre la quale 
un ragazzo il chierico mi guido 
immiccando maliziosamente di 
nascosto dagli altri Stondev ino 
dal soffitto alcuni drappi che raffi
guravano stelle dell Antico e del 
Nuovo Testarne to Dietro un 
drappo marrone venni introdotto 
nel luogo più sacro di tutti illabot 
il Te soro insomma I Are ì dell Al
leanza 'n fondo la i assa <s più pie 
cola di quanto non si possa imma
ginare un parallelepipedo rivestito 
ti oro Sopra quel due a.igtliton 
le ali congiunte dietro le spalli, 
L urna er i coperta da un drappo 
purpureo ricamato in oro the stri 
si lava fino a tcnu In uni ì ricordo 
anche una passamaneria con lo 
stesso ricamo 

Infranca h i il tempo per guarda 
ri scatta mehe una foto che in 
questi giorni ha ripescato i sta ne 
laborando al computer Ma sul 
più bello I anziano prete toma sui 

suoi p issi sgrid i I ragazzo ci me'-
te alla porta Per recuperale la sua 
imicizi i dovetti garantirgli il silen 
zio e poi nei giorni successivi 
stemmo ospiti da lui Diventammo 
amici Ora invece mi pare dovero
so p ir! irne riprcdnire il discorso 
(11 dovi 1 ivcvamo lasciato II ila 
more il ito il ritrovamento da p irte 
della spedizione israeliana mi 
prexeiipi non vorrei che fosse 
un modo pi r prefigurare un trasfe 
rimerito dell Arca cht invece as 
su me .il complesso dei beni cultu-
r ili il popolo etiopico Ila saputo 
prescrv ire Alla fine di quella cani 
paglia tornammo in Italia e lan-
i lammo un appello ad Andreotti 
the eri Prcsiente del Consiglio e 
anche ministro elei beni culturali 
per aiut ire il governo etiopico nel 
suo sforzo Si potrebbe cominci ire 
con la restituzione della stcle del 
I Aventino «albata dai fascisti 

F I Ari i perduta ' Sta bene li 
dov e In qui Ila chiesetta lontana 
un angolo di pace circondala (\d 
sigillili I ime < di guerra 

Questa settimana 

Gentiloni, Lumia 
Rasimelli 

e tanti altri sono 
<<sulla Strada'* 

in regalo con 

pSP^ 
in edicola da giovedì 14 aprile 

http://lav.no


Delitto a Catania 

Dopo 3 mesi 
trovata 
in un baule 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• CATANIA. Per quattro mesi quel cadavere 
era rimasto chiuso in un baule riposto in fondo 
ad una stanza, tra i detersivi e le scope. Eppure 
nel vecchio basso fatiscente di via Duca D'Osta 
a San Giovanni la Punta, un paesino della cintu
ra pedemontana catanese, ci viveva stabilmen
te Natascia Sorbello e il suo convivente Salvato
re Botta, entrambi hanno vent'anni e sono di
soccupati. Da un mese e mezzo i due avevano 
anche un bambino, nato dalla loro relazione. 
Nessuno però, almeno questo è quello che 
hanno raccontato ai carabinieri, aveva mai 
pensato di andare ad aprire quel vecchio baule. 

•Mia madre è sparita» 
Carmela Sorbello, la vittima di questo racca

pricciante delitto, aveva 53 anni ed era scom
parsa da quattro mesi. Natascia si era recata in 
caserma per denunciare la sparizione della ma
dre che lavorava come dama di compagnia per 
anziani. Da quel momento più nulla. Natascia e 
il suo uomo - raccontano i vicini • non sembra
vano particolarmente preoccupati. Continuava
no la loro vita di sempre. Poi un mese e mezzo 
addietro la nascita del bambino. Tutto normale, 
dunque, tranne la sparizione di Ccmela Sor-
bello. Martedì sera, sempre secondo il racconto 
dei due giovani, Natascia avrebbe deciso di 
aprire il baule per prendere un lenzuolo e vi 
avrebbe trovato il corpo della madre, sistemato 
sotto un cumulo di biancheria accuratamente 
piegata. È stato a quel punto che ha avvisato i 
carabinieri. 

In casa un gatto morto 
Quando i militari sono entrati in casa si sono 

trovati davati un spettacolo incredibile. Il cada
vere della donna era in avanzato stato di de
composizione, ed emanava un fetore che ren
deva irrespirabile l'aria. Sulla cassa era poi stato 
sistemato anche il corpo di un gatto, morto an
ch'esso da parecchi giorni. Insomma una scena 
che non aveva nulla da invidiare a quelle im
maginate nei migliori racconti «noir». Il raccon
to di Natascia e del suo convivente però non ha 
rnnuinfri il ranirann ninvanni Draonltn primari. 

Le finestre dell'appartamento di Antonella Di Veroll (nella foto), la donna è stata trovata morta In un armadio 

Esame «stub» per un amico della commercial 

Uccisa e «mitrata » a 
Sospetti sull'amante 

MARISTELLA IERVASI 

Delitto a Catania 

Dopo 3 mesi 
trovata 
in un baule 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• CATANIA. Per quattro mesi quel cadavere 
era rimasto chiuso in un baule riposto in fondo 
ad una stanza, tra i detersivi e le scope. Eppure 
nel vecchio basso fatiscente di via Duca D'Osta 
a San Giovanni la Punta, un paesino della cintu
ra pedemontana catanese, ci viveva stabilmen
te Natascia Sorbello e il suo convivente Salvato
re Botta, entrambi hanno vent'anni e sono di
soccupati. Da un mese e mezzo i due avevano 
anche un bambino, nato dalla loro relazione. 
Nessuno però, almeno questo è quello che 
hanno raccontato ai carabinieri, aveva mai 
pensato di andare ad aprire quel vecchio baule. 

•Mia madre è sparita» 
Carmela Sorbello, la vittima di questo racca-

pneciante delitto, aveva 53 anni ed era scom
parsa da quattro mesi. Natascia si era recata in 
caserma per denunciare la sparizione della ma
dre che lavorava come dama di compagnia per 
anziani. Da quel momento più nulla. Natascia e 
il suo uomo - raccontano i vicini • non sembra
vano particolarmente preoccupati. Continuava
no la loro vita di sempre. Poi un mese e mezzo 
addietro la nascita del bambino. Tutto normale, 
dunque, tranne la sparizione di Carmela Sor-
bello. Martedì sera, sempre secondo il racconto 
dei due giovani, Natascia avrebbe deciso di 
aprire il baule per prendere un lenzuolo e vi 
avrebbe trovato il corpo della madre, sistemato 
sotto un cumulo di biancheria accuratamente 
piegata. È stato a quel punto che ha avvisato i 
carabinieri. 

In casa un gatto morto 
Quando i militari sono entrati in casa si sono 

trovati davati un spettacolo incredibile. Il cada
vere della donna era in avanzato stato di de
composizione, ed emanava un fetore che ren
deva irrespirabile l'aria. Sulla cassa era poi stato 
sistemato anche il corpo di un gatto, morto an
ch'esso da parecchi giorni. Insomma una scena 
che non aveva nulla da invidiare a quelle im
maginate nei migliori racconti «noir». Il raccon
to di Natascia e del suo convivente però non ha 
convinto il capitano Giovanni Dragona, coman
dante della compagnia dei carabinieri di Gravi
na, che ha sottoposto ad uno stringen'e interro
gatorio per tutta la notte e per l'intera giornata 
di ieri i due giovani. Dalle loro dichiarazioni sa
rebbero emersi una serie di particolari che non 
convincono gli investigatori che li stanno con
frontando adesso con quelle rese dagli altri pa
renti della vittima. 

Nel pomeriggio di ieri intanto, all'istituto di 
medicina legale, non senza difficoltà, è stata 
eseguita dal professor Biagio Guardabasso l'au
topsia sul cadavere di Carmela Sorbello. Secon
do le prime indiscezioni la donna sarebbe mor
ta per un forte colpo che qualcuno le ha inferto 
con un pesante oggetto, sfondandole letteral
mente il cranio. Resta da capire queli posano 
essere stati i moventi che hanno spinto l'assas
sino, o gli assassini, a compiere un'azione così 
feroce e macabra. Dal primo sopralluogo com
piuto dai carabinieri e dal sostituto procuratore 
Flavia Panzano. non sembra che nella casa fos
sero custodi oggetti di valore che potessero atti
rare l'interesse di un rapinatore. «Non trascuria
mo nessuna pista • spiega il capitano Dragona -
ma al momento l'ipotesi che ci sembra sia da 
privilegiare sulle altre è quella che ci porta ad 
indagare nella cerchia ristretta delle persone 
che frequentavano la casa della vittima a co
minciare proprio dai famigliari che condivide
vano con la vittima la stessa abitazione e che 
per tutti questi mesi non si sarebebro accorti 
della presenza del cadavere chiuso nel baule». 
Questa mattina gli investigatori terranno una 
riunione con il magistrato al termine della quale 
potrebbero essere emersi anche dei provvedi
menti cautelari nei confronti di persone sulle 
quali gravano pesanti sospetti. u W.R. 

Le finestre dell'appartarlien 

Esame «stu 

Uccfe 
Sosp 

Una donna 
tranquilla 
che sognava 
di sposarsi 
Antonella DI Veroll, 
47 anni, nubile, viveva 
sola In un 
appartamento di 
proprietà di due 
stanze più tinello a 
Monte Sacro, una 
quartiere della 
periferia est di Roma. 
Non aveva problemi 
economici: stava per 
comprare la casa del 
portiere. Aveva un 
sogno nel cassetto: 
sposarsi. Con la 
famiglia non aveva 
buoni rapporti, tranne 
la madre. 

A Genova campagna anti-Aids promossa dal 

Dalle «lucciole» P 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARCO FRRRARI 

Delitto a Catania 

Dopo 3 mesi 
trovata 
in un baule 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• CATANIA. Per quattro mesi quel cadavere 
era rimasto chiuso in un baule nposto in fondo 
ad una stanza, tra i detersivi e le scope. Eppure 
nel vecchio basso fatiscente di via Duca D'Osta 
a San Giovanni la Punta, un paesino della cintu
ra pedemontana catanese, ci viveva stabilmen
te Natascia Sorbello e il suo convivente Salvato
re Botta, entrambi hanno vent'anni e sono di
soccupati. Da un mese e mezzo i due avevano 
anche un bambino, nato dalla loro relazione. 
Nessuno però, almeno questo è quello che 
hanno raccontato ai carabinieri, aveva mai 
pensato di andare ad aprire quel vecchio baule. 

•Mia madre è sparita» 
Carmela Sorbello, la vittima di questo racca-

pneciante delitto, aveva 53 anni ed era scom
parsa da quattro mesi. Natascia si era recata in 
caserma per denunciare la sparizione della ma
dre che lavorava come dama di compagnia per 
anziani. Da quel momento più nulla. Natascia e 
il suo uomo - raccontano i vicini • non sembra
vano particolarmente preoccupati. Continuava
no la loro vita di sempre. Poi un mese e mezzo 
addietro la nascita del bambino. Tutto normale, 
dunque, tranne la sparizione di Carmela Sor-
bello. Martedì sera, sempre secondo il racconto 
dei due giovani, Natascia avrebbe deciso di 
aprire il baule per prendere un lenzuolo e vi 
avrebbe trovato il corpo della madre, sistemato 
sotto un cumulo di biancheria accuratamente 
piegata. È stato a quel punto che ha avvisato i 
carabinieri. 

In casa un gatto morto 
Quando i militari sono entrati in casa si sono 

trovati davati un spettacolo incredibile. Il cada
vere della donna era in avanzato stato di de
composizione, ed emanava un fetore che ren
deva irrespirabile l'aria. Sulla cassa era poi stato 
sistemato anche il corpo di un gatto, morto an
ch'esso da parecchi giorni. Insomma una scena 
che non aveva nulla da invidiare a quelle im-
m i n l n ^ r n n£»i mirili/in rtmmrìtì »nf*ìi-i. Il rr\nnrtr\. 

Alberto Pais Le finestre dell'appartamento di Antonella Di Veroll (nella foto), la donna è stata trovata morta In un armadio 

Esame «stub» per un amico della commercialista 

Uccisa e «murata» a Roma 
Sospetti sull'amante 

Delitto a Catania 

Dopo 3 mesi 
trovata 
in un baule 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• CATANIA. Per quattro mesi quel cadavere 
era rimasto chiuso in un baule nposto in fondo 
ad una stanza, tra i detersivi e le scope. Eppure 
nel vecchio basso fatiscente di via Duca D'Osta 
a San Giovanni la Punta, un paesino della cintu
ra pedemontana catanese, ci viveva stabilmen
te Natascia Sorbello e il suo convivente Salvato
re Botta, entrambi hanno vent'anni e sono di
soccupati. Da un mese e mezzo i due avevano 
anche un bambino, nato dalla loro relazione. 
Nessuno però, almeno questo è quello che 
hanno raccontato ai carabinieri, aveva mai 
pensato di andare ad aprire quel vecchio baule. 

•Mia madre è sparita» 
Carmela Sorbello, la vittima di questo racca-

pneciante delitto, aveva 53 anni ed era scom
parsa da quattro mesi. Natascia si era recata in 
caserma per denunciare la sparizione della ma
dre che lavorava come dama di compagnia per 
anziani. Da quel momento più nulla. Natascia e 
il suo uomo - raccontano i vicini • non sembra
vano particolarmente preoccupati. Continuava
no la loro vita di sempre. Poi un mese e mezzo 
addietro la nascita del bambino. Tutto normale, 
dunque, tranne la sparizione di Carmela Sor-
bello. Martedì sera, sempre secondo il racconto 
dei due giovani, Natascia avrebbe deciso di 
aprire il baule per prendere un lenzuolo e vi 
avrebbe trovato il corpo della madre, sistemato 
sotto un cumulo di biancheria accuratamente 
piegata. È stato a quel punto che ha avvisato i 
carabinieri. 

In casa un gatto morto 
Quando i militari sono entrati in casa si sono 

trovati davati un spettacolo incredibile. Il cada
vere della donna era in avanzato stato di de
composizione, ed emanava un fetore che ren
deva irrespirabile l'aria. Sulla cassa era poi stato 
sistemato anche il corpo di un gatto, morto an
ch'esso da parecchi giorni. Insomma una scena 
che non aveva nulla da invidiare a quelle im
maginate nei migliori racconti «noir». Il raccon
to di Natascia e del suo convivente però non ha 
convinto il capitano Giovanni Dragona, coman
dante della compagnia dei carabinieri di Gravi
na, che ha sottoposto ad uno stringen'e interro
gatorio per tutta la notte e per l'intera giornata 
di ieri i due giovani. Dalle loro dichiarazioni sa
rebbero emersi una serie di particolari che non 
convincono gli investigatori che li stanno con
frontando adesso con quelle rese dagli altri pa
renti della vittima. 

Nel pomeriggio di ieri intanto, all'istituto di 
medicina legale, non senza difficoltà, è stata 
eseguita dal professor Biagio Guardabasso l'au
topsia sul cadavere di Carmela Sorbello. Secon
do le prime indiscezioni la donna sarebbe mor
ta per un forte colpo che qualcuno le ha inferto 
con un pesante oggetto, sfondandole letteral
mente il cranio. Resta da capire queli posano 
essere stati i moventi che hanno spinto l'assas
sino, o gli assassini, a compiere un'azione così 
feroce e macabra. Dal primo sopralluogo com
piuto dai carabinieri e dal sostituto procuratore 
Flavia Panzano. non sembra che nella casa fos
sero custodi oggetti di valore che potessero atti
rare l'interesse di un rapinatore. «Non trascuria
mo nessuna pista • spiega il capitano Dragona -
ma al momento l'ipotesi che ci sembra sia da 
privilegiare sulle altre è quella che ci porta ad 
indagare nella cerchia ristretta delle persone 
che frequentavano la casa della vittima a co
minciare proprio dai famigliari che condivide
vano con la vittima la stessa abitazione e che 
per tutti questi mesi non si sarebebro accorti 
della presenza del cadavere chiuso nel baule». 
Questa mattina gli investigatori terranno una 
riunione con il magistrato al termine della quale 
potrebbero essere emersi anche dei provvedi
menti cautelari nei confronti di persone sulle 
quali gravano pesanti sospetti. u W.R. 

T.Xhfyi , 

Le finestre dell'appartamento di Antonella Di Veroll (nella foto), la d 

Esame «stub» per un amico 

Uccisa e «mi 
Sospetti siili 

Una donna 
tranquilla 
che sognava 
di sposarsi 
Antonella Di Veroll, 
47 anni, nubile, viveva 
sola In un 
appartamento di 
proprietà di due 
stanze più tinello a 
Monte Sacro, una 
quartiere della 
periferia est di Roma. 
Non aveva problemi 
economici: stava per 
comprare la casa del 
portiere. Aveva un 
sogno nel cassetto: 
sposarsi. Con la 
famiglia non aveva 
buoni rapporti, tranne 
la madre. 

MARISTELL 

• ROMA Era andata in gita dome
nicale con l'assassino e pnma di 
morire aveva fatto l'amore. Con 
ch i ' Con lui9 Si sa solo questo sul
l'ultimo giorno di vita di Antonella 
Di Veroll, la commercialista di 
Monte Sacro, uccisa nella sua casa 
di Roma con due colpi di pistola in 
fronte, nascosta e sigillata dentro 
un armadio della camera da letto. 
La donna aveva un sogno nel cas
setto: sposarsi, con la famiglia non 
andava molto d'accordo. Con il 
fratello Claudio, medico, non si 
parlava da sette anni. Gli investiga
tori sono certi, comunque, di aver 
indirizzato nella direzione giusta le 
indagini. L'ipotesi più accreditata è 
quella di un delitto passionale che 
si intreccia con l'interesse econo
mico. 

S'indaga tra gli amici vecchi e 
nuovi della vittima e sulla sua vita 
privata. Ma i carabinieri hanno già 
ascoltato a lungo anche i parenti 
della donna e gli inquilini del pa
lazzo del quartiere romano di Ta
lenti. Non solo. In particolare, gli 
investigatori starebbero vagliando 
gli alibi di due persone: un uomo 
anziano con il quale la donna 
avrebbe avuto una relazione senti
mentale, nonché rapporti d'affari. 
La loro storia d'amore si sarebbe 
interrotta nell'agosto dell'anno 
scorso, per fare spazio a un nuovo 
rapporto amoroso: con un uomo 
molto più giovane, durato appena 

A Genova campagna anti-Aids promossa dal Comitato per i diritti 

Dalle «lucciole» preservati 
rtAi i A M A C T O A DcnA t\r\K\c 

Dalle «lucciole» preservativi gratis 
• GENOVA Bocca di Rosa si da 
alla promozione: del preservativo, 
naturalmente. Tra le mura vellutate 
delle alcove, nelle vie buie del cen
tro storico e negli spigolosi sedili ri
baltabili le lucciole regalano un 
preservativo e distribuiscono ai lo
ro clienti un opuscolo. «Sesso sicu
ro e creativo con il preservativo» di
ce la sinuosa figura che compare 
nella copertina del libretto redatto 
dal Comitato genovese per i diritti 
civili delle prostitute. Il Comitato 
coinvolge le «lavoranti a domicilio» 
ma l'iniziativa raggiunge anche i 
popolosi marciapiedi genovesi 
grazie alla LiLa (Lega italiana lotta 
all'Aids). La prova generale è stata 
fatta l'8 marzo scorso: gli operatori 
e i volontari della LiLa hanno rega
lato al mondo notturno genovese 
mimose e preservativi. E ora sono 
di nuovo in strada per l'operazio-
ne-condom e per lanciare l'allar
me Aids. Ma non tutto il mondo del 
sesso sembra partecipare alla cro
ciata: «Ci sono molte tossicodipe-

denti tra noi - dice S,, lucciola del 
Comitato - che pur di far soldi si of
frono senza preservativo per attira
re e eccitare di più gli uomini. Lo 
fanno per racimolare i soldi per 
farsi un buco. Ma non si rendono 
conto che danneggiano loro stes
se, i nostri diritti e quelli dei clienti». 
Di qui il messaggio chiaro e diretto 
dell'opuscolo per una informazio
ne e prevenzione nel campo delle 
malattie veneree. 

«L'equazione prostituta uguale 
sindrome di immunodeficienza va 
sconfitta, - dicono al Comitato, -
perchò noi vogliamo lavorare con 
serietà senza diffondere ulterior
mente la malattia del secolo». 
Quella dell'Aids e l'ultima spina 
nel fianco di una categon.i che cer
ca una dignità civile in un panora
ma caratterizzato da sfruttamento, 
violenze e traffici. Un mercato del 
corpo che va assumendo dimen
sioni gigantesche con l'ingresso di 
manodopera straniera. A Genova e 
esploso ultimamente il fenomeno 

delle nigeriane gestite da una gang 
con la minaccia della vendetta vu-
dù Più di 300 ragazze dal Paese 
africano, giunte in Italia con la pro
messa di un lavoro sicuro, si sono 
viste costrette allo sfruttamento per 
ottenere la propria libertà. Una on
data cosi poderosa ha finito con 
intasare i luoghi classici destinati 
alle notti peccaminose. Ormai la 
mappa delle luci rosse non si arre
sta più ai caruggi dove le lucciole 
splendono anclìe di giorno. Si al
larga verso ponente, raggiunge Se-
stri, Prà e la Valbisagno, va a focca-
re Brignolc diventata terra africana 
e tocca Cangnano. in mano a tra
vestiti, transessuali e viados. Qui e 
nato il fenomeno degli «estimatori 
passivi», gente che paga per fare da 
semplice spettatore. Gli abitanti 
hanno lanciato l'Sos, stanchi del 
via vai notturno. E in una sola reta
ta la polizia ha sorpreso 120 perso
ne, casalinghe, professionisti, im
piegati, studenti e ragazze che fan
no marchette casualmente, Un 
film a luci rosse da osservare seduti 
in macchina, nascosti tra i cespugli 
dei giardini Francesco Coco oppu-

qualche mese. La consulente del 
lavoro si occupava di denunce dei 
redditi. A questo lavoro collabora
va da tempo un ragioniere. Umber
to Nardinocchi, che aveva con la 
commercialista anche rapporti di 
profonda amicizia e che e stato 
ascoltato dagli investigatori. Ieri il 
ragioniere in presenza del suo av
vocato, come prevede la procedu
ra, e stato sottoposto allo stub: un 
esame per rilevare eventuali tracce 
di nitrati che si depositano sulla 
mano dopo l'esplosione di un col
po di arma da fuoco. 

Secondo indiscrezioni, Antonel
la Di Veroli incontrava spesso e vo
lentieri l'uomo «maturo». Sembra 
anche che lui avesse più volte chie
sto aiuto in danaro alla commer
cialista per risolvere alcuni proble
mi finanziari. Sono in corso accer
tamenti bancari sull'attività lavora
tiva di tutte le persone sulle quali 
gli investlgaton nutrono forti so
spetti. Anche il conto bancario del
la vittima verrà passato al micro
scopio. Si cerca di scoprire a chi fa
cesse comodo la sua morte. 

Un altro giallo nella capitale. Un 
altro mistero senza testimoni. E co
me accadde con Simonetta Cesa
rono ammazzata in via Poma, e la 
contessa Albenca Rio della Torre, 
uccisa nella sua villa dell'Olgiata. 
anche per questo delitto d'aprile 
nessun vicino ha sentito nulla e no
tato movimenti strani. L'ultima per-

civili delle prostitute 

re a stretto contatto degli «attori», a 
seconda del prezzo che si intende 
pagare. Quando la polizia ha latto 
irruzione nei giardini, molte perfor
mance hanno subito un brusco 
stop. Come quella che interessava 
uno strano quartetto: lei, giovane 
amante per passione, due giovani 
all'opera contemporaneamente e 
un vecchietto con tanto di biglietto 
d'ingresso. 

Le televisioni fanno incetta di 
storie genovesi di marciapiede 
L'ultimo episodio finito davanti alle 
telecamere e quello del transes
suale sorpreso a «battere» vestito 
da suora. Vincenzo Sicignano, 53 
anni, continua a sostenere la tesi 
dello scherzo e boccia gli psicologi 
che hanno discuvso sul suo caso 
«Era quattro anni - dice - che mi 
travestivo a Carnevale. Sono più 
sconcia io vestita da suora e o le 
straniere mezze nude per strada7» 
Vincenzo tira le somme di una car
riera da marciapiede lunga venti
cinque anni' «Non ho una lira da 
parte e di pensione neppure una 
traccia». Anche lui regala preserva
tivi., ammesso che trovi clienti. 

sona che ha visto Antonella Di Ve
roll viva e stato il garagista egizia
no: «Era una signora molto gentile • 
ha raccontato - Ogni mattina tiravo 
fuori la sua macchina, ma lunedi 
mattina la signora Antonella non è 
scesa. La domenica sera, di solito, 
ncntrava con una sua amica bion
da che ha un figlio e delle pizze in 
mano» Una vicina di casa: «Sem-
bravd una donna infelice, era mol
to gelosa delle sue cose». 

Una assenza strana, per una 
donna come la commercialista, da 
tutti descritta precisa e regolare nel 
suo lavoro, oltrettutto in un perio
do dell'anno in cui si avvicinano le 
scadenze fiscali. La sua era un'atti
vità di una certa consistenza A lei 
si rivolgevano artigiani, commer
cianti e dipendenti di piccole im
prese per la compilazione dei mo
duli. Ed e stata propno l'assenza 
dal lavoro, lunedi mattina, ad allar
mare i familiari. La commercialista 
aveva lo studio poco distante dal 
suo appartamento, in casa della 
madre. 

All'esame degli investigatori al
cuni clementi raccolti subito dopo 
la scoperta del delitto. La casa non 
era stata messa a soqquadro, ma 
l'ordine e la perfezione in cui la 
donna viveva erano stati toccati. È 
proprio questo elemento ha fatto 
scoprire al fratello, alla sorella e al
l'amica del cuore, il mastice con 
cui era stato sigillato l'armadio 
dentro il quale hanno trovato mor
ta la donna. 

• COMO È caduta in una tomba 
vuota mentre pregava su quella del 
fratello- ò accaduto nel cimitero di 
Alzate Bnanza (Como), ad una 
pensionata di Anzano del Parco 
(Como) che e stata ricoverata all' 
ospedale di Como con una pro
gnosi di 30 giorni. Vittoria Conti, 72 
anni, ieri mattina alle 11 stava pre
gando sulla tomba del fratello 
quando, improvvisamente, e cadu
ta in una tomba vicina, ancora 
vuota, a causa del cedimento della 
copertura. La pensionata dopo un 
volo di circa tre metri ha perso co
noscenza L'allarme e stato lancia
lo da un inserviente del cimitero. 
Per recuperare la donna ferita 6 
stato necessario che un infermiere 
dell' elisoccorso medico di Como 
si calasse nella fossa con un volon
tario della Croce Rossa. La pensio
nata e stata poi messa su una ba
rella ed cstratta con l'aiuto dei vigi
li del tuoco di Erba. Vittoria Conti 
ha riportato un trauma alla spalla 
destra ed alcune ferite lacero-con
tuse 

L'amministralore delefiatode t'Unita Ama
to Mattia esprime le più sentile condo
glianze al compagno Beniamino Porcu per 
la scomparsa del suo caro figlio 

ALESSANDRO 
Roma, M aprile 1994 

La direzione generale de t'Unito partecipa 
ai dolore del compagno Beniamino cosi 
duramente colpito negli aftettl più can per 
la scomparsa dei figlio 

ALESSANDRO 
Roma. 14 aprile 1994 

I redattori del servizio inierni dell't/n/tóso-
no vicini al caro Beniamino Porcu. per tan
ti anni prezioso collaboratore del giornale, 
in questo terribile momento di dolore per 
la tragica scomparsa del figlio 

ALESSANDRO 
Roma. 14 apnle 1994 . 

Alberto. Sergio. Antonio e Giacomo com
mossi partecipano al dolore di Beniamino 
e famiglia per 'p. grave perdita di 

ALESSANDRO 
Roma. 14 apnle 1994 

L'ufficio diffusione de ['Unità è particolar-
menic vicino a Beniamino Porcu per la 
grave perdila del figlio 

ALESSANDRO 
Roma, M aprile 1994 " 

Fabio, Antonio, Giuliano, Liliala. Anna, 
Delia, Alberto, Ennco, Nadia, Rachele, 
Alessandra, Mantella, Carlo .sono vicini al 
collega di lavoro Beniamino Porcu cosi 
duramente colpito dalla morte del figlio 

ALESSANDRO 
Roma. 1-1 aprile 1994 

Nel 1" anniversario della tragica e prema
tura scomparsa di 

ROBERTO COLACICCHI 
il papà Augusto, la mamma Row e gli ami
ci tutti lo ncordano con immutalo alleilo 
Una messa alla memoria, si terrà venerdì 
] 5 alle ore 18 nella chiesa di San Lorenzo 
Roma, 14 aprile 1994 

Ad un mese dalla scomparsa, Antonino, 
Anna e Andrea ricordano con affetto im
menso 

PAPÀ 
e -

Nonno FELICE PORCARO 
Roma, 14 aprile 1994 

Nel 24" anniversario della scomparsa di 

LEONARDO BALDINI 
i figli, la nuora, i nipoti e parenti lutti lo ri
cordano con immutato affetto 
Genova, 14 apnle 1994 

Laura e Giuseppe Beffa Maresa e Adnno 
Guerra ricordano con affetto 

UNAMIS1AN0 
Monca insigne, amica carissima e ndi 
menticabile, a cui tanio devono i torri-
spondenti a Mosca de YUnttù 
Roma, 14 aprile 1994 

Nel 10° anniversario della scomparsi del 
compagno 

SEVERINO COSTA 
le figlie, il genero e i nipoti lo ncodano 
sempre con immutalo affetto e sottovm o-
no L. 50 000 
Genova. 14 aprile 1994 

La moglie Lna e il (rateilo Luigi anmncia-
no, dopo una lunga e dolorosa malatia, la 
scomparsa Cel compagno 

ALESSANDRO BERGAMASCHI 
1 funerali si volgeranno oggi alle ere 15 
partendo dallabita/ione di via Cnsoloro 
Colombo 4. 
S Pietroall'Olno (Mi) 14 apule 1991 

L'unita di base le! Pds di S Pietro allOlmo 
e. vicina ai famijlian per la scomparsa dei 
compagno 

ALESSANDRO BERGAMASCHI 
S. PietroalI'Olmo^Mi) 14 aprile 19*1 

Il circolo del paino della Ri fondazione 
Comunista di Corra-edo e S Pietro ali Ol
mo partecipa al d«Jore della famglia per 
la scomparsa del cenpagno 

AL£SSANDRGBERGAMASCHI 
Cornaredo, 14 aprile] 994 

La sezione del Pds < Ferno partecipa ai 
dolore dei famigliari j»r la morii* del com
pagno 

ADAMO UGNI 
primo sindaco dopo la.jberaz 'one del co
mune di Ferno I fun&tli si svolgeranno 
venerdì 15 aprile alle u* ] ] partendo dal
l'abitazione di via Manyiii Mia famiglia 
anche le condoglianze eli.» ledazione de 
l'Unità 
Ferno (.Va i. M aprile 19t 

La Federazione Pds di Vese partecipa 
commossa al dolore dei itniglian per la 
perdita del caro 

ADAMO MANI 
per lunghi anni valido ed apre/zaUn.oni-
pagno 
Varese. 14 aprile 19*M 

50 anni la, 1 1 aprile 1944 «niva massa 
crato dalle brigate fasciste 

GIUSEPPE CANDIR 
Partigiano combattente tadto ut un im
boscata fascista, con un tonijgno men
tre si accingevano a una imp/iante mis
sione affrontava da solo unnpan lotta 
con i fascisti jH-rmeiiendo al s c o m p a 
gno di fuggire Ferito trasporto intaste
nia torturato non usci dalla sutMH.t.a pa
rola, veniva finito in un galunc1 L.> rm-r 
dano sua figlia Adelina i suoi JXI-I t he 
non conobbe i suoi generi IMUOIHIW 
gni 
Bollale-Lauv/ola 1 I apule l'Ul 

VACANZE LIETE 
ECCEZIONALE PROMOZIONE PRIMAVERA' 

VACANZE AL MARE: APPARTAMENTI CONFORTEVOLI IN REJ-
DENCE, GIARDINO, PARCHEGGIO. ARMA DI TAGGIA (SANREMO 
RIVIERA. - TEL. 0184/43008 - INTERPELLATECI. 

25 APRILE 1945 
"Il tentativo delle vecchie classi 
dominanti di svuotare e affossare le 
grandi conquiste della Resistenza è 
cominciato fin dall'indomani della liberazione 
non è mai cessato e dura ancora oggi'. 

1975 - Enrico Berlinguer 

UN 25 APRILE 
PER NON DIMENTICARE 

* Sinistra Giovanile nel PDS* 

In REGALO con AVVENIMENTI 
^ ' in edicola 

K Dizionario 
Sessuato òelTa 
(inatta italiana 

\ Il primo vocabolario 
\che legge il mondo 
\come abitato da 
\donne e da uomini 

• J , " ' >"! 

Anziana ferita 
Cimitero fatale 
Prega e cade 
nella tomba vuota 

file:///come
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STRAGE IN ISRAELE. 

nel Mondo 
Terrorista kamikaze uccide cinque passeggeri a Hadera 
Rabin non cede: «Noi tendiamo la mano alla pace» 

l'Unità pagina 15 

Il tempo gioca 
a favore dei falchi 

di tutte le parti 
GIAN QIACOMO MIQONE 

I
L NUOVO E atroce attentato, addirittura 
rivendicato da Hamas come il secondo 
di una serie programmata di cinque con
ferma una costante di tutti i conflitti bipo

lari in cui si avvia un processo di pace che tro
va una forte opposizione, dall'una e dall'altra 
parte. Avviene una sorta di disgregazione e 
successiva riaggregazione delle parti conten
denti, per cui a contrapporsi non sono più, 
come in questo caso, israeliani e palestinesi 
ma sostenitori e oppositori della pace, indi
pendentemente dalla loro appartenenza. 
Non è un caso che risultino specificamente 
colpiti i civili inermi e, data la natura del con
flitto, in luoghi di culto o in particolari ricor
renze di significato religioso. Con atti sempre 
più efferati e provocatori gli attentatori si pre
figgono di rafforzare la resistenza di coloro 
che, dall'altra parte, si oppongono allo svilup
po del processo di pace che è il vero, comune 
bersaglio degli attentatori di entrambe le par
ti. Poco importa i fini dell'effetto prodotto se 
ciò avviene attraverso una oggettiva concate
nazione di atti o se, come in molti casi, esisto-

Sangue il «secondo regalo» dì Hamas 
Bomba sull'autobus di ebrei oltraggia il Giorno dei caduti 
Un nuovo attentato sconvolge Israele nel giorno del ri
cordo dei soldati caduti nelle guerre con gli arabi. Una 
bomba esplode su un autobus ad Hadera, una cittadina 
a 40 chilometri da Tel Aviv. 11 bilancio è di sei.morti, tra 
cui l'attentatore, e di 28 feriti. La rivendicazione di Ha
mas: «È il secondo dei cinque regali promessi ai sioni
sti». La destra chiede la rottura del negoziato con l'Olp. 
Rabin ribatte: «Le bombe non fermeranno la pace». 

LI 
•> 'Ancora bombe,'ancora san
gue, ancora «Hamas». Nel giorno 
dedicato al ricordo dei soldati mor
ti nelle innumerevoli guerre con gli 
arabi, Israele toma a contare le vit
time di un nuovo, sanguinoso at
tentato. Erano le 9:40 del mattino 
(le 8:40 italiane) quando alla sta
zione delle autocorriere di Hadera,, 
una cittadina di 50 mila abitanti, 
una tremenda esplosione ha 
squarciato un autobus della linea 
«820» che era in attesa di ripartire 
per Tel Aviv, 40 chilometri più a 
sud. Il pullman proveniva da Afula, 
la città dove un estremista islamico 
aveva ucciso la settimana scorsa 
sette civili israeliani in un attacco-
suicida. E come ad Afula. in questa 
sorta di staffetta della morte, si so
no ripetute scene di orrore, con 
corpi mutilati e sangue ovunque. Il 
, bilancio è di 6 morti e 28 feriti, mol
ti dei quali in gravi condizioni. Tra 
le vittime - ha riferito Rafi Peledm, 
capo della polizia israeliana - vi e 
un palestinese, originario della Ci-
sgiordania del nord (il cui confine 
corre ad una ventina di chilometri 
da Hadera), e militante di «Ha
mas». L'uomo, ha aggiunto Peled, 

aveva deposto su un sedile dell'au
tobus un ordigno esplosivo molto 
sofisticato. Sotto una pensilina del
la stazione la polizia ha poi indivi
duato una borsa sospetta che è 
scoppiata senza provocare danni. 
Sempre secondo Peled, il secondo 
ordigno, che funzionava ad orolo
geria, sarebbe dovuto esplodere al
l'arrivo dei primi soccorritori. 

«Non so come sono viva» 
«Questo è un Paese che divora i 

propri abitanti», dice tra le lacrime, 
davanti alle telecamere della Tv 
israeliana, Shosh Armolovsky, una 
donna che era a bordo dell'auto
bus. «Ero proprio al centri dell'e
splosione - racconta - , non so co
me ho fatto a salvarmi. Ero coperta 
di sangue e pezzi di carne umana. 
Abbiamo dovuto arrampicarci sul 
corpo di un ragazzo per uscire dai 
finestrini, non c'era altro modo. 
L'autobus era pieno di ragazzini». 
«Ero a pochi metri dal bus quando 
ho sentito una forte esplosione -
aggiunge un venditore di spezie - i 
finestrini sono saltati e la gente ne 
ha approfittato per uscire». In pre

da al panico, macchiate di sangue, 
decine di persone sono riuscite a 
tirasi fuori, terrorizzate, dalla vettu
ra. Alle loro spalle, tra i sedili del 

• bus, hanno lasciato i corpi dilaniati 
di sei persone. '• . • - - • • • 

Poco dopo è giunta puntuale la 
rivendicazione di «Hamas». Niente 
telefonate anonime o volantini di
stribuiti furtivamente nei Territori: 
stavolta è un dirigente di primo 
piano del movimento integralista 
ad esaltare l'azione terroristica. 
«Un nostro commando - ha di
chiarato alla France Press Moham-
mad Nazzal. rappresentante di 
"Hamas" in Giordania - ha colpito 
ieri un obiettivo sionista». Si tratta, 
ha aggiunto, «del secondo dei cin
que regali promessi ad Israele do
po il massacro di Hcbron». La noti
zia del nuovo attentato ha provo
cato una fortissima tensione in tut
to il Paese: per l'intera giornata ap
pelli radio invitavano tutti i condu
centi d'autobus a fermare i loro 
mezzi per controlare se a bordo vi 
fossero bombe. La reazione della 
destra non si è fatta attendere. Il 
leader del Likud Benjamin Neta-
nyahu 6 tornato a chiedere le di
missioni del governo e la fine delle 
trattative di pace. «Questo - ha af
fermato - non è un processo di pa
ce, è un processo di terrore. "Ha
mas" e l'Olp lavorano assieme». Ad 
Hadera una piccola folla di mani
festanti si è radunata nel luogo del
l'attentato. Ad arringarla era il rab
bino oltranzista Yosef Ba-Gad: «Sia
mo pronti a scatenare un'intifada 
ebraica», ha minacciato, mentre la 
folla scandiva slogan inequivoca
bili: «Morte agli arabi», «Rabin sei 
complice degli assassini». Ma il pri
mo ministro non ha concesso nul

la agli oltranzisti. «Questi sono gior
ni difficili per Israele - ha affermato 
in un'intervista televisiva -. Il terro
re cresce e anche oggi (ieri per chi 
legge, ndr.) israeliani ed ebrei pa
gano con la loro vita gli atti di spre
gevoli assassini, nemici del dialogo 
che cercano di sabotare la pace». 
«Passati il bagno di sangue, le auto
bombe e le cariche esplosive - ha 
concluso Rabin - noi continuere
mo a tendere la nostra mano alla 
pace, per porre fine al dolore. Mal
grado tutte le difficoltà noi conti
nueremo sulla strada della pace». 

Coloni contestano II premier 
Ad ascoltarlo vi e un Paese ferito, 

angosciato, impaurito. La chiusura 
di Gaza e della Cisgiordania e la 
massiccia militarizzazione del terri
torio non hanno impedito ai «ka
mikaze di Allah» di colpire di nuo
vo, e nel cuore di Israele. Parla di 
pace, Yitzhak Rabin, ma intomo a 
lui riecheggia solo un linguaggio di 
morte: sci morti ad Hadera, un co
lono israeliano che apre il fuoco a 
Gerico davanti a uno scuola, feren
do sei ragazzi palestinesi. E ancora 
scontri in Cisgiordania, altri feriti, 

• l'estrema destra ebraica che pro
mette vendetta, i familiari dei cadu
ti sepolti in un cimitero di Gerusa
lemme che contestano Rabin nel 
corso di una cerimonia ufficiale, 
accusandolo di essere «politica
mente responsabile» per l'ondata 
di attentati che insanguina il Paese. 
In questo clima di guerra Israele ha 
iniziato i festeggiamenti per il 46° 
anniversario , dell'indipendenza. 
Una giornata di festa su cui incom
be l'incubo di un altro dei tre spa
ventosi «regali» promessi da «Ha
mas» allo Stato ebraico. 

Sei mesi di attentati 
in strada e nelle moschee; 
Una spirale di attentati ha fatto seguito alla Arma, il 13 
settembre '93 a Washington, dello storico accordo tra Rabin 
eArafat 
4 ottobre: a Belt El (Cisgiordania), un'autobomba scagliata 
contro un bus esplode e ferisce 23 soldati israeliani. 
29 ottobre: sempre a Belt El, attivisti di Al Fatali rapiscono e 
uccidono II colono Haim Mlzrahl. Lo stesso Arafat condanna 
l'episodio. 
25 febbraio '94: nella moschea della Tomba del Patriarchi a 
Hebron, Il colono ebreo Baruch Goldsteln uccide a colpi di 
mitra 52 palestinesi (30 secondo gli Israeliani) e no ferisce 
altri 100, prima di essere linciato. In segno di protesta l'Olp 
sospende immediatamente I negoziati di pace. •-
6 aprile: ad Afula (Galilea) un attentatore-suicida a bordo di 
un'autobomba si lancia contro un autobus: nell'esplosione 
muoiono 8 persone, tra cui l'attentatore, e 40 persone 
restano ferite. «Hamas» firma l'azione terroristica. 
7 aprile: ad Ashdod (sud di Israele) un palestinese spara 
contro un gruppo di militari Israeliani presso una fermata di 
autobls. Un ufficiale muore e quattro soldati restano feriti. 
L'attentatore viene a sua volta ucciso. L'azione viene 
rivendicata da «Hamas» e dalla Jlhad Islamica. 

Arafat stavolta pronuncia la scomunica 
Da Strasburgo denuncia: «Il terrore colpisce degli innocenti» 
m «Condanno l'attacco contro 
degli israeliani innocenti»: cosi 
Yasser Arafat ha denunciato ieri a 
Strasburgo l'attentato terroristico di 
Hadera. una condanna netta, ine
quivocabile, accompagnata da pa
role di cordoglio per «Te vittime e i 
loro familian». «Gii estremisti dei 
due campi, palestinesi e israeliani 
- ha sottolineato il leader dell'Olp 
davanti all'assemblea parlamenta
re del Consiglio d'Europa - cerca
no di colpire al cuore il processo di 
pace». Parla a Strasburgo, Arafat, 
ma ad accompagnarlo sono le vo
ci di protesta e dì delusione che 
giungono dai Territori. Il presiden
te dell'Olp non nasconde la sua 
amarezza per una trattativa che si 
trascina da otto mesi. Otto mesi, 
«frustranti e scoraggianti», sottoli
nea, addossando la colpa di ciò al 
governo di Gerusalemme, che con
tinua la sua politica «di uccisioni di 
massa, arresti, imposizioni di co- ' 
pnfuoco, confisca di terre». Un go

verno, aggiunge, con un chiaro ri
ferimento alla situazione di He
bron, che «sostiene e incoraggia i 
coloni fanatici nelle loro aggressio
ni contro la vita e le proprietà dei 
palestinesi». «Non vi può essere 
una pace stabile - ha continuato 
Arafat - se non si affronta la que
stione decisiva dello smantella
mento degli insediamenti ebraici 
nella Striscia di Gaza e in Cisgior
dania. I coloni hanno costituito 
una seconda armata di occupazio
ne e delle bande armate, senza fe
de nò legge, sotto la protezione 
dell'esercito». Hebron. e poi Afula 
e ora Hadera: la pace in Medio 
Oriente assomiglia sempre più ad 
una disperata corsa contro il tem
po. E al fattore-tempo ha fatto rife
rimento Aratat - dopo aver nvolto 
l'ennesimo appello alla comunità 
internazionale perchè dia vita a un 
nuovo piano IWarsfiall a sostegno 
del nascente autogoverno palesti
nese - a conclusione del suo di
scorso all'assemblea di Strasburgo: 

«Ogni nuovo ritardo nell'applica
zione degli accordi di Washington 
- ha detto - metterà in pencolo il 
processo di pace e rischia di spin
gere tutta l'area mediorientale ver
so la distruzione e la balcanizza
zione». 

Il giorno della «possibile libertà» 
si 6 trasformato nel giorno della 
«grande delusione» per i palestinesi 
elei Territori occupati. Il 13 apnle 
doveva segnare il completamento 
del ritiro delle truppe israeliane da 
Gaza e Gerico. Cosi era scritto nella 
«Dichiarazione dei principi» siglata 
a Washington il 13 settembre '93 
da Yitzhak Rabin e Yasser Arafat. 
Ma la realtà ha seppellito questa 
speranza. E cosi, il 13 aprile per il 
milione e ottocentomila palestinesi 
dei Territori è stato un giorno come 
gli altri, peggiore degli altri. 

. «La delusione e grande - am
mette Elias Freji. sindaco di Bet
lemme -. Il mancato rispetto di 
quanto sancito a Washington raf

forza gli estremisti di "Hamas" e in
debolisce sempre più la leadership 
di Arafat». «La gente si chiede cosa 
è la pace - aggiunge Hanna Sinio-
ra, uno dei più conosciuti dirigenti 
palestinesi dell'interno -. Si con
frontano le speranze suscitate dal
l'intesa sull'autonomia con la real
tà di tutti i giorni. Il divario e note
vole, insopportabile, perchè nei 
Tenitori si continua a monre e la 
pace resta solo una parola senza 
alcun effetto concreto». 

D'altro canto, le notizie del nuo
vo attentato-suicida di Hadera 
hanno ultenormente lacerato il 
campo palestinese. «La maggio
ranza della popolazione dei Tem-
ton - afferma Ziad Abu Ziad, tra i 
più autorevoli dingcnti dell'Olp a 
Gerusalem me est - condanna que
sti atti di terrorismo, ma sono in 
molti a ntencre che essi siano co
munque azioni giustificate dall'oc
cupazione israeliana. Ma quello 
che preoccupa maggiormente è n-
scontrare l'aumento dei giovani 

palestinesi disposti ad immolarsi in 
azioni disperate». «Hamas ha mo
dificato la sua strategia - avverte 
Soufiane Abu Zeida - portavoce di 
"Al Fatah" a Gaza -, 1 suoi uomini 
sono stati addestrali in campi liba
nesi per compiere attentati-suicidi 
nel cuore d'Israele. Hanno deciso 
di lanciare l'ultima offensiva. Non 
saranno migliaia di soldati israelia
ni a fermarli. Solo la pace potrà 
isolarli. Ma occorre fare in fretta, 
perchè altn "kamikaze" sono pron
ti a colpire». Ci U.D.C. 

Il capo dell'Olp 
Yasser Arafat 

In alto poliziotti 
Israeliani coprono 

Il corpo di una 
delle vittime 
della strage 

Ap 

no forme di concentrazione tra 
presunti nemici, in realtà legati 
dalla comune avversione per 
un'ipotetica pace. 

Di fronte all'alleanza dei falchi 
- per usare una terminologia di 
cattivo auspicio perché risale alla 
guerra del Vietnam - anche le co
lombe sono costrette a serrare le 
fila. Anche ieri sia Rabit che Ara
fat hanno avuto parole di dura 
condanna per l'attentato e hanno 
ribadito il loro impegno a portare 
avanti le trattative di pace in cor

so. Ma quante volte ancora saranno costretti e 
in grado di ripetere quello che apparirà fatal
mente, ad un certo punto, come un impoten
te rituale di fronte a fa'ti di sangue che scava
no un fossato sempre più profondo tra due 
popoli che hanno sempre più bisogno di de
porre definitivamente le armi? Non è facile 
per gli inermi, per non parlare dei fanatici e 
degli integralisti, penetrare la fredda logica 
del conflitto in atto, nei suoi termini rinnovati. 
Non è facile reagire razionalmente al dato di 
fatto - del tutto coerente con questa logica -
secondo cui le trattative hanno riportato lutti 
e sangue proprio all'interno d'Israele, come 
non avveniva da tempo, e hanno accentuato 
conflitti, incidenti, veri e presunti, nei territori 
occupati. 

Un corollario della stessa regola vuole che, 
se il processo di pace non diventa rapida
mente irreversibile, finisca per essere sconfit
to. In altre parole, le colombe devono sapere 
che il tempo gioca a favore dei falchi, impe
gnati in un processo di logoramento della vo
lontà di pace inizialmente espresso dalle po
polazioni interessate. È, però, evidente che 
l'accelerazione delle trattative, se è sempre 
più necessaria, diventa anche più difficile in 
un clima deteriorato. I recentissimi passi 
avanti al tavolo del Cairo - che ha appena de
finito la natura delle forze di polizia palestine
se: questione delicata e importante - sono 
passi di tartaruga, preziosi ma troppo lenti, ri
spetto a quelli di lepre degli attentatori. È diffi
cile che Rabin e Arafat, con tutta la lucida vo
lontà di pace che li anima, da soli, senza aiu
to dall'esterno, possono spezzare la spirale in 
atto. • 

Era giusto e necessario che le trattative fos
sero intraprese dalle parti armate, anche se i 
problemi attuali derivano dal fatto che vi sono 
altre parti armate, anche rilevanti, che non so
lo non partecipano ma alle trattative si op
pongono. Ora, la loro neutralizzazione richie
de una maggiore assunzione di responsabili
tà della comunità intemazionale: degli Stati 
Uniti, dell'Europa (da tempo assente), della 
Russia e anche, forse soprattutto, di tutte le 
potenze arabe mediterranee. È appena il ca
so di ricordare che la sfida dell'integralismo 
islamico a molti governi arabi costituisce or
mai lo sfondo e forse l'essenza della questio
ne mediorientale. Gli attentatori dispongono 
di armi, appoggi logistici e addirittura diplo
matici rilevanti. Se la comunità internazionale 
non si impegna a tagliare queste risorse, le la
crime sui morti e le prediche sulla pace diven
tano atti di ipocrisia. Ma vi è anche il proble
ma di una presenza internazionale sul territo
rio che vada appena al di là dei gruppi di os
servatori recentemente schierati. Non posso
no essere solo israeliani e palestinesi a ri
schiare per la pace, perché il processo ancora 
miracolosamente in atto si consolidi e si affer
mi. 



Nozze proibite 
a Mosca 
all'artista gay 
americano 
• MOSCA. Robert Filippini e Ya-
roslav Moqutin dicevano scher
zosamente di voler inaugurare 
una nuova fase delle relazioni 
russo-americane, ma ne il disge
lo né il processo di liberalizzazio
ne in atto in Russia sono arrivati 
al punto da far accettare a Mosca 
i matrimono gay. Cosi Filippini e 
Moqutin si sono presentati all'uf
ficio preposto soltanto per sentir
si dire che la loro domanda era 
stata respinta. Non che ci contas
sero molto, come ha sottolineato 
lo stesso Moqutin: «La cosa più 
importante è attirare l'attenzione 
sui problemi degli omosessuali 
in Russia, protestare contro la 
politica sessista e dimostrare la 
forza dei legami russo-america
ni». 

Filippini ha commentato la co
sa dicendosi «deluso ma non 
scoraggiato. Ora ci consulteremo 
con i nostri amici e vedremo co
sa si può fasrewe di concreto per 
buttare giù una proposta legisla
tiva». . 

La coppia gay tra I fotografi a Mosca Karpuhm/Ap 

Spacciatori e killer a dieci anni 
Da Washington al Montana choc alle elementari 
AIO anni spacciano droga in quarta elementa
re. Choc per una Washington avvezza alle spa
ratorie in cui ci vanno di mezzo infanti, com'è 
successo in una città del Montana. Gli Usa ri
schiano di «perdere» una generazione? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
S I K O M U N O Q I N Z B E R Q 

• NEW YORK. Sono le 11 e mez
za. È l'intervallo. Un ragazzino va 
dalla preside e le dice che in classe 
due suoi compagni di scuola ven
dono crack, la cocaina di scarto in 
cristalli che si fuma. La preside, si
gnora Annette Blake, si precipita a 
fare un'ispezione. Nella cartella di 
uno dei due, in mezzo ai libri, sco
pre nove dosi della micidiale droga 
che frigge le cellule cerebrali peg
gio della polverina bianca per i ric
chi e produce più assuefazione dei 
dei buchi con l'eroina. Chiama la 
polizia, i ragazzini vengono arre
stati e portati via in manette. 

È successo l'altro giorno nella 
scuola • elementare di Columbia 
Park, nella contea di Prince Geor
ge, uno dei quartieri residenziali di 
Washington. I due mini-spacciatori 
hanno 10 anni. Facevano la quarta 
elementare. L'episodio ha lasciato 
sgomenti persino i poliziotti, che 
nella capitale Usa ormai dovrebbe

ro averne viste di tutti i colori ed es
sere abituati al peggio e all'inim
maginabile. «In cinque anni che 
faccio questo lavoro non mi era 
mai capitato di sentir parlare di un 
arresto a scuola per spaccio di dro
ga di ragazzini di quest'età. C'è atti-
vita di spaccio anche in prossimità 
delle scuole. Ma questa è propno 
una sopresa, da cui facciamo fati
ca a riprenderci anche noi, la dice 
lunga sul punto a cui siamo arriva
ti», dice il portavoce della polizia 
locale, Kenneth Scott. «SI, di tanto 
in tanto ci era capitato di trovare 
droghe in tasca a ragazzini anche 
delle elementari, ma si trattava 
sempre di qualcosa su cui avevano 
messo le mani per caso, in casa o 
frugando nelle tasche del fratello 
maggiore, roba che avevano porta
to a scuola magari per farla vedere 
ai compagni, pavoneggiarsi col 
probito. darsi ane da grandi e duri. 
Stavolta è diverso», rincara il re

sponsabile per la sicurezza delle 
scuole della contea, Peter Blauvet. 

Non era solo una bravata 
Ma questa volta non era solo 

una bravata, i ragazzini avevano 9 
•cristalli», un campionario di dosi 
che per strada viene venduto per 
180 dollari, malgrado che si tratti 
della droga a più buon mercato tra 
quelle che circolano, la spazzatura 
nservata al consumo di massa dei 
poverissimi. L'accusa in base alla 
quale sono stati arrestati è «posses
so di droghe con l'intento di distri
buirle» e «posesso di droghe nei lo
cali scolastici». Formulata sia in ba
se alla quantità sequestrata, sia in 
base al fatto che, a quanto pare, 
non risulta che fossero loro stessi 
drogati. Un sospetto è che spac
ciassero per conto di un trafficante 
adulto. 

Dopo poche ore li hanno libera
ti, affidandoli alla custodia dei ge
nitori. Ma l'età dei baby-spacciatori 
é tale che né le autorità giudiziarie 
né quelle scolastiche sanno bene 
come procedere. Non ci sono pre
cedenti cui fare riferimento. «Se un 
episodio del genere si fosse verifi
cato in una scuola media o in una 
superiore, i ragazzini verrebbero 
espulsi in base alle norme vigenti. 
Ma in questo caso non sappiamo 
cosa fare perché non ci sono nor
me sul possesso di stupefacenti 
per gli alunni delle elementari», 
spiega la signora Nancy Bishop, il 
provveditore agli studi della con

tea. «La cosa mi fa non solo schifo 
ma anche paura», aggiunge, anche 
perché ha un nipotino che fa pro
prio la quarta elementare. È uno 
shock anche per una Washington 
dove nelle scuole hanno dovuto 
mettere i metaldetectors, si parla di 
distribuire i condoms, un giorno si 
e uno no nelle cronache dei gior
nali si legge di sparatorie dove ri-
magono uccisi e feriti giovanissimi 
e infanti. Anche perché la Colum
bia Park Elementary School non è 
nemmeno nel pieno dei ghetti in 
cui sono rinchiusi i neri e i poveris
simi senza speranza, ma nel bel 
mezzo di un quartiere residenziale 
di ceto medio, anche se metà degli 
alunni sono di condizioni econo
miche tanto disagiate da avere di
ritto a pasti gratis os prezzo ridotto 
in mensa. Ci avevano fatto l'abitu
dine finché succedeva nell'«altro 
mondo», parallelo, ma poco co
municante con quello della mag
gioranza. Gli vengono i brividi nel-
l'accorgersi che gli capita aanche 
in casa. 

Regolamento di conti 
Da Washington a Butte, 35mila 

anime, nel Montana. Uno scolaro 
di quinta elementare, durante l'in
tervallo delle lezioni, ha scaricato 
tre pallottole della calibro 22 di suo 
padre addosso a un compagno di 
classe. «Mi aveva offeso», il motivo 
dell'agghiacciante sparatoria. Die
ci anni l'aggressore, undici il ferito, 

ora in fin di vita. 
Appena l'altro giorno un autore

volissimo rapporto preparato dalla 
Cernegic Corporation ricordava 
per l'ennesima volta all'America il 
rischio di un'intera generazione 
dannata, ammoniva che ben metà 
dei 12 milioni di americani al di 
sotto dei tre anni sono praticamen
te in uno stato di totale abbando
no, mancano dei requisiti minimi 
alimentari, di assistenza medica, di 
stimolo intellettuale e di amore 
proprio nel periodo della loro vita 
che viene considerato cruciale per 
la formazione. Sono i figli di nessu
no, un quarto di loro è nato da una 
madre-bambina, metà da divorzia
ti, uno su quattro vive in condizioni 
di abietta miseria, il 40% non è sta
to nemmeno vaccinato, un bambi
no seviziato su tre ha meno di un 
anno. Un vero e proprio terzo 
mondo nel cuore della grande 
America, che le crea un problema 
sociale da fame il fanalino di coda 
rispetto a tutti gli altri paesi indu
strializzati. E che consente all'ex 
dittatore di Singapore, Lee Kuan 
Yew, di farle lezione rivendicando 
l'efficacia di metodi punitivi come 
la fustigazione cui è stato condan
nato un dicottenne americano ac
cusato di vandalismo per aver im
brattato alcune auto: «La società 
americana è la più ricca e prospe
ra al mondo, ma voi avete il caos, 
pensate alla droga prima di mette
re in discussione i nostri metodi». 

Le aziende tagliano le spese per le terapie 

Psicanalisti addio 
Cure via computer 
Lavoratori depressi, ansiosi, delusi, incapaci di prendere 
decisioni? Le aziende americane corrono ai ripari per cu
rare i propri dipendenti risparmiando però un mucchio di 
soldi. Cassata la costosa, classica psicoterapia (che alle 
imprese comporta un esborso di 22 miliardi l'anno) ora ci 
si affida nella mani di un computer. La Kodak già ha speri
mentato il nuovo metodo. Ibm e Philip Morris pronte a se
guire a ruota. Ma gli psicanalisti sono sul piede di guerra. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• i NEW YORK. 1 lavoraton Usa dan 
fuori di matto? I costi aziendali per 
la psicoterapia dei dipendenti so
no balzati a livelli senza precedenti 
finendo per rappresentare un deci
mo dell'intera spesa sanitaria delle 
aziende? Il rimedio, individuato dai 
nomi più prestigiosi del Ghota del
le grandi corporations americane è 
licenziare lo psicanalista e affidare 
le cure ai computers. Che saranno 
più freddi e meno capaci di «tran
sfert» finché si vuole, ma certamen
te finiscono per costargli di meno. 

Lo fanno già la Kodak, la farma
ceutica Merck, la Anheuser-Busch. 
Si appresta a farlo la United Heal
thcare Corporation, una delle mag
giori aziende sanitarie. Ci stanno 
pensando la IBM, la general Mo
tors, la Philip Morris. Il fatto è che la 
salute mentale dei dipendenti è di
ventata ormai una delle voci più 
onerose. per le grandi imprese 
americane. Terapie e consulenze 
psichiatriche per i dipendenti sono 
costate qualcosa come 22 miliardi 
di dollari l'anno, con un balzo del 
57% rispetto all'anno precedente. 
Sarà stata la recessione, sarà stato 
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Il manager più ricco 
ha lo stipendio pari 
a 325 miliardi di lire / 
Sono solo In nove, ma se 
mettessero insieme I loro stipendi 
ne verrebbe fuori una somma di 
circa 350 milioni di dollari, poco 
meno del profitti della McDonnell 
Douglas: si tratta del 9 manager 
•d'oro» dell'Industria americana, 
uomini di vertice In In giganti 
Industriali che per le loro qualità 
vengono pagati più di chiunque 
altro al mondo. I loro stipendi sono 
stati pubblicati Ieri dal «The Wall 
Street Journal-, che anche .. 
quest'anno ha stilato la classifica 
del top executlves più pagati ' 
d'America per far sognare I milioni 
di dirigenti che aspettano la 
promozione. •• • 

Al primo posto c'è Michael ' 
Bsner, presidente della Walt -
Disney, artefice del rilancio del 
colosso dell'Intrattenimento: il suo 
stipendio ha raggiunto nel '931 
203 milioni di dollari, circa 325 
miliardi di lire. Al secondo posto 
con «appena» 52,6 milioni (circa 84 
miliardi di lire) c'è Sanford Welll, 
presidente del conglomerato 
finanziario e assicurativo 
Travedere. Terzo e quarto sono Alan 
Greenberg e II presidente della 
Coca Cola Roberto Golzueta con 
15 milioni di dollari. 

lo stress del cambiamento politico. 
sarà che il paese fa fatica a trovare 
un'identità nell'era post-reagama-
na, sarà che gli psicoanalisti hanno 
aumentato le parcelle, sarà che si 
sa quando si inizia ad andare dallo 
psicologo ma non si sa quando si 
finisce, ma ormai le cure psichiche 
rappresentano già il 10"u dell'intera 
spesa di assistenza sanitaria della 
grandi aziende. E per giunta non si 
sa bene come e quanto questa vo
ce sarà coperta dal nuovo sistema 
sanitario proposto da Clinton. 

La soluzione che hanno indivi
duato è la cura via computer. De
pressi? Delusi? Angosciati? Ansiosi? 
Con problemi in famiglia? Incapaci 
di reagire alle avversità della vita? 
Paralizzati quando si tratta di pren
dere una decisione? Andate a rac
contarlo ad un operatore che vi fa 
compilare un questionano e inseri
sce tutti i dati nel computer. Que
sto compara la vostra situazione a 
quella di altri casi clinici che ha im
magazzinato nella sua prodigiosa 
memoria o centinaia di altri casi di 
gente «normale». Usa procedure si
mili a quelle che si usano per anali-
zare la fattibilità di interventi chirur
gici o malattie quantificabili tipo il 
diabete. Valuta lui se finirete in ma
nicomio o vi si può recuperare Ve
rifica cornee andata a finire e quali 
trattamenti hanno avuto esito posi
tivo in casi simili al vostro. In gene
re vi manda da uno psicoterpista 
da catena di montaggio che vt-pre-
scrive una cura standard, in gene
rale uno psicofarmaco toccasana 
tipo il prozac. Se vi va bene siete 
soddisfatti, tornate ad essere felici, 
l'azienda risparmia. 

Qualcuno dei pazienti, a quanto 
pare, è pure contento. L'anno scor
so, alla sola Sterling Winthrop, 
un'unità della Eastman Kodak con 
4.200 dipendenti, ne sono stati trat
ti con questo metodo ben 659. La 
spesa dell'azienda, con una media 
di 3.5 sedute per paziente contro 
una media di 5,5 di un paio d'anni 
prima, è stata ridotta del 47t> 

Furibondi ovviamente gli psico
terapisti. Rischiano di togliergli il 
pane. Sul prestigioso «New En-
gland Journal of Medicine» si sono 
moltiplicati negli ultimi tempi inter
venti indignati. «È stupefacente che 
possano anche solo pensare di 
procedere per statistiche. Il rappor
to medico-paziente e più un'arte 
che una scienza. La medicina è 
troppo complessa, gli individui e la 
loro espnenza diffenscono cosi va
stamente, c'è troppo caos in biolo
gia perché solo si possa pensare a 
nsolvere i problemi della salute 
mentale in modo simile», si lamen
ta con «New York Times» lo spi-
chiatra Harold Eist. DSi Ci 
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QUINTA STRADA 

sa NEW YORK. «Ma tu sei il cantan- ' 
te famoso?», gli chiede il piccolo 
Joshua, otto anni. L'uomo che por- , 
ta jeans neri e una vecchia giacca 
di camoscio, sta seduto per terra e 
gioca con un dinosauro di stoffa. ' 
Lo spazio, fresco di pittura, non ha ' 
ancora le sedie. «Sei tu quello che 
canta?», insiste il piccolo Joshua. 
«SI, ogni tanto», dice Paul Simon 
con un sorriso. Il bambino allunga 
la mano e Simon lascia andare la 
preda di stoffa. Si alza e si guarda 
intorno. Lo spazio è piccolo ma 6 
pulito. Si trova fra Longwood Avc-
nue e Kelly Street nel South Bronx. 
Non ha ancora un nome. Non ci 
sono politici all'apertura. Non ci 
sono i soliti discorsi. Ieri qui c'era 
un negozio dove si vendeva dispe
razione. Oggi c'è un ambulatorio 
pediatrico. Ma che cosa c'entra 
Paul Simon in questa storia? 

Paul Simon vive a New York. 
Non in terra desolata, come Kelly 
Street. Vive nella New York ricca 
dove i poveri si possono evitare. 
Basta cambiare marciapiede. Quel 
piccolo sforzo, almeno per Paul Si
mon, costava troppo. «Era prima
vera. Dovunque giravi la testa ve
devi dei senza tetto, qualcuno pa
ziente, qualcuno aggressivo, qual
cuno con figli piccoli», racconta 

Paul Simon batte la burocrazia 
Ospedali mobili per i poveri 
Paul Simon. 1 newyorkesi hanno 
dovuto accettare una convivenza 
forzata. Bisogna fare finta di non 
vedere, ma allo stesso tempo stare 
udenti a non camminare sopra le 
•case» fatte di scatole, e sopra la 
gente che, per sicurezza, preferisce 
dormire di giorno. «Questo creava 
uno stato di tensione. E anche un 
senso di colpa Almeno per me. 
Che fare?». 

Paul Simon ha preso una deci
sione. Un giorno è entrato in uno 
dei tanti centri per i senza tetto che 
ci sono a New York. Ha chiesto di 
parlare coi direttore e ha detto: «Mi 
chiamo Paul Simon. Vorrei fare 
qualcosa. Ma non il solito concerto 
al Madison Square Garden». Il di
rettore aveva in mente, appunto, 
un concerto. Un cantante canta. 
Ma a Paul Simon la musica non ba
stava più. 

ALICE OXMAN 
È cominciato cosi il suo viaggio 

all'inferno. Vale a dire, il lungo pel-
legnnaggio nei cosiddetti centri di 
assistenza per i poveri, negli «alber
ghi» orrendi e pericolosi per chi 
non ha casa, giù giù fino al «Kings 
Country», lazzaretto per i bambini-
crack. Certo la musica non serviva 
a questi neonati già tossicodipen
denti. Paul Simon ha deciso: l'e
mergenza sono i bambini malati 
senza cure. 

Primo problema. Il denaro. Co
me raccoglierlo. A un cantante leg
gendario è sembrato normale 
chiedere aiuto alle case discografi
che. La risposta è stata immediata 
e unanime: -Se lo tolga dalla testa». 
Allora, come cantante-cittadino, è 
andato al municipio. La risposta è 
stata detta con più gentilezza ma 
era identica. «Se lo tolga dalla te
sta». Paul Simon si è rassegnato. Ha 

fatto un concerto. Ha guadagnato 
130mila dollari. Con questo dena
ro ha creato un ambulatorio per i 
bambini. L'ambulatorio, nei primi 
tempi, era un grande furgone che 
incrociava nelle strade peggiori. 
Qualcuno può dire che l'idea ha 
avuto successo. Oggi Paul Simon 
possiede quattro furgoni-ambula
torio a New York. Meglio dire che 
Paul Simon è stato ostinato. Con
certo dopo concerto. I soldi per i 
furgoni vengono dalla sua musica. 
Simon, con un pediatra e una vo-
lontana. ha fondato il Children's 
Health Fund. Risultato? Oggi ci so
no ambulatori in tutti gli Stati Uniti. 
In questo modo i bambini poveri e 
i bambini senza tetto hanno dintto 
all'assistenza medica in luoghi at
trezzati che sono facilmente rag
giungibili. 

Il negozio ridipinto di Kelly 

Street ù il primo ambulatorio fisso. 
Paul Simon vi ha lavorato con due 
gruppi di volontari del quartiere, 
•Banana Kelly», un'organizzazione 
del Bronx che si occupa dei senza 
casa, e l'ospedale Montefiore, gui
dato da Irwin Redlener, medico dei 
bambini, 

Paul Simon non ha smesso di 
cantare. Non è diventato San Pao
lo. Non ò diventato un mito. Ma il 
cantare fine a se stesso non gli ba
stava: «Non sono un canarino», ha 
detto. Il piccolo Joshua sospetta 
che il signore in icans e occhiali 
neri sia uno che ha visto in televi
sione. Ma sa che adesso quando si 
ammala, la mamma non deve più 
portarlo al pronto soccorso caotico 
e lontanissimo di un grande ospe
dale, dove aspetti ore e ore prima 
di vedere un medico. Adesso basta 
andare a Kelly Street «alla clinica di 
Paul Simon», come dice la mamma 
con orgoglio. 

Spesso si sente la musica di Paul 
Simon <illa radio. Viene in mente 
che c'è un'avanguardia nel paese, 
fatta di persone famose e no, che 
continua a rispondere alla frase n-
voluzionaria di Robert Kennedy: 
«Molta gente guarda la vita e dice 
perché dovrei intervenire? lo guar
do la vita e dico perché no?». 

«Fu Hillary la regista degli affari» 

Le carte dell'ex socio 
smentiscono la Casa Bianca 
sui profitti Whitewater 
•• WASHINGTON. Nuovi docu
menti sul caso Whitewater potreb
bero rivelare che il ruolo della «first 
lady», Hillary Clinton, nella sfortu
nata vicenda immobiliare è stato 
più ampio di quanto finora pensa
to. I documenti, restituiti pochi 
giorni fa dai Clinton al loro ex so
cio d'affari James McDougal, sono 
stati venduti dall'amico del presi
dente a nove gruppi giornalistici al 
prezzo di mille dollari (circa mez
zo dollaro a pagina). Me Dougal 
aveva chiesto in precedenza 4mila 
dollaei ma ha ndotto il prezzo a 
causa dei protesta dei media. 

I documenti mostrano che an
che nel penodo ly89 e 1990. dieci 
anni dopo l'inizio della speculazio
ne immobiliare dei Clinton, la «first 
lady» ha continuato ad essere atti
vamente coinvolta nella vicenda, 
ncevendo assegni da parte dei pro-

prietan dei lotti di terreno venduti 
dalla Whitewater. E questo sembra 
smentire la tesi della Casa Bianca 
che i Clinton, dopo l'investimento 
iniziale, avevano smesso di seguire 
attivamente la vicenda, lasciando 
tutta la responsabilità a McDougal 

Ma il presidente si difende anco
ra strenuamente, len pomeriggio, 
infatti, ha detto di aver -fatto il me
glio possibile» per nspondere alle 
domande postegli sulla vicenda e 
che continuerà «a farlo in futuro-
Bill Clinton, rispondendo alle do
mande dei direttori dei giornali 
amencani (a convegno nella capi
tale), ha detto d'essere stalo sulla 
vicenda Whitewater «il più aperto 
possibile». Ed ancora -Sto facendo 
il meglio possibile per eseguire l'in
carico per cui sono stato scelto dal 
popolo americano e non intendo 
essere depistato». 
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Omosessuali 
in divìsa 
L'Inghilterra 
li licenzierà 
• LONDRA Militari e mar inai c i 
vili omosessuali eviteranno il car
cere ma non il l icenziamento 
Nel Regno Unito 1 omosessualità 
nelle forze armate e nella marina 
mercanti le è ancora considerata 
un cr imine ma ieri il governo 
conservatore ha accettato la sua 
depenal izzazione Con questa 
decisione tuttavia il governo in
glese non intende accettare la 
presenza degli omosessuali al-
I interno della force armate 

Nel l 'annunciare infatti la deci 
sione di fare propr io l 'emenda
mento presentato dal l 'opposi 
zione l iberal-democrat ica il sot
tosegretario alle torz t armate Je
remy Hanlev ha comunque sot
tol ineato ai Comun i che il perso
nale omosessuale cont inuerà ad 
essere congedato d autorità 

«Le Dratiche omosessuali - ha 
detto il rappresentante del gover
no - restano incompat ib i l i con le 
speciali cond iz ion i nelle qual i vi
vono e lavorano i militari» 

Una pattuglia di soldati inglesi f-Mrchia/Con'rayo 

Londra sigilla i video horror 
Manette e supermulte a chi vende ai minori 
Giro di vite sui video violenti. Il governo ingle
se, incalzato dai deputati, ha annunciato misu
re per impedire che i giovani guardino film vie
tati. I negozianti che vendono ai bambini cas
sette proibite rischiano la prigione. 

NOSTRO SERVIZIO 

a LONDRA Pugno di (erro sulle vi
deocassette violente 11 governo ha 
ceduto alle pressioni di una parte 
consistente del la Camera dei Co
mun i e ieri sera il ministro del l In
terno Michael Howard ha annun
ciato nuovi severissimi provvedi
menti per proteggere i bambin i 
da l l e 'mmag im 'pericolose» I c o m 
mercianti d i videocassette rischia
no sei mesi d i pr igione e multe sa
latissime se si azzardano a vendere 
ad un minore un fi lm vietato Due 
anni d i carcere invece per ch i 
vende i l legalmente cassette pirata 
Inoltre, d ora in avanti la commis
sione per la classificazione dei f i lm 
dovrà indulgere più di una volta, 
nei tagli del le scene violente anche 
se per fortuna ai censori sarà ga
rantito un potere di discrezionalità 
che permetterà alle pel l icole di 
•grande valore artistico» c o m e 
Schindlers list» di arrivare nelle 

case degli inglesi senza subire par
ticolari deturpazioni Anche i l imit i 

d età contrassegnati dai famosi 
bol l in i rossi compar i ranno più 
spesso sugli home video E il min i 
stro del l ' Interno ha anche assicura
to che sarà iniziata una campagna 
per invitare i genitori a control lare 
pie attentamente i p rogrammi visti 
<.Ì^Ì, loro tigli II pacchetto di misure 
v he non ha valore retroattivo sarà 
incluso con un emendamento del 
governo nella legge sulla cr iminal i 
tà che attualmente e ali esame del
la camera dei Lords 

Major evita la sconfitta 
Il compromesso sui video, rag

giunto ieri a tarda sera, ha |x:rmes-
so al governo di evitare ali u l t imo 
m o m e n t o un imbarazzante scon
fitta Ben 80 deputat i conservatori 
mlatti si erano detti d isponibi l i a 
votare l 'emendamento presentato 
d.il l iberal democrat ico Al ton che 
prevedeva la messa al bando per 
adult i e piccini dei fi lm "dannosi 

psicologicamente per i bambini» o 
che rappresentano un -model lo 
sbagliato per i giovani» Un emen
damento giudicato «il l iberale' dal 
governo perché avrebbe portato i l 
ritiro dal commerc io di f i lm di 
grande valore artistico come Balla 
co i lup i ' . «Schmdlcrs list ed altri 
Ma anche i laburisti erano pront i a 
votare le misu ic restrittive ed il go
verno rischiava d i finire in mino
ranza I deputat i infatti reclama
vano norme severe che tentassero 
d i arginare gli episodi di del in
quenza giovanile che hanno scioc-
t ato il paese e al l 'or igine dei qual i 
secondo certi psicologi, sarebbe 
propr io il desiderio d i emula le le 
bravate dei protagonisti d i questi 
f i lm Cosi, alla fine Howard ha ce
du to e si e accordato con un rag
giante Al ton che ha prontamente 
ritirato il suo emendamento Ho 
sempre detto ch iaramente - ha 
spiegato il ministro dell Interno, 
negando l' inversione di marcia del 
governo - che condiv idevo la 
preoccupazione di co loro che vo
g l iono bandire i v ideo contenent i 
violenze gratuite ma ho anche ri
badi to che bisognava trovare una 
strada praticabile» A tessere le fila 
del comp iomesso e stato Tom 
Blair ministro ombra del l Interno 
•Il governo - ha spiegato una fonte 
del ministero - non voleva che ai 
censori fosse negato un potere di 
discrezionalità perchè altr imenti 
sarebbero stati obbl igat i a bandire 
tutto c iò che non era adatto ai 

bambin i Questo pr incip io infatti 
non è1 passato 

Ti rano un sospi io di sollievo i 
membr i della commiss ione per la 
classificazione del f i lm .Siamo 
content i - ha detto James Fermali 
direttore della Commissione - ch i 
l 'emendamento sia stato ritirato II 
buon senso ha prevalso Ola do
vremo rendere più esplicite e t i n a 
ie le nostre linee guida 1 v ideo el io 
r isentiranno delle norme sono 
quell i che contengono scene di or 
rorc e violenza che p« >ssono p ia i e 
re ai bamb in i Certo (aremo più la 
gli ma po t iemo decidere a nostra 
discrezione Purtroppo in Inghilter
ra ci sono genitori i n e mol to sem
pl icemente non fanno i genitori 
Sotto accusa le cassette per adult i 
che vanno i l i moda fra i minor i 
nelle quali bambole spaziali dai 
e ipcl l i verdi e con o t i h i iniettali di 
sangue strangolano i loro avversa 
n oppure uomini-aqui la dai lunghi 
artigli aggred.seono i massacrano 
crudelmente innocent i fané tulle 
b ionde 

Protestano I negozianti 
»Una decisione che giunge forse 

in ritardo' si e lamentata subito la 
professoressa Elizabeth Newson la 
quale alla lesta d i un gn ippo di 
esperti ha solo di recente ammes
so che i f i lm sotto accusa - presi in 
affitto e visionati ri donn i ilio da un 
numero sempie e resconto di fami
glie - hanno sicutumi nto condì 
zionato il compor tamento dei due 

p i n o l i assassini di I ivcrpool che 
torturano e uc< isoro rei o t i t i monte 
un b i m b m o di du i anni larnes 
Bi i lg i t In un a l l i neas i , un uomo ò 
stato massai la to i calc i i l a un 
g i i j ppo di moie l i c i t o propr io co
m i - i n i ' li< i l i uno di . . i d i ' ' su' lu 
. m u s a 

Mil pu rie d i guerra 1 industria 
dei f i lm ci\ 1 negozianti i h e giudi
cano k misur i ' t roppo severe Si 
preani i i inc iano mol l i r i torsi in cor-
l i ' d i \ p p i l l o Lavinia Cauv diret
tile e della Bntisli \ ir l i ri Associu-
t ion e In l a p p n seni i i distr ibutori 
in Gran Bretagna lui d'Mto che 

I attenzione dovrebbe ora i o l i -
t c i i i ra is i sul m e n a t o clandestino 
dei video 1 Inghi l 'eira i il paese 
e inope o con li nonno pi l i re strini
v i .in 1 it i l i sia per il i un ni i < he 
poi la visione a r asa I o siorsei an
no dei quasi ìnula fil n in vieloo 
l ass i t i e l i Commiss ion i per la 
classificazione ni h i tagliati 217 
men'rc quasi nullo pell icole sono 
s t i le violate ai minor i d i LS anni 

Lamante tratto dal famoso libre) 
d i Maiguei i te Dutus o stalo vietato 
ai minor i d i I t i anni mentre in Ger
mania e Frane la e stalo visto da un 
pubbl ico se;pr i i 12 anni Por non 
parlalo del l Olanda dove L aman
t i i slato const i l i rato adatto a tut
to le < la 11 l i lni Bi it\ Blue proiet
tato in p i r n a sciata sul p iccolo 
schermo in l-ranua | X T gli inglesi 
non o adatto ad un pubbl ico sotto i 
1S anni In Spagna e Portogallo 
poi ov io la to tagli,in• i f i lm 

Jùrgen Schneider era sull'orlo del crack 

Svanisce in Germania 
il re del mattone 
Svanisce Jurgen Schneider, il più grande investitore pri
vato e costruttore tedesco in campo immobiliare Nes
suna traccia di lui da lunedì II suo impero economico è 
sull'orlo del fallimento con debiti scoperti per diverse 
migliaia di miliardi. Oggi a Francofone si terrà una riu
nione «d'urgenza» delle circa cinquanta banche tede
sche che vantano crediti e che tenteranno di mettere in 
campo un piano di salvataggio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• i BERLINO Tremano i dir igenti d i 
una quarant ina di banche che te
m o n o gli effetti d i quella che po
trebbe rivelarsi c o m e la più c lamo
rosa insolvenza del secolo in Ger
mania t remano gli amministrator i 
d i Lipsia dove si stanno fermando 
i cantien che avrebbero dovuto tra
sformare il vol to della citta Ma tre
mano soprattutto diverse decine d i 
migliaia di lavoratori operai e im
piegati, che in tutto il paese rischia
no seriamente il posto se 1 u o m o 
tutto d oro che e il loro capo non n-
companra e presto in circolazio
ne 

Jurgen Schneider. 59 anni il p iù 
potente costruttore e operatore im
mobi l iare della Repubbl ica federa
le e probabi lmente d Europa, e 
scomparso 1 altro giorno, propr io 
nelle ore in cui cominc iavano a 
prendere consistenza le voci d j n 
imminente collasso f inanziano del 
suo gruppo Quelle c ioè secondo 
le qual i la sua colossale esposizio
ne verso le banche, stimata sugli S 
mi l iardi d i marchi (.al camb io at
tuale circa "m i la e 700 mil iardi di 
l ire) non sarebbe coperta da ga
ranzie reali 

E questo nonostante che del-
1 impero immobi l iare d i Schneider 
facciano parte perle preziosissime 
t o m e i centr i commerc ia l i p iù 
esclusivi di FVnnroforto su! Meno i1 

Palal i Bernheimer a Monaco, un 
bel pezzo del centro storico d i Li
psia compresa ia famosa cant ina 
di Auerbach di faustiana memor ia , 
e altre meraviglie Nonché ovvia
mente una sene impressionante di 
altre più prosaiche proprietà, in 
maggioranza complessi d i uffici 
sparsi per i ccntn d i parecchie citta 
tedesche 

Proprio questi ult imi secondo 
alcuni esperti f inanziari avrebbero 
provocato le diff icolta del la 
Dr lurgcn Schneider AG» da molt i 

mesi il mercato degli affitti desìi uf
fici d o p o il boom degli ann i scorsi 
è in netto legresso 

Negli ul t imi tempi Schneider si 
era comunque impegnato partico
larmente a Lipsia dove le sue im
prese lavoravano al recupero e al 
r isanamento del centro storico 
Proprio nella metropol i sassone, 
qu ind i l 'eventuale bancarotta del 
magnate rischia di avere conse
guenze catastrofiche Secondo il 
borgomastro H innch Lehmann-
Grube solo nella sua citta il collas
so d i Schneider porterebbe alla 
perdita secca di 3mi la posti di lavo-

«^««s«* 

Jurgen Schneider 

ro Consegue'nze mol te gr ivi m tal 
to d i occupazione' si pi >tre b lx ' ro 
vonlicare n i II aro i eli l i • notor ie 

d o n i r i n t io i i si si i m e i lnlt i lor 
ma t i j i a Mon n o 

L i situazione o posan'o msom 
ma Per fronteggiarl i i dir igenti 
delle banche creditr ici ( la più im
portante i la Deutsche che ri
semi ì di perdere un mi ' iardo di 
march i ) hanno convocato p e r d o 
mani una r iun ion i nella quale < er-
cheranno di individuare qualche 
soluzione di emergenza Ma se 
Schneider non r icompare sarà 
ben difficile arrivare i qualche ri
sultato Edd l m o d u l i m i I impren
ditore e scomparso I altro giorno 
si intuisce ih iaran,e nto e he- non ha 
alcuna intenzione di nfarsi vivo .i l 
meno per il momen to 

L i portavexe r id ia Procura di 
Francofone Hi ldegard Becker-
roussaint ha prei isaìo e he per il 
momen to non n sunti provvedi
menti giudiziari a t a n t o del l i l lu
stre scomparso Nel momento in 
cu i dovessero scattare li procedu
re ta l l imcntan porr1! l a c i c c i a c c i 
mincerehbe sul seno Ma S ihnc i 
der che pare sia stato segnalato ie
ri in Svizzera a quel punto sarebbe 
ben lontano dalla G m n a n i a e dai 
suoi creditor i _ PSo 

Aperto il processo in Germania ai naziskin accusati della morte di cinque turche 

«Mi pento per il rogo di Solingen » 

• i B t R I I V ) Mi dispiace immensa
mente per quel lo che h o fatto» È co
minciato con il pent imento di Markus 
Gartmann il più "vecchio» (2-1 a n n i j 
dei 'quattro d i Solingen il processo 
agli imputat i de l p iù atroce dei delitt i 
senofobi che hanno turbalo la Ger
mania il rogo nel quale il 29 maggio 
del l 'anno scorso b ruua rono vive tre 
bambine e due donne turche 

Neil aula della sesta e amera penale 
del tr ibunale di Dusseldorf davanti a 
una (olla d i giornalisti e di spettatori 
Gartmann ha spiegato d i essersi fatto 
traviare allora dal l od io e dal "Uirat-
tere d i sumano ' degli slogan dell estre
ma destra alla quale Mt;\a adonto 
'po l i t icamente iscrivendosi al partito 
estremista della Deuluhe Vollcumcm 
( D V l h Poi ha parlato per quasi quat
tro ore Ha ricostruito gli av 'en iment , 
di quella orribi le notte mentre due dei 
suoi co imputat i FeiK K ( I G a n n i ) e 
Christian B (21 j scuotevano la testa 
e di tanto in tanto sorridevano con 1 a-
na tesa sono i duo che finora non 

OAL NOSTRO CORRISPONDESTE 

P A O L O S O L D I N I 

hanno confessato la propr ia parteci
pazione all 'attentato e che anzi la ne
gano ost inatamente 11 quarto imputa
to Cnnstian R i 17 ann i ) ha anel i egli 
reso una confessione appena d o p o il 
suo arresto ( fu il p r imo ad essere indi
viduato pcx he ore d o p o il delitto per-
che abitava a trenta metri dal la casa 
dei turchi) e ieri ha annunciato di vo
ler prendere la parola m una delle 
prossimo udienze 

Ali entrata nell aula, sottoposta a 
severissime misure d i sicurezza i 
quattro imputat i avevano evitato eli 
volgerò lo sguardo verso i banch i della 
parte civile nei qual i s iedono molt i dei 
famil iari del le vitt ime le donne della 
f..ni,gl iaGenc (28 IS, 13 D e l ann i ) 
e elei feriti di quella notte una decina 
mol l i elei qual i por tano ancora sul cor
po i segni del le ustioni II p iù giovane 
f-ol i \ K aveva le lacrime agli t icchi 
ma per tutto il tempo dell udienza co
me Christian B e Christian R non ha 

detto una parola e ha guardato sem
pre fisso davanti a se 

Dopo la ricostruzione di Markus 
Gartmann, e toccalo al rappresentan
te del l acc usa 'I procurator i ' Dirk F-'er-
nholz ricordare gli eventi di quella 
notte II m o d o in cui gli imputat i con 
intenti c r imina l i - e mossi da ' ignobi l i 
motivi ' avrebbero deciso di -t 'aro una 
lezione" ai turchi e scelto la casa chi 
stava propr io accanto a quella d i Chri
stian R Arrivati davanti alla palazzina 
sarebbero stati lo stesso Christian R e' 
Felix ad ammucch iare nell ingresso i 
giornali che avevano portato con so 
propr io con lo scopo eli attizzare il 
fuoco e spingerlo verso la parto abita
ta del l edi f ic io Gartmann e Christian 
B secondo la ricostruzione della pub
blica accusa avrebbero avuto un ino 
lo d i compl ic i appena mono attivo 

Tutt i gli imputat i secondo I-or 
nholz quoll . i sera avevano bevuto 
(per il cod ice tedesco questa t un at 
tenuante) ma il mot ivo della loro 

azione sarebbe statoehiai issiniu ni Ila 
le)ro coscienza I od io eon ' ro gli stia 
nien e soprat lu t tocontro i turchi Pu>-
prio questo lo ioconv inz ion i v u o l u b e 
li avrebbero spinti d o p o l m i n t a l o di 
Moli t i i c|iic Ilo de l novembre 92 m e n i 
rimasero uccise tre donne ture In i a 
mettere c in ic i imoi ite' ne le editti la mor
te delle persone che sarebbero .tati 
sorprese d.ill iute nello dentro 1 te isa 

Avrebbero m u s o petch' volevano 
inc idere insomma i iqu i t t rud i Suini 
gr' l i Di questo r ispondono al gu id i t i 
Sono stati fissalo ?l) u t i l i uzi ' s i r i n 
no ch iamal i l ! " test imoni L i si nte n 
za iN fissai,i pi r la mei i del prossimo 
ot tobr i ' Il Consoli gener i l i ' i m o i 
Dusseldorf Oi mei Al lug l i i I i l io sa 
pori p o t o pr ima dell upertur i di I 
processo elio il suo pai se at'i mie 
giustizia i l illa de iman a 

Fuori dal l aula di 1 tr ibun ili u u 
centinaia i l i persone p i i la in ggior 
p irte appartenenti alla e u lu l i l i l i t ir 
e a Lan in i mani l i stalo i I ivurt d i Ila 
messa al bando di lutti 1 gn ipp i di 
t strema d is l r i Cittadini turchi chiedono la messa al bando del gruppi di estrema destra In 
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RUSSIA. Vandalismo antisemita, violate 166 tombe 

A San Pietroburgo 
profanato 
il cimitero ebraico 
Centosessantasei tombe profanate al cimitero ebraico 
di San Pietroburgo. Il fatto risale ad un settimana fa, per 
la polizia forse a mesi fa, ma la notizia è stata data solo 
ieri. Si tratta del più grave episodio registrato in Russia 
dagli anni Cinquanta. Allarme nella comunità ebraica 
che indica nei gruppi dell'estrema destra nazionalista e 
in quelli neonazisti i possibili autori del gesto antisemi
ta. La condanna verbale delle autorità di Mosca. " 

NOSTRO SERVIZIO 

• SAN PIETROBURGO. Il grande 
cimitero ebraico sorge alla perife
ria di San Pietroburgo, è semiab
bandonato, invaso da erbacce, 
quasi dimenticato. A riportarlo agli 
•onori della cronaca», a trasformar
lo in un simbolo dell'antisemitismo 
crescente, del nazionalismo ag
gressivo e intollerante, ci ha pensa
to un gruppo di vandali che ha 
profonata 166 tombe. 11 gesto di 
vandalismo antisemita - il più gra
ve del genere registrato in Russia 
dagli anni Cinquanta - risalirebbe 
alla scorsa settimana ma la notizia 
è stata data solo ieri dal quotidiano 
•Vlcemi Leningrad» dopo l'allar
mata segnalazione di alcuni pa
renti degli ebrei sepolti nel cimitero 
della prospettiva Alcksandrovskaia 
Ferma, un lembo di terra stretto tra , 
l'autostrada e una lunga schiera di 
grigi casermoni di periferia. . 

«Purtroppo non possiamo dire 
che la cosa abbia stupito, in una 
società avvelenata da antisemiti
smo e nazionalismo» è stato il 

commento del portavoce della co
munità ebraica B'Nai Brith, Ancora 
più allarmato il capo della comuni
tà ebraica della città, Arkadi Kha
nin: «di profanazioni nei nostri ci
miteri ce ne sono ogni anno, agli 
ebrei non 6 consentito proteggere 
le proprie tombe, la protezione in 
questo caso è affidata a guardiani 
che pensano solo alla vodka e a 
chiedere mance pei' autorizzare 
nuove inumazioni». Loro, i guar
diani del cimitero ebraico si difen
dono come possono, danno la col
pa a gruppi di giovani neonazisti, 
parlano di altri episodi analoghi. Ci 
sarebbero state almeno altre due 
profanazioni negli ultimi mesi, ma 
senz'altro questa è la più grave. 
«Penso che i giovani si stiano pre
parando a celebrare il complean
no di Adolf Hitler che ricorre il 20 
aprile - ha detto il capo del perso
nale del cimitero, Polyakov, ag
giungendo che «se mai li riuscire
mo a prendere li seppelliremo prò-

prio qui». Altri indicano nei gruppi 
di estrema destra nazionalista e or
todossa, come «Pamiat», gli autori 
del grave gesto. Ma per Khanin 
«potrebbe essere stato chiunque e 
non sarà arrestato». 

Lapidi rovesciate, alcune spac
cate e ammucchiate le une sulle 
altre, lordate: questo riferisce la po
lizia. Ma al commissariato di quar
tiere, lontano dai centri di potere e ' 
di comando, anche la polizia alza -
le spalle, dice di non poter stabilire 
quando è avvenuta la profanazio
ne, potrebbe essere successo an
che qualche mese fa. Nessun stu
pore, quasi certa l'impunità per chi 
ha profanato le tombe. L'ondata di 
nazionalismo e antisemitismo che 
guarda al passato e premia il pro
getto revanscista del leader Zhiri-
novskij si sta allargando a vista 
d'oggi nella Russia uscita dal crollo 
dell'Unione Sovietica. Il fenomeno 
è ancora più visibile nelle peritene 
delle città. A Mosca, invece, il pote
re centrale tenta di porvi riparo se 
non altro con prese di posizioni di 
condanna dell'antisemitismo. Un 
anno fa il ministro degli Esteri An
drei Kozyrev lo aveva definito «una 
minaccia pe* la pace», ancora più 
se legato al «nazionalismo aggres
sivo». Esattamente quel mix che ha 
permesso a dicembre la vittoria 
schiacciante, forse inaspettata, del 
leader Zhirinovskij, l'uomo che mi
naccia il mondo di distruzione, gli 
ebrei di un nuovo Olocausto, im
presentabile per le cancellerie 
estere, supervotato in patria. 

Nell'enclave arrivano i8;QG0 profughi;- ' 

Mosca: «A Gorazde 
niente ultimatum» 
• Si sono lasciati dietro anziani e 
feriti. Non hanno potuto portare 
niente, oltre se stessi. Diciottomila 
profughi si sono riversati a Goraz
de, dopo i bombardamenti che 
hanno svuotato una decina di vil
laggi dell'enclave musulmana. La 
città, chiusa nella stretta serba, era 
l'unica via di fuga, una zattera per 
restare a galla, non necessaria
mente la salvezza. A Gorazde il ci
bo è razionato. «Ed è impossibile 
distribuirlo perche i cecchini spa
rano su ogni cosa che si muove», 
dice il portavoce dell'Alto commis
sariato per i rifugiati. Almeno un 
centinaio di feriti gravi avrebbero ' 
bisogno di cure che l'ospedale lo
cale non può assicurare, w • 

Radio Saraievo continua a riferi
re di bombardamenti, anche se 
meno intensi. I caschi blu fornisco
no un'altra versione: per la prima 
volta da settimane non c'è stato 
nemmeno un ferito. Un punto di 
partenza incoraggiante. 0 almeno . 
è quello che le diverse diplomazie 
al lavoro sperano: trovare una base ' 
per rimettere in marcia i negoziati. 

L'inviato speciale di Eltsin, Vitali 
Ciurkin, nel suo andirivieni tra Sa
raievo e Pale è riuscito ad ottenere • 
la promessa che a Gorazde non si > 
sparerà più. «L'accordo deve con
tribuire ad un cessate il fuoco ge
nerale tra serbi e e musulmani», ha 
detto Ciurkin, che sta cercando di ' 
riproporre nell'enclave assediata 
lo stesso schema usato per Saraje
vo: smilitarizzazione e controllo 
Onu. «Tutte le parti in conflitto de- • 
vono capire che gli accordi politici 
su Gorazde non possono essere at-. 
tuati senza collaborare tra di loro e 
con la comunità intemazionale»,, 
ha detto l'inviato russo. Un monito 
ai serbi e ai musulmani, a non ce
dere a colpi di testa. -" \, • • • 

La mediazione di Mosca sembra 
stia funzionando. A Sarajevo e a 
Pale si sono susseguiti incontri per 
tutta la giornata e si sono pruden
temente riallacciati i contatti tra 
serbi bosniaci e rappresentanti 
Onu, anche se una sessantina tra 
caschi blu e osservatori delle Na
zioni Unite continuano a restare in 
ostaggio delle truppe di Karadzic. 1 
due copresidenti della conferenza 

di pace, Owen e Stoltenberg, han
no avuto colloqui con il presidente 
bosniaco Izetbegovic prima di rag
giungere la roccaforte serba. A Bel
grado, l'incaricato speciale di Gha-
li, Akashi, visto il presidente Milo-
sevic, il vicepresidente serbo bo
smaco Kolievic e il capo del parla
mento di Pale Krajisnik. 

Non sono mancate recnmina-
zioni e accuse di parzialità dell'O-
nu. Karadzic ha persino inviato • 
una lettera al segretario generale 
delle Nazioni Unite per affermare 
che dopo le incursioni aeree «nien
te sarà più come prima» nei rap
porti con l'Unprofor, tutti gli accor
di passati sono ormai carta strac
cia. Il leader serbo bosniaco ha pe
rò espresso la speranza di «un'evo
luzione positiva». E lo stesso Milo-
sevic ha assicurato che rimarrà 
aperto il canale di comunicazione 
tra i serbi di Bosnia e i delegati Onu 
e si è, augurato che possa essere 
presto raggiunto un accordo gene
rale sul cessate il fuoco.. 

Segnali distensivi, sia pure con
diti di proclami e prudenza. Mosca 
ha ieri nuovamente messo in guar
dia la Nato, annunciando la sua 
opposizione a qualsiasi ultimatum 
alle forze serbo bosniache deciso 
senza consultazioni preventive con 
la diplomazia russa. L'Alleanza At
lantica ha ripetuto ieri che è pronta 
a nuovi raid aerei per proteggere i 
caschi blu. Ma nei corridoi di Bru
xelles si respira un'ana tutt'altro 
che bellicosa. E, ufficiosamente, si 
esclude l'ipotesi di ultimatum, che 
invece affascinano l'amministra
zione Usa, incerta se continuare a 
battere la strada della severità 
ignorando le proteste e i malumori 
di Mosca. Ieri ci sono stati contatti 
tra il segretario di Stato americano 
Christopher e il ministro degli esteri 
russo Kozyrev, mentre a Sarajevo 
l'inviato di Clinton Redman si con
sultava con Ciurkin. 1 contatti, si av
verte, resteranno stretti. 

Boutros Ghah ieri si è sbilanciato 
in dichiarazioni ottimistiche sulla 
possibilità di una soluzione nego
ziata in Bosnia. Da lunedi prossimo 
cominceranno ad amvare a Sara
jevo i caschi blu destinati a Goraz
de, 550 per il momento • Ma.M. 

Il presidente Boris Eltsin stringe la mano al re Juan Carlos di Spagna Perez/Reuter 

Eltsin si fa visitare dai medici fidati di Barcellona 
C'è chi lo dà per malato grave e chi giura di averlo 
visto giocare a tennis. Il mistero sullo stato di salute 
del presidente russo Boris Eltsin dopo I tre giorni 
trascorsi In Spagna non si dirada. La stessa visita, 
secondo molte Indiscrezioni, era giustificata -
soltanto dalla necessità di nuovi controlli sanitari. 

Fin dal suo arrivo a Barcellona, Eltsin ha fatto 
chiaramente Intendere, secondo alcuni osservatori, 
quale era II suo problema più urgente. SI è infatti -
Intrattenuto pertrentadnque minuti con gli 
specialisti dell'ospedale nel quale, nel 1990, era 
stato operato d'urgenza per un emla al disco. 

Ma secondo Eltsin si è trattato di un «semplice 
gesto di ringraziamento» nel confronti dei medici 

che l'avevano alutuato quattro anni fa. «Questi 
medici - ha detto II presidente russo - sono ormai 
diventati degli amici». 

Il professor José Uovet, che operò Boris Eltsin, ha 
detto che lo stato di salute del presidente russo è 
ottimo e che non vedeva il leader di Mosca In così 
buone condizioni da molto tempo. 

Eltsin ha poi visitato gli Impianti olimpici e ha 
Incontrato II sindaco di Barcellona Pascual -
Maragall, e II presidente della regione, Jordl Pujol. 
Eltsin ha poi ricordato, nel corso della sua visita, che 
all'età di 63 anni gioca a tennis «un'ora e mezzo al 
giorno» e che quando va In vacanza sul Mar Nero è 
solito fare II bagno anche se l'acqua è molto fredda. 
Ma II mistero rimane. 

Giovedì 14 aprile 1994 

Grecia-Albania 

Tirana richiama 
l'ambasciatore 
ad Atene 
• i ATENE. Tirana ha nehiamato 
ieri il suo ambasciatore ad Atene. 
Ufficialmente, «per consultazioni». 
Ma è un nuovo segnale di tensione 
tra Albania e Grecia dopo il blitz di 
domenica scorsa, quando uomini 
armati hanno fatto irruzione in un 
campo di addestramento dell'eser
cito albanese uccidendo due per
sone e lasciandosi dietro numerosi 
feriti. Il governo di Tirana ha attri
buito la responsabilità dell'agguato 
alla Grecia, dichiarando persona 
non grata il console di Argirocastro 
e appellandosi al Consiglio di sicu
rezza dell'Onu. Immediata la ritor
sione di Atene, che ha espulso il 
pnmo segretano dell'ambasciata 
albanese ed ha messo in allerta le 
frontiere. 

Il governo greco ha negato ogni 
coinvolgimento nell'azione che è 
stata rivendicata da un sedicente 
«fronte di liberazione dell'Epiro del 
nord», come viene chiamata ad 
Atene la regione meridionale del
l'Albania, dove vive una consisten
te minoranza greca. Il ministro de
gli esteri ellenico, Carolos Papou-
lias, ha proposto a Tirana un in
contro in campo neutro per risol
vere la crisi ed una commissione 
d'inchiesta. Ma senza esito. 

Atene e sempre meno portata 
ad escludere la responsabilità di 
qualche estremista greco. Ma non 
è affatto disposta a risponderne di
rettamente ed ha ncordato al go
verno di Tirana l'aiuto economico 
fin qui fornito e la presenza in terri
torio greco di 250.000 immigrati al
banesi. Un invito a placare i toni, 
per evitare spiacevoli conseguen
ze. 

Giornata decisamentes nera, 
quella di ieri, per Atene. L'Unione 
Europa ha confermato il ncorso al
la Corte di giustizia del Lussembur
go per l'embargo decretato dalla 
Grecia ai danni della Macedonia. 
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Le Monde Diplomatique ha scelto il manifesto 

per diventare italiano. La traduzione delia più autore

vole rivista di politica internazionale, sarà in edicola 

ogni mese, assieme al giornale. Il primo numero è in 

regalo, ed esce il 15 aprile. Chiedetelo in edicola. 

Le Monde 
Diplomatique. 
Dal 15 aprile, 
in edicola, con 
il manifesto. 



EoMiifelaxo'o 
Solo domani le trattative interamente computerizzate 
Sarà riesaminato il provvedimento «taglia-investitori» 

Checkup in Borsa 
E il «big bang» 
slitta di un giorno 
Rinvio a venerdì per il tutto telematico. Riesame del prov
vedimento sui minimi contrattabili. Riduzione delle ore di 
contrattazione. La borsa valori vive giorni di ansia male 
celate dietro l'ottimismo per il volume degli scambi. Si 
fanno confronti col "prima" delle privatizzazioni anziché 
prevedere cosa accadrà con le nuove in programma. E in
tanto la quotazione subisce una battuta d'arresto in attesa 
del decongestionamento degli ordini. 

RENZO STEFANELLI 

• i ROMA La situazione tecnica 
della borsa e apparsa ieri più com
plicata di quanto apparisse dal 
"fermo" di martedì. Nella riduzione 
della quota del 2% circa è da vede
re, certo, la presa di beneficio dei 
rialzi nei giorni precedenti ma non 
senza qualche influenza dell'Incer
tezza circa le condizioni operative 
dei prossimi giorni. La gamma del
le misure prese in considerazione 
per consentire la gestibilità degli 
scambi lo testimonia: 1) inizio del
le contrattazioni alle 10,30 in mo
do da smaltire eventuali rimamen-
ze del giorno prima; 2) ridefinizio
ne dei lotti minimi; 3) raggruppa
mento degli ordini da parte degli 
intermediari; 4) valori minimi con
trattabili. Si allarga la gamma dei 
provvedimenti potenziali per la dif
ficolta, anzitutto, di portare il mini
mo contrattabile da un livello che 
escluderebbe i novelli azionisti di 
Imi, Comit e Credit, ma non man
cano preoccupazioni circa la so
stenibilità della situazione per tutto 
il tempo necessario - (orse un se
mestre - per adeguare l'impianto 
gestionale. La situazione dei nuovi 
azionisti minimali nasce diretta
mente dall'imprevidenza del pro
getto di pnvatizzazione: nessun in
coraggiamento a dare in gestione 
le azioni acquisite a fiduciare (ad 
esempio, da parte di lavoratori di
pendenti) fondi pensione o altra 
società di gestione. Soltanto i di
pendenti del Credito Italiano han
no costituito una associazione che, 
peraltro, ha per ora 2.500 aderenti 
e non ha mandati gestionali. C'è, -
alla base, un eccesso di furbizia in 
alcuni - indifferenza in altri - nel 
creare una situazione di frammen
tazione tale della proprietà aziona
ria da impedire qualsiasi effettivo 
peso di questa "minoranza" - nelle 
cui mani può trovarsi l'80% del ca
pitale ! - nella formazione degli or
gani di gestione e controllo del ma
nagement. La Consob dovrebbe 
cavare le castagne dal fuoco e può 

tarcela oggi. Ma sarà lo stesso 
quando verranno collocate le azio
ni Ina, Enel.Stet, Canplo? E quale 
megastruttura gestionale dovrà es-

, sere creata (con quale vantaggio) 
qualora dovessero muoversi sulla 
"piazza" alcuni milioni di azionisti 
individuali? La risposta è nei sogni 
di rastrellamento delle azioni indi
viduali. Stanchezza o voglia di rea
lizzo possono asciugare il mercato 
ancor prima che vengano lanciate 
nuove grandi emissioni. Una 
scommessa sulla cui riuscita non 6 
da giurare sia per l'impiego di capi
tali che richiede che per i limiti po
sti in certi casi al possesso aziona
no. Da una risposta positiva alla 
permanenza dei piccoli azionisti 
dipende un tipo di ampliamento 
del mercato che apra la strada al
l'entrata in gioco di un reale regi
me di concorrenza nella sfera della 
proprietà del capitale. Oggi soltan
to le banche e pochi "capitalisti 

; storici" possono aspirare ad eserci
tare funzioni proprietarie di con
trollo sulle imprese grandi. Un 
mercato concorrenziale esige, in
vece, che società e fondi d'investi
mento, gestori ognuno per conto 
di molte migliaia di azionisti, pos
sano formare blocchi di offerta e 
domanda e quindi intervenire nel 
comando delle imprese. Anche 
nel caso della public company, di 
un azionariato cioè molto diffuso, 
ciò non può che agevolare il mer-

. cato dotandolo dei necessari con
trappesi al potere burocratico del 
management. Le questioni tecni
che ed organizzative della borsa 
sono quindi fondamentali per i! 
funzionamento del mercato. . 

Attualmente la rete telematica, 
in funzione da venerdì, è basata su 
123 collegamenti muniti di 482 po
sti di lavoro. Di 11 passano gli ordini 
giornalieri che hanno raggiunto la 
punta massima di 72 mila. Restano 
fuori del telematico le obbligazio
ni, il cosidetto "mercatino", il mer-

Fortissime proteste 
da Adusbef e Cdc 
«Così si discriminano 
i piccoli investitori» 
Forti critiche dal Cdc (Comitato 
difesa consumatori) e dall'Adusbef 
(l'associazione di tutela degli 
utenti bancari) contro la decisione 
della Consob e del Consiglio di 
Borsa di raddoppiare i minimi di 
acquisto per la maggioranza dei 
titoli azionari quotati a Piazza 
Affari, penalizzando cosi i piccoli 
investitori. L'Adusbef, in una nota, 
afferma che il raddoppio -ronde 
non negoziabili I titoli oggetto 
delle ultime Opv (Imi, Credit 
Comit) in mano a circa un milione 
di risparmiatori, con una 
gravissima lesione del diritti dei 
piccoli azionisti-. Il Cdc afferma '• 
che -la soluzione al problemi da 
tempo dimostrati dal sistema 
telematico della Borsa vede I 
piccoli risparmiatori di fatto meno 
garantiti nei loro diritti e nella loro 
libertà di scelta». SI chiede dunque 
di abbassare I quantitativi minimi 
di negoziazione anche al di sotto 
del limiti precedentemente In 
vigore; di adeguare il sistema 
telematico alle attuali e future 
necessità del mercato; di valutare 
la possibilità di sospendere II 
completamento del passaggio sul 
sistema telematico del titoli 
ancora trattati alle grida fino al 
definitivo adeguamento del 
sistema telematico. 

cato dei premi, il "ristretto" (che 
un tempo doveva funzionare da 
anticamera per la quotazione nella 
borsa primaria). Si tratta, in questi 
casi, di contrattazioni che possono 
essere svolte fra un numero ancora 
limitato di specialisti. Diverso, inve
ce, il caso delle "borse locali", la 
cui regolazione è stata annunciata 
qualche settimana fa e che in real
tà potrebbe essere ufficializzata in 
un paio di mesi. Le borse locali, in
terregionali, possono compiere 
una selezione dei titoli di imprese 
minori e formare la cassa di espan
sione del mercato con la privatiz
zazione di casse di risparmio ed 
aziende pubbliche locali. Possono 
dare, cioè, nuovi sbocchi a forme 
di risparmio partecipativo meglio 
della borsa nazionale. Ma ancora 
non ci sono. 

Bianchi: «Lira sottovalutata, ci sono altri margini di recupero» 

Tassi ancora in calo a marzo 
Ahi: «La discesa continuerà» 
m KOMA Tassi in calo. Il rapporto 
dell' Associazione banchieri (Abi) 
conferma la fase discendente del 
costo del denaro. Il nuovo minimo 
storico 0 stato toccato nello scorso 
mese di marzo, dal tasso attivo me
dio del sistema bancario, che e 
sceso di altri 20 centesimi di punto 
nspetto al mese precedente, collo
candosi all'I l,40°o (se si considera 
il valore dell'ultima decade di mar
zo il livello scende all'I 1,20?..). In
variato, invece, rispetto a febbraio, 
il livello del «prime rate» medio Abi 
che si colloca al 9,375''.., riducendo 
il differenziale fra tasso attivo me
dio e prime rate medio che si aggi
ra, in marzo, intorno ai 2 punti per
centuali. Confermata, dunque, a 
marzo la tendenza alla diminuzio
ne del livello del costo del denaro 
per le imprese. < •, 

Le notizie incoraggianti che ven

gono dal fronte dei tassi potrebbe
ro avere un effetto positivo sulla 
riunione della Bundesbank, che si 
terrà oggi. Secondo il presidente 
dell'Abi, Tancredi Bianchi, infatti, 
le future decisioni della Banca d'I
talia e degli istituti di crediti «dipen
dono dal contesto internazionale». 
Bianchi ha poi ricordato che i tassi 
medi attivi sono scesi, a marzo, di 
circa 30 centesimi, mentre più len
ta e stata la discesa di quelli passivi 
con una consistente riduzione del
lo spread. • •" 

Segnali positivi, sempre sul fron
te del costo del denaro, potrebbe
ro giungere, secondo Bianchi, dal
la riunione di oggi del consiglio ge
nerale della Bundesbank, la banca 
centrale tedesca. «È troppo difficile 
- dice Bianchi - prevedere quali 
saranno le decisioni della banca 
centrale tedesca, ma e auspicabile 

una riduzione del tasso di sconto e 
le indicazioni che provengono dal 
fronte economico lo fanno presu
mere». 

Secondo Bianchi, infatti, la lira e 
ancora sottovalutata e possiede 
margini di ulteriore recupero nel 
breve periodo. «Il rapporto marco-
lira - dice Bianchi - e attualmente 
pan a circa 950 e si e già corretto 
delle punte massime, che erano 
prossime alle mille lire. Se faccia
mo i conti del recupero dell'infla
zione negli ultimi dieci anni, que
sto rapporto dovrebbe situarsi an
cora più in basso», 

Anche per il provveditore gene
rale del Montepaschi di Siena, Vin
cenzo pennarola, la formazione 
del nuovo governo, come l'anno 
scorso con l'esecutivo Ciampi, po
trebbe essere foriera di possibili ul-
tenon limature sul fronte dei tassi 
attivi, 

La Borsa di Milano Contrasto 

La Consob: «Questo boom 
è una rivoluzione sociale» 
• ROMA. Il «big bang» della Borsa italiana ha assunto 
le dimensioni di una rivoluzione sociale, grazie all'uti
lizzo delle nuove tecnologie. Lo ha detto ieri il com
missario della Consob Mario Di Lazzaro, che ha an
che annunciato le prossime tappe del nuovo sistema 
di contrattazioni. «Già si pensa - ha preannunciato Di 
Lazzaro - di prolungare il termine dell'orario di con
trattazione (ora dalle 8 alle 16) per agevolare lo smal
timento dei sempre più numerosi contratti "in coda"». 
Per una maggiore efficienza operativa i titoli saranno 
suddivisi in due classi: «liquidi» (i 174 più trattati) e i ri
manenti 214 «sottili», da trattarsi con modalità e tempi 
differenziati. Verrà incrementato il numero dei colle
gamenti, e dal '96 le banche avranno la piena capaci

tà ad operare in titoli. «La contrattazione continua-ha 
spiegato Di Lazzaro - costituisce uno dei presupposti 
per assicurare efficienza e trasparenza alle operazioni 
e porta al mercato un valore aggiunto che trascende il 
mero dato tecnologico». Tutto ciò «a fronte anche del
la tumultuosa crescita degli scambi» che, seppure non 
«ascrivibile solo alle nuove modalità di contrattazione, 
certamente ha trovato nel supporto telematico un im
portante volano». Nel prossimo luglio verrà inoltre in
trodotto un nuovo sistema per trattare via «computer, 
obbligazioni e titoli di stato; poi, la liquidazione per 
contante degli scambi di titoli verrà estesa all'intero li
stino; ed entro l'anno verrà varato un segmento «a ter
mine» dove saranno negoziati derivati come futures e 
options. 

Breda Ferroviaria: gli stranieri tornano all'attacco?, 

Savio, cessione stoppata 
L'Elsag si espande in Usa 
•a ROMA. La privatizzazione della 
Savio toma al punto di partenza: le 
offerte ricevute per l'azienda di 
Pordenone non sono state infatti ri
tenute «congrue» e il consiglio di 
amministrazione della Parmec (Jd 

ex Savio spa cui fa capo nel grup
po Eni il complesso aziendale tes
sile) ha deciso «di interrompere la 
procedura di vendita» La dismis
sione del settore tessile avrebbe 
dovuto concludere la privatizzazio
ne del gruppo Savio, di cui sono 
già stati ceduti il ramo Matec (che 
fa macchine per calzetteria) e Co-
gnetex (macchine per filatura), 
per un incasso totale di circa 70 
miliardi, mentre sul mercato e an
che la Savio caldaie murali a gas 

Elsag Balley. La Process Auto-
mation, società quotata al New 
York Stock Exchange e controllata 
da Finmeecanica-Elsag Bailey al 
60"., ha raggiunto un accordo per 

I acquisizione (15S milioni di dol
lari) della Fischer and Potter, so
cietà statunitense quotata alla Bor
sa di New York leader mondiale 
nelle tecnologie di controllo e mi
sura. Con l'acquisizione di Fischer 
and Porter, specializzata nei settori 
alimentare, trattamento acque e 
farmaceutico, Elsag Bailey comple
terà l'olfcrta nei sistemi di controllo 
di processo. L'integrazione di que
ste due società rappresenta pertan
to, prosegue la nota, un'opportuni
tà unica di espansione dell' offerta 
dei prodotti, un accrescimento del
la coperura geografica e un am
pliamento dei canali di distribuzio
ne Ciò renderà possibili significati
ve azioni di razionalizzazione, con 
conseguenti riduzioni di costi nelle 
strutture produttive, commerciali e 
amministrative, e della funzione di 
Ricerca e Sviluppo Con un fattura
to '93 di 222 mioni di dollari, un ri
sultato netto di 11 milioni, e un or

ganico di 2 mila unità Fischer and 
Porter è presente con insediamenti 
produttivi negli Usa ed in Europa, 
in particolare in Germania. 

L' acquisizione di Fischer and 
Porter da parte di Elsag Bailey, de! 
valore di circa 260 miliardi di lire, si 
contrappone, precisa la nota, alla 
vendita di aziende non più sinergi
che con i core business Finmecca-
mea (Esaotc Biomedica e Opti-
mes) e rientra nella strategia di 
concentrazione sulle attività strate
giche in cui à stata raggiunta una 
solida posizione intemazionale. 

Breda. Alcuni gruppi stranieri sa
rebbero tornati alla carica per la 
Breda Ferroviaria (Efim). Nei pros
simi giorni dovrebbero esserci 
nuove visite agli impianti. «La 
preoccupazione che possa finire 
all'estero e gravissima», denuncia il 
vescovo di Pistoia, Simone Scatizzi. 
Sulla Breda c'ó un diritto di prela
zione di Finmeccanica 

Confindustria 
L'Unione petroli 
apre all'Eni 

L'Unione Petrolifera apre all'Eni: 
l'organismo, finora rappresentante 
delle sole imprese pnvate del setto
re, ha infarti approvato all'unani
mità l'adesione delle società petro
lifere del gruppo pubblico. La deci
sione, che segue l'intesa Confindu-
stria-Asap di gennaio, è stata as
sunta dalla giunta dell'Unione pre
sieduta a Gian Marco Moratti. In 
Giunta entreranno il presidente di 
Agip Petroli, Angelo Ferrari, ed il 
presidente di IP (Italiana Petroli), 
Guido Albertelli, rispettivamente 
come vice presidente e membro 
del consiglio direttivo. 

Fs: 1.000 miliardi 
di capitale 
per l'alta velocità 

ROMA. Aumento di capitale da 
100 a 1000 miliardi di lire (da ese
guire entro il 30 giugno 1995) per 
la «TAV-Treno alta velcoità », socie
tà controllata dalle FS spa e da 
banche e assicurazioni. Nel consi
glio entrano tre nuovi membri 
(Marengo, Pierri e Picotti), mentre 
il presidente della società. Lorenzo 
Necci ha prospettato l'ingresso di 
nuovi soci e una possibile quota
zione di borsa in Italia e all'estero. 
Le decisioni sono state prese ien 
dall'assemblea degli azionisti. Il 
presidente Necci ha auspicato che. 
in «un prossimo futuro», la società 
possa venire quotata sui mercati 
borsistici nazionali ed internazio
nali. 

5.800 soci 
del Credit in marcia 
verso Genova 

MILANO. Sono 5.800. in rappre
sentanza di circa il 30", del capita
le, i soci del Credito Italiano che 
hanno chiesto di partecipare al
l'assemblea per la nomina degli 
amministraton in programma sa
bato a Genova. Altrettanti sono in
fatti i biglietti di ammissione, se
condo fonti della banca, staccati 
dallo stesso Credit, dalla Montetito-
li e dalle analoghe istituzioni inter
nazionali come ad esempio l'Euro-
clear. 

Latte Uè: 
ripristinata 
la quota italiana 

BRUXELLES. Alla fine, il ministro 
delle risorse agncole Alfredo Dia
na, sul latte l'ha spuntata a Bruxel
les. Su iniziativa del Commissario 
europeo all'agncoltura. René Stei-
chen, la Commissione europea ha 
ripristinato ieri, nella sua integrali
tà, la quota aggiuntiva di 900.000 
tonnellate per la produzione italia
na di latte nella campagna di com
mercializzazione 1994-95. Quanto 
a! vino, ogni decisione sulla rifor
ma dell'organizzazione di mercato 
è stata invece rinviata di due setti
mane. 

MERCATI 
BORSA 

MIB 
MIBTEL 
COMIT 30 

1271 

12412 

18145 
IL SETTO*» CHI SALE DI PIÙ 

ALIMEN AGRIC 
ILSKTTOM CHI SCINDI DI f i l i 

CHIMICI 
TITOLO MIOUOIM 

CONFIDEWR 
TITOLO n O W O M 

FIMPAR 

• 1,55 

• 2,89 
-1 ,»S 

1,33 

- 2 , 3 * 

14,1» 

• 10,00 

LIRA 
DOLLARO 
MARCO 
YEN 
STERLINA 
FRANCOFR 
FRANCO SV 

1639 04 
963.21 
1S798 

2 420.04 
278,81 

1 133 11 

0,0» 
0,OE 

- 0 , 0 2 
8,33 
0,02 
1,79 

F O N D I INDICI VARIAZIONI D. 
OBBL ITALIAN 

OBBL ESTERI 
BILANCIATI ITALIANI 
BILANCIATI ESTERI 
AZIONARI ITALIANI 
AZIONARI ESTERI 

B O T RENDIMENTI 

3 MESI 
6 MESI 
1 ANNO 

NETTI "„ 

0,18 
0,00 
1,58 
0,71 
2,23 
0,84 

7,00 
7,38 
7,38 

t 
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Impianti occupati e blocchi stradali a Sassari 
Alcuni lavoratori si sono incatenati alla ciminiera 

Enel Fiumesanto, 
rivolta alla centrale 
Tensione altissima a Fiumesanto, nell'area industriale 
sassarese: i lavoratori hanno occupato la termocentrale 
Enel, alcuni si sono incatenati ad una ciminiera, altri 
hanno organizzato blocchi stradali assieme agli operai 
Enichem. Protestano contro il governo che non ha reite
rato la cassa integrazione per 450 «in esubero», nono
stante gli impegni già presi. A lavori conclusi rischiano 
di trovarsi per strada in 1300. - • 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

. P A O L O B R A N C A 

• CAGLIARI. C'è un'altra ciminie
ra-simbolo della Sardegna del non " 
lavoro e della disperazione. A Ru- • 
mesanto, alle porte di Sassari, otto 
lavoratori delle imprese esteme si 
sono asserragliati nei diversi anelli 
del fumaiolo più alto della centrale 
termoelettrica Enel, altri cinque si 
sono incatenati alla base. Lo stabi- • 
limento è occupato, la tensione al- ;' 
tissima. «Blocchiamo tutto», minac- • 
ciano gli operai, «se il governo non 
manterrà gli impegni». Ovvero, il 
rinnovo del provvedimento di cas
sa integrazione e per il passaggio ̂  
all'lnsar dei primi 450 operai usciti 
dalla termocentrale. Il decreto sca
deva il 22 marzo, ma c'era già l'im
pegno per una proroga almeno fi
no a dicembre, anche per studiare 
una soluzione complessiva per tut
ti i 1350 lavoratori occupati fino ad 
oggi nelle imprese esteme. Invece 
non se n'è fatto ancora niente. • • •; 

La vertenza non è affatto nuova,*, 
ma si trascina, tra scintille e misure '• 
temporanee addirittura da dieci .. 
anni. Risalgono infatti al 1984 le 
prime battaglie sindacali e i primi 
scioperi per ottenere una sistema
zione dei .lavoratori impegnati nel- ,. 
la realizzazione della grande cen- ' 
trale elettrica nell'area di Portotor-
res. Via via che i lavori vengono 
completati, si pone infatti il proble
ma del destino degli operai «ester- ' 
ni». Si decide cosi di ingrandire ul
teriormente la termocentrale, con 
altri due gruppi. Ma è una soluzio
ne temporanea, che non fa che 
rinviare l'esplosione del problema. 
Si arriva cosi, tra primi esuben. pro
messe e cassa integrazione, tino ai ' • 
giorni nostri. La centrale - una del
le più grandi dell'isola, capace di 
assicurare da sola il 40 per cento • 
del fabbisogno elettrico di tutta la ' 
Sardegna - è ormai a pieno regi-

Metalmeccanici 

Referendum: 
partecipazione 
oltre il 70% 
m ROMA. La partecipazione dei 
lavoratori metalmeccanici (in tutto 
sarà consultato più di 1 milione tu
te blu) al referendum di approva
zione della piattaforma per il rin
novo del contratto di lavoro, dai 
primi parziali dati è già oltre il "0%. 
11 «quorum», quindi, è ampiamente 
raggiunto. Nell'arca delle piccole e 
medie imprese, dalla Lombardia 
alle Marche, al Veneto, la parteci
pazione finora al voto è superiore 
al 70%. Nei grandi gruppi industria
li la partecipazione sembra anche 
più alta: alle carrozzerie Mirafiori 
della Rat su 8.430 presenti hanno 
votato 6.100. Per avere un quadro 
più preciso occorre aspettare, 
mentre le urne si chiudono la sera 
divenerdl. ••- ~,«— • • 

Intanto c'è già soddisfazione tra 
i dirigenti sindacali: «Questa volta il 
patto democratico coi lavoratori è 
stato esplicito e trasparente e pro
prio per questo sembra funzionare 
bene» sostiene per la Fiom Cesare 
Damiano. E aggiunge: «Da Feder-
meccanica arrivano due segnali, 
uno positivo, l'altro negativo. Bene 
l'intenzione di fare il contratto, ma 
il segnale negativo è la pretesa di 
magiore flessibilità. Non potremo 
mai accedere a questa pretesa di 
mano libera nei " licenziamenti •. 
Anche per questo il referendum ha 
una grande importanza, e «tanto 
più - conclude Damiano - in una 
situazione nella quale potremmo 
assistere ad un attacco da parte 
delle forze della nuova maggioran
za agli strumenti solidaristici e ai 
diritti conquistati». ; 

me. ma la sorte dei lavoratori che 
l'hanno realizzata rimane tuttora 
incerta ed oscura. 

Eppure - proestano i sindacati -
non si può dire che il problema 
non sia stato posto per tempo. L'in
tera vertenza è stata costellata da 
iniziative e battaglie durissime, a 
volte drammatiche. Come la lunga 
occupazione della ciminiera a 218 
metri d'altezza, da parte di un 
gruppo di cassintegrati. O come il 
blocco delle navi, nei mesi scorsi, 
nel porto di Portotorres: per impe
dire l'attracco alcuni lavoratori ave
vano rischiato di essere travolti da 
un traghetto in mare. E ancora 
blocchi stradali, cortei, manifesta
zioni, fino alle clamorose manife
stazioni degli ultimi giorni. 

Ma è stato ieri mattina che la 
protesta è salita drammaticamente 
di tono. Centinaia di lavoratori si 
sono ritrovati davanti alla termo
centrale e hanno sscavalcato i can
celli. Due «gruppi» energetici su tre 
della centrale sono stati occupati, 
mentre 8 operai si sono asserra
gliati sulla ciminiera. Si parla di 
protesta «ad oltranza». «Non ce ne 
andiamo, ci hanno preso in giro 
per dieci anni, adesso devonodirci 
una volta per tutte come andrà a fi
nire». 1 disagi, perora, sono limitati." 
ma i lavoraton fanno sapere di vo
ler amplificare al massimo la pro
testa. Tutto, comunque, in modo 
civile e non violento: «Anche se la 
tensione sociale è innegabile - ha 
dichiarato il questore di Sassari, 
Biagio De Meo, smentendo le voci 
di possibile impiego dell'esercito -
i lavoratori hanno dato prova di 
grande maturità». Alle manifesta
zioni hanno partecipato anche gli 
operai dcll'Enichem di Portotorres, 
impegnati nella battaglia contro il 
ridimensionamento dello stabili
mento chimico: blocchi stradali 

Enichem 

Raggiunta 
un'intesa 
di massima 
• • ROMA. Intesa di massima per la 
vertenza Enichem di Manfredonia. 
A notte inoltrata, al ministero del 
Lavoro, a conclusione di una ma
ratona durata oltre sette, i rappre
sentanti delle organizzazioni sin
dacali hanno dato la propria ade
sione di massima ad una proposta 
formulata dal governo per cercare 
di sbloccare, appunto, la vertenza 
che riguarda i circa 700 lavoratori 
dell'Enichem Agricoltura di Man
fredonia. La proposta governativa 
riguarda sia la norganizzazione 
aziendale, sia il piano di reindu-
strializzazione. 

Per la parte prettamente sinda
cale sono previsti contratti di soli
darietà destinati a salvare comples
sivamente 280 posti di lavoro. Altri 
125 dipendenti saranno interessati 
a misure di esodo incentivato, 
mentre 300 addetti saranno, entro 
sci mesi, ricollocati all'interno del 
gruppo Enichem. Per quanto si n-
ferisce invece agli interventi di rein
dustrializzazione, l'accordo preve
de la costituzione di un consorzio 
misto, destinato ad attivare 500 po
sti di lavoro. All'interno di questa 
struttura l'Enisud, società di pro
mozione dell'Eni, avrà un ruolo si
gnificativo con una partecipazione 
comspondente al 40 per cento del 
capitale. 

L'ipotesi d'intesa sarà discussa 
lunedi prossimo dall'assemblea 
dei lavoratori Enichem e successi
vamente sottoposta a referendum 
vincolante. 

«Attenzione 
la disoccupazione 
rende impotenti» 
Chi non lavora non fa l'amore? 
Purtroppo sembra proprio di sì. «Da 
quando sono disoccupato non lo 
faccio più», è la risposta 
sconsolata fornita da un uomo su 
cinque agli esperti britannici che 
eseguivano un sondaggio 
sull'Incidenza dell'assenza di 
lavoro nella sfera sessuale. Oltre la 
metà degli interrogati ha ammesso 
che sì, la sua vita sessuale ha 
fortemente risentito della perdita 
dell'impiego. Peggiora Inoltre le 
vita di relazione: aumentano I litigi 
coniugali, non si ha più voglia di 
Incontrare gli amici, ci si chiude In 
casa. Ma perché la disoccupazione 
rende molti uomini impotenti? 
•Forse è subentrata una forma di 
depressione, di perdita della 
fiducia in sé stessi», si azzarda. In 
Gran Bretagna è recentemente 
stato pubblicato un libro («Life 
wtthout work», la vita senza lavoro) 
dedicato ai disoccupati nel quale si 
forniscono consigli pratici su come 
superare la crisi ed affrontare una 
nuova vita. 

sono stati organizzati per tutta la 
mattinata nella circomvallazione 
di Portotorres e sulla «statale» per 
Stimino. 

La speranza, comunque, è che il 
governo possa mantenere in extre
mis quanto promesso, prima di ce
dere il posto al nuovo esecutivo di 
destra. Richieste in questa direzio
ne vengono dalla giunta regionale, 
e in particolare dal Pds. «Il vento 
della destra - ha sottolineato Gavi
no Angius, responsabile dei pro
blemi del lavoro - ha annullato 
una decisione già assunta. Si tratta 
di un segnale preoccupante e sono 
giuste le lotte dei lavoratori alle 
quali deve aggiungersi un impegno 
molto forte da parte della Regio
ne». Solidale con i lavoratori anche 
l'amministrazione progressista di 
Portotorres. Il deputato neoelctto 
di «Forza Italia» Giampaolo Nuvoli, 
invece si è detto convinto che «mi
racoli non se ne possono fare...». 
Almeno non dopo il 28 marzo. 

Pubblico impiego 

«L'indennità 
va pagata 
0 sarà guerra» 
fai ROMA. La partita dei contratti 
pubblici potrebbe avere anche 
strascichi giudiziari. I sindacati 
chiedono che da questo mese sia 
corrisposta ai lavoratori l'indennità 
di vacanza contrattuale, altrimenti 
si dicono pronti ad andare dal pre
tore perchè sia rispettato l'impe
gno previsto dall'accordo di luglio. 
Un'intesa per dare il via al paga
mento dell'indennità (circa 20 mi
la lire di aumento da aprile, più al
tre 15 mila da luglio) potrebbe 
scaturire dall'incontro di oggi con 
l'Agenzia per la contrattazione. 
CgiI, Cisl e Uil intendono ottenere 
almeno la «scala mobile carsica». 

«A questo punto - ha detto il se
gretario confederale della CgiI Al
tiero Grandi - non ci rimangono 
che due strade da percorrere: o 
raggiungiamo un accordo oppure 
saremo costretti ad andare dal pre
tore. Speriamo, tuttavia, che pre
valga il buon senso». Ad attribuire 
una grande importanza all'incon
tro odierno è anche il .segretario 
confederale della Uil Antonio Foc-
cillo: «Chiederemo improrogabil
mente il pagamento dell'indennità 
già da fine mese - ha detto - nello 
stesso tempo le trattative dovranno 
proseguire sia per l'accordo qua
dro sia per i singoli comparti, cosi 
da arrivare comunque alla defini
zione dei relativi accordi». I sinda
cati sperano anche che l'incontro 
si concluda con la sigla del regola
mento per l'elezione delle rappre
sentanze sindacali unitane (Rsu) 
anche nel pubblico impiego. 

GALILEO 

« ' l ; ^ ' ^ Quattro ore 
} ^ di sciopero, 

oggi Firenze 
è in piazza 
• FIRENZE. Oggi tutta Firenze si 
ferma e scende in piazzza. «Per la 
difesa del lavoro che c'è, per ave
re il lavoro che manca, per soste
nere le rivendicazioni di CgiI. 
Cisl, Uil. per il presente ed il futu
ro della città e com prensorio»: at
torno a questi slogan si svolge 
oggi a Firenze uno sciopero ge
nerale di 4 ore. indetto da CgiI, 
Cisl, Uil. i lavoratori dell'industria, 
dell'artigianato e del commercio. 

11 corteo partirà da piK~c Indi
pendenza per concen'-jrv nella 
centralissima piazza stic^i. do
ve il segretario confederale della 
CgiI, Altiero Grandi, terrà un co
mizio a nome delle tre organiz
zazioni sindacali. 

Alla manifestazione adensco-
no anche i sindacati degli inquili
ni Sunia, Sicet e Umat che in una 
nota esprimono preoccupazione 
«per l'ulteriore aggravarsi dell'e
mergenza abitativa nell'area fio
rentina». 

Codeterminazione, previdenza integrativa e «premio annuo» di 800.000 lire 

Accordo pilota al gruppo Safflo 
GIOVANNI LACCABÒ 

m MILANO. L'integrativo azienda
le del gruppo Safilo, l'azienda di 
occhiali con 1.750 addetti in quat
tro stabilimento in Friuli e nel Ve
neto, è tra i primi ad applicare l'in
tesa sul costo del lavoro del 23 lu
glio e, in tal senso, potrebbe trattar
si di un accordo-pilota. Prevede 
aumenti di salario legati alla prò-, 
duttività aziendale a partire da un 
minimo di 800 mila lire, più un ' 
compenso «una tantum» e, tra le 
clausole ritenute più innovative, 
procedure di codeterminazione. 
un fondo di previdenza integrativa 
e la cassa di solidarietà per le spe
se sanitarie. - '. v 

Negli ultimi cinque anni la Safilo 
ha creato 500 posti di lavoro inve
stendo notevoli risorse per svilup
pare capacità produttiva e tecnolo
gia, con un aumento produttivo di 
cui l'accordo tiene conto. Per Dino 
Maneo, segretario RItea CgiI del 
Veneto. «1 azienda ha mostrato. 
piena disponibilità a seguire le in- , 
dicazioni del luglio e a percorrere. 
con il sindacato il tentativo di co

struire nei prossimi anni risultati 
basati sull'andamento produttivo 
economico e di mercato». Il sinda
cato sottolinea «l'atteggiamento 
ben diverso della Luxottica, altra 
azienda di occhiali, che ha preferi
to rinunciare a percorsi collegiali 
e pagare un costo nel complesso 
più alto». Capitolo per capitolo, ec
co i principali punti dell'intesa. • ' ! 

Per l'orario di lavoro, tra l'altro 
viene individuata una giornata di 
riposo aggiuntivo da usare in mo
do continuativo anche per una set
timana. Sono previste le 5 giornate 
per utilizzo individuale e tre di 
chiusura collettiva. . 

Organismi misti e paritetici. 
Hanno molti compiti. A sostegno 
della contrattazione sui temi del
l'organizzazione del lavoro, inqua
dramento e azioni positive, am
biente, redditività e produzione 
aziendale, gestione fondi di previ
denza e cassa di solidanetà. Le rsu 
possono, per la loro quota, nomi
nare rappresentanti - sindacali 

estemi. La direzione mette a dispo
sizione documenti, strumenti e lo
cali. In parte le commissioni opera
no dentro l'orario di lavoro, in par
te fuori. , • 

11 capitolo economico stabilisce 
il collegamento del premio annuo 
con l'andamento aziendale (in ba
se alla formula: utile operativo 
moltiplicato percento, il tutto divi
so il fatturato), con una soglia mi
nima di 800-mila lire per il terzo li-. 
vello (900 nel 1995) ed una scala 
parametrale da 7 a 14 (da 800 mila , 
lire si passa a 1 milione 190 mila al •• 
parametro 10, ad un milione 450 
mila al 12, fino al massimo di 1 mi
lione 710 mila per il coefficiente 
14). Inoltre un compenso «una 
tantum» di 800 mila lire e 250 mila 
lire di arretrati. Previdenza integra
tiva: scatta dall'I gennaio 1995 
(previa verifica sotto l'aspetto legi
slativo) l'impegno dell'azienda a 
creare un fondo per assicurare una 
pensione '-1 complementare. Per 
ogni lavoratore che aderisce, e con 
anzianità aziendale di almeno 24 
mesi, l'azienda concorre con un 
contributo pari a centomila lire al

l'anno, e con l'anticipazione del 50 
per cento del tfr annuo maturato 
individualmente. L'adesione dei 
lavoratori è volontaria, come pure 
il versamento delle quote aggiunti
ve. 

Con la cassa di solidanetà, inve
ce, la Safilo si impegna a contnbui-
re alle spese samtane con 6 mila li
re mensili nel 1995 (5 mila nel '96) 
per ciascun dipendente. A chi ade-

. risce, vengono trattenute 4 mila lire 
al mese nel '95 (6 mila nel '96). 
Adesione volontaria. La mensa: 
per gli addetti di Preconicco (Udi
ne) l'onere è ridotto del 40 per 
cento. 

L'accordo vige fino al 31 marzo 
1998. Ai lavoratori non iscritti ai 
sindacati firmatari dell'intesa, l'a
zienda effettua, con lo stipendio 
del prossimo luglio, una trattenuta 
di 30 mila lire «quale contnbuto al
le spese sostenute dalle strutture 
sindacali che hanno stipulato l'ac
cordo. E chi si dovesse dichiarare 
non interessato alla trattenuta, è te
nuto almeno ad informare l'azien
da «per iscritto entro 15 giorni» dal
la firma dell'accordo. 

CCT 
CERTIFICATI DI CREDITO 

DEL TESORO 
• La durata di questi CCT inizia il 1° aprile 1994 e termina il 1° aprile 
2001. 
• Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. La prima 
cedola, del 4,50% lordo, verrà pagata il 1° ottobre 1994. L'importo delle cedole 
successive varierà sulla base del rendimento lordo all'emissione dei BOT a 12 
mesi maggiorato dello spread di 30 centesimi di punto per semestre. 
• Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 
• Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di CCT è 
stato pari ali '8,03% annuo. 
• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno comuni
cati dagli organi di stampa. 
• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 15 aprile. 
• I CCT fruttano interessi a partire dal Paprile: all'atto del pagamento (20 apri
le) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, gli interessi 
maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno comunque ripagati al ri
sparmiatore con l'incasso della prima cedola semestrale. 
• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. 
• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 
• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

H5 
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Quegli attacchi 
all'impresa 
cooperativa 

«MANCARLO PASOUINI ' 

L > USO DEOA LEVA fiscale e para-fisca
le a favore delle imprese, per favorire 
la ripresa dello sviluppo e combattere 

la disoccupazione, è un tema di grande attua
lità. Le cooperative sono favorevoli all'ado
zione di questo provvedimento, come uno 
degli strumenti di politica industriale. Le mi
nori entrate fiscali possono essere in gran 
parte compensate dai minori oneri sociali a 
carico del bilancio dello Stato. La coopera
zione ha sostenuto con forza nei suoi pro
grammi la necessita di utilizzare gli ammortiz
zatori sociali per fare impresa e non secondo 
una concezione puramente assistenziale. A 
questo proposito, esistono consolidate espe
rienze cooperative che dovrebbero essere più 
conosciute, valorizzate e diffuse. Esiste un ter
reno comune di confronto e di alleanze, su 
questi ed altri temi, tra la cooperazione e la 
piccola e media impresa. Si tratta di questioni 
che, per la loro importanza, non possono es
sere trattate senza un adeguato approfondi
mento. Il sen. Pagliarini, responsabile econo
mico della Lega Nord, in una recente intervi
sta ha affermato che «... è necessario estende
re la legislazione tributaria utilizzata per le 
cooperative alle società per azioni». Questa 
eccessiva semplificazione ha la stessa carat
teristica degli attacchi contro i «privilegi fisca
li» di cui godrebbero le cooperative. La detas
sazione degli utili destinati a riserva, infatti, 
non è un «privilegio» di cui godano le coope
rative, ma una contropartita che la legge pre
vede (cfr. in particolare l'art. 12 della L. 
904/77) per il rispetto, da parte delle stesse 
cooperative, del rigoroso e altrimenti assai 
penalizzante regime cui sono sottoposte le ri
serve in questione. Le quali hanno carattere 
di indivisibilità e di totale e perenne indispo
nibilità per i singoli soci; donde l'obbligo di 
devoluzione a scopi sociali in caso di sciogli-
mendo della cooperativa. 

I L TRATTAMENTO fiscale delle cooperati
ve, dunque, è elemento costitutivo di un 
regime proprietario del tutto peculiare, ta

le da escludere, per libera ma irrevocabile de
cisione degli associati, quei «fini di specula
zione privata» alla cui assenza la Costituzione 
(art. 45) subordina il riconoscimento della 
funzione sociale della cooperazione e la sua 
promozione da parte dei pubblici poteri. 
Quello che si forma nelle cooperative sulla 
base della detassazione delle riserve indivisi
bili è un patrimonio sociale permanente, in
tergenerazionale, destinato a promuovere, 
anche ai di là delle esigenze contingenti, atti
vità d'impresa finalizzate a scopi sociali, pri
mo fra tutti l'occupazione per le future gene
razioni. Il giovane cooperatore diviene socio 
della cooperativa sulla base di requisiti sog
gettivi personali senza pagare alcun sovrap
prezzo azionario, la sua quota di capitale non 
è negoziabile: al momento del recesso non 
realizza alcuna plusvalenza, poiché il valore 
nominale del capitale sottoscritto si può in
crementare, per legge, solo entro i limiti del 
recupero della svalutazione.. 

Se è vero che l'obiettivo prioritario dell'a
zione di governo è il lavoro e l'occupazione, è 
indubbio che occorre rendere possibile l'ac
cesso all'esercizio dell'attività imprenditoriale 
di quei giovani che, per ragioni di censo o di 
condizione personale o famigliare, ne sareb
bero esclusi. Ciò accade in cooperativa. Non 
esiste, quindi, alcun problema di accesso al 
regime di detassazione, di cui il sen. Pagliarini 
riconosce l'opportunità, per le imprese di 
nuova costituzione che scelgano la forma so
cietaria cooperativa o per le società di capitali 
che decidessero di trasformarsi in cooperati
va, i - , - . - • , , , 
* presidente Lega Nazionale delle Cooperative 
e Mutue ' 

Andrea Monorchlo, ragioniere generale dello Stato Francesco Toiatl/Mastsr Photo 

Il ragioniere generale: ci sarà sviluppo, ma non per tutti 

L'allarme di Monorchio 
«Il banco può saltare... » 

Montepaschl 
Nel '93 Ionio 
di 1.579 
miliardi 

Un risultato lordo di 
1379 miliardi: è II 
dato più significativo 
del bilancio'93 del 
Monte del Paschi di 
Slena, approvato Ieri 
sera dal comitato 
esecutivo 
dell'Istituto. Il 
documento evidenzia 
anche una raccolta •• 
da clientela di 29317 
miliardi; Impieghi per 
25327 miliardi e un 
utile netto di 
esercizio, dopo gli 
accantonamenti e 
Imposte, di 24 -
miliardi e 637 milioni. 
Il bilancio del Monte 
del Paschi verrà 
portato alla 
approvazione della 
Deputazione 
ammlnlstratrlcell ' 
prossimo 28 aprile. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
C L A U D I O R K P K K . 

aa SANSEPOLCRO (Arezzo). Diffi
cile far tornare i conti. Soprattutto 
quelli pubblici. Parlando di mate
matica ad un convegno dedicato a 
Luca Pacioli e al cinquecentenario 
della sua Summa de Arìthmetica, il 
ministro de! tesoro Barucci e il ra
gioniere generale dello Stato, Mo
norchio, si sono soffermati sui nu
meri della finanza pubblica. Un 
pizzico d'ottimismo dal ministro 
con la valigia: «Il più è stato fatto. 
Ora però bisogna procedere ed an
dare avanti su una strada tutt'altro 
che facile». Più pessimista Monor
chio: «Si potrebbe immaginare il 
caso Italia come lo schema di un 
gioco a somma negativa, in cui la 
vincita della maggioranza determi
na il rischio che il banco salti». 

•Confusione programmatica» 
E dal suo privilegiato posto d'os

servazione, il ragioniere generale 
dello Stato ha affermato che «quel
lo che desta preoccupazione nella 
presente congiuntura è che, a fron
te di cambiamenti epocali, la no
stra cultura appare contrassegnata 
da una diffusa situazione di confu
sione programmatica, da carenze 
di idee, da incapacità ad individua
re nuovi obiettivi da perseguire». 
Scarsa chiarezza, quindi, dinanzi 
ad evidentissimi problemi: «Il rie

quilibrio della finanza pubblica co
stituisce uno dei vincoli più strin
genti per la futura crescita della no
stra economia e per'il manteni
mento della nostra posizione com
petitiva nell'ambito dei paesi indu
strializzati». E Monorchio ha 
ricordato come l'attuale situazione 
della finanza pubblica sia la conse
guenza del modo in cui è stata in
tesa la spesa pubblica in questi ul
timi trent'anni. «Fu considerato con 
grande favore, negli anni sessanta, 
il rapporto tra intervento pubblico, 
deficit di bilancio e sviluppo del
l'attività economica. Si pensava 
che l'espansione della spesa pub
blica avrebbe contribuito a miglio
rare la produttività del sistema e ad 
estendere quantitativamente il pro
cesso di sviluppo. Il conseguente 
deficit era da considerare fenome
no di breve durata e comunque 
destinato a venire assorbito con 
l'espansione stessa dell'econo
mia». 

La politica del deficit 
Negli anni settanta si ebbero un 

incremento e un decentramento 
della spesa: «Più per risolvere con
flitti di tipo politico-sociale, intemi 
al sistema - ha precisato Monor
chio - che per stimolare l'espansio
ne della produttività». E cominciò a 

La recessione pesa sui conti delle aziende di credito: 79mila miliardi di sofferenze 

Banche sempre più a vischio 
m ROMA 11 sistema bancario è 
sempre più a rischio. Le partite 
anomale, cioè il totale dei crediti in 
sofferenza e di quelli incagliati, so
no cresciute alla fine del '93 del 
48,2%, arrivando all'astronomica 
cifra di 78.714 miliardi. 1 dati, diffu
si ieri dalI'Abi, riguardano le soffe
renze, cioè quei crediti per la cui 
restituzione le aziende sono già ri
corse alle vie giudiziarie, le partite 
incagliate, cioè quei crediti difficil
mente esigibili, per i quali, in gene
re, si calcola un rientro del 40-50% 
e i crediti scaduti da almeno sei 
mesi. 

Banco di Sicilia nel guai 
In generale gli istituti più esposti 

sono le grandi banche, per via dei 
crediti concessi ai grandi gruppi in
dustriali in crisi. L'Abi non ha an
cora fornito l'elenco aggiornato 
delle esposizioni dei singoli istituti, 
che dovrebbe uscire , prossima
mente. L'ultimo elenco, sfornato 

IO a ALI ANI 
dall'associazione bancaria, è del 
novembre '93 e mette in evidenza 
che la banca con la più elevata 
percentuale di sofferenze rispetto 
agli impieghi è il Banco di Sicilia ' 
(10,596). L'istituto, che in pratica è 
stato salvato da Bankitalia, grazie 
ad un prestito subordinato di circa 
700 miliardi effettuato da un pool 
di banche, ha conteggiato soffe
renze per 2.800 miliardi. Anche se 
un'ispezione di Bankitalia avrebbe 
evidenziato crediti a rischio per ol-
tre4mila miliardi. 

Il Banco, insomma, è nell'oc
chio del ciclone. E ieri il presidente 
dell'istituto siciliano, Giuseppe An
tonio Banfi, che fa parte del duo 
bergamasco messo da via Nazio
nale a guardia della banca, è toc
cato un compito ingrato. Prima è 
intervenuto per dire che il Banco di 
Sicilia non è mai stato oggetto di 
alcuna ispezione «eccezionale» da 
parte della magistratura palermita
na e per definire le recenti opera

zioni ordinate dai giudici come «at
tività di routine». Le sue dichiara
zioni sono subito suonate come 
una smentita di quanto detto dal , 
procuratore capo di Palermo, ! 
Giancarlo Caselli, il quale, facendo 
il bilancio della sua attività nell'iso- i 
la, aveva parlato di un'inchiesta nei 
confronti di «un santuario mai avvi
cinato nell'isola, il Banco di Sicilia». 

Per evitare malintesi Banfi ha 
successivamente diffuso una nota 
nella quale «intende rettificare il 
suo pensiero come segue: di fronte 
al moltiplicarsi delle notizie giorna
listiche di questi giorni, alcune del
le quali pretestuose, egli intendeva 
ricordare che a seguito della ispe
zione della Banca d'Italia avvenuta 
tra la fine del '92 e la prima metà 
del '93 la magistratura di Palermo 
ha avviato indagini che sono anco
ra in corso. Per quanto ovvio Banfi 
- precisa la nota - precisa che le 
sue parole non sono da porsi in re
lazione a recenti dichiarazioni del 
procuratore della repubblica di Pa
lermo Giancarlo Caselli, nei cui 

confronti, come in genere nei con
fronti di tutta la magistratura, Banfi 
nafferma i propri sentimenti di as
soluta fiducia e di incondizionata 
stima». 

Boom degli incagli 
Ma torniamo ora ai dati diffusi 

dall'Abi sui crediti a rischio. L'in
cremento maggiore lo hanno avu
to le pertite incagliate che a fine '93 
sono cresciute più del doppio, arri
vando a quota 31.072 miliardi. Le 
sofferenze invece sono aumentate 
del 24,5%. toccando i 44.724 mi
liardi. In una nota dell'Abi si preci
sa che «una quota importante delle 
partite incagliate riguarda i gruppi 
per i quali è già in corso una ristrut
turazione del debito. Sicché nel 
breve-medio periodo potrebbe re
gistrarsi una sostanziale riduzione 
dell'ammontare di questa voce». 1 
dati Abi sono stati elaborati dalla 
Banca d'Italia su un campione che 
rappresenta il 95% del sistema ban
cario. 

diventare chiaro che lo sviluppo 
economico non avrebbe potuto 
riassorbire il deficit crescente. Per 
mitigare gli effetti delle rivendica
zioni salariali e per sostenere la 

' competitività delle imprese, fu de
ciso il ncorso alla fiscalizzazione 
degli oneri sociali. Contempora
neamente la caduta della doman
da sul mercato mondiale compor
tò l'esigenza di non adeguare le 
entrate fiscali alla nuova dimensio
ne raggiunta dalla spesa pubblica." 
«Tale misura non fu però sufficien
te a stimolare l'attività produttiva a 
causa dell'alto livello d'inflazione e 
pertanto si innescò una graduale 
perdita di competitività della no
stre imprese». 

Soltanto alla fine del decennio 
scorso, secondo il ragioniere gene
rale, si prese coscienza che il disa
vanzo pubblico non poteva conti
nuare ad essere visto come un fat
tore di rilancio dello sviluppo eco
nomico. Ed ecco emergere l'esi
genza di un «aggiustamento dei 
nostri conti, con l'imposizione 
conseguente di costi e sacrifici. E 
come in ogni "politica di rientro", 
la distribuzione dei sacrifici e dei 
costi si pone come questione no
dale». Poco spazio per l'ottimismo: 
«Nella nostra società si sta passan
do da uno sviluppo "largo e per 
tutti" ad uno "ristretto" e non più 
generosamente esteso». 

Parmalat 
Il capitale 
aumenta da 30 
a 230 miliardi 
• PARMA. La Parmalat spa si ap
presta a portare il proprio capitale 
sociale da 30 a 230 miliardi. L'au
mento avverrà tramite l'emissione 
di 200 mila nuove azioni del valore 
nominale di mille lire offerte agli 
azionisti senza sovraprezzo. Con 
l'operazione, la società operativa 
del gruppo alimentare trasformerà 
in capitale il finanziamento di 200 
miliardi anticipato dalla società di 
controllo Pannalat Finanziaria. La 
quota di controllo è salita nel 1993 
dal 77,79% al 98,33%, con un inve
stimento di 256 miliardi. Anche il 
finaziamento di 200 miliardi in 
conto aumento capitale - che l'as
semblea straordinaria del 28 è 
chiamata a deliberare - è stato rea
lizzato nel corso del '93 ed è stato 
effettuato per sostenere i progetti di 
sviluppo e le acquisizioni della so
cietà operativa. All'assemblea sarà 
anche sottoposto il bilancio '93 
che si è chiuso con un utile netto 
consolidato di 111 miliardi rispetto 
ai92del'92. 

XIV Concorso 
Scuola 

La conoscenza 
o la prima 

tonto di onorala 

L'energia è alla base dello sviluppo della civiltà: fa muo

vere il mondo, illumina le nostre giornate e ci permette di 

vivere meglio. Per questo è necessario conoscere a fondo 

l'importanza della risorsa energia nel funzionamento del 

nostro pianeta. Per stimolare negli studenti dai 9 ai 18 

anni l'interesse verso il mondo dell'energia, l'ENEL anche 

quest'anno promuove il concorso ENEL Scuola. Gli stu

denti della IV e V elementare e delle scuole medie infe

riori dovranno realizzare un disegno sul tema: "Energia, 

fonte di civiltà e sviluppo". Gli studenti delle medie supe

riori, invece, dovranno rispondere a un questionario di 

100 domande sull'energia. Partecipare al concorso è 

un'occasione offerta dall'ENEL per vincere un viaggio stu

dio con tutta la classe, ma è soprattutto un'opportunità 

per approfondire e capire meglio il mondo dell'energia e 

per diventare domani adulti illuminati. 

Per maggiori informazioni sul regolamento del concorso 

basta rivolgersi agli uffici ENEL. 

I l t e r m i n e p e r l a p r e s e n t a z i o n e d e i l a v o r i 

scade i m p r o r o g a b i l m e n t e i l 2 3 ap r i l e 1 9 9 4 . 
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FINANZA E IMPRESA 

• IVECO. L'Iveco, la società del grup
po Fiat ai vertici tra i costruttori europei 
di veicoli industriali produrrà mezzi pe
santi veicoli artici cabine e componen
ti, insieme a due società russe la -Ura-
laz» e la «Gazprom», in virtù di una |oint 
venture costituita ieri 
• CONF1NDUSTRIA. Dibattito econo
mico cultura, inchieste strategie noti
zie operative e di servizio la rivista della 
piccola industria di Confindustna la 
«storica» Gazzetta, si rinnova nella veste 
grafica ed editoriale per accentuare il 
proprio ruolo di strumento di informa
zione e di ausilio al «mestiere dell'im
prenditore» cambia anche titolo e di
venta, appunto, «L imprenditore» 11 nuo
vo mensile è in distribuzione da ieri in 
abbonamento 
• GEPt. Cinque nuove iniziative indù-
stnali localizzate nelle province di Ca
tania Iscmia, Potenza Teramo e Pisa, 

sono state avviate con una delibera del 
consiglio di amministrazione della Gepi 
t quanto comunica la finanziaria pub
blica in una nota in cui precisa che le 
cinque nuove società al cui capitale la 
Gepi partecipa con una quota di mino
ranza che sarà riscattata dai partner en
tro 5 anni, comporteranno per la Gepi 
un impegno finanziano di circa 31 mi
liardi Gli investimenti complessivi previ
sti ammor'anj ad oltre 110 miliardi, per 
un occupazione totale di oltre 400 per
sone 
• BANCO NAPOLI. Aumento di capi
tale in vista per il Banco di Napoli la cui 
assemblea straordinaria e stata convo
cata per il 28 giugno (il 30 in seconda 
convocazione) Il cda proporrà un au
mento del capitale sociale da 1 063 452 
miliardi a 1 110 674 Per I operazione sa
ranno emesse 47milioni e 222 mila azio
ni ordinane con godimento primo luglio 
94 da 3 600 lire ciascuna 

Brusca frenata dei prezzi a Piazza Affari 
Indice Mibtel in ritirata: meno 2,89% 
• MILANO Prezzi in brusca flessio
ne ma scambi in volo ieri alla Borsa 
valori di Milano La seduta è durata 
soltanto tre ore dopo la decisione 
presa ieri dalla Consob di anticipare 
la chiusura alle ore 13 Una misura 
adottata per permettere il totale ri
pristino del circuito telematico dopo 
i problemi di martedì e in vista del 
big bang» con il trasferimento in 

Continua dei titoli ancora scambiato 
alle gnda La Commissione di con
trollo della Borsa ha anche proroga
to di un giorno, dal 14 al 15 apnle il 
trasfenmento di tutti i titoli alle con-
solazioni telematiche, per evitare 
che il «big bang' coincida con la 
giornata dei riporti, fine del mese 

borsistico di aprile 
L indice Mib ha chiuso in calo 

dell 1 55°o a quota 1271 (*- 27 IV 
dall inizio dell anno) il Mibtel è ar
retrato del 2 89% Secondo gli opera-
ton le vendite non hanno espresso 
una vera e propna inversione di ten
denza del mercato ma solo il nervo
sismo ha detto un broker per il 
«malfunzionamento del mercato 
proprio mentre tutti i riflettori degli 
investiton esten sono accesi su Mila
no» Gli scambi, infatti non accen
nano a rallentare Anzi, nelle sole tre 
ore della seduta gli affari hanno toc
cato il livello delle giornate più in
tense con 1 290 miliardi di contro
valore e 69 mila proposte di nego
ziazione Offerti tutti i titoli guida Le 

Fiat hanno perso il 3 56°i> a 6 511 li
re 

Tra gli altn valon guida le Gene
rali sono arretrate dell 1 88lu a 
44 237 lire le Mediobanca hanno 
perso 11 75 a 18 170 le Montedison 
sono state offerte a 1 489 (-2 17) le 
Olivetti a 2 785 (-1 831 In decisa 
controtendenza le Ferfin richieste 
nella versione ordinana a 2 309 
( - 3 59) e in quella di risparmio 
non convertibile a 1 134 O 6 58) 
Nel resto della quota in pesante di
scesa le Pirelli Spa che hanno lascia
to sul terreno il 4 42 a 3 160 mentre 
le Pirelline sono salite dell 1 46 a 
5 906 Per i valori telefonici le Sip 
hanno chiuso in calo dell 1 36 a 
4 954 leStetdeI2 72a6 071 
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17249 

21195 

17 231 

179-9 

15309 

16439 

21155 

16167 

16 329 

16260 

15 705 

15378 

20857 

16520 

12565 

Prec 

18 203 

18338 

15125 

18739 

13 977 

19934 

18 889 

13 013 

22858 

12802 

17378 

15852 

11245 

15422 

17148 

12791 

19210 

16156 

16 767 

26441 

7672 

12431 

22203 

12330 

78575 

9806 

17049 

18713 

10154 

15141 

14027 

10842 

16685 

16 7J1 

17900 

20908 

17873 

22330 

1718» 

14 961 

13775 

36792 

10951 

11634 

11659 

12969 

14180 

20366 

19826 

17825 

14985 

13615 

14 430 

17 726 

19376 

16796 

18207 

17284 

10086 

1-248 

15582 

13 671 

12223 

16021 

16265 

l ' 876 

9533 

9687 

9-14 

976 74 

11145 

16228 

15704 

13389 

19903 

15222 

14 687 

26156 

16563 

18255 

17885 

15132 

14090 

17 754 

15395 

26466 

21431 

11345 

10 000 

10000 

22029 

13560 

15923 

13613 

14003 

15923 

20868 

19501 

44 871 

15236 

17543 

17115 

15820 

17090 

20648 

16868 

17643 

14846 

16313 

21012 

16064 

16 219 

15686 

15 558 

15050 

20406 

16436 

H923 

SVILUPPO INDICE 

SVILUPPO INIZIAI 

TRADING 

TRIANGOLO A 

TRIANGOLOC 

TfllANGCK.CS 

VENETOBLUE 

VENETOVENTURE 

VENTURE TIME 

ZETASTOCK 

ZETASWISS 

13 481 

19451 

9887 

15243 

14 444 

17548 

15154 

15642 

15850 

15985 

20326 

13371 

19141 

9550 

15072 

14 436 

17458 

14 811 

15321 

15 734 

15866 

20 25-

BILANCIATI 

AMERICA 

ARCA DB 

ARCATE 

ARMONIA 

AUREO 

AZIMUT 

AZZURRO 

BNMULTIFONOO 

8NSICURVITA 

CAPITALCREDIT 

CAP1TALFIT 

CAPI-ALGESTBIL 

CARIFONOO LIBRA 

CISALPINO 8ILAN 

COMIT DOMANI 

CORONA FERREA 

CT BILANCIATO 

EPTACAPITAL 

EURO ANDROMEDA 

EUROMOBSTRATF 

FIDEURAMPERFORM 

FONOATTIVO 

FONOERSEL 

FONDICRI DUE 

FONOINVES'OUE 

FONDOCENTRALE 

GtNE»COMIT 

GEPOAEIN/EST 

GEPOWORLD 

GESFIMI INTERNAZ 

GESTICREOITFIN 

GESTIELLEBI 

GIALLO 

GRIFuCAPITAL 

IMICAPlTAL 

INTERMOeiUAAEF 

INVESTIRE 8IL 

INVESTIRE GLOBAL 

MIOABIL 

MULTIRAS 

NAGRACAPITAL 

NORDCAPITAL 

NORDMIX 

OCCIDENTE 

ORIENTE 

PHENIXFUNO 

PRIMERENO 

PROFES RISPARMIO 

PROFESSIONALE 

QUADRIFOGLIO BIL 

QUADRIFOGLIO INT 

RE00IT0SETTE 

RISPITALIABIL 

ROLOINTERNATIONAL 

ROLOMIX 

SALVADANAIO BIL 

SPIGA DORO 

SVILUPPO EUROPA 

SVILUPPO PORFflLIO 

VENETOCAPITAL 

VISCONTEO 

21917 

34163 

17983 

14172 

2904-

21248 

29380 

13186 

19816 

19308 

24 031 

23 894 

33 875 

20137 

10020 

16 268 

17692 

16 566 

29888 

19021 

117*2 

12924 

48120 

15631 

26061 

25281 

30 47* 

17 123 

13.275 

14 850 

17 308 

14 349 

13 543 

2050 ' 

34 257 

18 034 

16 716 

14 327 

14 093 

28 807 

23 245 

16445 

16 231 

10500 

10300 

17 815 

30695 

19689 

57 507 

19 613 

9609 

2 '539 

25682 

14645 

15624 

19 550 

16044 

16<08 

26953 

15258 

30 792 

21439 

33 658 

17867 

14 075 

28700 

20928 

28867 

12971 

19466 

18946 

23 592 

23 571 

33220 

19814 

10012 

16116 

17454 

1829-

29337 

18-12 

11704 

12468 

47482 

15426 

25 576 

24620 

30060 

16902 

13152 

14'91 

17163 

14 314 

13310 

20105 

33647 

1-761 

16407 

14 222 

13778 

28414 

22839 

16175 

16109 

10446 

10194 

17 520 

30261 

19121 

56723 

19349 

9731 

27452 

25465 

14 668 

15545 

19233 

17 705 

18369 

26 540 

15002 

30 256 

OBBLIGAZIONARI 
AORIATIC BONOF 

AGOSBOND 

AGRIFUTURA 

ARCA BONO 

ARCAMM 

ARCARR 

ARCOBALENO 

AUREO BONO 

AUREOREN0ITA 

AZIMUT GARANZIA 

AZIMUTGLOB REO 

AZIMUT RENO INT 

BAI GEST MONETA 

BNCASrl FONDO 

8NRENDIF0N00 

BNSOFIBOND 

CAPITALGEST MON 

CAPIT.LGESTRENO 

CARIFONOO ALA 

CARIFONOO BOND 

CARIFONDOCARICAL 

CARIFONDOCARIGE 

CARIFONOO LIREPIJ 

CFNTRALECASHCC 

CENTRALE MONEY 

CENTRALFREOOI'O 

CISALPINO BONO 

CISALPINO CASH 

CISALPINO REDO 

COOPREN0 

COOPRISPARMIO 

CT RENDITA 

EPTA92 

EPTA80ND 

EPTAMONFY 

EUROANTAR6S 

EURO VE GA 

EUR0M08BONOF 

tUROMOB MONETARIO 

EUR0M08 REDDITO 

EUROMONEY 

FIDEURAM MONETA 

FIDEURAMSECURITY 

FONOERSEL CASH 

19139 

10 736 

18 870 

14 039 

15484 

13098 

17109 

11057 

20452 

14 717 

15994 

10659 

'0675 

14 363 

12016 

10 001 

11472 

13102 

13 662 

12329 

10065 

12 375 

16949 

11468 

16694 

21350 

S 6*1 

10153 

14 243 

11054 

NO 

12089 

15471 

23112 

17 170 

•3 516 

11592 

14 900 

2*28 

15333 

1228 

17 623 

11601 

10C-5 

18991 

10 731 

18 831 

13966 

154-5 

13 0*7 

16972 

11068 

20404 

14 712 

15971 

10590 

10840 

14 339 

11968 

9 975 

11471 

13092 

13616 

122*7 

•0059 

12346 

18918 

11464 

16 595 

21310 

9648 

10151 

14195 

11034 

NO 

12076 

15402 

23064 

17148 

1345' 

11571 

14 799 

12 734 

15 273 

12246 

17611 

11568 

10013 

FONOERSEL INT 

FON0ERSELREDO 

FONDICRI MONETAR 

FONOICRI PRIMO 

FONOIMPIEGO 

FONOINVESTUNO 

FONOOFORTE 

GENERCOMAMOLR 

GENERCOMAMLIRE 

GENERCOMEUECU 

GENERCOMEULIRE 

GENERCOMITMON 

GENERCOMITRENO 

GEPOAÉND 

GESFIMI PIANETA 

GESFIMI PREVIOEN 

GESTICAEOITMON 

GESTIELLEBO 

GESTIELLEL 

GESTIBILE M 

GESTIFON0I MONETA 

GESTIFONDIOBIN 

GESTIRAS 

GIARDINO 

GLOBALRENO 

GRIFORFNO 

IMIBOND 

IMIOUEMILA 

IMIRENO 

INTER8 RENDITA 

INTERMONEY 

INVESTIRE 80ND 

INVESTIRE MON 

INVESTIRE 0 8 B 

ITALMONEY 

LAGESTOBBINT 

LAGESTOB8LIGIT 

MEDICEO MONETARIO 

MEDICEO Ol le 

MEDICEO REOOITO 

MICA OB8 

MONETAR ROM 

MONEY TIME 

NAGRARENO 

NORDFON0O 

NOROFONDOAREADL 

NORDFONDOAREAMA 

NORDFONDOCASH 

OASI 

PERFORMANCE MON 

PERFORMANCE08B 

PERSONAL DOLLARO 

PERSONAL LIRA 

PERSONAL MARCO 

PERSONALFMON 

PHENIXFUNO DUE 

PITAGORA 

PRIMARYBONOECU 

PRIMARYBONDLIRE 

PRIMEBON0 

PRIMFCAsH 

PRIMECLU8088L 

PRIMEMONETARIO 

PROFES RED INT 

PROFES RED IT 

OUAORIFOGLIOOBB 

RENOICREDIT 

RENDIFIT 

RENDI RAS 

RISERVA LIRE 

RISP ITA J A COR 

RISP ITALIA RED 

ROLOGEST 

ROLOM0NEY 

SPAOLOHBONDSF 

SALVADANAIOOBB 

SFORZESCO 

SOGESFITBOND 

SOGESFITCONTOVIV 

SOGESFIT DOMANI 

SVILUPPO BONO 

SVLUPPOEMMARK 

SVILUPPO REOOITO 

VASCO OEGAMA 

VENETOCASH 

VENÉTOREN0 

VERDE 

FINA VALORE ATT 

FINA VALUTA EST 

SAIOUOTA 

14 688 

14 423 

16 739 

11857 

19627 

13028 

12 553 

5S66 

9122 

5-04 

9 426 

14 49-

11571 

11104 

9682 

13 532 

15492 

12 708 

14 624 

11072 

11171 

9622 

32026 

13380 

13 472 

13 543 

16723 

21032 

15 540 

25334 

12 766 

11009 

11314 

23453 

12392 

14 623 

20537 

10 0OO 

10954 

10 000 

16343 

15055 

14 674 

13 353 

17444 

9995 

10036 

10074 

13805 

11632 

12157 

10337 

11477 

10553 

16738 

18154 

13474 

6904 

12748 

19 322 

12699 

20316 

18618 

9 575 

14 365 

16817 

11666 

12810 

17 981 

10344 

16120 

24 523 

19228 

12 401 

9470 

17 123 

12357 

10874 

3916 

18634 

19090 

10326 

19826 

14899 

14 160 

1-089 

11532 

14 624 

14 382 

16715 

11826 

19 7*1 

12974 

12 547 

5552 

B99S 

5105 

9380 

•4 485 

11540 

11078 

9626 

13 513 

15475 

12655 

14600 

1054 

11142 

9598 

31974 

13 319 

13366 

13 523 

16 594 

21019 

15 521 

25293 

12*26 

10933 

11307 

23356 

12361 

14 524 

20507 

10000 

10890 

10000 

18 317 

15037 

14 597 

13 290 

17425 

9982 

10041 

10 071 

13613 

11631 

12081 

10332 

11447 

10 534 

16695 

18096 

13433 

6904 

12685 

19224 

12665 

20251 

185.3 

9460 

14342 

16759 

11637 

12779 

17 970 

10334 

16060 

24 483 

19179 

12393 

9385 

17080 

12320 

'0589 

13 897 

18 518 

18972 

10173 

19 775 

14 876 

14150 

17020 

11476 

3658699 3650579 

1515 21 1507666 

1965540 19639 64 

•STIRI 
CAPITAL ITALIA DLR (81 

FONDITALIADIRIAI 

INTERFUNDDLAIBI 

INTSECURITIESECUIB) 

ITALFORTUNEALITIA) 

ITALFORTUNEBDLAIAI 

ITALFORTUNECDLAIOl 

ITALFORTUNtDECUIOI 

ITALFORTUNEELITIO 

S F O R T U N E FOLR IBI 

RASFUNODLRIMI 

ROMITALBONDSECUIO 

44 65 

86 97 

4137 

33 08 

44 65 

8681 

4153 

3317 

6 3 - 0 0 0 8377000 

1158 

1101 

•119 

!<6 

1101 

1119 

10444 00 10444 00 

949 

3067 

•1144 

R0MSH0RTTERMECUIM1 16683 

ROMUMVERSALECUIBI 

DMBPOR'FOJODMKIO 

DM SHORT TERMDMKIO 

GERMAN INDEX OMKIAI 

FRENCH INDEX FFA (A) 

FRENCHBONDSFFAIO) 

FRSHORTTERMFFRIOI 

FONDO TREAUTIOI 

31 11 

20160 

30131 

517 77 

203017 

5049 

1005 S3 

9 49 

30 67 

11167 

16703 

30 83 

20208 

30162 

519 55 

2024 64 

50689 

100690 

61752 00 61752 00 

MERCATO AZIONARIO 
ALIMENTARI AGRICOLE 

BON FERRARESI 

ZIGNAGO 

Pre7*0 

21000 

9650 

Var 
448 

000 

ASSICURATIVI 

ABEIILE 

FATAASS 

LAFONOASS 

UNIONE SUBALP 

89000 

19600 

9340 

15000 

458 

235 

436 
409 

BANCARII 

BLEGNANO 

B MERCANTILE 

B SARDEGNA RNC 

8 AGRICOLA MIL 

SCO CHIAVARI 

BNA 
BNAPAIV 

BNA RNC 

CA COMMERCIALE 

CA LOMBARDO 

INTER8ANCAP 

6600 

10590 

16090 

11040 

4700 

5380 

2450 

1460 

6295 

3200 

30800 

663 
115 
037 

203 
352 

113 
062 
069 
072 

000 
2,67 

CARTAMI EDITORIALI 

MONDADORI 

MONDADORI RNC 

POL EDITORIALE 

15250 

10000 

5000 

•033 

385 
000 

CIMENTI CBUMICHI 
CEM AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

CEMBAALETTARNC 

CEMMEAONE 

CEM MERONE RNC 

CEM SARDEGNA 

3760 

7400 

5245 

2*70 

2260 

-390 

134 

-
104 
147 

886 
-3 65 

CHIMICHE IDROCARBURI 

AUSCHEM 

AUSCHEMRNC 

BOERO 

CAFFAAO 

CAFFAAORISP 

CALP 

ENICHEM AUGUSTA 

FMC 
MARANGONI 

PERL'ER 

RECCRDATI 

RECOROAT1RNC 

SAIAG 

SAIAGRNC 

SNIA FIBRE 

VETRERIE ITAL 

SOSP 

SOSP 

9090 

3050 

3090 

5260 

3020 

1150 

5845 

675 
8000 

4600 

2-10 

1485 

1365 

4760 

_ 
_ 

120 
161 
032 
096 
5,96 

266 

•065 

227 

232 
648 

423 
•067 

229 

•0 81 

COMMERCIO 
STAN0A 

STANDARNC 

41150 

13400 

262 

388 

COMUNICAZIONI 

AUSILIARE 

AUTOTO-MI 

NAI 

9110 

14500 

420 

236 

035 
769 

ELETTROTECNICHE 

ANSALDO TRAS 

GEW1SS 

SAESGETTPRIV 

7590 

20650 

13000 

•0 52 

2 ' 4 

•076 

FINANZIARIE 

ACOUA MARCIA 

ACQUA MARCIA RNC 

AVIRFIN 

BASTOGI 

BON SIELE 

SONSIELEHNC 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CMI 

DALMINE 

EDITORIALE 

EUROMOBIL 

EUROMOBILRNC 

FERRTO-NORD 

FIMPAA 

FIMPARRNC 

FINARTCASTE 

FINARTEORD 

FINARTEPRIV 

FINARTE RNC 

SOSP 

SOSP 

7589 

140 5 

22000 

5650 

NR 

6400 

3601 

4500 

519 75 

1330 

3150 

1876 

SOSP 

eoi 
430 

1529 

1690 

799 

755 

_ 
_ 

•034 

_ 
•4 35 

552 

_ 
•078 

000 
2 22 

•005 

640 
0,67 

105 

_ 
1000 

214 

303 
338 
8 71 

501 

FINMECCANICA 

FINMECCANICA RNC 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAM8I 

FISCAMSIRNC 

FORNARA 

FORNARAPAIV 

GIM 

GIMRNC 

INTERMOBILIARE 

ISEFI 

ISVIM 

MITTEL 

PAF 

PAFRNCEXW 

POZZI GINORI 

RAGGIO SOLE 

RAGGIO SOLE RNC 

RI/AFINANZ 

SANTAVALERIA 

SANTAVALERIARPR 

SCHIAPPAR 

SERFI 

SISA 

SMI METALLI 

SMI METALLI RNC 

SOGEFI 

SOPAF 

SOPAFRNC 

TERME ACQUI 

•ERME ACOUI RNC 

•AENNO 

TAIPCOVICH 

TRIPCOVICHRNC 

2310 

2200 

8-5 

1065 

2960 

2250 

SOSP 

SOSP 

3895 

2294 

3380 

760 
NR 

1740 

2131 

995 
SOSP 

820 
640 

4700 

645 

555 
360 

6550 

1450 

985 
887 

3930 

4245 

2655 

1650 

-60 
33-5 

2650 

1440 

•086 

598 
4 -

000 
404 

•004 

-
_ 

464 

150 
-4 79 

466 

_ 
333 
000 
258 

_ 
636 
7 01 

5 05 

458 

_ 
000 

•030 

2 55 

0 51 

995 
246 

126 
•019 

000 
556 
100 

000 
266 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEOES 

AEDESRNC 

CALTAGIRONE 

CALTAGIRONEPR 

CALTAGIRONE RNC 

OELFAVEAO 

RINCASA 

GABFJTI 

GIFIM 

RISANAMENTO 

RISANAMENTO RNC 

SCI 
VIANINI INO 

VIANINILAV 

16650 

7660 

2878 

2510 

3300 

1989 

1900 

2990 

1475 

40000 

19000 

1290 

1400 

5990 

•0 89 

1,16 

177 

040 

3,13 

200 
0,00 

528 
16-
101 

5,55 

•046 

7,89 

•3 39 

MECCANICHE AUTO 

DANIELI 

DANIELI RNC 

DATACONSYST 

FAEMA 

FIAR 

IND SECCO 

INO SECCO RNC 

MANDELLI 

MERLONI 

MERLONI RNC 

NECCHI 

NECCHIANC 

PININFARINA 

PININF«RINARIS 

AEJNA 

RÉJNARNC 

AODAIOUEZ 

SASIBPRIV 

TEKNECOMP 

TEKNECOMP RNC 

WESTINGHOUSE 

12600 

7410 

SOSP 

5700 

9900 

SOSP 

SOSP 

SOSP 

6899 

3129 

1450 

1572 

17990 

17500 

8560 

41800 

3950 

SOSP 

835 
558 

7410 

233 
120 

_ 
172 

000 

_ 
_ 
-

469 
293 

203 
142 
164 

057 

0 72 

003 

395 

-
153 
239 

151 

MINERARIE METALLURGICHE 

MAFFEI 

MAGONA 

4400 

6000 

0 92 

017 

TESSILI 
BASSETTI 

CANTONI 

CANTONIRNC 

CENTENARI ZIN 

CUCIRINI 

LINIFICIO 

LINIFICIO RNC 

MANIF ROTONDI 

MARZOTTORIS 

MAAZOTTORNC 

OLCESE 

8800 

3110 

'800 

225 

1200 

1600 

1240 

800 
13500 

7100 

SOSP 

222 
332 
1*1 

000 

573 
184 

•0 60 

390 
3 57 

207 

-

MERCATO RISTRETTO 

molo 

BCAAGR MANTOVANA 

BCABRIANTEA 

BCAPROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

CALZ VARESE 

OBIEMME 

CONDOTTE ACO 

CRAGR BRESCIANO 

CAEDITWE5T 

FERRNORDMI 

FINANCEORO 

FRETTE 

IFISPRIV 

INCENOIOVITA 

INVEUROP 

N EDIFICATA 

N EDIFICATA RNC 

Chius 

115300 

13300 

5080 

1890 

440 

77 25 

72 

9100 

9350 

3900 

SOSP 

4000 

965 

21900 

SOSP 

136 

630 

Var 

009 

nco 

059 

000 

o r j 

300 

4694 

225 

366 

541 

„ 

0 76 

722 

188 

.. 
226 

164 

NAPOLETGAS 

N0NES 

POPCOMINOUSTRIA 

P0PCREMA 

POPCREMONA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

POP LECCO 

POP LODI 

POPLUI NOVARÉSE 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POPSIRACUSA 

POP SONDRIO 

SIFIA PAIV 

TERME DI BOGNANCO 

ZEROWATT 

3000 

1650 

18805 

53300 

11400 

00200 

14300 

1*998 

14600 

17-75 

60 1 

11890 

14650 

59600 

1410 

240 

5500 

000 

645 

4 4-

•037 

001 

ooo 
214 

001 

210 

000 

104 

348 

000 

000 

2 7 

3187 

000 

bIMINT 

SIMINTPRIV 

TEXMANTOVA 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

1910 

1247 

NR 

10150 

5-90 

106 
•3 71 

_ 
2 87 

•3 50 

DIVERSI 
ACOUE POTABILI 

CIGA 

CIGARNC 

DE FERRARI 

DE FERRARIRNC 

JOLLÌ HOTELS 

JOLLY RNC 

PACCHEri 

11950 

1120 

1120 

6875 

2350 

6900 

NR 

3205 

000 
-4 27 

182 
•0 29 

173 
659 

_ 
•601 

ESTERE 
BAYER 

COMMERZBANK 

ERIOANIABEGSAY 

VOLKSWAGEN 

389900 

380000 

280000 

466000 

162 
8 57 

249 
182 

TELEMATICO 
ALITALIA 

ALITALIAP 

ALITALIA RNC 

A L L E A N Z A 

ALLEANZA RNC 

AMBROVEN 

AMBROVENR 

AMBROVENRPR 

ASSITALIA 

ATTIVI** IMM 

AUTOSTRADEP 

B FIOEURAM 

BNAPOLI 

B NAPOLI RNC 

BROMA 

BTOSCANA 

BENETTON 

BN.RNC 

BREDAFIN 

BURGO 

BURGOPRIV 

BURGORNC 

CBO 
CASOT BINDA 

CALCESTRUZZI 

CEM SICILIANE 

CEMENTIR 

CIR 

CIR RNC 

COFIDE 

COFIDERNC 

COGEFAR 

COGEFAR RNC 

COMAU 

COMIT 

COMIT RNC 

COSTAOR 

COSTA CR RNC 

CRBERGAMASCO 

CR FONDIARIO 

CRVALTELLIN 

CREOIT 

CREDIT RNC 

EDISON 

EDISON R 

ERICSSON 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

FALCK 

FALCKRISP 

FERFIN 

FERFIN RNC 

FIAT 

FIATPRIV 

FIATANO 

FIDIS 

FIN AGRO 

FIN AGRO R 

FIS'A 

FOCHI 

FONDIARIA 

GAIC 

GAICRISP 

GEMINA 

GEMINA RNC 

GENERALI 

GILARDIM 

CHARDIN RNC 

1397 

9303 

1C6 
19182 

15297 

5229 

3300 

3313 

17717 

3781 

2530 

209' 

2350 

1*37 

2143 

3791 

28209 

15026 

SOSP 

11532 

9721 

9900 

955,6 

4404 

14276 

6933 

2444 

2612 

1515 

1838 

1331 

2481 

2487 

2998 

5943 

5584 

5018 

3072 

19237 

5945 

18017 

2*75 

2690 

9422 

8108 

33989 

5544 

1006 

6658 

6982 

2309 

1134 

8511 

4244 

4029 

5606 

8950 

•159 

1376 

9223 

13918 

9322 

6884 

1742 

362 
44237 

4011 

2611 

1,60 

•0,60 

0,29 

213 
224 

•093 

0,00 

353 
288 

-0 71 

•090 

109 
47 

209 

329 

•099 

205 
•024 

_ 
•315 

0,66 

000 
006 
2,42 

01 
046 
1,97 

173 

•039 

•197 

456 
•0 72 

•0,48 

•007 

16 
-034 

226 
079 

455 
039 
049 

•018 

6 24 

139 

132 

121 
212 
440 

1,71 

4 07 

359 
658 

356 
2 57 

315 
•0 46 

210 
197 

213 
4 03 

112 

•0 83 

329 
153 
014 

188 

'23 
380 

1 TERZO MERCATO 1 

{PrtìZ? niormal V 1 
8AI 
BNAZ COMUNICA: 

B POP LOD11(94 
BCAS PAOLO BS 
8SGEMINSPR0 
CARNICA 
CS RISP BOLOGNA 
CIBIFIN 
COFINDORO 
COFINDPRIV 
IFITALIA 
INA BANCA MARINO 
NOADITALIA 
SALFIN 

TORO BORGOMANFRO 
WB NAPOLI 
WBURGO 
W FERFIN 
W NUOVO PIGNBX 
WOLIVCTTI93/95 
WTRIPCOVICHA 

WTRIPCOVICHB 

15500 

2030/2070 

13200 

2950 

135000 

395014000 

25300/25500 

25 
50 
45 

14*0 

2200/2250 

70/490 

•030 

1400 

00/750 

650/720 

1450/1550 

25/135 

35/145 

165 
35/152 

GOTTARDO RUFF 

GRASSETTO 

IFIPAIV 

IFL 

IFILANC 

IM METANOP 

IMI 

ITALCABLE 

ITALCABLER 

ITALCEM 

ITALCEMANC 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALMOB 

ITALMOBR 

LATINA 

LATINA RNC 

LLOYO 

LLOYORNC 

MAGNETI 

MAGNETI AIS 

MARZOTTO 

MEDIOBANCA 

MILANO ASS 

MILANO ASS RNC 

MONTEDISON 

MONTEDISONRIS 

MONTEDISON RNC 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRE RNC 

NUOVO PIGN 

OLIVETTI 

OLIVETTI P 

OLIVETTI R 

PAAMALAT 

PAAMALATG 

PIAELLISPA 

PIAELLISPAA 

PIAELLICO 

PIREUI CORNO 

POPBERGCVAR 

POP BRESCIA 

PREMAFIN 

PREVIDENTE 

RAS 

RASRNC 

RATTI 

RCSPRIV 

REPUBBLICA 

RINASCEN-E 

RINASCENTE P 

RINASCENTE R 

ROLO 

S PAOLO TO 

SAFFA 

SAFFA RIS 

SAFFA RNC 

SAFILO 

SAFILORNC 

SAI 

SAIR 

SAIPEM 

SAIPEMRNC 

SASIB 

SASIBA 

SIP 

SIP RNC 

SIRTI 

SME 

SNH.BPD 

SNIA BPD RIS 

SNIA BPO RNC 

SONDEL 

SORIN 

STEFANEL 

STET 

STETR 

TECNOST 

TFLECO 

TELcCORNC 

TORO 

TOROP 

TOROR 

TOSI 

UNICEM 

UNICEM RNC 

UNIPOL 

UNIPOLP 

VITTORIA ASS 

1248 

2664 

27039 

7610 

4194 

1820 

13751 

11650 

9-93 

16584 

8364 

6143 

1554 

495*2 

25891 

6959 

3866 

16732 

12081 

521 
1500 

11904 

11170 

9195 

5446 

1489 

579 

1193 

1338 

1140 

6480 

2-85 

2969 

2194 

2665 

2618 

3160 

2258 

5906 

2625 

24113 

9499 

2388 

•5258 

30660 

17463 

4335 

4631 

4282 

11941 

7139 

7453 

15042 

11221 

7108 

6717 

4164 

9444 

9499 

22460 

11302 

3992 

2992 

9764 

5856 

4954 

4197 

12116 

4105 

2421 

2401 

13-6 

2905 

5433 

6368 

6071 

5104 

4011 

9316 

6021 

33764 

14932 

13479 

25978 

15921 

822* 

12803 

7689 

9856 

-4M 
•097 

254 

176 

•057 

130 

•022 

115 

•0 61 

246 
011 

352 

006 

•0 66 

2 79 

-3 55 

143 
011 

i r 
154 

169 

•0 80 

175 

553 

358 
217 

•075 

285 
292 

•009 

195 

163 
176 

' "6 
•o-i 

•023 

-4 42 

4 47 

146 

100 
-0 81 

064 

-4 94 

•346 

187 

•057 

200 
140 

056 

026 

116 

019 

•0 29 

•002 

•0 66 

•049 

034 

020 
000 

246 

-4 22 

140 

020 

155 
0 76 

163 

143 
297 

184 

•074 

10-

-0 -9 

036 

•086 

159 

272 

-4 01 

0-3 

•03 

035 

132 

145 
141 

1-8 

3 22 

-062 

002 

•0 90 

118 

1 ORO E MONETE 1 

Denaro lettera 

ORO FINO IPEA O R I 

A R G E N - O I P E R K G I 

STERLINA V C 

STERLINA N C |A 74) 

STERLINA N O |P 731 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO AUSTRIACO 

20 DOLLARI (ST G A U D I 

10 DOLLARI (LIBERTY) 

10 DOLLARI INDIANO 

20 MARCHI 

4 DUCATI AUSTRIA 

100 CORONE AUSTRIA 

100PESOS CILE 

19960 20000 

279200/280450 

149000/160000 

152000/162000 

151000/161000 

630000/690000 

760000/815000 

680OO0/'6000O 

1195001129000 

120000/130000 

11*500/127000 

118500/128000 

118000/129000 

680000/*60000 

335000(460000 

365000/580000 

148000/160000 

250000/340000 

620000/700000 

370000/490000 

TITOLI DI STATO 

Tlolo 

CCT ECU 26/05/94 

COT ECU 24/07/94 

CCT ECU 30/06194 

CCT ECU 19104/94 

CCT ECU 26/10 94 

CCTECU 22/11(94 

CCT FCU 24/01/95 

CCTECU 27/03/95 

CCT ECU 24/05/95 

CCT ECU 29/05/95 

CCTECU 26 09/95 

CCTECU 28/10/95 

CCT ECU 22/02/96 

CCTECU 16/07/96 

CCTECU 22/11/96 

CCTECU 23/03.9" 

CCT ECU 26/05/97 

CCT IND 01 09/94 

CCTIND01 10/94 

CCTIND01/-1/94 

CCT IND 01 01/95 

CCT IND 01/02/95 

CCT IND 01/03/95 

CCTINDOI/03/95 

CCTINDOI/04/95 

CCTIND0I/0S/95 

CCTINDOl/05/05 

CCTIND01/06795 

CCT INO 01/07/95 

CCTIND01/07/95 

CCTIND01/08/95 

CCTIND0-/09/95 

CCTIND01/09-95 

CCT IND 01/10/95 

CCIND01/10/95 

CCT INO 01/1*796 

CCT INO 01/11/95 

CCTIND0l/ '2/95 

CCT INO 01/12/95 

CCT INO 01/01/96 

CCTIND01 01/96 

CCT IND 01 (01/96 

CCT INO 01/02/96 

CCT IND 01/02/96 

CCT IND 01/03/96 

CCTIND01/04/96 

CCT IND 01/05/96 

CCTIND01/08/96 

CCT IND 01/07/96 

CCT INO 01(08/96 

CCT INO 01/09(96 

CCTINDO1/10/96 

CCTINDOl/l l /96 

CCTINO01/12/96 

CCTINOO'/01/9" 

CCTIND01/02/97 

CCT IND 16/02/97 

CCTIND01/03J97 

CCT INO 01 (04797 

CCTI-.D01/0V97 

CCTIND 01106/97 

CCTIND 01 <07/9" 

CCTIND 01 /08/97 

CCTIND 01/09/97 

CCT IND 01/03/98 

CCTIND01 04/98 

CCTIND 01 /05/98 

CCTIND01/06/98 

CCTIND 01/07/98 

CCTIND01/08/98 

CCT IND 01/09/98 

CC1 INO 01/10 96 

CCTIND01 l i " » 

CCTIND01/12/98 

CCTIND 01/01(99 

CCT INO 01/02*9» 

CCT INO 01 03/99 

CCT INO 01/04(99 

Prezzo 

9 '30 

10025 

99 80 

10'90 

1O305 

101-5 

10130 

10360 

10170 

O J 3 0 

10360 

102 80 

104 90 

103 60 

06 50 

11120 

114 60 

10000 

10055 

100 30 

10040 

• 0 0 ' 5 

•00 30 

10040 

10045 

10060 

10055 

10065 

10090 

10050 

10115 

10095 

10050 

10105 

•0075 

10100 

100 70 

10085 

100 50 

10100 

101 00 

10090 

101 00 

101 00 

10090 

10120 

10115 

10130 

10160 

10155 

10130 

10120 

10105 

10150 

10105 

10065 

10105 

10090 

10105 

10130 

10150 

10130 

0130 

10125 

10085 

10100 

10095 

100 90 

10090 

10085 

10075 

10100 

100 95 

'00 90 

100 90 

100 90 

100 60 

10100 

D I 

30 

000 

•040 

030 

•0 55 

•0 05 

•0 45 

•0 35 

-040 

000 

•090 

•o-o 
220 

190 

•090 

010 

•CO 

000 

0,10 

010 

000 

005 

000 

010 

-0 05 

000 

005 

005 

005 

000 

-020 

-015 

000 

000 

-005 

•005 

•010 

-0,05 

-040 

•0 05 

•010 

410 

•010 

-0 05 

•010 

•020 

•005 

•010 

015 

015 

•005 

•015 

•025 

060 

•020 

•025 

•020 

•0 0 

ooo 
0 0 

•015 

010 

000 

•0 50 

000 

•005 

000 

000 

•010 

000 

•010 

000 

000 

005 

•0 05 

000 

•015 

000 

OBBLIGAZIONI 

- t e l o 

ENTEFS9041 

ENTEFS92-00 

ENTE FS 89-99 

ENTEFS86-96 

ENTE FS 186-94 

ENTEFS285-95 

ENTE FS 3 8540 

ENTE FSOP 90-98 

ENTE FS SS 90-95 

ENEL 74-94 

ENEL 1EM 85-95 

ENEL1EM86-0 

ENEL l £ M 93-0! 

ENÉL1EM89-95 

ENEL 1EM 90-98 

CNEL1EM91-01 

ENEL 1EM 92-00 

ENEL2EM85-O0 

E N H 2 E M 8 - 9 4 

ENEL2CM89-39 

ENFL2EM9343 

ENEL2EM91-03 

ENEL 3 EM 8540 

ENEL SEM 88-96 

ENEL 3 EM 89-97 

IRI IND 8540 

Ooo 

10150 

10165 

•02 70 

10210 

10125 

109 20 

109.25 

l 160 

10060 

100 30 

109 55 

109 80 

104 90 

05 20 

106 35 

05 00 

104-5 

109 55 

107 35 

0-50 

104 95 

104 60 

10990 

100 50 

10615 

10 00 

Di" 

•020 

005 

ODO 

005 

000 

•0 30 

025 

010 

010 

000 

•0 05 

•010 

0>0 

•015 

025 

000 

015 

000 

000 

•0 30 

0 70 

020 

•005 

•040 

-0 05 

000 

CCT ND01 06/99 

CCTIND0I 08/99 

CCTIND01 11"9 

CCT IND 01/01 00 

CCTIND 01 02(00 

CCT IND 01 03(00 

CCT INO 01 05/00 

CCT IND01 06/00 

CCT IND 01 06/00 

BTP01 05/94 

BTP01 06/94 

BTP 01 07/94 

B*P 01 09(94 

BTP01 1/94 

B-PO'10 95 

B*P01'01(96 

BTP01 01/96 

BTP 01/03/96 

BTP 01/03/96 

BTP 01/05/96 

BT01/06/96 

BTP01 05/96 

BTP01 08/96 

BTP 01/09/96 

BTP 01/10(96 

BTP01 11 96 

BTP01 01/97 

BTP 01 05/97 

BTP 01 06/97 

BTP 16106/97 

BTP0 /09/97 

B*P0 1 -9-

B T P 0 1 0 1 " * 

BTP 01'01/96 

BTP 01/03/98 

B"P •9/03/98 

BTP 01 05/98 

BTP 01/06798 

BTP 20/06/96 

B*P 01/08/98 

BTP1B/09/98 

BTP 01/10 96 

BTPT/01/49 

BTP 18705/99 

B*P01/013 

BTP01/06/01 

BTP0 09(0' 

8TP0 (0"/02 

BTP0 05/02 

BTP0 109.02 

BTP 01/01/03 

BTP 01/03/03 

BTP 01/06/03 

BTP 01/08/03 

B*P 01/10/03 

C O 01 06/95 

CTO 9/06 95 

CTO18/0-95 

CT016/08 95 

CTO 20/09 95 

CTO 13 10/95 

CO20H95 

CT018/12/95 

CT017/01/96 

0*019/02/96 

CT016 05«6 

CT015/05/06 

CTO «09/96 

CTO 20/1196 

CT018 019-

CTO01 ra 

CTor/04.9-

CT019/06/9* 

CTO19/09/9-

CTO 20 01/98 

CT019 05/98 

CTS 21/04/94 

10095 

00 90 

13100 

0120 

100 85 

10100 

10120 

10115 

10105 

0000 

10025 

00 55 

0105 

10155 

10.30 

10560 

104 80 

104 50 

10580 

104 80 

105 65 

104 05 

0295 

10535 

0125 

105 70 

10-20 

10-65 

109 50 

0925 

108 50 

J45 

080 

100 55 

108 00 

— 20 

10755 

10700 

0976 

04 45 

10 55 

• 0 1 - ' 

11120 

11180 

116.20 

11360 

1365 

1-4 00 

1 445 

1 525 

1-5 50 

!'300 

10980 

10560 

10 25 

'0360 

103-0 

10420 

104 20 

10445 

'04 60 

104 90 

10505 

10530 

105 55 

10625 

10685 

107 45 

10800 

10830 

10530 

10895 

137 90 

10830 

10905 

109-0 

9 9 ' 5 

000 

-oto 

0 05 

000 

-0 05 

•010 

0 0 

•005 

•0 05 

000 

000 

000 

•005 

•005 

015 

020 

000 

-0 05 

•0 30 

000 

010 

•015 

000 

000 

•065 

•0-5 

•010 

•010 

o-o 

-035 

-010 

000 

-005 

025 

-020 

000 

-0 80 

000 

-025 

-015 

DO" 

-020 

•0 05 

000 

•010 

•0*0 

•o-o 

•025 

•0 40 

•020 

•0 05 

010 

020 

010 

•020 

000 

•0 05 

020 

-0 05 

-025 

015 

•0 05 

•0 05 

ooo 
005 

•010 

0 35 

•010 

000 

000 

000 

045 

ODO 

•0 20 

•015 

000 

•005 

IRI IND85-90 

IR IND 86-95 

IRI IND 86-95 

IRI IND 91-01 

IRI IND 2 8 94 

IRIIND288-95 

IRIIND291-01 

IRI IND 3 87 94 

IAIIND388-95 

IRIIND391-01 

IMI 9 9 7 3 9 1 9 ' 

EF1M 86-95 B6-05 

FFIM6-94 87 94 

ENI TV 91 95 

ALTOSTAADE 9340 

CBBRIZEXW92 9-

CIREXWe^S 

VEDIOBBO-99 89-99 

MED AEPRXW 89-94 

MOLIVETEXW89-95 

MCE 95 IND 88-95 

MONTEDISON 9240 

ISVEIMEA1118-94 

BEI 66-95 

BEI 86-95 

TOSO 

0050 

100-5 

0060 

10000 

10030 

0065 

10190 

101 15 

0030 

10090 

1D950 

0000 

99 <0 

C 50 

05 50 

0010 

0940 

10015 

9930 

1020 

10040 

9900 

10 -5 

10 «0 

80 

430 

4 30 

010 

000 

440 

015 

160 

015 

410 

0'5 

0J0 

450 

000 

4 05 

60 

4 0 

000 

005 

000 

000 

4 05 

460 

0 75 

0 70 
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Testa contro Mortillaro 
«Con gli utenti Atac 
ha scelto 
la politica sbagliata» 
Chicco Testa (Acea): «Mortillaro ti sbagli sui rapporti 
con gli utenti». Mortillaro (Atac) : «Non è vero, fatemi fare 
l'imprenditore in un regime di concorrenza e vedrete che 
viaggeremo meglio». Duello a distanza fra i vertici delle 
due municipalizzate,' con Mortillaro che vibra fendenti 
contro Cassese, Andreotti e Rutelli colpevole di rapporti 

• diretti con i cittadini ignorando che il voto è delega. Moro 
• (Mfd) : «Tra un voto e l'altro il cittadino non conta». 

R A U L w r m 
• Guerra a distanza fra i vertici 
freschi di nomina di due municipa
lizzate romane. Da una parte il pre
sidente dell'Acca Chicco Testa, 
dall'altra quello dell'Atac • Felice 
Mortillaro. Entrambi con il gusto 
delle polemica, questa volta aven
do come teatro il quinto Forum 
della pubblica .amministrazione 
che si è concluso ieri nei padiglioni 
della Fiera di Roma. *» ,-. • i. 

All'origine c'è l'ennesima sortita 
del professor Mortillaro che difen
dendo te ragioni di una gestione ri
gorosamente imprenditoriale dei 
servizi pubblici, aveva manifestato 
il suo disinteresse per l'aspetto so
ciale di questi ultimi («massaie e 
pensionati sui bus mi interessano 
purché paghino il servizio") e per 
le cosiddette Carte dell'utente con i 
diritti e i doveri dei cittadini e del
l'amministrazione. E ieri mattina 
Testa lo ha contestato: «Non sono 
assolutamente d'accordo con Mor
tillaro - ha detto - che sul rapporto 
con l'utente ha scelto una linea 
sbagliata», perché dividere la clien
tela in serie A e B non è produttivo. 

• Ed ha aggiunto: «Non è vero che le 
' Carte dei servizi non servono, noi 

lavoriamo in regime di monopolio 
e in assenza della concorrenza la 
Carta diventa uno strumento indi-

• sperabile». Dal dibattito era emer
sa tra l'altro l'esigenza di una «au-
thority» per lecontroversie fra uten-
tieaziende. ,-• •. • -. -

Ma i tanti progetti di moderniz
zazione della macchina statale -
comprese le iniziative dei sindaci e 
dello stesso ministro della Funzio
ne Pubblica Sabino Cassese per 

- avvicinare l'amministrazione ai cit
tadini - non piacciono a Mortillaro. 

' Per lui l'efficienza nella pubblica 
amministrazione non si ottiene né 
con la Carte di servizi né con la au-
thority di cui fanno solo parte «vec
chietti nati nel vecchio sistema e 
che hanno per referenti politici il 
Pds e la Dc-Ppi». Occorre invece 
creare un regime di concorrenza e 
sanzioni adeguate a chi sbaglia. 11 
presidente dell'Atac ha sostenuto 
che anche la Sip, l'Enel e le Fs deb
bono sottoporsi alla prova della 
competizione. Addirittura «la giu
stizia civile a suo tempo funziona
va perfettamente quando non era 
gestita dallo Stato». «Dateci il modo 
di stare in concorrenza e vedrete 
che viaggeremo meglio», ha spie
gato riferendo che l'Atac costa 500 
miliardi l'anno «per un servizio in
soddisfacente, e con un rapporto 
da uno a sette tra incassi e spese». 

Il sindaco Rutelli si confronta di
rettamente con i cittadini? Per Mor
tillaro è incomprensibile: «Non ca
pisco perchè - ha affermato - si sia 

« creata una relazione epistolare tra 

Chicco Testa Master Photo 

molti primi cittadini eletti diretta-
. mente dall'elettorato e i cittadini 
stessi. Il principio della democrazia 
è la delega e i politici sono gli unici 
che possono essere mandati a ca
sa in un paese in cui nessun viene 

, mandato via». Giovanni Moro dello 
Mfd gli ha risposto che «i cittandini 
tra un voto e l'altro non contano, e 
le loro associazioni sono fonda
mentali per la difesa di diritti legitti
mi e non rispettati». ' • • ,!, 

Sciabolate a destra e a manca. 
Andreotti responsabile della nomi
na di 24 portaborse a dirigenti ge
nerali dello Stato. Cassese colpevo
le di essersi limitato a razionalizza
re l'esistente. «Errore grave, aggiun
ge, l'aver trasferito la contrattazio
ne collettiva nel pubblico impiego 
- pur col rapporto di lavoro priva
tizzato - perché né il datore di la
voro, né i dipendenti sono a ri
schio, la spesa è prestabilita nella 
Finanziaria e non si capisce che 
cosa contrattino». 

Cercasi manager 
per Anno Santo 
m Un concorso intemazionale 
per affidare l'organizzazione del 
Giubileo in mani sicure. A bandirlo 
è il Campidoglio: «AAA cercasi ma
nager turistico di fine millennio». 
Un «manager di Dio» visto che a lui 
spetterà il compito di presiedere 
una società per azioni a capitale 
misto tra Comune di Roma e Vati
cano. A renderlo noto, alla stampa 
estera, è stato lo stesso sindaco 
Francesco Rutelli nel corso della ' 
presentazione della guida turistica 
«Viaggiare bene», edita dalla Gre-
mese e scritta dal giornalista Erich 
Kusch. 

«Roma - ha detto Rutelli - si do

vrà presentare all'appuntamento 
del Giubileo nel massimo splendo
re». La prossima settimana sarà for
malizzata la proposta che prevede 
la costituzione della società a capi
tale misto, nella quale entreranno 
a far parte, oltre alla Santa Sede, 
tutte quelle figure istituzionali e so
ciali legate al settore turistico e alla 
mobilità. «Con la Santa Sede - ha 
precisato il sindaco - sono stati av
viati contatti con monsignor Libe-
no Andreatta, responsabile dell'O
pera romana pellegrinaggi e con la 
comunità di Sant'Egidio interessa
ta soprattutto alla cura delle inizia
tive culturali e religiose». 

Roma l 'Uni tà - G iovedì 14 ap r i l e 1994 

Redazione-
via flei Due Macelli, 23/13 - 00187 Roma 
tol 69 996.284/5/6/7/8 - tax 69 996 290 
I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 

Pais 

La spesa di domenica piace 
I risultati di un sondaggio Cirm 
Il 49% dei romani è «molto» o «moltissimo» soddisfatto 
dell'apertura domenicale dei negozi. «La città approva 
blandamente, senza indifferenza né entusiasmo», dice 
il direttore del Cirm Nicola Piepoli presentando il son
daggio. E la giunta, rincuorata, si appresta a sottoporre 
oggi la nuova proposta sugli orari del commercio alle 
categorie. Rutelli: «Non abbiamo mai voluto lo scontro, ' 
ma la collaborazione per rendere più vivibile la città». 

RACHELE 
• I romani blandamente appro
vano l'iniziativa del Campidoglio 
sull'apertura domenicale dei nego
zi. Lo dice un sondaggio commis
sionato dal Comune all'istituto di 
rilevazioni statistiche Cirm. L'ag
gettivo -blandamente» viene usato 
- e spiegato - dal direttore del 
Cirm, Nicola Piepoli, presente ieri 
alla conferenza stampa di presen
tazione dei risultati della ricerca. In 
termini numerici un considerevole 
49% degli mille intervistati ha detto 
di approvare .«molto» o «moltissi
mo» l'iniziativa. Ma questa percen
tuale in una scala di gradimento di 
cinque punti supera la soglia del
l'indifferenza, ma non si avvicina 
neppure al tetto dell'entusiasmo, 
Piepoli spiega letterariamente il 
termine «blandamente» riferito al 
grado 3 e 13, citando Moravia. E lo 
interpreta come un atteggiamento 
tipicamente romano: un si con una 
scrollata di spalle. 

Ora, un sondaggio non è un re-

OONMELLI 
ferendum: per i politici è qualcosa 
di meno, perché è un pronuncia
mento d'opinione che fluttua, per i 

• sociologi qualcosa di più, perché si 
tratta di un «carotaggio» non indif
ferenziato, ma diviso per categorie, 

• sesso, tempo di prelevamento, mo-
' trazioni personali. Cosi vengono 
.• fuori dati interessanti. Le interviste, 

fatte via telefono a fine marzo, han-
, no riguardato anche ragazzi sopra 
; i 14anni.Edaloroèvenutoilslpiù 

convinto e massiccio alle iniziative 
rutelliane: il 51 per cento di mag
giorenni fino ai 39 anni e addirittu-

1 ra quasi il 70 per cento dei leen-
agers. Il gradimento cala nella ge
nerazione di mezz'età e ancor più 
tra gli ultrasessantenni. Più conten
ti come clienti della domenica so
no gli abitanti della pcrifena rispet
to a quelli dei quartieri centrali, che 
hanno paura di essere invasi. Men
tre più diffidenti rispetto all'apertu
ra domenicale si dimostrano le 
donne e gli amici e i parenti di ope-

L * * 

raton del commercio. I negozi di 
cui si sente maggiore necessità nei 
giorni festivi? Alimentari al primo 
posto, farmacie al secondo, seguo
no le boutique di abbigliamento 
per chi non ha potuto fare spese 
durante la settimana lavorativa.. .. ,-

Mariella Gramaglia, responsabi
le per la giunta della ridefinizione 
dei tempi della città, ha una spie
gazione per tutto ciò. Dice: «Ci so
no due fasce nel popolo dei consu
matori per diversi ruoli e motiva
zioni. C'è chi utilizza lo shopping 
come svago, un atteggiamento tipi
co dei giovani e dei turisti. E c'è chi 
essendo responsabile degli acqui
sti per la famiglia, in genere le don
ne o chi porta i soldi in casa, ha un 
comportamento diverso». E pro
prio m considerazione di questi 
due settori, spiegano Rutelli e i suoi 
collaboratori, è stata pensata la 
nuova disciplina degli orari dei ne
gozi: dare spazio ai consumatori-
irresponsabili nelle zone di passeg
gio, per superare la crisi del com
mercio romano e agganciare il 
momento magico del turismo, per 
esempio ad agosto o in rapporto 
alle iniziative culturali del week
end. Ma tutto ciò offrendo anche 
un servizio utile ai responsabili del
la borsa familiare, magari in perife
ria. E senza gravare di lavoro i di
pendenti del commercio. L'asses
sore Claudio Minclli non ha voluto 
entrare nel dettaglio della nuova 
regolamentazione, in attesa della 

Una galleria per tutti i cavi 
Esperimento a piazza di Spagna 

• decisiva riunione di oggi con le ca
tegorie dei commercianti, presente 
il sindaco, e dei possibili correttivi 
da apportare alla proposta sul tap
peto. Ha spiegato solo che dero
ghe e autorizzazioni speciali per il 
centro e il litorale si basano su una 
ripartizione concordata con l'ente 
provinciale per il turismo e sull'e
sperienza di Firenze. Qualche diffi
coltà resta sui due giorni a settima
na di orari prolungati o shopping 

, day. il giovedì no perchè gli ali
mentari stanno chiusi, il venerdì no 
perchè al tramonto inizia il sabato 

. ebraico...A Rutelli, il compito di 
tornare a parlare della filosofia di 

' fondo dell'iniziativa capitolina. «Il 
nostro intendimento non è mai sta
to lo scontro, la sfida, ma rendere 
vivibile la città anche quando è ri
gorosamente chiusa. Perchè Roma 
è una città speciale e dobbiamo 
dare qualcosa in più e valorizzare 
le sue potenzialità». • . • -

Poche ancora le reazioni dal 
fronte commercianti. Bodoni, pre
sidente dell'Assoristoratori aderen-

. te alla Confcommercio, e Donvito, 
• presidente dell'Associazione diritti 
. dei consumatori e degli utenti, pre

ferirebbero mantenere l'assoluta li
bertà di scelta per l'apertura dome
nicale. Nel contempo però si sca
gliano contro «la parte più corpora
tiva dei commercianti che preferi
scono gestire una situazione da al
to medioevo, non all'altezza con le 
altre capitali europee e mondiali». 
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Usura: denunciate 
due persone 
dai carabinieri 

Cinquanta persone finite in un giro 
di usura di oltre un miliardo di lire. 
Lo tenevano in piedi un uomo e 
una donna che ieri sono stati de
nunciati alla magistratura dai cara
binieri. T.B.. di 51 anni e la convi
vente. A. S., di 39, abitanti alla Ru
stica, chiedevano interessi a un tas
so settimanale del 25 per cento a 
chi non era in grado di restituire il 
denaro preso a «strozzo». Le cifre 
erano tutte registrate in un libro 
mastro insieme ai gioielli dati in 
pegno, assegni e cambiali. Tra le 
vittime dei due usurai, numerosi 
commercianti in difficoltà. 

Mucche nei parchi 
per festeggiare 
il mese del latte 

Manifesti, anche sulle fiancate de
gli autobus, locandine nei negozi, 
offerte omaggio di tre prodotti in 
supermercati e nei parchi con le 
mucche, trasmissioni radiofoniche 
, visite guidate negli impianti. Sono 
le iniziative che si svolgeranno nel 
«mese del latte», la campagna pub
blicitaria della Centrale del Latte 
che partirà il 15 aprile e si conclu- • 
derà il 30 maggio. La campagna, 
annunciata len dal presidente del
la Centrale del Latte Alberto Tripi, 
prevede l'affissione di 400 grandi 
manifesti. Dal 20 aprile in 30 super
mercati di Roma e Provincia vi sa
ranno dei «banchetti» che offriran
no una confezioni omaggio di «cio-
comilk», «frulla » e «fantasnack». 

Questa estate 
Tor San Lorenzo 
senza l'acqua 

L'estate '94 si prospetta all' insegna 
della siccità nella zona di Tor San 
Lorenzo, sul litorale di Ardea. 1 
pozzi della Pescarella, ultimatiselo 
l'annoscorso e costati dieci miliar
di e mezzo, sono stati chiusi a cau
sa di una forte presenza di fluoro. 
Su questo tratto di costa, si riversa
no ogni estate migliaia di turisti, 
senza contare che le attività eco
nomiche connesse propno alle at
tività turistiche-balnean. Il 22 aprile 
è stata fissata una riunione fra la 
Regione e i sindaci di Ardea e Po-
mezia. Due le proposte: o raziona
re l'acqua, o farla utilizzare in casa 
come «non potabile». 

Scompare per 8 ore 
la figlia 
di un diplomatico 

Infreddolita e impaunta, accuccia-
la in un angolo di Lungotevere del
le Vittorie. Cosi è stata trovata mar
tedì sera, verso le 23, dopo oltre ot
to ore dalla sua scomparsa, la figlia 
del vice cancelliere dell'Ambascia
ta della Nigeria, Rita M, di 9 anni, 
da una «Gazzella» dei carabinieri 
del nucleo radiomobile del co
mando provinciale di Roma. Il ca
po pattuglia, Giovanni Graziano, 
l'ha coperta con la giubba d'ordi
nanza e dopo averla rassicurata 
l'ha condotta nella caserma della 
Compagnia Trionfale dove ha nab-
bracciato i genitori. La piccola si 
era allontanata subito dopo pran
zo all' insaputa dei genitori dalla • 
sua abitazione in via Gradoli, nella 
zona Tomba di Nerone sulla via 
Cassia. La bambina era scappata 
per acquistare un paio di scarpe vi
ste in un negozio del centro men
tre stava passeggiando con con pa
dre. 

• Un «cunicolo intelligente» dove 
potranno passare le reti di servizi 
che saranno controllate da un 
computer verrà realizzato nel cuo
re di Roma, a Piazza di Spagna, da 
un consorzio privato che eseguirà 
il lavoro a sue spese per promuo
vere altri suoi progetti. All'iniziativa 
ha dato il suo parere favorevole 
l'assessore ai lavori pubblici del 
Comune Domenico Cecchini, che 
è intervenuto ien alla presentazio
ne delle proposte del consorzio 
Corin e della Tecnolazio per il «go
verno intelligente del sottosuolo 
cittadino». Oltre all'assessore Cec
chini, un parere favorevole è venu
to dal presidente della 1 circoscri
zione. Maunzio Renzi, che ha evi

denziato «la necessità di andare ol
tre questo aspetto particolare e 
creare una società mista, privati e 
Comune» Il «cunicolo intelligente» 
è una galleria di servizi di diverse 
misure dove un operatore può an
che camminare per fare interventi 
di installazione o manutenzione 
delle rete di distribuzione dei servi
zi. Una volta realizzato, il cunicolo 
eviterà le interruzioni del traffico 
dovute ai lavori di scavo del manto 
stradale, Potrà raccogliere in modo 
ordinato le reti eliminando la situa
zione caotica presente oggi nel sot
tosuolo. Le stesse reti diventeranno 
«attive», in grado di segnalare co
stantemente ai centri dfcontrollo il 
quadro della situazione. La struttu
ra può essere di due dimesioni, 

una più piccola, e non praticabile 
da un uomo, da inserire sotto il 
marci jpiede, l'altra una vera e pro
pria galleria sotterranea. Oltre a se
gnalare guasti grazie alle reti attivie 
di cui è dotato, la galleria può ospi
tare anche sistemi di telccontrollo, 
teleriscaldamento, reti telematiche 
e anche sistemi di controllo antisi-
smico e dei parametri ambientali». 
La galleria che sarà realizzata a 
piazza di Spagna si aggiunge a 
quelle già realizzate a Roma, come 
a via dì Ripetta e a via del Babbui
no. Gli altri progetti presentati dal 
consorzio Corin e da Tecnocittà ri
guardano analoghi interventi da fa
re all'interno della I circoscnzione, 
in particolare a via Nazionale, via 
del Corso e piazza di Spagna. 

aie Consorzio 
Cooperative 
Abitazione 

ROMA 

La qualità 
dell'abitare 

Via Meuccio Ruini, 3 - Tel. 40.70.321 
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Tor Marancia 

Chiudono 
3 nidi: via 
140 bimbi 

m Centoquaranta bambini dai tre 
mesi ai tre anni si troveranno im
provvisamente a dover cambiare le 
loro abitudini mentre diciotto pre
carie dovranno lasciare il posto di 
lavoro per tornarsene a casa Suc
cede nella XI circoscnzionc negli 
asili nido di Via dei Lincei di Via 
Rocco da Cismale e di Via Tullio 
Levi Civita (zona Tor Marancia) 
Motivo della smobilitazione la fine 
dei fondi che il Comune destina al
le $cuole dei più piccoli Si tratta di 
soldi che servono ai diversi asili ni
d o per assumere a tempo determi
nato le assitenti precarie Una pre
senta indispensabile per garantire 
il rapporto numenco di un assi
stente ogni 6 bambini cosi come 
prevede la legge 

Ora per i bimbi di Garbatella e 
Tor Marancia improvvisamente 
quei fondi sono venuti a mancare e 
dall oggi al domani dovranno ab
bandonare i nidi dove ogni mattina 
venivano portati dai loro geniton e 
dove avevano allacciato rapporti 
affettivi con le insegnanti con le 
quali trascorrevano dalle 5 alle 1 ' 
ore al giorno Che fine faranno'' L i-
potesi più probabile è che venga
no suicidivi;,! per i restanti 7 asili ni
do della circoscrizione Il che cree
rà gravi problemi di adattamento ai 
bambini ma anche organizzativi ai 
genitori 

Le precarie dal canto loro sono 
arrabbiatissimc Prima di tutto per
ché perdono il posto di lavoro e in 
secondo luogo per il modo in cui 
sono venute a conoscenza del loro 
futuro II sabato precedente alla 
Pasqua un gruppo di precarie an-
d ì dal capo circoscrizione per pre
sentare il piano ferie Fu in quella 
occasione che le assitenti seppero 
in modo del tutto incidentale che i 
fondi per i loro nidi sarebbero ba
stati solo fino al 14 aprile (oggi) 
•Abbiamo sperato fino all'ultimo 
che quei soldi armassero ed inve
ce ora la situazione e precipitata 
dice accorata una delle 18 assi
si», ni .La circoscrizione assicura 
che da -v iggio le casse degli asili 
saranno di ncovo piene ma noi 
nel frattempo n m u r f m o senza sti
pendio Perché - propone la pre
caria - il Comune non attergo ai 
fondi straordinan' Noi salveremmo 
i posti di lavoro, i bambini rimar
rebbero nei loro nidi e i genitori 
non vedrebbero stravolta la loro or
ganizzazione familiare» 

Ed è per fare questa proposta 
che oggi assistenti di ruolo preca
rie e genitori con i figli andranno in 
Campidoglio a parlare con Rutelli 
e I assessore al personale Fiorella 
Fannelli "Non è la prima volta che 
ci rivolgiamo al sindaco ma finora 
non siamo mai nuscitc a parlargli 
personalmente Dal momento che 
Telefono azzurro ha dedicato il 

mese di apnle ai bambini e visto 
che quello che sta succedendo 
nella nostra circoscrizione calpesta 
i dintti degli utenti più piccoli spe
riamo che questa volta Francesco 
Rutelli voglia darci ascolto > 

fSTm 

La -Triade capitolina» recuperata dal carabinieri lo scorso febbraio In Svizzera A Janni/Ansa 

Da sabato a Castel Sant'Angelo l'opera recuperata dai carabinieri 

Restauro record per gli dei 
La Triade capitolina in mostra 
Da sabato la «Triade capitolina», il gruppo mar
moreo scoperto ad agosto in uno scavo clande
stino, sarà in mostra a Castel Sant'Angelo. Si 
potranno ammirare Giove. Giunone e Minerva 
così come li raffiguravano i romani. 

m Giove Giunone e Minerva so-
"o di nuovo in forma smagliante e 
da sab ito prossimo sarà possibile 
ammirare i loro volti finora scono-
sc uti a Castel Sant Aggelo dove 
apnra i battenti una mostra dedica
to ad opere d arte recuperate dalle 
forze dell ordine E durato appena 
un mese e mezzo il restauro della 
Tnade Capitolina L opera raffigu
rante le tre divinità protettrici di Ro
ma risalente ai pnmi anni del terzo 
secolo dopo Cristo e stata rinvenu
ta lo scorso agosto a Guidoma, nel 
e orso di uno scavo clandestino Poi 
la Triade» che ha un valore di cir 
ca S5 miliardi e che aveva subito 
già noli antichità alcuni traumi poi 
riparati è stata recuperata succes

sivamente dai carabinieri del nu
cleo tutela patrimonio artistico ed 
e stata affidata alle cure dei tecnici 
dell Istituto centrale di restauro che 
hanno provveduto a ripulire il mar
mo e ad assemblare alcuni fram
menti mancanti 

La Triade presentata dal mini
stro dei beni culturali Alberto Ron-
chev lo scorso 23 febbraio potrà 
essere ammirata dal pubblico da 
sabato 16 aprile al 1•> giugno a Ca
stel Sant Angelo alla mostra Teso
ri dal buio' organizzata dal Centro 
europeo del turismo 

•Lintervento sulla Triade - ha 
spiegato Maria Laurenti la restau
ratrice dell Istituto centrale di re
stauro che assieme a Giuseppina 
Fazio ha eseguito il lavoro - ha mi

rato prima alla puliz.ia dell opera 
con gli ultrasuoni per asportare 
concrezioni calcaree e grassi che 
una volta tolti hanno fatto emerge
re tracce dell' antica policromia» 
Le indagini dei restauratori hanno 
anche evidenziato numerose frat
ture del marmo in alcuni casi rein
tegrate Segni di diversi traumi su
biti dalla scultura nel corso dei se
coli Molto lesioni - ha spiegato 
ancora la restauratrice- Sono sta
te provocate al momento dello 
scavo clandestino altre sono più 
antiche» 

Tra i danni più antichi - ha detto 
ancora Laurcnti - la frattura delle 
gambe delle tre divinità che nell 
epoca d uso del monumento era 
stata sanata con una staffa metalli
ca che circondava la parte bassa 
del trono fino alle gambo di Giuno
n e Nel corso del restauro e stata 
assemblata una parte della spallie
ra del trono mentre gli animali sa
cri che ornavano il sedile non sono 
stati reintegrati perché sottoposti a 
vincolo giudiziario 

•Nella mostra di Castel Sant An
gelo - ha annunciato la curatnce 
del catalogo Rosanna Cappelli -

Saranno esposti circa 30 pezzi tutti 
recuperati dalle forze dell ordine 
Si tratta di pezzi mai esposti, npor-
tati alla luce da tombaroli e Immes
si sul mercato clandestino Reperti 
che i carabinieri e le forze dell ordi
ne hanno recuperato nel corso de
gli ultimi anni e che ora tornano a 
far parte del patrimonio pubblico 
In alcuni casi si tratta di opere pre
ziosissime come una lesta d *\pol-
lo d età romana una tela del Guer-
cino una di Orazio Borgianni e al
cuni avori d età augustea Natu
ralmente il pezzo forte della mo
stra è la Tnade per la quale ò stato 
studiato un allestimento sopraelo 
vato e distante dal pubblico per 
renderla visibile a tutti e per evitare 
possibili danneggiamenti Lopcra 
che sul mercato supera il valore di 
35 miliardi è 1 unica scultura che ci 
ò pervenuta raffigurante le tre divi 
nitacapitoline fino ad oggi note so
lo perché ritratto assieme su ilcu 
ne monete del tempo di Adriano 
ed Antonino Pio Secondo lo stu
dioso Federico Zen il gruppo mar
moreo in base allo stile risale ai 
primi 23 anni del terzo secolo do
po Cristo inetasevenana 

Sondaggio a Frascati 

Educazione sessuale 
solo nella famìglia 
m 1 genitori sono coloro che of
frono ai figli più informazioni sulla 
sessualità al contrario la scuola dà 
sul1 argomento risposte vaghe e 
non esaurienti È quanto emerso 
da un sondaggio sulla sessualità ef
fettuato dalla Commissione per 1 e-
duca/ione alla salute su 85 ragazzi 
tra i 15 e i 18 anni alla scuola Enn-
co Fermi di Frascati II sondaggio 
sottoposto ai giovani nel corso di 
una lezione dallo psicologo Maun-
zio Palomba dell Aspic (.Associa
zione per lo sviluppo psicologico 
dell individuo) e stato incentrato 
sullo sviluppo psicosessualc» sul
la relazione d intimità sui rapporti 
fra coetani e sui vari disagi tipic 
dell adolescenza II 63 " degli in
tervistati ha dichiarato che la fami
glia da informazioni sufficenti sul 
tema solo il 37 dice invece di 
non averne a sufficenza Mia do

manda di Palomba su quali argo
menti vorrebbero avere chiarimen
ti 1 SO per cento dei ragizzi ha ri
sposto le ni ilattie a trasmissione 
sessuale Via sono state richieste 
precisa/ioni anche sull atto ses
suale e sulle vene tecniche amoro
se Per quanto riguarda un dato ti 
p icammte psicologico dal son 
daggio é emerso che i ragazzi non 
hanno particolari probelmi con il 
sesso opposto Si definiscono infat
ti disinvolti e senza difficolta il 72 i 
degli studenti mentre il 21 so 
stiene di essere timido e con qual 
che difficoltà d approccio infine il 
5 ,i é dichiarato non interessato 
Sul rapporto di coppia il 75 dogli 
intervistati ha risposto che rappre
senta ancora un obbiettivo tuturo 
il 13 preferisce invece rimanere 
smglecil 12 ha dichiarato di non 
avere ancora le idcochiarc 

~ Timori per il rientro in servizio del medico sotto processo 

Genzano, il Comune 
contro il dottor Renzo Conti 

MARIA ANNUNZIATA ZECARELLI 

• i ONZANO llconsigliocomuna 
io di Genzano ha discusso martedì 
pomeriggio la mozione presentata 
dal gruppo del Pds sulla situazione 
in cai versa il reparto di ostetricia e 
ginecologia del locale ospedale ci-
v. ile II nodo della questione e il 
rientro in servizio (dopo un lungo 
periodo di aspettativa) del dottor 
Renzo Conti nei confronti del qua
le e in atto un procosso penalo per 
la morte di Angela Di Dato la pa 
zionte decedut i un anno e mezzo 
fa dopo aver dato alla luce un 
bambino II medico ora e copnma 
rio del reparto in seguito alla deci 
sione dell ammimstr itore straordi 
nano della Usi Rm iA di accorpare 
i reparti di ostetricia e ginecologia 
degli ospedali di Albano e Gonza 
no Secondo il sindaco di Gonza 
no Gino Cosaroni ma non soltan 
to secondo lui il rientro del dottor 
Conti ha provocato numerosi prò 

blemi alla organizzazione del re
parto come ad esempio unicità 
delle responsabilità di direzione 
sia delle linee terapeutiche che del 
personale paramedico 

Inoltre noli ordine del giorno 
approvato il! unanimità dal consi 
glio comunale si denuncia anche 
una dequalificaziono del pronto 
soccorso che sarebbe da attribuire 
alla mancanza di una chiara o de
finitiva organizzazione da parte 
della Usi dei turni modici» malgra
do 1 aumento del SO negli ultimi 
tre me si delle prestazioni II consi
glio comunale ricorda ali ammin,-
straforo s'raordmano dell ì Usi 
Massimo Amadci che non si può 
non riscontare un sottoutilizzo 
delle apparecchiature diagnosti
che strumentali a disposizione dei 
v in ambulatori II sindaco nella 
lettera che ha inviato ad Amadci 

ha chiesto un incontro con I ammi
nistratore affinchè tutta la questio
ne venga affrontota in modo definì 
tivo e dentro breve termine A to-
mentaro la polemica che va ormai 
avanti da circa un .inno sull op 
portunita o meno di reintegrare al 
lavoro il primario c e anche lini 
possibilità per lo pazie un di indica
re la nommativita dei medico per 
le prestazioni d ostetricia e gineco
logia alle quali debbono sottoponi 

Intanto il coordinatore del 
Co di ci (comitato elei diritti de i e it-
tadini} di Genzano \ indo Agosti 
nclli ha inviato una lettera apcrt i 
ali amministratore straordinario 
della Usi Rm 34 I isscssore alla sa 
nita e il presidente della commis
sione sanità della Regione e il sin 
daco di Genzano illustrando la si
tuazioni- in -Ito ali ospedale e riba 
dendo I azione del Co di ci in dife 
sa delle donne e del servizio sani 
tar o pubblico 

Concorso pubblico 
per i nuovi manager 
delle dodici Usi 
Entro il 30 aprile dovrebbero essere dee,se le nuove nomi
ne dei direttori delle dodici Usi del Lazio e dei tre ospe da-
li-azienda San Camillo San Giovanni e San Filippo \en 
Le cariche saranno decise da un concordo pubblico in
detto dalla Regione, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
del 1S o 19 aprile Gli aspiranti dnetton compres' nell r-
lenco ministeriale sono 1 671 La Cgil chiede un comitato 
di garanti per scongiurare il pericolo di lottizzazioni 

m Sara un concorso pubblico 
bandito dalla Regione a decidere 
quali saranno i nuovi manager 
candidai a dirigere le dodici Usi e 
le tre aziende ospedaliere dei S in 
Camillo- Forlamm-Spall iiizam 
del San Giovanni e il San Filippo 
Neri E le nomine saranno rose 
pubbliche entro il tienta aprile E 
questa la scelta dell Ente che segue 
le polemiche sollevate nei giorni 
scorsi dal Codacons eire i le quali
tà dei candidati molti dei quali 
denunciava I associazione erano 
persone inquisite o in odore di P2 

11 bando di concorso verrà pub 
blicato sulla Gazzetta ufficiale del 
ISode l 19 aprile e potranno parte
ciparvi tutti gli aspiranti direttori in 
elusi nell apposito elenco ministe
riale residenti o meno nel Lazio 
La domanda dovrà essere prescn 
lata entro otto giorni dalla pubbli 
e azione quindi i ! 2 6 o 2 7 a p n l c d o 
vrebbe essere definito I elenco da 
cui poi la Giunta regionale selezio
nerà i candidati Sui 1 671 aspiranti 
direttori compresi nell elenco mi 
nistenalc i resident nel Lazio sono 
139 di cui 109 romani Nel coni 
plesso vi prevalgono laureati in 
Giurisprudenza (718) e in Econo
mia e commercio (349) ma ci so 
noanche 228 laureati in Mcd Cina 
151 in Scienze politiche 48 inge 
gnen 13 vetonnan sette pedago
ghi un urbanista ed un maternati 
co Poche invoce lo donne appo 
na o 55 

Nella scelta - ha detto il presi
dente della commissione Sanità. 
Francesco Maselli - prevarranno i 
criteri dei titoli e dell espenenza al
la guida di strutture pubbliche o 
private» Mentre per 1 assessore re
gionale alla Sanità Fernando D 
Amata con questo iter potrà esse
re rispettato il termine del 30 aprile 
per la nomina Proprio ieri il sotto
segretario alla Sanità e neo depu
tato di Alleanza nazionale Publio 
Fiori averci lanciato la sua proposta 
per le nomine alla Usi Óltre alla 
selezione con una gara pubblica 
Publio c ion aveva anche sottoli
neato la necessita di insenre nella 
commissione esaminatrice "Socie
tà internazionali autorevoli in gra
do di valutare capacita ammini
strative competenze manageriali e 
attitudini gestionali degli aspiranti 
manager 

Soddisfatta anche la Cgil del La
zio che ha definito apprezzabile la 
decisione di indire un bando pub
blico Tuttavia il segretario del La
zio Ubaldo Radicioni ha denun
ciato un pencolo Bisogna fare 
presto - ha detto - perchè sono in 
corso trattative segiete Siccome 
però non si devono eleggere dei 
carbonan la Cgil chiede che la 
Giunta porti in discussione al Con 
sigilo regionale i criteri generali per 

la nomina Sulle sci i'i di II i g n i 
l a - h a detto inoltre Ridimmi do 
irebbe vigilire un comi no di u i 
rum composto di] dm ton de'la 
Cantas monsignor Luigi D 1 ligio 
dal segretario regionali di I Movi 
mento fcdeiativ > democratici 
Riflaeia Milano e d il s ig i l l i no 
del Coordimn ente pei ì iini*i del 
cit'adino Ivano Gì t u imi i lui li 
Cg 1 ha bocciato pei li secondi 
volta I amministratole smerditi 
no della Usi Rm IO 1 uigi D Di i in 
puma fila nella compi i/ionc ]>cr 
la nomina a direttori generile del 
la lutura l si Rmd che i.iggruppa 'e 
attuali Usi Km s Rm le Rm lo II 
sindacato che nei giorni scor i 
presentando le pagelle digli un 
ministratoli tlellc Lsi romani ave 
va dato a D Tlui un giudizio fin ile 
assolutami iti IH gitivi Pi i i 

sindacato il ns| armio di ciré i 50 
miliardi su! bil inno del 92 ' sibi 
to dall amministialoie ìon i fn i t 
to di una ex ulula e sapit lite animi 
lustrazione ma più seinplicimcn 
'e d i m a d il'a con razione dille 
prestazioni (riduzione di iOl) pus'i 
letto) degli organili i 150o]xi no 
n m m i n o ) e delk i o n i p i ' l i " 
contrittuali degli o p i n i in Li 
Cgil poi intende e h n d i n I mi n 
stero della sunit i e ili isstssoti 
regionale alla s u , t i 1 soluzioni 
di una commissioni | ci viridi in 
se esista quale In u>n 11/ uni ' r i 
la Lsl Rm 10 i 'a d i ! t M 
acquisto di 25tcoi.r ili qu i 
parecchi per Li i ic i i| i u n i i » 
turo per la foni 1 i d tt i >^ i 
corda la nota che d i dieci inni 
opera in regime di monopolio ìlla 
Usi è coinvolta nelle ind i.ini di Ila 
procura di Palmi sulle presu ite 
connessioni tra ma' «tiare nell i sa 
nita pubblica e logge in isson e he 

Infine una novità bui iirivo so 
lo per il Lazio la G i r t s uni in i il 
tcssenno magnetico dovi sono 
memorizzati i dati d u m o samum 
di ogni persona Lo ha ri so noto il 
presidente d'ila commissione pei 
la semplilicazi ine dei i i| pori ' r i 
cittidini e servizio s mit ino n izio 
naie Man i T e e sa Ruta p n i i s i n 
do che la sperimentazioni d o v i b 
bo essere avviata ni I m i s o di qui 
s tanno e partiri piopn > dall i no 
stra regione 1*1 carta - li i detto -
sarà collegata ad una b mea dati e 
potri essere usila da nn d u o di 
base dagli operatori s in ari degli 
ospedali in < iso di neov ri di Ila 
persona e di l I in Luis! i In qui 
sto caso il 'arni icist i il un munto 
della consegna di un 'armaeo die 
troowiamente prese illazioni della 
ricetta medica potrà intoni Un i 
mente iveti I iddehiti da p irle 
dell ìmmmisirazioni sauri in t li I 
medicinale I ìinmmisir IZK in i 
sua volta non dovr i più ni moggi,ì 
re migliaia di ncctte 

r I 

i | -

Due anziani a Fresinone 

Lei ha un infarto 
Muore anche lui 
• IXMS, sento male e cadi a terra 
agonizzante por un infarto e il ma 
rito per il dispiacere di vederla sof
frire muore addirittura puma di lei 
stroncato anche lui da una crisi 
cardiaca mentre era a tordo del 
1 luto di un vicino che a\ev.\ soc 
corso la donna e la stava portando 
in ospedale Le vittime di questa 
stona avvenuta la martedì notte a 
Casalvie ri un piccolo centro in 
provincia di I rasinone sono stati 
due anziani coniugi Onorio Ven 
turi di 7S anni e Francesca Voi 
chi di 73 Ieri sera il signor Onorio 
si era accorto che la moglie non 
stava bene e MQ\^ chiamato il me 
dico di famiglia Armando Capo-
ricci Il dottore cr i arrivato subito 
aveva diagnosticalo una crisi car 
eliaca e ordinato un immediato ri 
coverò A quel punto un vicino di 
e isa chiamato in aiuto si era of 
(erto di accompagnare i coniugi al 
1 ospedale più vicino quello di Ati-
na Pochi minuti più tardi i tic era
no in viaggio È stato allora che an 

che Onorio \entur i p i u x c u p itis 
simo per le som di 11 i mogli' si t 
sentito male ed i morto in po< hi 
secondi Amv ito in ospcd ili I ie 
compagnatore < seeso ili e orsa 
cercando il nicdiiodi gu irdi i pel 
chC* soccorri sse limi no la di un i 
Quando dui sono tornili ili i 
maccnina pelo nulli pei li in 
cosca \ ecili non e 11 i più un 11 
da lare Lei i ra in iiir i li i di in 
una vicina - i n i in mii si iv i In 
ne lavoi ìv i mi or ì sodo qui in ] 
la sua campagna si n , |«.ni m 
i In m irti di notti qu nuli 11 un i 
si i si t si uni i in ili ' Hi indo i 
successo h i ricordilo li d u i n i 
era notti tonda (Un n o n li i svi 
gliati - li i di Ito i n ligi* ito (. i h i 
di t to chi ' i incisi i si iv i un Ito 
m ile vlio ni mio I t pie p ir ili I i 
i ìacihin i pi r and ni in < spt d ili 
Onorio i r i lunik h i p u p a r ilo 
tncln la bois i con i i min 11 < i 

notte pei la un. gli In in n i Imi i k 
I n iva tor igg o 11 in z, iv i Fi 
poverino e morto pimi idi li i 
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A Sezze un'orgia 
di carciofi 

Quarantamila carciofi tutti da 
mangiare in tre giorni L abbuffata 
è organizsata a bezze il 15, 16 e 17 
aprile in occasione della venticin
quesima sagra del «re degli ortag
gi ' Alla sagra saranno presenti de
cine di stand dove sarà possibile 
gustare tutti i piatti tradizionali a 
base di carciofi La festa, oltre alla 
cucina, ha in programma anche 
convegni e spettacoli teatrali e mu
sicali oltre ad una sfilata di cavalie
ri nei costumi tradizionali L'edizio
ne dell'anno scorso registrò oltre 
ventimila visitatori Per questo fine 
settimana si prevede un record di 
presenze 

Festa di primavera 
per salvare 
Vicarello 

In attesa che il ministro per i Beni 
Culturali firmi il decreto che appo
ne il vincolo paesaggistico sulla te
nuta di Vicarello Legambiente e 
Italia Nostra hanno organizsato 
una grande festa di primavera do
menica 17 aprile Chi vuole parte
cipare alla battaglia contro i mostri 
della speculazione edilizia ha ap
puntamento alle 10 30 al Borgo di 
Vicarello (km 15 della ViaSetteve-
ne Palo) per affrontare una visita 
guidata naturalistica-archeologica 
un dibattito e un tavolo gastrono
mico 

Berlusconi 
come Balladur? 

Gli studenti francesi sono già qui 
Pronti ad insegnarci come reagire 
alle proposte di un governo di de
stra Il coordinamento degli stu
denti di base (italiani) ha organiz
zato una assemblea-incontro con 
gli studenti del movimento france
se al quale parteciperanno docen
ti genitori, precari e giornalisti Ti
tolo dell iniziativa «Berlusconi co
me Balladur Parigi chiama Roma 
risponde L appuntamento 6 per 
sabato 16 aprile alle ore 9 30 ali ex 
Margherita di Savoia, Via Panisper-
na,Ì55 , 

Cromoterapia 
Colori e salute 

L'associazione «Istituto di Scienze 
distiche'Con il patrocinio della re
gione Lazio organizza un semina
rio di Cromotcrapia Le proprietà 
dei colon per la salute dell uomo 
Si tratta di tre incontri con inizio il 
22 aprile alle ore 1830 Per infor
mazioni tei 32226012 Passeggiata 
di Ripetta 25 

Se la medicina 
diventa ar te 

Il termine inglese copmq designa 
quella modalità individuale di rea
gire alla malattia e di adattarsi ai 
cambiamenti da essa richiesti sul 
filo di questo approccio la Fonda
zione internazionale Fatebcnefra-
telli ha organizzato un seminario il 
18 e 19 aprile presso 1 ospedale Fa-
tebcnefratclli Non sarà però un 
approccio strettamente medico, la 
medicina cioè sarà intesa come 
disciplina antropologica legata sia 
alle scienze naturali che a quelle 
dell uomo, nonché a tutte le prati
che espressive arte, letteratura, 
musica pittura 

Dragoncello 
Ennesimo 
scandalo? 

Assempblea domani alle ore 18 
nell aula magna della scuola ele
mentare a via Ruspoli sul tema 
«Dragoncello quartiere «come da 
progetto» o «ennesimo scandalo 9 

Al incontro parteciperanno I as
sessore alle Politiche del territorio 

Emigrazione 
durante il fascismo 

Oggi alle 17 30 nella sala convegni 
deli Archivio centrale dello Stato 
(Eur piazza degli \rchivi 27) Gae
tano Arie Vittorio Foa Emilio Sor 
ra ed Emile Tornirne presenteran
no il volume «L'Italia in Esilio - 1 e-
migra/ione italiana in Francia tra le 
due guerre' edito dal dipartimento 
per l'informazione e 1 editoria della 
Presidenza del Consiglio L opera 
bilingue e nata dalla collaborazio
ne di prestigiosi istituti che opera
no in Italia e in Francia e raccoglie 
testimonianze e immagini inedite 
sui nostri esuli ed emigrati oltralpe 
negli anni del fascismo 

Culla 
Benvenuto Lucio 

Alla mamma Diletta al papa San
dro \ eronesi e al fratellino Umber 
to le felicitazioni dell Unita 

C L A S S I C A 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
{Teatro Olimpico - Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890) 
Allo 21 00 Concorto della violinista Mi
riam Frled con il pianista Alan Marita Mu
siche di Beethoven e Brahms 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA i A U 
LAM-XLA 
(Via Flaminia 118 Tel 3201752) 
Mercoledì alle 19 00 Prima lezione con
certo di Boria Porana su -La sonata op 
106- di Beethoven La nascita del concetto 
di avanguardia in musica 

ACCADEMIA MUSICALE C.S M. 
IViaG Bazzoni 3 Tel 3701269) 
Corsi di toona armonia storia della musi
ca canto lirico e leggero strumenti tutti 
proparazione agli esani di Stato Corsi 
gratuiti bambini 4/6 anni 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(Via Vittoria 6 Tel 6780742) 
Domani alle 20 30 Auditorio di Via della 
Conciliazione concerto dell Artla Quarlett 
In programma Haydn «quartetto m sol 
maggiore per archi op 77 n 1» Webern 
cinque pezzi per quartetto d archi op 5 
Etowagt rondo oer quartetto d archi Bea-
moven quartetto in si bemolle maggiore 
per archi op 130 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
IViaTagliamento25-Tel £5300789) 
Aperte le iscrizioni per tutti gli strumenti 
classici Da lunedi a venerdì ore 15 30 
19 00 

AGI.MUS (Via dot Greci 18) 
Sabato alle 19 10 Aula Magna Piazza S 
Agostino 20'A Tel 66013730 Duo violino 

pianoforte Giovanni Galvani Vittorio 
Rabagllatl Musiche di Tortini Ravel 
Strauss 

ARCUM {Via Stura 1 Tel 5004168) 
Aporto iscrizioni corsi pianolorte flauto 
violino chitarra percussioni solfoggio 
armonia canto clavicembalo laboratorio 
musicale per I infanzia Segreteria marte 
di 1530 I7 00-venerdl17 00 19 30 

ASSOCIAZIONE CHITARRISDCA ARS NOVA 
(Via Crescenzio 58 Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pianoforte 
violino flauto e materie teoriche musica 
d insieme Coro Polifonico Propedeutica 
musicale per bambini gu id i ali ascolto 
sala prove 

ASSOCIAMONE CORALE NOVA ARMONIA 
Inizia l attività di studio e concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi coristi con cono 
scorza musicale di base Tel 3452138 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F CH0P1N (Via 
P Bonetti 88/90 tei 5073889) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel 37515635) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ALBERT SCHWEIT. 
ZER (Piazra Campiteli) 3) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI (Viale 
delleProvmcie 184-Tel 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE (Via di 
Vigna Murata 1 Tel 5922221 5923034) 
Mercoledì alle 20 45 Auditorio del Sorafi 
co via del Serafico 1 pianista Jorge Luis 
Prata Musiche di Schuman Ravel Albe 
niz Strawinsky 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F USZT (tei 
2416687-630314) 
Domenica alle 17 00 Presso il Pontificio 
Istituto di Musica Sacra Piazza S Agosti 
no 20/A-Concerto de< pianisti D S a n o R 
Tuccl Y Nakayama P Forlanza Musiche 
di 1 Albeniz (leena) 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 
Te l 68802976) 
Lunedi allo 20 30 Al Museo degli Stru 
menti Musicali p zza S Croco in Gorusa 
lemmo Concerto dei Premiati delia sele
zione Enfant Prodiga Musiche di D a i 
kovskij Schumann Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSONANZA (ViaS 
de Saint Bon 61 Tel 3700323) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Barbosi 6 Tel 

2326-153) 
Corai di canto rorale pianoforte chitarra 
animazione teatrale danza teatrale violi
no flauto 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI [Via di Porta 
S Sebastiano2-Tel 775161 3242366) 
Sabato alle 16 30 Operetta Arte • Ro
manza Celebri Recital del soprano! Rita 
Laura Marra e del tenore Fernando Bo 
schi Al pianolorte la prof ssa Carmen Gì 
glio Bran di Tosti Mo lar i Bosetti 

Strauss LehareVerdi Ingresso gratuito 
ASSOCIAZIONE F M SARACENI 

Riposo 
ASSOCIAZIONE LA STRAVAGANZA (Via del 

Caravita7-Tel 7081618) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CHORO ROMANI 
CANT0RE5 
(Corso Trieste 165 Tel 86203438) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
(ViaAurelia 352-Tel 66J820O) 
Lunedi alle 20 30 Presso la Scuola Ger
manica via Aurelia Antica 3 9 ' concerto 
dell Ensemble O Albore con S Vicari G 
Croci E RohrmanneB Cattabiani Musi 
chediMozar teFauré 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis Tel 5818607) 
Domani alle 18 30 Concerto smfonco 
pubblico direttore Krysztol Penderecki 
ilautista Mano Ancillotti Musiche di Mon 
delssohn K Penderocki P I Ciaikovskij 

AULA MAGNA» U.C. 
(LungotevereFlaminio 50*tel 3610051/2) 
Domani allo 21 00 L Associazione musi 
cale F M Saraceni presenta II movimento 
Ceclllano Musiche per Organo e Coro 
Coro F M Saraceni degli universitari di 
Roma Direttore Giuseppe Agostini 
Sabato alle 17 30 Aula Magna Univ Sa 
pienza p i e A Moro 5 Roborto Gammati 
pianoforte (Premio Busoni 1993i Musiche 
di Debussy Raval Skrjabm Rachmam 
nov Ltapuney 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AURELIANO 
iViadi Vigna Rigacci 13-Tel 58203397) 
Riposo 

CENTRO CULTURALE BANCA D'ITALIA 
Iv iadiS "i ta.e 19 Tel 47921) 
Alle 17 45 l concerti del giovedì concorto 
per chitarra (omaggio a Fernando Sori di 
Giandomenico Anellino 

COOP LA MUSICA (Teatro Dei Satiri via di 
Grottapinta19) 
Domani allo 11 00 Al teatro dei Satin via 
di Grotapintd 9 tol 6877068 Rassegna 
Microcosmo Barbara Lezzoni soprano 
Daniele Lombardi pianoforte Idoofavole 

COOP TEATRO URICO INIZIATIVA POP (Piaz 
za Cinecittà 11 Tel 71545416) 
Riposo 

GHIONE 
(Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Alle 21 00 fcuromusica prosenta Anni* FU 
achar (pianoforte)in « una leggenda vi
vente » Musiche d Schuben Beetho 
ven Schumann 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
(Via Fulda 117 Tel 6535996) 
Riposo 

GRUPPO MUSICALE SALLUSTIANO 
iVia Collina 24 Tol 4740338) 
Sabato alle 18 00 Concerto Giovino Ph> 
larmonia di Roma Direttore Gabbneie Ar 
rigo pianista Mirco Roverel'i Musiche di 
Mozart t lgar Ravel Hindernith 

IL TEMPIETTO 
IP zza Campiteli! 9 Prenotazioni lolelo 
mene 4SI48001 
Sabato alle 21 00 Primavera musicalo V 
I Ungheria MI Litxt ritratti dall Ungheria 
Giovanni Passalia al pianoforte Mjsicho 
diLiszi Kodaiy Bartók 

ISTITUTO MARYMOUNT 
(V.aNomenland 355 Tel 86896158) 
Domenica alle 20 00 Presso I istituto Ma 
rymount II Rome International Communi 
ty Choir presenta concorto Solidarietà 
per (Infanzia con la parteciparono del 
Rome International Chiidren s Choir Di 
retore D R Morochnlck pmaista Antonio 
Cerna Elizabeth Aubry soprano Heldl 
Hornleln contralto Gianluca Terranova 
tenoro Andrea Buratti basso In program 
ma Va pensiero dal Nabucco di Vord bra 
ni della Mesaa dall'Incoronazione di Mo 
zart spiritual e canti popolari Ingresso h 
be-o 

L ARCIUUTO 
(Piazza Montevecchio 5 Tel68794i9) 
Riposo 

LA SCALETTA 
(V a del Collegio Romano 1) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Vicolo della Scimmia 1 b Tel 6875952) 
Alle 21 00 Concerto del Duo Mauro Maur 
•romba Concezlo Fanone organo Musi 

' che di Martini Vlviani Haendot Tartim 
Coreili Ctarve 

POLITECNICO 
(ViaTepoio 13/a 32198911 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILARMONICA 
iViaFlamm.a 118 Tel 3614354) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DI TESTACCIO 

(Via Monte Testacelo 91 Tel 5757940) 
Alto 21 00 Rassegna impression Trio 

LAUREA 
Valeria Silvestri si è brillantemente laureata in 
filosofia con 110/lode. A Valeria le più vive 
congratulazioni dalla famiglia Francioni. 

Locale IX fabbricato • OGG114 apriie alle ore 18 

IL VIALETTO 
presenta 

in Cièertaaaaà 
Spettacolo organizzato dalla 

"Cooperativa case tranvieri" - via Monza 9 - Roma 

a cura di Paolo Perugini 
con Massimo Bianchini, Patrizia Bronzini, Edda Dell'Orso, 
Giacomo Dell'Orso, Rosa Esposito, Pino Lonti, Tancredi 
Magenta, Diego Perugini, Paolo Perugini, Beatrice Simonetti 

\ 
^ 

PUB 

t O ENOTECA 

^.o 
^ 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 

Dalle ore 21 00 alle 02 
Via dei Sabelli, 139 

Tel. 44.68.481 

ROMA 

Monlera-Martu «cello-Mariani 
TEATRO DELL'OPERA 

(Piazza B Gigli Tel 4817003 481601) 
Domani alle 20 30 Pas de deux • Lea Svi-
phidet • Paganini Primi ballerini Maximi 
nano Guerra Raltaele paganmi Vladim r 
Derovianko DireMure A oxsei| Lyurjmifin 
Corpo di ballo e Orchestra del Teatro del 
I Opera 

TEATRO IN PORTICO 
(Circonvailaziono Ost onse 1!Tt 
Riposo 

TEATRO DEI SATIRI 
(VladiGrottapmta 19 Tel 6877068) 
Domen ca alle ? i 00 II Gruppo di Roma 
Silvia Capellini (pianista) La Russia della 
Pre Rivoluziono Musiche di Rimsky Kor 
sakow Glinka Rubinstoin 

ABACOJAZZ 
(Lungotevere dei Meli ni 33/A Tel 
3204705) 
Non pervenuto 

ALEXANDER PLATZ CLUB 
(Via Ostia 9 Tel 3729398) 
Alle 22 00 Romano Mussolini European 
Band 

ALPHEUS 
(Via del Commercio 36 Tel 57478261 
Sala Mississippi allo 22 00 Evento rock 
con Derlva-Alasla-Elza Poppln 
Sala Momotombo alto 2? 00 Llghea pre 
sonta I album -Non siamo ero 
Sala Red River alle 22 00 Cabaret con 
Carmine Faraco più World Percussion 

BIG MAMA 
(Vicolo S Francesco d Ripd 18 T e | 
5812551) 
Alle 22 00 Concorto tunk soul con Niccolo 
Fabl Ingresso libero 

CAFFÉ LATINO 
(Via di Monte Tostacelo 96 Tel 5744020) 
Alle 22 00 -Disco 70-concerto degli Uni-
plux 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO 
(Via di Monte Tostacelo 36 Tel 5745019) 
Non pervenuto 

CASTELLO 
(Via di Porta Castello 44) 
Non pervenuto 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
(ViaLamarmoia 28 Tel "316196) 
Alle 21 30 Concerto della lorma/ iont ita 
lo tedesca II gran teatro ami ro Dopo il 
concorto discoteca Ingresso L 10 000 

CLASSICO 
IViaLibotta "* Tol 5744955) 
Alle 22 00 Fior de mal 

ELCHARANGO 
(V a di Sani Onofr o 28 Tnl 6879908 
Alle 22 00 Dalle Andos per t u f i l i l no i 
monca col Gruppo Wayru 

FOLKSTUDIO 
(Via Frangipane 4? Tel 487106J) 
Alle 21 30 Andrea Dell Orbo n concerò 

FAMOTARDI 
(ViaL betta 11 Tel 5^591201 
Alle 21 00 Alfredo Menotti Samba Trio 

FONCLEA 
(V a Crescenzio 62 .i Tol 6896302) 
Non pervenuto 

GASOLYNE 
iVtad Portonacco 21? "rel 4358"159) 
Riposo 

JAKE&ELWOODVILLAGC 
(Via G Odino 45/47 Fiumic no Tel 
6582689) 
Non pervenuto 

MAMBO 

V a dei Fienaroli 30/1 Te 5897196) 
Alle 22 00 Locomotive duo musica legge 
radimi 60 90 

MEDITERRANEO 
V.ad i \ i l l aAquan 4 Tel 7806290) 

Ogni venerdì alle 21 00 Musica live lati 
noamencana 

MYWAY 
iViaGiacintoMompiam 2 Tel 3722850) 
Non pervenuto 

PALLADIUM 
Piazza Bartolomeo Romano 8 Tel 

511020J) 
Alle 22 00 Concerto dei Kuntertu 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
(ViadclCardello 13a Tel 4745076) 
Alle 22 00 Concerto dei Bregazll 

TENDA A STRISCE 
V a C Colombo 39^ Tel 5415521) 

R poco 

ASSOCIAZIONE CULTURALE R E.M 
i / t Giovanni Castano 39 Tel 2001234) 
Ali Ippodromo delle C-pannello * V a Ap 
p a Nuov« 1245 I Ass cult REM tutte le 
g ornate lostive organizza animazione e 
giochi spettacoli di burattini mangiatuo 
co g ocoiien karaoke ecc 

B1BUOTECA XIII CIRCOSCRIZIONE 
Mot 5611815) 
Riposo 

CRISOGONO 
V.aS Gallicano 8 Tel 52800-15-536575) 

R poso 
DELLE ARTI 

(Va Sicilia 59 Tel 4818598) 
Riposo 

DON BOSCO 
(Via Publio Valero 63 Tel 71587512) 
Alle 10 00 Teatro Prova presenta La Balle 
Addormentata 1u o 2° ciclo elementare 

ENGUSH PUPPETTHEATRE CLUB 
iViaGrotlapmta 2 Tol 6879670 5896201) 
Alle 10 00 La compagnia del Puppet pre 
sent i Animala Rock (un musical» Spetta 
colodi burattini 

GRAUCO 
Va Perugia 34 Tel •'822311 70300199) 

Riposo 
TEATRO MONGIOVINO 

Vi G Genocch 15 Tel «60l~33 
13Q405) 

Alle 10 00 Gli animali di legno parlano ta 
^o t s'orie an maziomk gioch con Le 
Mar onette degli Accotiaiia 

TEATRO D OGGI CATACOMBE2000 
VaLabicana 42 Tel "003495) 

Ogni domenica alle 11 00 La compagna I 
1 ita di Ovada presenta Poesia del clown 
con I clown Valont no 

TEATRO TENDA COMUNE A 
V a Porluense ang vid D Avarna 

Tol608J526) 
A e 10 30 Uno spettacolo por i g ovanissi 

n i Como del Balletto M mma Testa in ti 
mago di Oz 

TEATRO S RAFFAELE 
V n i A t ìr imgha 6 > 1 053472^) 

DT lunedi al venerdì allo 10 00 La ipada 
nella roccia La leggenda di Re Artu cor 
Cormani M G di on D Barba G V sco i 

Reg d Oi PinoCorman 
TEATRO VERDE 

C reoi lal lazione Gian colerso 10 Tol 
5tìtì?034 5896085) 
Alle 10 00 La Nuova Cyora do Burattini 
probe ita II fantasma di Cantervllle 

VILLA LAZZARONI 
V iApp i Nuova 52? Tel "S^-SI I 

R Doso 

DOMANI ai CINEMA 

METROPOLITAN 
MAESTOSO 

O G G I GRANDE PRIMA AL 

MIGNON - GREENWICH 
Bellissimo e violento il film colpisce al cuore 
con i modi di un'inchiesta implacabile 

La Repubblica 

Ken Loach nastro d'Argento miglior regista europeo 1994 

O F U L I N O l ' B I 
O U S O D A H G C N T O M I G L I O R I A T T R I C I C U l b S Y R O C K 

P R E M I O D E L I A G I U R I A E C U M F N I C A • P R T M I O T IPRCSCI 

Orario spettacoli: 16,30 -18,30 - 20,30 - 22,30 

I S S A I 

C a r a v a g g i o 
ViaPaisieiio 2&IB Tel 8554210 
V i t a d a b o h e m e 
(21 00) L 7 000 

D e l l e P r o v i n c e 
Viale del le Province 41 Tel 44236021 

U n m o n d o p e r f e t t o 
115 00-17 30-20 00-22 30) L 7 000 

D e l P i c c o l i 
Via della Pineta 15 Tel 8553485 

Il pupazzo di neve 
Linnea nel g iard ino di Monet 
117 00) 1 7 000 

D e l P i c c o l i S e r a 
Via del la Pinela 15 Tol 8553485 

He lmat2 Due occhi da straniero 
(vers ioneor ig ina le sott italiano) 
(21 00) L 8 000 

P a s q u i n o 
vicolo del Piede 19 'el 5803622 
Manhattan Murder Mlstery 
(Mister ioso omic id io a Manhattan) 
(16 30-18 30-20 30-22 30) L 7 000 

R a f f a e l l o 
Via Terni 94 Tel 7012719 

S a m b a T a o r è - S a n k o f a 
(20 30-22 30) L 6 000 

T l b u r 
Via degl i Etruschi 40 Tel 495776 

D e r s u U z a l a 
(1615-22 301 L 7 000 

T i z i a n o 
Via Reni 2 Tel 3236588 

P i c c o l o B u d d h a 
(18 00-20 15-22 30) L 5 ODO 

C I N E C L U B 

A z z u r r o S c l p l o n l 

Via degl i Scipiom 82, tei 39737161 

Sala Lumiere 
L avventura di Antonioni |17 30! 
Cane andaluso di Bunuel (20 00) 
Flatus di Taccnini /Borsel l i (20 30) 
1943 la scelta di Caioprcst i /De Nicola 
121 00) 
Brancaleone contro la guerra -12 novem
bre 1993 - Un tesoro r i t rovato prodotti dal 
I Archiv io storico audiovisivo del Mov 
Operaio democrat ico 
Gelosi e t ranqui l l i • Provvisor io quasi d 'a
more di Ghezzi (22 00) 
Sa laChapl in 
II d iavolo in corpo di Bel locchio (19 30) 
r tr i t t ico d i Antonel lo di Crescimene 
(2 301 

Giovedì M aprile 1994 

A z z u r r o M e l i e s 
Via Emil io Faa D i B r u n o 8 le i 3721840 

SalaFel l in i 
Al ice nel le citta di Wenders (19 30) 
L a n n o scorso a Mar ienbad di Resnais 
(21 30) 
Sala Mel ies 
Entracte-Cane andaluso di Clair Bunuel 
119 30) 
Il m is te roP lcassod iC luzo I (21 30) 

B r a n c a l e o n e 
V i a L e v a n n a H tei 820005" 
D i l l I n g e r è m o r t o d i M Ferren (20 301 
Zab r l sk l epo In t t i iM Antomoni (22 30) 

C i n e t e c a N a z i o n a l e 
Presso il Cinema Dei Piccoli n Viale de la 
Pineta 15 tei 8553485 
I p u g n i l n t a s c a d i M Bel occhio (15 00) 
voc i lontane sempre presenti di T Da-
\ i es (18 30) 

Foci , ( t a l . C i r c o l i D e l C i n e m a 

Via Giano della Bella 45 'e l 44235784 

Popeyed iR Al tman(18 00 21 00) 

G r a u c o 
Via Perugia 34 'el •82416" "0300199 
Passione di Sadao Nakayima sott l 'alia 
no) (19 00) 
Storie d i fantasmi cinesi d Chm Siu Tung 
(21 15) 

I l L a b i r i n t o 
Via Pompeo Magno 27 lei 3216283 

Sala A La strategia del la lumaca di S Ca
brerà (18 30-20 30 22 30l 
SALA B TheSnapper di S Frears n o 00-
20 45-22 30) 

La S o c i e t à A p e r t a 
Via Tiburt ina Antica 15 19 *el 4462-05 
I protagonist i di R Aitman 
(15 30 " " 3 0 20 301 

P a l a z z o D e l l e E s p o s i z i o n i 
Via Nazionale 194 tei 4685465 

Halz lwang (il re del bamblr1 ) di C Kaige 
(18 301 
Honggaol lang (Sorgo rosso) di Z Ymou 

P o l i t e c n i c o 
V iaG B T iepo lo l 3 /a le 3227b59 

La val le del peccatoc i Manuel DeOhvei ra 
(18 30 22 30) 

L "000 

K a o s 
ViaPass.no 26 tei 5136557 

Scene di caccia In bassa Baviera di Flc • 
schmann(21 30) 

L r,ooo 

K o i n é 
Via Maur zio Ouadno 23 el 5810182 

Piovono pietre di L Luachi21 151 
L 6 000 

"METTI UNA SERA IN SCENA" 

PZil ZCoysìllt* COSA 'J\ AÌZAD'AÌ-ò-òl 

DALL'AL-1 SIA PAXSi DSL SJi'A.'iJ Z) 

UN LABORATORIO TEATRALE IDEATO DA 
MAURIZIO ZACCHIGUA 

DAL 15 APRILE (ORE 17) AL 30 MAGGIO. 

PER INFORMAZIONI E ISCRIZIONI TELEFONARE AL 5910524 
OPPURE RIVOLGERSI ALLA SEZ. PDS 01 VIA SPROVIER112 A 

MONTE VERDE VECCHIO. 

OGGI GRANDE 
«PRIMA» Al CINEMA 

ADRIANO • EMBASSY 
GREGORY - EXCELSIOR 

// film più atteso 
Sesso e azione senza un attimo di tregua 

M A N O E V I T T O R I O U - X C H 1 G O W 

ALEC BALDWIN KIM BASlMOEft 
- . * — : • • " - » • 

r 
Una coppia aparta a tutto, 

in amora • in affari 

TmrFAWl 
— MICHAKL MAD9KN • JAMK» WOOD9 

~*** moomm ooNALomoN . 
UK* IMTIIIUlKMIkL H.V. mun » «wsi*» IW JVC [«TIlHHMIIIt »•**«]•>< JVIIUH- WIM CMhWI/ ftWI «Al 

*•».». ftWItOMUIMIt UKIIAIWW KWUWCII *MtfMr<rmHWMi| WOU14IUHIH JWHMITn* «CNU» 
ttlUtWKm i JUIH WMK PH»r>**iiiMui*IUIILTIIVMa v***m***M\ MK1ITMUUM 
CWIOWM HI»*»* MIMI MMK III HNTWIHUtfS1tW04nniWNII.fi. MIMMaiMMO* 

wini wu > un itwj »-*«. M HVII i«tu, umitiu IUIUH . m* KM 
I **. » H t l l HUàltHW 

Orario spettacoli: 15,30 -17,50 - 20,10 - 22,30 

file:///rchivi
http://ViaPass.no
http://HNTWIHUtfS1tW04nniWNII.fi


Giovedì 14 aprile 1994 Spettacoli di Roma Unità j), asina Z i 

Academy Hall 
v Stamira, 5 
Tel -U2 377 78 
Or 1515-17 45 

20 OO - 22 30 

L. 10.000 

Admiral 
p Vertiano. 5 
Tel 854 1195 
Or 16 30-18 30 

2C.30 • 22 30 

L. 10.000 

Tombstone 
di G Cusntatos. con V Ktlmer ( Usa 'i-I) • 
Ennosima riscrmura della famosa soaratona all'Ok Cor
rai Il greco G Pan Cosmatoa reinventa il mito Oi Wyatt 
Earotraspaghett i-wosternoJohnFord N V 1h46' 

Western 

Maniaci sentimentali 
di S Izza, rari ff Totsnazzt. ti / > Rossi (lltilia '941 • 
Riunione di famiglia in un casale alle porte di Roma Sos
so, delusioni, lustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia dei sentimenti N.V. 1h40' 

Commed ia * 

Adriano 
p Cavour 22 
Tel 321 1896 
Or 15 30-17 30 

20 10-22 30 

•...1.0.000 

Alcazar 
v M Del Val, 14 
Tel 588 0099 
Or. 15 0U-17.30 

20 00-2230 

!.. 10.000 

The Oetaway 
di R Donaldson, Ciri K ììasimier, A Balditmi ( Usa '94 l • 
Amanti in fuga a suon di rapine e pistole. £ il remake di un 
vecchio gioiello di Peckinpah Baldwin-Basinger m com
petizione con McQueen-MacGraw. Sconfitti. 

G t n l . l o * * 

Quel che resta dal giorno 
diJ Icon'.conA Hopkms.E Thomiison ( Gr Urei '93) • 
La vita di Mr. Stevens Ovvero, del maggiordomo «idoa-
le- , ovviamente inglese, che serve per vent'anni nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins N V. 2h 13' 

Drammat ico * * <fìt 

Ambassade 
v Accademia Agiati. 57 
Tel 540 8901 
Or 16 30-18 30 

20 30 - 22 30 

L. 10.000 

Maniaci sentimentali 
di S Izza, con R. Toiinazzi, fl Oc Rossi I Italia "4-1 I • 
Riuniono di famiglia in un casale alle porte di Roma Ses
so, delusioni. lustrazioni di quattro sorelle alle prose con 
l'alchimia dei sentimenti N.V. 1h40' 

C o m m e d i a * 

America 
v N del Grande, 6 
Tel 581 6168 
Or 1530- 1750 

20 10-2230 

L. 10.000 

P h l l a d e l p h l a 
diJ Dentine, con T Henks. D Washington (Usa. '931 • 
Il primo lilm con cui Hollywood attronta il dramma del
l'aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
d'tendedopoi dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 

Drammat i co * * <rs> 

Aristo ri 
v Cicerono, 19 
Tei 321.259 
Or. 1700 

19.50 • 22 30 
L. 10.000 

Nel nome del padre 
tliJ Sbendati,conD DavUlvis,E Thompson IGb '93ì • 
I giorni dell'Ira secondo Shondan. Che ricostruisce il caso 
dei quattro di Guilford Irlandesi, furono accusati ingiusta-
mento di un attentato e scontarono 15 anni di carcere 

Drammat i co * * * 

Astra 
v le -Ionio. 225 
Tel 817 2297 
Or. 15 30-22.00 

L. 10.000 

Biancaneve e I sette nani 
diW Disine' Cartoni ammali (Usa'37 ì • 
Torna il famoso cartoon di Walt Disney, in copia restaura-
ta. La storia della bella principessa e dei sette simpatici 
nanetti Un classico immortale NV 1h 23' 

Car ton i an imat i * * * 

Atlantic 
v Tuscolana. 745 
Tel 7610656 
Or 16 00-18.10 

20 20-22 30 

L. 10.000 

Rapa Nul 
di K. Rnnolds. con JS Lee.S HoltIUsa ''Mi • 
La stona dell ' isola di Pasqua. Ovvero, dei due popoli che 
si contesoro l'isola secoli fa. raccontata con stile favolisti
co dal regista di -Robin Hood-. 

Avventuroso * * 

Augustus 1 . 
e. V Emanuelo, 203 
Tei 687 5455 
Or 17 00 

20.00 • 22.30 

L. 10.000 

Tombstone 
di G Cosmatos. con V Kilmer (Usa 94) • 
Ennesima riscnttura dolla famosa sparatoria all'Ok Cor
rai Il greco G Pan Cosmatos reinventa i l mito di Wyatt 
Earp tra spaghetti-western e John Ford N V 1h46' 

W e t l e r n 

Augustus 2 
e V Emanuelo. 203 
Tel 687.5455 
Or 17 20-19 00 

20 30 - 22.30 

L. 10.000 

Bianco 
(ti K Kieslatuskt, conJ. Dclpy Z. Zamachowskt (Fr. 9-t i -
Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie. Ritorna a 
Varsavia dovo si arricchisce con una specuiaziono odili-
zia. E decide di prendersi vendicarsi sulla ex moglie 

D r a m m a t i c o * * * 

Barberini 1 
p Barberini 52 
Tel 482 7707 
Or 16 00-1805 

20 10-2230 

Barberini 2 
p. Barberini. 52 
Tol 482 7707 
i . 16 00-16.25 

«. ""i - 22 30 
L..1.0..000 

Barberini 3 
p Barberini. 52 
Tel 482.7707 
Or. 1535-17.55 

20 15-22.30 

L. 10.000 

Maniaci sentimentali 
diS Izza, Oli R. Tonnazzi. B De Russi I llahu V41 • 
Riunione di famìglia in un casato allo porte di Roma Ses
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia dei sentimenti NV 1h40' 

Commedia* 

Rapa Nul 
dtK. Rnnolds, conJS Lee.S Holt (Usa '94) • 
La storia dell' isola di Pasqua. Ovvero, dei due popoli che 
si contesero l'isola secoli ta. raccontata con stilo favolisti
co dal regista di -Robin Hood-

. . . . . a v v e n t u r o s o . * * 

Mrs.Doubtflre 
u.r Columbus, con R Williams.S FieldlUsa. 'D'i) • 
Padre i' famiglia innamorato dei bambini, ma soparato. si 
dà anima u -orpo all'educaziono dei pupi E diventa un 
-mommo-per ie l io N V. Ih 40' 

Commed ia * * S'U 

Capltol 
v. G Sacconi, 39 
Tel 393 280 
Or 1600-18 10 

20.20 - 22 30 
L. 10.000 

SlsterAct2 
di B Duke, con W Goldbenz. J Cobum ; Usa '9-1) • 
Torna Suor Delons, ovvero Wnoopi GoMberg tinta suora 
più scatenata che mai. richiamata dalle sue r.ompagne di 
avventure in -Sister Act-. 1h 50' 

Commod ia * 

Capranlca 
p Capranlca, 101 
Tel 6792465 
Or 16.00-18.10 

20 20-22.30 

L. 10.000 

C o s e p r e z i o s e 

di F Hestoti, con £ rVaws (Usa'IH j • 
In un tranquillo villaggio degli States arriva un inquietante 
antiquario E la gente comincia a fare cose strane sotto i l 
nasodellosceritto.N.V Ih40 ' 

Thr i l ler 

Capranlchetta 
0 Montecitorio. 125 
Tel 679 6957 
Or. 16.30-18.30 

20 30-22 30 

L. 10.000 

Malico 
diri Becker,conA Baldivin.I*' KidtnanIUsa. I993) -
Malico, ovvero il sospetto Torbido atmosfore. triangoli 
maledetti. Con l'Atee Baldwin di -Silver- o la Nicole Kid-
mandi -Cuori ' ibe l l i - . Thrilling di pura confezione N V 

G i a l l o * <iii 

C l a k l 
v Cassio. 694 
Tol 33251607 
Or 1600-18 10 

. 20 20 - 22 30 
L. 10.000 

Rapa Nul 
di K Rnnolds. ccriJS Lee. S Holt I Usa '94) • 
La storia dell' isola di Pasqua. Ovvero, dei duo popoli che 
si contesero l'isola socoli ta. raccontata con stile favolisti
co dal regista di -Robin Hood-. 

Avventuroso * * 

Ciak 2 
v Cassia 694 
Tel 33251607 
Or 15 00 

18.30-22.00 

L. 10.000 

Sehlndler's List 
d:S Spielberg, conLHeeson, R Fietmes {Usa '931 • 
Il celeberrimo htm di Spielberg suP'Olocausto La stona 
di Schindier, industriale tedesco che salvo un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante NV 3h 15" 

Drammat i co * * * ->£?r 

Cola di Rienzo 

% 
Cola di Rienzo, 88 
•i 3235693 

Or 16.15-18.30 
20 30 - 22 30 

!.. 10.000 

Matinée 
diJ Dante, conJ. Gocxltnan, K Monarbr (Usa, '9-1) -
America unni '60. crisi di Cuba la stona di un gruppo di 
adolescenti diventa un omaggio alta lantascienza -pove
ra-che esorcizzava la paura della bomba NV 1h30' 

Fantascienza * * 

Eden 
v Cola di Rienzo. 74 
Tel 36152449 
Or 15 15-1730 

20 00 - 22 30 
L. 10.000 

Embassy 
v Stoopani. 7 
Te! 8070245 
Or 1515-17 50 

20 10-22.30 

L. 10.000 

Quel che resta del giorno 
diJ Siors-.conA Hopkms.E Thompson(Grtirrt '93l • 
La vita di Mr. Stevens Ovvero, del maggiordomo -idea
lo-, ovviamente inglese, che serve per vent'anni nella 
stossa magione Con un grande Hopkins NV 2h13' 

p r a m m a t i c o * * V:iV 

TheQetaway 
di R Donaldson, con K Haswsvr, A Haldinn ( Uso > /1 • 
Amanti in fuga a suon di rapine e pistole, É il remako di un 
vecchio gioiello di Peckinpah Baldwin-Basmger in com
petizione con McQueen-MacGraw Sconfitti 

G i a l l o * * 

Empire 
v le R Margherita. 29 
Tel 8417719 
Or 16 30 

19 45 - 22 30 

L. .1,0.000. 

Empire 2 
v lo Esercito. 44 
Tol 5010652 
Or 16 00-18 10 

20 20 • 22 30 

L. 10.000 

•I rapporto Pellcan 
rliAJ l'aliiila.cnnj Rtiber\0 WaslunutonIUsa'931 • 
Giovano studentessa in logge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi E azzecca il colpevole cacciandosi in 
un mare di guai. Dal best-seller di John Grisham 2h 15' 

G i a l l o * * •Vi;iV 

SlsterAct2 
dill Dusv.amW Giildlvni.j Cohiirn I Usa'941 • 
Torna Suor Delons, ovvero Whoopi Go'dberg tinta suora 
più scatenata cho mai. richiamata dalle suo compagne di 
avventure in-Sister Act- th 50' 

Commed ia * 

Esperia L'età dell'Innocenza 
p Sonmno. 37 di \l toiw rari l> IMn Utas, U llnlfn 11'vi VJ) • 
Tel 5812884 Nella Now York di Imo'800, l'America da l lo bordo trama 
^ r i 7 ^ „ . . intrighi tamilian e si da alla bella vita Manco tosse l'Euro-

2010-2230 pa Dall'elegante romanzo di Edith Wharton N V . 2 M 5 ' 
L. 10.000 Drammat i co * * v.-i'-

m e d i o c r e 
b u o n o 
o t t i m o 

C R I T I C A 

* * 
* * * 

P U B B L I C O 

•;:•£: 
•::iri 

Etoile 
p .n Lucina, 41 
Tel 6876125 
Or 1500 

18 30-22 00 

L. 1.0.000 

Eurcine 
v Liszt. 32 
Tel 5910986 
Or 15 00 

18 30 • 22 00 

L. 10.000 

S e h l n d l e r ' s L i s t 
diS Spu'lban. conL Mecson, R Ficnnes (Usa '93) • 
Il celeberrimo lilm di Spielberg sull'Olocausto La siona 
di Schmdler, industriale tedesco che salvo un migliaio di 
ebrei da morte sicura noi lager Emozionante N V 3 h i 5 ' 

Drammat ico * * * - . • r - . ' - ì ' . ' 

Sehlndler's List 
di S SpiL'Ibern, con L Secson, R Fwnncs I Usa T)31 • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La stona 
di Schmdler. industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei tagor Emozionante NV 3h 15' 

Drammat ico * * * :':-!:*': 

Europa 
e Italia, 107 
Tel B555736 
Or 15 45-17 40 

19 20 - 20 50 • 22 3 

L. 10.000 

Beethoven 2 
ili R Daniel, con C Gradir: ( Usa 9-1 ) . 
Seguito dello cineavventure del Sanbernardo, che stavol
ta motte su famiglia Diveriente'Boh Per i più piccoli, ce-
munque, va benissimo NV, 1h 40" 
. Per ragazz i 

Excelslor 
B Vergine Carmelo, '. 
Tol. 52922t(6 
Or 1530-1750 

2010-22 30 

L. 10.000 

The Oetaway 
dtR Donaldson. conK tiasmiier. A Htildwin lUsa ''WJ • 
Amanti in fuga a suon di rapine e pistole E il remake di un 
vecchio gioiello di Peckinpah Baldwin-Basmger in com
petizione con McOuoen-MacGraw. Sconfitti 

Gial lo** 

Farnese 
Campo de' liori. 56 
Tol 6864396 
Or 16 45-18 50 

20 45 • 22 30 
L. 10.000 

E la vita continua 
di A Kiarostann. con F Kheradrnand f Iran. VJi • 
Un padre e un figlio compiono un viaggio nell'Iran deva
stato dal terremoto del 1990 Uno sguardo -neorealista» 
su un paese che pensiamo (erroneamente) di conoscere 

Drammat i co * * 

Fiamma Uno 
v Bissolali, 47 
Tol 4827100 
Or 16 15-18.30 

20 30 - 22 30 

L. 10.000 

Fiamma Due 
v Bissolali. 47 
Tel 4827100 
Or 1615-16.30 

20 30 • 22.30 

L. .1.0.000 

Garden 
v le Trastevere. 246 
Tol 5812848 
Or 1545-17 40 

19 20 • 20 50 - 22 2 

L.ip.pqo 
Gioiello 
v Nomentana, 43 
Tel 8554149 
Or 1600-1810 

20 20 - 22 30 

L. .10.000 

Giulio Cesare X 
v le G Cosare, 259 
Tel. 39720795 
Or 1500-1730 
. 20 00 • 22 30 

L. 10.000 

Doliamone Dollamore 
di il Soavi, curi R F.itrell.A Falcili! Italia.''») • 
Dal romanzo di Tiziano Sciavi (creatore di Dylan Dog), un 
incubo a occhi aperti ambientato in un cimitero dove i 
morti rinascono sotto lo sguardo del guardiano 

.H.9.r.r?.r.*.*. 
Oli amici di Poter 
di K Bruncuih, con K Brana^h. £ Thompson ( Gr Hrvl ''*-) -
-Grande Ireddo- all' inglese, sei amici di giovontù si ritro
vano, un po' meno giovani, nella casa di campagna di uno 
di loro Ricordi, dolori, voglie represse N V 1h50" 

Drammat ico *;.'r;.'.-

B e e t h o v e n 2 
diR Daniel,conC Grodm(Lsa''l-tl • 
Seguito delle cineavventure del Sanbernardo, che stavol
ta mette su famiglia Divertente? Boh Por i più piccoli, co-

1 munque, va benissimo NV 1h40' 
P e r r a g a z z l 

Lezioni di plano 
itiJ Campion. con H flunler. H Keitelt N 'Manda, 19931-
Rovente stona d'amoro tra una donna borghese, mula e 
amante delia musica, ounbiancoche sembra un aborige
no i l tut lonellaNuovaZolandadell '800 Bellissimo 

Drammat ico * * * V r , v 

Giulio Cesare 2 
v le G Cesare. ?59 
Tol 39720795 
Or 1615 

19 30-22 30 
L. 10.000 

Beethoven 2 
di rV Daniel, con C. Gradui (Usa '!« / • 
Seguito delle cineavventuro del Sanbernardo, che stavol
ta mette su famiglia. Divertente7 Boh Per i più piccoli, co
munque, va benissimo N.V.1h40' 

P e r r a g a z z l 

I l r a p p o r t o P e l l c a n 
diAJ.Palaila con) Rolmts.D Washimiton ( Usa '93) • 
Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi. E azzecca il colpevole cacciandosi in 
un mare di guai. Dal best-seller di John Grisham 2h 15' 

Gial lo * * Vr^-'r 

Giulio Cesare 3 
v le G Cesare. 259 
Tel 39720795 
Or. 15 00-17 30 

20 00 - 22.30 

L. 10.000 

Phlladelphla 
diJ Dettiate.conTHanks.D Washington!Usa. "93} -
Il primo filni con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato prpgressisla lo 
difende dopo • dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

Drammat ico * * -Usi 

Golden 
v Taranto 36 
Tel ^0496602 
Or 16 00- 18 10 

20 20 - 22 30 
L..10.OOO. 

Greenwich 1 
v Bodoni. 59 
Tol 5745825 
Or 16.30-18 30 

20 30 - 22 30 
L. .10.000 

Greenwich 2 
v Bodoni. 59 
Tel 5745825 
Or 16 30-18 30 

20 30 - 22 30 
L.,1.0.00? 

Greenwich 3 
v. Bodoni. 59 
Tel 5745825 
Or 18 00 

2130 

L. 10.000 

SlsterAct2 
di li Dulie, con W Gotdberti. J Cobum (I sa '9-t i • 
Torna Suor Delcns ovvoro Whoopi Goldberg tinta suora 
più scatenata cho'mai, richiamala dalle suo compagno di 
avventure in-Sistor Act- 1h50' 

C o m m e d i a * 

L a d y b i r d L a d y b l r d 

dt K. Laudi, con C Roclt. V W-JJO ( Gran Bretagna, 9-1) • 
Nell'Inghilterra posMhatchenana l'assistenza sociale 
sottrae a Maggie i f igli. Ma Maggie non è pazza ne delin
quente E allora chi ha ragione7 N.V Ih 42' 

D r a m m a l l c o * * * 

L a s t r a t e g i a d e l l a l u m a c a 

diS Cabrerà, ccjnF Ramirez.F. Cabrerà {Colombia '92) • 
Ovvero, come opporsi allo sfratto con le armi della pa
zienza e della nonviotenza. Il tutto in un condominio di Bo-
gotà. mala ricetta e esportabile. Vedere per credere. 

C o m m e d i a , * * . * £ 

S e h l n d l e r ' s L i s t 

di S Spielbent, con L Seesoa, R Fìennes (Usa '93) -
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La stona 
di Schindier. industriale tedesco cho salvo un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante. N.V. 3h 15' 

Drammat ico * * * v.- i - i* 

Gregory 
v Gregorio VII. 18! 
Tel 6380600 
Or 15 30-17 50 

20 10 - 22 30 

L. 10.000 

T h e O e t a w a y 

di R Donaldson, con K Ikis'iuìi'T. 4 [Jaldwm t isn '911 • 
Amanti in lugaasuond i rapine e pistole E il remake di un 
vecchio gioiello di Peckinpah Baldwin.Basir.ger in com
petizione con McQueen-MacGraw Sconlitli 

G i a l l o * * 

Hollday 
I go B Marcello, 1 
Tel 8548326 
Or 1530-1750 

20 10-22 30 

L. 10 .000 ; 

Induno 
v G Induno. 1 
Tel. 5812495 
Or 17 00 

19 45 - 22 30 

L. .10.000. 

King 
v Fogliano, 37 
Tel 86206732 
Or 16 30-18 30 

20 30 - 22 30 

L. 10.000 

Phlladelphla 
di) Denine con T Hanks lì WtiHmiilon I Usa, '931 • 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
dilendedopoiduDbi iniziali Con un grande Tom Hanks 

Drammat ico * * •.'.-•.'.' 

I l r a p p o r t o P e l l c a n 
diAJ Fattimi.conJ Roberts.D Washinulun(Isa 931 • 
Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi E azzecca il colpevole, cacciandosi in 
un maro di guai Dal best-seller di John Grisham 2h15' 

G i a l l o * * ; . ' . • • ' ; • 

Dellamorte Dellamore 
di \l Sotti i conR Eterea, A Falciti (Italia '94 j • 
Dal romanzo di Tiziano Sciavi (creatore di Dylan Dog), un 
incubo a occhi aperti ambientato in un cimitero dove i 
morti rinascono sotto lo sguardo del guard lano 

H o r r o r * * 

Madison 1 
v Chiabrera. 121 
Tel 5417926 
Or 16 00-17.30 

19 OC-20 40-22 30 

L. 10.000 

B i a n c a n e v e e I s e t t e n a n i 

di H' Disties Oirtoniuniniati {Usa '37) • 
Torna il famoso cartoon di Walt Disney, m copia restaura
la La stona della bella principessa e dei sette simpatici 
nanetli Un classico immortalo NV Ih 23' 

Cartoni an imat i * * * 

Madison 2 
v Chiabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or 16 00-18 10 

20 20 - 22 30 

L. 10.000 

Nestore 
di .4 Sordi con A Sordi (Ila '941 • 
Vita morto e miracoli di un vetturino romano e del suo ca
vallo Che sarebbe destinalo al macello, ma a Roma c'è 
ancora gente di buon cuore E le risate? Neanche I ombra 

Commed ia * •' 

Madison 3 
v Chiabrera. 121 
Tel 5417926 
Or 16.00-1810 

20 20 - 22 30 
L.10.000 

1 mitici 
diC \itiizina.totiC Amendola, M Bellucci (Ite'941 • 
E una specie di rifacimento dei -Soliti ignoti- Una banda 
di ladri sderenatissimi si traslensce da Roma a Milano 
perlare il colpo della vita Ma a chi la raccontano7 

Commed ia * •.'.""-

Madison 4 
v Chiabrera, 121 
Tel 5417926 
Or 16 00-17 30 

19 00-20 40-22 30 

L. 10.000 

il silenzio del prosciutti 
diF. GreuAto.conE Gieiiiiiu.j Fabula fItalia V4) • 
La parodia del «Silenzio degli innocenti- realizzata dal 
comico di -Striscia la notizia» Serial-killer e mostri as
sortili, ma tutti per ridere 

Commed ia * -VJ/ 

Maestoso 1 
v Appia Nuova. 176 
Tel 5417926 
Or 16.15-18.20 

20 25 - 22 30 

I.. 1.0.000 

Maestoso 2 
v Appia Nuova, 176 
Tel 5417926 
Or 16 15 

19 45-22 30 
L. 10.000 

Biancaneve e I sette nani 
Ji H' Dtsne\' Cartoni ammani Usa'37) • 
Torna il famoso cartoon di Walt Disnev, in copia restaura
ta La slona della bolla principessa e dei selle simpatici 
nanelti Un classico immortalo N.V 1h23' 

Cartoni a n i m a t i . * * * 

Nel nome del padre 
di) Sheiidart. conD Dos Lewis, E Thonitìson ( Gtt '93J • 
I giorni dell'Ira secondo Shendan Che ricostruisce il caso 
dei quattro di Guilford. Irlandesi, furono accusali ingiusta
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere 

D r a m m a t i c o * * * 

Maestoso 3 
v Appia Nuova. 176 
Tel 5417926 
Or 1615-18 20 

20 25 • 22 30 

L. 10.000 

CU amici di Peter 
di K lirunoiiti, con K Brattanti. E Thompson (GrBret '921 -
-Grande Ireddo- all ' inglese' sei amici di gioventù si ritro
vano, un po' meno giovani, nella casa di campagna di uno 
di loro Ricordi, dolori, voglie represse. N V 1h50' 

Drammat ico * VrVr 

Maestoso 4 
v Appia Nuova. 176 
Tel 5417926 
Or 16 15 

1945-22 30 

L. 10.000 

I l rapporto Pellcan 
diA-t l'akula.con) Roberts.D Washington (Usa'93) • 
Giovano studentessa in legge scrivo un rapporto su due 
misteriosi omicidi E azzecca il colpevole, cacciandosi in 
un mare di guai. Dal best-seller di John Grisham. 2h 15' 

Gial lo * « v . M < 

Majestlc 
v S Apostoli, 20 
Tel 6794908 
O' 17 00 

21 00 
L. 10.000 

Sehlndler's List 
r/..S" Spiellxrnt.tonL,'\tysoitf liFiettnes (Usa 93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La storia 
di Schmdler industriai" tedooco che salvo un migliaio di 
ebrei da mone sicura noi lager Emozionante N V . 3 h i 5 

D r a m m a l l c o * * * -erte-:-

Metropolitan SlsterAct2 
v del Corso. 7 di B Duke, con W Goldbeni, 3 Cobum ; t'sa '94 ) • 
Tel. 3200933 Torna Suor Delons, ovvero Whoopi Goldberg linta suora 
^ r I n ^ c ' o o S n più scatenata che mai, richiamata dalle sue compagne di 

2015-22.30 avventure m-Sister A d - 1h 50' 
L. 10.000 C o m m e d i a * 

Mignon 
v Viterbo, 121 
Te' 8559493 
Or 16 30-18.30 

20.30 • 22.30 

L .10.000 

Multlplex Savoy 1 
v Bergamo. 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 1600-18.10 

20 20 • 22 30 
L. 10.000 

Ladyblrd Ladyblrd 
di K Lxicli. con C Roclt, V Ves*a (Gran Bretagna, 94) • 
Nell'Inghilterra posMhatchenana l'assistenza sociale 
sottrae a Maggie i l igl i. Ma Maggie non e pazza né delin
quente E allora chi ha ragione7 N.V. 1h42' 

D ramma l i co * * * 

Cose preziose 
di F llftlan, con £". Harris I Uso "94) -
In un tranquillo vi'lagglo degli States arriva un inquietante 
antiquario E la gente comincia a lare cose strane sotto il 
nasodelloscentfo.N.V lh40 ' 

Thr i l le r 

Multlplex Savoy 2 Bolle Epoque 
v Be-gamo 17/25 diT Tiueta.tonl' Cmz.-\ Gii \l \culti lSpanna Vi • 
Tel B541498 Educazione sentimentale di un soldatino spagnolo pochi 
^ r • ^ ' ' r t - v i ™ anni prima di Franco capita in una villa con cuatlrosorel-

. 0 3 0 - 2 2 3 0 legiovaniebol le esuccede N V 1 H 4 3 
Commed ia * •-••..' L .10.000 

Multlplex Savoy 3 
v Be-gamo 17/25 
Tel 8541498 
Or 10 00-17 40 

19 20-21 00-22 30 
L.10.000 

New York 
v Cave 36 
Tol 7810271 
Or 15 00 

18 30-22 00 

L.10.000 

Biancaneve e I sette nani 
dt U Distili lattoni allunali ( l sa 17/ • 
Torna 'I famoso cartoon di Walt Disnev in copia restaura
la La storia della bella principessa e dei sette simpatici 
nanetli Un classico immortale NV Ih 23 

Cartoni a n i m a t i . * * * 

S e h l n d l e r ' s L i s t 
tliS Suielbt'iiì ioni, Sis'srtn R Fietiiwstlsa 'tu 
Il celeberrimo film di Spielberg sull Olocausto La stona 
di Schmdler, industrialo tedesco cho salvo un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante NV 3h l5 ' 

Drammat ico * * * •-• --,'-

Nuovo S3cher 
I go Ascianghi, 1 
Tel 5818116 
Or 16 15-1820 

20 25 - 22 30 

L.10.000 

Paris 
v M Green. 112 
Tel 7596568 
Or 15 30-17 50 

20 10-22 30 

Jonny CuKar 

L.10.000 

Quirinale 
v Nazionale 190 
Tol 4882653 
Or 15 30-17 50 

20 10 - 22 30 

L. .6.000 

Qulrlnetta 
v Mmghetti 4 
Tel 6790012 
Or 16 30-18 30 

20 30 • 22 30 
L.10.000 

P h l l a d e l p h l a 
di) lietiinie. IOIIT Hanks.lì Hiisliintfoi: 11 su, t i , • 
il primo film con cui Hollvwood affronta il dramma del
l'aids Un giovane si ammala un avvocalo progressista lo 
di lendedopoi dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 

Drammat ico * * - r - . r 

P h l l a d e l p h l a 
d i / Deiiiine. con T Hatilts D \\astnnulon l ì su. ''/.)'; • 
Il primo lilm con cui Hollywood affronta il dramma del-
I aids Un giovane si ammala un avvocato progressista lo 
dilende dopo i dubbi iniziali Con un g*ande Tom Hanks 

Drammal l co * * ; . ' " • : . 

U n a d o n n a p e r i c o l o s a 
diS G\lletihaal coni) H'irri^-r i ( su ''14 i 
Dobra Winger nei panni oi una Oonna talmente introversa 
da rasentare la follia II tutto in una fattoria della Califor
nia, dove aliatine arriva anche I amore NV Ih 41 

Drammat i co * * -.'-..-

Reale 
p Sonmno 7 
Tel 5810234 
Or 1600-1810 

20 20 • 22 30 
L.10.000 

R a p a N u l 
dlK Resnulds.conJS h-e.S Halli' su'UJ i • 
La stona dell'isola di Pasqua Ovvero, dei due popoli che 
si contesero l'isola secoli 'a. raccontala con stile favolisti
co da! regista di «Robin Hood» 

A v v e n t u r o s o * * 

Riatto 
v IV Novembre 1! 
Tel 6790763 
Or 16 15-18 30 

20 30 - 22 30 

L. 10.000 

Banchetto di nozze 
diA Lee.totiW Chao. W LiclilensteintTantali 't31 • 
-Vizietto- alla cinese coppia di gay deve-recitare» quan
do i genitori vengono in visita Un insolito film taiwanose. 
Orso d'oro a Berlino 93. NV 1h47 ' 

Commed ia * * •'".'-

Rltz 
v le Somalia 109 
Tei 86205683 
Or 1500 

18.30-22 00 

L. 10.000 

Sehlndler's Ust 
<liS Smdtx'ni, conL .VtMirr. rV Firnti^ tl"*i 'RVj • 
Il celeberrimo lilm di Spielberg sull'Olocausto La siona 
di Schindier. industriale tedesco che salvo un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei laser Emozionante NV 3n15' 

Drammat ico * * * •'ri'.-ir 

Rivoli 
v. Lombardia. 23 
Tel 4880683 
Or 1515-1730 

20 00 • 22 30 
L. .1.0.000. 

Rouge et Nolr 
v Salaria. 31 
Tel 8554305 
Or 16 30-18 30 

20 30 - 22 30 

L. 10.000 

Quel che resta del giorno 
d/J li<.>r},conA Hopkms.E ThompsontGrBiet '9<t • 
La vita di Mr Stevens Ovvero, del maggiordomo -idea
le-, ovviamente inglese che serve per ventanni nella 
stessa magione Con un grande Hopkins NV 2h13' 

p r a m m a t i c o . * * •>•''. 

I l giardino segreto 
dt A Holtund. con K Vaberly. \ì Smith i lsu''*4 i -
La storia di un luogo segreto dell mlanzia e della (amasia. 
narrata dalla Agnieszka Holland di "Europa Europa- e 
prodotta da Coppola Per bambini di ogni età NV 

Drammat ico * 

Royal 
v. E. Filiberto, 175 
Tof 70474549 
Or 16 00-18 20 

ZO 25 • 22 SO 

L. 10.000 

Sfida tra I ghiacci 
diS Scattai,conS Seanal \l Carnet! w ''4, • 

' Avventura muscolare con uno dei - lus l i - eccellenti del c -
. noma ame-'cunr. Qieven Seaqal qui anche 'OQista Si 
, tosse montalo la t es ta 'NV lh45 

Avventura * 

Sala Umberto 
v della Mercede, 50 
Tol B554305 
Or 16 00-18.10 

20 20 • 22 30 
L. 10.000 

P i c n i c a l l a s p i a g g i a 
diG.Chada.conK \itkanaiGli '93) 
La giornata particolare di un gruppetto di emigrate indin
ne divise Ira tradizioni patriarcali e -bruisti way ot lite-
NV 1h40' 

Commed ia 

Unlversal 
v Bari, 1B 
Tel 6831216 
Or 16 00-1810 

20 20 • 22 30 
L. 10.000 

R a p a N u l 

diK Resnolds.ctmJS Uv S Holt IL sa'941 • 
La stona dell' isola di Pasqua Ovvero, dei due popoli che 
si contesero l'isola secoli la. raccontata con siile tavolisi)-
co dal regista di -Robin Hood» 

A v v e n t u r o s o * * 

Vip 
v Gal lacSidama.20 
Tel 862U8606 
Or 1600-1820 

20 20 - 22 30 
L. 10.000 

Banchetto di nozze 
diA Lee. con IV Chao. U Uchtenstem f Tumori '931 • 
-Vizietlo- alla cinese coppia di gay deve -recitare- quan
do i genitori vengono in visita Un insolito li lm taiwanese. 
Orso d'oro a Berlino'93 NV 1h42' 

Commedia **-^V: 

F U O R I 

A l b a n o 
FLORIDA Via Cavour. 13, Tel. 9321339 
Tra cielo e ter ra i 15 30-22 115) 

L. 6.000 

B r a c c i a n o 
VIRGIUOViaS.Negrot t i ,44, Tel.9987996 L. 10.000 
R a p a n u | (16.3(^ie.3l>20.30-22.30) 

C a m p a g n a n o 
SPLENDOR 
Fantoi- t l In paradiso (15.45-17 «-19.45.2 l .3p j 

C o l l e f e r r o 
ARIST0N UNO Via Consciare Latina, Tol . 9700588 

L. 10 000 
Sala Do Sica. Gelaway 115 4S-18-20-22) 
Sa laFe l l i n i :S I« te rAc t2 15.45-18-20-22 
Sala Leone- SchlncHer' i list (15.30-18.40-22) 
Sala Rossel l in i : Del la mor ie de l l 'amore 

(1545-18-20-22) 
Sala Tognazzi: Maniaci sent imental i (15.45-16-20-22 
Sala Viscont i : Rapa nul (15.45-18-20-22) 

VITTORIO VENETO Via Art ig ianato, 47. Tel. 9781015 
L. 10.000 

Sala U n e Concerto' Patrizia Prati 
Sala Tre: Riposo 

Frascati 
POLITEAMA Largo Panizza, 5, Tel . 9420479 L. 10.000 
Sala Uno-Rapa Nul (16-22.30) 
Sala Duo Sehlndler 's l ist (17 30-21.30 
Sala Tre: Phl ladelphla (15.30-22.30 

SUPERCINEMA P za del Gesù. 9. Tel 9420193 

Slster Act più svitala che ma l 
L 10 000 

(16-22.30) 

M o n t s r o t o n d o 
NOVO MANCINI Via G. Matteott i . 53, Tel 9001888 
La storia di Qui Jou (17.30-19.30-21.30) 

O s t i a 
SISTO Via dei Romagnol i , Tel . 5610750 L 10 000 
Sehlndler 's list (15-18 30-22) 

SUPERGAV l o d e i l a M a n n a , 4 4 , T e l 5672528 L 6000 
Rapo nul (16 15-18.15-.19 50-22.30) 

Tivoli 
GIUSEPPETTIP zza Nicodomi. 5. Tel . 0774/20087 

L 10.000 
Beethoven.2 (17 30-19 30-21 30) 

T r o v l g n a n o R o m a n o 
CINEMA PALMA Via Gar ibald i . 100, Tol. 9999014 

L. 10 000 
Thesnapper (2C-22) 

V a l m o n t o n e 
CINEMAVALLEViaG Matteot t i .2.Tel 9590523 

L. 10 000 
Robin Wood un uomo In calzamagl ia 18-20-22) 

A T R I 

ABACO (Lungotevere Molimi 33/A -Tel 
3204705) 
SALA A alle 21 00 Stavo b*ne con l ml»l 
con Daniela Eritrei, Maurizio Lo_ps, Flami
nia GraziaOei Regia di Sergio Zocca 
SALAB riposo 

AGORA 80 {Via della Pemtonza, 33 -Tel 
6874167} 
Alle 21 1!) The International Tneatro pre
senta Exarcicer de Styl* di R Oueneau(in 
lingua francese) con Michel Abecassis. 
Guillaume Van't Holl, Pierrg OHier Dirotto 
da M Abocassis. 

ANFITRIONE (Via S Saba^24-Tel 5750627) 
Alle 21 00 La Comp Teatro Club 51 pre
senta Room Service due atti di J Murray e 
A Boretz Regia di Giampiero Favelli 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar
gentina, 52-Tel 6tt804601-2| 
Alle 21 00 PRIMA A minta di Torquato 
Tasso Regia di Luca Ronconi 

ARGOT (Via Natale tìol Grande. 21 - Tel 
5398111) 
Aito 21 00. Il ragno e II delfino di e con Ro> 
bortoClutoii 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande, 27 -
Tel 50661111 
Alle 21 00 Cinque di Duccio Camerini, con 
Pasquale Anselmo, Chiara Noschese, 
Bias Roca Rey. Amanda Sandreili. Massi
mo Wertmuller Regia di DuccioCamermi 

ASS. CULTURALE TAUA (Via Aurelio Saliceti. 
1/3-Tol 51330617) 
Alle 21 00 Le donne e le altre di P Pasco-
lini, E Vaimo, P F Poggi Con Simona 
Marcnini « Pier Francesco Poggi Regia di 
S. MarchimoP F Poggi 

ATENEO • TEATRO DELl/UNIVERSITA (Viale 
delloSC"en?e.3-Tel 44553321 
Allo 21 00 Abramo di Mmu Dianollo con 
Maria Lotizia Gorga. Fabio D Avi no Mau
rizio Luca. Giusoppe Calcagno. Marco 
Piccioni, Sergio Aru 

BELU (Piazza S Apollonia, 11/A -Tel 
5*94875) 
AMo 21 00 Roberta (ovvero I miracoli del* 
l 'erotltmo) di G innocentini con f- Sali
no». G Innocenti, M Cimaglia. M Bonint 
Regia di A Luciloro 

CATACOMBE2000 -TEATRO D'OGGI (Via La-
Dicana,-12-Tel 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel 6797270-
6785879) 
Alle 17 00 Omaggio a Tr l luwa con S Sala 
P C Fori-ara Re j i ad 'E Sala 
Alle ?1 00 ANTEPRIMA La commedia 
dell 'usignolo di E Bernard; con Lucia Mo-
augno. G r'aternosi G P Bochiccio. R 
valerlo. A Pimi. G Schinllo^G Ruggiero, 
S Belc jro. F Favotti. L Di Pietro. C Sici
liani Sconed'E Palella, coreografie di G 
Maura regiadiL Modugno 

COLOSSEO (Via Capo d Afnca 5/A -Tel 
^004932) 
Alle 21 00 M Gruppo At» presenta CI6 
l 'Aldt scritto e direno da Dayal Giuseppe 
Pasculll. con Emanuela Giordano. Pietro 
Bontempo, Antonio Manzini, Nino De Leo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d'Alnca 5/A -
Tel /O04932) 
Sala A alle 70 45 Ass Cult Beat "72 pro-
sonia Traditi di Valentina FeMan, con E 
Lupo. I Do Matteo, L Pezzi, t- Ganzenua 
Regia di Ivano Dw Matteo 
SaldB allo 22 00 PRIMA L'Ass culturale 
Europa Duemila presenta Amiche di Luca 
Do Rei con Paola Fuicmiti Cinzia Mirabel
la Roqia di Enrico Maria Lamanna 

DEI COCCI [Via Galvani 69-Tel 5783502) 
A l lo2 l 15 WoodyAl lenShown*2d iW Al
ien, con Antonollo Avallone o Phyllis 
Blandtord Al piano Luca Jacovella, regia 

di Antonello Avallone 
DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 19 • Tel 

6877068) 
Alle 20 45 L'amante di Harold Pmter con 
Giovanni Boni, Livia Bonilazi, Enrico Prot-
ti Regia di Enrico Protli 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grottaplnta. 19 -
Tel 68770681 
Allo 22 30 Uomini sull 'orlo di una crisi di 
nervi di Galli e Capone, con Claudia Roll, 
P Annendo'a. V Crocitti, G Garofalo. N 
Pistoia Regia di Alessandro Cappono 

DEI SATIRI LO STANZONE (Piazza di Grotta-
p in ta, l9-Tol 6871639 
Alle 21 10. L'Allegra Brigata presenta Spi* 
r l io to di e con Claudio Insegno. Paolo Bo* 
nanm. Gabriele Ciriih. Roberto Stocchi, 
Stolano Miceli 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello. 4 - Tol 
6784380 - Pronotazioni carte di credito 
39387297) 
Alle 21 00 Non credo che ealttano uomini 
come Clark Qabte di Luca Dol Bei con 
Barbara "or la , Carola Ovazza. Stelano 
Ouatrosi, Paul Mart inet t i Scene di Aies-
sandroChiti RogiadiGuidoTorlonia 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 4743564 -
48185981 
Alle 21 00 Casa Matrix Madri afllttansl di 
Diana Haznovich. con Saviana Scali» e 
Alessandra Casella Regia di Saviana 
Scali. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel 44231300-
8440749l 
Alle 21 00 Marianna Morandi in Donne più 
pslco che somantlche scritta e diretta da 
CianzioDiOauia 

DE'SERVl (ViadelMortaro,22-Tol 6795130) 
Alle 21 00 Comp Chocco Durante rappre
senta È tornato Romolo dall 'America Ro-
già Ci A AMiori. con Al Altieri. R Merlino, 
A Bareni 

DI DOCUMENTI (Via Nicolo Zabaglia, 42 • Tel 
5780480) 
Martedì alle 21 00 PRIMA Diaohilev pre-
sonta La signorina Else di A Schmtzler. 
con Michaela Esdra, al piandone Ivana 
Na1 Regia di Valter Pagliaro 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37-Tel 6788259) 
Alle 21 00 Teatro Proposta presenta Buo
nanotte mamma di Marscha Norman con 
Isa Bellini, Anna Cugini Regia di Wall**r 
MantrO 

EUSEO (ViaNazionale. 183-Tei 4B82114) 
Alle 20 45 La morte e la fanciulla con Car
ia Gravina. Giancarlo Sbracia. Giancarlo 
Zaneni. Rogiadi GiancarloSbragia 

EUCUOE (PiazzaEuclide,34/a-Tel 80825111 
Alfe 21 00 La Comp Stabile Teatroflruppo 
presenta Hop la ...saltaci sorto commedia 
con canzonette in due atti di Vito Botfoli 
Regia dell autore 

FLAIANC (Via S Stotano del Cacco. 15 • Tel 
6796496) 
Allo 21 00 Artisti associati presenta Intor
no al letlo con V Ciangolimi, D Del Prete, 
L Carta. P Biondi Regia M Faicchi 

GALLERIA SALA 1 (Piazza di Porta S Giovan
ni. 20-Tel 700869U 
Riposo 

GHIGNE iVia delle Fornaci. 37-T^l 6372294) 
Alle 1/00 Elettra Proa prosenta Gianluca 
Famoso >n E severamente proibito sogna
re di G Grande, con Clama Pandoiti e Ma
ria Sorrao, Giuseppe Morelli. Anoroa Do 
Venuti, Carlo Del Giudice Regia di Gior
gio Crisali 

IL PUFF (Via G Zanazzo, 4 - Tel 5610721 / 
5800989) 
Alle 22 30 Channo rotto lo sllvale con 
Landò Fiorini. Giusi Valeri, T Zevola, L 
Romano Regia di Landò Fiorini 

INSTASILE DELL'HUMOUR (Via Taro. 14 - Tel 
841t,057-8548950) 
Alle 21 30 Gran serata Courtetlne, riso al
la trancose a cura di Hindo Toscani da 
una regia di Silvio Giordani Con D Gra
nata. G fucctmei R Bendia. E Siosopu-

Alie 10 30 Infinito e Se fossi foco con Da
niela Granata o Bmdo Toscani 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82/A - Tel 
48731641 
Alle 21 30 Nostalgia nostalgia per piccina 
che tu sia Due tempi di Dino Verde, con 
Dino Veroe, E Borrera o la partecipazione 
di Carlo Molvese 

L'ARCI LIUTO \Pzza Montevecoo, 5 - Tel 
687^419) 
Alle 21 00 GII scrupoli d i Rosa d> Marzia 
Spanu o l i a Gallinoli! Regia Marzia spa
nti 
Tulle le sere alle 22 00 Poesia e musica 
con Enzo Samaritani 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano, 1 -
Tei 07B3148Ì 
Sala Azzurra al'e 21 00 Una sera con II 
vestilo azzurro, scritto e diretto da Daniel 
Kermani. scene di Paola Bizzarri costumi 
di Chiara Fabbri, musiche di Federico 
Lendini 
Sala Bianca Riposo 
Sala Nera Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 14 - Tel 
6833867) 
Alle 21 00 La Comp Poiesis prosenta 
Contrasti di Giustinian o Parlamento di 
Ruzante Rogia A Duse, con M Faraoni 
M Adonsio.A Mosca 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14 - Tel 3223634) 
Alio 2 i 00 il Baraccone presenta Pigiama 
per sei di M Camoietti. con Silvio Spacce-
bi. Giuditta Saltarmi. Luigi Tarn, Fatima 
Scialdone Piero Caretto e con la parteci
pazione ai Marma Perzy Regia di Luigi 
Tarn 

META TEATRO (Via Mameli. 5-Tel 5895807) 
Alio 21 00 La Compagnia Yaaied presenta 
Après mol le deluge (da L'IdioteI adatta
mento di A MongaTi. con Henna igiai e Gi
sella Voiodi Regia di Alessanoro Menga-

NA2I0NALE (V.a del Vidimalo 51 - Tel 
485498I 
Alle 16 30 o alle 21 00 11 maggiore Barba* 
ra di G B Shaw, con Gianruco Tedeschi 
Patrizia Milani, Leda Negroni Regia di 
Marco Bernardi 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 - Tol 
3 234890-3234 9 36) 
Domani alle 21 00 Gigi Proietti lesteggia i 
suoi 30 anni di teatro con lo spettacolo A 
me gl i occhi bis 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a -Tel 
68306735) 
SALA GRANDE allo 21 00 La Comp li 
Pantano presenta II coraggio di uccidere 
di Lars Noron Regia 0* Cianaio Fro*ji con 
Nino Bernardini, Giorgio Tausani. Beatri
ce Palme 
SALA CAFFÉ allo 21 30 Caterina Costan
tini in II bell'Indifferente e La voce umana 
di Jean Cocieau, Regia di Pasquale De 
Cristofaro 
SALA ORFEO alle 21 15 II violinista e Ll-
schen e Frltzchenz di J Ottenbacn con 
Hossdna Bonolede Gianluca bnna, Ago-
stmoZumoo Regia di Gianni Salvo 

PARIOU IVia Giosuè Borsi. 20-Tel 8083523) 
Ane 21 30 Casa di frontiera ai G<antolice 
Imparato con M B'den G Imparato S 
CoHodel G Savoia Regia di Gigi Proietti 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Siria 14-
Tel 7856953' 
Allo 21 45 Novelle di Pirandello Con Ga
briele Tuccimei, Susanna Dugatti Mimmo 
Strati Lrt/al lur, Alessandro FdDbf i 

PICCOLO ELISEO (V l d Nazionale, 183 - Tel 
48850951 
Ano 20 4i> Rossella Falk in Boomerang di 
Bernard De Costa con Fabio Poggiali 
sceno e costumi ai Paolo Tommasi regia 
Teodoro Cassano 

QUIRINO IViaMmqhetti 1 - Tel 6794585Ì 
Alle 20 45 Doktor Frankesleln Junior di G 
Alloisio e G Gi^ijoses Con Luciana Tun-
na Anna Lisa Cucchiara e Regina Bian
chi Regia ArmandoPugliose 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 - Tel 
68802770) 
(Presso Teatro De' Servi) La Cooperativa 
Checco Durante in È tornato Romolo da 
l'America di Virgilio Fami, con Altiero Ai-
l ien 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli, 75-
Tel 6791439) 
Alle 21 30 Saluti e taci 2 Con Oreste Lio
nello. Gabriella Labate. Maiu lo l lo E con 
la partecipazione di Leo GuHotta Di Ca
stellacele Pi ngnore 

SANGENESIO {ViaPodgora i - T e l 32234321 
Alle 21 00 La Comp Arcobaleno presenta 
Mille non più mille di e con Paolo Cociani 

SISTINA (ViaSistina.129-Tel 4826841) 
Alle 21 00 Johnny Dorelh in «... ma per 
fortuna c'è la musical» di I Fiastn, E Vai-
me Coreografie di Don Luno Regia di P 
Gannei 

SPERONI (ViaL Speroni 13-Tel 4112287) 
Alle 21 00 II medico del pazzi di E Scar
petta con Tonino Brugia, Sandra Leli. Wil
ma Pili, Oliva Lucarelli. Ugo Fittipaldi. P 
Nanni S Iodico, M Orlandi RogiaSandro 
Conto 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 871 • Tel 
30311335-303H078) 
Alle 2 i 30 10 Piccoli Indiani di A Chnstie. 
con Silvano Tranquilli. Bianca Gaivan Gi
no Cassani. Anna Masullo, Riccardo Bar
bera. Turi Catanzaro, Nino D Agata Gian
carlo Sisti, Stefano Oppedisano, Sandra 
Romaqnoii RegiaG Sisti 

TEATRO DAFNE (V.a Mar Rosso. 329 - Oslia 
Lido-Tel 5098539) 
Alle 21 00 La Coop Lo Spiraglio presenta 
Testa di Medusa di Boris Vian con G Pon
tino. A Di t-rancesco. A D Aniello. P Cle
menti Regia di G PonMlo 

TEATRO TENDA COMUNE A 
iVia Portuense - ang via D'Avarna -
Tel 8083526) 
Alle 10 30 Unospettacolo por i giovanissi
mi - Comp del Raiietto Mimma Testa m II 
mago di óz 

TEATRO TENDA COMUNE B 
(Via Portuense - ang via D'Avarna -
Tel 8083526) 
Alle 16 30 Uno spettacolo pe tutte le eia 
Comp Promelheus in Flamenco 

TEATRO TENDA COMUNE C 
iVia Portuense - ang via D Avama -
Tol 80835261 
Alle 2" 00 Domenico Modugno in concer
to 

TEATRO TIBERINO 'Via di S Dorotea 6 - p z-
ra della Malva-Tel 58616711 
Domenica alle 19 00 Musical comico con 
cpna e dopocena Llzatt? l'Inesauribile vo
glia di essere di e cori Elena Boneili Re
gia Massimo Cinque 

TEtfDASTRISCE 'Via C Coiom&o - Tel 
54155211 
Alle 21 00 Gala Laganà con Rodono Lage
na 

TORDINONA (Via degli Acquasparta 16-Tel 
'J8805890) 
Alle 21 00 Lauben di Roberio Cavosi con 
Claudia Giannotii Lorenza indovina Lilia
na Paganini Gianpaolo Poddighe Regia 
di Giuseppe Di Pasquale 

VALLE iVia del Teatro Valle 23/a - Tel 
668037941 
Alle 20 45 Teatro Stabiio di Parma pre-
spnta L'attesa di Remo Bmosi. con Carla 
Manzon Maddalena Cfppa Elisabetta 
Pozzi RegiaaiCnstina Pezzoii 

VASCELLO (Via Giacinto Carmi. 72'78 - Tel 
b«8102ll 
Alle 17 00 Marcido Marcidorjs e Famosa 
Mimosa presenta Spettacolo Cella Fed'a 
di L A Seneca con Lauretta Dal Cm M 
Luisa Aoate f D Agata C Parodi Marco 
isidon llegia Marco IsiOon 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8-Tel 
5740598-5740:701 
Alle 21 00 Damele Formica m Pinocchio 
di Bergerac di e con Daniele Formica 
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Il grande ritomo 
di Dostoevskij 
L'uomo e lo scrittore 
Dostoevskij per due settimane di nuovo «attuale» a Roma. 
Il «ritorno» dello scrittore russo celebrato con tre spettacoli 
tratti da Delitto e castigo, L'idiota e su alcune riletture tea
trali del maestro.'E un libro, il romanzo di Alberto Lecco 
La morte di Dostoevskij, Spirali, 350 pagine, 40 mila lire. 
La rassegna teatrale è stata curata dalla compagnia Yaa-
led e si è chiusa martedì con una iniziativa al Metateatro 
alla presenza dell'ambasciatrice della Federazione russa. 

NANNI RICCOBONO 
• Si fa un gran parlare di Do
stoevskij di questi tempi, come se 
qualcuno avesse visto il suo fant- , 
sma aggirarsi affettuoso e inquieto 
proprio qui, a Roma. E martedì po
meriggio, al Metateatro di via Ma
meli, a Trastevere, alla presenza 
dell'ambasciatrice della federazio
ne russa. Nadezhda Keniakina 
nonché dell'addetto culturale, An-
ver Starkov, si è chiusa la rassegna 
che la compagnia Yaaled ha dedi
cato al grande scrittore russo. 

Due settimane in cui sono stati • 
presentati tre spettacoli, due tratti 
da due dei principali capolavnn > 
della letteratura: Delitto e castigo e 
L'idiota, uno basato sulle riletture 
teatrali del Maestro. Gli spettacoli, 
«Aprés moi le deluge» (L'idiota) e 
"Polifonia e vitalità dell'opera di 
Dostoevskij», replicheranno il pri
mo fino a domenica 17 e il secon
do venerdì 15 aprile. Ciò che non 
replicherà invece, sarà il pomerig
gio di martedì, la chiusura della 
rassegna, in cui è stato presentato 
il romanzo di Alberto Lecco La " 
morte di Dostoevskij (Spirali, 350 
pagine 40mila lire). Ed e un pecca
to. • 

Un peccato, un po' perché il ro
manzo è veramente bello e i brani. 
letti dagli attori hanno alquanto 
emozionato (si tratta di un autenti
co delino lecchiano-dostoevskia-
no), un po' anche per il grigio del
la giornata, grigia come le prece
denti ormai da tempo e quindi, 
quasi pietroburghese. un po' per il 
rosso del teatro gremito fino sulle 
scale, la «temperatura» della sala 
era alquanto dissimile da quella 
che generalmente si registra in oc
casioni simili. E inoltre, lontani dal
le presentazioni "salottiere» dei ro
manzi, come i romanzi in genere 
lo sono dalle presentazioni, i due 
personaggi che hanno parlato del 
libro erano «strani». . . - -• • 

11 matematico Giorgio Isreal e 
una bella, giovane e intelligente ra
gazza francese, ricercatrice di lette- • 
ratura francese all'università di Sa
lerno, Silvia Disegni. Quest'ultima, 
presentando il libro ha inaspettata
mente fatto un lucido proclama 
letterario per i tempi a venire e ne 
ha messo al centro l'opera di Al
berto Lecco. 11 proclama, in una 
poco onorevole sintesi, consiste in 
questo: « ricominciamo . da > Do
stoevskij. Ricominciamo, come ha 
fatto Lecco, (sempre, nei suoi più 
noti romanzi, come L'incontro di 
Wiener-Neustadt,.' Mondadori, / 
Quindici, Canesi) a leggere gli uo

mini di oggi e a scriverne arrivando 
fino in fondo, fino all'abisso della 
loro, nostra, abiezione e rinascita, 
dissoluzione, ricostruzione e amo
re. «Questo ù, aldilà di quel che 
sembra-ha detto Silvia Disegni- La 
morte di Dostoevskij, un romanzo 
d'amore». Negato, combattuto, ro
so dall'invidia, ma amore. 

Giorgio Isreal ha parlato dopo, 
ma forse avrebbe dovuto precede
re Silvia Disegni. Ha raccontato in
fatti come e perché è stato abban
donato Dostoevskij, per delirante 
che sembri quest'affermazione, 
dal momento che i suoi romanzi 
sono certo dei classici: (ma non 
sono forse ì classici, imbalsamati in 
quanto tali, i primi a sparire dalle 
nostre abitudini?) E comunque 
Isreal ha «raccontato» come la spa
rizione del romanzo dipenda da 
quella separazione tra l'indagine 
scientifica dell'uomo e quella ro-

• manzesca che c'era nell'800. Le 
due scienze erano, se non «ami
che», civili inquiline dello stesso 
immenso pianerottolo. 

Poi nel Novecento si rimescola
no le carte e-in poche e anche qui 
poco onorevoli parole-il diritto, an
che scientifico, del romanzo di in
dagare l'uomo viene «emerginato» 
e perfino negato. È fiction, finzio-

i nc> Dunque non realtà. (E se non è 
'realtà.'tanto vale che'sia «singolari
tà», categoria che forse precorre il 
volgarissimo «privato»? N. d. R.) 
Israel ha insomma detto che biso
gna rivalutare il romanzo come for
ma di conoscenza, tornare ad af
fiancarlo alla biologia, alla geneti
ca, e-aggiungiamo noi- magari a 
quella mappa del DNA umano cui 
stanno forsennatamente-e forse al
trettanto inutilmentc-lavorando 
migliaia di laboratori in tutto 11 
mondo. 

Per ultimo, ha parlato l'autore. Si 
tratta di uno scrittore di una settan
tina d'anni, un bell'uomo elegante 
e alquanto ottocentesco lui stesso. 
Con una professione d'umiltà non 
sappiamo quanto sincera o quanto 
consumata fiction-ma in definitiva 
ci sembra la stessa, identica cosa-a 
quella platea gremita e fondamen
talmente giovane che aveva ascol
tato brani e relazioni ha consegna
to con un sorriso serio un ordine: 
leggete Dostoevskij. Scusate se ò 
poco, dal momento che 11 presen
tava un suo libro. «E se uno di voi 
leggerà dopo aver letto il mio libro, 
La morte di Dostoevskij, 1 demoni, 
o Delitto e castigo, o L'idiota, vorrà 
dire che ho avuto un buon motivo 
per scriverlo». 

L'interno del teatro dell'Opera (nella foto sotto Giorgio Vldusso) Corrado Maria Falsimi 

Dopo il sì del governo si presenta il nuovo sovrintendente 

All'Opera si cambia musica 
Arriva Vidusso: «Rilancerò il Brancaccio» 
Giorgio Vidusso è il nuovo sovrintendente del Teatro del
l'Opera. 11 ministro Maccanico ha ratificato la designazio- * 
ne del Consiglio comunale e, nella mattinata di ieri, Vi
dusso ha preso contatto con il teatro. Nel pomeriggio ha 
incontrato la stampa anche per smentire i presunti conflit
ti con Gian Carlo Menotti, direttore artistico. Ha precisato 
le intese con l'illustre Maestro. Ha tirato in ballo Moser ma 
lui spera di farcela. L'Opera deve rinascere. v ' 

ERASMO 
• Si è avuta, ieri, la «fumata» giu
sta, al Teatro dell'Opera. Abbiamo 
il sovrintendente. È Giorgio Vidus
so. Martedì il ministro Maccanico 
ha ratificato le designazioni dei so
vrintendenti al «Verdi» di Trieste e 
all'Opera di Roma, e subito, Gior
gio Vidusso ha preso ieri possesso 
del Teatro dell'Opera. C'è stato un 
incontro mattutino con il persona
le e un incontro, nel pomeriggio, 
con la stampa. Quest'ultima, nei 
giorni scorsi, si era un po' sbizzarri
ta nell'adombrare conflitti tra so
vrintendenza e direzione artistica, 
ma ha avuto pane per i suoi denti 

E Menotti? Perché Menotti non è 
qui anche lui? Perché è stato licen
ziato? 

«Ragazzi - chiarisce subito Vi
dusso - io ho lavorato sei anni con 
Menotti al Festival di Spoleto ed è 
un personaggio che apprezzo mol
tissimo. Abbiamo chiarito ogni ma
linteso. Non è stato licenziato, é 11 
nel suo ufficio e, se é necessario, lo 
chiamiamo. È che io sono un po' 
intimidito, imbarazzato per avere 
alla direzione artistica un musicista 

VALENTE ;,,„ ,, , . , , . , 

qual ù Menotti. Così ci siamo ac
cordati, abbiamo convenuto di la-. 
vorare insieme per sei mesi. Poi si 
vedrà e, del resto, io stesso dovrò ' 
lasciare l'incarico l'anno prossimo, 
nell'aprile 1995». . 

Vidusso è un parlatore straordi
nario, oltre che un musicista un 
uomo carico di esperienza. Non è 

' venuto qui tanto per fare. Anzi, 
precisa, era venuto a Roma pro
prio per ringraziare della designa- • 
zione e dire di no. Ma tanto gli altri 
hanno detto di si (ieri mattina é 
stato accompagnato in teatro dal 
sindaco Rutelli, dal sub-commissa
rio Vittorio Ripa di Meana e dall'as
sessore alla Cultura, Gianni Bor
gna) che ora ci prova a cambiare 
una certa fisionomia del Teatro 
dell'Opera. Cambiarla anche nel 
ritorno all'osservanza della legge. 
Vuole lavorare sul serio e avere la 
collaborazione di tutto il teatro a 
incominciare da quella della dire
zione artistica. 

«Ildirettorc artistico - dice Vidus-
so - deve coadiuvare col sovrinten
dente nella conduzione dell'ente 
ma é il sovrintendente che é pre

posto alla direzione delle attività 
del teatro. Anzi, è il sovrintendente 
che predispone i programmi, di 
concerto con il direttore artistico». 

Questo è il punto fondamentale 
per Vidusso. . - ' . , 

«Perciò - aggiunge - i sovrinten
denti digiuni di musica non do
vrebbero occuparsi di enti lirici. E il 
Teatro dell'Opera, ma anche altri 
in Italia ne hanno avuti anche trop
pi di maneggioni all'oscuro di tut
to». • • '• ' •. 

Le domande incalzano. E i pro
grammi, le stagioni estive, Caracal-
la, il nuovo cartellone? ,,< 

«SI - dice - sono domande fatali 
e mi sembrano persino delle pro
vocazioni. Ma non posso ancora 
dire nulla. Prendo atto che le attivi
tà a Caracalla sono cessate, pren
do atto che l'edificio stesso dell'O
pera, a quanto assicurano, ha biso
gno di reastauri. Non ho ancora vi

sitato il Teatro Brancaccio e penso 
che potrebbe essere prezioso per 
attività collaterali. Ma ha bisogno 
di migliorie acustiche e di un po' di 
decoro che lo sottragga al clima di 
un teatro rionale. Mi piacerebbe fa
re al Brancaccio spettacoli con 
operina di Offenbach, che è un 
maestro d'intelligenza e un musici
sta geniale. Offenbach e un certo 
Rossini. Per quanto concerne U, ve
ro cartellorrerpanso che dovrem
mo tener presente un modello te
desco, con spettacoli di alta routi
ne, senza il ricorso ad eventi che la
sciano il tempo che trovano e sen
za certe rivisitazioni che non ten
gono più conto della musica. La 
musica è di per se stessa già una ri
visitazione delle vicende alle quali 
si ispira. Occorrono spettacoli in
telligenti e nuovi, nel rispetto della 
tradizione», -M , • •,. -, 

Per rafforzare il discorso che è 
brillante, ricco d'ironia e di sapien
za, Vidusso infila.anche barzellette 
che possorjo 'fare al caso suo, 
quando, parla di rispetto della leg
ge. Dalla legge si può sempre otte-

• nere qualcosa. Un conto è chiede
re se si può fumare mentre si prega 
e un altro conto 6 chiedere se 
mentre si fuma si può pregare. Per 
quanto riguarda la sua impresa, si 
riallaccia a Moser. «È un grande 

. campione - dice - che a cinquan-
. t'anni ha tentato un record. Non gli 
6 riuscito, ma non per questo si è 
squalificato». Lui però pensa di far
cela nel piantare su nuove palafitte 
il traballante Teatro dell'Opera. Un 
evviva e tanti auguri. • -

RITAGLI 
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Un convegno 
in Campidoglio 
La figura e il pensiero di Giovan
ni Gentile verranno esaminati in 
un convegno in Capidoglio il 20 
maggio, a cinquanta anni dalla 
morte. Filosofo e ministro dell'E
ducazione, riformatore dell'ege-
lismo e riorganizzatore della 
scuola italiana, fu ucciso il 15 
aprile 1944 dai partigiani dopo 
l'adesione alla Repubblica di Sa
lò. 11 convegno è organizzato dal 
Comune di Roma, insieme a 
due istituzioni che ebbero Genti
le come presidente: l'Enciclope
dia italiana e l'Ismeo (Istituto 
per gli studi su Medio e Estremo 
Oriente). 

Parole e musica 

In scena la coop 
«Case e tranvieri'-

La cooperativa «Case tranvieri», 
Via Monza 9 ha organizzato per 
stasera alle 18 nel locale IX fab
bricato lo spettacolo «parole e 
musica in libertaaaà» a cura di 
Paolo Perugini con Massimo 
Bianchini, Patrizia Bronzini, Ed
da e Giacomo dell'Orso. Rosa 
Esposito, Pino Loriti, Tancredi 
Magenta, Diego e Paolo Perugini 
e Beatrice Simonetti. 

Al .Gonfalone 

Sonate per tromba 
e organo 
Domani alle 21, presso l'Orato
rio del Gonfalone si terrà un 
concerto con Mauro Maur, trom
ba, e Concezio Panone. organo. 
11 duo, una formazione indub
biamente inconsueta, eseguirà 
brani del '600 e 700 per lo più di 
autori italiani. Saranno presenta
te musiche di Giovanni Battista 
Martini, Giovanni Bonaventura 
Viviani, Georg Friedrich Haen-
del, Wolfgang Amadeus Mozart _ 

^.."?.PJ!*9.}r!?y.h 
Microincisioni 
in mostra 
Da lunedì scorso al liceo scienti
fico «Primo Levi» sono in mostra 
delle microincisioni di 32 artisti 
contemporanei italiani e stranie
ri. La mostra è un inconsueto 
approccio con l'opera d'arte, 
permettendo di confrontare l'at
to incisorio, l'onginale segno 
dell'artista sulla matrice metalli
ca, con la conseguente realizza
zione sulla carta. La mostra si 
prefigge un importante scopo 
didattico, adeguato alle esigen
ze dell'istituto che la ospita. Di 
queste pur minute incisioni, dal
le acquetarti alle puntesecche, è 
offerto un movimentato panora
ma artistico attuale. La mostra è 
aperta dalle 9 alle 13 e durerà fi
no al 30 aprile. 

dell'Associazione 
Socio-Culturale 
VILLA CARPEGNA 
e l'Associazione Culturale 
LE FORNACI 
viale di Valle Aurelia, 129 

Giovedì 14 aprile 1994 alle ore 19 
presenta 

Fotografa naturale 

Incontro, gratuito ed aperto a tutti, 
nell'ambito del seminario sulla storia dellafotogrqfìa 

con: IGNAZIO VENAFRO 
MARIO SETTER 

L'Associazione Socio-Culturale "Villa Carpcgno" è così raggiungibile: 
BUS DI da piazza Risorgimento; BUS 495 dalla Stazione Tiburtina; 
BUS 490 con fermata su Ubaldo degli Ubaldi; METRO "A" (fermata 
Ottaviano) più BUS 994 con fermata su Ubaldo degli Ubaldi. 

«Cult iMoznes» 
IL CINEMA PER DISCUTERE. RICORDARE. STARE INSIEME 

4 Apr i le 
' American Graffiti 

di G. Lucas (U.S.A, 1973) 

11 Aprile 
Tolo le Heroes 

di J. Van Dormasi (Belgio 1990) 

18 Aprile 
Giochi nell'acqua 

di P, Greenway (G.B. 1988) 

25 Aprile 
Easy Rider 

diD. Hopper (U.S.A. 1969) 

2 Maggio 
Mamma Roma 

di P.P. Pasolini (Italia 1962) 

9 Maggio 
Monty Python 

Il senso della vita 
di T. Jones e 

T. Gllllam (G.B, 1983) 
16 Maggio 

Il mondo secondo Garp 
diG. Boy Hill (OSA. 1983) 

23 Maggio 
Bella di giorno 
di L Buiìuel (Francia 966)' 

30 Maggio 
Lezioni di piano 
al J Carnpion (N. Zelanda 1993) 

6 Giugno 
Gli uccelli 
di A Hifchcock (U.S.A. 1963) 
13 Giugno 
Dov'è la libertà 
di/?, nosselllni(Italia 1953) 

20 Giugno 
Orlando di S. Potter (.GB. 1992) 
27 Giugno 
Monsleur Verdoux 
dIC Chapìln(USA 1947) 

4 Luglio 
Mignon è partita 
di F Archibugi (Italia - Francia 1988) 

11 Luglio 
Blow-up 
di M./Antonio™ (G.B. 1967) 

S E Z I O N E G I A N I C O L E N S E D E L P . D . S . 

Via T. Vipera 5/A - Tel. 58209550 • / film sono offerti da: 
BOMBER VIDEO Roma - V.le di Vigna Pia, 16/18 - Tal. 5593254 

INGRESSO RISERVATO SOLO Al TESSERATI rf6 FILM L 12.000 

MAZZARELLA & FIGLI 
TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 

Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16 

37.23.556 

UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 

VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 
ACQUISTI O G G I PAGHI LA PRIMA RATA D O P O 3 MESI 
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La televisione 
i giovani 
e la Storia 

IVANO CIPRIANI 

L 7 UNITA di domenica hn impe-
gndto un intera pagina a ricor
darci che i nostri ragazzi non co
noscono la storid uà ha fatto at

traverso un indagine condotta nell'Uni
versità di Modena su un campione vasto e 
attendibile quello di 2 300 studenti La 
pubblicazione e stata sollecitata immagi
no dalle risposte che alcuni giovani dette
ro alle domande dell intervistatore nella 
prima puntata di «Combat Camera Umts» 
la trasmissione di RaiUno preziosissima 
nei materiali sciagurata nella conduzio
ne Anche nelle Università degli Stati Uniti 
sono state condotte indagini del genere 
con identici se non peggiori r.sultati II fe
nomeno non e pertanto solo italiano e 
non riguarda solo la storia patria Anche 
se questo non e consolante, è perlomeno 
indicativo di iin livello di cultura interna
zionalmente diffusa che potremmo chia
mare «cultura mondo capace di rendere 
omogenei miliardi di uomini soprattutto 
giovani intorno ad alcuni modelli valori 
uomini e tcnomeni ma anche di cancel
lare le identità nazionali e relegare in sof
fitta la storia del tempo passato per cede
re il passo ad una sorta di immanenza to
tale Un presente assoluto senza memo 
ria 

E allora tutto questo ci impone alcune 
riflessioni non soltanto su come viene in
segnata la storia nelle scuole e nelle Uni
versità italiane e se viene insegnata ma 
anche sugli effetti di quella nuova agenzia 
di socializzazione rappresentata dai mez
zi della comunicazione di massa Dire 
che la tv e in particolare la Rai o la stam
pa abbiano sempre ignorato e continuino 
ad ignorare i fatti della stona è sbagliato 
Anzi non manca episodio di rilievo del 
nostro passato che non sia celebrato ade
guatamente Nel 1993 il sessantesimo an 
nucrsano dell avvento del nazismo in 
Germania e stato ncordato da Te e docu
mentari e soprattutto dai giornali con pa
gine e pagine di memorie e commenti 
Eppure proprio I anno scorso ebbi il mag
gior numero di risposte sbagliate sulla na
scita del nazismo Passano sui nostri tele
schermi centinaia di film che ci rimanda
no alla seconda guerra mondiale ma tut
to questo che tipo di traccia lascia7 Si co
munica anche storia o soltanto azione th
rilling, avventura7 Sabato scorso Rete 
Quattro trasmetteva Indiana Jones alle 
prese con i tugs e RaiTre trasmetteva 
Rambo alle prese con i russi in Afghani
stan se facevate un pò di zappimi alla fi
ne non distinguevate più un film dall altro 
Si e- con Rambo perche rappresenta Io 
stereotipo del buono quando fa scempio 
di russi e di vietnamiti anch'essi stereotipi, 
ma dei cattivi, cosi come si è con Indiana 
quando fa scempio di tugs odi nazisti Chi 
siano o siano stati russi vietnamiti nazisti 
o tugs che dopotutto falsato o meno 
rappresentano il dato storico dello spetta
colo non ci importa più che tanto 

S TANDO alla situazione dunque si 
può concludere che singoli pro
grammi della tv e singoli articoli 
della stampa lasciano ben poco di 

concreto nella coscienza, nella memoria 
e nella conoscenza di quello che appar
tiene alle categorie tradizionali della di
sciplina storica Lasciano tracce diverse 
spesso imprevedibili ma .ìon per questo 
meno importanti e meno socialmente ri
levanti Mentre a monte, nelle sedi della 
produzione televisiva ad esempio ci si af
fanna a mettere a punto un prog-arnma 
calibrato spesso con tecniche sofisticate 
misurandolo in rapporto a questo o a 
quell obiettivo, a valle e cioè nell uso del 
pubblico le cose procedono in forme del 
tutto diverse II consumo di per sé e una 
sorta di «mordi e fuggi» immateriale e di
stratto e quel che di fatto si morde al di la 
delie intenzioni degli autori dei singoli 
programmi, e una grande torta a spicchi 
diseguali in cui c'è un nazista e un deter
sivo un Cristoforo Colombo e un tenente 
Colombo, un cantante e un calcio d an
golo e ancora più in la un buono e un 
cdttivo und violenzd d armi e una sessua
le un odio e un amore Tutto e semplifi
cato al massimo Ciò che resta 0 una sen
sazione gradevole o sgradevole, ma pur 
sempre una sensazione di provvisorio e di 
incompleto di bisogno non realizzato 
che spinge due ore più tardi o il giorno 
dopo a riaccendere il video 

E per la scuola e I Università saranno 
sufficienti corsi di aggiornamento per in
segnanti o non sarà invece necessario un 
lavoro sulle metodologie di insegnamen
to sulld didattica intesa come rapporto 
tra docente e allievo e anche una riflessio
ne sulle professionalità alla luce del no
stro tempo segnato irreversibilmente dalla 
comunicazione di massd e nel prossimo 
futuro dalle tecnologie di apprendimen
to'' Avviare questa riflessione sul triangolo 
famiglia-scuola-comunicazione di massa 
e ormai necessario se non vorremo ritro
varci nella Repubblica mondiale - altro 
che federale1 - degli idioti Ieri al bar un 
giovanotto con aria grintosa chiedeva 
«Non fu forse un italiano a inventare gli 
aeroplani'» Ci risiamo la teoria dell iber
nazione va forse applicata anche a noi 

Un gol di Sensini al Benfica a 13 minuti dal termine manda il Parma di Scala in finale 

Coppe, missione compiuta 
• Con un gol di Sensini al 32 del secondo tempo il 
Parma capovolge il verdetto di Lisbona ed elimina il 
Benfica II Parma vola in finale della Coppa delle Cop
pe II 4 maggio se la vedrà con un nome nobile dell a-
ristrocazia del calcio lArsenal Per il Parma non e sta
to facileavere ragione dei portoghesi nonostante che 
dal 33 del primo tempo giocasse in superiorità nume
rica per I esplusione del forte Mo/cr II Parma ha attac
cato a lungo ispirato da un ottimo Zola elio ha tenuto 
oltre il previsto e che ha anche colpito un palo sullo 
zero a zero Ma solo a 13 minuti dalla possibile elimi
nazione ha trovato su un calcio d angolo dello stesso 
Zolo il guizzo vincente di un decisivo Sensini Negli ul
timi minuti non sono mac.iti i brividi ma il Panna e-

Per i rossoneri 
lo 0-0 con il Porto 
vuol dire semifinale 
più facile: 
in casa col Monaco 

WALTER GUAGNELI 
ATLEPAG!NÉ"»«"Ì'O 

riuscito ,i ma ite ne re il vantaggio e id amv ire per 11 
seconda volta consecutiva nella fituile della Loppa 
delle Coppe Fatica anche il \1ilan contro il Porto m i 
lo zero a zero con cui chiude I meontio i onsenk igli 
uomini di Capello di rimanere in testa al propno giro 
ne e di giocarsi in casa il 27apnle contro il Monaco la 
semifinale della CoDpa dei Campioni 11 Milan ha gio 
calo meta del sccuncio tempo in dieci per I espulsioni 
di Carbone menile nel primo tempo al 20 ha ree la 
malo per un fallo di rigore su Massaro II Milan non e 
parso irresistibile in attacco ma ha mantenuto 11 soli
ta calma in difes i Ottima la prestazione di I portiere 
Rossi che ha salvato almeno due volte il risultalo 

Scoperte le amanti di Van Gogh 
U N VAN GOGH originale in 

bianco e nero chi potreb
be mai crederlo' Eppure e 
quello che si vedrà questo 

fine settimana al museo di Am
sterdam intitolato al pittore più 
amato del Novecento Verranno 
esposti al pubblico infatti 19 
quadri «riscoperti sotto i colon di 
altri quadri da tempo in mostra 
ad Amsterdam Una specie di 
•gratta e vinci che la passione 
per la ricerca degli studiosi di sto
na dell arte insegue da tempo 
proprio sotto gli oli del grande 
Vincent Ma rassicuratevi la tec
nica usata per restituire visibilità 
ai quadri nascosti è ciucila dei 
raggi X una sorta di fotografia in 
negativo che consentirà di scopri 
re qual era il soggetto del quale 
I autore si era dovuto o voluto 
sbarazzare 

È il risultato ili una lunga ricer 

MATILDE PASSA 

ca radiografica condotta al mu
seo di Amsterdam sulle 130 tele 
del pittore IVI conservate La sco
perta 0 suggestiva più per ragioni 
storiche che estetiche Alcuni 
quadri ritrovati infatti erano 
noti agli studiosi in quanto se ne 
parlava nelle lettere di Vincent al 
(rateilo Theo ma erano conside
rate perdute 

Alcune hanno fatto sognare ro 
mantiene e drammatiche passio 
ni L amore infelice fu per I arti 
sta morto suicida a 34 anni 
un ossessione Niente di più faci 
le che dopo ia delusione I artista 
abbia ricoperto con rabb'a il ri
tratto dell amata «Anche noi do
po una separazione gettiamo via 
le foto di chi ci ha ferito • ha detto 
Rianne Norbart portavoce del 
museo Le donne del presunto 
tradimento sono due unai> utr il-

ta con i capelli rae< olti e a seno 
nudo ed e stata ricoperta da un 
Autoritratto del 18S7 1 altra è uà 
busto femminile cancellato dai 
colon di Donna al caffè Tombini 
nn del 1887 unch esso Ma 0 an 
che probabile che il riuso di tele 
già dipinte fosse dettato dalle pò 
verissime condizioni dell artista 
che in vii i vendette un solo qua 
dro e che per il suo mante ni 
mento dipendeva totalmente dal 
fratello I lieo lek e colori sono 
sempre stati cari sopratutto pei i 
pittori folli Trai negativi nfat 
Il e e anche un Immagine di Giù 
da su piatto e articoli da turno del 
padre di uni Coiih trovato sotto 
lestoiori meledc\ KSS" 

Malgrado I assenza, di colore 
la mostra natad i una nceica du
rata molti anni al museo di Am 
sterdam attirerà decine di mi 

glia.a di persone II nome de II in 
le Ileo artista e eli per se garanzia 
di successo E rnnaslo neil i stona 
del mercato darle il lecord dei 
suoi Iris venduti ali asta per G6 
nnliatdi a una compagni i di assi-
eurazioni giapponesi f anch'-
I nitore pm rubato Dalla tuie de
gli anni Settanta alla fine degli in 
ni Ottani i quattro quadri hanno 
attirato la simpatia dei ladri Non 
sono mani a'i gli sliigiiton che 
non hanno tollerato I eccessiva 
bellezza delle sue icceeanti vi 
sioni (Juei paesaggi dal quali 
nasse il sole icorvi e i visi biuciati 
d il vento che hanno re so e e le bri 
le campagne eli Auvcrs sui Oise 
ora sono intocc ibili per legge 
Cosicché comi ni II episodio dei 
lilm Sagri/di Kurosawa e possibi 
le vagare in un campo di gì ino e 
nlrovarsi in un suo qu idro Pei 
scoprii e e he inag in si sta camini 
nando sul corpo di un i do ma 

«Bambini di vita» 

Libro-documento 
sulla prostituzione 
dei più piccoli 
Indagine sulla prostituzione infantile, un feno
meno che coinvolge duecentomila piccoli solo 
in Thailandia Una sociologa belga Mane-
France Botte, e un giornalista francese Jean-
Paul Man, del Nouvel Observateur hanno rac
colto la ricerca in un volume 
M.'FÌ B O T T E ' ' X ' P Ì ' M A R Ì APAGÌ°NA2 

Parla Salvatore Nocita 

«Va' pensiero» 
Quasi «Heimat» 
all'italiana 
Intervista con Salvatore Nocita il regista dei Pro
messi sposi annuncia un progetto intitolato Va 
pensiero la stona d Italia dal '45 a oggi narrata 
attraverso le vicende di un piccolo paese Qua
si //ev/r/a, all'italiana 

M'AMA NOVELLA OPPO 'À'PÀGÌNAS 

«La fastidiosa» di Brusati 

La coppia d'assi 
Albertazzi 
e Proclemer 
Trent anni dopo la prima» sono ancora Anna 
Proclemer e Giorgio Albertazzi a portare in sce
na, ieri a Milano, Lxi fastidiosa d\ Franco Brusati, 
il drammaturgo e regusta scomparso poco più 
di un anno fa 

MARIA GRAZIA GRECORI A PAGINA» 

Lunedì 18 aprile 
con l'Unità 

l'album completo 
del campionato di calcio 

196^/63. 

CRANDg 
ACCOLTA FIGURINE 

V«CHIC erottiti 

1961-1966:25 anni di figurili* Panini con l'Unità. 
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FUMETTI 
RENATO PALLAVICINI 

T«x.:..:„.............„..;....:..........: 
Un libro per scoprire :, 
com'è davvero ,.:: 
I libri sul fumetto spesso oscillano 
tra il fervore erudito dei «fanzinari» 
o le sofisticate analisi di linguaggio 
e semiologiche, metodi entrambi 
legittimi, ovviamente, ma che diffi
cilmente riescono ad avvicinare a! 
fumetto chi ne e sempre stato lon
tano o lo ha abbandonato. Ecco 
perché un'opera come Storio esto
ne di Tex di Ermanno Detti e Da
niela Parolai •>• (Edizioni - Anicia, 
pagg 136, lire 20.000) si racco
manda per il rigore dell'appassio
nato e dell'esperto unito alla sem
plicità e facilita di lettura. Di più vi 
aggiunge un intento didattico (te
stimoniato dalla lunga esperienza 
di insegnanti degli autori) che re
stituisce al fumetto la dignità cultu
rale che gli spetta. Attraverso una 
puntigliosa analisi delle storie e de
gli episodi, dei dialoghi e delle si
tuazioni, l'opera di Detti e Parolai 
svela la complessità del personag
gio Tex, facendo giustizia dei trop
pi stereotipi e delle strettoie pole
miche (Tex e di destra o di sini
stra?) in cui uno dei più popolari e 
nobili protagonisti del fumetto, an-
chedi recente, è stato costretto, . e 

NoyltólÌ^l^.;:£..; 
Arrivano ì<~'v- ''•'»•-•*>;•• 
i supereroi in 3D v ' ... 
Una ne fa cento ne pensa. Parlia
mo del mercato dei fumetti ameri
cano che, non contento di sfornare 
serie e personaggi a ripetizione, di ; 
far sbocciare nuove case editrici, e 
d'inventarsi gadget e copertine pia- : 
tinaie per vizi e manie dei collezio
nisti, tenta una nuova via «tecnolo
gica»: anzi «vecchia», il celebre 3D 
(le immagini in tre dimensioni che 
si vedono inforcando gli occhialini 
bicolori). Ci prova la Valiant, una 
delle più dinamiche editrici indi
pendenti Usa, con la nuova serie 
dal titolo Slarwatchers. La squadra 
di invincibili «guardiani delle stelle» 
(creati da Bedard, Leeke e Giorda
no) giunge dalle profondità dello 
spazio per dare una mano alla Ter
ra contro i cattivissimi-alieni-ragno 
chela; minacciano. Si garantiscono 
scontri violenti e titanici effetti spe
ciali che sembreranno saltare fuori 
dalla pagina grazie al sistema di 
stampa (brevettato) • Valiant Vi
sion. E in vendita, a 2.95 dollari, è 
già pronto il Valiant Vision Starter 
Kit. completo di occhialini e di un 
poster. Ovviamente in 3D • 

Noyitò.Usa/2 
Film e comics " 
i Flintstones raddoppiano • 
Sempre in tema di nuove tecniche 
di stampa, di nuovi formati e con
lezioni, si segnalano altre due novi
tà, ancora una volta «made in Usa». 
Radicai Dreamer di Mark Wheatley 
(Blackball Comics, $1.75) è una 
serie di fumetti sul tema della real
tà virtuale. Le ultime otto pagine di 
ogni albo si aprono in forma di po
ster, dando vita a un'unica tavola 
di grande effetto. Si sdoppiano in 
due, invece, le tavole di The Flint
stones Movie Adaptation di De Ce
sare, Bender & Haller (Harvey Co
mics $2.95). I celebri «antenati» 
creati da Hanna & Barbera, prota
gonisti di una fortunatissima serie 
di cartoon, sono diventati anche 
un film con attori veri. E l'originale 
formula di questi nuovi albi pre
senta in una pagina le tradizionali 
vignette con Fred e Bamey e nella 
pagina a fronte, disegni analoghi in 
cui i due cavernicoli hanno le fat
tezze degli attori del film, John 
Goodman e RickMoranis. . • 

Kafka secondo ' 
RobertCrumb ,.;v 
II fumetto, qualche volta, s'ispira a 
opere letterarie, ma più raramente 
racconta e disegna gli autori di 
quelle opere. Di recente, ad esem
pio, Pablo Echaurren si è cimenta
to in una serie di biografie disegna
te su Ezra Pound e Dino Campana, 
pubblicate rispettivamente sulle ri
viste // Sabato e // Grifo. Dagli Usa 
arriva ora un'anticipazione su un 
libro edito dalla Kitchen Sink, dal 
titolo Kafka for Beginncrs (176 pa
gine, $11.95)-. che è una sorta di 
guida introduttiva alla lettura del 
grande scrittore, con la riduzione 
illustrata di alcuni suoi capolavori 
come il racconto La metamorfosi o 
i romanzi // castello e // processo. 
Ma la cosa più curiosa e interes
sante 6 che a illustrare le angosce e 
gli incubi dello scrittore praghese e 
Robert Crumb, maestro del fumet
to underground degli anni Sessan
ta, ma anche finissimo autore di ri
tratti 

SUDEST ASIATICO. Storia di «Senta», bambina Tai costretta a prostituirsi all'età di 8 anni 

E l'Unicef denuncia 
«Strage delle innocenti » 
Le bambine che vivono nell'Asia 
meridionale non hanno tempo per 
la scuola o per II gioco. Spesso 
lavorano, si occupano dei fratelli o 
della casa. Ancora oggi, 3 2 milioni 
di bambine, In Bangladesh, non 
vanno a scuola. E l'analfabetismo 
Interessa II 7 8 % delle donne. Lo 
segnala l'Unicef In un dossier 
«dalla parte delle bambine», 
pubblicato su «Mondodomanl» e 
che riprende dati e materiali di un 
recente convegno che si è svolto a 
Dacca. Ed è proprio sull'Ignoranza 
chefanno presa pregiudizi, 
discriminazioni, violenze 
inaccettabili come le mutilazioni 
sessuali. SI è Invece visto che le 
donne istruite si sposano più tardi, 

usano metodi contraccettivi -
efficaci, fanno tre figli in meno 
rispetto a quelle analfabete. 

Il caso del Pakistan è 
emblematico: pur avendo "•• 
raggiunto notevoli livelli di 
sviluppo economico, ha un tasso di 
analfabetismo che arriva al 70%. 
L'istruzione viene negata alle 
bambine per un presunto divieto 
della religione Islamica: «Il Corano . 
- dice Najma Sadeque, redattrice 
del The News di Karachi - In realtà 
dice poco o niente sulle donne e 
tanto meno ne appoggia la 
discriminazione. Casomai, volendo, 
potremmo trovare moltissimo, nel 
Corano stesso e più in generale ••:.-
nell'Islam, che potremmo usare a 
favore delle bambine. Per esemplo 
alcune regole ereditarie a . , 
svantaggio delle donne, .-;-•• • 
diffusissime nelle nostre società, 
sono contrarie alla legge islamica 
e altrettanto si dica del matrimoni 
combinati-. In realtà, quindi, per . ,<:' 
sancire l'Inferiorità delle donne si V 
utilizzano gli -hadlth- del Profeta, 
ma le discriminazioni verso le 
bambine nascono da tradizioni ' ; 
sociali ed economiche come II 
sistema della dote obbligatoria e le 
norme sull'eredità e la filiazione. . 

Il Corano condanna tra l'altro - -
esplicitamente l'Infanticidio delle 

neonate, molto diffuso non solo • 
nelle società nomadi. In un 
sondaggio condotto su 6 4 0 
famiglie che vivono in una ' 
comunità rurale dell'India 

. meridionale, ben 5 1 hanno 
ammesso di aver ucciso neonate 
femmine. In India, Pakistan e 
Bangladesh, secondo l'Unicef, 
muoiono ogni anno un milione di 
bambine. Il diritto alla vita viene 
negato anche con l'aborto 
selettivo, grazie anche alle 
moderne tecniche di diagnosi pre
natale del sesso: su 8 mila aborti 
praticati a Bombay dopo 
l'amnlocentesl, 7 9 9 9 riguardavano 
feti di sesso femminile. 
Un'Indagine ufficiale ha rilevato 
Inoltre che, in Cina, ben il 1 2 % di 
tutte le gravidanze di feti di sesso 
femminile terminano con un 
aborto. SI può però negare 
l'esistenza delle bambine anche 
non denunciandole al censimenti e 
all'anagrafe: si calcola che siano 9 
milioni i figli clandestini In Cina, In 
maggioranza femmine. Per chi 
riesce a sopravvivere, è l'Inizio di 
una vita di discriminazioni. Meno 
cure, meno cibo e matrimoni e 
gravidanze precoci: In India più di 
un terzo dei matrimoni riguardano 
ragazze che hanno In media 1 5 
anni e il 1 3 % delle morti di donne 
sotto i 2 4 anni sono dovute a 
complicazioni di gravidanza e 

' parto. • ..-,,;: ' ....•..-•">: 
C'è poi la pratica delle 

mutilazioni sessuali. L'area di 
maggiore diffusione della 
•circoncisionefemminile» è l'Africa 
Sahellana: Sudan, Somalia, Mail , 
parte dell'Africa occidentale, 
l'Egitto e solo alcune zone 
dell'Asia sud-orientale. La cosa 
che colpisce di più è che questo 
•rito di iniziazione» che segna 
pesantemente II corpo e la psiche, 
venga praticato proprio dalle 
donne anziane, nonne o zie, su 
bambine piccolissime e contro II 
parere delle madri. 

[Margherita Stampa] Bambine prostitute a Bangkok World Photo 

Indagine sulla prostituzione infantile, un fenomeno che 
coinvolge duecentomila piccoli solo in Thailandia. Una 
sociologa belga, Marie-France Botte, e un giornalista 
francese, Jean-Paul Mari, del Nouvel Observateur, han
no raccolto la ricerca in un volume che esce ora in ita
liano da Sperling e Kupfer, Bambini di vita (L.26.900). 
Pubblichiamo per cortese concessione dell'editore al-. 
cune pagine del primo capitolo. )•.'/.••':: " ' . , : ' . : ';'"'-

. MARIE-FRANCE BOTTE JEAN-PAUL MANI . . 

m Sonta è entrata nella stanza. 
Senza dire una parola si dirige ver
so il bagno, fa una rapida doccia ' 
ed esce, seminuda-, con un asciu
gamano intomo alla vita. Non dice ,'. 
nulla, sembra non vedere nulla, la- * 
scia cadere l'asciugamano e si • 
sdraia sul letto, gli occhi fissi al sof- • 
fitto, con gli stessi gesti stanchi di -, 
una vecchia prostituta. È pronta. ' 
Ha la pelle scura della gente della 
Thailandia settentrionale e grandi 
occhi castani in cui ora c'è una ' 
profonda inquie'udine Sonta ha 

appena otto anni, è una bambina... 
Sono le nove di sera del 12 gen

naio 1990, l'inverno è mite. Ci sia
mo noi due adulti e la bambina 
nella camera numero 122 dell'ho
tel Surìwongse, un bordello nel 
cuore di Bangkok. La stanza è sor
dida, gli scarafaggi scorrazzano nel 
bagno e la biancheria sa di muffa. 
Io non parlo, sono pietrificata di 
fronte al letto e a questa prostituta ; 
bambina che aspetta solo che tutto 
sia finito. Dall'altro lato del letto c'è 
Tov. il thailandese che lavora con 

me, Toy l'amico, il fratello, che ha 
accettato di accompagnarmi du- " 
rante questa interminabile inchie
sta sulla prostituzione infantile in * 
Thailandia. .••••;.•.' ••'••-•.-r•- . • >•-.-.• -.;,.; 

Si avvicina alla bambina e le 
parla a lungo, sottovoce. Dappri- -
ma pare che lei non reagisca, poi 
comincia a fissare questo «cliente» 
diverso dal solito. Toy le spiega '; 
che non succederà niente stasera,, 
che nessuno la toccherà. Allora ;' 
improvvisamente Sonta si rilassa, ' 
ha capito. Raccoglie l'asciugama
no e si copre, con un ritrovato pu
dore, poi, per la prima volta, parla: 
ha fame. Arriva un piatto di riso frit
to, e Toy fa passare il vassoio attra
verso uno siraglio della porta, per
che non bisogna assolutamente 

; daie al cameriere l'impressione 
che siamo diversi dagli altri clienti. -. 
Sonta affonda le mani nel piatto e 

' divora il riso, mentre sulle guance 
le scorrono le lacrime. Ci mostra 
delle piccole macchie sulle brac-

' eia, sulla schiena e sui piedi. Mac-
. chie come quelle - scure e di for- : 

ma circolare - le ritroverò sul cor

po di tutti i bambini che vivono nei 
bordelli: sono bruciature di sigaret- -
ta, e a volte ne portano i segni an- ] 
che i bambini che arrivano al pron
to soccorso degli ospedali europei . . 

Sonta si lamenta. La sua schiena : 
si copre di sudore, un liquido spes- '. 
so e verdastro cola da una piaga 
infetta: questa bambina è malata, e 

(...) Sonta parla, ma il suo rac- , 
conto è confuso. Ha perso la no
zione del tempo, mescola il passa- ; 
to e il presente. Non ha più punti di " 
riferimento: ventiquattr'ore su ven- i 
tiquattro il suo corpo è a disposi
zione degli altri. Toy la interroga : 
con dolcezza, in thai: qual è l'ulti- * 
mo adulto che ha incontrato? do
ve? com'era? che cosa le ha chie- , 
sto di fare? Sonta incomincia a rac
contare. È stato solo tre ore fa, nel- • 
la camera 147: un uomo alto, un ; 
bianco, aspetta disteso sul letto. : 
Sonta si fa la doccia mentre lui la -
osserva, impaziente. Sull'unico ta- ; 
volino della stanza ci sono una 
bottiglia di whisky e due bicchieri, ' 
la camera puzza di tabacco e di al

col. Lei si sdraia sul letto, l'uomo la 
immobilizza con i suoi novanta 
chili, la stringe, la palpa, poi recla
ma la sua fellatio, e la bambina ub
bidisce. Ma la sua bocca, troppo 
piccola e piena di ascessi, è dolo
rosa... Toy mi traduce parola per 
parola, U racconto sta diventando 
insopportabile, ma bisogna andare 
avanti. Dopo pochi minuti l'uomo 
lascia andare Sonta e chiama il ca
meriere: discutono animatamente, 
alzano la voce, l-a bambina non 
capisce, ma si accorge che l'uomo 
non sta sorridendo, e il cameriere 
le lancia uno sguardo furibondo: 
un cliente insoddisfatto è un clien
te perso. Adesso sa che la picchie-

' ranno. •'<••"•• • --*.-;..-. .;.':.<.-. 
Il cameriere la riporta nella sua 

prigione, un garage sorvegliato da 
un guardiano armato e da una vec
chia cinese intrattabile, e si lamen
ta. Sonta lavora male, non sorride 
mai e i clienti non sono contenti. 
Cominciano a piovere le botte. 
Cinque bambini assistono ala sce
na, seduti su una stuoia; anche lo
ro passano ;l tempo in questa stan

za di cinque metri per sei, aspet
tando di essere chiamati, mentre di 
sopra altri bambini stanno già lavo
rando. A otto anni. Sonta è la più 
giovane e allo stesso tempo la più * 
anziana del gruppo. Continuano a 
colpirla, finché non crolla. • 

Ora la bambina tace, e il silenzio 
ha ripreso possesso della stanza. 
Ho un nodo alla gola. Toy non par
la e Sonta piange. Toy, di solito co
si forte, distoglie lo sguardo e va 
verso la finestra: a poche centi-
naua di metri la vita continua, nel 
quartiere di Patpong con i suoi bar 
pieni di turisti e puttane. 

(...) Lo sguardo di Toy si è perso 
lontano, • molto lontano oltre la 
strada. Sonta ha acceso la televi
sione e fissa lo schermo dove sfila
no dei templi, con un sottofondo di 
musica tradizionale thailandese. 
Dei bonzi offrono doni a un Bud
dha gigante. (...) Sonta si ricorda 
del suo villaggio, la terra rossa del 
Triangolo d'Oro, dove si incontra
no tre stati, le donne curve nelle ri
saie, e poi la sua famiglia, della tri
bù nomade degli Aka... Una vita 
dura, senza scuola, ma coi bambi- •_ 
ni che ridevano e un piatto di riso ; 
tutti i giorni. Si ricorda anche di 
quel giorno d'aprile del 1989: il -
pulmino di avvicina sulla strada 
sterrata, scende una donna vestita 
di verde, con i capelli raccolti e del
le belle mani, una donna elegante 
e bella, cosi bella! E i palloncini 
gialli e rossi che aveva portato per 
loro! La bambina si è avvicinata al
la macchina e... Poi tutto è succes
so molto in fretta: le urla, il tampo
ne in bocca, il sonno profondo, 
l'arrivo a Bangkok 'a megalopoli 
sconosciuta, l'hotel Surìwongse e, 
subito, il primo cliente. Ricorda di 
essersi difesa, di aver morsicato 
l'uomo, e poi le botte, botte che 
hanno piegato la sua resistenza. E ' 
dopo?... Silenzio. Sonta non ne 
può più, e noi anche. È mezzanot
te. La bambina si addormenta pro
fondamente; Toy la copre con il 
lenzuolo, un pezzo di stoffa grigia 
e consunta che la fa sembrare un 
piccolo cadavere. Stranamente sto 
pensando a mia nonna, una vec
chia signora di novant'anni. accoc
colata sul suo divano a Bruxelles. 
Cerco nella mia memoria il suo 
profumo, il sapore dei suoi dolci, il 
suono della sua voce...Ah, la non
na e le sue eteme raccomandazio
ni! Nonna Simm, sto pensando a te 
per trovare la forza di non accetta
re quello che ho visto, di non di
menticare quello che ho sentito. ':-,-. 

(...) Sono le cinque. Toy è salta
to giù dal letto, siamo tutti e due in . 

. piedi, stravolti: qualcuno sta bus
sando alla porta con una violenza . 
inaudita, lo sono pietrificata dalla 

\ paura, ma Sonta ha capito. Si diri
ge verso la porta come un automa, 

. ma Toy ha già aperto e le sbarra la • 
strada. Fuori c'è il cameriere, con 
l'aria aggressiva e la mano tesa: .-

1, vuole altri cinquecento baht, poco 
•-' più di trentamila lire, per il resto 
: della notte, o paghiamo subito e in , 
- contanti o si riprende la bambina, 

che è attesa in un'altra stanza. Pa-
'.. ghiamo, e Sonta corre a nascon

dersi sotto le lenzuola. La stanza si 
riempie di singhiozzi. Non resta 
che questa notte. Al mattino biso-

'." gna lasciare la stanza e restituire la 
' bambina. Invano cerchiamo le pa- : 

. role, i gesti: non c'è niente da dire 
.. quando si abbandona un bambi-

;; no. Ormai ci sentiamo definitiva-
,; mente sporchi. È l'ora della cola-
: zione, la sala al pianterreno è pie

na di uomini; io mi allontano in 
fretta. .. .-„ •• ••' . , • :, . 

La Riviera «immaginaria» di Alexandre Poirson 
• GENOVA. Anche . il volto del ; 
paesaggio ha le sue età. Quello 
della costa mediterranea è cam
biato in maniera irreversibile nel gi
ro di un secolo. Testimone del len
to e progressivo mutamento è stata 
una macchina fotografica, quella -
dell'Industriale francese Alexandre 
Poirson che per dieci volte, dal 
1906 al 1951, ha compiuto il tragit
to da Avignone all'Italia, La Pro
venza, la Costa Azzurra e la Riviera 
ligure sono un passaggio obbligalo , 
per questo turista incallito, pionie
re dell'automobile, cronista del 
tempo che scorre rapido, fotografo 
di una natura che non esiste più, 
impressa in seimila lastre custodite 
adesso nell'archivio della città dei 
papi. Il Palazzo Ducale di Genova 
espone sino al 17 aprile una mo
stra di Poirson, un tragitto da Avi
gnone al capoluogo ligure che gli 
organizzatori hanno chiamato 
«voyage imaginaire» proprio a si
gnificare la sua totale perdita. 

Il racconto fotografico e poetico 
di Poirson parte dell'immagine dei 

I ponti avignonesi, - raggiunge le 

piazze di Aix en Provence e si sno
da in una dolce attesa del mare, 
delle baie e delle barche, della pe
sca al granchio e delle mangiate di 
bouillabaisse. • Ecco le - coste di 
Saint-Aygulf, la cattedrale di Saint ' 
Raphael, il golfo degli Angeli, una 
Cannes antica e sconosciuta, la 
mole di Monaco e finalmente la 
proménade di Nizza con le donne 
che lavano i panni sulla spiaggia 
La Renault dell'industriale sfreccia 
in strade ripide e pericolose, sen
tieri strappati alla collina, strisce di 
sterrato che si insinuano tra le aga
vi, supera montagne e gallene,' 
promontori e rocche. C'è tempo 
anche per una gita in barca, una 
scampagnata, un riposo sotto i pini 
marittimi, una sosta in qualche lo
canda tra i canottieri di Maupas-
sant e i pescatori di Renoir. Domi
na la luce di Monet ma è quasi 
sempre il mare ad attrarre l'appa
recchio fotografico, al l 'alerei co
me a Mcntone, a Finale Marina co
me a Bergeggi. Il paesaggio sem
bra non avere fine e c'è una strana 
e apparente continuità tra Francia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
M A R C O F E R R A R I 

Il palazzo della Borsa a Genova, nel 1929 Fratelli Alinari 

e Italia che cancella i confini-trac
ciati dagli uomini. .-•• . 

La Riviera ligure appare soltanto 
più desolata e deserta: rocce e 
spiaggie sono spoglie, la serie infi- \ 
nita dei tunnel scavati nella nuda ' . 
montagna si aprono improvvisa- ;. 
mente sui castelli e i borghi che fu
rono del Barone Rampante. La me
ta è sempre Genova, tappa di lan
cio verso gli altri centri della peni
sola italiana. La Superba di inizio ;, 
secolo, colta in una giornata neb- .'• 
biosa, è ancora la città della Lan- [ 
tema che domina il porto, l'intrico '-. 
delle vele e degli alberi, delle indù- ' 
strie e dei palazzi. Piazza de Ferrari • 
appare meno monumentale del 
presente, Via XX Settembre, cre
sciuta con le Colombiane del 1892," 
è percorsa da carri e bambini, il ci
mitero di Staglieno mostra tutta la • 
sua compostezza architettonica. 
Fedele all'insegnamento di Lamar-
tine («La fotografia è il fotografo»), 
il coìto industriale francese non 
compare mai nei suoi viaggi esplo
rativi. Solo uno scatto lo ritrae di 
spalle mentri., con i suoi due bam

bini, si inerpica lungo un sentiero -
di campagna. Rinunciando al toc
co del ritrattista, il Poirson fotogra
fo trascura le classiche visioni dei 
gitanti per trasferire il suo occhio 
quasi integralmente dentro l'appa
recchio. Per questo la scelta delle 
nebbie marine, delle coste solitarie 
e delle città che diventano indu
strie mischiano il realismo alla 
poesia. Ed è questa lieve patina di 
malinconia a rendere ancora di 
più «immaginari» paesaggi che era
no veri solo cento anni fa: il molo 
di Nizza, il castello di Saint Hono-
rat, il veliero che naviga davanti a 
Villafranca, la torre di Rapallo a p - . 
paiono immagini giù spente nel 
momento in cui sono suite fissate _ 
quasi che Poirson. fondatore del-
l'Automobil Club di Avignone e 
viaggiatore indefesso, presagisse il 
loro destino - la fine delle vele, il 
mare inquinato, l'industria del turi
smo e il boom delle macchine - e 
si sentisse in qualche modo colpe
vole • dell'incauta invasione del 
paesaggio. 
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A cento anni dalla nascita dello statista russo, la figlia di Krusciov, Rada, ricorda il padre 

• MOSCA. «Mi fa piacere che, in qualche mo
do, ci si ricordi di mio padre. Non ne ero sicu
ra». Rada Adzhubei, una minuta donna di 65 
anni, biologa, è la figlia di Nikita Krusciov, 
l'uomo che guidò l'Urss dal 1953al 1964, dalla ' 
morte di Stalin all'avvento di Breznev. Di Kru
sciov ricorre, il 17 aprile, domenica prossima, 
il centesimo anniversario della nascita e a Mo
sca, in questi giorni, lo si ricorda con special • 
televisivi e una cerimonia nella famosa Sala • 
delle colonne della Casa dei sindacati. Una fe
sta si è svolta ieri nel villaggio Kalinovka, vici- •, 
no Kursk, luogo di nascita del leader sovietico, • 
presenti figli, nipoti e pronipoti. La signora Ra
da abita in una bella e grande casa nel centro ' 
della città. In via Tverskaja, che tutti conosco
no come via Gorki, con l'ingresso attraverso • 
un arco della piazza Sovetskaja, quella con la 
statua del prìncipe Dolgoruki e il palazzo d a i , 
mattoni rossi del Comune. Nel salotto, che as
somiglia più ad una serra per vìa di enormi e 
verdissime piante, la signora Rada ricorda e 
racconta, i - ' ' . * ^ ? ' , . . -">.-»v"-.>v. »-"•..,::::• 

Perché non era certa che la figura di suo pa
dre sarebbe stata ricordata? E come vorreb
be che lo fosse? -~'"y£'--'KA. 

Sono di parte, ma vorrei che ci fosse resa giu
stizia, vorrei dell'oggettività. Quanto più tem- ' 
pò passa, tanto più complesso si presenta • 
questo compito, perché > avverto anch'io * 
quanto è difficile trasmettere quell'atmosfera 
del '53 quando mio padre arrivò alla testa 
dello Stato. Le nuove generazioni non posso- ' 
no immaginarsi qua! era la mentalità di allo
ra, la vita di quegli anni. Sono già passati qua
si dieci anni da quando sono iniziate le tra
sformazioni nel nostro paese, dalla perestroj- ; 
ka in poi. La realtà odierna la percepisco già 
come il frutto di quel passato. Quasi c o m e ai • 
tempi del ventesimo congresso del Pcus 
quando iniziarono le riforme Perche- quelle 
erano proprio delle nforme. non riesco a tro
vare altra definizione 

La prima perestrojka... 
Nella politica, gioco forza, ci ho vissuto den
tro. E quelle rivelazioni su Stalin furono per
cepite come una cosa tragica, orribile. Eppu
re, ritenni che tutto quanto accadeva era as
solutamente naturale. Doveva accadere. Se 
venivano scoper tecene cose bisognava par-
lame, correggerle, cercare vie d'uscita. Mi 
sembrava tutto questo naturale tanto che 
nemmeno io potei apprezzare debitamente 
la (orza dirompente di mio padre, la sua im-
presa eroica. , ^ - •;••.-..••• . . . , • -

Ricorda II giorno del rapporto segreto sullo 
stalinismo? :r:->'«;« «...->.•:-

In casa non se ne parlò. E neppure dopo Mio 
padre non disse nulla nemmeno a sua mo
glie. Seppi che a tutte le organizzazioni, non 
solo a'quelle del partito, fu indirizzata una > 
letteràrsul'rapporto segreto:' E, in seguito, vi 
furono delle riunioni. Ne sentii parlare all'U
niversità. A quell'epoca già lavoravo in una ri
vista ma studiavo ancora alla facoltà di biolo
gia « ; \ w s c ' v » . w - . , 

Quale fu la reazione a sentire quel documen
to? s - .V- , . . -vv ' ' ' •••-;„;;•.,.•..• 

Non ricordo bene. Rammento, è vero, un 
gran silenzio. Ma quella, invece, fu un'esplo
sione, come fosse accaduta una catastrofe 
Uno dei miei figli mi rimprovera «Cosa mi 
racconti che non lo sapevi e che 
non capivi?». Eppure fu propno 
cosi, lo veramente non lo sape
vo. Quando mi laureai ' era il 
1952, Stalin era ancora vivo ed io 
ero cresciuta nella famiglia di un 
importante esponente di partilo 
educata assolutamente nello spi
nto delle tradizioni di rispctio, 
addirittura di venerazione verso 
Stalin. •:••"• • '-:• - » - - • • 

Ha mal incontrato Stalin? ' 
Due, tre volte ma da lontano. 
Una volta lo vidi alla dacia a Soci, 
sul Mar Nero; un'altra volta al 
Bolshoi. Ci fu una grande festa, 
era il 1936, avevo otto anni ed i 
mici genitori mi portarono con 
loro Ricordo, degli anni succes
sivi, la precisa sensazione di afa 
opprimente che ci circondava, la 
mancanza di respiro. All'univer
sità i professori venivano arresta
ti A mio marito venne impedito 
di partecipare ad una sfilata del 7 
novembre. Era la punizione per 
certe dissidenze, il segno che di 
lui non si aveva fiducia. :•;•;.•;•;• <••••.• 

E quando mori Stalin? ' 
Ne rimasi sconvolta sinceramen
te Mia sorella. Lena, andò insie
me ai suoi compagni di scuola 
alla Sala delle colonne dove era 
esposta la salma e per poco non 
nmase schiacciata dalla folla che 
premeva per entrare. Anch'io ci 
andai. Mio padre mi accompa
gnò Entrammo da una una porta 
speciale. C'erano alcuni parenti 
di Stalin, mi sedetti su una sedia 
e non me ne potei andare per al
cune ore. Rimasi intontita. L'im
pressione fu tale che per molti 
mesi ancora, ; prima di addor
mentarmi, avevo davanti sempre 
quel volto di Stalin.,;; -l " 

Cos'era la venerazione verso 
Stalin?— ••;.',w--.- .-.-.' 

Mi ricordo, questo si, che quando 
ero bambina avevo la netta con
vinzione che Stalin non potesse 
assolutamente morire, che la vita 
poteva finire con la morte di Sta
lin Molti erano convinti che la 
scienza avrebbe inventato qual
cosa ; per < renderlo - immortale. 
Tuttavia nella nostra famiglia 
non vi fu un'educazione impron-

KRUSCIOV 

Quattro espressioni di Nikita Krusciov 

E nacque 
Il 17 aprile del 1894 nasceva Nikita Krusciov, e 
domenica prossima, a Mosca, sarà ricordato il 

; centenario. «La perestrojka cominciò con lui», 
; • racconta Rada Adzhubei, sessàntacinqùenne fi

glia dell'uomo politico. " 

restìo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

tata al culto. 
. Si ricorda qualche episodio par
ticolare del rapporti tra suo pa
dre, Nikita Sergheevlch, e Sta
lin? 

Stalin lo chiamava al telefono 
nelle ore più diverse, quando 
passeggiavamo nel parco. Tal- ' 
volta mi capitò di rispondere. Lui 
diceva : soltanto: «Nikita», • Non 
usava mai un aggettivo, una bat- . 
tuta. Mio padre mi raccontava 
che nel '38 quando fu spedito a ; 
Kiev, dove molti erano già stati i 
arrestati, si coricava mettendo la 
pistola sotto il cuscino. Anche lui ' 
temeva che in ogni momento po
tesse arrivare qualcuno per arre- . 
starlo. Aveva visto scomparire 
tanta gente dalla casa sul lungo
fiume, a Mosca... --'.; 

Quella raccontata nel libro di 
."' Trifonov? -*•• 
Proprio quella. Ricordo, i giorni 
dell'uccisione di Kirov, a Lenin
grado, e quel cortile c u p o e asso
lutamente vuoto della casa di via ; 
Serafimovich. Era il 1931 quando 
mio padre divenne segretario di 
uno dei rioni di Mosca. Mi è r ima- . 
sto impresso quel cortile dove il . 
vento faceva ruzzolare tanti pezzi i,-
di carta. I nostri vicini erano i Ko-
rytni] Lui era un dirigente di Mo-

SERGIO SERGI 

sca, e lei era la sorella di Jakir. 
Tutti quegli appartamenti si svuo
tarono d'un colpo...-:-; ' . • •••- •"-•-'. 

E poi, vent'anni, suo padre Inter
venne Improvvisamente con la 
requisitoria del rapporto segre
to. Doveva aver covato da tempo 
tutto II suo odio per Stalin e In 
casa non vi fu mal alcuna awlsa-

• ' glia? • - ; . , , : - - , : - ; • , -•••v;--.--
No. A quell 'epoca i rapporti nella 
nostra famiglia erano severi. C'e
ra una certa distanza tra genitori : 
e figli: mia madre pensava che ci 
dovesse essere del rispetto verso 
il padre. Non ci veniva neanche : 
in mente di fargli delle domande, 
tanto più sul suo lavoro. Non si 

: usava. Era il costume delle fami
glie contadine russe. •'.-• ••••' 

Morto Stalin, quando si capì che 
c'era un'aria diversa con suo pa
dre a! potere? : 

Per me, la svolta fu l'arresto di Be-
ria. Si cominciò a respirare per
ché Beria era una persona terribi
le. Intuii che stava succedendo . 
qualcosa. Le dico francamente 
che quando - mi - raccontarono 
che a Mosca c 'erano i carri arma- , 
ti in movimento, pensai che qua
lora Beria l'avesse vinta e mi '; 
avesse fatto arrestare almeno 
avevamo la balia che avrebbe 

«Verrà un altro Stalin» 

Krusciov faceva paura a Breznev 
anche a 76 anni. Era 
costantemente sorvegliato dal 
Kgb. E gli veniva filtrata tutta la 
corrispondenza. SI apprende da 
•segretissimi» documenti di 
archivio (nota al Ce 3502-A, -
cartella speciale), che II Kgb di 
Andropov apriva le lettere 
Indirizzate a Nikita Sergheevlch. Fu 
Andropov In persona, Il 25 
dicembre del 1970, a -.. 
preoccuparsi, in una nota, della 
•notevole quantità di varia . 
corrispondenza privata» che -
giungeva a Krusciov da «paesi 
capitalistici». Il capo del Kgb 
chiese ed ottenne che la posta di 
Krusciov venisse sottoposta a -

•limitazione». Nelle •Memorie» Krisclov annotò: «Vivo come 
un eremita nel sobborghi di Mosca. In pratica non posso 
comunicare con altre persone, se non con quelli che mi ;;..' 
tengono lontano gli altri e tengono gli altri lontano da me». 
Tra I ricordi Inediti di questi giorni, due quelli pubblicati ieri 
dallMzvestlJa». La sua contrarietà, nell'agosto del '68, ; 

all'Invasione In Cecoslovacchia: «Hanno fatto un'altra . 
sciocchezza. Non gli bastava l'Ungheria?». E un discorso del 
1964: «Voi forse pensate che Stalin non tornerà. Ma un 
nuovo Stalin sta aspettando il momento opportuno, lo ho 
fatto di tutto perché non accada...». 

Rada Adzhubei, figlia di Krusciov 

potuto adottare mio figlio. 
Ricorda II giorno della nomima 
di suo padre a segretario gene
rale? • ..•„:;•-.", 

Eccome! Quel giorno andai a 
Mosca, dalla dacia. Sapevo che 
si sarebbe tenuto il plenum per . 
eleggere il primo segretario. La 
sera tornai assieme a mio padre. 
In macchina gli chiesi: allora, co

me 6 andato il plenum? Rispose: 
«Bene». Senza nulla sospettare 
tornai alla carica: chi ò stato elet
to? E lui: «lo». Insistei: non hai 
paura?«No». • • " • - : . . /•;-.. 

Perché gli chiese se aveva pau
ra? \ ; .:•••• 

Amavo mio padre e non l'avevo 
mai considerato, come dire?, un 
esponente politico. Avevo sem

pre sottovalutato le sue possibilità. Proprio 
lui, Segretario Generale! Mi sembrava una ca
rica talmente importante... 

Era felice, soddisfatto? : 
Soddisfatto, no. Avevo l'impressione, e anche 
oggi quando ci rifletto sopra, che lui avesse 
un suo programma nascosto. Voleva sapere 
tutto. Era una persona molto vivace, gli pia
ceva stare in mezzo alla gente. Stare alla da
cia insieme alla famiglia non gli bastava. Po
teva, per esempio, prendere me oppure mio 
marito per andare a vedere i campi, a visitare 
un'azienda agricola oppure andare alla vici
na zona di villeggiatura dove passavano il lo
ro week-end i segretari di partito. > >•. 

CI andava Improvvisamente? 
Si alzava presto e, dopo aver letto i giornali, 
diceva: «Che facciamo oggi? perché non an
diamo a passeggiare da qualche parte? invi
tiamo qualcuno dei segretari del CC a fare 
quattro passi insieme?»..La sera, invece, prò- ; 
poneva: «Perché non andiamo al Bolshoi?». 
Ma questo accadde soltanto nei primi anni. 
In seguito, quando tutto il peso delle respon
sabilità gli cadde addosso non c'era verso di 
farlo uscire. Aveva un nemico irriducibile, la ' 
palude dell 'apparato. Nei primi anni aveva 
cercato in qualche modo di resistere ma poi ; 
con l 'andare del tempo ne fu completamente 
accerchiato.'1- •-:" ^••.-s*-« <•,•*. ;,_"«->• . 

Come rammenta II famoso episodio della 
scarpa all'Assemblea generale dell'Onu? v 

lo non lo accolsi come una cosa straordina
ria. Vede, mio padre raccontava spesso epi
sodi della sua vita, ricordava, per esempio, il 
comportamento dei deputati bolscevichi alla : 
Duma quando si trattava di farsi ascoltare. 
Gridavano e fischiavano. E lui fece come " 
quelli: battè la scarpa. *—-•-. <-••.$»••-• •-."•-..-.-.l'.-a-

Un altro episodio cruciale fu la crisi di Cuba. 
- In casa si temette che succedesse qualcosa 

di Irreparabile? !;•?'••••• 
Di quella vicenda, purtroppo o per fortuna, 
non ne seppi nulla in quei momenti. È la te
stimonianza che da noi non c'era quell'acu-
tizzarsi della situazione, la crescita della ten
sione come avvenne in America. Amici e 
giornalisti stranieri dicevano che ciò accade
va perché la nostra era una società chiusa," 
perchè non c'era la libertà di stampa. Forse 
in quel momento era necessario. Ma non cre
detti mai che Krusciov volesse la guerra. La 
nostra famiglia stava a Mosca e lui non ci dis
se mai di trasferirci lontano. Io intuivo qual
cosa, Nikita era spesso assente la sera. Che 
mio padre volesse la guerra lo escludo asso
lutamente. ;;•.;::"• >i?-•>.._ - .^ ; ' •:X-i •&_:,;•£ ̂ . ' 

Lei accompagnò suo marito, l'allora direttore 
deHMzvestlja», Aleksei Adjubei, In una visita 
in Vaticano, al papa Giovanni XXII]. È verorco-
me è~statoscrito dall'ex corrispóndente Ko-
losov, che Krusciov avevat>lsogno di un gran
de appoggio internazionale per superar» le 
gravi difficoltà in cui si dibatteva? • .- " " " 

No, purtroppo, non pensava che attorno a sé 
si addensassero le nubi di un complotto a tal ' 
punto da cercare un clamoroso sostegno : 
estero, per giunta del pontefice. Quando arri- ' 
vò a casa, dopo il plenum del Comitato cen
trale che lo destituì, era in compagnia di Mi-
kojan, uno che rimase dalla sua parte. Com
mentò: «Ho dimenticato che anche sotto il 

socialismo c'è la lotta per il pote
re». Ciò che lo feri vivamente fu il 

! tradimento. Con la mente aveva 
già realizzato che era l'ora di an-
darsene però un conto è dire e 
l'altro è fare questo passo. Diceva 
che era ora di andare in pensio
ne, che era il tempo dei giovani. 
Lo diceva di sfuggita, magari a ta
vola. Non si può dire c h e non 
aprisse bocca. ••.:.• • :„,->.- -.-••.-•• 

Però non si aspettava che sareb
be andata In quel modo. Quando 
tornò a casa che fece? ,-.;«<>•--

Rimase zitto e passeggiò per il 
sentiero che era vicino alla no
stra palazzina. Era molto avvilito.'; 
Io non lo vidi ma il medico mi ', 
raccontò che era sotto stress e 
piangeva. Mia madre non era a 
Mosca, era a Karlovi Varj, in Ce
coslovacchia, insieme alla mo
glie di Breznev, Viktoria. Sentiro
no la notizia alia radio e mia ma
dre disse alla consorte del nuovo 
segretario generale: «Adesso sarà 
lei ad invitarmi alle cerimonie so
lenni». Poi andò diversamente, 
secondo un altro scenario. Mio 
padre non apprezzava Breznev. 
Diceva: «È uno fatto per i ricevi
menti». L'ha sottovalutato. Tutti 
l 'hanno sottovalutato. Pensavano 
che Breznev fosse uno di passag
gio». •'•.••-' ;.''•» •-••-:•.".-.>-.•• .-..•-..•...•..-

Quando ha visto arrivare Gorba-
clov ha pensato che potesse 
trattarsi di una rivincita? 

Forse. Dopo quei vecchi, immo
bili davanti allo schermo, è ap
parso Gorbaciov che parlava e 
stava in mezzo alla gente. Mi so
no detta subito: questo mi fa ri
cordare mio padre. Però non so 
perchè non lo ha mai menziona
to. L'ha nominato di sfuggita ad 
una riunione del Comitato Cen
trale ma sulla stampa mai. So 
che ha scritto delle memorie e mi 
dicono che ne ha scritto bene. -•* 

Si è mal Incontrata con Gorba-
' ClOV? /:$••-->.;;.<."':»•:••••• 
Mai. Quando arrivò al potere mi 
telefonò un tale che mi assicurò 
che Gorbaciov ci avrebbe fatto 
una visita per prendere il thè. 
Quel thè ormai si è raffreddato. 

ARCHIVI 
JOLANDA BUFALINI 

^..r^^.r*.®.^.'.?.^^'.".... 
E gli intrighi 
della successione 
Nikita Khruciov riesce a conquista
re la massima carica del Pcus assu
mendo -posizioni conservatrici, 
contro quelle più aperte di Malen- . 
kov. Egli stesso raccontò, già nel 
1960. le fasi drammatiche delle 
consultazioni che seguirono alla 
morte di Stalin, con Malenkov, Vo-
roscilov, Kaganovic, Mikojan, per 
giungere alla determinazione di 
eliminare Laurentyj Beriia. li rac
conto fu fatto a un brindisi dedica
to ai dirigenti dei partiti comunisti 
riuniti a Mosca. La frase finale fu: 
«Ci siamo liberati di questa mac
chia e faremo tutto ciò che è possi
bile per creare le condizioni che 
impediscano il suo apparire». 

Febbraio 1956 
// rapporto segreto 
contro Stalin 
Khrusciov denuncia al XX congres- ' 
so gli errori e i crimini di Stalin, per 
la prima volta si parla, senza reti
cenze, dei processi, degli arresti in 
massa, delle deportazioni. 11 rap- •• 
porto è segreto. Ciò nonostante è 
l'inizio della stagione del disgelo. 
Negli anni a seguire tornano dai 
gulag i deportati. Fiorisce la lettera
tura che testimonia la tragedia del
lo stalinismo. Nel 1962 Aleksandr 
Solzhenitsyn pubblica in Urss Una ; 
giornata di Ivan Denisovic 

yMh««i.?.M5!?.. 
Tank a Budapest >;. 
la fine di un sogno 
La Polonia e l'Ungheria sono i due 
paesi dove immediatamente si svi
luppano movimenti di massa anti
stalinisti. Ma le manifestazioni ope
raie vengono represse in Polonia.'. 
dove andrà al potere un comunista :' 
appena uscito da! carcere. Gomu!-
ka. La rivolta di Ungheria, che por- ' 
ta al potere Imre Nagy, finisce an
cor più tragicamente, con l'inter- ' 
vento dei carri armati sovietici. Na
gy viene processato e fucilato. 1 
germi'di quelle rivolte continueran
no a dare frutti, sino al tenatìvo<li 
Dubcek in Cecoslovacchia, sino al
le rivoluzioni del 1988- ! 989. 

l ^ crisi di Cuba 
La Cina • 
e la distensione 
Nikita Khrusciov fu, con John Ken
nedy, l'iniziatore della politica di 
coesistenza pacifica ma la breve 
stagione della sua leadership vide 
anche un momento di massima 
tensione fra Est e Ovest con la crisi 
di Cuba. Il carteggio fra Khrusciov e 
Kennedy testimonia della massima 
drammaticità delle ore in cui il se
gretario del Pcus. e capo del gover
no dell'Urss, decide di ritirare i mis
sili: .«Se scoppia la guerra - scrive -
fermarla non sarà più in nostro po
tere...Io so che la guerra finisce sol
tanto quando ha seminato ovun
que distruzione e morte». È l'inizio • 
della distensione ma la Cina di : 
Mao accusa Khrusciov di aver capi
tolato. La rottura con la Cina di 
Mao, era già maturata alla fine de
gli anni '50. Nell'estate del '60 Mo
sca aveva ritirato i suoi tecnici dalla 
Cina. 

L'economia 
Gagarin 
e il comunismo ' 
1 tentativi di riformare l'economia 
di Khrusciov sono fallimentari. La 
sua riforma agraria, che non vuole 
toccare il principio della collettiviz
zazione, moltiplica gli organismi , 
burocratici ma non produce risul
tati economici. Khrusciov viene ac
cusato dagli avversari di volontari
smo e lui proclama che in vent'an-
ni sarà raggiunto il comunismo. È 
aiutato, nella sua promessa, dalla 
conquista dello spazio: Juryj Gaga
rin compie il primo volo di un uo
mo nello spazio (1962). ? 

Ritratto 
In bianco 
e nero 
Nell'ottobre 1964 Nikita Khrusciov 
viene destituito. È il presidium del 
Pcus a ordire la congiura, il Plenum 
dei Ce sancisce la decisione e eleg
ge Leonid Brezhnev segretario ge
nerale. Nel 1971 Khrusciov muore 
e viene sepolto nel monastero di 
Novadievicy. Lo scultore Neizvest-
nyj : (dissidente) lo rappresenta, 
nel monumento funebre, con pie
tra bianca e nera, a sottolineare i 
chiaroscuri della sua vita. Il cimite
ro resterà chiuso al pubblico sino 
al 1986. 
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nature 
Una selezione degli articoli della 
rivista scientifica «Nature» 
proposta dal 
-New York Times Services-

La nostra memoria è divisa in due 

T ROVARE un trattamento efficace 
contro l'amnesia? Gli psicologi oggi 
potrebbero essere più vicini a que

sto obiettivo, grazie a una nuova scoperta: 
i danni cerebrali localizzati ad alcune aree 
possono essere la causa di questo disturbo 
della memoria. ;•.•_•, 

Il senso comune riconosce due distinte ; 
categorie di memoria: episodica, cioè la 
memoria delle proprie esperienze passate 

(ad esempio un week end trascorso a Pari
gi) e generica, che è la conoscenza di al
cun fatti indipendentemente dai momenti 
e dagli avvenimenti nei quali questa cono
scenza è stata acquisita (ad esempio la 
conoscenza del fatto che Parigi è la capita
le della Francia). Mentre chi soffre di am
nesia non può coscientemente ricordare 
eventi passati, la sua conoscenza generica 
rimane intatta. 

Nel nuovo numero della rivista Nature 
Chris D. Frith del Medicai Research Coun- . 
cil della Gran Bretagna e il dipartimento di 
psicologia dell'University College di Lon
dra pubblicano un lavoro che rafforza 
.questa idea. Gli studiosi, infarti, presentano 
delle prove fisiologiche - ottenute grazie ad 
una potente tecnica di scansione, la To
mografia ad esmissione di positroni (Pet) 
- del fattoche i due tipi di memoria poggia

no su due.distinti e separabili network di 
neuroni. La conseguenza di questa con
statazione e che chi soffre di amnesia sa
rebbe colpito da danni cerebrali localizzati 
a quelle aree che hanno a che fare esclusi
vamente con la memoria episodica. In 
particolare i ricercatori hanno chiesto ad 
alcune persone che non soffrivano di am
nesia di mandare a memoria e richiamare 

' alcuni dati che rientrano nella memoria ' 
episodica. Si è riscontrato che, durante 
questo «lavoro», i soggetti presentavano un . 
incremento del flusso sanguigno (che si
gnifica un aumento dell'attività) in 4 zone 
del cervello Queste regioni inoltre, posso

no essere divise in aree associate all'acqui
sizione di memoria e aree associate al ri
chiamo del ricordo. Un'affascinante map
pa del nostro cervello che la Pet può con
tribuire ad ampliare. 

L'idea che la memoria sia chiusa in que
sti sistemi specializzati significa che i danni 
cerebrali anche molto localizzati potreb
bero dar luogo ad un'amnesia che colpi
sce l'acquisizione o il richiamo alla mente 
di esperienze che appartengono alla me
moria episodica. Come limitare i devastan
ti effetti di questi danni è la sfida dei prossi- ' 
mi anni per i ncercaton 
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L'INTERVISTA. Il filosofo americano James Rachels e la sua teoria della nuova morale «evoluzionista» 

• i • . . . • • • 

«COinuui uni» 
sovversiva 

La filosofia di James Rachels cerca di definire le impli
cazioni morali connesse con la teoria dell'evoluzione 
delle specie di Darwin. Ed è una «filosofia sovversiva». 
Per il semplice fatto che è una critica feroce dell'antro-
pocentrismo e rivoluta la dignità degli «animali non 
umani». La sofferenza, spesso inutile, dei singoli anima
li, esseri viventi non molto diversi da noi: è questo che la 
nuova etica deve considerare «un male»." 

SVLVIECOVAUD 
• James Rachels e un tranquillo 
cinquantenne che insegna filosofia 
all'Università dell'Alabama a Bir
mingham. Dei suoi libri in Italia per 
ora è stato tradotto soltanto La fine 
della vita, la moralità dell'eutanasia 
(ed. Sonda, 1989; Usa. 1986). Vi 
sosteneva la distinzione tra «essere 
vivi» e «avere una vita»: «Essere vivi, 
utsensorbiologico, èjeiativamente 
poco! importante. La nostra vita, al 
contrario, è-immensamente impor
tante: è la somma delle nostre 
aspirazioni, decisioni, attività, pro
getti e relazioni umane. Lo scopo 
della regola morale che vieta di uc
cidere è piuttosto la protezione 
delle vite e degli interessi che alcu
ni esseri, compresi noi stessi, han
no in virtù dell'essere soggetti di vi
te». 11 libro trattava' della vita uma
na, tuttavia le parole «alcuni esseri, 
compresi noi stessi» erano di quel
le che non si limitano alla nostra 
specie e fanno drizzar le orecchie 
agli animalisti. Infatti quattro anni 
dopo è uscito Created from Ani-
mais, The Maral Implications of 
Darwinism, «uno sforzo davvero 
notevole per cogliere i collega
menti tra l'etica e la biologia evolu
zionista» secondo quanto ne- ha 
scritto Gilberto Corbellini su l'Uni
tà. Altri saggi di Rachels sono ap
parsi sulla rivista Etica & Animati. E 
proprio Etica & Animali ha organiz
zato la conferenza che il filosofo 
terrà 1*11 aprile prossimo all'Uni
versità Statale di Milano. James Ra
chels non ha niente di un militante 
focoso, eppure il suo intervento è 
intitolato: «La filosofia morale co
me attività sovversiva: il caso degli 

-i animali non umani». Di questi tem-
'•". pi, tanto basta perché le autorità 
':.' cittadine chiamino le forze dcll'or-
; d i n e . " ' ' .-••'••-• •-!-..,;,:. ^ - ^ - Ì ' . Ì 
L • -. Abbiamo raggiunto James Ra-
ì: chels a Birmingham. >• .-.-..• •;.•• • t •,-• 
ir , Professore, possiamo affermare 

. ; che la sua teoria è una provoca-
•• , zlone? •-••>,.:.••,;• , •,.. 
' ' No,Jno>.,Ma ci sono djei filósòfj che 

ritèngohòdì dover semplicemente 
' descrivere e teorizzare, la morale 
i*. cosi com'è nella società, rifletten- -
j do sui suoi fondamenti. Per me, : 
y< invece, la filosofia e un'attività 
V. sovversiva perché può sfidare il 
;" modo di pensare prevalente, spro-
•:,.' narlo a cambiare. La maggior par-
i te della gente, per esempio, ritie-
:' ne che gli animali non umani sia-
;'•• no delle risorse da sfruttare, che 
i sia lecito trattarli come alimenti, 
• cavie da laboratorio, togliere loro ; 
>.' la pelle per farne dei vestiti orna-
!:: mentali, ecc. Se però prendiamo 
' ; in esame la natura degli animali r 
• non umani e i nostri rapporti con ' 

,:; essi dal punto di vista della filoso-
:;fia morale, vediamo che l'atteg-
! giamento esistente è sbagliato e 
| va sostituitocon altri più umani. ~.-r 

La sua, allora, si configura come 
> ' ' un'attività senza risvolti pratici? 
- Certo che ne ha. Sono un vegeta-" 
r nano da circa vent'anni. mi hanno •' 
i;'convinto a smettere di mangiar 
; carne proprio gli argomenti filoso-
' fici a sostegno dei diritti degli ani-
'• mali, '.'i''.:-*- 'JS-'-'.W-'II- •• , ' v, ,•••-• 

. Tutti gli animali hanno diritto ad 
essere difesi, oppure ci sono ani
mali, per così dire, di serie A e 

'" animali di serie B? 

Francamente, non me la sentirei ; 
di difendere la sacralità di ogni 

\ forma di vita, insetti compresi, co
me certa tradizione orientale. In
tanto' non penso nemmeno che : 
sia possibile, nelle nostre società; : 
vanno evitati i maltrattamenti più ; 
inutili e più flagranti, t••-:•• •--" •:•;; 
•- Nel caso dell'eutanasia lei invo

cava la differenza tra «essere vi-
•• vi» e «avere una vita», ma come è 

:' possibile fare una distinzione tra 
animali difendibili e non? 

Non ho certo la presunzione d i ' 
andar in mezzo alla natura a dire 
cosa sia una vita degna di esser 
vissuta per un coniglio, un daino o \ 
un leone! La questione riguarda la 
relazione tra un t an t e non umani. 
Quando sottoponiamo gli animali ' 
a delle sofferenze inutili, sicura- ; 
mente ne peggioriamo la vita' e 
non ci vuole .una gran consapevo- , 
lezza etica per capire che è un 
male. ...•.*.•.•-. ••;•: *.•-•_ >- •-•:-:••«>•- ' ••. 

Che ne pensa degli animali usati : 
come cavie per delle ricerche 
mediche che. potrebbero evitare 
future sofferenze umane? ' 

È uno degli argomenti sui quali i 
difensori dei dirittti degli animali 
sono più divisi. C'è chi vuole fer
mare tutte queste ricerche anche ' 
perché sono per lo più inutili e j 
crudeli, lo sono : un • moderato, • 
penso che alcune siano giustifica- ' 
bili, soprattutto se promettono di 
dare dei risultati che a lungo ter- \ 
mine potrebbero andare a vantag- •' 
gio sia della gente che degli ani-

• mali. i-."..t'-••-•••••.:••.-'•• •.•;-•.,• .-.- • . 
.•••; I filosofi anglosassoni hanno rl-
; cominciato a discutere dei diritti'; 

degli animali ventanni fa, quan-
; do lei è diventato vegetariano. 

Perché allora e non prima? Co-
s'era accaduto In quel momen- ' 

- - : t o ? . . : , , • . . - — . - . . . - . . . . r , , , , , : M ^ ; 
Penso che si sia trattato di una rea
zione ritardata al darwinismo. Con 
le teorie sull'evoluzione delle spe- ' 

' eie. Darwin ha dimostrato che gli . 
esseri umani sono legati agli altri 
animali e non appartengono a un 5 
mondo separato: questo doveva • 
trasformare del tutto la nostra vi-

' sione degli animali non umani. In
vece c 'è stata una resistenza lunga 

e tenace. Ancora oggi, si preferi
sce pensare che gli esseri umani -
siano radicalmente diversi dagli "' 
animali. Negli Stati Uniti, poi, c'era J: 

stato il movimento dei diritti civili :'.• 
per i cittadini afroamericani, quel- : 
lo di liberazione delle donne, una y 
serie di lotte politiche che hanno £ 
spianato la strada ai diritti degli • 
animali. I tempi erano maturi. H a ' : 
acceso la miccia il libro scritto da ; 

un filosofo morale, Peter Singer, & 
Animai Liberation (Usa, 1975, tra
duzione -•?. italiana: • > Mondadori f 
1990) che ha avuto e ha tuttora • 
un'influenza notevole. - - - - w>" 

E II movimento ambientalista 
che, nello stesso periodo, aller- ' 

: tava l'opinione pubblica sulla ' 
minaccia di estinzione di certe . 
specie? •;•:•:* ,;•'•- ;•;•••••/;'•-. 

Mah... -Davanti alla scomparsa '-. 
delle tigri, per esempio, la gente $'. 
reagisce come se venisse distrutta '•' 
una grande cattedrale. La prece- ; • 
cupazione per le specie in perico- •• 
lo provoca uno sorta di reazione ' 
estetica, un senso di perdita per la . 
specie in sé, perché diminuisce la 

ricchezza della natura. Ci vedia
mo, noi esseri umani, diventare at
traverso le nostre azioni dei di
struttori dell 'ambiente e nell'opi
nione pubblica mi sembra, in ef
fetti, che questo sia percepito co
me un maie. Io sono più preoccu
pato per il benessere del singolo 
animale. Dal mio punto di vista, è 
un male peggiore far soffrire dei 
maiali o delle mucche negli alle
vamenti industriali. Moralmente è 
un male, più dell'estinzione di 
un'intera specie. « . : - . , - - • • - ; " . '•/• 

1 nostri sforzi prioritari non vanno 
quindi spesi per le tigri o i panda, 
nobili ed esotici ma con i quali 
non intratteniamo la minima rela
zione: dobbiamo impegnarci per
ché non siano seviziate le bestie a 
noi prossime, anche se prive di 
suggestioni estetiche o sentimen
tali. Cosi, James Rachels sconten
ta in un colpo solo il Wwf, gli alle
vatori e i macellai Almeno per lo
ro, la sua filosofia morale è un'atti
vità sovversiva 

LaCee 
per l'energia 
pulita 
La Commissione europea ha adot
tato oggi, su iniziativa del commis
sario Abel Marutes, una proposta 
di finanziamento di un programma 
quadriennale per la produzione e 
l'utilizzazione di energia pulita. Il 
programma. «Thermie II», verrà at
tuato nell'ambito del quarto pro
gramma quadro per la ricerca e lo 
sviluppo di recente approvato dall' 
Unione europea che prevede, tra 
l'altro, il finanziamento di ricerche 
nel campo delle nuove tecnologie 
per la produzione di energia. 11 
nuovo programma presentato oggi 
dalla Commissione mira a garanti
re che a queste nuove tecnologie ' 
venga data la possibilità di pene- ' 
trazione nel mercato sia nei paesi 
dell' Unione europea sia in paesi 
terzi. Ciò permetterà , ha detto i l : 

commissario Marutes, di superare 
la fase critica tra l'introduzione di 
una nuova tecnologia atta a prò- • 
durre energia pulita e la sua accet- : 

tazione dapar t e del mercato. E da
rà il giusto rilievo all'Europa che 
ancora detiene un ruolo di primo 
piano nel campo della ricerca 
mondiale nel settore. . 

Un convegno 
su Marconi 
e l'Italia 

L'Archivio Centrale dello Stato ha 
organizzato per il prossimo 20 
aprile il convegno -Marconi e l'Ita
lia» tra intuizione scientifica, razio
nalità economica e organizzazio
ne politica. Il convegno è co-orga-
nizzatOitragli altri, dal Dipartimén
to di .fisica dell'università.-la Sa
pienza» di Roma, dall'Accademia 
dei Lincei. dall'Istituto dell'Eneide»- -
pedia italiana. A dimostrazione • 
dell'evoluzione che ha subito il 
rapporto tra il «grande inventore» e 
la comunità accademica italiana. • 

Legambiente 
e il ritorno 
della trota 
«Basta con i fiumi di parole»: l'ini
ziativa della Legambiente ottiene 
un primo successo. La trota mar-
morata ritorna nel torrente Chiaro-
ne, in provincia di Torino, che per : 
secoli l'aveva ospitata. Negli ultimi ; 

anni era sparita, perchè nel torren
te erano state immesse «specie 
esotiche». Ora Legambiente ha li
berato migliaia di avannotti di trota 
marmorata nel Chiarone. Gli avan
notti sono stati ottenuti grazie alla 
semina di alcuni - riproduttori di 
questa specie, prelevati dallo stes
so torrente nello scorso mese di 
giugno. Il ritomo della trota è stato 
possibile dopo che la Provincia di 
Torino ha avviato una nuova politi- • 
ca che tiene conto della specificità 
ittica del torrente. • 

LA COMMEMORAZIONE. Un convegno sul matematico Luca Pacioli 

Anno 1494, nasce la «partita doppia» 
• " DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • • • • 

CLAUDIO REPEK 

È la «madre» di tutti iìibri di m a - . samente nel «Tractatus de compu-
tematica. Titolo: «Summa de arith-
metica. geometria, proportioni ed f 
proportionalità». Anno di stampa: f 
1494. Autore: Luca Pacioli. Da que- : 
sto libro hanno preso le mosse la i. 
matematica moderna e la ragione- v 
na. Il frate del Borgo probabilmen- • 
te non la inventò ma codificò la co-
sidetta partita doppia. Grande idea 1 
che semplificò la vita ai commer- !;• 
cianti del tempo e a tutti quelli che : 
sono venuti dopo. :-:•'.',•. • ,"•-:•:- ••,'. 

Il valore della «Summa» viene ri
cordato nella città natale del suo ! 
autore. Sanscpolcro, con una mo- ' 
stra e con un convegno intemazio- . 
naie di studi, : organizzato da l la : 
Fondazione Piero della Francesca, ! 
che si apre oggi per concludersi s a - ; 

bato. L'opera è complessa ed arti
colata in cinque parti principali. La ; 
prima tratta dei numeri e del le 1 

operazioni, la seconda delle com
pagnie, la terza delle scritture, la 
quarta delle tariffe e la quinta della 
geometria. Nella terza, e più preci-

tis et scripturis» si ritrova per la pri
ma volta in un volume a stampa la 
descrizione dei metodi di tenuta 
dei libri contabili e in particolare 
della partita doppia. «Un testo • 
precisa il professor Enrico Giusti, 
dell'Università di Firenze - c h e rap
presenta l'atto di nascita della mo
derna ragioneria. Peraltro si tratta 
più di una rielaborazionc di tecni
che largamente in uso nelle più im
portanti città italiane, in particolare 
a Firenze, a Venezia e a Genova, 
che non di un contributo totalmen
te originale». Negli archivi di queste 
città sono stati infatti trovati libri 
conlabili nei quali veniva già siste
maticamente usata la partita dop
pia. E probabilmente anche a livel
lo teorico Luca Pacioli arrivò se
condo: il professor Giusti cita il «Li
bro dell'arte della mercatura» scrit
to dal ragusano Benedetto Cotrugli 
e stampato a Venezia nel 1573. ; 

Anche per quanto riguarda la 

matematica, è utile precisare che 
essa non inizia certo con Pacioli. I : 
professori Giusti e Maccagni ricor
dano intanto Leonardo Fibonacci. ']• 
Con il suo «Liber Abaci» fanno in
gresso in Europa, nel 1202. le cifre • 
arabe. «Con esse viene introdotta la 
notazione posizionale, secondo la 
quale il valore di una cifra dipende 
dalla sua posizione all'interno del 
numero: unità per la cifra più a de
stra, decine per la seconda e cosi ; 
via. I numeri romani, usati fino ad ;. 
allora, non hanno nulla di simile». 
Con Leonardo Fibonacci arriva in 
Europa anchel'algebra. " . . . ; -̂ ' 

Luca Pacioli non compare, quin
di, su una scena deserta. Ma l'in- ' 
venzione della stampa contribuì : 
notevolmente alla fortuna di Pacio
li che sistematizzò le conoscenze 
fino ad allora elaborate. Molti ele
menti : non erano originali: «Per 
comporre la Summa, Pacioli sac- • 
cheggiò le opere di cui disponeva, 
inserendo nel suo trattato interi vo
lumi altrui. La parte geometrica ri
porta al completo un codice ano

nimo della metà del Quattrocento 
nonché larghi passi del 'Trattato 
d 'abaco" di Piero della Francesca. 
Più tardi lo stesso Pacioli inserì nel
la "Divina Proportione" la traduzio
ne in volgare del "De quinque cor-

. poribus regolaribus" di Piero della 
•Francesca». Comunque tutto que-

* sto non viene giudicato molto im
portante. «Meno che mai - precisa
no Giusti e Maccagni - in un'epoca 
in cui il possesso materiale di un'o
pera contava probabilmente più 
che non la proprietà intellettuale e 
nella quale il plagio era prassi cor-

. rentc. Quello che più conta nell'o
pera di Pacioli non è il maggiore o 
minore grado di originalità del suo 
contenuto ma l'aver organizzato le 
conoscenze in un tutto organico e 
l'aver messo a disposizione degli 
studiosi in testo nel quale potesse
ro trovare facilmente quanto prima 
era sparso e difficile da rinvenire. 
La Summa è un'opera totale che 
compendia e rende osbsoleti tutti 
gli scritti d 'abaco che l'avevano 
preceduta». 

FOTOVOLTAICO. Il congresso di Amsterdam 

Il Sole aiuterà i disoccupati 
GIOVANNI SASSI 

m La notizia ò. a dir poco, berlu-
sconiana. Nel senso che annuncia. :'. 
come Berlusconi ha fatto in cam
pagna - elettorale, • una enorme • 
quantità di posti di lavoro nell'Eu
ropa massacrata dalla disoccupa-, 
zionc che raggiunge ormai-cifre di 
Delors-venti, milioni di persone: & 
cinquecentomila. Ma.la fonte, p e - . 
rò, in questo caso è più seria e at
tendibile: i cinquecentomila posti • 
di lavoro (in dieci anni) che si ren
deranno disponibili . in Europa, ' 
spunteranno da un settore per la 
produzione di energia largamente ' 
sottovalutato: il fotovoltaico. Que- : 
sta bella fetta di occupazione, an
che se - come abbiamo visto- non {. 
basterà certo ad arginare la marea -
dei disoccupati- è scritta nello svi
luppo di questo settore energetico 
a patto che venga raddoppiato nei 
prossimi dieci anni il tasso attuale 
di produzione e di installazione 
degli impianti! - ••-:;;•.,-",-. 

Lo ha previsto il tedesco Her
mann Scheer, alla dodicesima 

conferenza europa sull'energia fo
tovoltaica in corso ad Amsterdam. 
Attualmente, ha detto Scheer, in. 
Europa si installano circa 15 mega
watt fotovoltaici all'anno, Con un 
raddoppio dello sviluppo si po
trebbero avere 15 mila megawatt 
entro il 2005. Ma è necessario, ha 
aggiunto Scheer, passare dagli im
pianti io piccola scala a una pro
duzione in serie su larga scala. In 
Giappone, per esempio, è stata av
viata la costruzione di impianti fo
tovoltaici in serie, che raggiunge
ranno per il 2010 il 4.600 megawatt 
(l'equivalente di 5 centrali nucleari 
di media taglia), riducendo di con
seguenza anche il costo dell'ener
gia elettrica.-• ,-<: v.... .;..-. 

Secondo Elizabeth Papazoi, pre
sidente del Consiglio per l'ambien
te dell'UE, i Paesi europei mostra
no un atteggiamento un pò schizo
frenico nei confronti delle energie 
rinnovabili. Tutti ne affermano a 
parole la necessità di potenziarle ' 
economicamente, ma nessuno ci 

si impegna sul serio. «L'Italia - ha 
detto Papazoi - ha un parco foto
voltaico installato 34 volte maggio
re (5.100 kilowatt) di quello della 
Gran Bretagna. Ma è la Grecia - ha 

; aggiunto - ad avere la maggiore 
potenza installata nel solare termi- ' 
co, 52 volte maggiore della Dani
marca. La Danimarca, a sua volta 
ha un parco di generatori eolici in- ". 
stallato di 744 gigawattore, 3.720 
volte di più dell'Irlanda. Se ogni na
zione, nell'ambito delle proprie ca
ratteristiche • climatologiche. • cer
casse di emulare ciò che l'Italia fa • 
nel fotovoltaico, la Grecia nel sola
re termico e la Danimarca nell'eoli
co, 1' UE potrebbe avvicinarsi agli 
obiettivi fissati per esempio dal ' 
Giappone». 

La Commissione europea sta 
comunque per varare un piano di 
ricerca quadriennale (1995-1998) 
che dovrebbe assicurare un miliar
do di ECU per la ricerca, lo svilup
po e i programmi dimostrativi di 
energie non-nucleari, il 60"u delle 
quali comprende il settore delle 
fonti rinnovabili. 
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Si chiamerà «Va' pensiero». Sarà la storia di un paese italiano dal '45 al '95. È un mega-progetto 
di Salvatore Nocita, regista dei «Promessi sposi», che dice: «Lo realizzeremo in gruppo. E con la Rai» 

• MILANO. Che fa Salvatore Noci
ta, regista di tante grandi imprese 
Rai (tra cui / promessi sposi) in • 
una cooperativa-istituto di ricerca -, 
(Mediastudio) che organizza tra ' 
l'altro corsi di sceneggiatura, di • 
giornalismo televisivo, di condu
zione dei programmi e tante altre 
interessanti «matene»? Lui spiega -, 
cosi i suoi nuovi impegni: «Ho capi- • 
to che era venuto il momento di ri
flettere su che cosa fosse la comu
nicazione in termini più scientifici. 
Sono partito dalle nuove tecnolo
gie per andare oltre il concetto di 
palinsesto. La tv è o prodotto o ser-,' 
vizio e non può essere tutte e due •• 
le cose insieme. Si va verso la ca- •, 
blazione e quindi verso la specifici
tà del messaggio televisivo. Ci sono 
due parole mitiche, che sono: inte
rattivo e virtuale. Noi vogliamo ca- • 
pire che prospettiva reale rappre- > 
sentano e stiamo lavorando a for
mare i nuovi comunicatori. Per • 
questo stiamo preparando conve
gni e altre iniziative comuni con j 
università e specialisti. Ma il nostro ' 
interesse va più nel senso della co
municazione che della semiolo- ' 
g i à » . . > . . ' . . -'.•**• ». -; • 

Ma, oltre a questo lavoro prepa
ratorio, nel campo del linguaggio '* 
televisivo Nocita continua ad esse- ' 
re attratto soprattutto dalla fiction. 
Anche se si fatica a farglielo rico- '<• 
noscere. Cosi come si fatica a fargli • 
esprimere un giudizio sull'ultimo ,-
kolossal prodotto da Raiuno, quel 
Carlo Magno «europeo» che pro
prio Nocita aveva avviato, studian
dolo per anni e cominciando la 
scrittura della sceneggiatura per 
vederlo p passare in altre ' mani. ;' 
Quello che è andato in onda infatti 
ha tutta l'aria di essere un risultato 
molto lontano da quello che il regi- .-
sta lombardo si proponeva. Ma lui , 
nicchia: «Veramente non posso , 
dime niente, perché non l'ho visto : 
proprio. La prima sera c'era una , 
partita .importante su un'altro ca
nale e.leialtre due ero lall'estero. 
Sono state circostanze del tutto ca-, 
suali. Però devo dire che non ave-. 
vo poi questa gran curiosità, né . , 
rimpianti o peggio. Per me vale il -
fatto che ho approfondito la mia ,* 
conoscenza del Medio Evo e que- >' 
sto lo devo a Carlo Magno. Io dico '. 
sempre che, per fare questo me
stiere dovremmo pagare noi. Ho, 
potuto fare un lavoro culturale di • 

Heimat 

italiana 

!.».« «A.»! wm. 

Un'Immagine dell'Italia nel primi anni 60-. Alberto Sordi In spiaggia 

cui nessuno mi potrà mai espro
priare» ' , • 

Giusto, ma intanto non è che il • 
regfsta di Ligabue, Nicotera e Storia > 
di Anna abbia messo una pietra so
pra alle grandi storie televisive. An
zi sta lavorando a quella che sarà . 
forse la più impegnativa. Il titolo è 
Va pensiero, che simboleggia l'Ita
lia, intesa come spirito collettivo, 
come «anima» per molti inesisten
te. Il senso dell'impresa è quello di 

MARIA NOVELLA OPPO 

raccontare la stona del nostro Pae- " 
se attraverso gli eventi di un solo -
comune Si tratterà di molti episodi -T 
nel quali, come dice, «il pubblico e ' 
il privato interagiranno». Il penodo •. 
è lunghissimo: dal 1945 al 1995. E 
lunghissimi, .come si può capire, : 
saranno anche i tempi di realizza
zione. «Almeno due anni e diverse -
troupes al lavoro contemporanea

mente» dice Nocita. «Il mio piano 
prevedeva registi diversi, ma credo 
che comunque molte puntate do
vrò dirigerle io». .- • ' « 

È chiaro che una produzione del 
genere (che fa capo al capostrut-
tura della fiction di Raiuno, Rober
to Pace) richiede una mentalità e 
un'organizzazione diverse da quel
le tradizionali «d'autore». Nocita in-

L'Espresso 

fatti confessa «una profonda diffe
renza da se stesso». «Credo di esse
re arrivato alla complessità attra
verso la semplificazione», aggiunge 
per spiegare. Ma nmane il mistero 
di un lavoro multiplo che procede 
in mani diverse, con molti «affer
mati sceneggiatori» che scrivono 

' contemporaneamente. Si -tratta, 
nella testa di Nocita, di un lavoro 
creativo e insieme «economico». 

• «Mi considero uomo Rai nel midol

lo. E credo che un centro di produ
zione debba trovare la sua ragion 
d'essere attraverso un progetto e 
un modello produttivo. Deve esse
re competitivo rispetto all'esterno». -

Ma, l'attuale crtsi Rai, non rischia 
di mettere in forse imprese di cosi 
lungo respiro7 Senza contare il cli
ma politico e le vendicative ipotesi 
che incombono sulla tv di stato. 
Ma Nocita non è cosi pessimista. 
La Rai peHui «è una tale entità, e 
ha dentro di sé una' tale ricchezza 
culturale e professionale, che nes
suno può pensare di fare a meno 
di un simile patrimonio». E conse
guentemente Va pensiero è un pro
getto che ha dentro di sé una gran
de potenzialità ottimistica. «Vorrei 
che fosse un richiamo a vedere an
che le qualità comuni del nostro 
Paese, oltre che i nostri ben noti di
fetti. E vorrei che fosse un racconto 
non schierato, capace di trovare, 
nella neutralità dell'esposizione, la 
sollecitazione, la partecipazione e 
la identificazione da parte del pub
blico». ! • . « . . ' ' •• • 

Impossibile perciò non pensare 
all'esempio di Heimat, il grande 
progetto televisivo di Reitz, uno dei 
rari esempi nei quali la tv ha, per 
così dire, saputo parlare al cinema. ' 
Cioè dargli addirittura delle lezioni 
e comunque non farsi condiziona
re dai suoi tempi e dai suoi modi 
produttivi. Nocita si è messo in una 
impresa giustamente ambiziosa. E 
forse per ragioni scaramantiche 
non vuole dire troppo. Mostra però 
un voluminoso incartamento, den
tro il quale la stona d'Italia dal '45 
in poi è raccontata anno per anno 
attraverso gli eventi accaduti nei di
versi campi. Dall'economia, alla 
politica, alle arti, all'editoria, al Fe
stival di Sanremo, tutto è schedato 
anno per anno per venire in soc
corso alla memoria di chi sta pre
parando il «trattamento». Sulla co
pertina c'è scritto Va pensiero in 
caratteri rossi corsivi che, attraver
sano una foto d'epoca. Un uomo 
su una scala sta appiccicando sul-

; la targa tìl marmo di quella cfie era 
Piazza • Gabriele • D'Annunzio la 

. scritta Piazza della Repubblica. Èia 
Milano del 45, impegnata a cam-

" biare la propria stona, quella stessa 
': che adesso qualcuno vorrebbe di-
; menticare. Ma ricordare si può e si 

deve, magari anche attraverso la 
fiction, A . ' • . . , . 

CONCERTI. Mau Mau, Gang, Almamégretta: il rock targato Italia è più vivo che mai 

Quel «basso Paradiso» 
che canta 
e suona in piemontese 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ALBASOLARO 

• GENOVA. È tornata la «tribù [ 
acustica» dei Mau Mau: ieri la ," 
band, piemontese di cittadinanza 
ma intemazionale di origini e vo- -
cazione, ha dato il via al suo tour »-
europeo dal teatro Verdi di Sestri ' 
Ponente, presentando dal vivo le 
canzoni del nuovo album, Bàss Pa
rados, cioè «basso paradiso»: «Un ri- ' 
chiamo-spiega il gruppo vincitore ' 
dell'ultimo Premio Tenco - a tutto • 
quello che brulica sopra la crosta * 
dura, la terra, tutti noi. 11 catechi- * 
smo, i libri, la scuola ci hanno sem- ' 
pre imposto un'idea di paradiso 
"alto", bellissimo, lontano, rag- ' 
giungibile solo dai morti più meri- • 
tevoli. Il nostro paradiso invece è 
qui, vivo, brulicante, frenetico, du- -
ro, violento, passionale, cupo o so
lare, fertile». Fertile come la terra ri- ; 
coperta di limoni, che riempie la 
foto di copertina. Fertile come la , 
musica dei Mau Mau, sempre più 
aperta ad altri orizzonti, altn paesi, ' 
altre culture, altri ritmi. Dall'Africa 
all'Andalusia, passando per l'Occi-
tania: «Musiche ipnotiche e aroma *' 
di menta tra pietre, orgoglio e de- ' 
serto, scorrono Turchia, Atene, Al
bania, il Montenegro...» e ancora 
avanti, lungo le rotte di una geo
grafia movimentata e ricchissima, 
su strade antiche che portano lon- ' 
tano dalla miseria del campanili
smo, del provincialismo che domi
na l'orizzonte culturale della Se-
conda Repubblica, lontano anche '. 
dagli equivoci fioriti attorno alla ; 
musica etnica. •> <•-,••<.••• - ' 

Infatti, «non abbiamo mai parla
to di recupero delle tradizioni», ' 

precisano i Mau Mau, che cantano 
in dialetto piemontese «perché cer
te cose che sembrano cosi affasci- : 
nanti se le canti in inglese e cosi 
banali se invece le canti in italiano, \ 
suonano di nuovo affascinanti se -
provi a dirle in dialetto»: però nien
te recupero della tradizione, for-
muletta che rischia di rimanere 
vuota, e oltretutto «è limitante -
spiega Fabio Barovero, che del ' 
gruppo è fondatore assieme a Lu
ca Morino -; quando ci siamo ac
corti che la musica tradizionale -, 
piemontese non prevedeva l'uso 
delle percussioni, nessun proble
ma, siamo emigrati! Siamo andati 
a cercare i tamorrai napoletani, le 
percussioni africane...». E poi an
che le nenie elettrificate del rat al-
genno, la passionalità del flamen
co, i violini gitani, i tamburi afro-cu
bani, magan anche il romantici
smo ruvido di Tom Waits: "Quando 
militavamo nei Loschi Dezi già fa
cevamo una sua cover, Telephone 
Cali from Istambul». Certi amon 
non finiscono mai. ' • • 

E oggi quegli stessi amon posso
no suonare ancora più .sovversivi.. 
dell'altro ieri, oggi scegliere la con
taminazione può essere un gesto 
ancora più definitivamente politi
co. Tant'è che dal vivo i Mau Mau 
non tardano ad augurare, «se que
sta è la Seconda Repubblica spe
riamo che arrivi presto la Terza»; a 
dar voce al «ritmo politico» (quello • 
inciso per la cassetta anti-Berlusca ' 
di Cuore); a dedicare una delle 
nuove canzoni, Adorè, ancora al 
cavaliere, alle sue false promesse, i 

Il gruppo del «Mau Mau» 

miracoli, le «apparale»: «Le idee 
sono la peste del mondo, le mie 
carezze vi porteranno ben più lon
tano...». E Luca Morino, cantante e ' 
frontman dei Mau Mau, si traveste 
da santone con in testa un gran 
cappello a strisce rossonere; dice 
che è un caso, sarà anche vero ma 
il riferimento appare tutt'altro che 
casuale. . .. • 

A Sestri, malgrado i nervosismi 
tipici della prima data di un tour, il 
teatro era pieno di gente, atmosfe
ra densa, e onde di energia dal pal
co dove Luca Morino non sta fer
mo un secondo, e con lui, affiata-
tissimi come sempre, Fabio Baro-
vero, con la fisarmonica a tracolla, , 
il percussionista camerunense 
Bienvenu Nsongan, Valerio Corea
ni che suona una coloratissima «ti
nozza-basso» di fabbricazione arti
gianale e una balalaika di dimen
sioni gigantesche, grande come un 
camino, Davide Rossi al violino, 
Andrea Ceccon alla tromba e Davi
de Graziano alla batteria. È ovvia
mente ampio lo spazio dedicato al 
nuovo album, che segue quello di 
debutto, Sauta Rebel, uscito un an
no e mezzo fa. Bàss Paradis conti
nua sulla stessa strada, moltipli
cando le presenze afro-cubane: fra 
gli ospiti figurano il percussionista 
e maestro di «santeria» Irian Lopez 
Rodriguez, dalla corte senegalese 

di Baaba Maal è arrivato invece 
Massamba Diop. Si canta in italia
no, dialetto piemontese, anche in 
lingua camerunense, stone di viag
gi (l'Irak, dove sono stati l'anno 
scorso, ma anche l'Europa dilania
ta e divisa da guerre civili, razzi
smo) , storie di periferia, emargina
zione, di terra e di libertà, di ideali 
forti e della Razza Predona, «che 
son tutti quelli che si nascondo die
tro una faccia distinta e perbene e 
non si mettono mai in discussione, 
mai mai mai». Balon combo, Moke 
mand, La uia salala, sono i mo
menti più belli, accantonile già no
te Traversado. Soma la macia, Ra
dio canta Elena, una travolgente El 
mal con l'irruzione sul palco del 
folle Mr. Puma, toaster di Savona 
anche lui pronto a debuttare con 
un disco (Dal virus alla rivelazio
ne, Vox Pop). Gran finale con una 
canzone cubana, U.a.e„ che dice, 
«come si fa a non ridere degli Stati 
Uniti?». Qualcuno tempo fa diceva: 
sarà una risata che vi seppellirà. 
Speriamo succeda, e presto. 

Prossime tappe del tour il 19 al
l'università La Sapienza di Roma, il 
20 a Orvieto, il 21 a Napoli, il 22 
Riccione, il 25 Milano, il 28 a Reca
nati, il 29 a Mortegliano, il primo 
maggio di nuovo a Roma, in piazza 
SanGiovanni, e poi via, in Olanda, 
Belgio, e Svizzera. • 

E a Milano 
una serata 
jam-session 

DIIQO PERUGINI 

• MILANO. Vincenti e premiati: 
comunque ribelli. Piacevolmente 
stupito Marino Severini, voce dei 
Gang, del riconoscimento ottenu
to: «E la prima volta che vinciamo 
qualcosa, noi che siamo dalla par
te dei perdenti», dice; E ritira il pic
colo trofeo che suggella la pnma 
avventura di Max Generation, ras
segna organizzata dal mensile Max 
in collaborazione col Gruppo gior
nalisti musicali per valonzzare la 
nuova musica italiana: quella che 
non passa per il festival sanremese,. 
ma preferisce i canali più ruspanti 
dei centri sociali e dei locali alter
nativi. La musica che cambia, in
somma. ' citando il • titolo della 
«compilation» realizzata a testimo
nianza della manifestazione: dove 
sfilano, fra gli altri, nomi come 
Avion Travet • Ustmamò, Africa 
Unite, Casino Royale, Fior De Mal. I 
Gang sono stati i più amati dalla 
cntica, raggruppata in una giuria di 
67 esperti di settore: hanno di poco 
preceduto Mau Mau, C.S.I., Jimmy 
Villotti e Almamégretta. Gli stessi 
Almamégretta hanno, invece, con
quistato il premio di rete 105, deci
so dagli ascoltaton del network mi
lanese. E la serata al Gimmi's di
venta occasione per far m Ubica in
sieme e sul serio. , . . . . . . 

Partono i Gang con un pugno di 
ballate robuste, in sette sul palco e 
un impatto rodato nel tempo: dove 
l'abbondanza di strumenti tradi
zionali, dalla fisarmonica al violi
no, si abbina a una ritmica incal
zante e a liriche emozionanti. Ko-
walsky, Le radici e le ali, il rock vi

goroso di Socialdemocrazia con 
qualche dichiarazione emblemati
ca fra i brani. «Il vento non ha preso 
la direzione che tutti volevamo, an
zi sta regredendo. Ma ora più che 
mai dobbiamo prepararci al gran
de ammmutinamento: tenete du
ro», spiega Marino prima di Cam
bia il vento E passa il testimone ai 
napoletani Almamégretta per un 
radicale cambio d'atmosfera: qui il 
clima assume i toni caldissimi del
la «black-music», in una fusione di 
stili e generi tra le miglion in Italia. 
Nel suono del gruppo passa di tut
to, reggae, rap, funky. blues, rock, 
afro, melodia mediterranea, influs
si onentah e altro ancora: proprio 
come dimostrano l'ottimo album 
Anirnamigrante e, meglio ancora, 
le frequenti apparizioni «live». Dove 
gli Almamégretta si lanciano in av
vincenti improvvisazioni come in 
Suddd, dilatata e ipnotica, con un 
crescendo finale in versione «dub», 
fra giochi di basso e battena e una 
chitarra che ricorda i Clash «etnici» 
di Sandimsta. E, quindi, un'intensa 
versione di Sole, più dura che nel-
l'onginale su disco, dove emerge 
comunque una melodia lineare e 
avvolgente. Ancora, l'antirazzismo 
irruente e ironico di Figli di Anniba
le, rivendicazione della parte afri
cana della cultura italiana. Temati
ca che ritorna in Fatta/là, ragga-
muffin' di protesta: «Fattallà signifi
ca vattene via: è la parola che vie
ne detta alla gente d'Asia e d'Africa 
quando arriva in Europa a cercare 
un po' di felicita. Non c'è lavoro, 
non ci sono soldi: tutte storie, il fat
to è che le ricchezze sono nelle 
mani sbagliate. E adesso attenzio
ne' perché in Italia presto andrà al 
governo uno che questa parola, 
fattallà, l'ha sempre usata moltissi
mo» dice il cantante Raiss E giù 
applausi. Mentre sulle note del bra
no arriva l'attesa «iam-session», un 
incontro sulla carta abbastanza dif
ficile per le differenze di stile: ep
pure tutto si risolve in un «crosso-
ver» trascinante dove le radici folk 
dei Gang si uniscono ai ritmi «neri» 
degli Almamégretta. ' 

LATV 
MENRICOVAIME 

Il trucco 
dell'eterna 
giovinezza 

P ER CERTI personaggi, non • 
basta il telecomando per 
annullare la presenza. 

Puoi spostarti di canale in canale, 
ma te li ritrovi sempre 11. Come don " 
Mazzi che, dalla domenica per fa
miglie di Raiuno, trasloca assai 
spesso da altre partreon una prefe
renza per teleFede (intesa come 
Rete 4). Non è antipatico quel pre
te: se mai un po' incombente co
me un cantante con un disco in 
uscita. Come Pannella che, non 
neletto alle ultime consultazioni, 
sta 11 a rosolarsi in video come e 
dove può con un'ana da vincitore 
che fa pensare a qualche possibile 
disturbo mentale («Madame è la 
più grande attrice vivente», soste
neva Von Stroheim mentre porta
vano al manicomio Gloria Swan-
son in Viale del tramonto). Qualcu
no glielo spieghi a quello che 
l'hanno trombato. Ma chi se la sen
te di assolvere questo compito? Si 
sa che si rischiano sbuffi di fumo in 
faccia e milioni di parole comme
morative d'un passato rispettabile 
di lotte ormai lontane: adesso, gra
tificato dalla benevolenza del vin
citore, Marco si propone per incan- -
chi ben più prestigiosi del seggio 
parlamentare perduto. Un governo 
senza di lui si può fare? Cosi sem
bra dire disponendosi con sarca
smo anche ad accettare una scelta 
aberrante che lo escluda: perché 
questa è una valle di lacnme, la 
giustizia non è di questo mondo e 
via cosi. 

Le performances televisive del 
leader di se stesso intestatane della 
lista che si chiama come lui (per-. 
che non aggiunge al simbolo an
che il proprio codice fiscale e la 
partita Iva?) vengono giocate su di
verse chiavi: quella del flashback, 
del ncordo. alla quale abbiamo ac
cennato (che prevede anche la ci
tazione dei digiuni, la non violen
za, la transnazionalità del movi
mento: musica d'altri tempi. Sern-
Dra di ascoltare i Dik Dik in So
gnando California, quella del «sia
mo sempre stati i pnmi a...»: i pnmi " 
a riconoscere all'estrema destra il 
diritto di rientrare nell'arco costitu
zionale, i pnmi nel tendere la ma
no a questo e a quello (Toni Negri, 
Cicciolina, il generale Viviani etc.), 
i primi a volere Scalfaro presidente, "•• 
i primi a capire che Berlusconi è un 
bravo ragazzo, i pnmi... Quella del ' 
«siamo altruisti e disinteressati, non r 
abbiamo mai avuto vantaggi da 
nessuno»: ma quanti miliardi ha ri
cevuto pochi mesi fa radio radica
le, la più ricca e sovvenzionata fra 
le emittenti? Avranno stentato, i 
pannelliani, nei primi tempi. Ma 
adesso, juhù1 

L O GUARDAVO sere fa, il 
Marco, sulla Zattera di Bar
bato - (domenica. Raitre) 

quando con garbo inconsueto - d a , 
diplomatico direi con facilità: la 
Farnesina è nei suoi piani -diceva < 
di sentirsi «nuovo» e rifiutava l'eti
chetta di «vecchio» barattandola se 
mai con quella di «antico». E già: 
invecchiare è terribile, chi non lo 
sa? È un tasto, quello della sene
scenza, cosi delicato che persino 
la pubblicità - oggi madre di tante " 
vinone - si cautela nell'affrontarlo. 
Propno subito dopo l'apparizione 
dell'aspirante ministro, e passato " 
lo spot pubblicitano di Serenity, il 
pannolone per incontinenti. Non • 
c'era il testimonial. Si vedeva la sua 
foto da giovane al tennis (equiva
lente del flashback sulle battaglie 
civili) e con voce suadente si espri
meva la soddisfazione nell'aver 
trovato il nmedio per una matuntà " 
avanzata quanto intemperante: il 
pannolone (come Forza Italia). 
Per non sentirsi vecchi e superati 
bastano un assorbente rinforzato e 
un rassemblement ospitale. Anco
ra questi, sempre loro. Spero li fac
ciano tutti ministri: cosi li vedremo 
dimenointv. • -• . 

Avevo appena finito di subire 
l'ennesino exploit di Jucas Disella 
(Domenica in) chiamato ne! con
tenitore per famiglie a nnsaldare, 
se non l'istituzione, almeno gli • 
spettatori. Attesa non delusa: ha te
lefonato la solita signora che è ri
masta intorcinata per l'esibizione 
del noto paragnosta. Ancora71 SI, * 
ancora. Personaggi e fatti si ripro
pongono minacciosamente per
ché la gente si rassegni e si affezio
ni. Per anni e anni ancora ci sarà 
chi rimarrà con le dita serrate dal
l'eterno Jucas e non potrà più 
neanche spingere il tasto del tele
comando per cancellare dallo 
schermo Pannella che si proporrà, 
fumando e ndendo, come re di 
una delle tre Italie che chissà come 
si chiameranno. 
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PRIMETEATRO. Albertazzi e la Proclemer nei dramma scritto da Franco Brusati nel 762 

Anna e Giorgio 
borghesi fastidiosi 

^ 

m MILANO. C'è qualcosa di ina
spettatamente . contemporaneo 
nella Fastidiosa che Franco Brusati, 
il regista-drammaturgo scomparso 
di recente, scrisse nel 1962 e rap
presentò un anno dopo. È lo smar
rimento dei valori, ieri come oggi, 
l'indifferenza verso tutti e tutto sai- ' 
vo che per il proprio piacere, l'e
goismo edonistico tipico della crisi 
di una classe che ha smarrito la 
propria identità. Ancora una volta 
l'occhio impietosamente indagato
re di Brusati si fissa inesorabile sui 
vi2i e le scarse virtù di quella bor
ghesia alla quale appartiene per 
diritto di nascita, ma non per scel
ta. 

E, del resto, la moralità di questo 
scrittore, cosi alta e inquieta, e pro
prio su questo disincanto, su que
sto amore tradito, che si è esercita
ta. È la decadenza, ma morbida: 
un tarlo che si annida dentro vec
chi valori senza averne ancora dei 
nuovi di ricambio, la percezione di 
un pericolo che si avverte ma che 
non si sa identificare. Quasi uwio 
che, con una durezza che si con
fonde, talvolta, con la tenerezza. 
Franco Brusati si soffermi su quello 
che e il nucleo portante della so
cietà borghese: la famiglia, «luogo 
dell'anima» privilegiato anche dal 
suo cinema migliore. E la consape
volezza di questa crisi, in anni di 
miracolo economico (di cui oggi si 
comincia a riparlare) e stato an
che il marchio della sua orgogliosa 
diversità. < - •'•- . • 

È una zattera di naufraghi, an
che se inconsapevoli, quella alla 
quale sta aggrappata la (amiglia 
Launno, che vive, emblematica
mente, in una Venezia in disfaci
mento sempre 11 11 per sprofondare, 
che la scenografia di Enrico Job ci 
rivela nelle foto, rigorosamente in 
bianco e-nero;-posteal«di-UKH-un'i-
potetica finestra che si apre sui ca
nali, mentre la vicenda si rappre
senta su di una pedana sopraele
vata: un luogo assediato dove or
mai è impossibile ritirare il ponte 
levatoio. Il padre. Rudi, punta sulla 
seduzione, sulla conquista di ra
gazze sempre più giovani - da una 
di esse, addirittura, attende un fi
glio - per esorcizzare il suo orrore 
della vecchiaia e della morte; ma il 
dongiovannismo da manuale non 
lo salva dall'angoscia. Come l'egoi
smo non salva il figlio Marco, an
datosene da casa per non dover 
sopportare lo sguardo indagatore 
della madre, che ha scoperto il se
greto della sua omosessualità. E 
che dire della famiglia Varon, abi
tuata a vivere per la facciata? Che 
dire, soprattutto, della incapacità 
di Stella di comprendere situazioni 
e persone, del suo piccolo egoi
smo di ragazza disadattata e un 
po' arrampicatrice e della colpevo
le indecisione di Tommaso, suo fi
danzato nonché amore nascosto 
di Marco? 

In questa inarrestabile corsa ver
so il buio, in questa memoria ce-
choviana degli anni Sessanta, sulle 
note di una colonna sonora che 

C'è una Venezia in disfacimento sullo sfondo. Davanti a 
noi una famiglia allo sbando. La fastidiosa, scritta da 
Franco Brusati negli anni del boom economico, atto 
d'accusa contro la borghesia, arriva al teatro Nazionale 
di Milano con la regia di Mario Missiroli. Nel ruolo della 
«Fastidiosa»,- la madre, l'unica a salvarsi nell'ipocrisia 
generale, Anna Proclemer. Accanto a lei, nei panni del 
padre, Giorgio Albertazzi. 

MARIA GRAZIA OREQORI 

mescola Neil Sedaka a Gilbert Be-
caud, l'unico sguardo consapevole 
è quello di Lidia, moglie di Rudi e 
madre di Marco. Quello che turba i 
due uomini, che li fa sentire a disa
gio, che rende la donna «fastidio
sa» e proprio la sua consapevolez
za morale. Il suo senso del giusto e 
perfino la sua indulgenza verso il 
marito rischiano di essere insop
portabili per chi ha scelto il com
promesso. E la sua morte, improv
visa, silenziosa - pagina stupenda 
di questa «pietà borghese» - fa pre
cipitare la situazione mettendo a 
nudo i rapporti fra i personaggi. 

Messo in scena con mano felice 
da Mario Missiroli, in uno spettaco
lo scarno, di forte impatto emozio
nale, che costruisce un ritratto di 
famiglia senza compiacimenti, La 
fastidiosa, in scena al Teatro Na
zionale, ricostruisce, nel comune 
amore verso Brusati, il binomio Al-
bertazzi-Proclemercon un risultato 
all'altezza dell'attesa. Giorgio Al
bertazzi disegna di Rudi, con bra
vura, la tristezza dell'essere giovani 
a tutti i costi, una certa volgarità di 
comportamento, una filosofia im

pietosa, ma anche la scoperta, 
grossolana simpatia. Anna Procle
mer e maiuscola nella sua parte 
così difficile, quasi disincarnata. 
Un ruolo costruito tutto «a togliere» 
senza facili concessioni, con una 
misura e una lucidità rare. Buona è 
anche la Stella perduta nella ricer
ca della consapevolezza di se stes
sa, che Stefania Barca interpreta 
con sensibilità; accattivante e ironi
co, di un'ironia disincantata e reti
cente è Marco, narratore e filo con
duttore della vicenda, che Stefano 
Santospago guida con autorità fra 
le secche di qualche flash back e la 
previsione di un metaforico futuro 
di là da venire. Diviso fra irruenza e 
indecisione è il Tommaso di Paolo 
Calabresi, mentre a Carla Colosi-
mo e alla perizia di Cesare Celli 
toccano gli alleggerimenti grotte
schi, così cari a Missiroli. A chiude
re il cast la suorina funzionale di 
Elena Bosi. Su tutto domina la pa
rola di Brusati, la sua classe di 
drammaturgo, la sua passione civi
le, il suo impegno morale di gran 
borghese di cui. in questi tempi 
volgari, sentiamo la mancanza. 

Anna Proclemer e Giorgio Albertazzi ne «La fastidiosa» 

i nervi 
STEFANIA CHINZARI 

• ROMA La premessa, una com
media maschilista per dire delle 
donne tutto quello che gli uomini 
non hanno mai avuto il coraggio di 
confessare. L'ambizione: presenta
re storie di vita quotidiana dove il 
pubblico ritrovi situazioni conosciu
te, cosi come Gogol diceva: «Sono 
soltanto uno specchio e non è col
pa mia se le vostre facce riflesse so
no brutte». Cosi, shakerando una 
buona dose di goliardismo e di fur
bizia drammaturgica con un picco
lo furto perpetrato a Almodóvar. è 
nato Uomini sull'orlo di una crisi di 
nervi, per ora solo uno spettacolo 
teatrale (in scena a Roma al Teatro 
dei Satin fino all'8 maggio), presto 
anche un film bissando i vari Piccoli 
equivoci? Volevamo essere gli U2. 

Uomini sull'orlo di una crisi di 
nervi - il film uscirà probabilmente 
in autunno, scntto dagli stessi autori 
della pièce e diretto come a teatro 
da Alessandro Capone, che darà il 
via alle nprese il prossimo 23 mag
gio. Tutto girato in studio, tra la casa 

Un momento di «Uomini sull'orlo di una crisi di nervi» 

di Pino e il suo giardino, sarà inter
pretato dal quintetto che ora spo
pola a teatro. SI. perché non c'è 
dubbio che sia un successo, questo 
Uomini sull'orlo, non a caso nato 
all'interno di un piccolo spazio tea
trale, sulla scia dei pochi allesti
menti affollati di questa magra sta
gione, dal «boom» di Raoul Bova al
le file per Kim Rossi Stuart. 

Anche qui ai Satiri, comunque, 
sono gli attori il vero polo d'attrazio
ne della serata, quattro interpreti di 
consumata bravura, protagonisti di 
un primo tempo spumeggiante, 
eclettici e ben assortiti, divertenti, 
patetici e credibilissimi nei panni di 
un poker d'amici variamente coniu
gati ma invariabilmente vessati dal 
genere femminile. Il separato Pino 

Ammendola, padrone 
di casa del pokenno 
settimanale: il maritato 
musicista-latin lover 
Nicola Pistoia, peren
nemente in lite con la 
moglie ncca e tacca
gna; il giovane Gianni 
Garofalo, sposino fre
sco e già caduto nella 
rete peciosa della mo-
gliettina; il tontolone 
incazzoso Vincenzo 
Crocitti. coniugato 
senza gioia, passiva
mente privato di ogni 
dignità. 

Quattro piani di tor
ta ben impastata tro

neggiati da un ciliegina di nome 
Claudia Koll (sopraggiunta da un 
paio di repliche in sostituzione di 
Marina Giulia Cavalli, futura mam
ma): indubitabilmente decorativa, 
senz'altro candita, ma anche visibil
mente impacciata nel pronunciare ' 
le rare battute di questo suo debutto 
teatrale. E lei, la prorompente pro
tagonista di Così fan tutte scoperta 

da Tinto Brass, la «prostituta» Yvon-
ne chiamata per telefono a ravviva
re la serataccia dei quattro amici. 
Entra in scena da diva, lunghi guan
ti rossi e vestito scollatissimo, e li 
stende ko con qualche passo stu
diatamente ondeggiante e quattro 
moine, a dimostrazione di un teore
ma che qui vuol farci ndere ma è 
vecchio e ammuffito quanto il mon
do: le donne sono insopportabili, 
oggetti di nvalità e vendette, mogli 
bigodinate che soffocano e asse
diano, capaci di svuotare alla svelta 
i portafogli e riempire da sole un in
tero quattro stagioni. Come salvarsi? 
Coalizzandosi tra vittime, sputando 
veleno su tutte e grondare luoghi 
comuni. Salvo poi trovarsi di fronte 
la Donna Irresistibile, una del gene
re angelo luciferino, seduttnee fol
gorante e magari proprio puttana 
da invidiare e da odiare perché è 
ovvio che sceglie sempre un altro e 
pianta in asso gli uomini normali, 
quelli del poker e dei tormentoni, 
quelli che credono che amore ha 
sempre fatto nma con terrore 

Giovedì 14 aprile 1994 

KurtCobain/1 
Il s u o corpo 
verrà cremato 

Il corpo di Kurt Cobain, il cantante 
e leader dei Nirvana suicidatosi la 
settimana scorsa, verrà cremato. 
Lo ha annunciato il portavoce del
la Geffen Records, la casa disco
grafica della band di Seattle. Intan
to i «telefoni amici» di mezza Ame
rica sono diventati bollenti e alla 
«Help line», una linea di assistenza 
e prevenzione al suicidio, i volon
tari nspondono a continue chia
mate. Il suicidio di Cobain ha pro
vocato anche un'impennata delle 
vendite dei dischi dei Nirvana: i ne
gozi di dischi hanno quasi finito le 
scorte di In Utero e Nevermind. In 
Italia Videomusic ha deciso di 
commemorare il cantante scom
parso con uno special e un concer
to dei Nirvana, in onda domani a 
partire dalle 21.30. 

Kurt Cobain/2 
I suoi fans 
contro i giornalisti 

Una decina di giovani fans del can
tante dei Nirvana ha aggredito e 
picchiato giornalisti e tecnici della 
Kgo-tv ni cerca di reazioni sulla 
morte di Kurt Cobain. Tre di loro, 
ragazzi tra 118 e 122 anni, sono sta
ti arrestati. 

Un festival 
a Milano 
per Edgar Varese 

Si terrà a Milano dal 3 al 22 giugno 
prossimi il festival di musica con
temporanea dedicata a Edgar Va
rese, il grande compositore morto 
a New York nel 1965. Per la pnma 
volta in Italia verrà eseguita tutta 
l'opera dell'artista, insieme ad au-
ton a lui contemporanei. Gli otto 
concerti (tre alla Scala, tre al Con
servatorio e due al Piccolo) saran
no diretti da Riccardo Muti. Riccar
do Chaillv e Pierre Boulez. 

Jazz 
Solo a Bologna 
McCoyTyner 

Sarà solo Bologna, il 16 maggio al 
Teatro Medica, l'unica tappa del 
tour europeo di McCoy Tyner. Il 
pianista amencano che si nveló 
nello stonco quartetto di John Col
trane (insieme a Elvin Jones e Jim-
my Garrison) dirigerà una big 
band di 14 elementi: fra gli altn. i 
trombonisti Frank Lacy e Steve 
Turre. il cornista John Clark, il sas
sofonista John Stubbenfield e il 
bassista Avery Sharpe. 

Le facce tv 
per il calcio 
di Usa'94 

Fabrizio Fnzzi e Piero Chiambretti 
su Ramno, Alba Panetti e Federico 
Fazzuoli su Tclemontecarlo, la 
Gialappa's Band sulle reti Finin-
vest. Saranno loro i «capitani di 
squadra» che le reti tv pubbliche e 
private metteranno in campo dal 
17 giugno al 17 luglio per racconta
re i Mondiali di calcio di «Usa '94». 
Per il momento la scaletta dei pro
grammi è in alto mare. Unica cer-
fezza è che la Rai avrà l'esclusiva 
delle 54 partite, da condividere 
con Tmc. Per quanto nguarda i tg, 
oltre ai normali notizian ci saranno 
ogni giorno telecronache e servizi 
dalle 14 alle 14.30. Si chiamerà 
«Dnbbling 1 Isa» 

LIRICA. A Roma si insedia il sovrintendente Vidusso 

L'Opera: «Basta litigare» 
ERASMO VALENTE 

• ROMA. Se gli mancava un mer
coledì, ecco che il Teatro dell'Ope
ra, un po' sbalordito, ne ha avuto 
ieri uno, bellissimo, dal mattino al
la sera. 11 ministro Maccanico. l'al
tro giorno, ha ratificato le nomine 
alla sovrintendenza del Verdi dì 
Trieste e dell'Opera di Roma, e 
Giorgio Vidusso. ieri mattina alle 9, 
è stato presentato al Teatro dal sin
daco Rutelli, dall'assessore • alla 
cultura Borgna e dal sub-commis-
sano, Vittorio Ripa di Meana. Si so
no subito avviate intese di collabo
razione tra il nuovo sovrintenden- ' 
te, Vidusso, appunto (che ha la
sciato Trieste) e la dirigenza del
l'Ente lirico. Se il buon giorno si ve
de dal mattino, potremmo diro che 
le prospettive di una nuova e buo
na gestione si presentano bene. In
tanto, è rientrata una manifestazio
ne mirante a far saltare, ieri sera. la 
«pnma» dello spettacolo di balletti. 

Nel pomeriggio, si e avuto un 
lungo incontro tra il sovrintendente 
e la stampa che, in questi ultimi 
giorni, aveva accentuato un conflit

to tra sovrintendente e direttore ar
tistico, Gian Carlo Menotti, al quale 
era giunta una lettera di licenzia
mento. Su questa vicenda, Vidusso 
ha dissipato tutte le possibili om
bre. «Io - dice - ho fatto il tirapiedi 
a Menotti, e adesso mi trovo imbra-
razzato dall'avere, al servizio del 
Teatro, un cosi illustre personag
gio. Non ci sono liti tra noi. e ci sia
mo messi d'accordo. Vedremo per 
sei mesi come andranno le cose, 
poi si deciderà, lo stesso, del resto, 
sarò in carica fino al 15 aprile 
1995». 

Ma non e poco, un anno, per ti
rar su l'Opera dal disastro' «Certo 
che è poco, ma basta per piantare 
le palafitte sulle quali altri conti
nueranno a costruire». Con Giorgio 
Vidusso. l'Opera che ha quasi sem
pre avuto sovrintendenti digiuni di 
musica, ha alla sua testa un musi
cista, oltre che una persona carica 
di esperienza. Qualcuno, anzi, ha 
già auspicato che le due cariche -
amministrativa e artistica - possa

no essere riunite in una sola perso
na, ma Vidusso si tiene alla legge. 
E proprio per via della legge, pen
sava che potessero insorgere con
flitti tra sovnntendenza e direzione 
artistica. Con i sovrintendenti digiu
ni di musica, il rapporto con la di
rezione artistica è di un certo tipo, 
laddove Vidusso tiene a ricordare 
che il sovrintendente è preposto al
la direzione dell'attività dell'ente li
rico e. di concerto con il direttore 
artistico, predispone i programmi. 
Quest'ultimo è tenuto a coadiuvare 
il sovrintendente nella conduzione 
dell'ente. Chiarito questo punto, si 
potrà pensare alla programmazio
ne che dovrebbe essere di alta rou-
linee non legata ad «eventi» che la
sciano il tempo che trovano. Si uti
lizzerà anche il Brancaccio- e si 
punta sulla economicità della spe
sa. Un giovane di talento può esse
re più bravo di un «divo» e costa 
molto di meno. 

Tra le cose immediate, Vidusso 
ha messo intanto un'operazione 
all'anca, per evitare che, zoppican
do il sovrintendente, l'Opera si per
fezioni nella sua zoppaggine, 

TELEFILM. Il regista firma una serie per la Rai 

Argento, «thriller» in tv 
ELEONORA MARTELLI 

Darlo Argento Bruno Bruni 

• i ROMA «E buona notte, ammes
so che stanotte possiate dormire». 
A Dario Argento piaceva conclude
re cosi, ogni volta, l'introduzione di 
hitcheockiana ispirazione ai quat
tro telefilm del bnvido a cui si era 
dedicato in una breve parentesi te
levisiva A distanza di anni, il mae
stro del thnller all'italiana ha an
nunciato ieri la sua intenzione di 
tornare in tv per regalarci altre notti 
insonni. Il lato oscuro e inquietante 
della quotidiana «normalità». Sarà 
questo il leit-motiv della serie Dario 
Argento. 13 gialli d'autore, che il re
gista si appresta a curare e firmare 
per la Rai. «Fino a qualche tempo 
fa - ha detto per spiegare l'idea 
della serie - quando en di fronte 
ad una persona, sapevi precisa
mente con chi avevi a che fare Og
gi questo non 6 più possibile. Gli 
alln sono imprevedibili, non sem
pre sono quello che sembrano. Dal 
vicino di casa alla baby sittcr, da 
un gentile agente immobiliare ad 

un medico specialista, non sei si
curo dì chi hai di fronte. La loro 
identità è mascherata, le loro storie 
spesso hanno lati oscun. inquie
tanti, che sconfinano in incubi e al
lucinazioni». Ed in effetti, che cosa 
c'è di più adatto, per scatenare fan
tasie canchc d'ansia e di paura, 
per farci perdere il sonno? 

I telefilm, le cui riprese dovreb
bero cominciare verso la fine del
l'anno, sono ancora in fase di sce
neggiatura, scritta a più mani da 
Argento stesso, Franco Femni, Lui
gi Gozzi e Dardano Sacchetti, con 
l'obiettivo comune di raggiungere 
•una narrazione con i ritmi tesi del 
thriller». «Saranno vicende quoti
diane dai nsvolti a volte tembili -
ha detto ancora Argento - , come 
nel caso della famiglia che acqui
sta il pacchetto completo del viag
gio nei Caraibi. tutto compreso 
Anche l'ignoto». 

Ancora molte, comunque, le in
certezze del progetto. Si sa che del
le tredici stone messe in cantiere. 

Argento, che è anche produttore, 
assieme a Giuseppe Colombo, del
la Cinema International Communi
cations, ne firmerà come regista 
solo tre Che la serie verrà copro-
dotta con vari paesi europei, ma 
che gli accordi sono ancora tutti da 
definire. In forse anche la rete Rai 
sulla quale i telefilm verranno tra
smessi Certa, anzi certissima, inve
ce la formula: ancora una volta è 
quella, di successo, del telefilm di 
un'ora introdotto da una breve pre
sentazione dell'autore. E intanto 
Argento ce la mette tutta per ga
rantirci un programma di paura al
lo stato puro- «In questa sene per la 
tv - ha detto - non mi fermerò, in
vestigherò nei segreti più nascosti 
delle cosiddette persone normali, 
delle famiglie "a modo", dei colla
boratori "fidati" Sarà come aprire 
una porta sul buio, ed essere risuc
chiato all'interno di un'altra di
mensione, quella del "normale 
spaventoso". E per uscirne devi .so
lo contare sulle tue forze e sul tuo 
coraggio». 



Giovcdì l̂4 aprijc J 994 _ Cinema 'Unitài? pagina 7 
LA RASSEGNA 

Omaggio 
a Jarman, 
uomo blu 

FILIPPO D'ANGELO 

• BOLOGNA. Perché una video-
intervista a Dcrek Jarman? «Perché 
volevo rendere pubblica la sua vo
ce». Roberto Nanni, autore di L'a
more vincitore-Conversazione con 
Derek Jarman, girato in quattro 
giorni nel luglio scorso a Roma, 
gioca a carte scoperte. Prima di 
ogni altra cosa, infatti, il suo film, 
premiato da giuria e pubblico al
l'ultimo Festival Cinema Giovani di 
Torino, è uno straordinario docu
mentario su una voce. La voce cu
pa e piena, come liberata dal cor
po e restituita nella sua fisicità da 
un lieve effetto di riverbero (ma lo 
stesso nsalto viene dato ai colpi di 
tosse e alle frequenti risate), di un 
uomo che, posto di fronte all'obict
tivo e al microfono, intreccia ine
sausto ricordi, opinioni e senti
menti: l'infanzia in Italia e i suoi 
film, la sieropositività e l'amore per 
la pittura, John Mayor e la Bosnia, 
l'omosessualità e la Chiesa cattoli
ca («un'organizzazione veramente 
illiberale»). -~. - • 

Si chiama ' «conversazione», in 
realtà a parlare è solo Jarman. 
Spiega l'autore: «Non volevo spez
zare il flusso delle sue parole, cosi 
in sede di montaggio ho ridotto ad 
un paio i miei interventi». Ma, ov
viamente, L'amore vincitore è an
che un film su un corpo. Mai mo
strato nella sua interezza, piuttosto 
sezionato (un orecchio, una ma
no, la fronte, un occhio) e reso in
distinguibile dalle continue mani
polazioni dell'immagine, oppure 
trasformato in un insieme di punti 
da piani troppo ravvicinati. Nessun 
pudore nei confronti di un corpo 
malato, però. Ne! mirino di Nanni 
c'è il modello sclerotizzato dell'in
tervista televisiva, stile news, troppo 
piatta per riuscire a comunicare 
realtà. Ed invece qui, pur inafferra
bile, il corpo dell'autore di Cara
vaggio acquista infine autenticità e 
concretezza, perché per vedere 

' meglio occorre creare Ostacoli allo 
sguardo,1 ' confondere" i contomi 
delle cose, oppure addirittuia per
dere la vista, come Jarman stesso 
negli ultimi mesi di vita. 

Il trentaquattrenne film-maker 
bolognese, attivo da quindici anni 
. nel video musicale e di ricerca, sve
la a questo punto la profonda affi
nità creativa che lo lega a Jarman, 
in quello che lui stesso definisce 
«uno sperimentalismo mai fine a se 
stesso, sempre legato ad un conte
nuto molto forte e preciso, capace 
di uscire dal ghetto dell'incomuni
cabilità per confrontarsi con la di
mensione narrativa». E al gusto di 
Jarman per la contaminazione sti
listica rimanda la mescolanza dei 
supporti tecnici (16mm, super 8, 
super-Vhs, suono analogico e digi
tale: il tutto trasferito in Betacam). 
«Perché uno dei suoi insegnamen
ti, oltre all'idea di cinema come la
voro di gruppo, è senz'altro la sua 
flessibilità, la capacità di lavorare 
con qualsiasi mezzo, andando 
avanti sempre e comunque, senza 
farsi condizionare dalle difficoltà 
economiche». 

Al di là di questo, è bello ed 
emozionante sentire un uomo che 
si racconta senza pudori, con levità 
e ironia, che parli del virus che di 11 
a pochi mesi Io ucciderà o dell'Ita
lia dell'immediato dopoguerra, do
ve a cinque anni, al seguito del pa
dre maggiore dell'esercito britanni
co (fu tra i giudici di Kappler), 
venne ad abitare, prima a Salò e 
poi nella Roma del 1947, «popola
ta solo di preti in bicicletta», allog
giato nella casa requisita di Ciano 
(«uno zio di Mussolini... o forse il 
fratello»). Ricordi dolcissimi, que
sti, pieni di sole e fiori, da contrap
porre all'immagine «orribile» del
l'Inghilterra durante la guerra. «Ma 
quell'incontro infantile col clima 
del fascismo - ci suggerisce Nanni 
- sta certamente alla base della 
sua ossessiva paura del potere, av
vertito cerne strumento di repres
sione economica e sessuale». «Il ti
tolo del mio film è ispirato ad un 
quadro di Caravaggio, Amor vitto
rioso, molto amato da Jarman e ci
tato all'inizio di The Last ol Eri-
gland. Ma il riferimento é anche al
le barriere che lui, come uomo, ha 
saputo superare e alle battaglie 
che ha saputo vincere, in fondo 
anche quella contro l'Aids». 

L'amore vincitore, in program
ma oggi al Gay Film Festival di To
rino (dove Nanni è in giuria) nel
l'ambito di un omaggio a Jarman, 
è già stato venduto in Germania 
(Zdf) e in Canada. Trattative sono 
in corso con Channcl Four, La Sept 
e con una distribuzione giappone
se. E in Italia? Per ora niente. 

L'INTERVISTA. Crissy Rock, interprete di «Ladybird, Ladybird» 

Crissy Rock In una scena del film «Ladybird, Ladybird». Sotto l'attrice con Vladimir Vega 

Maggie la snaturata 
Ieri sera al cinema Mignon di Roma affollata anteprima, 
organizzata da\YUnità, di Ladybird, Ladybird, il film di Ken 
Loach da oggi nelle sale distribuito dalla fvlikado. Mentre 
l'autore di RiffRaffe di Piovono pietre sta girando in Spa
gna il suo nuovo film sulla guerra civile, l'attrice esordien
te Crissy Rock racconta come è entrata nella parte di Mag
gie: la donna cui l'assistenza sociale portò via sei figli di 
seguito ritenendola a torto una madre snaturata. 

MICHELE ANSELMI 
• i ROMA. Ha un nome dà rock-
star, ma solo quello, anche se can
ta benissimo. Premiata come mi
gliore attrice protagonista a Berlino 
per Ladybird, Ladybird, Crissy Rock 
sta divertendosi a girare l'Europa 
per promuovere il film di Ken Loa
ch. Non avendo mai pensato di fa
re del cinema, questa quarantenne 
nata e cresciuta a Liverpool prende 
tutto come una bella vacanza. Ca
pelli biondi tagliati a caschetto, 
orecchini a forma di cuore, vestito 
fantasia con giacchino color fuc
sia, Crissy ispira subito simpatia. 
Ha dovuto imparare in fretta a dare 
interviste, una sensazione strana, 
per lei, abituata a dividere la sua vi
ta «normalissima» tra incombenze 
familiari (ha due figlie, Tracy di 19 
anni e Haily di 13) e impegni serali 
nei pub come stand-up comedian 
(una specie di Lenny Bruce al fem
minile) . Ma gli occhi, azzurri e pe
netranti, quasi voraci, sono gli stes
si della Maggie di Ladybird. Lady
bird, la donna alla quale l'assisten
za sociale inglese tolse sei figli di 
seguito, ntencndola una madre 
snaturata. 

Ha un bell'accento proletario. 
Crissy Rock, da donna abituata a 
lavorare per guadagnarsi la vita 

_ (.ha fatto anche la barista nei pub ' 
" di Liverpool). Al provino con Loa
ch amvò quasi per caso, già rasse
gnata a perdere; e invece il regista 
di Piovono pietre la tempestò di 
domande, facendola parlare a lun
go dei figli, e alla fine la prese. «Ho 
pensato davvero che Ken avesse 
scelto la persona sbagliata, mi ò 
venuto persino da ridere. Poi ho 
capito che aveva fiducia in me e 
tutto è filato liscio», confida l'attri
ce. 

Signora Rock, l'Orso d'Argento a 
Berlino le ha cambiato la vita? 
Saranno fioccate le offerte... 

Non esageriamo. Mi avevano of
ferto due ruoli, ma il lancio di La
dybird, Ladybird mi ha tenuto oc
cupata per parecchi mesi. Così li 
ho persi. Quanto alla vita, beh, 
non mi va proprio di cambiarla, i 
vicini continuano a trattarmi co
me prima, nessuno mi riconosce 
per strada, e ci pensano le figlie a 
prendermi in giro se ogni tanto mi 
do delle arie. 

È una buona madre? 
Chi può dirlo? Tirare su i figli è un 
mestiere difficile, non ci sono 
istruzioni per l'uso, come per gli 
elettrodomestici. Amo le mie fighe 
e le rispetto. Come Maggie, del re

sto. 
L'ha conosciuta? 

SI. Ero molto tesa al primo incon
tro. Mi aspettavo una donna de
pressa, abbattuta, perfino sprez
zante. E invece era calma, presen
ta a se stessa, contenta che si fa
cesse un film dalla sua storia. Ave
va solo una preoccupazione: che 
uscisse dal film un ritratto sbaglia
to della sua vita. 

Ha mal pensato che Maggie rap
presentasse un pericolo per I 
suol figli? 

Mai. Amava i suoi bambini, di un 
amore totale, protettivo, perfino 
esagerato. Ha commesso solo un 
errore: li ha lasciati solo per un at
timo, come facciamo tutti, ma è 
bastato perché succedesse l'inci
dente. 

Perché, secondo lei, l'assisten
za sociale la prese di mira così 
ripetutamente? 

Non lo so, ma ho l'impressione 

che fosse diventata una specie di 
capro espiatorio. Ai giudici sem
brò violenta, aggressivo, inaffida
bile. In realtà, era solo una donna 
distrutta dal dolore. 

È stato difficile Interpretare 
Maggie? Ruolo rischioso, sem
pre in equilibrio tra fantasmi del 
passato e condanne del presen
te. 

Ho seguito il mio istinto di donna 
e di madre. Non volevo che sem
brasse un'eroina, né solo una vitti
ma ' '' 
"Nella vita lei che fa? 

'Reclto"nef club, sono un'attrice 
comica. Prima di ogni spettacolo, 
mi siedo in un angolo, osservo i 
clienti: come bevono, parlano, si 
comportano, guardano le donne. 
E trasporto tutto sul palco, inven
tando un personaggio che con
densa tic e atteggiamenti della 
platea, ma in modo che nessuno 
si senta offeso. Mi piace rivoltare 
«al femminile» gli argomenti degli 
uomini. 

Lei viene da Liverpool, città mas
sacrata dalla disoccupazione e 
della - cura-Thatcher. Politica
mente la pensa come Loach? 

Ken 6 un «animale politico», io ho 
idee un po' meno chiare. Ma ba
sta girare per Liverpool per accor
gersi che la gente sta male. Mag
gie Thatcher ha causato tanta mi
seria, lasciando ai suoi successori 
l'ingrato compito di rimettere in
sieme i pezzi della sua politica. 

È la prima volta che viene a Ro
ma? 

SI. Non sono cattolica, ma voglio 
proprio dare uno sguardo al Vati
cano. Questo Papa mi incuriosi
sce, anche se vorrei che suggeris
se alle donne metodi anticonce
zionali un po' più efficaci. 

ASPETTANDO CANNES. Se la Palma d'oro nacque solo nel 75. il 
festival di Cannes esordisce nel 1946 assegnando un Gran Premio a 
ciascuna delle nazioni in concorso, 11 per l'esattezza. Per gli Usa, 
ad esempio, vinse Giorni perduti di Billy Wilder, mentre per l'Italia si 
impose Roma città aperta di Rossellini (nella foto): ottimo inizio... 

FOTOGRAMMI 
A Napoli Ente Cinema 
Cineasti uniti 
per «salvare il Pierrot» 
Una sala cinematografica nel cuo
re della zona industriale di Napoli 
destinata a scomparire. E un drap
pello di circoli, intellettuali, cineasti 
che s'impegnano perché ciò non 
accada, lanciando una sottoscri
zione per un progetto di acquisi
zione popolare. Le sorti del cine
ma Pierrot sono al centro di una 
due giorni napoletana organizzata 
dal'Ucca, l'Unione dei circoli cine
matografici dell'Arci e dal circolo 
Arci Movie di Ponticelli, cui hanno 
aderito molte personalità della cul
tura e dello spettacolo, da Ken 
Loach a Gillo Pontecorvo, da Ga
briele Salvatores a Daniele Segrc, 
Ettore Scola e moltissimi altri. Nel-

• l'occasione l'Ucca presenterà la 
seconda edizione della sua propo
sta «Auton. volti e storie del cinema 
indipendente italiano» finalizzata 
alla distribuzione «non commer
ciale» di corto e lungometraggi na
zionali e proietterà in anteprima 
nazionale il film di Massimo Mar
tella Il tuffo in uscita in quusti giorni 
nelle sale italiane. 

Entrano i privati 
Dipendenti in sciopero 
Cinema pubblico, via alla ristruttu
razione. Per «superare la crisi, per 
rilanciare il cinema italiano». Si 
chiamerà «Cinecittà servizi» la'nuo-
va azienda a capitale misto, pub
blico e privato, che gestirà gli stabi
limenti cinematografici, La pro
prietà dei terreni e degli immobili 
passerà sotto il controllo dell'Ente 
cinema azionista Sono alcune del
le iniziative promosse dal consiglio 
di amministrazione dell'Ente cine
ma che ha tracciato le linee di svi
luppo e ristrutturazione dell'Ente 
allo scopo di snellirlo mantenendo 
le proprie prerogative istituzionali 
nel settore cinema. Saranno previ
ste, inoltre, alleanze con i privati 
che operano nei settori della distri
buzione e dell'esercizio, cusl da 
sostenere la cinematografia nazio
nale. Decisioni che non sono pia
ciute per mente ai dipendenti di Ci
necittà che sospettano dietro l'o
perazione, dice la Cgil, «un modo 
per favorire Cecchi Gon». Allo scio
pero di ien mattina, seguirà un'as
semblea nel pomeriggio di oggi 

V l l l l l w V I U v U A cura di ENRICO LIVRAGHI 

Quel «Piano» da Oscar 

D elle straordinarie tracce iniziali del suo cinema parliamo qui sot
to. Ora che ha avuto una doppia consacrazione dall'establish
ment- Palma d'Oro a Cannes nel '93, e Oscar quest'anno -Jane 

Campion ha chiuso la bocca anche a quelli che avevano amcciato il na
so di fronte a Sivcetie, del 1989, che é stato ignorato dalla distribuzione, 
soprattutto in Italia, e recuperato dopo il Leone d'Argento ottenuto a Ve
nezia nel '90 con Un ansalo alla mia tavola Ma j | di là dei riconoscimen
ti, la quarantenne regista neozelandese resta uno dei più vivi talenti venu
ti alla ribalta negli ultimi anni, e il suo resta un cinema innovativo, anti-
convenzionale, denso di spessore estetico, e perché no, sociologico, sot
tratto alla vacuità dei modelli culturali dominanti, e perciò stesso antago
nista. Con il suo ultimo plun-premiato film ha raggiunto un respiro visivo 
e una densità narrativa che solo uno sguardo superficiale può considera
re come un'attenuazione delle sue precedenti incursioni, acide e pun
genti, nell'universo femminile. 

Intanto, in attesa della sua nuova opera {Portrait ot a Lady, tratto da 
Henry James), Lezioni di piano arriva in cassetta, in un cofanetto che 
contiene anche la sceneggiatura pubblicata da Bompiani. Ottima iniziati
va, che andrebbe raccolta e praticata da ogni editore video, almeno nei 
limiti del possibile. Anche lo «script», come il film, ha un suo notevole fa
scino, che non a caso gli ha meritato la celebre statuetta hollywoodiana, 
forse propno perché si tratta di un copione inconsueto, cioè manca di tut
ta una parte di dialogo, quello della protagonista che non parla dall'età di 
sei anni, e comunica a gesti attraverso la figlia ancora bambina. Lei. co
me 6 noto, si esprime con la musica del suo pianoforte per suonare il 
quale ò disposta anche a cedere, a poco a poco, frammenti del suo cor
po, e infine tutta sé stessa, all'unico bianco semi-selvaggio della comuni
tà Maon in cui è capitata per un matrimonio di convenienza. 

Ma questa è stona nota e recente, e del resto Lezioni di piano è riap
parso in molti cinema di prima visione dopo l'Oscar, anzi, dopo gli Oscar 
(miglior sceneggiatura, Holly Huntcr miglior attrice). Quel cr-e sorpren
de, comunque, anche a una seconda visione, è il groviglio di brucianti 
passioni che abitano il film e che attraversano i protagonisti come un'e
nergia trattenuta che alla fine si libera travolgendo ogni ostacolo. Una sto
na disseminata di segni aspri e di tocchi di inusitata crudezza incastonati 
in uno scenario dal fascino selvaggio e seducente, esaltato da invenzioni 
di regia straordmana e sempre perfettamente sorvegliate, la cui sensibilità 
lascia tracce vistose, specie in quel senso di quieta, irresistibile forza, na
scosta sotto l'apparente fragilità, che proviene dalla protagonista femmi
nile. 
LEZIONI DI PIANO di Jane Campion (.Francia/Nuova Zelanda, 1993). 
con Hollv Huntcr, Harvev Keitel. Sam Neill, Anna Paquin. Rcs Home Vi
deo. 29.900 (Film più sceneggiatura 34.900). 

IL PERSONAGGIO 

Campion, 
fuoriclasse 
:ià dall'86 

Jane Campion è una neozelandese, 
classe 1954. Quarantanni 
magnificamente portati. Ha 
studiato cinema a Sidney e I suol 
primi film sono di nazionalità 
australiana, ma con «Un angelo 
alla mia tavola» - premiato a 
Venezia'90-tomo, 
produttivamente e 
psicologicamente, alla natia 
Nuova Zelanda. In precedenza si 
era rivelata a Cannes nell'86, coni -
suoi cortometraggi di cui parliamo 
qui accanto, e sempre a Cannes 
aveva suscitato grandi polemiche 
nell'89con -Sweetie». 

U n'autentica scoperta: que
sta fu l'impressione vivissi
ma di coloro che hanno vi

sto per la prima volta i film brevi di 
Jane Campion, presentati a Can
nes nel 1986. Piccoli capolavori 
raffinati, densi di senso e di sapori 
aciduli, giocati in un perfetto equi
librio di ngore formale e di humour 
intrigante. Insomma, una giovane 
regista graffiarne fin dall'inizio, e 
perfettamente a suo agio nella co
struzione formale delle immagini. 
Prendete il cortometraggio in bian
co e nero A Girl's Òwn Story. 
Subordinano con quella ficcante 
irruzione nel mondo adolescenzia
le, e con quello spessore autobio
grafico tenuto su toni leggeri e iro
nici. È un'esibizione della malizio
sa scoperta delle prime pulsioni 
erotiche, dei giochi di sesso tra le 
fanciulle di un collegio, appena 
uscite dall'infanzia e già costrette 
nelle regole di un mondo adulto. 
L'autrice cosparge di umori corro
sivi le puritane istituzioni educative 
ereditate dalla «madre» Inghilterra 
e ne fa riaffiorare gli anacronismi e 
le mistificazioni. 

Anche il mediomctraggio a co
lon Two Friend': è una-storia di due 
amiche quindicenni. Anche qui il 
mondo degli adulti si presenta co-

Jane Campion C Morandi 

' me un continente estraneo che op
prime anziché comprendere le in-

. quietudini dell'adolescenza. Fami
glie disgregate, geniton in preda a 
sensi di colpa, scambi di partner, 
piccoli egoismi, apprensioni e in
comprensioni nvelano gli adulti 
come i veri «immatun» nefrapporto 
familiare. Sofferenza, chiusura dei 
canali di comunicazione tra geni
ton e figli, ribellioni e fughe. 

C'è già il terreno alluvionato su 
cui Jane Campion costruirà qual
che anno dopo il personaggio di 
Stveetìe, diciottenne psicolabile 
dalla sessualità strabordante, tragi
ca, grottesca, che sconvolge sicu
rezze e luoghi comuni. Un film stili
sticamente lontanissimo dagli 
schemi consunti del cinema da ro
tocalco, che scava nella devianza e 
scoperchia i meccanismi della fol
lia implicita nell'universo familiare, 
nascosta sotto un velo di apparen
te «normalità». Un angelo alla mia 
tavola (Empire Video) ò tratto dal
l'autobiografia della scrittrice Janet 
Framc, e affronta anch'esso una 
stona lacerante. L'autnce si incu
nea in un universo esistenziale de
vastato, e produce un lucido, as
sorto ntratto di una vita intensa, 
drammatica, scissa e infine pacifi
cata, quale è stata quella della fa
mosa scrittrice 

Da comprare 
«TAXISTI DI NOTTE» di Jim Jarmusch, con Roberto Benigni, Winona Rv-

der, Gena Rowlands ( Usa, 1992). Penta Video.. 29.900. 
«IL DOTTOR STRANAMORE» di Stanley Kubrick, con Peter Sellers, 

GeorgeC.Scott (Usa. 1963). ColumbiaTnstar. .24.900. 
•L'ALBERO, IL SINDACO E LA MEDIATECA» di Eric Rohmer. con Aricl-

le Dombasle. Fabrice Luchim (Francia, 1993). Rcs Home Video, so
lo noleggio. 

«NESSUNA PIETÀ» di Richard Pearce. con Richard Gero, Kim Basinger 
(Usa, 1986). Fox Video,. 22.900. 

Da evitare 
«2013 LA FORTEZZA» di Stuart Gordon, con Christophe Lambert (Usa, 

1992). Rcs Home Video,. 29 900. 
«LA SPOSA PROMESSA» di Frank Roddam. con Sting, Jennifer Beals. 

•Geraldine Page (Usa. 1992) Columbia Tnstar, 32.000. 
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RAHJNO 

MATTINA 
' 6.45 IfflOMATTINA. All'interno: 7.00,8.00, 

. 9.00 TG1; 6.45,7.30,9.30, T Q 1 - FLA
SH; • 7.35 : TGR . • -ECONOMIA. 

• : (69917462) . ; v - - - . v -
M 5 SPAZIOUBERO. Attualità. (5013658) ' 

10.00 TG1-FLASH. (55801) . : . 
10.05 UNO STRANO TIPO. Film comico 

... (Italia, 1963-b/n). Regia di Lucio Fui-
•'•' ci. All'Interno: 11.00TG 1.(2772627) •• 

12.C! BWEJEANS. Telefilm. (5511) :••-,-. " 
1130 TG1-FLASH. (86288) 
1135 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 

I programmi della televisione Giovedì 14 aprile 1994 

POMERIGGIO 
13J0 TELEGIORNALE. (8408) ' ' 
14.00 ALBEOO. Attualità. (20511) ''•"' ; "" 
1«0 ILMONOODIQUARK. (809424) 
15.00 UNO PER TUTTI-SOLLETICO. Con

tenitore. All'interno: SARANNO FA- ' 
• . ' MOSI.Telefilm.(8587849) . 

16.15 DINOSAURITRANOI. TI. (1396424) 
17.30 ZORRO. Telefilm. (9530) . 
18.00 TG1. [87733J :. • ."•""• " 
18.15 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm. 

• (9504511) 
19.00 GRAZIE MILLE!! Programma abbi-

natoalleUotlerieNazionali. (8004): 

SERA 
2HC0 TELEGIORNALE. (337) -
& 3 0 T G 1 - SPORT. Notiziario a cura della 

• redazione sportiva. (26559) - • -
20.35 MIRAGGI. Gioco abbinato alle Lotte-

... rie Nazionali. Conducono Gaspare e 
••'•• Zuzzurro, (4867608) 

2040 BANANA MUSICAL Varietà. Con 
. Pippo Franco, Leo Gullotta, Oreste 

Lionello, Valeria Marini, Martufello. 
; (6220202).;;,' , , , , • ; ; , : . 

NOTTE 
23JX OREVENnTRE'. (7795) 
23J0 AGRANDICIFRE. Attualità.(64153) ; . 

025 TG1 -NOTTE. (5703937) 
0J5 OSE-SAPERE.GRECIA. (7000554) 
1.05 L'INVITO. Film commedia (Svizzera-

/Francia, 1973). Regia di Claude Go
l e t t a . (3905196) •• : . v , . 

2.40 TG1. (Replica). (20158080) •'' ~ 1 '•' 
145 IRENE IRENE. FilrrFdtamma1icc,[lta-

lia, 1975). Regia di Peter Del Monte. 
Ì6593234) , :» . - ;«sv • 

•V25 TG1. (Replica). (52171573) i - > : . • 
4J0 EUREKA. Telefilm. (13607047) ' ' 

^#RAIDU€ 

6.30 CONOSCERE U BIBBIA. (9278269) 
- 6.35 QUANTE STORIE! All'interno: NEL 

• REGNO DELLA NATURA (Qocumen- .' 
tario). (2106066) •• . . . , . ' 

7.50 L'ALBERO AZZURRO. (2309646) 
... 8.20 BLACK BEAUTY UN CAVALLO PER 
;'••:..> «: AMICO. Telefilm.(8400066) ••;•• 

845 EURONEWS. (3598882) '. • 
9.00 LASSE. Telefilm. (2801) 
9.30 IL MEDICO DI CAMPAGNA Telefilm 

(1399627) -
10.20 QUANDO SI AMA. Teleromanzo 
'•• '•••' (3405153) 
11.45 TG2-TELEGIORNALE. (9460714) 
12.00 IFATTIVOSTRI. Varietà (28511) 

13.00 TG2-ORETREDICI. (12269) 
13.40 SANTABARBARA. Tn.(3964820) 
14J0 ISUOIPRIMI40ANNI. (48917) 
14.45 BEAUTIFUL (Replica). (9324207) : . ••• 
1i\35 DETTO TRA NOI • QUOTIDIANO DI 

CRONACA E COSTUME. Rubrica. 
- ' - (7524269)-
17.00 TG 2-TELEGIORNALE. (25004) . 
17.05 TG2-NONSOLONERO. (500375).: 
17.20 ILCORAGGIODIVIVERE. (3923240) 
tt.20 TGS-SPORTSERA. (8464172) 
18.30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI

LE. Attualità. (75998) -•••• 
18.45 HUNTER. Telelilm (4264917) 
19.45 TG2-TELEGIORNALE. (769337) 

20.15 TG2-LOSPORT. (4860795) 
20.20 VENTI E VENTI. Gioco. Conducono 

-Michele Mirabella e Toni Garrani. 
' ;. (1786153) :•••••>-;; .••:•• • • v...;.-
20.40 ARACNOFOBIA. Film thriller (USA, 

.. 1990). Con Jelf Daniels, Julian Sands. 
Regia di Frank Marshall (prima visio-

'•:• ne tv). (728559) ••--••:..:->... - , 
2135 SPECIALE MIXER. Attualità. 

(4317795) • 

RAiTR€ 

6.45 ULTRARETE. Contenitore. All'inter
no: EURONEWS. (1979578) 

7.00 DSE- PASSAPORTO -V1ENSJOUER 
AVECNOUS. (85066) 

7.15 EURONEWS. (5417849) ••'•' 
7.30 DSE-TORTUGA. (6673646) 
9.00 DSE-PICCOLA POSTA. (61462) ' ' 
9.15 EURONEWS. (7722849) 
9.30 DSE-ZENITH. (9714) •'•' 

1000 DSE • PARLATO SEMPLICE. Docu
menti (9728733) 

12.00 TG3-OREDODICI (82917) 
1Z15 TGR E. Attualità (4727527) 
12.30 DOVE SONO I PIRENEI? (782153) 

1400 TGR/TG 3 POMERIGGIO (4001337) 
1450 TGR-REGIONE 7 (10233') 
15.15 TGS-DERBY. (6430917) •. ',;:". 
15.25 BILIARDO. Da Gambale. (9323578) • . 
16.15 CICLISMO. Settimana bergamasca. 

• •• (137443) -V../.H . v.- -:-v • • 
1W0 DSE-ALFABETO TV. (8022) ' 
17.00 DSE -GREEN. (52849) < 
17.45 TGRLEONARDO. (972578) 
18.00 GEO. Ùocumentario. (16578) , 
18J5 TG3-SPORT. (1638375) 
18.40 INSIEME Attualità. (902559) /•.', . 
19.00 TG3/TGR. (68004) 
19.50 L'APPROFONDIMENTO. (517530) 

W * ) 

<• 
20.05 BLOB.DITUnODIPIU'. (1790356) 
20.25 CARTOLINA. Attualità. (4886733) •• •' 
2030 DELITTO A TEATRO. Film drammati-

. . co (USA, 1991), Con Kris Kristotfer-
son, Drew Barrymore, Regia di Ri-

• •• chardDenus.(66820);-"" • • • ., 
22.30 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA.'Tele-

•'-• giornale. (55172) '. •."-••••.• .,"••,' 
22.45 CACCIATORI NELLE TENEBRE. Do

cumentario (9419356) 

>s - e-
v*y + « "Vw . 

0.15 TG2-NOTTE 
23.35 TGS- NOTTE SPORT. Rubrica sporti

va. All'interno: PALLACANESTRO. 
' • ' Campionato Italiano maschile. Play 

off. Ottavi di tinaie; PUGILATO. Da 
Victoria (Spagna): Campionato Euro
peo Pesi Medi. Cardanone - Le Long. 

' . (1561248). '•'• - . ^ - . i • - ' - . . . 
,. 1.15, BILIARDO. Campionato-italiano citi-
' "" quebirilli.(7068196) • - "' "" v . . 
2.00 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. Tele

film! (5039912) 
145 VIDEOCOMIC. (5735080) 
3.00 UNIVERSITÀ'. Attualità. (67112554) 

2320 E' QUASI GOL Rubrica sportiva. 
Conduce in studio Sandro Ciotti 

•- -'• (2744882) -• • . ' / . " v . • 
0.30 TG3-NUOVOGIORN0. (2044950) y 
1.05 FUORI ORARIO. (79571641) • 
1.40 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ'. (4471202)-
1.50 CARTOUNA. (Replica). (87128028) \ 
1.55 L'APPROFONDIMENTO. Talk-show 

(Replica). (6262775). ,. v _, ••< 
210 TG 3 • NUOVO'GIORNO.' (R). 

(2441573):- - •• 
140 IL FERROVIERE. Film drammatico 
• (Italia, 1956-b/n). (37524931) 
5.00 VIDEOBOX. (74085689) v 

RETE 4 

7.15 LA FAMIGLIA BRADFORD. Telefilm. 
' Con Dick VanPatten. (4611085) 

8.00 PICCOLA CENERENTOLA. Telenovo-
la. Con Osvaldo Laport. (2207) • 

8.30 VALENTINA. Telenovela. (6240) 
9.00 BUONA GIORNATA. Conduce Patri-

' . ' zia Rossetti. All'interno: (68375) ''•• •.-. 
9.10 CAMILLA.. PARLAMI D'AMORE. Te

leromanzo. (3878191) . ••••••• .; 
10.25 GUADALUPE. Telenovela 

(10958882) 
1100 FEBBRE D'AMORE Tn (7733) 
11J0 TG4 (5882004) 
1145 MADDALENA. Telenovela (5890714) 
1230 ANTONELLA. Telenovela (21608) 

13.30 TG4 (3998) 
1400 SENTIERI Teleromanzo (4856627) . 
15.05 PRIMO AMORE. Tn. (608917) 
15.40 PRINCIPESSA. Tn. (688153) 
16.15 TOPAZIO. Telenovela. (4300172) '"'• 
17.10 LA VERITÀ'. Gioco. All'interno: 17.30 
'••••• TG4.(407240) : - . ' . • • • - - • « • - • " • . „ ; , -

17.45 NATURALMENTEBaLA-MEDICINE 
• A CONFRONTO. Rubrica. (8479004) -.:• 

17J55 LUOGOCOMUNE. (8270462) ' • -
18.00 FUNARI NEWS. Attualità. (43743) 
19.00 TG4. (191) *-.'..-.-!,..•'• - v - - ' , 
19.30 PUNTO DI SVOLTA. Attualità Con 

Gianfranco Funari (8627) 

20.30 CUORE SELVAGGIO. Telenovela 
' Con Edith Gonzalez, Eduardo Palo-

•'-• mo. (64462) ••••-- ..-
2130 PROFESSIONE GIUSTIZIERE. Film 

'• drammatico (USA, 1983). Con Charles;. 
1 Bronson, Theresa Saldana. Regia di ;; 
Jack Lee Thompson (v.m. 14 anni). Al-

/ 'l'interno: 23.30 TG 4 - NOTTE. 
(1957530) 

0.15 TG 4 • RASSEGNA STAMPA. 
(4929115) ' , 

0.30 QUELLE STRANE OCCASIONI. Film 
a episodi (Italia. 1976). Regia di Luigi 
Magni e Luigi Comencini (1* parte). 

. • (9584370) '•••••:•• • 
1.45 FUNARINEWS. (Replica).(6818202) • 
235 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attualità 
.r^R»plìcaM334a96)' . , ; „ ^ , , ; 
245 LUOGOCOMUNE. (R)> (3331060) 
155 PUNTO Di SVOLTA. (R). (9941080) " 
3.50 LOUGRANT. Telefilm.(8339080) ... 
4.45 MATTHELM. Telefilm. (40671202) 

<$>ITA1IA 

6.30 CIAO CIAO MATTINA. (22431375) • 
9.30 HAZZARD. Telefilm. Con Tom Wo-

•' pat, John Schneider. (49530) > . ••• 
10.30 STARSKY & HUTCH. Telefilm. Con 

Paul Michael Glaser, David Soul. 
(50646) •••• - • • • : - . .••.••• -::. 

11.30 A-TEAM. Telelilm. Con George Pep-
pard,LawrenceTero.(18646) J :..-•• 

1230 STUDIO APERTO. Notiziario. (35066) 
12.35 FATTI E MISFATTI Attualità Condu

ce Paolo Liguon (4909530) 
1140 QUI ITALIA. Attualità Conduce Gior

gio Medail (658511) 
1150 CIAO CIAO Cartoni (2677578) 

1400 STUDIO APERTO Notiziario (1545) 
1430 .NON E'LA RAI. Show (942527) 
16.00 SMILE. Contenitore.(25530) ..,-
16.05 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tele

film. (438820) • > - . . - ..-. 
17.05 AGLI ORDINI PAPA'. Tf. (782443) 
17.40 STUDIO SPORT. (213337) . -
17.55 POWER RANGERS.T!. (783172) 
18.30 BAYSIDESCHOOL Tf. (4356) ••'•-,. 
19.00 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm. 

• (5443) •"- ' :•; -'•: "- '- ' 
19.30 STUDIO APERTO. Notiziario. (92066) V 
19.50 RADIO LONDRA. Attualità Con Giu

liano Ferra'a (6051443) 

20.00 KARAOKE. Programma musicale 
••'-• condotto da Fiorello. (14511) 

20.35 BEVERLY HILLS, 90210. Serie-Tv. 
Con Jason Priestley, Shannen Doher-
tv, Luke Perry. (1444527) :• -o'U',;. : •-,\ 

21.30 MELROSE PLACE. Serie-Tv. Con ; 

• Courtney - Thorne-Smith, - Andrew 
' Shue.(29714) ; - • « ; . . , ; - . . • : . ...-.• r;., 

2130 TUTTO COPPE."Rubrica sportiva. 
(10066) 

23,30 MACGYVER. Telelilm (49578) 
0.30 QUI ITALIA. (Replica) (2759028) 
0.40 STUDIO SPORT. (4842776) 
1.10 RADIO -LONDRA. (Replica). 

-• (4471318)-•"-••J'---v-'-- ' 
1.30 ITALIAN BOYS (LIBERATE LA SCIM

MIA). Film commedia (Italia, 1982). 
Regia di Umberto Smaila. (4095573) . 

3.30 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tele-
'"' film (Replica). (9631239) " •" • " 
4.30 HAZZARD. Tf (Replica). (8535329) v-
iati AGLI ORDINI PAPA'. TI. (6286080) :,-j 
5.50 AUTOMOBILISMO. Prove l'giornata 

Gran Premio del Pacifico (15948931) 

BICANALE 5 

6.30 TG 5-PRIMA PAGINA. Attualità gior
nalistica. (3136004) ..-

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Dal 
Teatro Paridi in Roma. Talk-show 
condotto da Maurizio Costanzo con la 
partecipazione di Franco Bracarti. 

• Regia di Paolo Pietrangeli (Replica). 
•v (43942462) K-. '; /y . , . < ...--.:. •• 

11.45 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal
la Chiesa con il giudice Santi Lichen e 
la partecipazione di Fabrizio Bracco
nieri (8521066) 

13.00 TG5 Notiziario ( 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI Attualità Con 

, Vittorio Sgarbi. (6771795) ;• -.. .•.'. 
13J5 BEAUTIFUL Teleromanzo. (683578) 
14.05 SARA'VERO? Gioca (7303266) 
15.25 AGENZIA MATRIMONIALE Rubrica. 

• Con Marta Flavi. (2339714),-" » -
16.30 BIMBUMBAM. Contenitore. (54240) . 
17JJ9 FLASHTG5. Notiziario. (408402068) 
18.02 OK, IL PREZZO E' GIUSTO! Gioco. 

- Conduce Iva Zanicchi. (200066269) ' 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco. 

Conduce Mike Bongiorno (9240) • 

20.00 TG5. Notiziario (41356) 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

DELL'INTENZA. Show. Conducono 
- Alba Parlotti e Emma Coriandoli. -
•'- (3235356) w>-."->" •"'.•;--

20.40 PRIMA DI MEZZANOTTE. Film com-
• .. • media (USA, 1968). Con Robert De Ni-

ro, Yaphet Kotto. Regia di Martin 
Brest. (6712714)".' •••. 

23.10 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-
show Conduce Maurizio Costanzo 
con Franco Bracardi. All'interno: 

••' 24.00 TG 5. (3487714) =,. -
1J0 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re

plica). (5869738) •--•-
-1.45 STRISCIA LA NOTIZIA - U VOCE 

DELL'INTENZA. (Replica). (1880950) -
200 TG 5 EDICOLA. Attualità. Con aggior-
••'•' namenti alle ore: 3.00,'4,00,5,00,6.00. 

(4433973) - - -.- . .:. „... 
230 ITAUANI. Sit-com.(6830991), -
3J0 UN UOMO IN CASA. Telefilm (Repli

ca) (39837196) 

7,00 EURONEWS. Il telgiornale tutto euro
peo. (1666004) 

8.30 Al CONFINI DELL'ARIZONA. Tele
film. (34608) -

. 9.30 NATURA AMICA. Documentario. "I 
- segreti del mondoanimale". (8838) . 

10.00 TAPPETO VOLANTE. Varietà. Con
duce Luciano Rispoli. Telefono aper
to, spettacolo, attualità, personaggi, 
musica e tanti giochi sulla lingua ita
liana (replica). (7255085) • . 

1130 EURONEWS. Il telegiornale tutto eu
ropeo. (5004) •• . . . 

1300 ORE13SPORT. (6733) • . 
1350 TMC SPORT. (9820) 
14.00 TELEGIORNALE-FLASH. (47714) 
14.05 SQUILLI DI PRIMAVERA. Film musi

cale (USA, 1954). Regia di Henry Ko-
• ster. (7296356) - , -

15^5 TAPPETO VOLANTE. Varietà. Con
ducono Luciano Rispoli, Melba Ruffo 

: e Rita Forte. (93015356)* - : 
1845 TELEGIORNALE (5085725) 
19.30 SALE PEPE E FANTASIA. Rubrica. 

Conduce 'Wilma De Angelis. (11191) : 
19.45 THE LION TROPHY SHOW. Gioco. 

Conduce Emily De Cesare (878153) . 

20.00 SORRISI E CARTONI. Contenitore. 
Conduce Arianna. All'interno: L'AMA-
BILE STREGA (Carton i). (8153) 

20.30 AGENTE 007- LA SPIA CHE MI AMA
VA. Film avventura (USA, 1977). Con 
Roger Moore, Barbara Bach. Regia di 

. Lewis Gilbert. (7545462) | . 
2140 TELEGIORNALE (3951172) i 

23.10 APPLAUSI. Con Milva, Gino Bramie-
n ( V parte) (4126801) 

(L20 BASKET. Campionato italiano: Play 
off. Ottavi di finale. (8381554) 

205 TG-COMMENTI Attualità (Replica). 
(8149776) • • 

135 CNN. Notiziario in collegamento di
retto con la rete televisiva americana 

.che trasmette 24 ore al giorno di noti-
• ••• .^ziedUttuatiti, economia eootóicain-

ietnazionale, (96119467)., 

1115 TCLEKOttMANDO. In
terviste. (45452071 

HJO VM OKXtNALE FLASH. 
Con aggiornamenti alle 
ore: 15.30, 16.30. 17.30, 
18.30.(660086) 

14J5 SEGNALI!»FUMO. Con 
Lorenzo . e Giuska. 
(1302530) • 

15J5 CUPIO CUP. Rubrica. 
(3386443) 

18.» ZONA MITO. 1317117) 
1US MONOGRAFIA. 

(6717153) 
19.» CAOSTME. 1562511) 
19J0 VMGIORNAIE. (561382) . 
22.00 UTF1SA SPECIAL 

(5885591 
2130 ROCK REVOLUTION. 

(733356) 
2U0 VM GIORNALI 

(845615591 

1120 TENGO FAMIGLIA. Talk-
- ••• show (654488JI 
14.00 INFORMAZIONI REGIO

NALI, (9268X) . 
14.30 POMERIGGIO INSIEME. 

(85442511) 
17.15 NATURAUA. (744004) 
17J0 FIORI DI ZUCCA. Varie-

14.(345511) 
17.45 MH1CO. i'16207) ' 
18.00 SOOQUADRO. (527608) 
19.00 INFORMAZIONI REGIO

NALI. (595649) 
19.30 AMICI ANIMALI. 

(597820) 
20.00 MITICO. (584733) 
20.30 PIERINO TORNA A 

SCUOLA. Film comme
dia (Italia. 1990). 
(14228011 

2.45 «FORMAZIONI REGIO
NALI. (2980356) 

18.00 PER EUSA Telenovela. 
Con Noheli Arteaga. 
(5957375) 

19.00 TELEGIORNALI REGIO
NALI. (9514646) 

19.30 AGUO, OUO E PEPE
RONCINO. (9625191) 

19.45 BUDGET MUSICALE ZE
RO. Musicale. (3588733) 

20.00 AMICI ANIMALI. Rubri
ca. Con Susanna Mes
saggio. (9503530) • 

20.30 TENGO FAMIGLIA. Talk-
show. (90613561 

22.15 NATURAUA. (16427172) 
2130 TELEGIORNALI REGIO-

• NALI. (0599337) 
23.00 CAMPIONATO ITALIANO 

DI CALCIO A CINQUE. 
(6269356) 

0.15 I CLASSICI DELL'EROTI
SMO. 117655825) 

14.00 INFORMAZIONE REGIO
NALE. I935578) -

14.30 POMERIGGIO INSIEME. 
I9240462) 

17.00 LA RIBELLE. Tn. 
(366424) 

17.30 AGLIO, OUO E PEPE-
RONCINO. Rubrica. 
(354269) 

17.45 AMICI ANIMAU. Rubri
ca. 1505511) 

18.15 NATURAUA. I7580559) 
19.30 INFORMAZIONE REGIO

NALE. (119578) 
20.30 PANNI SPORCHI. Sit

com. (555801) 
20.40 DIAGNOSI. [88880661 
2100 SPECIALE COPPA DEL 

MONDO USA 'M. 
(573627) 

2130 INFORMAZIONE REGIO
NALE. (10240240) 

2j**s"^^^^i^^**-^*^ 

Tarrr 
13.15 

15.10 

16.40 

SOGNANDO MANHAT
TAN. Film commedia 
(USA, 1991). (7429004) 
NAUFRAGIO. Film av

ventura (Norvegia, 1990). 
(911004) 

1 NEWS, (3235527) 
16.45 WORLD OF SURVIVAL • 

IL PIANETA VIVENTE • 
WILDUFE ON ONE 
I9585578) 

18.40 UN ANNO VISSUTO PE
RICOLOSAMENTE. Film 
drammatico (USA/Au-
slralia.1982).|2284288) 

20.40 CITY OF HOPE. Film 
drammatico (USA, 1991). 
(74347431 

2155 WHITESANDS.TRACCE 
NELLA SABBIA Film th
riller (USA, 1992). 
(95074066) 

??2*i%p?gt»&?*. 

10.» 

11.45 

13.» 

CONCERTI DI MUSICA 
CLASSICA. (8049207) 
MONOGRAFIE. (Repli

ca). I5447849) 
DUELLO CINESE Film 

drammatico IG8.1940 • 
b/n). Regia di George 
King. (919511) ••• 

15.» ENGUSHTV. (812238) 
16.» OLIVER t DIGIT. Corso 

d'inglese. (816004) 
17.» • 3 NEWS. (269627) 
17.» DUELLO CINESE. Film. 

(101808153) 
18,30 MONOGRAFIE. [758462) 
20.30 DUELLO CINESE. Film. 

(645576) - -
21» CONCERTI DI MUSICA 

CLASSICA. (Replica). 
(30282917) 

G U I D A S H O W V I E W 
Per registrare II VoBtro 
programma Tv digi tare i 
numer i ShowVlew stam
pa;* accanto al program
ma che volete registra
re, sul p rogrammatore 
ShowVlaw. Lasciate l 'uni
tà ShowVlew sul Vostro 
v ideoregistratore e il pro
g ramma verrà automati
camente registrato al l 'o
ra indicata, Per intorma-
zlonl . Il "Serv iz io cl ienti 
ShowVlew" al telefono 
02/21.07.30.70. ShowVlew 
e un marchio della Gem-
Slar Oavelopment Corpo
rat ion (C) 1994 -Gemi la r 
Devalopmant Corp. Tutti I 
dir i t t i sono r iservat i . . 
CANALI SHOWVIEW 
001 - Raiuno; 002 - Rai-
duo: 003 - Raltre; 004 - Re
te 4; 0 0 5 - C a n a i o 5: 006 -
I t a l i a l ; 007-Tmc; 009-Vi
deomusic; 011 • Cinque-
stel le; 012 - Odeon; 0 1 3 -
Te lo * V, 015 - Te l e * 3; 
026-Tvl ta l ia . 
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Radlouno 
Giornali radio. 7.00, 7.20, 8.00, 
13.00; 22.00; 23.00.6.00 Mattina
ta; 6.19 Italia Istruzioni per l'uso; 
6.48 Oroscopo; 7.30 Quostlone 
di soldi: 7.40 Mattinata - Il risve
glio e il ricordo: 9.05 Radiouno 
per tutti; 12,00 Pomeridiana; 
17.44 Mondo Camion; 18.34 I 
mercati; 19.22 Ascolta si fa sera; 
19.40 Zapping; 24.00 Ogni notte; 
0.33 Radio Tir; 1.30 Ogni notte -
La musica di ogni notte. 

Rad lodue 
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 
12.10; 12.30; 17.30: 18.30; 19.30; 
22.10. 6.00 II Buongiorno di Ra
dlodue; 8.02 L'oroscopo di Gian
ni Ippotiti; 8.12 Chidovecome-
quando; 8.52 La principessa Ol
ga; 9.12 Radlozorro;9.38 (tempi 
che corrono; 10.45 3131; 12.50 II 

signor Bonalettura 14 08 Tru
cioli 14 16 Ho I miei buoni moti
vi; 15.23 Per voi giovani; 15.33 :. 

. Flash Economico: 19.15 Planet 
Rock; 19.58 La loro voce; 20.03 
Trucioli; 20.15 Dentro la sera; 
21.33 Planet Rock; 24,00 Rainot-
te. 

Radlotre 
Giornali radio: 8.45; 18.30. 600 
Radlotre mattina; —.— Ouvertu
re; 7.30 Prima pagina; 8.15 Ou
verture; 9.01 Appunti di volo; 
11.30 Segue dalla prima; 12.01 
La Barcaccia; 13.15 Radlotre • 
pomeriggio; - . - Sulla strada; 
13.45 Giornale Radio Rai; 14.00 
Concerti DOC; 15.03 Note azzur
re: 16.00 On the road: 18.05 Ap
passionata; 19.03 Appassiona
ta; 20.00 Radlotre suite; - . - Il 
cartellone; 20.30 Concerto Sin
fonico; —.— Oltre il sipario; 24.00 

Giornate Radio Rai - Il mondo in 
diretta 

• ' ' i 

ItaliaRadlo 
Giornali radio: 7, 8; 9; 10. 11; 12; 
13; 14; 15; 16; 17, 13; 19; 20. 6.30 
Buongiorno Italia; 7.10 Rasse
gna stampa; 8.15 Dentro i latti 
con Giovanni Bianchi; 8.20 In 
viaggio con Fiamma Noren-
steln; 8.30 Ultlmora con Roberto 
Maroni e Franco Bassanlni;9.lO 
Vollapagina con D. Formica. In 

. studio Pupi Avati; 10.10 Filo di
retto con G. Giulietti, R. Di Gio-
vanpaoto; 12.30 Consumando; 
13.10 Radlobox; 13.30 Rockland; 
14.10 Musica e dintorni; 15.30 
Cinema a strisce; 15.45 Diariodi 
bordo con Enrico Menduni; 
16.10 Filo diretto; 17.10 Verso 
sera; 18.15 Punto o A capo; 19.10 
Backllne; 20.iOSaranno radiosi. 

Dimmi cosa guardi in tv 
e ti dirò chi sei 
VINCENTE: 

Inter-Cagliari (Raii'no, ore20.32) 10.743.000 

PIAZZATI: : ; "•"' . ' • ' • "• 

La ruota della fortuna (Canale 5, ore 18.58) 4.815.000 • 
Canzoni spericolate (Canale 5, ore 20,44) 4.640.000 
Mixer (Raidue, ore 22,32) 4.025.000 
Un giorno in pretura (Raltre, ore 20,35) 4.019.000 
Beautiful (CanaleS. ore 13.38) 4.016.000 

Vi va di fare un gioco? Proviamo a capire gli italia
ni da quello che guardano in tv. SI, lo sappiamo 
che l'Auditel è una mezza bufala, che non si è mai 
sicuri dell'attendibilità dei dati che sforna giornal

mente (e minuto per minuto per gii addetti ai lavori), che le 
famiglie di cui si serve non sono rappresnetative e, ha insinua
to più d'uno, possono facilmente essere corrompibili. Ma il 
gioco provate a farlo lo stesso. Con i dati che potete leggere 
qui sopra e che qui riassumiamo così: la partita di pallone al 
primo posto (con i consueti ascolti astronomici); il bazar di 
Mike Bongiorno al secondo posto (insieme ai suoi prosciutti, 
maionesi, tonni, ecc.) ; le canzoni con Columbro e Carlucci al 
terzo posto; il mistero eli Ylenia raccontato da Minoli al quarto; 
il melodramma «vero» della mamma che ha ucciso la figlia per 
l'amante al quinto; il melodramma «finto» di Beautiful al sesto. 
Tolta la passione sportiva, che nel nostro paese si traduce nel 
sedere davanti alla tv piuttosto che uscire di casa e fare sport, 
va forte il dramma nelle sue varie tinte: da quelle sbiadite della 
Ruota a quelle forti e sanguigne della cronaca, fino a quelle 
dorate delle soap. Se siamo quello che vediamo, non c'è mol
to da ridere. • •• • • 

OMNIBUS EVEUNE RAITRE14 4C 
Passato e presente a confronto per tornare sui luoghi del
la memoria. Dai primi voli russi nello spazio, alle inglorio
se svendite di materiale spaziale nelle aste americane. 
Dal ritiro sovietico delle truppe dall'Afghanistan negli an
ni 80, alla guerra civile di oggi. Dalle immagini di una Sa
rajevo in festa durante le Olimpiadi dell'84. alla città fan
tasma che e diventata Vukovar. E poi Topolino, Disney-
land, Kennedy, la questione palestinese.... 

GREEN RAITRE17 
Torna oggi il settimanale del Dse dedicato ai giovani e ai 
loro luoghi d'incontro. Fra le rubriche fisse, la presenta
zione dei provini di giovani attori, dei cortometraggi di re
gisti emergenti e di una vetrina di opportunità di lavoro. 

TG2N0NS0LÒNER0 RAI0UE 17.05 • 
In apertura di programma un videoclip realizzato da un 
gruppo di giovani che a Genova hanno documentato con 
immagini storiche e di attualità la realtà «speculare» del
l'emigrazione e dell'immigrazione. L'Italia di ieri e di oggi 
di fronte a due problemi diversi e opposti. Segue un'inter
vista a Idris Sanneh, immigrato senegalese, tifoso della Ju
ventus e uno dei personaggi più popolari di Quelli del cal
cio.... 

SPECIALE MIXER RAIDUE 22.35 
Si torna a parlare (quest'anno non è la prima volta che la 
tv rievoca quel drammatico momento del regime fasci
sta) del processo di Verona, durante il quale furono con
dannati a morte gli alti gerarchi del gran consiglio che il 
25 luglio del 1943 sfiduciarono Mussolini. Il processo vie-

. ne ricostruito attraverso il racconto di coloro che furono 

Crcsenti alle udienze e si conclude con le immagini tem
ili della fucilazione. Parlano in studio Antonio Spinosa, 

autore del libro Perché Edda?, Vincenzo Ccrosimo, uno 
dei giudici e Nicola Furlotto, comandante del plotone di 
esecuzione. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW CANALE 5 23.10 
Com'è che si toma a parlare di monarchia? E il tema della 
serata al Teatro Paridi , che fra gli ospiti vede Sergio 8o-
schiero, segretraio nazionale defrUnione monarchica ita
liana. In platea, saranno presenti, fra gli altri, il principe 
Giovanni Pignatelli di Monterotunni; Giulio Dcrenocne, 
segretario politico del Movimento monarchico italiano e 
Gennaro De Crescenzo, presidente del Movimento neo
borbonico: Roberto Selvaggi, segretario generale della 
Casa di Borbone. 

..„ . ,f '"V»«»v . -a'*< 

Guardia e ladro? 
Coppia d'assi per ridere 
20.40 PRIMA DI M E Z Z A N O T T E 

Regia di Martin Brest, con Rohert De NIro, Charles Grodin. Yapben Kotlo.-Usa 
|I988|. 124 minuti. 

CANALE S 

Guardie e ladri. Nemici per statuto, complici per necessità. Classico 
del cinema, accoppiata sancente qui con la faccia di due pesi massi
mi. Robert De Niro è un ex poliziotto ora cacciatore di taglie. Charles 
Grodin è un ragioniere che si è messo in guai grossi: ha rubato lesto 
lesto i 15 milioni di dollari che dovevano finire in tascaa un boss ma
fioso. Fosse solo per il furto e la polizia. Macché: gli si mettono alle co
stole anche quelli dell'Fbie i killer spediti dal boss. Per cui a De Niro, 
che deve riportare il ragioniere a casa, non rimane invece che, suo 
malgrado, proleggerlo. E ha solo cinque giorni di lempo! Sarà una 
corsa a ostacoli. Ritmo assicuralo, trovate brillanti a gogò, finale a sor
presa. Rilassatevi, si ride. [Roberta ChltlJ 

20.30 A G E N T E 0 0 7 - L A SPIA C H E MI A M A V A 
Regia di Lewis Gilbert, con Roger Moore. Barbara Bach. Curi Jurgens. 
Gran Bretagna (1977). 123 minuti. 
Uno dei più spericolati, spettacolari, sottomarini, 007. 
Con riprese sott'acqua in quantità, squali killer, sommer
gibili russi misteriosamente scomparsi nel nulla. Roger 
Mooredà il meglio della sua anima di detective, r 
T E L E M O N T E C A R L O 

20.40 A R A C N O F O B I A 
Regia di Frank Marshall, eoo Jefl Daniels. Julian Sands. Harley Jane Ko-
zak. Usa (1990). 
Paura dei ragni? Allora lasciate perdere. Un ragnaccione 
insolente si nasconde in una bara ed espatria cosi dal Ve
nezuela alla California seminando terrore a destra e a 
manca. Un dottorino sviene alla vista di qualunque cosa 
abbia otto zampe, ma qui deve rimboccarsi le maniche. 
Suspense pelosa. 
RAIDUE 

01.05 L' INVITO 
Ragia di Cialde Curetta, con Jean-Luc Bideau. Jean Champion. Michel Ro
bin, Svizzera-Francia [1973). 100 minuti 
Impiegati (svizzeri). C'è una festa, nella nuova casa del 
collega Rémy, e capufficio e segretarie ci si buttano a pe
sce. L'aria è effervescente, i freni si sciolgono, e la giova
ne Aline, forse la meno ipocrita, si produce in un patetico 
spogliarello. Il giorno dopo, tutti in ufficio. Ma Aline l'han
no licenziata. Uno dei primi Goretta: anche la Svizzera da 
ora ha un cinema. 
R A I U N O 

02.40 IL FERROVIERE 
Regia di Pietro Germi, con Pietro Germi. Sylva Kosclna. Saro Uni. Italia 
[I955|.120 mieliti. 
Fuma il toscano, il ferroviere interpretato da Germi, É un 
uomo forte e debole insieme. Ha moglie, figli e una sene 
di sfortunacce nere: provoca un incidente col treno, il ni
potino nasce morto, la figlia scappa. Crolla, poi la fami
glia lo risolleva, ma non sarà un lieto fine. Controverso, 
una grande carica umana, molto amato dal pubblico. 
RAITRE 



Lo sport in tv 
CALCIO: Premier League 
BILIARDO: Mondia le Pro 
BASKET: E lecom-Recoaro 
BASKET: Bialett i -Pf izer 
AUTO: G P del Pacif ico 

Tele+ 2, ore 17 45 
Te le+ 2 ore 20 30 
Ra idue ,o re24 00 

Tmc, oreO 25 
Ital ia 1, ore 5 50 
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ELZEVIRO 

Il calcio 
mistico 

nella guardiola 
di Gennarino 

B 
MANLIO SANTANKLLI 

ELLO STABILE, quello in cui vivevo, al 
numero 7 di via Port'Alba, sezione Av
vocata1 E uso l'espressione «bello stabi

le» non tanto per indicare paradisi meteorologi
ci - 1 giorni delle pnme memone traboccano di 
luce - quanto per tnbutare un doveroso ncono-
scimento alla simpatia degli abitanti di quel pa
lazzo, gente vivace e cordiale, animata da 
un'incontenibile passione per il gioco del cal
cio, con nfenmento particolare, per non dire 
esclusivo, alle sorti del Ciuccio Passione che, 
messa a confronto con il bieco affarismo dei 
giorni nostri, esce glonficata al pan della Chiesa 
dei primi cristiani rispetto a quella, di molto po
steriore, in cui era pratica corrente la compra
vendita delle indulgenze Gran Sacerdote di 
tanto fervore calcistico era senza ombra di dub
bio Gennaro Apicella, portiere notte e giorno, 
sposato senza figli a Rosalia, donna mite e ras
segnata, ai cui abiti mancavano sempre i botto
ni, e poi si capirà il perché 

L'Apicella, che noi tutti chiamavamo più sbn-
gativamente Gennanno, intratteneva con i ma
gnifici undici della squadra partenopea un tipo 
di rapporto che non esiterei a definire mistico 
Lui non aveva bisogno di conoscerli personal
mente Lui li «vedeva»; aiutato in questo da 
qualche buona bottiglia di Solopaca (Ma forse 
che gli sciamani, nel praticare la «veggenza», 
non fanno uso di qualche fungo propiziatore') 

E delle sue estasi Gennanno metteva scrupo-
losomente a parte tutto il condominio «Quanto 
sono belli'» ci diceva ogni volta che transitava
mo davanti alla sua guardiola «lo, la sera 
quando salgo sui terrazzi, da 11 sopra li vedo 
Tutti e undici1 In cima al'Vesuvio1 Undici santi 
che vanno». E passava a nominarli uno per uno 
«Sentimenti, Pretto, Berrà. ». Più tardi avrei ri
scontrato una simile potenza visionaria soltanto 
nel Bergman del «Settimo sigillo» 

E il sabato pomenggio, sotto gli occhi della 
moglie Rosalia chescuoteva la testa a turno ve
nivamo da lui precettati per mettere insieme la 
formazione che sarebbe scesa in campo il gior
no seguente. Cosa importava che poi I allenato
re del Napoli decidesse diversamente' Da quel
la guardiola doveva comunque uscire la com
pagine ideale cui toccava interpretare la voglia 
di calcio del numero 7 di via Port'Alba, sezione 
Avvocata Sopra un tavolo rettangolare, in un si
lenzio canco di presagi, Gennanno rovesciava 
da una scatola di latta un certo numero di bot
toni di tutte le grandezze (Ecco perché la mo
glie Rosalia soffnva di una cronica perdita di 
quegli utili accesson). Alcuni di questi bottoni 
si distìnguevano dagli altri per un'etichetta 
biancazzurra, contrassegnata dal numero corri
spondente al ruolo che ncopnvano sul campo 
da gioco. Gennarmo, pnma di schierarli sulla 
meta del tavolo loro assegnata, li baciava tre 
volte per uno, biascicando formule scaramanti
che di sua esclusiva conoscenza 1 bottoni nma-
nenti venivano con gesto sprezzante gettati alla 
rinfusa dall'altra parte, tanto perché fosse chia
ro a tutti che l'avversano non montava alcuna 
considerazione. \ -, •-

* > •• 

A QUESTO PUNTO cominciava la partita 
vera e propna. Con abili mani, Gennan
no passava a simulare articolate azioni 

di gioco, che terminavano infallibilmente con il 
Napoli in goal Soltanto allora a noi, benigna
mente ammessi ad assistere al mistero, era per
messo di rompere il silenzio ed esprimere tutta 
la nostra esultanza. Ma presto venivamo nuora-
mente tacitati. Lui certo non Io sapeva, ma in 
quei momenti proponeva un classico esempio 
di pensiero magico, in niente dissimile da quel
lo che, parecchi millenni pnma, aveva guidato 
la mano trepidante dell'anonimo autore di graf
fiti nelle grotte del Neolitico, dove la raffigura
zione dell'animale trafitto, più che al bisogno di 
ncordare una battuta di caccia già effettuata, n-
spondeva a quello di propiziarne una ancora 
da effettuare. . w 

Quando, infine, il punteggio delle nostre fan-
tasmatiche partite si era attestato più o meno 
sul 6 a 0, in favore del Napoli s'intende, Genna
nno faceva le mostre di sbaraccare tutto Allora 
noi lo fissavamo negli occhi chiedendo un piz
zico di pietà per i vinti che, va bene, non menta-
vano particolan onon, ma si erano comunque 
battuti lealmente E Gennanno, con la regalità 
di cui sono capaci soltanto i Grandi della Stona, 
concedeva anche a loro un'azione vincente «Il 
goal della bandiera 'e chi v'è muorto1 6 a 1 ' 
Ma nngraziate il signore qua presente, ca io 
manco chillo v'avesse fatto signa'» E correva al 
centro del cortile, a comunicare a tutto il palaz
zo la buona novella del sabato sera 

Epilogo Qualche anno dopo lasciai il quar
tiere e, in omaggio a chissà quale perversa idea 
di nscatto sociale, mi trasfeni M un'incolore zo
na residenziale LI mi raggiunse la notizia che 
un triste sabato sera Rosalia, donna mite o sol
tanto temporaneamente rassegnata7, aveva get
tato i magnifici undici bottoni biancazzum nel 
cesso, per poi tirare inesorabilmente la catena 
Allora Gennanno, come nei miglion romanzi di 
Mastnani, avevano afferrato il coltello del pane 
e l'aveva uccisa con undici coltellate al ventre, 
una per ognuno di quei bottoni 

COPPA DELLE COPPE. Gli italiani conquistano la finale europea battendo i portoghesi 

Tomas Brolln, uno del protagonisti della qualificazione alla finale di Coppa delle Coppe del Parma Ansa 

Calcio cinese: 
professionismo 
e dollari 
Domenica prossima in Cina 
comincia II primo campionato 
nazionale con la partecipazione di 
calciatori e squadre 
professionistiche, per la maggior 
parte non più appartenenti a 
istituzioni pubbliche o militari. Il 
torneo ricalca nell'organizzazione 
e nella formula quelli europei, avrà 
il patrocinio di una nota 
multinazionale del tabacco e sarà 
anche II primo aperto a giocatori e 
tecnici stranieri. Il regolamento 
stilato dalla federazione concede a 
ogni società la facoltà di 
Ingaggiarne cinque, ma soltanto 
tre potranno essere schierati 
contemporaneamente. Finora sono 
stati messi sotto contratto cinque 
calciatori russi e un tecnico della 
stessa nazionalità da alcune delle 
dodici squadre Iscritte al 
campionato, ma sono in corso altri 
contatti che dovrebbero 
concludersi nel prossimi giorni. 
Inoltre, è stato firmato un accordo 
con la televisione nazionale per la 
trasmissione in diretta, ogni 
domenica, di una delle 132 partito 
del torneo, l e formazioni ammesse 
al massimo campionato 
appartengono in generale alle 
grandi città: Pechino, Shanghai, 
Canton, Dallan, Shenyang. 

Parma, assedio vincente 
Il Benfica, in dieci, battuto da un gol di Sensini 
Il 4 maggio 
finale 
con l'Arsenal 
Appuntamento II 4 
maggio prossimo a 
Copenaghen. DI 
fronte a Zola e 
compagni, a 
contendersi la Coppa 
delle Coppe (che II 
Parma ha già vinto lo 
scorso anno contro 
l'Anversa) ci saranno 
gli undici 
dell'Arsenal. La 
•quadra londinese, 
Infatti, martedì sera 
ha battuto 1-01 
francesi del Paris 
StGermain, dopo aver 
pareggiato quindici 
giorni prima (1-1) al 
Parco dei Principi. 
NeN'Arsenal giocano I 
forti nazionali Inglesi 
Dlxon,Adams, . 
WlnterbumeWright 

PARMA-BENFICA 1-0 

PARMA Bucci, Benarrlvo (30' pt Balleri). Di Chiara, Pin, Apolloni 
Grun (18' st Colacone), Sensini, Zoratto Crippa, Zola Brolln (12 
Ballotta, 13Matrecano, 15 Maltagliati) 
BENFICA Neno Abel Xavier, Mozer, William, Kenedy (37' st Cesar 
Brlto), Kulkov, Vitor Paneira, Joao Pinto, Schwarz, Ftui Costa, Izaias 
(31 ' st Hernani) (12 Silvino, 13 Abel Silva, 16 Rui Aguas) 
ARBITRO VanDerEnde (Ola) 
RETE nel st 32'Sensini 
NOTE terreno in ottime condizioni, spettatori 21 488 per un Incasso 
di 978 milioni Angoli 10-4 per il Parma Ammoniti Zoratto, Sensini, 
Joao Plnto e Colacone Espulso, al 33' Mozer per doppia ammonizio
ne in tribuna il et della nazionale Arrigo Sacchi 

DAL NOSTRO INVIATO 
W A L T E R Q U A O N E L I 

• PARMA La marcia montale del
l'Aida saluta la bella impresa de! 
Parma, che elimina il Benfica e si 
qualifica per la finale di Coppa 
Coppe 11 4 maggio a Copenaghen 
Zola e compagni affronteranno 
l'Arsenal e cercheranno di vincere 
il prestigioso trofeo per il secondo 
anno consecutivo È stato più diffi
cile del previsto il successo della 
squadra di Scala (sconfitta all'an
data per 1 a 2) Mento della stre

nua difesa del Benfica, ma anche 
demento di Zola e compagni, che 
nel pnmó tempo sono apparsi fre
nati, impaunti e abulici Tanto da ' 
far temere il peggio Nella npresa, 
però, si è visto in campo un altro 
Parma Ballen (sostituto dell'infor
tunato Benamvo) e Di Chiara han
no «spinto» sulle fasce, Zola ha esi
bito giocate da grandissimo cam
pione, Cnppa e Broli» hanno ma
cinato chilometn In quei quaran

tacinque minuti si e nvisto il Parma 
d un tempo una squadra veloce e 
ispirata, capace di arrivare al tiro 
con perfette geomeme E cosi al 
77', è amvato il gol di Sensini, che 
significa qualificazione 

Ma non è stata una serata di pia
cere, per gli emiliani Al contrano 
è stata una partita difficile, e si è ca
pito sin dalle prime battute Al via, 
il Parma si butta subito in avanti, 
ma la manovra è talmente prevedi
bile e lenta che i difenson porto
ghesi chiudono ogni varco con 
tranquillità Zoratto non nesce ad 
avviare uno schema Sensini sulla 
fascia destra è un pesce fuor d'ac
qua e in avanti Brolm e Zola non n-
cevono palloni giocabili In tali 
condizioni non possono certo arri
vare occasioni da gol Al 10' Zola, 
lanciato in area, viene anticipato 
da Mozer Al 25 viene annullato 
un gol a Brolm per fuorigioco Al 
33 l'episodio-chiave della gara 
per un fallo su Sensini, l'arbitro 
olandese Van der Ende mostra a 
Mozer il secondo cartellino giallo e 
ne decreta automaticamente l'e
spulsione L allenatore portoghese 
Toni arretra allora a terzino destro 
Vitor Paneira. spostando Abel Xa

vier al centro della difesa Al 35' 
calcio di punizione di Zola dai ven
ticinque metn palla in area per il 
colpo di testa di Di Chiara e la suc
cessiva girata di Cnppa il pallone 
finisce in curva > > 

Ali inizio di npresa il Benfica vi
sta I inconsistenza del Parma cer
ca il colpo del Ko E per poco i por
toghesi non ci nescono al 50' lo 
svedese Schwarz, liberato in area, 
tenta la conclusione in semigira-
volta. Bucci respinge coi piedi. Il 
numero nove del Benfica, finito a 
terra, si nalza, ma viene trattenuto 
da Zoratto Gli ospiti chiedono il n-
gore, Van Der Ende fa proseguire ' 
Lo spavento scuote il Parma, che al 
56' finalmente, batte un colpo Zo
la lancia Cnppa sulla fascia sini
stra, cross dell ex-napoletano e tiro 
al volo di Ballen la mira è impreci
sa Zola in cattedra al 58' nceve 
palla in area, si libera di un avver
sano con una finta poi prova il ra
soterra di estemo destro il pallone 
colpisce il palo 

Il Parma è ormai padrone del 
campo, il Benfica cerca di mante
nere il possesso del pallone e di 

* amministrare lo 0-0 Al 60' Di Chia
ra conquista palla al limite d'area 

il tiro, rasoterra, sfiora il palo ma il 
nsultato è insignificante Al 63 Zo
la allunga sulla destra e mette al 
centro un bel pallone per il tiro al 
volo di Brolm la palla C alta sulla 
traversa Avanti Al 70' tiro cross di 
Ballen, neutralizzato da Neno Gli 
attacchi del Parma scanditi dalla 
marcia trionfale dell'Aida intonato 
dal pubblico, si trasformano in as
sedio E al 77' danno i frutti sperati 
Zola batte un calcio d'angolo dalla 
sinistra il pallone tagliatissimo ar-
nva alto a fil di porta Apolloni non 
ci amva, ma Sensini con un guiz
zo, schiaccia di testa 1-0 

Il lardini esplode In tribuna e è 
qualche svenimento II Parma or
ganizza U difesa del prezioso van
taggio Ali 88' l'ultimo brivido per i 
tifosi del Parma Joao Pinto libera
to in area, tira e batte Bucci, ma 
I arbitro annulla per fuongioco Sul 
capovolgimento di fronte, il giova
ne Colacone subentrato a Grun, 
prova il tiro dalla lunga distanza 
grande parata di Neno La partita 
finisce qui, comincia la festa Par
ma ha ntrovato il Parma e il Parma 
ha riconquistato Parma I appunta
mento ora, è a Copenaghen Me
glio di cosi non poteva andare 

LE PAGELLE Bucci, quel gestaccio è una «papera» 
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Bucci 6: viene impegnato solo in alcune 
uscite Non sbaglia nulla mostrando 
tempismo e sicurezza A fine partita va 
sotto la curva e saluta magari anche 
provocatoriamente i tifosi della curva 
che negli ultimi tempi hanno contestato 
la squadra 

Benarrlvo sv: alla mezz'ora chiede la sosti
tuzione per un colpo ricevuto all'anca, 
dal 30" Balleri 7: entra al posto di Be
namvo e dai suoi cross arrivano molti 
pencoli per la difesa del Benfica Alla 
lunga risulta uno dei più positivi della 

' squadra di Scala 
DI Chiara 6: nel primo tempo e un po' con

gelato sulla fascia sinistra Nella ripresa si 
riscatta creando diversi pencoli 

Pin 6: schierato come libero al posto dello 
squalificato Minotti se la cava bene 

Apolloni 6: partita molto sofferta Da e 
prende botte per 90 minuti Forse à la fa
scia di capitano ad accentuare la sua ca
rica agonistica 

Grun 6: non ha ancora nelle gambe 190 mi
nuti D altra parte è rimasto fuori squa
dra per 6 mesi per infortunio A fine par
tita annuncia che a giugno lascerà il Par

ma Giocherà in Belgio oppure in Fran
cia Auguri, li menta, perché è un grande 
professionista 

Colacone 6,5: bravo questo ragazzino di-
cianovenne buttato nella mischia al po
sto del belga Corre e lotta su tutti i pallo
ni e nel finale p*ova la conclusione in 
due occasioni 

Sensini 7: i suoi sono sempre gol pesanti 
Ne ha segnato uno al Milan nella finale 
della Supercoppa Quello di ieri (splen
dido stacco di testa da corner; regala al 
Parma la finale di Coppa Coppe 

Zoratto 6: il playmaker non ha più la birra 
dei tempi migliori, ma nesce sempre e 
comunque a dare geometrie e alla ma
novra 

Crippa 6,5: solito gladiatore del centro
campo, manca di lucidtà in fase conclu
siva ma il suo apporto al complesso del 
gioco è sempre notevole 

Zola 6,5: in settimana ha avuto la febbre 
Eppure, riesce a cavare dal cilindro un 
paio di giocate eccellenti E una conclu
sione a rete con palla che centra il palo 

Brolln 7: impareggiabile Dopo una stagio
ne trascorsa a centrocampo viene ripro
posto in pnma linea e se la cava in ma
niera egregia Corre e lotta su ogni pallo
ne È I emblema di un Parma che me
scola intelligenza e vigore fisico 

D WG 

Neno 6: copre bene lo specchio della por
ta compiendo un paio di parate spetta
colari Nientedafaresulgol 

Abel Xavier 6,5: il migliore dei soui All'u
scita di Mozer si sposta al centro della 
difesa, dove coordina da leader il repar
to i 

Mozer 5: punito severamente dall'arbitro 
per due (allacci a centrocampo Un gio
catore dela sua esperienza dopo il pri
mo cartellino giallo doveva stare più at
tento , i 

William 6: si destreggia con una certa sicu
rezza nel marcare Brolm e Zola Ha il 
mento di «infastidire» e quindi di colla
borare al tiro che finisce sul palo dell'ex 
napoletano 

Kenedy 6: Ordinato nella marcatura anche 
se non pare dotato di grande personali
tà Non commette particolari errori 
dall 82' Cesar Brito sv: mgiudicabile 

Kulkov 5: abulico e impreciso davanti alla 
difesa, non riesce ad avviare in maniera 
veloce la manovra A volte arretra a dar 
maforte ai compagni della difesa Ma 
non arriva alla sufficienza 

Vitor Paneira 6: costretto a giocare da ter
zino destro dopo l'espulsione di Mozer 

Ì, si adatta bene al ruolo e da del filo da 
* torcere a D' Chiara 11 duello finisce in 

parità 
Joao Plnto: 5,5 funge in pratica da secon

da punta al fianco di Isaias Non spacca 
il mondo Da lui e era da aspettarci qual
cosa in più, soprattutto nel quarto d'ora 
finale, quando col Benfica costretto a 
premere per recuperare il risultato 

Schwarz 6: il connazionale di Brolin gioca 
da jolly, fungendo da frangifluitti a cen
trocampo per cercare poi di nlanciare 
Fa tutto con diligenza ma senza partico-
lan acuti Alla fine con molta signorilità 
nonostante la rabbia per l'eliminazione, 
va a salutare e abbracciare Brolin 

Rui Costa 5: il centrocampista in predicato 
di passare alla Sampdona (lo cerca an
che la Roma) non riesce quasi mai a 
mettersi in evidenza nella fase cruciale 
della manovra di centrocampo Dunque 
il suo talento, almeno ieri sera non s è 
potuto ammirare Assurge al ruolo di 
protagonista in una sceneggiata su un 
presunto colpo proibito di Apolloni 
L arbitro sorvola 

Isaias 5: reduce da guai fisici non nesce a 
trovare mai tempo e modo per mettersi 
in mostra Dai suoi piedi non arrivano 
mai veri pencoli per il portiere Bucci dal 
75 Hemanisv: ingiudicabile 

UFO 
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ATLETICA 

Locatelli 
attacca 
Mennea 

M A R C O V E N T I M I O L I A 

• ROMA Do\e\a essere il giorno 
della grande pacificazione con 
I atteso e rimandato chiarimento 
fra la hdal e Antonella Bevilacqua 
la giovane viltatnce in alto prota 
gonista nelle ultime settimane di 
turibonde polemiche Dopo le ac
cuse dell atleta ai dirigenti federali 
e al et Locatelli f«clice che sono 
bassa e grassa') dopo la reazione 
dell.» Fidai con il deferimento di 
Antonella davanti alla commissio
ne giudicante ieri pomeriggio nel
la sede federale di Via della Camil-
luccia era tutto pronto per la so
spirata tregua 

Crano circa le quattro quando la 
Bevilacqua si è seduta al tavolo ac
compagnata dalla mamma allena-
tnce dal manager Dionisi e da un 
responsabile del suo club laSnam 
Milano Ma mentre iniziava 1 incon
tro con il presidente federale Gol.i 
il segretario Di Vlamo e il et L o c c 
telli a far da padroni di casa in al
tre stanze si discuteva di tutt altra 
questione A far scalpore era una 
intervista di Pietro Mennea com
parsa proprio su 'I Unita» in cui 
I ex sprinter denunciava il dissesto 
della Federazione criticando dura
mente I operato di Locatelli «Vor
rei sapere in base a quali menti e 
diventato et È uno che viene dal 
pattinaggio e dovrebbe tornare ad 
occuparsi di questa disciplina Per 
il bene dell atletica e forse delpat 
tmaggio» 

Alle 18 00 proprio Locatelli ha 
abbandonato per primo il tavolo 
dell incontro Due parole sulla Be
vilacqua «Tutto risolto Antonella 
sarà sempre seguita dalla madre a 
noi interessa solo che i suoi impe
gni agonistici siano concordati con 
la Fidai» e poi un durissimo attac
co a Mennea «Per lui sarà difficile 
fare il presidente Abbiamo tutti al
cune prove Ha dichiarato di es
sersi dopato e non penso che pos
sa fare il presidente della Fidai 
[Son ha le caratteristiche per guida 
re la nostra atletica pulita» Parole 
quelle del et che si riferiscono ad 
un episodio del 1984 quando Men
nea annunciando il suo secondo 
ntiro rivelò di essersi sottoposto 
dopo i Giochi di Los Angeles a due 
iniezioni di ormone della crescita 
ma di aver capito subito dopo >l as
surdità della cosa' La replica di 
Mennea non si e fatta attendere 
•Mi riserverò-ò scritto in un comu
nicato diffuso dal primatista mon
diale dei 200 - la facoltà di intra
prendere un azione penale nei 
confronti di Locatelli Mi auguro 
che con l'atletica abbia guadagna
to abbastanza perchè il risarci
mento danni che chiederò sarà 
proporzionato ali offesa ricevuta» 

Dunque contemporaneamente 
alla tregua con la Bevilacqua la Fi
dai ha iniziato una guerra con Pie
tro Mennea a quanto pare incu
rante di «sparare» su colui che rap
presenta per più di una generazio
ne I immagine stessa dell'atletica 
Sul botta e risposta Locatelli-Men-
nea non si e voluto pronunciare il 
presidente Gola mentre Antonella 
Bevilacqua uscendo dalla sede fe
derale ha dichiarato candidamen
te «Mennea'' Sarei contenta se di
ventasse presidente • 

CHAMPIONS LEAGUE. I rossoneri pareggiano. Ora c'è il Monaco 

Il Porto 
non ubriaca 
ilMilan 
PORTO-MILAN O-O 

PORTO Vi tor Ba ia Joao Pinto Bui J o r g e A lo i s i o Fe rnando Couto 
A n d r é , J o r g e Cou to (75 Maga lhaes ) Rui Fe l ipe D o m i n g o s T imo f te 
(68 Folha) Oru lov ic (12 Cand ido 13 J o r g e Cos ta 15 Pau l inho S a l i 
tos i 

M I L A N Ross i Tassot t i Ma ld in i A l b e r t i m Cos tacu r ta Ba res i Car 
bone Desa i i l y B o b a n Sav icev ic (83 Panucci ) M a s s a r o (12 Je l po 
14 Gal l i 1 5 0 r l a n d o 1 6 L e n t i n i ) 
ARBITRO Punì (Ungher ia ) 

NOTE ango l i 4-4 e s p u l s o C a r b o n e per d o p p i a a m m o n i z i o n e a m m o 
niti Ma ld in i e D o m i n g o s Spet ta tor i 45m i l a 

NOSTRO SERVIZIO 

m OPOR'ID Missione compiuta 
traballando in dieci uomini per I e 
spulsione di Carbone con un Rovsi 
parafano il \1ilan si e portato a ca
sa il pareggio che consente la vitto
ri i del suo girone di Champion s 
League Un pareggio meritato co
munque anche Derche i rossoneri 
in serata non brillantissima nel pri
mo tempo avevano giocato meglio 
del Porto soprattutto grazie a un 
VIVICLVIC sempre al posto giusto e 
svelto a giocar la palla di prima 
Ora in semifinale i rossoneri atten
teranno il Monaco i francesi bat
tuti 1-0 ieri sera in casa dal Barcel
lona (goldiMoichkov al 14 ) han
no chiuso al secondo posto nel gi
rone A 

£ cosi si e conclusa I ennesima 
sfida Italia-Portogallo La squadra 
di Bobb. Robson ha confermato i 
piegi e i difetti di tutte le squadre 
portoghesi buona disposizione in 
campo collttti.o .-he strappereb
be applausi a bacchi ma stringi 
stringi una manovra leziosa e un 
attacco inconcludente forse per 
I assenza di Kostadino1 Anche il 
Milun ha un assenza importante 
quella di Donadoni che Carbone 
rimpiazza come può mettendoci 
comunque tant i volontà ma nella 
ripresa la sua espulsione per clop-

• ^ t ^ ^ 

pio canell no giallo 6 un esempio 
di ingenuità inammissibile a certi 
livelli Oltre a Savicevic gioca bene 
nel Milan il vecchio Tassoni ó pro
prio da un suo lancio che il monte
negrino al 5 arriva davanti a Vitor 
Baia uno dei migliori portieri d Eu
ropa ma il suo tentativo di pallo
netto 0 sventato II Porto replica 
con una punizione (alta) del ro
meno Timofte poi è ancora il Mi-
lan a dettar legge in contropiede 
Savicevic lancia Massaro, ancora 
anticipato dal portiere stavolta di 
piede (14 ) poi Massaro si vede 
franare addosso Joao Pinto in area 
di rigore il penaltv è evidente per 
tutti ma non per I arbitro unghere
se Puhl Passato il pencolo il Porto 
si fa più pnidente il Milan accetta 
la situazione e la gara si addor
menta risvegliandosi solo nel fina
li di tempo con una mezza pape
ra di Rossi (.senza conseguenze) e 
per I ammonizione rimediata da 
un irriconoscibile Maldini che sarà 
cosi costretto a saltare la semifina
le 

Nel secondo tempo la partita 
c i m b u squadre più spregiudica
te più emozioni Al 48 Dommgos 
viltà in doppio dribbling Baresi e 
Maldini mette in mezzo dove Car-

Sebastlano Rossi, 30 anni, portiere del Mllan, Ieri uno del migliori In campo ad Oporto A I D T oPan 

bone salva a porta vuota II secon
do brivido arriva da un tiro ravvici
nato e improvviso di Aloisio sul 
qu ile Rossi compie una parata 
strepitosa ma il gioco era già stato 
fermato dall arbitro per una scoi-
rettezza Sul rovesciamento di fron
te Massaro impegna Vitor Baia in 
un intervento più plateale che diffi
cile Ma e il Porto adesso a tenere 
in pugno il Milan al 60 il regista 
pelato Andrò fin li mcn che evane

scente trova un bel rasoterra dal li
mite Rossi ci arriva respinge poi 
anticipa Dommgos Due minuti 
dopo Albertim su punizione rende 
la pariglia ancora Vitor Baia a 
sventare in tuffo Ma 11 sul più bel
lo Carbone già ammonito nel pri
mo tempo si fa sorprendere in un 
intervento seorretto e viene espul
so Il Milan gioca cosi gli ultimi 25 
minuti in dieci, Robson inserisce 
Folha e il vecchio Magalhaes al pò-

Papin se ne va: destinazione Monaco 

Jean Pierre Papin Alberto Pais 

m (TORTO Cinque miliardi e 
mezzo Per questa cifra il Milan ha 
ceduto lean Pierre Papin al Bavern 
di Monaco II giocatore francese ha 
firmato un accordo biennale La 
notizia è stata data ieri mattina dal 
vicepresidente del Mnan Adnano 
Galliani durante 1 ultimo allena
mento della squadra prima della 
partita con il Porto Una clausola 
dell accordo prevede anche la par
tecipazione del Bavern al trofeo 
«Luigi Berlusconi» che si terra in 
agosto a Milano 

Papin 31 anni ex centravanti 
del Marsiglia acquistato due anni 
fa dal Milan per 8 5 milioni di dol
lari torna oggi a Milano «È stata 
una separazione consensuale - ha 

detto Gall.ani - senza nessun pro
blema per le due parti Conoscete 
la nostra politica chi vuole andare 
non lo tratteniamo Chi invece e 
contento ed è anche disponibile 
ad andare in panchina ci fa piace
re che resti» 

Un altro giocatore che aveva 
manifestato dei malumon età Mar
co Simone Per lui Galliani ha assi
curato che non ci sono problemi 
«Non ci ha mai chiesto di essere 
ceduto quindi non ci sono le pre
messe per un divorzio' Chi va e chi 
viene A proposito di arrivi e sem
pre più sicuro il ritorno di Ruud 
Gullit «La cessione di Pap in - sp ie 
ga Galliani - ci porta ad essere più 
vicini ali olandese Resta poi sem

pre Marco Van Basten nel cui recu
pero crediamo fermamente la car
tilagine sta ricrescendo Marco mi
gliora noi crediamo in lui e lo 
aspettiamo 

Il Milan avrà quindi la solita rosa 
assai ampia «Voghamo continuare 
nella politica seguita finora Avere 
una rosa di 22 giocatori può in ef
fetti creare qualche problema a chi 
deve andare in panchina ma ci ha 
dato la possibilità di conquistare 
tre scudetti consecutivi e di pri
meggiare in Europa Raducioiu0 

Recentemente mi aveva detto che 
era contento di restare al Milan Se 
avesse cambiato idea eventual
mente potremmo discuterne Gli 

sto di Timoftì i lorge Couto M i 
galhaes si mangia subito un noi 
grande come una casa Un pò tra 
ballante col duo Albertim Dcvnllv 
certo non nella migliore serata il 
Milan si e trascinato (ino a'Ia fine 
con Capello che ha tolto dal cam
po Savicevic per inserire alla Tra-
pattoni» un difensore come Pu-
nucci Rossi ha compiuto I ennesi
ma prodezza su Drulovic proprio 
allo scadere 

stranien quindi saranno cinque o 
sei 1 utto dipende dal recupero di 
Van Basten Sul secondo portiere 
dobbiamo ancora decidere Per il 
momento Jelpo e ancora del Mi-
lan Vedremo Abbiamo diversi 
portien costruiti in casa come \n-
tomoli eTaibi' 

Non sono previsti festegoiamc nti 
speciali per io scudetto a parte la 
solita cena in un noto nstoramentc 
milanese Alla festa oartecipera 
anche Marco Van Basten Ma il Mi 
lan pensa già al futuro li nuova 
campagna abbonamene partirà il 
21 apnlc Buone notizie per i tifosi 
rossoneri non sono previsti au
menti 

Inter: Berti 
chiama Sacchi 
e sogna miliardi 
fin ile I Uà riggiunta Inter final 
minte Idi' e In p irtieol.tn. Duinis 
Bcrgjsamp ( Non sono i imbuito 
io L (.ambi ito lo spirito ioti cui si 
me», i \kssandro Bianchi e nò-
lurilmcnte Nicola Berti autentico 
Il isc inaimi della squadra nel ? a 0 
tililato al Cagliari Bogkamp d u e 
i he io I ho aiu'ato più di tutti quan
do li i era in i risi ' \1i 11 piaci re an
eli io ho avutu ui anno difficile 5 
misi fi mio pi r I m'ortuiuo \desso 
spiro nell i N izionali se Sacchi 
mi convoca non sbiglia sono il 
più tresco di tutti 11 suo lontratto 
con I Inter st i per si ideri per rin
novarlo Berti ha d'insto un aumen
to di 100 milioni 

Giudice sportivo 
In serie A 
otto «sospesi» 
Otto giocatori di sene X sono stati 
squalificati dal giuduc sportivo in 
illazione alle gare della scorsa set
timana Due giornate a Ballen 
(Parmt i un i giornata a De Vin-
i cnzo (loggia) Poloni.- (Piacen
za i Bre ciani e Caini (Foggia) 
Ba'bo (Roma) Kambaudi (Ata-
lanta i e skuhravv (Genoa ) 

Gli arbitri 
Samp-lnter 
a Collina 
D.io gli arbitri di domenica prossi-
m ì in sene \ 32 giornata Atalan-
ta Napoli Be'tm Ciemonese-Ton-
no Stafoggia Foggia-Genoa Cec-
carini luvcntus-Lazio Racalbuto 
I ecce Reggi ina Bechin Milan-
Udinese Luci Parma Cagliari 
Quartucuo Roma Piaci nza Pai-
retto Sampdona Inter Collina 

Basket: oggi 
le gare 2 
di play off 

Si giocano stasera le pan ie di ritor 
no degli o l ni di finale de i plavoff 
di basket 11 andata e sta' 1 disputa 
ta martedì ) Per Pistoia Disio \ a 
rese e Montecatini le squ idre bat
tute e I ultima speranza di restare 
in corsa e di rima idarc la decisio 
ne a domenica quando sono in 
programmil i eventuali belli 11 
tabellone Klecnes. Pisioia-Benct-
ton Treviso (^1 107) Elecon Dc-
sio-Recoaro Milano 186 103) Ca
gna V ari se Filodoro Bologna ( S3-
93 Bialetti Montecatini Pfizer Reg
gio Calabn ì i 71 83) 

Pallavolo 
I gironi 
dei mondiali 
Saranno C in i e Bulgaria a far com
pagnia a Italia e Giappone (teste 
di sene) nel girone C dei campio-
". iti mondiali che si disputeranno 
in Grecia dal 2'l settembre ali S ot
tobre h base il sorteggio effettua
lo nel pomcnggio nella capitale 
grec a i quattro gironi r sultano cosi 
composti girone A (Atenei Gre
cia Russia Algeria Cjnada girone 
B (Atene) Brasile Usa Argentina 
Germania girone C (Salonicco) 
Italia Giappone Cina Bulgana gi
rone D (Salonicco) Olanda Cu
ba Corea Svezia 11 commento del 
et azzurro Velaseli II girone non 
sembra terribile Conosciamo be
ne i nostri avversari 
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L'INCHIESTA. Macchine e piloti italiani dominano il motomondiale: per quali ragioni: 

Massimiliano Blaggl. con la sua Aprilla 250 ce ha già vinto I primi due Gran Premi della motomondiale 

Premiata Ditta Moto Italia 
• i Una decina di anni fa ad Ox 
ford e era (.probabilmente e e an 
cora) una grande officina di ripa 
razione di motociclette conosciuta 
in quasi tutta I Inghilterra Per far la 
vorare le esperte mani dei due cor 
pulenti meccanici sulla propria 
molo bisognava mettersi in un \ li 
sta d attesa lunga anche un mese 
e quelle mani lavoravano solo su 
motociclette italiane Ducuti in 
nan/itutto An/i qu ile supremo 
gesto di -resistenza al'c bel issime 
e quasi perfette motociclette giap 
ponesi che ormai già dominavano 
il mercato britannico (come quelli 
di tutto il mondo) ali entrata era 
stata affissa una enorme scntta che 
recitava più o meno cosi «la Du 
< iti e una moto emana con tutti i 
suoi difetti e i suoi pregi Le altre 
sono perfette ma tutte uguali E 
appunto U Ducati (assieme a 
qualche modello della Guzzi; sta 
va proprio in quegli anni diventan 
do una specie di oggetto di culto 
nei mercati di tutta Europa ormai 
orfani delle «mitiche 'oggi si deve 
dire cosi9) Tnumph Northon Bsa 
le grandi inglesi pente nella disa 
strosa guerr i commerciale con i 
prodotti dell estremo Oriente 

Addio impero assoluto 
Ci sono tornati in mente dome 

nica sera quei due meccanici 
Chissi cosa avranno pcnvito ora 
che le motociclette madc in ItaK 
hanno per la pnma volta messo in 
discussione fperorasolodiques to 
si tratta ma non e poco) I impero 
assoluto del Sol Levante Per ehi 
non seguivse le competizioni su 
due mote un piccolo prornemona 
domenica 'I Aprile nel primo Gran 
Premio della stagione disputato in 

Australi i tre motocicli tte italiane 
si sono aggiudicati il primo ixjsto 
in tutte e tre le e itegoric 1 \ Cngiv i 
01 gruppo che or i ha inglobato la 
Ducati ma vedremo in seguito) 
gu data da txocinski noli ì classe 
5D()cc una Aprilia guid it i da Bi ig 
gì nella ci ssc 2~>()cc i un litri 
Aprili i con i l sella S ik i t i nelle 
125 Non accadcv ì da più di quin 
dici anni che le moto ui ipponcsi 
tornassero comolct unenti i mani 

Ilo e i u ol l 1 le i j e e.1 e 

te le VII citrici (osselo italiane qual 
cosa vuole pur dire Soprattutto se 
si pensa che sotto lo stesso segno 
si e conclusa incile 11 second i 
giornata del moidialc disputati 
domi me i scorsi in Malesi i Ri iggi 
coi 11 Aprili 12"0 e arrivato di mio 
vo primo la Cagiv i 500 seconda 
cosi comi Nik it n o n 1 Aprili ì 125 
Morite le due maiehe itili ine so 
no s tldamcnti in test i i tutte e tri 
li classifiche 

Rob i i h non creeku i propri 
occhi M i d altra parte ihi segue 
I industri i niotonstic i h i visto ere 
sei re il fi norreno orni n da anni -
se si eccettuano le eleganti Bmvv e 
il fenomeno delle Harlcv Davidsoi 
torn ite di mod i il nu ic ito moto 
ciclistico mondiale orni n e tutto 
imperni ilo sulla gin rr i tr ì le it ili i 
ne e le giipponesi Oddio i hi i 
maria guerr i |N davvero un ì e s igo 
r u i o n i Le l ib imel i ' g iappcnes i 
sforn ino tutte milioni di pezzi al 
I inno quelle it ìlianc stanno il di 
sotto dote tnlomil i in i comunque 
II re \lta e questa Con un pò di cn 
fasi si p i ò dire chi e 0> un «Coli i 
dai riflessi un pò ipp innati a cui 
un i itraprc udente Davide tutto 
italiano sia isse stando qualche 
buon colpo Di metterlo n crisi 

Nei primi due G P. del motomondiale, gli italia
ni - piloti e mezzi - hanno vinto quasi tutto: 
non accadeva da anni. E la crescita sul mercato 
di Apnlia. Cagiva e Ducati allarga i contorni di 
questo vero e proprio boom .. 

ANGELO MELONE 
non si ne p irla nemmeno m i il 
s issolino tricolore nelle scarpe del 
le aziende nipponiche sta erose en 
ilo e diventi via via più f istidioso 

I nomi della rinascita 
II fenomeno ha alla sua base es 

senzialmente tre nomi qui III di 
CI indio e Gianfranco C istiglioni 
itolan della C igiva e quello di Iv i 

noBcggiochc guidi I Apnlia Ini 
zi imo dai primi due dal complcs 
so gruppo C igiv i che h i 'a sua 
rocc iforti in provincia di Viicse 
incili se il bi iceio opr ritivo del 

settore moto es i Bologn i ( ne II ì se 
de storica della Ducati) Il gruppo 
ha e rea tremila addetti e le si e al 
tivita vanno dalle minuterie mei il 
Iche (Ira i primi al mondo) ai 
motori diesel ad iltrc cose incora 
Il lutto per 1 300 miliardi di f itturi 
lo ali anno (per fatturato noioso 
ciuanto essenziale parametro d 
giudizio si intinde il volume delle 
vendite che una azienda realizza 
in i n anno) Ma la veri passione 
dei due fratelli sonc i m p r e s t a t e l e 
due mole sotto il marchio C igiva 
con un paziente lavoro sono nu 
sciti ì nunin appunto le moto C i 

giva le Husqv ini i due mirchi 
stonci nazion ili >a Monni e dall o5 
ippunto la Due ili f in più mentre 

si sludi iv ino str itegic sui mere iti 
l.i ( igiv i non li i ni il mollato sulle 
piste uno sforzo e iparbio i tic per 
lungo li ITI pò ha prodolto se irsi ri 
su t iti m i oi i st i d indo i suoi frut 
ti Comunque i questo punto il 
gmppo e in giado di offrire digli 
se («ili r i dille piccole moto (ino 
illc gì indi "50 e 000 e ippi nto 
ille Due ili Qu itlroccnto dipcn 

di nti sono in I settore moto (i ci 
tengono i so [oline ire a Bologn i 
sii imo ivsumi nelo ) f ittur ilo in 

crescita Uni silu izioni d e n s i 
mente moni il i nel increato mon 
diale in ni Hoc ilo 

Il caso Ducati 
A f ire d i apripisl i ippunlo la 

Duciti che continua id essere una 
sorta di molo di culto il gnippo 
C ìgiva esport i gr in p irte dell i su i 
produzione 11 80 j ili estero T se 
per estiro si intendono Hr mei ì 
Germania Inghilterra e - udite -
Gì ippone la cos i si f i seri i Sono 
i mercati ut ait ì tecnologi i - dico 
no i Bologna - quelli elio eont i 

no II fenomeno Dicati e impor 
t ultissimo incile se ovviamente ri 
dotlo M ilgr irlo I entrai i di nuovo 
pcisonilc non nasci uno ì tener 
clic Irei igli ordini tutti i cinquemila 
pezzi deil ì produzione dell i mio 
v i Due iti 016 sono gì ì prcnot il C 
le ci nlossi imo un ì cosa oun n 
ìbbi ime i concession in esteri i he 

ventuno dirctt mielite qui in f ib 
bnc ì i prendere piodolti per assi 
a i ' NCII CJST Che non dovrebbe 
i n ine U u u t i c ul uc scgli 
ic 

Pi bei segni l i ne ìrnv ino alici e 
i No ile la sede dell az iend i di Iv ì 

n > Bcggio Li s 11 Aprili i con le 
"( n ila moto prodotte nel 03 gli 
st i finalmente d a n d o le soddis ' i 
zie ni sognate d o p o anni e irille 
rizz iti a n c h e d i g r u i crisi e c o n o 
miche nelle qu i l i pero i g i r e 
non s o n o m il si ite i b b a n d o n ile i 
et sto eli ivcre 1 incubo del debiti II 
fi t luii t i ( e c c o l o d i nuovo) nel 0J 
e r i eli I7fi m i l m d i si no divent ili 
21S m i 9 j si p u n t i i 500 q u e 
st inno I a n c h e in ques toe ise di 
fronti i un e ilo di I mere ito le 
ve udite cont imi ino id lumen la ie 
Dei colpi li ibbi u n o avuti incile 

noi - d i c o n o ili \pn l i a - s o p r ittut 
to | x r ic m o l o di piccol i cilindr ìt t 
le 125 M i le i s s icu i i imo m e n o 
dei nostn mg inteseli! ce ne jrrenli 
F pero negli ultimi tre in u si imo 
entr i t i con otlim risultati nel m r 
e ito degli scooter c h e o r i sono i 
nostri e iv \lli di battagli i Anche la 
Aprili i inoltri st i registrando un i 
gross i crescita di esport izioni sci 
prattulto grazie ìd una inedit ì 
( q u a n t o orm il f amos i t r i gli 
ini inti de Ile due mote e oli ibor i 

zie ne con 11 Bmvv A \ o i l c vie le 
inf itti pi-odott i h F G50 Cniw un i 

m o t o c h e s11 i e nelo un g n n sue 
eesso d i s e g n i ! i e prodolt i il il \ 
prilla c o n l i supervisione della 
Bmvv c h e 11 ci ninne reializz i 

La -nuova Bmw 
Il i ontr itto se ìdc nel ni ìggio del 

prossimo inno e le richieste della 
e isj tede se i i questo pun o sono 
testu ilmente un -filone più che 
potete Per Beggio una bella seni 
disfazioneche ìdesso si unisce ai 
successi nelle corse >u cui avev i 
punì ito t into F S maggio I Apu 
ili esordirà anche nelli elasse 
500cc diventando cosi I urne i ea 
s i europe ì p 'esen'o nelle tic ci is 
si F cosi dopo Io g ire di clomeni 
ca scorsa si può persino leggere 
un c o n m e n t o dell indimeniie ibi le 
Gì icomo Agoslmi di questo te no 
li Se un mese ( i ci avcsseio detto 
che nel Gp di M iltsia 11 Cagiv i sa 
re bbe arrivai i a pochi secondi d il 
11 Honda aviemmo I itto i salti di 
gioì i e invece si imo qui coni' nti 
ni ì quasi delusi Insomma i l s i s 
solino nella se np i dei eoloss 
gnpponesi si sta facendo d iwero 
più f istidioso e si d e e inche ig 
giungere che dall i Cagiv ì collier 
m ino un via vai di tee me i tra Bolo 
gn i e Pechino per un accordo di 
produzione con il governo della Ci 
n ì Pope I ne Sarr bbe il primo vero 
sbarco i Oliente D litri pu le a 
molti lettori non sari sfuggii i I ^/ 
zece itissima e insinu mie pubblici 
11 dell litro gì inde pioduttore il i 
liano di motocicli la Pi iggio per 
lanciare il suo nuovo scooter Ir 
skipper Lo slog in dice libravi 

Skipper superi lond i igmungc 
teci una li La battagli i contro il 
Goln d oriente continua 

RISULTATI 

BASKET. Risull ili de le part e d ' 
campion ilo Nb ì gioc te i io 
ledi Clcvclmd 110 Milvv iuk e 
01 Philadclphia 131 Detto 1 
IO" C h c i g o 111 New Jersc 
105 Houston 9S M m e <oli s 
Phoenix 10" Dcnve 10. U ili 
12(i S a c r i m e l o 01 Si. mie 
11GL \ C'ippeis 10 Golden 
Siile I2SM \ Lakers 1 7 Da 
lis 108 Porlhnd UT < i issiti 
che Lasiern Conloienee Ali n 
lic Division New >oik 52 JI 
I indo 4C Miami 10 N ^ v v j c 
sov 10 Boston 2S ì h ndclpl a 
21 Vvashmgon22 Coltrai Di 
vision MI int ì 52 Ch catjc "-
( Icveland 13 Indiana iti 
Ch il lotte iC> Di mi _( i il 
w iijkcc 1° \ \ i stern Con'ere 
ce Midwest Division Houstc i 
55 San \n 'on io 5 ' I t i l i -tS 
Denver 37 Mini cso a 20 DO 
I is 10 Pieifie Dnisio" Se (le 
"s Phoenix 5(1 Goldc ì S „te 
15 Porti ind 1" L "> I ckci « 
LA Clippe is _< s l a n e i e 
2G 

NUOTO. Crnanu'le Mensi i n e 
il trofeo franco Rob r* Se 
e ondo si e pi izz ilo Pi in Un 
Siciliano e leiz i Ern il uè la D i 
II V ilio In vusc i luche S u i 
n i Biltistelli I e rei \ iga 11 
e Alberto I uis I le la 

TENNIS Risult ili ìeon i d i 
e i npionali CI v Court di DH 
mingimi! Smgoi ne i I~ I J 
turno Divid Wilt l s b MJi 
vai Washingt >n l s i " 5 r , 
Grint s ille rd Sud ìfnc l 
Sergio Curtcs Clic 2 G ( •> ( 

Brv m shelton s i L Kob 
'in Wc iss Ls ì G 3 I A vi ii^ 
lo 1 lippini unigu i\ b Ma n ciò 
H id ìd Ci Ioni n i ( 
risto Val '\i nsljur., 
b Doug I 1 idi Ls 
i 12 lo " ( " 5 
e sco \luir S| IDI i 
I ere ir i ve nez li I 
i ire ci P i l m i s i 
\\ odbndgc Visi 
1 lOoppir | r lì e li 
Rene ben L 
Kelisl ini; Sue) ti 
\lb ine \ ig i I 

I eie ir i \ i I i /ui 
Pri i l M ìc | n e 

f t Ch 
S J ' r e a 

i l " i 

se h in 

h 

h s o n to l t en lx ig \ ** li i 
1 1 b I. 1 Pre li H i v ^ r ! e 
S t c ' t n Ixruger Si d il e i l i bic 
G irnett e 1 M dille v i s i 
1 ( 1 

PALLANUOTO sth< n . S i o i e 
Miglioli Pese ir i 1 ] j 5 1 5 
1 2 -1 ' 1 ) n I 1 sue pò eli I 
in irla gii 111 it 1 li r n o di I 

c i m p n nit >rl se 1 e \ 
TENNIS L 1 ilitin \ n 1 ilie D H 

clone e \il 1 Gì 1 lek h ini si 
pe rate» I primi lui 10 del t -
net Ut 1 li I II \ 1 1( 
d o l i m i bitte lido nspe tiva 
niente le 1 str li e le 11 
Bv 1 ne 11. 1 e ix. s n gì j 
clndm ( " i ' i f 

CALCIO. Risultiti delle iai i c iel 
e impiumato n i n n i n o ini 1 
divisioni Sin a 11 170 di 1̂ 
magro Boca tu noi 1 0 ,< 
cmg Club Pliti nsc 11 F-ci ) 
Carni ' leste Risai (e 1 il 
0 Linux Depor ivo Mmdivj 
2 2 \ o l e z Snsficld 1 ic 
( 1 

BASKET Ksu l l i t de le -n ( i 1 
dei pi IV e II 'e Hill I il Pc I ( 
m e n s e Frngv os IJI ole S ì" 

9 2° ) Pi mizie 1 11 "1 \ i 
n i C e s e n 11 ( 2 

Tutti in acqua 
Sabato torna 
il campionato 
Sabato prossimo torna In acqua II 
campionato italiano dopo che In 
Roma Raclng si è aggiudicata la 
Coppa Len battendo con II 
punteggio di 8 a 7 (grazie a 
tripletta di Milanovic) la Parmalat 
Volturno nella finalissima tutta 
Italiana disputata martedì sera a 
Roma. Nella finale di andata, come 
si ricorderà. I romani si erano 
Imposti per 15 a 14 al termina di 
una partita combattutissima. E 
come per una ulteriore beffa, 
proprio quello tra Roma Racing e 
Parmalat Volturno sarà II big-
match della quinta giornata di 
ritorno del torneo italiano SI 
giocherà nell impianto di Caserta, 
arbitri Dani e Grosso Sarà un 
incontro particolarmente delicato, 
perche la squadra romana è 
lanciata ali inseguimento dei 
campani che II precedono in 
classifica generale Questo, 
comunque, Il quadro completo 
degli Incontri in programma 
Florida Leonessa Brescla-Ucodie 
Catania Miglloli Pescara-De 
Georgio Posillipo. Canottieri 
Napoli-Ansaldo Rocco, Dival 
Como-Carifl Florentla Coeml 
Ortlgla-Athona Savona 

PALLANUOTO. Il «Racing» festeggia la coppa Len 

Roma si salva in piscina 
• 1 ROMA I ire sport l ' t o n i i c o s i 
irdua a l m e n o st indo ai risultiti 

generali di Ile discipline d elite pre 
senti uell 1 C ìpil ile M 1 e poi cosi 
v e r o ' Fino 1 martedì ser 1 11 nspo 
st 1 era s c o n t i l i si Due giorni fi 
invece q u e s t i li orla e s i i t i con 
Ir iddett 1 1 suon di gol dall 1 Rom 1 
Racing la forni izionc di p ili naie 
to elle si e p r i s 1 11 bug 1 di ind ire 
1 vincere ìddirittui t un trofeo cu 

r o p e o l i c o p p i l e n ( o s i c ro l l i no 
lutto le leone che indie iv ino Ro 
m i c o m e u n i ci t t ì ine ip ice di 
esprimersi 1 eleviti livelli nelle 
sport Nel e ileio 1 1 s o n o due s q u i 
dro eli se rie \ clic vi iggi ino si n/ 1 
una mei 1 ben de fimi 1 ( 11 Lizio è 
gì 1 nel gire e u r o p r o I 1 Rom 1 h 1 
evi! ito il tracollo qu isi ili ultimo 
m liuto) nel e impioti ito i d eli 
tr inibc sub i scono il quotieli ino is 
s il'o di gn ni ilisti te le VISIVI e non 

t n e a s o il giorni eci o q u i Hoc he 
serve 11 qui ticlt mi spe itivi I se 
non c e I o si ci 1 ni UN 11 tir il 

Nel calcio le cose vanno cosi e così, nel basket e 
nel volley vanno malissimo1 benino nel rugby a 
Roma, l'unico sport vincente e la pallanuoto 
Martedì sera è arrivata la coppa Len e ce chi 
già scommette sullo scudetto. 

menu 
I n discorso a p irti invece v 1 

latto per le altri due clisciplii e di 
massa b isket e p ili «volo P c r l o i o 
il 100 l e un 1 d a l l fi 1 dimenticare 
su ogni Ironie Fntr nube le forni 1 
zumi (Burghv e I IZIOJ s ino n tro 
ci ssc p e r d e n d o pubbl ico e credi 
lulita In m ^ s t o sf ici lo e' 1 P i l i 
sport potre b b e incile esserci un 
Ir ul d union ne m m e n o Ir p p o n i 
scoste Ne I b iske l si 1 1 tuff il 1 1 
e ipi fitto 1 ' nuli rdi spesi in pi 

LORENZO BRIANI 
chi inni ) 11 t mugli 1 11 mizzi che 
«liei iv 1 ili 1 ili e e 1 di in mini igi 
ne di gr inde imp il oc 011 li genie 
Nelli pillivolo dopo Gì 111 Cini 
non (. asi ni e ippioel ito il Gnt| pi 
I I immilli molto vie ino 1! Gmppo 
h nuzzi Stessi melodi su ssc m i 
111 di g' mele // 1 con un risiili ilo 
sol il dissi st i coni micoe tei ni 
co di due disciplini che ivnbbeio 
| oluto rchi 1111 in migli 111 di H r 
s 11 ! risiili ti ne 11 soni si iti |iu III 
s| e r iti il pi i\er ibb mei n iti 1 

^w*f**%»<**'* 

Alessandro Campagna capitano della Roma Ranclng eie uos v»s 

me stri di Rom 1 il G m p p o I e iniz 
I li 1 dee iso di ili ut in irsi incile 
il vollcv mie irompi nelo una e ol 

ih ir IZII ne u stimi 1 1 suon li mi 
II I \ngc lo Kov iti 1111 c o e ce 1 
I ( 1 il ite dei he rruzzi li 1 ri le v ito 1 
intti sportivi de I b isk I li 1 i imes 

1 ordino 1 ce liti ci n tioppi zi 11 
II u i si il 11 ip ice di illesliie 
11 II lt vo in gì i dod i M g il in il 
I gì 1 te li si elelisl izioni spe r ile 
II 111 me nli quindi I riunì il 
111 i clro- essione n \_ 
1 1 is isti i insemini 1 Difl e ili 

I ne spe it il lite meli I in 1 
ni' nu ( 1 le.e m p ign 1 11 ine sti 
piccolo v igg o (ri le si icee ti ilure 
de I 1 ip | orto Ir 1 e itt 1 e s| ort V osi 
vengono 1 g ili 1 ìnchc gli aspetti 
buoni di que si 1 si gie n p ulivi 
I irmi ntr lillie le iluc n ili 1 li 11 
no re g il il | i li qii ile he si lidi 
I IZK ni iv li spoltri e ipil >lini 11 

] ìllanue to il iiigbv 1 1 R n 11 k 1 
e mg s e i l lirillui 1 i tgiudi il 1 
un 1 ci p | 1 11 pe 1 e me si chi 
v 1 11» iili I \ l d p i 1 Idinlti 1 1 in 
V II 1 l l l l se l l l ( Il i l se 1 le. I H I 11 

il ncl< si se I ime ite d 1 
lussi del VI 1 i -111 D i n 1 „ 
s t fonel ime ut 1 Ncss^ e 
du disc ] I ne t cn 1 
I nei hi del minn 1 li 1 e, 
I x i IK 1 n il ili in 1 x| \ 
si n/ 1 un i i lomo d 1 n u g 1 
p rt iute 111 1 « e n t i >i 1 
IIS il ito li p ili naie te 1 
R ni i l I 1 IT «, li 1 e 

he ne 11 mimi I qi I 
e nli 11 II l i| il ili H -,n 1 

I t ire su ine Ilo e 11 i ] 
no ò riuscii! 1 1 ( s| 1 1 ] 

ult mi si ig 1 - 1 e -1 s 
In C in p ign 1 li II 1 I o 

me di p ili i un I e 1 
II izion ile in 11 le 

I se Inde re 1 1 11 | 
il e ile d i i n 1 1 1 1 1 
luti | Htie I in 11 1 1 
p ili le II 1 I il ne u I 
te t inaz ne l j l i o j 
|ue III II Purgl v l i ' •" 1 s 

M 11 ( imp i 111 1 ilk 11 
le il cu 1 1 II 1 s 

in 1 mi ni ilit 1 
h inni s i n ' I ne 
retri* e I 1 Ni i e 
11 1 11 | ss I li f in 
vi 1 11 li i K 1111 1 s 
1 Ni s ni 11 li i 1 

vidi i l he 1 1 1 1 II 
K [ 1 se I in I | 1 
I I 1 st \ 1 
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